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 REGOLAMENTI, DECISIONI E DIRETTIVE 

      

REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/389 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 novembre 2016 

che integra il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda i parametri per il calcolo delle penali pecuniarie per mancati regolamenti e le operazioni 

dei depositari centrali di titoli (CSD) negli Stati membri ospitanti 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, relativo al miglio
ramento del regolamento titoli nell'Unione europea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle direttive 
98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) n. 236/2012 (1), in particolare l'articolo 7, paragrafo 14, e l'articolo 24, 
paragrafo 7, 

considerando quanto segue: 

(1)  Le disposizioni del presente regolamento sono strettamente collegate perché riguardano gli elementi richiesti per 
l'attuazione delle misure previste dal regolamento (UE) n. 909/2014. Al fine di garantire la coerenza fra tali 
misure e di facilitare una visione complessiva e l'accesso da parte delle persone soggette alle presenti disposizioni, 
è auspicabile includere in un unico regolamento tutti questi elementi che riguardano le misure di cui al 
regolamento (UE) n. 909/2014. 

(2)  A norma del regolamento (UE) n. 909/2014, i depositari centrali di titoli (CSD) impongono penali pecuniarie ai 
partecipanti ai loro sistemi di regolamento titoli che sono responsabili di mancati regolamenti (partecipanti 
inadempienti). 

(3)  Per garantire che le penali pecuniarie imposte ai partecipanti inadempienti abbiano un effetto deterrente efficace, 
i parametri per il calcolo del livello delle penali pecuniarie dovrebbero essere strettamente correlati al valore degli 
strumenti finanziari non consegnati, cui si dovrebbero applicare tassi sanzionatori adeguati. Il valore degli 
strumenti finanziari sottostanti l'operazione dovrebbe altresì costituire la base per il calcolo del livello della 
penale pecuniaria qualora il mancato regolamento sia dovuto alla mancanza di contanti. Il livello delle penali 
pecuniarie dovrebbe costituire un incentivo per i partecipanti inadempienti a regolare prontamente le operazioni 
non regolate. Per garantire l'effettivo conseguimento degli obiettivi perseguiti tramite l'imposizione di penali 
pecuniarie, è necessario monitorare su base continuativa l'adeguatezza dei parametri utilizzati per il calcolo di tali 
penali e, se del caso, correggerli sulla base dell'impatto delle penali sul mercato. 

(4)  In considerazione delle notevoli differenze di prezzo degli strumenti finanziari oggetto delle operazioni 
sottostanti multiple, e allo scopo di facilitare il calcolo delle penali pecuniarie, il valore degli strumenti finanziari 
dovrebbe essere basato su un unico prezzo di riferimento. I CSD dovrebbero utilizzare lo stesso prezzo di 

(1) GU L 257 del 28.8.2014, pag. 1. 
 



—  2  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-5-2017 2a Serie speciale - n. 36

 

riferimento in un determinato giorno per calcolare le penali pecuniarie per mancati regolamenti riguardanti 
strumenti finanziari identici. Le penali pecuniarie dovrebbero pertanto essere il risultato della moltiplicazione del 
numero degli strumenti finanziari sottostanti l'operazione non regolata per il prezzo di riferimento rilevante. La 
determinazione dei prezzi di riferimento dovrebbe essere basata su dati e metodi obiettivi e affidabili. 

(5)  Considerando che l'automazione dei calcoli delle penali pecuniarie dovrebbe garantire la loro effettiva 
applicazione da parte dei CSD, è necessario stabilire tassi sanzionatori adeguati basati su un'unica tabella di valori 
facile da automatizzare e applicare. I tassi sanzionatori per tipi differenti di strumenti finanziari dovrebbero essere 
stabiliti a livelli tali per cui le penali pecuniarie risultanti soddisfino le condizioni del regolamento (UE) 
n. 909/2014. 

(6)  Di solito il regolamento delle operazioni su azioni è altamente standardizzato. Qualora le azioni dispongano di 
un mercato liquido e possano quindi essere acquistate facilmente, ai mancati regolamenti si dovrebbe applicare il 
tasso sanzionatorio più elevato, in modo da incentivare i partecipanti inadempienti a regolare tempestivamente le 
operazioni non regolate. Alle azioni prive di un mercato liquido dovrebbe essere applicato un tasso sanzionatorio 
più basso, dato che un simile tasso dovrebbe avere un effetto deterrente senza incidere sull'ordinato e corretto 
funzionamento dei mercati interessati. 

(7)  Il livello delle penali pecuniarie per i mancati regolamenti di operazioni su strumenti di debito emessi da 
emittenti sovrani dovrebbe tenere conto delle dimensioni abitualmente grandi di tali operazioni e della loro 
importanza per l'ordinato e corretto funzionamento dei mercati finanziari. Pertanto, a questi mancati regolamenti 
si dovrebbe applicare il tasso sanzionatorio più basso. Detto tasso però dovrebbe nondimeno avere un effetto 
deterrente e costituire un incentivo per un regolamento tempestivo. 

(8)  Gli strumenti di debito che non sono emessi da emittenti sovrani dispongono di mercati meno liquidi e le loro 
operazioni sono di minori dimensioni. Inoltre, tali strumenti di debito incidono di meno sull'ordinato e corretto 
funzionamento dei mercati finanziari rispetto agli strumenti di debito emessi da emittenti sovrani. Pertanto, il 
tasso sanzionatorio per mancati regolamenti dovrebbe essere superiore al tasso per gli strumenti di debito emessi 
da emittenti sovrani. 

(9)  Ai mancati regolamenti di operazioni su strumenti di debito si dovrebbero applicare tassi sanzionatori inferiori 
a quelli per i mancanti regolamenti di operazioni su altri strumenti finanziari, visto che i primi hanno dimensioni 
complessivamente più grandi, un regolamento non standardizzato, una maggiore portata transfrontaliera e una 
maggiore importanza per l'ordinato e corretto funzionamento dei mercati finanziari. Questo tasso sanzionatorio 
più basso dovrebbe nondimeno avere un effetto deterrente e costituire un incentivo per un regolamento 
tempestivo. 

(10)  Gli strumenti finanziari diversi dalle azioni e dagli strumenti di debito cui si applica il regolamento (UE) 
n. 909/2014, come i certificati di deposito, le quote di emissioni e i fondi indicizzati quotati, non hanno 
abitualmente un regolamento altamente standardizzato né mercati liquidi. Spesso inoltre sono negoziati fuori 
borsa (OTC). Dato che le loro operazioni hanno volumi e dimensioni limitati, e per tenere conto del fatto che le 
loro negoziazioni e il loro regolamento non sono standardizzati, ai mancati regolamenti in questi strumenti si 
dovrebbe applicare un tasso sanzionatorio simile a quello per le azioni prive di un mercato liquido. 

(11)  I parametri per calcolare le penali pecuniarie dovrebbero essere adattati alle specificità di determinate sedi di 
negoziazione, come i mercati di crescita per le PMI quali definiti nella direttiva 2014/65/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (1). Le penali pecuniarie per i mancati regolamenti non dovrebbero ostacolare l'accesso da 
parte delle PMI ai mercati dei capitali in alternativa al credito bancario. Inoltre, il regolamento (UE) n. 909/2014 
lascia ai mercati di crescita per le PMI la flessibilità di non applicare ai mancati regolamenti la procedura di 
acquisto forzoso fino a 15 giorni dopo la data prevista per il regolamento. Le penali pecuniarie per i mancati 
regolamenti in strumenti finanziari negoziati sui mercati di crescita per le PMI possono essere pertanto applicate 
per un periodo di tempo più lungo rispetto ad altri strumenti finanziari. Viste la durata dell'applicazione delle 
penali pecuniarie, la minore liquidità e le specificità dei mercati di crescita per le PMI, il tasso sanzionatorio per 
i mancati regolamenti delle operazioni su strumenti finanziari negoziati nelle sedi di negoziazione citate dovrebbe 
essere stabilito a un livello specifico, tale da costituire un incentivo per il regolamento puntuale, ma non 
dovrebbe incidere sull'ordinato e corretto funzionamento dei mercati in questione. Inoltre, è opportuno garantire 
che ai mancati regolamenti di operazioni su determinati strumenti finanziari, come gli strumenti di debito 
negoziati nelle sedi citate, si applichi un tasso sanzionatorio più basso di quello per gli strumenti di debito simili 
negoziati in altri mercati. 

(1) Direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che 
modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (GU L 173 del 12.6.2014, pag. 349). 
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(12)  Ai mancati regolamenti dovuti all'assenza di contanti si dovrebbe applicare un unico tasso sanzionatorio per tutte 
le operazioni, dato che tale situazione non dipende dal tipo di attività e dalla liquidità dello strumento finanziario 
interessato, né dal tipo di operazione. Per garantire un effetto deterrente e incentivare il regolamento tempestivo 
da parte dei partecipanti inadempienti attraverso l'assunzione di contante in prestito, è opportuno utilizzare 
i costi dell'assunzione di contante in prestito quale base per il tasso sanzionatorio. Il tasso sanzionatorio più 
adatto dovrebbe essere il tasso di interesse ufficiale della banca centrale di emissione della valuta dell'operazione, 
che dovrebbe dimostrare i costi dell'assunzione di prestiti in tale valuta. 

(13)  Il regolamento (UE) n. 909/2014 autorizza i CSD a prestare servizi nell'Unione sotto la vigilanza delle autorità 
competenti dei rispettivi Stati membri di origine. Per garantire un livello adeguato di sicurezza nella prestazione 
dei servizi da parte dei CSD negli Stati membri ospitanti, il regolamento (UE) n. 909/2014 obbliga le autorità 
competenti e le autorità rilevanti degli Stati membri di origine e degli Stati membri ospitanti a concludere accordi 
di cooperazione per la vigilanza delle attività dei CSD nello Stato membro ospitante quando le loro operazioni 
hanno acquisito un'importanza sostanziale per il funzionamento dei mercati mobiliari e la tutela degli investitori 
negli Stati membri ospitanti in questione. 

(14) Per stabilire complessivamente se le operazioni dei CSD hanno acquisito un'importanza sostanziale per il funzio
namento dei mercati mobiliari e la tutela degli investitori negli Stati membri ospitanti, è opportuno garantire che 
i criteri di valutazione tengano conto dei servizi di base prestati dai CSD negli Stati membri ospitanti come 
specificato nella sezione A dell'allegato del regolamento (UE) n. 909/2014, dato che tali servizi di base sono 
prestati dai CSD nella loro qualità di infrastrutture dei mercati finanziari. 

(15)  Per valutare l'importanza delle operazioni dei CSD negli Stati membri ospitanti, i criteri di valutazione 
dovrebbero tenere conto delle dimensioni dei servizi di base prestati dai CSD agli utenti degli Stati membri 
ospitanti, compresi gli emittenti, i partecipanti a sistemi di regolamento titoli o altri detentori di conti titoli gestiti 
dai CSD. Se le dimensioni dei servizi di base prestati dai CSD agli utenti degli Stati membri ospitanti sono 
sufficientemente grandi, le operazioni dei CSD in tali Stati membri ospitanti dovrebbero essere considerate di 
importanza sostanziale per il funzionamento dei mercati mobiliari e la tutela degli investitori, dato che eventuali 
mancanze o carenze nelle operazioni di tali CSD possono incidere sul corretto funzionamento dei mercati 
mobiliari e sulla tutela degli investitori negli Stati membri ospitanti in questione. Per garantire una valutazione 
globale, è opportuno applicare criteri di valutazione che tengano conto in modo indipendente delle dimensioni di 
ciascun servizio di base prestato dai CSD agli utenti degli Stati membri ospitanti. 

(16)  Se i CSD emettono o gestiscono in modo accentrato parti consistenti dei titoli per emittenti stabiliti negli Stati 
membri ospitanti, o se gestiscono in modo accentrato parti consistenti dei conti titoli per i partecipanti ai loro 
sistemi di regolamento titoli o per altri titolari di conti stabiliti negli Stati membri ospitanti, le loro operazioni 
dovrebbero essere considerate di importanza sostanziale per il funzionamento dei mercati mobiliari e la tutela 
degli investitori negli Stati membri ospitanti in questione. 

(17)  Se i CSD regolano valori consistenti di operazioni su titoli emessi da emittenti stabiliti negli Stati membri 
ospitanti, o se regolano valori consistenti di istruzioni di regolamento emesse dai partecipanti e da altri titolari di 
conti titoli stabiliti negli Stati membri ospitanti, le loro operazioni dovrebbero essere considerate di importanza 
sostanziale per il funzionamento dei mercati mobiliari e la tutela degli investitori negli Stati membri ospitanti in 
questione. 

(18)  La direttiva 98/26/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1) autorizza gli Stati membri a designare sistemi di 
regolamento titoli disciplinati dalle loro legislazioni ai fini dell'applicazione della direttiva citata qualora gli Stati 
membri ritengano che tale designazione sia giustificata sotto il profilo del rischio sistemico. Se i CSD operano 
sistemi di regolamento titoli designati dagli Stati membri ospitanti conformemente alla direttiva 98/26/CE, le loro 
operazioni dovrebbero essere quindi considerate di importanza sostanziale per il funzionamento dei mercati 
mobiliari e la tutela degli investitori negli Stati membri ospitanti interessati. 

(19)  Le valutazioni delle operazioni dei CSD dovrebbero essere condotte abbastanza spesso da consentire alle autorità 
interessate di concludere senza indebiti ritardi accordi di cooperazione a decorrere dal momento in cui le 
operazioni dei CSD rilevanti hanno acquisito un'importanza sostanziale per il funzionamento dei mercati 
mobiliari e la tutela degli investitori negli Stati membri ospitanti. 

(1) Direttiva 98/26/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio 1998, concernente il carattere definitivo del regolamento nei 
sistemi di pagamento e nei sistemi di regolamento titoli (GU L 166 dell'11.6.1998, pag. 45). 
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(20)  Se le operazioni dei CSD hanno acquisito un'importanza sostanziale per il funzionamento dei mercati mobiliari e 
la tutela degli investitori in uno Stato membro ospitante, dovrebbero essere considerate di importanza sostanziale 
per un periodo di tempo sufficientemente lungo da consentire alle autorità interessate di concludere accordi di 
cooperazione efficaci ed efficienti conformemente al regolamento (UE) n. 909/2014. 

(21)  I calcoli relativi alle valutazioni di cui al presente regolamento dovrebbero essere basati su dati e metodi obiettivi 
e affidabili. Considerato che taluni calcoli previsti dal presente regolamento sono basati sulle disposizioni del 
regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio (1), dovrebbero essere effettuati soltanto 
quando tale regolamento è applicabile. 

(22)  Considerato che le misure per la gestione dei mancati regolamenti relative al calcolo delle penali pecuniarie e 
talune misure per stabilire l'importanza sostanziale possono richiedere cambiamenti consistenti del sistema 
informatico, verifiche di mercato e modifiche degli accordi giuridici tra le parti interessate, compresi i CSD e altri 
partecipanti al mercato, dovrebbe essere concesso un periodo di tempo sufficiente per consentire l'applicazione 
delle misure rilevanti, al fine di garantire che i CSD e altre parti interessate soddisfino i requisiti necessari, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento, per «istruzioni di regolamento» s'intende un ordine di trasferimento quale definito 
all'articolo 2, lettera i), della direttiva 98/26/CE. 

Articolo 2 

Calcolo delle penali pecuniarie 

Il livello delle penali pecuniarie di cui all'articolo 7, paragrafo 2, terzo comma, del regolamento (UE) n. 909/2014 per 
i mancati regolamenti di operazioni su un dato strumento finanziario è calcolato applicando il tasso sanzionatorio 
rilevante riportato nell'allegato del presente regolamento al prezzo di riferimento dell'operazione determinato confor
memente all'articolo 3 del presente regolamento. 

Articolo 3 

Prezzo di riferimento dell'operazione 

1. Il prezzo di riferimento di cui all'articolo 2 è pari al valore di mercato aggregato degli strumenti finanziari 
determinato conformemente all'articolo 7 per ciascun giorno lavorativo in cui l'operazione risulta non regolata. 

2. Il prezzo di riferimento di cui al paragrafo 1 è utilizzato per calcolare il livello delle penali pecuniarie per tutti 
i mancati regolamenti, a prescindere dal fatto che il mancato regolamento sia dovuto o meno a una mancanza di titoli 
o contanti. 

Articolo 4 

Criteri per stabilire l'importanza sostanziale di un CSD 

Le operazioni di un CSD in uno Stato membro ospitante sono considerate di importanza sostanziale per il funzio
namento dei mercati mobiliari e la tutela degli investitori nello Stato membro ospitante in questione se è soddisfatto 
almeno uno dei criteri di cui agli articoli 5 e 6. 

(1) Regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari e che 
modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (GU L 173 del 12.6.2014, pag. 84). 
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Articolo 5 

Criteri per stabilire l'importanza sostanziale dei servizi di notariato e di gestione accentrata 

1. La prestazione di servizi di notariato e di gestione accentrata quali indicati alla sezione A, punti e 2, dell'allegato 
del regolamento (UE) n. 909/2014 da parte di un CSD in uno Stato membro ospitante è considerata di importanza 
sostanziale per il funzionamento dei mercati mobiliari e la tutela degli investitori nello Stato membro ospitante in 
questione se è soddisfatto uno dei seguenti criteri: 

a)  il valore di mercato aggregato degli strumenti finanziari emessi da emittenti dello Stato membro ospitante che sono 
registrati inizialmente o gestiti in modo accentrato in conti titoli dal CSD rappresenta almeno il 15 % del valore 
totale degli strumenti finanziari emessi da tutti gli emittenti dello Stato membro ospitante che sono registrati 
inizialmente o gestiti in modo accentrato in conti titoli da tutti i CSD stabiliti nell'Unione; 

b)  il valore di mercato aggregato degli strumenti finanziari gestiti in modo accentrato in conti titoli dal CSD per 
i partecipanti e altri detentori di conti titoli dello Stato membro ospitante rappresenta almeno il 15 % del valore 
totale degli strumenti finanziari gestiti in modo accentrato in conti titoli da tutti i CSD stabiliti nell'Unione per tutti 
i partecipanti e altri detentori di conti titoli dello Stato membro ospitante. 

2. Ai fini del paragrafo 1, il valore di mercato degli strumenti finanziari è determinato conformemente all'articolo 7. 

3. Se è soddisfatto uno dei criteri di cui al paragrafo 1, le operazioni del CSD in questione in uno Stato membro 
ospitante sono considerate di importanza sostanziale per il funzionamento dei mercati mobiliari e la tutela degli 
investitori nello Stato membro ospitante in questione per periodi rinnovabili di tre anni civili a decorrere dal 30 aprile 
dell'anno civile successivo all'adempimento di uno di detti criteri. 

Articolo 6 

Criteri per stabilire l'importanza sostanziale dei servizi di regolamento 

1. La prestazione di servizi di regolamento quali indicati alla sezione A, punto 3, dell'allegato del regolamento (UE) 
n. 909/2014 da parte di un CSD in uno Stato membro ospitante è considerata di importanza sostanziale per il funzio
namento dei mercati mobiliari e la tutela degli investitori nello Stato membro ospitante se è soddisfatto uno dei seguenti 
criteri: 

a)  il valore annuo delle istruzioni di regolamento relative a operazioni su strumenti finanziari emessi da emittenti dello 
Stato membro ospitante e regolate dal CSD rappresenta almeno il 15 % del valore annuo totale di tutte le istruzioni 
di regolamento relative a operazioni su strumenti finanziari emessi da emittenti dello Stato membro ospitante e 
regolate da tutti i CSD stabiliti nell'Unione; 

b)  il valore annuo delle istruzioni di regolamento regolate dal CSD per i partecipanti e altri detentori di conti titoli dello 
Stato membro ospitante rappresenta almeno il 15 % del valore annuo totale delle istruzioni di regolamento regolate 
da tutti i CSD stabiliti nell'Unione per i partecipanti e altri detentori di conti titoli dello Stato membro ospitante; 

c)  il CSD opera un sistema di regolamento titoli disciplinato dalla legislazione dello Stato membro ospitante ed è stato 
notificato all'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA). 

2. Ai fini del paragrafo 1, lettere a) e b), il valore di un'istruzione di regolamento è: 

a)  nel caso di un'istruzione di regolamento contro pagamento, il valore della corrispondente operazione su strumenti 
finanziari registrati nel sistema di regolamento titoli; 

b)  nel caso di istruzioni di regolamento senza pagamento (FOP), il valore di mercato aggregato degli strumenti finanziari 
rilevanti quale determinato a norma dell'articolo 7. 
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3. Se è soddisfatto uno dei criteri di cui al paragrafo 1, le operazioni del CSD in questione in uno Stato membro 
ospitante sono considerate di importanza sostanziale per il funzionamento dei mercati mobiliari e la tutela degli 
investitori nello Stato membro ospitante in questione per periodi rinnovabili di tre anni civili a decorrere dal 30 aprile 
dell'anno civile successivo all'adempimento di uno di detti criteri. 

Articolo 7 

Determinazione dei valori di mercato 

Il valore di mercato degli strumenti finanziari di cui agli articoli 3, 5 e 6 del presente regolamento è determinato come 
segue: 

a)  nel caso degli strumenti finanziari di cui all'articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 600/2014 ammessi alla 
negoziazione in una sede di negoziazione nell'Unione, il valore di mercato dello strumento finanziario rilevante è il 
prezzo di chiusura del mercato più rilevante in termini di liquidità di cui all'articolo 4, paragrafo 1, lettera a), del 
regolamento citato; 

b)  nel caso degli strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in una sede di negoziazione nell'Unione diversi da 
quelli indicati alla lettera a), il valore di mercato è il prezzo di chiusura derivato dalla sede di negoziazione 
nell'Unione con il controvalore degli scambi più elevato; 

c)  nel caso di strumenti finanziari diversi da quelli indicati alle lettere a) e b), il valore di mercato è determinato sulla 
base di un metodo prestabilito, approvato dall'autorità competente del CSD in questione, che fa riferimento a criteri 
relativi a dati di mercato affidabili, come i prezzi di mercato disponibili in tutte le sedi di negoziazione o in tutte le 
imprese di investimento. 

Articolo 8 

Disposizioni transitorie 

1. I criteri di cui all'articolo 5, paragrafo 1, lettera a), e all'articolo 6, paragrafo 1, lettera c), sono applicati per la 
prima volta entro quattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente regolamento e sono basati sui valori degli 
strumenti finanziari registrati inizialmente o gestiti in modo accentrato in conti titoli dal CSD alla data del 31 dicembre 
dell'anno civile precedente. 

2. I criteri di cui all'articolo 5, paragrafo 1, lettera b), e all'articolo 6, paragrafo 1, lettere a) e b), sono applicati per la 
prima volta entro quattro mesi dalla data di applicazione indicata nell'articolo 9, paragrafo 2, e sono basati sui valori 
degli strumenti finanziari gestiti in modo accentrato in conti titoli dal CSD alla data del 31 dicembre dell'anno civile 
precedente. 

3. Nel periodo che intercorre tra la data di entrata in vigore del presente regolamento e la data di applicazione citata 
nell'articolo 55, secondo comma, del regolamento (UE) n. 600/2014 vale quanto segue: 

a)  in deroga all'articolo 5, paragrafo 2, il valore di mercato degli strumenti finanziari è il valore nominale di tali 
strumenti; 

b)  in deroga all'articolo 6, paragrafo 2, lettera b), il valore di mercato degli strumenti finanziari rilevanti è il valore 
nominale di tali strumenti finanziari. 

Articolo 9 

Entrata in vigore e applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento si applica dal 10 marzo 2019. 
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In deroga al secondo paragrafo, 

a)  gli articoli 2 e 3 si applicano dalla data di entrata in vigore dell'atto delegato adottato dalla Commissione a norma 
dell'articolo 7, paragrafo 15, del regolamento (UE) n. 909/2014; 

b)  l'articolo 7 si applica dalla data indicata nell'articolo 55, secondo comma, del regolamento (UE) n. 600/2014; 

c)  l'articolo 8 si applica dalla data di entrata in vigore del presente regolamento. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 novembre 2016 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

Tassi sanzionatori applicabili ai mancati regolamenti 

Tipo di mancato regolamento Tasso 

1.  Mancato regolamento dovuto alla mancanza di azioni che dispongono di un 
mercato liquido ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 1, punto 17, lettera b), del re
golamento (UE) n. 600/2014, escluse le azioni di cui al punto 3 

1,0 punti base 

2.  Mancato regolamento dovuto alla mancanza di azioni che non dispongono di 
un mercato liquido ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 1, punto 17, lettera b), del 
regolamento (UE) n. 600/2014, escluse le azioni di cui al punto 3 

0,5 punti base 

3.  Mancato regolamento dovuto alla mancanza di strumenti finanziari negoziati 
sui mercati di crescita per le PMI, esclusi gli strumenti di debito di cui al 
punto 6 

0,25 punti base 

4. Mancato regolamento dovuto alla mancanza di strumenti di debito emessi o ga
rantiti da: 

a)  un emittente sovrano quale definito nell'articolo 4, paragrafo 1, punto 60, 
della direttiva 2014/65/UE; 

b)  un emittente sovrano di un paese terzo; 

c)  un'autorità di un governo locale; 

d)  una banca centrale; 

e)  qualsiasi banca multilaterale di sviluppo di cui all'articolo 117, paragrafo 1, 
secondo comma, e all'articolo 117, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio (1); 

f) il Fondo europeo di stabilità finanziaria o il Meccanismo europeo di stabi
lità. 

0,10 punti base 

5.  Mancato regolamento dovuto alla mancanza di strumenti di debito diversi da 
quelli di cui ai punti 4 e 6 

0,20 punti base 

6.  Mancato regolamento dovuto alla mancanza di strumenti di debito negoziati 
sui mercati di crescita per le PMI 

0,15 punti base 

7. Mancato regolamento dovuto alla mancanza di tutti gli altri strumenti finan
ziari non compresi nei punti da 1 a 6 

0,5 punti base 

8.  Mancato regolamento dovuto alla mancanza di contante Tasso di interesse ufficiale per cre
diti overnight imposto dalla banca 
centrale che emette la valuta del 
regolamento con un valore mi

nimo di 0 

(1)  Regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti prudenziali per gli 
enti creditizi e le imprese di investimento e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (GU L 176 del 27.6.2013, pag. 1).   

  17CE1020
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/390 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 novembre 2016 

che integra il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le norme tecniche di regolamentazione su alcuni requisiti prudenziali per depositari 

centrali di titoli ed enti creditizi designati che offrono servizi accessori di tipo bancario 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 relativo al miglio
ramento del regolamento titoli nell'Unione europea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle direttive 
98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) n. 236/2012 (1), in particolare l'articolo 47, paragrafo 3, terzo comma, 
l'articolo 54, paragrafo 8, terzo comma, l'articolo 59, paragrafo 5, terzo comma, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento (UE) n. 909/2014 stabilisce requisiti prudenziali per i depositari centrali di titoli («CSD») affinché 
siano sicuri e solidi e osservino in ogni momento i requisiti patrimoniali. Tali requisiti patrimoniali assicurano 
che il CSD sia costantemente capitalizzato in modo adeguato per fronteggiare i rischi a cui è esposto e che possa 
procedere, se necessario, a una ristrutturazione o a una liquidazione ordinata delle proprie attività. 

(2) Dato che le disposizioni del regolamento (UE) n. 909/2014 in materia di rischi di credito e di liquidità relati
vamente ai CSD e agli enti creditizi designati stabiliscono esplicitamente che le norme e procedure interne 
consentono loro di controllare, misurare e gestire le esposizioni e il fabbisogno di liquidità non solo nei confronti 
dei singoli partecipanti, ma anche nei confronti dei partecipanti appartenenti allo stesso gruppo e che sono 
controparti del CSD, tali disposizioni dovrebbero applicarsi a gruppi di imprese composti da un'impresa madre e 
le sue filiazioni. 

(3)  Ai fini del presente regolamento, si è tenuto conto delle raccomandazioni pertinenti dei principi per le 
infrastrutture dei mercati finanziari formulati dal Comitato sui sistemi di pagamento e regolamento e dall'Orga
nizzazione internazionale delle commissioni sui valori mobiliari («Principi CPSS-IOSCO») (2). Si è tenuto conto 
altresì del trattamento ai fini patrimoniali degli enti creditizi, ai sensi del regolamento (UE) n. 575/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (3), dato che i CSD sono esposti in una certa misura a rischi analoghi a quelli 
assunti dagli enti creditizi. 

(4)  È opportuno che la definizione di capitale ai sensi del presente regolamento rispecchi la definizione di capitale di 
cui al regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (4) (EMIR). Tale definizione è la più 
idonea in relazione ai requisiti normativi dato che la definizione di capitale di cui al regolamento (UE) 
n. 648/2012 è stata specificamente concepita per le infrastrutture di mercato. I CSD autorizzati a fornire servizi 
accessori di tipo bancario, ai sensi del regolamento (UE) n. 909/2014, sono tenuti a soddisfare i requisiti 
patrimoniali di cui al presente regolamento e, al contempo, i requisiti in materia di fondi propri, ai sensi del 
regolamento (UE) n. 575/2013. Essi sono tenuti a osservare i requisiti in materia di fondi propri di cui al 
regolamento (UE) n. 575/2013 con strumenti che soddisfino le condizioni di tale regolamento. Al fine di 

(1) GU L 257 del 28.8.2014, pag. 1. 
(2) Principles for Financial Market Infrastructures, Committee on Payment and Settlement Systems -Bank for International Settlements, and Technical 

Committee of the International Organisation of Securities Commissions, April 2012 (Principi per le infrastrutture dei mercati finanziari, 
Comitato sui sistemi di pagamento e di regolamento -Banca dei regolamenti internazionali e comitato tecnico dell'Organizzazione 
internazionale delle commissioni sui valori mobiliari, aprile 2012). 

(3) Regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti prudenziali per gli enti 
creditizi e le imprese di investimento e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (GU L 176 del 27.6.2013, pag. 1). 

(4) Regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sugli strumenti derivati OTC, le controparti 
centrali e i repertori di dati sulle negoziazioni (GU L 201 del 27.7.2012, pag. 1). 
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evitare duplicazioni o conflitti normativi e considerando che le metodologie utilizzate per il calcolo della maggio
razione di capitale aggiuntiva per i CSD, ai sensi del regolamento (UE) n. 909/2014, sono strettamente correlate 
a quelle di cui al regolamento (UE) n. 575/2013, i CSD che offrono servizi accessori di tipo bancario dovrebbero 
poter soddisfare i requisiti patrimoniali aggiuntivi del presente regolamento con gli stessi strumenti conformi ai 
requisiti stabiliti sia dal regolamento (UE) n. 575/2013 che dal regolamento (UE) n. 909/2014. 

(5)  Per assicurare di essere in grado, nel caso, di organizzare la ristrutturazione delle proprie attività o una 
liquidazione ordinata, il CSD deve disporre di capitale con utili non distribuiti e riserve sufficienti per far fronte, 
in qualsiasi momento, alle spese operative in un lasso di tempo in cui il CSD deve essere in grado di riorganizzare 
le attività critiche, tra cui la ricapitalizzazione, la sostituzione della dirigenza, la revisione delle strategie 
commerciali e delle strutture dei costi o delle commissioni, nonché la ristrutturazione dei servizi forniti. Dato che 
durante la liquidazione o ristrutturazione delle attività il CSD deve tuttavia continuare a svolgere le proprie 
attività abituali e sebbene le spese effettive nel corso di una liquidazione o ristrutturazione delle attività del CSD 
possano essere significativamente superiori alle spese operative lorde annuali a causa dei costi di ristrutturazione 
o di liquidazione, l'uso di tali spese come punto di riferimento per il calcolo del capitale necessario dovrebbe 
fornire un'approssimazione adeguata delle spese effettive che il CSD si troverebbe a sostenere in caso di 
liquidazione o ristrutturazione delle attività. 

(6)  Analogamente all'articolo 36, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 575/2013, che impone agli enti di 
dedurre le perdite relative all'esercizio in corso dal capitale primario di classe 1, il presente regolamento dovrebbe 
altresì riconoscere il ruolo svolto dal reddito netto nel coprire o assorbire i rischi generati da cambiamenti 
sfavorevoli delle condizioni commerciali. Pertanto, solo nei casi in cui l'utile netto sia insufficiente per coprire le 
perdite derivanti dalla cristallizzazione del rischio commerciale tali perdite devono essere coperte da fondi propri. 
Per tener conto delle nuove circostanze, dovrebbero altresì essere considerati i dati attesi per l'anno in corso, 
laddove non siano disponibili i dati dell'anno precedente, come nel caso dei CSD di nuova costituzione. In linea 
con disposizioni analoghe di cui al regolamento delegato (UE) n. 152/2013 della Commissione (1), i CSD 
dovrebbero essere tenuti a disporre di un importo minimo prudenziale del capitale per fronteggiare il rischio 
commerciale al fine di garantire un trattamento prudenziale minimo. 

(7)  In conformità con i principi CPSS-IOSCO, i costi di ammortamento degli attivi materiali e immateriali possono 
essere dedotti dalle spese operative lorde per il calcolo dei requisiti patrimoniali. Dal momento che detti costi non 
generano flussi di cassa effettivi che richiedono un sostegno di capitale, tali deduzioni dovrebbero essere 
applicabili ai requisiti patrimoniali per il rischio commerciale e a quelli a copertura della liquidazione o ristruttu
razione. 

(8)  Poiché il tempo necessario per una liquidazione o una ristrutturazione ordinata è strettamente legato ai servizi 
forniti da ogni singolo CSD e alle condizioni del mercato in cui opera, in particolare alla possibilità che un altro 
CSD possa accettare di svolgere una parte o tutti i suoi servizi, il numero di mesi necessari per la ristrutturazione 
delle attività o per la liquidazione dovrebbe basarsi su stime proprie del CSD. Tuttavia, tale periodo non dovrebbe 
essere inferiore al numero minimo di mesi necessari per la ristrutturazione o la liquidazione di cui all'articolo 47 
del regolamento (UE) n. 909/2014, al fine di assicurare un livello prudente di requisiti patrimoniali. 

(9)  Il CSD dovrebbe formulare scenari per la ristrutturazione delle sue attività o per la liquidazione adeguati al 
proprio modello di business. Tuttavia, per ottenere un'applicazione armonizzata dei requisiti in materia di ristrut
turazione o liquidazione nell'Unione e per assicurare l'osservanza di requisiti solidi sotto il profilo prudenziale, la 
discrezione sulla formulazione di tali scenari dovrebbe essere limitata da criteri ben definiti. 

(10)  Il regolamento (UE) n. 575/2013 è il parametro di riferimento pertinente volto a definire i requisiti patrimoniali 
per i CSD. Per garantire la coerenza con tale regolamento, le metodologie per il calcolo del rischio operativo di 
cui al presente regolamento dovrebbero altresì coprire il rischio giuridico ai fini del presente regolamento. 

(11)  Nel caso in cui la custodia di titoli per conto di un partecipante non andasse a buon fine, ciò rappresenterebbe 
una spesa per il partecipante o una spesa per il CSD che si troverebbe a dover far fronte ad azioni legali. 
Pertanto, le norme per il calcolo del capitale regolamentare per il rischio operativo tengono già conto del rischio 
di custodia. Per le medesime ragioni, il rischio di custodia per i titoli detenuti tramite un collegamento a un altro 

(1) Regolamento delegato (UE) n. 152/2013 della Commissione, del 19 dicembre 2012, che integra il regolamento (UE) n. 648/2012 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione sui requisiti patrimoniali delle 
controparti centrali (GU L 52 del 23.2.2013, pag. 37). 
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CSD non dovrebbe essere subordinato a qualsivoglia requisito patrimoniale supplementare, bensì dovrebbe essere 
considerato parte del capitale regolamentare per il rischio operativo. Analogamente, il rischio di custodia a cui è 
esposto il CSD per attività detenute presso una banca depositaria o presso altri CSD non dovrebbe essere oggetto 
di un doppio conteggio e non dovrebbe essere richiesto alcun capitale regolamentare supplementare. 

(12)  Il CSD può altresì essere esposto a rischi di investimento nell'ambito delle attività da esso detenute o degli 
investimenti da esso realizzati avvalendosi di garanzie reali, depositi dei partecipanti, prestiti ai partecipanti o di 
qualsivoglia esposizione di altra natura conformemente ai servizi accessori di tipo bancario consentiti. Il rischio 
di investimento è il rischio di perdita a cui è esposto il CSD laddove investa risorse proprie o dei suoi 
partecipanti come garanzia reale. Le disposizioni a norma della direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio (1), del regolamento (UE) n. 575/2013 e del regolamento delegato (UE) n. 152/2013 sono il punto 
di riferimento adeguato per stabilire i requisiti patrimoniali a copertura del rischio di credito, del rischio di 
credito di una controparte e dei rischi di mercato che potrebbero insorgere dagli investimenti del CSD. 

(13)  Data la natura delle sue attività, il CSD assume il rischio commerciale dovuto a potenziali cambiamenti delle 
condizioni commerciali generali che possono perturbarne la situazione finanziaria in seguito ad una flessione dei 
ricavi o ad un aumento delle spese, con una perdita imputabile al suo capitale. Dato che il livello di rischio 
commerciale dipende fortemente dalla situazione specifica di ciascun CSD e può essere generato da vari fattori, 
i requisiti patrimoniali del presente regolamento dovrebbero basarsi su stime proprie del CSD e la metodologia 
utilizzata dal CSD per detta stima dovrebbe essere proporzionale alla portata e alla complessità delle attività del 
CSD. Il CSD dovrebbe elaborare una propria stima del capitale richiesto per fronteggiare il rischio commerciale in 
base a una serie di scenari di stress al fine di coprire i rischi non ancora contemplati dalla metodologia impiegata 
per il rischio operativo. Al fine di assicurare un livello prudente di requisiti patrimoniali per il rischio 
commerciale ove si effettui un calcolo basato su propri scenari, un livello minimo di capitale dovrebbe essere 
introdotto sotto forma di soglia minima prudenziale. Il livello minimo di capitale richiesto per il rischio 
commerciale dovrebbe essere in linea con requisiti analoghi previsti per altre infrastrutture di mercato nei relativi 
atti dell'Unione come il regolamento delegato della Commissione sui requisiti patrimoniali delle controparti 
centrali («CCP»). 

(14)  La maggiorazione di capitale aggiuntiva per i rischi legati ai servizi accessori di tipo bancario dovrebbe coprire 
i rischi relativi alla concessione di credito infragiornaliero ai partecipanti o ad altri utenti di CSD. Laddove dalla 
concessione di credito infragiornaliero risultino esposizioni creditizie overnight o più durature, i relativi rischi 
dovrebbero essere misurati e fronteggiati facendo uso delle metodologie già stabilite alla parte tre, titolo II, 
capo 2, per il metodo standardizzato, e al capo 3, per il metodo basato sui rating interni (metodo IRB), del 
regolamento (UE) n. 575/2013, dato che tale regolamento stabilisce norme prudenziali per misurare il rischio di 
credito derivante da esposizioni creditizie overnight o più durature. Tuttavia, i rischi creditizi infragiornalieri 
richiedono un trattamento particolare in quanto la metodologia per eseguirne la misurazione non è definita 
esplicitamente dal regolamento (UE) n. 575/2013 o da un'altra normativa dell'Unione applicabile. Di 
conseguenza, la metodologia che si riferisce nello specifico al rischio di credito infragiornaliero dovrebbe essere 
sufficientemente sensibile al rischio per tener conto della qualità della garanzia, della valutazione della qualità 
creditizia dei partecipanti e delle effettive esposizioni infragiornaliere osservate. Al contempo, la metodologia 
dovrebbe fornire incentivi idonei ai fornitori di servizi accessori di tipo bancario, compreso l'incentivo per l'acqui
sizione di garanzie della qualità più elevata e la selezione di controparti con merito di credito elevato. Sebbene 
sui fornitori di servizi accessori di tipo bancario incomba l'obbligo di valutare e testare adeguatamente il livello e 
il valore delle garanzie reali e degli scarti di garanzia, la metodologia impiegata per stabilire la maggiorazione di 
capitale aggiuntiva per il rischio di credito infragiornaliero dovrebbe tuttavia garantire e fornire abbastanza 
capitale qualora un calo improvviso del valore della garanzia risulti superiore alle stime, generando esposizioni 
creditizie residue parzialmente non garantite. 

(15)  Al fine di calcolare la maggiorazione di capitale per i rischi insorti dalla prestazione di servizi accessori di tipo 
bancario, è necessario tener conto delle informazioni passate sulle esposizioni creditizie infragiornaliere. Pertanto, 
al fine di poter calcolare la maggiorazione di capitale, le entità che forniscono servizi accessori di tipo bancario 
agli utenti dei servizi CSD, ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 909/2014 («CSD 
fornitori di servizi bancari») dovrebbero raccogliere, almeno per un anno, dati relativi alle loro esposizioni 
creditizie infragiornaliere. In caso contrario, esse non sono in grado di individuare le esposizioni pertinenti in 
base a cui è effettuato il calcolo. Di conseguenza, i CSD fornitori di servizi bancari non dovrebbero essere tenuti 
a osservare il requisito di fondi propri corrispondente alla maggiorazione di capitale finché non abbiano raccolto 
tutte le informazioni necessarie per eseguire il calcolo della maggiorazione. 

(1) Direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, sull'accesso all'attività degli enti creditizi e sulla 
vigilanza prudenziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento, che modifica la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 
2006/48/CE e 2006/49/CE (GU L 176 del 27.6.2013, pag. 338). 
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(16)  L'articolo 54, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 909/2014 prevede l'elaborazione di norme per determinare la 
maggiorazione di capitale aggiuntiva di cui all'articolo 54, paragrafo 3, lettera d) e all'articolo 54, paragrafo 4, 
lettera e), di tale regolamento. L'articolo 54 di tale regolamento prevede altresì che la maggiorazione di capitale 
rifletta il rischio di credito infragiornaliero derivante dalle attività di cui alla sezione C dell'allegato del 
regolamento (UE) n. 909/2014, e in particolare dalle concessioni di credito infragiornaliero ai partecipanti a un 
sistema di regolamento titoli o ad altri utenti di servizi CSD. Pertanto, l'esposizione al rischio di credito infragior
naliero dovrebbe includere altresì le perdite che il CSD fornitore di servizi bancari si troverebbe ad affrontare in 
caso di inadempimento di un partecipante debitore. 

(17)  L'articolo 59, paragrafo 3, lettera d), del regolamento (UE) n. 909/2014 relativo al rischio di credito del CSD 
fornitore di servizi bancari prevede l'acquisizione di «garanzie altamente liquide con rischi minimi di credito e di 
mercato». L'articolo 59, paragrafo 4, lettera d), del regolamento (UE) n. 909/2014 relativo al rischio di liquidità 
del CSD fornitore di servizi bancari prevede la disponibilità di «risorse liquide ammissibili». Una siffatta risorsa 
liquida ammissibile è costituita dalle «garanzie altamente liquide». Sebbene sia comprensibile che la terminologia 
impiegata in ciascuno dei due casi differisca, data la diversa natura dei rischi in questione e la corrispondenza 
a concetti diversi nel regolamento in materia di rischi di credito e di liquidità, entrambi i casi sono tuttavia 
correlati a fornitori o attività aventi una qualità analogamente elevata. Pertanto, sarebbe opportuno stabilire che 
siano soddisfatte le stesse condizioni prima che una garanzia reale o una risorsa di liquidità sotto forma di 
garanzia possa essere considerata appartenente rispettivamente alla categoria di «garanzie altamente liquide con 
rischio minimo di credito e di mercato» o alla categoria di «risorse liquide ammissibili». 

(18)  L'articolo 59, paragrafo 3, lettera d), del regolamento (UE) n. 909/2014 stabilisce che il CSD fornitore di servizi 
bancari accetti garanzie altamente liquide con rischi minimi di credito e di mercato per gestire il rischio di credito 
corrispondente, e consente di avvalersi, in situazioni specifiche, di garanzie di altra natura, se si applicano scarti 
di garanzia adeguati. A tal fine, dovrebbe essere definita una chiara gerarchia della qualità delle garanzie reali per 
individuare quelle che dovrebbero essere idonee a coprire interamente l'esposizione al rischio di credito, quelle 
accettabili come risorsa di liquidità e quelle che, pur essendo idonee a mitigare il rischio di credito, necessitano di 
risorse liquide ammissibili. I fornitori di garanzie reali non dovrebbero essere ostacolati nel sostituire liberamente 
le garanzie reali in base alla disponibilità di risorse o alle strategie di gestione di attività e passività. Pertanto, 
l'impiego di pratiche di garanzia comuni, come il ricorso ai conti di garanzia dei partecipanti, laddove la garanzia 
reale viene depositata dal partecipante nei propri conti costituiti in garanzia al fine di coprire totalmente 
qualsivoglia esposizione creditizia, dovrebbe essere concesso per sostituire le garanzie reali purché la qualità e la 
liquidità delle garanzie siano sottoposte a controllo e siano conformi ai requisiti del presente regolamento. 
Conformemente a tali accordi di conto in garanzia, la garanzia reale è depositata dal partecipante nel proprio 
conto in garanzia al fine di coprire totalmente qualsivoglia esposizione creditizia. Inoltre, il CSD fornitore di 
servizi bancari dovrebbe accettare le garanzie reali tenendo conto della gerarchia stabilita, ma, se necessario, può 
eseguire la liquidazione della garanzia accettata nel modo più efficiente possibile in seguito a un inadempimento 
di un partecipante. Tuttavia, da un punto di vista prudenziale, il CSD fornitore di servizi bancari dovrebbe essere 
in grado di controllare su base continuativa la disponibilità delle garanzie reali, comprese la qualità e la liquidità, 
per coprire totalmente le esposizioni creditizie. Esso dovrebbe altresì porre in essere accordi con i partecipanti 
debitori per fare in modo che tutti i requisiti di garanzia del presente regolamento siano osservati in ogni 
momento. 

(19)  Ai fini della misurazione del rischio di credito infragiornaliero, i CSD fornitori di servizi bancari dovrebbero 
essere in grado di anticipare le esposizioni di picco per la giornata; pur non essendo necessaria una previsione del 
numero esatto, dovrebbero essere individuate le tendenze di tali esposizioni infragiornaliere. Tale concetto è 
ulteriormente ribadito nelle norme elaborate dal Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria, dove si fa 
riferimento a esposizioni di picco anticipate (1). 

(20)  La parte tre, titolo II, del regolamento (UE) n. 575/2013 stabilisce i fattori di ponderazione del rischio da 
applicare alle esposizioni creditizie verso la Banca centrale europea e altre entità esonerate. Quando si misura il 
rischio di credito a fini normativi, è generalmente riconosciuto che tali fattori di ponderazione siano il miglior 
riferimento disponibile. Pertanto, la stessa metodologia può essere applicata alle esposizioni creditizie infragior
naliere. Al fine di garantire il rigore concettuale di tale approccio, alcune correzioni sono tuttavia necessarie; in 
particolare durante l'esecuzione dei calcoli utilizzando il quadro del rischio di credito di cui alla parte tre, titolo II, 
capo 2, per il metodo standardizzato e al capo 3, per il metodo IRB, del regolamento (UE) n. 575/2013, le 
esposizioni infragiornaliere dovrebbero essere considerate come esposizioni a fine giornata essendo questo il 
presupposto di tale regolamento. 

(1) Comitato di Basilea per la vigilanza bancaria, Monitoring tools for intraday liquidity management, aprile 2013. 
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(21)  Ai sensi dell'articolo 59, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 909/2014, che include un riferimento esplicito 
all'articolo 46, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 648/2012, le garanzie bancarie o lettere di credito, se del 
caso, dovrebbero essere allineate ai principi CPSS-IOSCO e osservare requisiti analoghi a quelli di cui al 
regolamento (UE) n. 648/2012, secondo cui le garanzie bancarie e le lettere di credito sono pienamente garantite 
dai garanti. Tuttavia, al fine di preservare l'efficienza del regolamento titoli all'interno dell'UE, laddove garanzie 
bancarie o lettere di credito siano utilizzate in relazione alle esposizioni creditizie derivanti da collegamenti intero
perabili tra CSD, dovrebbero essere contemplati adeguati strumenti alternativi di attenuazione del rischio di 
credito, purché forniscano un livello pari o più elevato di tutela rispetto alle disposizioni previste dal regolamento 
(UE) n. 648/2012. Tale trattamento speciale dovrebbe applicarsi solo alle garanzie bancarie o lettere di credito 
a tutela di un collegamento interoperabile tra CSD e dovrebbe coprire esclusivamente l'esposizione creditizia tra 
i due CSD collegati. Dal momento che la garanzia bancaria o la lettera di credito tutela i CSD non inadempienti 
nei confronti di perdite creditizie, il fabbisogno di liquidità dei CSD non inadempienti dovrebbe essere altresì 
soddisfatto tramite un tempestivo regolamento delle obbligazioni dei garanti o, in alternativa, mediante risorse 
liquide ammissibili. 

(22)  L'articolo 59, paragrafo 4, lettera d), del regolamento (UE) n. 909/2014, stabilisce che i CSD fornitori di servizi 
bancari sono tenuti a mitigare i rischi di liquidità con risorse liquide ammissibili in ciascuna valuta. Di 
conseguenza, le risorse liquide che non sono ammissibili non possono essere utilizzate per adempiere ai requisiti 
di cui al medesimo articolo. Tuttavia, nulla osta a che risorse liquide non ammissibili, come ad esempio gli swap 
sulle valute, siano utilizzate nella gestione della liquidità giornaliera, oltre alle risorse liquide ammissibili. Ciò è 
altresì conforme alle norme internazionali che si riflettono nei principi CPSS-IOSCO. Le risorse liquide non 
ammissibili dovrebbero pertanto essere misurate e controllate a tale fine. 

(23)  Il rischio di liquidità può potenzialmente insorgere da qualsivoglia servizio accessorio di tipo bancario eseguito 
dal CSD. Il quadro di gestione dei rischi di liquidità dovrebbe individuare i rischi derivanti dai diversi servizi 
accessori di tipo bancario, compresa la concessione di titoli e, laddove opportuno, distinguerne la gestione. 

(24)  Al fine di coprire tutte le esigenze di liquidità, tra cui il fabbisogno infragiornaliero di liquidità del CSD fornitore 
di servizi bancari, il quadro di gestione del rischio di liquidità del CSD dovrebbe assicurare che le obbligazioni di 
pagamento e di regolamento, tra cui quelle infragiornaliere, siano effettuate alla scadenza prevista in tutte le 
valute di regolamento del sistema di regolamento titoli gestito dal CSD. 

(25)  Dato che tutti i rischi di liquidità, ad eccezione di quelli infragiornalieri, sono già contemplati dalla direttiva 
2013/36/UE e dal regolamento (UE) n. 575/2013, il presente regolamento dovrebbe concentrarsi sui rischi 
infragiornalieri. 

(26)  Dato che i CSD fornitori di servizi bancari sono infrastrutture di mercato di importanza sistemica, è essenziale 
assicurare che il CSD fornitore di servizi bancari gestisca i rischi di credito e di liquidità in modo prudente. Di 
conseguenza, al CSD fornitore di servizi bancari dovrebbe essere consentito di concedere solo linee di credito non 
impegnate ai partecipanti debitori nel corso della prestazione di servizi accessori di tipo bancario di cui al 
regolamento (UE) n. 909/2014. 

(27) Al fine di garantire che le procedure di gestione del rischio del CSD fornitore di servizi bancari siano sufficien
temente solide anche in condizioni sfavorevoli, le prove di stress delle risorse finanziarie liquide del CSD fornitore 
di servizi bancari dovrebbero essere rigorose e lungimiranti. Per lo stesso motivo, le prove dovrebbero tenere 
conto di una serie di scenari estremi ma plausibili ed essere condotte per ciascuna valuta pertinente offerta dal 
CSD fornitore di servizi bancari, considerando che uno degli accordi di finanziamento (funding) prestabiliti 
potrebbe non andare a buon fine. Gli scenari dovrebbero comprendere, ma non in via esclusiva, l'inadempimento 
dei due maggiori partecipanti del CSD fornitore di servizi bancari in tale valuta. Ciò è necessario per stabilire una 
norma che da un lato sia prudente, poiché tiene conto del fatto che anche altri partecipanti, oltre al maggiore, 
possono generare rischi di liquidità e che, dall'altro, sia anche proporzionata all'obiettivo, non considerando altri 
partecipanti che presentano un potenziale minore nel generare un rischio di liquidità. 

(28)  L'articolo 59, paragrafo 4, lettera c), del regolamento (UE) n. 909/2014 stabilisce che i CSD fornitori di servizi 
bancari sono tenuti a disporre di risorse liquide sufficienti in tutte le valute pertinenti in un'ampia serie di 
potenziali scenari di stress. Pertanto, le norme che precisano i quadri e gli strumenti per la gestione del rischio di 
liquidità in scenari di stress dovrebbero prescrivere una metodologia per individuare le valute pertinenti per la 
gestione del rischio di liquidità. L'individuazione delle valute pertinenti dovrebbe basarsi su valutazioni di 
rilevanza, sull'esposizione netta di liquidità cumulativa identificata e sui dati raccolti nel corso di un periodo di 
tempo prolungato e ben definito. Inoltre, al fine di mantenere un quadro normativo coerente nell'Unione, le 
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valute dell'Unione più rilevanti individuate ai sensi del regolamento delegato (UE) 2017/392 della 
Commissione (1), ai sensi dell'articolo 12 del regolamento (UE) n. 909/2014, dovrebbero essere incluse a priori 
come valute pertinenti. 

(29)  La raccolta di dati sufficienti per individuare tutte le altre valute oltre alle più pertinenti dell'Unione richiede un 
lasso di tempo minimo a partire dalla data di autorizzazione dei CSD fornitori di servizi bancari. Pertanto, l'uso 
di metodi alternativi per individuare tutte le altre valute rispetto alle valute più pertinenti dell'Unione dovrebbe 
essere consentito per il primo anno in seguito all'autorizzazione dei CSD fornitori di servizi bancari, ai sensi del 
nuovo quadro normativo stabilito dal regolamento (UE) n. 909/2014 per i CSD fornitori di servizi bancari che 
già prestano servizi accessori di tipo bancario alla data di entrata in vigore delle norme tecniche di cui 
all'articolo 69 del regolamento (UE) n. 909/2014. Tale disposizione transitoria non dovrebbe pregiudicare, come 
tale, l'obbligo per i CSD fornitori di servizi bancari di disporre di risorse liquide sufficienti, ma solo l'indivi
duazione di quelle valute oggetto di prove di stress ai fini della gestione della liquidità. 

(30)  L'articolo 59, paragrafo 4, lettera d), del regolamento (UE) n. 909/2014 impone ai CSD fornitori di servizi 
bancari di porre in essere accordi di finanziamento prestabiliti e altamente affidabili per far sì che le garanzie reali 
fornite da un cliente inadempiente possano essere convertite in contante anche in condizioni di mercato estreme 
ma plausibili. Il medesimo regolamento impone al CSD fornitore di servizi bancari di mitigare i rischi infragior
nalieri con garanzie reali altamente liquide con rischi minimi di credito e di mercato. Dato che la liquidità deve 
essere prontamente disponibile, il CSD fornitore di servizi bancari dovrebbe essere in grado di soddisfare 
qualsivoglia fabbisogno di liquidità lo stesso giorno. Dato che i CSD fornitori di servizi bancari possono operare 
in diversi fusi orari, la disposizione di convertire le garanzie reali in contanti lo stesso giorno tramite accordi di 
finanziamento prestabiliti dovrebbe essere applicata considerando gli orari di apertura dei sistemi di pagamento 
locali di ciascuna valuta pertinente. 

(31)  Le disposizioni del presente regolamento sono strettamente interconnesse, in quanto riguardano i requisiti 
prudenziali per i CSD. Per garantire la coerenza tra tali disposizioni, che dovrebbero entrare in vigore contempo
raneamente, e per consentire alle persone soggette a tali obblighi di fruire di una visione completa e di un accesso 
unico alle disposizioni stesse, è opportuno riunire in un unico regolamento tutte le norme tecniche di regolamen
tazione previste dal regolamento (UE) n. 909/2014. 

(32)  Il presente regolamento si basa sui progetti di norme tecniche di regolamentazione che l'Autorità bancaria 
europea ha presentato alla Commissione. 

(33)  Prima di presentare i progetti di norme tecniche su cui si basa il presente regolamento, l'Autorità bancaria 
europea ha lavorato in stretta cooperazione con il Sistema europeo di banche centrali (SEBC) e con l'Autorità 
europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA). L'Autorità bancaria europea ha inoltre condotto consul
tazioni pubbliche aperte sui progetti di norme tecniche di regolamentazione sui quali è basato il presente 
regolamento, ha analizzato i potenziali costi e benefici correlati e ha chiesto il parere del gruppo delle parti 
interessate nel settore bancario istituito a norma dell'articolo 37 del regolamento (UE) n. 1093/2010 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (2), 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

TITOLO I 

REQUISITI PATRIMONIALI PER TUTTI I CSD DI CUI ALL'ARTICOLO 47 DEL REGOLAMENTO 
(UE) N. 909/2014 

Articolo 1 

Presentazione dei requisiti riguardanti il capitale del CSD 

1. Ai fini dell'articolo 47, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014, un depositario centrale di titoli («CSD») 
dispone in ogni momento, assieme agli utili non distribuiti e alle riserve, dell'importo di capitale di cui all'articolo 3 del 
presente regolamento. 

(1) Regolamento delegato (UE) 2017/392 della Commissione, dell'11 novembre 2016, che integra il regolamento (UE) n. 909/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione su alcuni requisiti prudenziali per 
depositari centrali di titoli ed enti creditizi designati che offrono servizi accessori di tipo bancario (Cfr. pag. 48 della presente Gazzetta 
ufficiale). 

(2) Regolamento (UE) n. 1093/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce l'Autorità europea di 
vigilanza (Autorità bancaria europea), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 2009/78/CE della Commissione 
(GU L 331 del 15.12.2010, pag. 12). 
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2. I requisiti di capitale di cui all'articolo 3 sono soddisfatti con strumenti di capitale conformi alle condizioni di cui 
all'articolo 2 del presente regolamento. 

Articolo 2 

Condizioni relative agli strumenti di capitale 

1. Ai fini dell'articolo 1, il CSD detiene strumenti di capitale che soddisfano tutte le seguenti condizioni: 

a)  sono capitale sottoscritto ai sensi dell'articolo 22 della direttiva 86/635/CEE del Consiglio (1); 

b)  sono stati versati, comprese le relative riserve sovrapprezzo azioni; 

c)  assorbono integralmente le perdite in situazioni di continuità aziendale; 

d)  in caso di fallimento o liquidazione, sono subordinati a tutti gli altri diritti o crediti in azioni di insolvenza o in base 
alle disposizioni applicabili in materia di insolvenza. 

2. Oltre agli strumenti di capitale che soddisfano le condizioni di cui al paragrafo 1, il CSD autorizzato, confor
memente all'articolo 54, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014, a prestare servizi accessori di tipo 
bancario può, al fine di osservare i requisiti di cui all'articolo 1, avvalersi di strumenti di capitale che: 

a)  soddisfano le condizioni di cui al paragrafo 1; 

b)  sono «strumenti di fondi propri» quali definiti dall'articolo 4, paragrafo 1, punto 119, del regolamento (UE) 
n. 575/2013; 

c)  sono soggetti alle disposizioni del regolamento (UE) n. 575/2013. 

Articolo 3 

Livello dei requisiti patrimoniali per il CSD 

1. Il CSD detiene capitale, assieme agli utili non distribuiti e alle riserve, che in ogni momento è pari o superiore alla 
somma dei: 

a)  requisiti patrimoniali del CSD per i rischi operativi, giuridici e di custodia, di cui all'articolo 47, paragrafo 1, 
lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014, calcolati conformemente all'articolo 4; 

b)  requisiti patrimoniali del CSD per i rischi di investimento, di cui all'articolo 47, paragrafo 1, lettera a), del 
regolamento (UE) n. 909/2014, calcolati conformemente all'articolo 5; 

c)  requisiti patrimoniali del CSD per rischi commerciali, di cui all'articolo 47, paragrafo 1, lettera a), del regolamento 
(UE) n. 909/2014, calcolati conformemente all'articolo 6; 

d)  requisiti patrimoniali del CSD per la liquidazione o la ristrutturazione delle attività, di cui all'articolo 47, paragrafo 1, 
lettera b), del regolamento (UE) n. 909/2014, calcolati conformemente all'articolo 7. 

2. Il CSD dispone di procedure per identificare tutte le fonti dei rischi di cui al paragrafo 1. 

Articolo 4 

Livello dei requisiti patrimoniali per i rischi operativi, giuridici e di custodia 

1. Il CSD autorizzato, conformemente all'articolo 54, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014, 
a prestare servizi accessori di tipo bancario e ad utilizzare i metodi avanzati di misurazione («AMA»), di cui agli articoli 
da 321 a 324 del regolamento (UE) n. 575/2013, calcola i requisiti patrimoniali per i rischi operativi, giuridici e di 
custodia in conformità degli articoli da 231 a 234 del regolamento (UE) n. 575/2013. 

(1) Direttiva 86/635/CEE del Consiglio, dell'8 dicembre 1986, relativa ai conti annuali ed ai conti consolidati delle banche e degli altri istituti 
finanziari (GU L 372 del 31.12.1986, pag. 1). 
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2. Il CSD autorizzato, conformemente all'articolo 54, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014, 
a prestare servizi accessori di tipo bancario e ad utilizzare il metodo standardizzato per il rischio operativo di cui agli 
articoli da 317 a 320 del regolamento (UE) n. 575/2013, calcola i requisiti patrimoniali per i rischi operativi, giuridici e 
di custodia in conformità delle disposizioni di tale regolamento applicabili al metodo standardizzato per il rischio 
operativo di cui agli articoli da 317 a 320. 

3. Il CSD che soddisfi una delle seguenti condizioni calcola i requisiti patrimoniali per i rischi operativi, giuridici e di 
custodia conformemente alle disposizioni del metodo base di cui agli articoli 315 e 316 del regolamento (UE) 
n. 575/2013: 

a)  il CSD non autorizzato ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 909/2014; 

b)  il CSD autorizzato ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014, ma non 
autorizzato a utilizzare il metodo AMA di cui agli articoli da 321 a 324 del regolamento (UE) n. 575/2013; 

c)  il CSD autorizzato ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014, ma non 
autorizzato a utilizzare il metodo standardizzato di cui agli articoli da 317 a 320 del regolamento (UE) n. 575/2013. 

Articolo 5 

Livello dei requisiti patrimoniali per il rischio di investimento 

1. Il CSD calcola i requisiti patrimoniali per il rischio di investimento come la somma dei seguenti elementi: 

a)  l'8 % degli importi delle esposizioni del CSD ponderati per il rischio riguardanti il: 

i)  rischio di credito, conformemente al paragrafo 2; e 

ii)  rischio di credito della controparte, conformemente al paragrafo 3; 

b)  requisiti patrimoniali del CSD per il rischio di mercato, conformemente ai paragrafi 4 e 5. 

2. Ai fini del calcolo degli importi delle esposizioni del CSD ponderati per il rischio riguardanti il rischio di credito, si 
applica quanto segue: 

a)  laddove il CSD non sia autorizzato ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014 
a prestare servizi accessori di tipo bancario, il CSD applica il metodo standardizzato per il rischio di credito di cui 
agli articoli da 107 a 141 del regolamento (UE) n. 575/2013, in combinato disposto con gli articoli da 192 a 241 
del regolamento sull'attenuazione del rischio di credito; 

b)  laddove il CSD sia autorizzato ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014 
a prestare servizi accessori di tipo bancario, ma non sia in possesso dell'autorizzazione per utilizzare il metodo 
basato sui rating interni (metodo IRB), di cui agli articoli da 142 a 191 del regolamento (UE) n. 575/2013, il CSD 
applica il metodo standardizzato per il rischio di credito di cui agli articoli da 107 a 141 del regolamento (UE) 
n. 575/2013, in combinato disposto con gli articoli da 192 a 241 del regolamento (UE) n. 575/2013 relativi all'atte
nuazione del rischio di credito; 

c)  laddove il CSD sia autorizzato, ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 2), lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014, 
a prestare servizi accessori di tipo bancario e sia in possesso dell'autorizzazione per impiegare il metodo IRB, il CSD 
applica tale metodo per il rischio di credito di cui agli articoli da 142 a 191 del regolamento (UE) n. 575/2013, in 
combinato disposto con gli articoli da 192 a 241 del regolamento (UE) n. 575/2013 relativi all'attenuazione del 
rischio di credito. 

3. Ai fini del calcolo degli importi delle esposizioni ponderati per il rischio di credito della controparte, il CSD 
impiega entrambi i seguenti metodi: 

a)  uno dei metodi di cui agli articoli da 271 a 282 del regolamento (UE) n. 575/2013; 

b)  il metodo integrale per il trattamento delle garanzie reali finanziarie che applica le rettifiche per volatilità, ai sensi 
degli articoli da 220 a 227 del regolamento (UE) n. 575/2013. 
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4. Il CSD che soddisfi una delle seguenti condizioni calcola i requisiti patrimoniali per il rischio di mercato confor
memente alle disposizioni degli articoli da 102 a 106 e da 325 a 361 del regolamento (UE) n. 575/2013, anche 
mediante la deroga per operazioni attinenti al portafoglio di negoziazione di piccole dimensioni prevista dall'articolo 94 
di detto regolamento: 

a)  il CSD non autorizzato ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014; 

b)  il CSD autorizzato ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014, ma a cui non è 
concesso di utilizzare modelli interni per calcolare i requisiti di fondi propri per il rischio di mercato. 

5. Il CSD autorizzato, conformemente all'articolo 54, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014, 
a prestare servizi accessori di tipo bancario e con autorizzazione a utilizzare modelli interni per calcolare i requisiti di 
fondi propri per il rischio di mercato calcola i requisiti patrimoniali per il rischio di mercato ai sensi degli articoli 
da 102 a 106 e da 362 a 376 del regolamento (UE) n. 575/2013. 

Articolo 6 

Requisiti patrimoniali per il rischio commerciale 

1. I requisiti patrimoniali del CSD per il rischio commerciale corrispondono al valore maggiore tra gli elementi 
seguenti: 

a)  la stima risultante dall'applicazione del paragrafo 2, meno il valore minore tra i seguenti: 

i)  utile al netto delle imposte dell'ultimo esercizio sottoposto a revisione; 

ii)  utile previsto al netto delle imposte dell'esercizio in corso; 

iii)  utile previsto al netto delle imposte per la maggior parte dell'ultimo esercizio i cui risultati sottoposti a revisione 
non sono ancora disponibili; 

b)  il 25 % delle spese operative lorde annuali del CSD di cui al paragrafo 3. 

2. Ai fini del paragrafo 1, lettera a), il CSD applica quanto segue: 

a) stima il capitale necessario per coprire le perdite derivanti dal rischio commerciale in scenari sfavorevoli ragione
volmente prevedibili e pertinenti al proprio modello di business; 

b)  documenta le ipotesi di fondo e le metodologie impiegate per stimare le perdite attese di cui alla lettera a); 

c)  riesamina e aggiorna gli scenari di cui alla lettera a) con cadenza almeno annuale. 

3. Per il calcolo delle spese operative lorde annuali del CSD, si applica quanto segue: 

a)  le spese operative lorde annuali del CSD tengono conto almeno di quanto segue: 

i)  spese totali per il personale, compresi salari, stipendi, bonus e oneri sociali; 

ii)  spese amministrative generali totali e, in particolare, spese di marketing e di rappresentanza; 

iii)  spese assicurative; 

iv)  spese di altri dipendenti e di viaggio; 

v)  spese relative alle attività immobiliari; 

vi)  spese di assistenza informatica; 

vii)  spese di telecomunicazione; 

viii)  spese postali e di trasferimento dei dati; 

ix)  spese di consulenza esterna; 

x)  deprezzamento e ammortamento delle attività materiali e immateriali; 

xi)  svalutazione e cessione di immobilizzazioni; 
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b)  le spese operative lorde annuali del CSD sono stabilite in base a uno dei punti in appresso: 

i)  principi internazionali d'informativa finanziaria (IFRS), adottati ai sensi del regolamento (CE) n. 1606/2002 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (1); 

ii)  direttive del Consiglio 78/660/CEE (2), 83/349/CEE (3) e 86/635/CEE; 

iii) principi contabili generalmente accettati di un paese terzo considerati equivalenti agli IFRS adottati confor
memente al regolamento (CE) n. 1569/2007 della Commissione (4) o principi contabili di un paese terzo il cui 
utilizzo è consentito ai sensi dell'articolo 4 di tale regolamento; 

c)  il CSD può dedurre deprezzamento e ammortamento delle attività materiali e immateriali dalle spese operative lorde 
annuali; 

d)  il CSD si avvale delle informazioni derivanti dalla revisione contabile più recente del suo bilancio d'esercizio; 

e)  laddove il periodo di attività del CSD sia inferiore a un anno completo, a partire dalla data di inizio dell'attività, si 
applicano le spese operative lorde previste nel suo piano aziendale. 

Articolo 7 

Requisiti patrimoniali per la liquidazione o la ristrutturazione 

Il CSD calcola i requisiti patrimoniali per la liquidazione o la ristrutturazione attuando le seguenti operazioni in 
sequenza: 

a)  stima del lasso di tempo necessario per la liquidazione o la ristrutturazione per tutti gli scenari di stress di cui 
all'allegato, coerentemente con il piano di cui all'articolo 47, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 909/2014; 

b)  divisione delle spese operative lorde annuali del CSD definite in conformità dell'articolo 6, paragrafo 3, per dodici 
(«spese operative lorde mensili»); 

c)  moltiplicazione delle spese operative lorde mensili di cui alla lettera b), per il valore più lungo tra i seguenti punti: 

i)  il lasso di tempo di cui alla lettera a); 

ii)  sei mesi. 

TITOLO II 

MAGGIORAZIONE DI CAPITALE PER CSD AUTORIZZATI A PRESTARE SERVIZI ACCESSORI 
DI TIPO BANCARIO E PER ENTI CREDITIZI DESIGNATI, AI SENSI DELL'ARTICOLO 54 DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 909/2014 

Articolo 8 

Maggiorazione di capitale derivante dalla concessione di credito infragiornaliero 

1. Ai fini del calcolo della maggiorazione di capitale aggiuntiva derivante dalla concessione di credito infragiornaliero, 
ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 3, lettera d), del regolamento (UE) n. 909/2014 e dell'articolo 54, paragrafo 4, 
lettera e), di detto regolamento, il CSD fornitore di servizi bancari attua le seguenti operazioni in sequenza: 

a)  calcola, nel corso dell'anno di calendario più recente, la media delle cinque esposizioni creditizie infragiornaliere più 
elevate («esposizioni di picco») risultanti dalla prestazione dei servizi di cui alla sezione C dell'allegato del 
regolamento (UE) n. 909/2014; 

(1) Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, relativo all'applicazione di principi 
contabili internazionali (GU L 243, 11.9.2002, pag. 1). 

(2) Quarta direttiva 78/660/CEE del Consiglio, del 25 luglio 1978, basata sull'articolo 54, paragrafo 3, lettera g), del trattato e relativa ai 
conti annuali di taluni tipi di società (GU L 222 del 14.8.1978, pag. 11). 

(3) Settima direttiva 83/349/CEE del Consiglio, del 13 giugno 1983, basata sull'articolo 54, paragrafo 3, lettera g), del trattato e relativa ai 
conti consolidati (GU L 193 del 18.7.1983, pag. 1). 

(4) Regolamento (CE) n. 1569/2007 della Commissione, del 21 dicembre 2007, che stabilisce un meccanismo per determinare l'equivalenza 
dei principi contabili applicati dagli emittenti di titoli di paesi terzi conformemente alle direttive 2003/71/CE e 2004/109/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (GU L 340 del 22.12.2007, pag. 66). 
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b)  applica scarti di garanzia a tutte le garanzie reali riscosse in relazione alle esposizioni di picco, partendo dal 
presupposto che, in seguito all'applicazione degli scarti di garanzia a norma degli articoli da 222 a 227 del 
regolamento (UE) n. 575/2013, la garanzia perde il 5 % del valore di mercato; 

c)  calcola la media dei requisiti di fondi propri relativamente alle esposizioni di picco calcolate in conformità del 
paragrafo 2, considerando tali esposizioni alla stregua di esposizioni a fine giornata («maggiorazione di capitale»). 

2. Ai fini del calcolo della maggiorazione di capitale di cui al paragrafo 1, gli enti applicano uno dei seguenti metodi: 

a)  il metodo standardizzato per il rischio di credito di cui agli articoli da 107 a 141 del regolamento (UE) n. 575/2013, 
laddove non siano autorizzati ad applicare il metodo IRB; 

b)  il metodo IRB e i requisiti di cui agli articoli da 142 a 191 del regolamento (UE) n. 575/2013, laddove siano 
autorizzati ad applicare il metodo IRB. 

3. Laddove gli enti applichino il metodo standardizzato per il rischio di credito, in conformità del paragrafo 2, 
lettera a), l'importo di ciascuna delle cinque esposizioni di picco di cui al paragrafo 1, lettera a), è considerato valore 
dell'esposizione, ai sensi dell'articolo 111 del regolamento (UE) n. 575/2013 ai fini del paragrafo 1, lettera b). Sono 
altresì applicabili i requisiti precisati nella parte tre, titolo II, capo 4, del regolamento (UE) n. 575/2013, relativi 
all'articolo 111 di tale regolamento. 

4. Laddove gli enti applichino il metodo IRB per il rischio di credito, in conformità del paragrafo 2, lettera b), 
l'importo ancora non corrisposto di ciascuna delle cinque esposizioni di picco di cui al paragrafo 1, lettera a), è 
considerato un valore dell'esposizione, ai sensi dell'articolo 166 del regolamento (UE) n. 575/2013, ai fini del 
paragrafo 1, lettera b). Sono altresì di applicabili i requisiti precisati nella parte tre, titolo II, capo 4, del regolamento (UE) 
n. 575/2013, relativi all'articolo 166 di tale regolamento. 

5. I requisiti patrimoniali del presente articolo sono di applicazione dodici mesi dopo l'ottenimento dell'autoriz
zazione per prestare servizi accessori di tipo bancario, ai sensi dell'articolo 55 del regolamento (UE) n. 909/2014. 

TITOLO III 

REQUISITI PRUDENZIALI APPLICABILI AGLI ENTI CREDITIZI O AI CSD AUTORIZZATI 
A FORNIRE SERVIZI ACCESSORI DI TIPO BANCARIO DI CUI ALL'ARTICOLO 59 DEL 

REGOLAMENTO (UE) N. 909/2014 

CAPO I 

GARANZIE REALI E ALTRE RISORSE FINANZIARIE EQUIVALENTI PER I RISCHI DI CREDITO E DI 
LIQUIDITÀ 

Articolo 9 

Norme generali in materia di garanzie reali e di altre risorse finanziarie equivalenti 

1. Il CSD fornitore di servizi bancari è tenuto a soddisfare le seguenti condizioni relativamente alle garanzie: 

a)  distingue chiaramente le garanzie dagli altri titoli del partecipante debitore; 

b)  accetta garanzie reali che soddisfano le condizioni di cui all'articolo 10 o altri tipi di garanzie che soddisfano 
i requisiti di cui all'articolo 11 nella gerarchia seguente: 

i)  in primo luogo, accetta come garanzia reale solamente i titoli nel conto del partecipante debitore che soddisfano 
i requisiti di cui all'articolo 10; 

ii)  in secondo luogo, accetta come garanzia reale solamente i titoli nel conto del partecipante debitore che 
soddisfano i requisiti di cui all'articolo 11, paragrafo 1; 
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iii)  in ultimo, accetta come garanzia reale tutti i titoli nel conto del partecipante debitore che soddisfano i requisiti di 
cui all'articolo 11, paragrafo 2, nei limiti delle risorse liquide ammissibili disponibili di cui all'articolo 34 con il 
fine di soddisfare il requisito riguardo alle risorse liquide minime ai sensi dell'articolo 35, paragrafo 3; 

c)  controlla, almeno su base quotidiana, la qualità creditizia, la liquidità del mercato e la volatilità dei prezzi di ciascun 
titolo accettato come garanzia, valutandolo conformemente all'articolo 12; 

d)  chiarisce le metodologie legate agli scarti di garanzia applicati al valore della garanzia, ai sensi dell'articolo 13; 

e)  assicura che la garanzia rimanga sufficientemente diversificata per consentirne la liquidazione entro i termini di cui 
agli articoli 10 e 11, senza un'incidenza significativa sul mercato, conformemente all'articolo 14. 

2. La garanzia reale deve essere fornita dalle controparti in base a un contratto di garanzia finanziaria con 
costituzione di garanzia reale ai sensi dell'articolo 2, paragrafo 1, lettera c), della direttiva 2002/47/CE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (1) o in base a un contratto di garanzia finanziaria con trasferimento del titolo di proprietà, ai 
sensi dell'articolo 2, paragrafo 1, lettera b), di detta direttiva. 

3. Il CSD fornitore di servizi bancari soddisfa le condizioni di cui agli articoli 15 e 16 per quanto riguarda le altre 
risorse finanziarie equivalenti. 

Articolo 10 

Garanzia reale per le finalità di cui all'articolo 59, paragrafo 3, lettera d,) e all'articolo 59, 
paragrafo 4, lettera d), del regolamento (UE) n. 909/2014 

1. Perché una garanzia reale possa essere considerata della migliore qualità per le finalità di cui all'articolo 59, 
paragrafo 3, lettera d) e all'articolo 59, paragrafo 4, lettera d), del regolamento (UE) n. 909/2014, essa deve essere 
costituita da strumenti di debito che soddisfano le seguenti condizioni: 

a)  sono emessi o esplicitamente garantiti da uno dei seguenti soggetti: 

i)  un governo; 

ii)  una banca centrale; 

iii)  una delle banche multilaterali di sviluppo elencate nell'articolo 117 del regolamento (UE) n. 575/2013; 

iv)  il Fondo europeo di stabilità finanziaria o il meccanismo europeo di stabilità; 

b)  il CSD può dimostrare di avere un rischio di credito e di mercato basso sulla base di una propria valutazione interna, 
impiegando una metodologia definita e oggettiva che non si fonda esclusivamente su pareri esterni e che tiene conto 
del rischio paese del paese specifico in cui l'emittente ha sede; 

c)  sono denominati in una valuta di cui il CSD fornitore di servizi bancari è in grado di gestire il rischio; 

d)  sono liberamente trasferibili senza vincoli giuridici o diritti di terze parti che ne pregiudichino la liquidazione; 

e)  soddisfano uno dei seguenti requisiti: 

i)  hanno un mercato attivo per i contratti di vendita a fermo o per i contratti di vendita con patto di riacquisto con 
un gruppo eterogeneo di acquirenti e venditori, anche in condizioni di stress e a cui il CSD fornitore di servizi 
bancari ha un accesso affidabile; 

ii)  possono essere liquidati dal CSD fornitore di servizi bancari attraverso accordi di finanziamento prestabiliti e 
altamente affidabili, ai sensi dell'articolo 59, paragrafo 4, lettera e), del regolamento (UE) n. 909/2014 e di cui 
all'articolo 38 del presente regolamento; 

(1) Direttiva 2002/47/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 6 giugno 2002, relativa ai contratti di garanzia finanziaria (GU L 168 
del 27.6.2002, pag. 43). 
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f)  dati affidabili sui prezzi di tali strumenti di debito vengono pubblicati almeno su base quotidiana; 

g)  sono prontamente disponibili e convertibili in contante lo stesso giorno. 

2. Perché una garanzia reale possa essere considerata di qualità inferiore rispetto a quella di cui al paragrafo 1 per le 
finalità di cui all'articolo 59, paragrafo 3, lettera d), e all'articolo 59, paragrafo 4, lettera d), del regolamento (UE) 
n. 909/2014, essa deve consistere in valori mobiliari e strumenti del mercato monetario che soddisfano le seguenti 
condizioni: 

a)  gli strumenti finanziari sono stati emessi da un emittente avente un rischio di credito ridotto sulla base di una 
valutazione interna adeguata svolta dal CSD fornitore di servizi bancari, che impiega una metodologia definita e 
oggettiva non basata esclusivamente su pareri esterni e che tiene conto del rischio derivante dallo stabilimento dell'e
mittente in un determinato paese; 

b)  gli strumenti finanziari hanno un basso rischio di mercato sulla base di una valutazione interna adeguata svolta dal 
CSD fornitore di servizi bancari, che utilizza una metodologia definita e oggettiva non basata esclusivamente su 
pareri esterni; 

c)  sono denominati in una valuta di cui il CSD fornitore di servizi bancari è in grado di gestire il rischio; 

d)  sono liberamente trasferibili senza vincoli giuridici o diritti di terze parti che ne pregiudichino la liquidazione; 

e)  soddisfano uno dei seguenti requisiti: 

i)  hanno un mercato attivo per i contratti di vendita a fermo o per i contratti di vendita con patto di riacquisto con 
un gruppo eterogeneo di acquirenti e venditori, a cui il CSD fornitore di servizi bancari può dimostrare di avere 
un accesso affidabile, anche in condizioni di stress; 

ii)  possono essere liquidati dal CSD fornitore di servizi bancari attraverso accordi di finanziamento prestabiliti e 
altamente affidabili, ai sensi dell'articolo 59, paragrafo 4, lettera e), del regolamento (UE) n. 909/2014 e di cui 
all'articolo 38 del presente regolamento; 

f)  possono essere liquidati il giorno stesso; 

g)  i dati sui prezzi di tali strumenti sono resi pubblici in tempo quasi reale; 

h)  non sono emessi da nessuno dei seguenti soggetti: 

i)  il partecipante che fornisce la garanzia reale o un'entità che faccia parte dello stesso gruppo del partecipante, 
salvo nel caso di obbligazioni garantite e solo laddove le attività che garantiscono tale obbligazione siano adegua
tamente separate all'interno di un quadro giuridico solido e soddisfino i requisiti di cui al presente articolo; 

ii)  il CSD fornitore di servizi bancari o un'entità che faccia parte dello stesso gruppo del CSD fornitore di servizi 
bancari; 

iii)  un'entità la cui attività consiste nel prestare servizi essenziali per il funzionamento del CSD fornitore di servizi 
bancari, a meno che l'entità sia una banca centrale dell'Unione o una banca centrale di emissione di una valuta 
nella quale il CSD fornitore di servizi bancari ha esposizioni; 

i)  non siano altrimenti soggetti a un rischio significativo di correlazione sfavorevole, ai sensi dell'articolo 291 del 
regolamento (UE) n. 575/2013. 

Articolo 11 

Altre garanzie reali 

1. Altri tipi di garanzie reali utilizzate dal CSD fornitore di servizi bancari consistono in strumenti finanziari che 
soddisfano le seguenti condizioni: 

a)  sono liberamente trasferibili senza vincoli giuridici o diritti di terze parti che ne pregiudichino la liquidazione; 

b)  sono ammissibili presso una banca centrale dell'Unione in cui il CSD fornitore di servizi bancari gode di un accesso 
al credito non occasionale e regolare («credito di routine»); 
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c)  sono denominati in una valuta di cui il CSD fornitore di servizi bancari è in grado di gestire il rischio; 

d)  il CSD fornitore di servizi bancari dispone di un accordo di finanziamento prestabilito con il tipo di ente finanziario 
con merito di credito elevato di cui all'articolo 59, paragrafo 4, lettera e), del regolamento (UE) n. 909/2014 e di cui 
all'articolo 38 del presente regolamento, che esegue la conversione di tali strumenti in contante lo stesso giorno. 

2. Ai fini dell'articolo 59, paragrafo 3, lettera c), del regolamento (UE) n. 909/2014, altri tipi di garanzie reali 
utilizzate dal CSD fornitore di servizi bancari consistono in strumenti finanziari che soddisfano le seguenti condizioni: 

a)  sono liberamente trasferibili senza vincoli giuridici o diritti di terze parti che ne pregiudichino la liquidazione; 

b)  sono denominati in una valuta di cui il CSD fornitore di servizi bancari è in grado di gestire il rischio; 

c)  il CSD fornitore di servizi bancari dispone di quanto segue: 

i)  un accordo di finanziamento prestabilito, ai sensi dell'articolo 59, paragrafo 4, lettera e), del regolamento (UE) 
n. 909/2014 e di cui all'articolo 38 del presente regolamento, tale da assicurare la liquidazione di tali strumenti 
entro cinque giorni lavorativi; 

ii) un importo sufficiente di risorse liquide ammissibili, ai sensi dell'articolo 34, tale da assicurare la copertura dell'in
tervallo di tempo per la liquidazione di tale garanzia reale in caso di inadempimento del partecipante. 

Articolo 12 

Valutazione delle garanzie reali 

1. Il CSD fornitore di servizi bancari stabilisce politiche e procedure di valutazione delle garanzie reali che assicurano 
che: 

a)  gli strumenti finanziari di cui all'articolo 10 sono oggetto di valutazione al valore di mercato almeno su base 
quotidiana; 

b)  gli strumenti finanziari di cui all'articolo 11, paragrafo 1, sono valutati almeno su base quotidiana, e, qualora tale 
valutazione giornaliera non sia possibile, sono valutati in base a un modello; 

c)  gli strumenti finanziari di cui all'articolo 11, paragrafo 2, sono valutati almeno su base quotidiana, e, qualora tale 
valutazione giornaliera non sia possibile, sono valutati in base a un modello. 

2. Le metodologie per la valutazione in base a un modello di cui al paragrafo 1, lettere b) e c), sono debitamente 
documentate. 

3. Il CSD fornitore di servizi bancari riesamina l'adeguatezza delle proprie politiche e procedure di valutazione nei 
seguenti casi: 

a)  su base regolare, a cadenza almeno annuale; 

b)  laddove una modifica sostanziale incida sulle politiche e procedure di valutazione. 

Articolo 13 

Scarti di garanzia 

1. Il CSD fornitore di servizi bancari stabilisce il livello degli scarti di garanzia nel modo seguente: 

a)  laddove la garanzia sia ammissibile presso la banca centrale in cui il CSD fornitore di servizi bancari ha accesso al 
credito di routine, gli scarti di garanzia che la banca centrale applica a tale tipo di garanzia reale possono essere 
considerati come la soglia minima del coefficiente di scarto; 

 



—  23  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-5-2017 2a Serie speciale - n. 36

 

b)  laddove la garanzia non sia ammissibile presso la banca centrale in cui il CSD fornitore di servizi bancari ha accesso 
al credito di routine, gli scarti di garanzia applicati dalla banca centrale che emette la valuta in cui è denominato lo 
strumento finanziario sono considerati come soglia minima del coefficiente di scarto. 

2. Il CSD fornitore di servizi bancari fa in modo che le sue politiche e procedure per definire gli scarti di garanzia 
tengano conto dell'eventualità in cui sia necessario liquidare la garanzia reale in condizioni di mercato critiche e del 
tempo necessario per liquidarla. 

3. Gli scarti di garanzia vengono determinati tenendo conto dei criteri pertinenti, tra cui i seguenti: 

a)  il tipo di attività; 

b)  il livello di rischio di credito associato allo strumento finanziario; 

c)  il paese di emissione dell'attività; 

d)  la scadenza dell'attività; 

e)  la volatilità dei prezzi futura ipotetica e storica dell'attività in condizioni di mercato critiche; 

f)  la liquidità del mercato sottostante, compresi i differenziali denaro-lettera; 

g)  il rischio di cambio, se del caso; 

h)  il rischio di correlazione sfavorevole, ai sensi dell'articolo 291 del regolamento (UE) n. 575/2013, ove applicabile. 

4. I criteri di cui al paragrafo 3, lettera b), sono stabiliti da una valutazione interna del CSD fornitore di servizi 
bancari, sulla base di una metodologia definita ed oggettiva che non si affida esclusivamente a pareri esterni. 

5. Nessun valore della garanzia deve essere applicato ai titoli forniti da un'entità appartenente al medesimo gruppo 
del debitore. 

6. Il CSD fornitore di servizi bancari è tenuto ad assicurare che gli scarti di garanzia siano calcolati in modo prudente 
per limitare, per quanto possibile, la prociclicità. 

7. Il CSD fornitore di servizi bancari è tenuto a far sì che le politiche e procedure da esso attuate in materia di scarti 
di garanzia siano convalidate almeno a cadenza annuale da un'unità indipendente del CSD fornitore di servizi bancari e 
che gli scarti di garanzia applicabili siano calcolati con riferimento alla banca centrale che emette la valuta pertinente e, 
laddove il parametro di riferimento della banca centrale non sia disponibile, alle altre fonti pertinenti. 

8. Gli scarti di garanzia applicati sono riesaminati dal CSD fornitore di servizi bancari almeno su base quotidiana. 

Articolo 14 

Limiti di concentrazione delle garanzie reali 

1. Il CSD fornitore di servizi bancari si avvale di politiche e procedure in materia di limiti di concentrazione delle 
garanzie reali che comprendono quanto segue: 

a)  politiche e procedure da seguire in caso di violazione dei limiti di concentrazione; 

b)  misure di attenuazione del rischio da applicare in caso di superamento dei limiti di concentrazione definiti nelle 
politiche; 

c)  i tempi dell'attuazione prevista delle misure di cui alla lettera b). 
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2. I limiti di concentrazione nel quadro dell'importo totale delle garanzie reali raccolte («portafoglio delle garanzie 
reali») sono fissati tenendo conto di tutti i seguenti criteri: 

a)  singoli emittenti, considerando la struttura del loro gruppo; 

b)  paese dell'emittente; 

c)  tipo di emittente; 

d)  tipo di attività; 

e)  valuta di regolamento; 

f)  garanzie reali con rischio di credito, di liquidità e di mercato oltre i livelli minimi; 

g)  l'ammissibilità della garanzia reale affinché il CSD fornitore di servizi bancari possa avere accesso al credito di routine 
presso la banca centrale di emissione; 

h)  ogni partecipante debitore; 

i)  tutti i partecipanti debitori; 

j)  strumenti finanziari emessi da emittenti dello stesso tipo in termini di settore economico, attività e regione 
geografica; 

k)  il livello di rischio di credito dello strumento finanziario o dell'emittente determinato da una valutazione interna 
svolta dal CSD fornitore di servizi bancari fondata su una metodologia definita e oggettiva non basata esclusivamente 
su pareri esterni e che tiene conto del rischio derivante dallo stabilimento dell'emittente in un determinato paese; 

l)  la liquidità e la volatilità dei prezzi degli strumenti finanziari. 

3. Il CSD fornitore di servizi bancari è tenuto ad assicurare che non più del 10 % della sua esposizione creditizia 
infragiornaliera sia garantita da uno dei seguenti soggetti: 

a)  un unico ente creditizio; 

b)  un ente finanziario di un paese terzo soggetto e conforme a norme prudenziali rigorose almeno quanto quelle 
stabilite dalla direttiva 2013/36/UE e dal regolamento (UE) n. 575/2013, ai sensi dell'articolo 114, paragrafo 7, di 
tale regolamento; 

c)  un'entità commerciale appartenente al medesimo gruppo dell'ente di cui alla lettera a) o b). 

4. Nel calcolo dei limiti di concentrazione delle garanzie reali, di cui al paragrafo 2, il CSD fornitore di servizi bancari 
aggrega l'esposizione complessiva verso un'unica controparte derivante dall'importo complessivo delle linee di credito, 
dai conti di deposito, dai conti correnti, dagli strumenti del mercato monetario, dalle operazioni di acquisto con patto di 
rivendita utilizzati dal CSD fornitore di servizi bancari. 

5. Nel definire il limite di concentrazione delle garanzie reali per l'esposizione del CSD fornitore di servizi bancari 
verso un singolo emittente, il CSD fornitore di servizi bancari aggrega e considera come un unico rischio la sua 
esposizione verso tutti gli strumenti finanziari emessi dall'emittente o da un'entità del gruppo, espressamente garantiti 
dall'emittente o da un'entità del gruppo. 

6. Il CSD fornitore di servizi bancari assicura in ogni momento l'adeguatezza delle sue politiche e procedure in 
materia di limiti di concentrazione delle garanzie reali. Riesamina i propri limiti di concentrazione delle garanzie reali 
almeno una volta all'anno e ogni qualvolta si verifichi una modifica sostanziale che incida sull'esposizione al rischio del 
CSD fornitore di servizi bancari. 

7. Il CSD fornitore di servizi bancari informa i partecipanti debitori in merito ai limiti di concentrazione delle 
garanzie reali applicabili e a qualsivoglia loro modifica di cui al paragrafo 6. 
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Articolo 15 

Altre risorse finanziarie equivalenti 

1. Le altre risorse finanziarie equivalenti consistono unicamente nelle risorse finanziarie o nella protezione del credito 
di cui ai paragrafi da 2 a 4 e all'articolo 16. 

2. Le altre risorse finanziarie equivalenti possono comprendere le garanzie di una banca commerciale fornite da un 
ente finanziario con merito di credito elevato che adempie ai requisiti di cui all'articolo 38, paragrafo 1, o da un 
consorzio di tali enti finanziari che soddisfano le seguenti condizioni: 

a)  le risorse sono emesse da un emittente avente un rischio di credito ridotto sulla base di una valutazione interna 
adeguata, svolta dal CSD fornitore di servizi bancari che si affida a una metodologia definita e oggettiva non basata 
esclusivamente su pareri esterni e che tiene conto del rischio derivante dallo stabilimento dell'emittente in un 
determinato paese; 

b)  sono denominate in una valuta di cui il CSD fornitore di servizi bancari è in grado di gestire adeguatamente il 
rischio; 

c)  sono irrevocabili, incondizionate e l'emittente non può avvalersi di alcuna esenzione o opzione legale o contrattuale 
per opporsi al pagamento della garanzia; 

d)  possono essere onorate, su richiesta, entro un giorno lavorativo, durante il periodo di liquidazione del portafoglio del 
partecipante debitore inadempiente e non sono soggette ad alcun vincolo regolamentare, legale o operativo; 

e)  non sono emesse da un'entità appartenente al medesimo gruppo del partecipante debitore coperto dalla garanzia, 
o da un'entità la cui attività comporta la prestazione di servizi essenziali per il funzionamento del CSD fornitore di 
servizi bancari, a meno che tale entità sia una banca centrale dello Spazio economico europeo o una banca centrale 
di emissione di una valuta nella quale il CSD fornitore di servizi bancari ha esposizioni; 

f)  non sono soggette a un rischio di correlazione sfavorevole significativo, ai sensi dell'articolo 291 del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 

g)  sono pienamente assicurate da garanzie reali che adempiono alle seguenti condizioni: 

i)  non sono soggette a un rischio di correlazione sfavorevole, ai sensi dell'articolo 291 del regolamento (UE) 
n. 575/2013, sulla base di una correlazione con il merito di credito del garante o del partecipante debitore, 
a meno che tale rischio non sia stato adeguatamente attenuato da uno scarto di garanzia applicato alla garanzia 
reale; 

ii)  il CSD fornitore di servizi bancari ha un rapido accesso alle garanzie reali e non è aggredibile in caso di 
procedura concorsuale per inadempimento simultaneo del partecipante debitore e del garante; 

iii)  l'idoneità del garante è stata sancita dall'organo di amministrazione del CSD fornitore di servizi bancari in seguito 
a una valutazione completa dell'emittente e del quadro legale, contrattuale e operativo della garanzia, al fine di 
disporre di un livello elevato di sicurezza sull'efficacia della garanzia, e notificata all'autorità competente ai sensi 
dell'articolo 60, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

3. Le altre risorse finanziarie equivalenti possono comprendere garanzie bancarie, emesse da una banca centrale, che 
soddisfino le seguenti condizioni: 

a)  sono emesse da una banca centrale dell'Unione o da una banca centrale di emissione di una valuta nella quale il CSD 
fornitore di servizi bancari ha esposizioni; 

b)  sono denominate in una valuta di cui il CSD fornitore di servizi bancari è in grado di gestire adeguatamente il 
rischio; 

c)  sono irrevocabili, incondizionate e la banca centrale di emissione non può avvalersi di alcuna esenzione o opzione 
legale o contrattuale che consenta all'emittente di opporsi al pagamento della garanzia; 

d)  sono onorate entro un giorno lavorativo. 
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4. Le altre risorse finanziarie equivalenti possono comprendere capitale, al netto dei requisiti patrimoniali di cui agli 
articoli da 1 a 8, ma solo ai fini di copertura delle esposizioni verso banche centrali, banche multilaterali di sviluppo e 
organizzazioni internazionali non esenti, ai sensi dell'articolo 23, paragrafo 2. 

Articolo 16 

Altre risorse finanziarie equivalenti per le esposizioni nei collegamenti interoperabili 

Le altre risorse finanziarie equivalenti possono includere garanzie bancarie e lettere di credito, utilizzate per coprire le 
esposizioni creditizie insorte tra CSD che stabiliscono collegamenti interoperabili, che soddisfano tutte le seguenti 
condizioni: 

a)  coprono unicamente le esposizioni creditizie tra i due CSD collegati; 

b)  sono state emesse da un consorzio di enti finanziari con merito di credito elevato che soddisfano i requisiti di cui 
all'articolo 38, paragrafo 1, e in cui ciascuno di detti enti finanziari è tenuto a corrispondere la parte dell'importo 
totale contrattualmente stabilito; 

c)  sono denominate in una valuta di cui il CSD fornitore di servizi bancari è in grado di gestire adeguatamente il 
rischio; 

d)  sono irrevocabili, incondizionate e gli enti emittenti non possono avvalersi di alcuna esenzione o opzione legale 
o contrattuale che consenta all'emittente di opporsi al pagamento della lettera di credito; 

e)  possono essere onorate, su richiesta, e sono libere da qualsivoglia vincolo regolamentare, legale o operativo; 

f)  esse non sono emesse da: 

i)  un'entità appartenente al medesimo gruppo del CSD debitore o un CSD con un'esposizione coperta da garanzia 
bancaria e da lettere di credito; 

ii)  un'entità la cui attività consiste nel fornire servizi essenziali per il funzionamento del CSD fornitore di servizi 
bancari; 

g)  non sono soggette a un rischio di correlazione sfavorevole significativo, ai sensi dell'articolo 291 del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 

h)  il CSD fornitore di servizi bancari controlla regolarmente l'affidabilità creditizia degli enti finanziari emittenti, 
valutando in modo indipendente l'affidabilità creditizia di tali enti, e assegnando e riesaminando regolarmente i rating 
di credito interni di ciascun ente finanziario; 

i)  possono essere onorate durante il periodo di liquidazione entro tre giorni lavorativi dal momento in cui il CSD 
fornitore di servizi bancari inadempiente non effettua i pagamenti obbligatori nei termini dovuti; 

j)  le risorse liquide ammissibili di cui all'articolo 34 sono disponibili in un importo sufficiente a coprire l'intervallo di 
tempo fino al momento in cui la garanzia bancaria e le lettere di credito devono essere onorate in caso di inadem
pimento di uno dei CSD collegati; 

k)  il rischio che il consorzio non paghi l'intero importo della garanzia bancaria e delle lettere di credito è attenuato: 

i)  da limiti di concentrazione adeguati volti ad assicurare che nessun ente finanziario, compresi impresa madre e 
filiazioni, rientri nelle garanzie consortili per oltre il 10 % dell'importo totale della lettera di credito; 

ii)  limitando l'esposizione creditizia coperta impiegando la garanzia bancaria e le lettere di credito, all'importo totale 
della garanzia bancaria meno il 10 % dell'importo totale o, se inferiore, all'importo garantito dai due enti creditizi 
con la quota maggiore dell'importo totale; 

iii)  attuando ulteriori misure di attenuazione del rischio, come gli accordi di ripartizione delle perdite, che siano 
efficaci e che prevedano norme e procedure ben definite; 

l)  gli accordi sono sottoposti a verifiche e revisioni periodiche, ai sensi dell'articolo 41, paragrafo 3, del regolamento 
(UE) n. 909/2014. 
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CAPO II 

QUADRO PRUDENZIALE PER IL RISCHIO DI CREDITO E DI LIQUIDITÀ 

Articolo 17 

Disposizioni generali 

1. Ai fini dei requisiti prudenziali relativi al rischio di credito derivante dalla prestazione di servizi accessori di tipo 
bancario da parte del CSD fornitore di servizi bancari in relazione a ciascun sistema di regolamento titoli, di cui 
all'articolo 59, paragrafi 3 e 5, del regolamento (UE) n. 909/2014, il CSD fornitore di servizi bancari adempie ai requisiti 
di cui al presente capo in materia di controllo, misurazione, gestione, segnalazione e pubblicazione del rischio di credito 
relativamente a quanto segue: 

a)  rischio di credito infragiornaliero e rischio di credito overnight; 

b)  garanzie reali pertinenti e altre risorse finanziarie equivalenti utilizzate in relazione ai rischi di cui alla lettera a); 

c)  esposizioni creditizie residue potenziali; 

d)  procedure di rimborso e tassi sanzionatori. 

2. Ai fini dei requisiti prudenziali relativi al rischio di liquidità derivante dalla prestazione di servizi accessori di tipo 
bancario da parte del CSD fornitore di servizi bancari per ciascun sistema di regolamento titoli, di cui all'articolo 59, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 909/2014, il CSD fornitore di servizi bancari è tenuto a osservare quanto segue: 

a)  i requisiti della sezione 2 in materia di controllo, misurazione, gestione, segnalazione e pubblicazione dei rischi di 
liquidità; 

b) i requisiti del regolamento (UE) n. 575/2013 in materia di controllo, misurazione, gestione, segnalazione e pubbli
cazione dei rischi di liquidità diversi da quelli di cui alla lettera a). 

SEZIONE 1 

Rischio di credito 

Articolo 18 

Quadro di gestione del rischio di credito 

1. Ai fini dell'articolo 17, paragrafo 1, lettera a), il CSD fornitore di servizi bancari è tenuto a elaborare e ad attuare 
politiche e procedure che soddisfino i seguenti requisiti: 

a)  misurazione del rischio di credito infragiornaliero e overnight, ai sensi della sottosezione 1; 

b)  controllo del rischio di credito infragiornaliero e overnight, ai sensi della sottosezione 2; 

c)  gestione del rischio di credito infragiornaliero e overnight, ai sensi della sottosezione 3; 

d) misurazione, controllo e gestione delle garanzie reali e delle altre risorse finanziarie equivalenti, ai sensi dell'ar
ticolo 59, paragrafo 3, lettere c) e d), del regolamento (UE) n. 909/2014, a norma del capo I del presente 
regolamento; 

e)  analisi e pianificazione delle modalità con cui far fronte ad eventuali esposizioni creditizie residue, ai sensi della 
sottosezione 4; 

f)  gestione delle proprie procedure di rimborso e dei tassi sanzionatori, ai sensi della sottosezione 5; 

g)  segnalazione dei propri rischi di credito, ai sensi della sottosezione 6; 

h)  divulgazione dei propri rischi di credito, ai sensi della sottosezione 7. 
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2. Il CSD fornitore di servizi bancari riesamina le politiche e le procedure di cui al paragrafo 1 a cadenza almeno 
annuale. 

3. Il CSD fornitore di servizi bancari riesamina altresì tali politiche e procedure ogni qualvolta si verifichi una delle 
seguenti situazioni e laddove una delle modifiche di cui alla lettera a) o b) incida sull'esposizione al rischio del CSD 
fornitore di servizi bancari: 

a)  le politiche e le procedure sono soggette a una modifica sostanziale; 

b)  qualora il CSD fornitore di servizi bancari apporti volontariamente un cambiamento a seguito della valutazione di cui 
all'articolo 19. 

4. Le politiche e le procedure di cui al paragrafo 1 comprendono la preparazione e l'aggiornamento di una relazione 
relativa ai rischi di credito. La relazione comprende quanto segue: 

a)  le misure di cui all'articolo 19; 

b)  gli scarti di garanzia applicati ai sensi dell'articolo 13, per tipo di garanzia reale; 

c)  le modifiche alle politiche o alle procedure di cui al paragrafo 3. 

5. La relazione di cui al paragrafo 4 è soggetta a revisione mensile da parte dei comitati competenti istituiti 
dall'organo di amministrazione del CSD fornitore di servizi bancari. Qualora il CSD fornitore di servizi bancari sia un 
ente creditizio designato dal CSD, ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (UE) n. 909/2014, la 
relazione di cui al paragrafo 4 è altresì messa a disposizione del comitato di rischio istituito ai sensi dell'articolo 48 del 
regolamento delegato (UE) 2017/392 del CSD con la medesima frequenza mensile. 

6. Qualora il CSD fornitore di servizi bancari violi uno o più limiti di concentrazione di cui all'articolo 14, ne 
informa immediatamente il comitato pertinente incaricato del controllo del rischio e, ove si tratti di un ente creditizio di 
cui al paragrafo 5 del presente articolo, ne informa immediatamente il comitato dei rischi del CSD. 

S o t t o s e z i o n e  1  

M i s u r a z i o n e  d e i  r i s c h i  d i  c r e d i t o  

Articolo 19 

Misurazione del rischio di credito infragiornaliero 

1. Il CSD fornitore di servizi bancari identifica e misura le esposizioni al rischio di credito infragiornaliero e anticipa 
il picco delle esposizioni creditizie infragiornaliere mediante strumenti operativi e analitici che identificano e misurano le 
esposizioni creditizie infragiornaliere, registrando, in particolare, le seguenti misure per ciascuna controparte: 

a)  picco e media delle esposizioni creditizie infragiornaliere per servizi accessori di tipo bancario di cui alla sezione C 
dell'allegato del regolamento (UE) n. 909/2014; 

b)  picco e media delle esposizioni creditizie infragiornaliere per partecipante debitore e ulteriore ripartizione delle 
garanzie reali a copertura di dette esposizioni creditizie; 

c)  picco e media delle esposizioni creditizie infragiornaliere verso altre controparti e, se garantite da garanzie reali, 
ulteriore ripartizione delle garanzie reali a copertura di dette esposizioni creditizie infragiornaliere; 

d)  valore totale delle linee di credito infragiornaliere accordate ai partecipanti; 

e)  l'ulteriore ripartizione delle esposizioni creditizie di cui alle lettere b) e c) comprende quanto segue: 

i)  garanzie reali che adempiono ai requisiti di cui all'articolo 10; 

ii)  altre garanzie reali, ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 1; 
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iii)  altre garanzie reali, ai sensi dell'articolo 11, paragrafo 2; 

iv)  altre risorse finanziarie equivalenti, ai sensi degli articoli 15 e 16. 

2. Il CSD fornitore di servizi bancari svolge la misurazione, di cui al paragrafo 1, su base continuativa. 

Laddove non fosse possibile effettuare l'identificazione e la misurazione del rischio di credito infragiornaliero su base 
continuativa per la dipendenza dalla disponibilità di dati esterni, il CSD fornitore di servizi bancari misura l'esposizione 
creditizia infragiornaliera il più frequentemente possibile e almeno su base quotidiana. 

Articolo 20 

Misurazione delle esposizioni creditizie overnight 

Il CSD fornitore di servizi bancari misura le esposizioni creditizie overnight per i servizi accessori di tipo bancario di cui 
alla sezione C dell'allegato del regolamento (UE) n. 909/2014, registrando le esposizioni creditizie in essere dal giorno 
precedente su base giornaliera, alla fine del giorno lavorativo. 

S o t t o s e z i o n e  2  

C o n t r o l l o  d e l  r i s c h i o  d i  c r e d i t o  

Articolo 21 

Controllo delle esposizioni creditizie infragiornaliere 

Ai fini del controllo del rischio di credito infragiornaliero, il CSD fornitore di servizi bancari, in particolare: 

a) controlla su base continuativa, mediante un sistema di segnalazione automatico, le esposizioni creditizie infragior
naliere derivanti dai servizi accessori di tipo bancario di cui alla sezione C dell'allegato del regolamento (UE) 
n. 909/2014; 

b)  conserva, per un periodo minimo di dieci anni, i dati relativi al picco infragiornaliero quotidiano e alla media delle 
esposizioni creditizie infragiornaliere derivanti dai servizi accessori di tipo bancario di cui alla sezione C dell'allegato 
del regolamento (UE) n. 909/2014; 

c)  registra le esposizioni creditizie infragiornaliere derivanti da ogni entità verso la quale sono assunte esposizioni 
creditizie infragiornaliere, comprese le seguenti entità: 

i)  emittenti; 

ii)  partecipanti al sistema di regolamento titoli gestito dal CSD, a livello di entità e di gruppo; 

iii)  CSD con collegamenti interoperabili; 

iv)  banche e altri enti finanziari tramite cui effettuare o ricevere pagamenti; 

d)  descrive debitamente in che modo il quadro di gestione del rischio di credito tiene conto delle interdipendenze e delle 
molteplici relazioni che il CSD fornitore di servizi bancari può intrattenere con ciascuna delle entità di cui alla 
lettera c); 

e)  chiarisce, per ciascuna controparte, in che modo il CSD fornitore di servizi bancari controlla la concentrazione delle 
sue esposizioni creditizie infragiornaliere, tra cui le esposizioni verso le entità dei gruppi che comprendono le entità 
di cui alla lettera c); 

f)  chiarisce in che modo il CSD fornitore di servizi bancari valuta l'adeguatezza degli scarti di garanzia applicati alla 
garanzia reale acquisita; 

g)  chiarisce in che modo il CSD fornitore di servizi bancari controlla i titoli dati in garanzia delle esposizioni creditizie e 
la copertura delle esposizioni creditizie con altre risorse finanziarie equivalenti. 
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Articolo 22 

Controllo del rischio di credito overnight 

Ai fini del controllo delle esposizioni creditizie overnight, in relazione al credito overnight il CSD fornitore di servizi 
bancari: 

a)  tiene un registro della somma delle esposizioni creditizie reali a fine giornata, per un periodo minimo di dieci anni; 

b)  registra le informazioni di cui alla lettera a) su base giornaliera. 

S o t t o s e z i o n e  3  

G e s t i o n e  d e i  r i s c h i  d i  c r e d i t o  i n f r a g i o r n a l i e r i  

Articolo 23 

Requisiti generali per la gestione del rischio di credito infragiornaliero 

1. Ai fini della gestione del rischio di credito infragiornaliero, il CSD fornitore di servizi bancari: 

a)  chiarisce la modalità di valutazione dell'elaborazione e del funzionamento del proprio quadro di gestione del rischio 
di credito relativo alle attività di cui alla sezione C dell'allegato del regolamento (UE) n. 909/2014; 

b)  concede unicamente linee di credito revocabili incondizionatamente in qualsiasi momento dal CSD fornitore di 
servizi bancari e senza preavviso ai partecipanti debitori del sistema di regolamento titoli gestito dal CSD; 

c)  laddove una garanzia bancaria, di cui all'articolo 16, sia utilizzata in collegamenti interoperabili, il CSD fornitore di 
servizi bancari valuta e analizza l'interconnessione che può scaturire da una situazione in cui i medesimi partecipanti 
forniscono detta garanzia bancaria. 

2. Le esposizioni seguenti sono esenti dall'applicazione degli articoli da 9 a 15 e dell'articolo 24: 

a)  esposizioni verso i membri del Sistema europeo di banche centrali e altri organismi degli Stati membri che svolgono 
funzioni analoghe, nonché verso altri organismi pubblici dell'Unione incaricati della gestione del debito pubblico 
o che intervengono nella medesima; 

b)  esposizioni verso una delle banche multilaterali di sviluppo elencate nell'articolo 117, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 575/2013; 

c)  esposizioni verso una delle organizzazioni internazionali elencate nell'articolo 118 del regolamento (UE) 
n. 575/2013; 

d)  esposizioni verso entità del settore pubblico, ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 8, del regolamento n. 575/2013, che 
siano di proprietà delle amministrazioni centrali e usufruiscano di espliciti accordi da parte delle amministrazioni 
centrali che ne garantiscono le esposizioni creditizie; 

e)  esposizioni verso banche centrali di paesi terzi denominate nella valuta nazionale di detta banca centrale, purché la 
Commissione abbia adottato un atto di esecuzione, ai sensi dell'articolo 114, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 575/2013, a conferma che tale paese terzo applica disposizioni prudenziali e regolamentari almeno equivalenti 
a quelle vigenti nell'Unione. 

Articolo 24 

Limiti di credito 

Ai fini della gestione del rischio di credito infragiornaliero e nello stabilire limiti di credito applicabili a un singolo 
partecipante debitore a livello di gruppo, il CSD fornitore di servizi bancari adempie a quanto segue: 

a)  valuta l'affidabilità creditizia del partecipante debitore sulla base di una metodologia non esclusivamente basata su 
pareri esterni; 
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b)  verifica la conformità delle garanzie reali e delle altre risorse finanziarie equivalenti fornite da un partecipante 
a copertura delle esposizioni creditizie infragiornaliere, conformemente ai requisiti di cui, rispettivamente, agli 
articoli 9 e 15; 

c)  stabilisce i limiti di credito applicabili a un partecipante debitore sulla base delle molteplici relazioni che il CSD 
fornitore di servizi bancari intrattiene con il partecipante debitore, ivi compreso laddove il fornitore del servizio 
bancario CSD presti più di un servizio accessorio di tipo bancario tra quelli di cui alla sezione C dell'allegato del 
regolamento (UE) n. 909/2014 al medesimo partecipante; 

d)  tiene conto del livello delle risorse liquide ammissibili, ai sensi dell'articolo 34; 

e)  riesamina i limiti di credito applicabili a un partecipante debitore con il fine di assicurare entrambe le seguenti 
condizioni: 

i)  laddove l'affidabilità creditizia di un partecipante debitore diminuisca, vengono riesaminati o ridotti i limiti di 
credito; 

ii)  laddove il valore della garanzia reale fornita da un partecipante debitore diminuisca, viene ridotta la disponibilità 
di credito; 

a)  riesamina le linee di credito concesse ai partecipanti debitori a cadenza almeno annuale in base al loro effettivo 
utilizzo del credito; 

b)  assicura che l'importo delle esposizioni creditizie overnight sia integrato nell'utilizzo del limite di credito concesso al 
partecipante; 

c)  fa sì che l'importo del credito overnight non ancora rimborsato sia incluso nelle esposizioni infragiornaliere del 
giorno successivo e che rientri nel massimale del limite di credito. 

S o t t o s e z i o n e  4  

E s p o s i z i o n i  c r e d i t i z i e  r e s i d u e  p o t e n z i a l i  

Articolo 25 

Esposizioni creditizie residue potenziali 

1. Le politiche e le procedure di cui all'articolo 18, paragrafo 1, assicurano la gestione di eventuali esposizioni 
creditizie residue, anche in situazioni in cui il valore post-liquidazione delle garanzie reali e delle altre risorse finanziarie 
equivalenti non sia sufficiente per coprire le esposizioni creditizie del CSD fornitore di servizi bancari. 

2. Tali politiche e procedure: 

a)  chiariscono la modalità con cui vengono ripartite le perdite creditizie potenzialmente scoperte, compreso il rimborso 
di qualsivoglia fondo che il CSD fornitore di servizi bancari possa prendere in prestito da fornitori di liquidità per 
coprire le carenze di liquidità correlate a tali perdite; 

b)  comprendono una valutazione continua dell'evoluzione delle condizioni di mercato legata al valore post-liquidazione 
della garanzia reale o di altre risorse finanziarie equivalenti che possono trasformarsi in potenziali esposizioni 
creditizie residue; 

c)  prevedono che la valutazione di cui alla lettera b) debba essere corredata da una procedura che definisca: 

i)  le misure da adottare per affrontare le condizioni di mercato di cui alla lettera b); 

ii)  la tempistica delle misure di cui al punto i); 

iii)  qualsivoglia aggiornamento del quadro di gestione del rischio di credito a seguito di dette condizioni di mercato 
di cui alla lettera b). 

3. Il comitato dei rischi del CSD fornitore di servizi bancari e, se del caso, il comitato dei rischi del CSD è informato 
di qualsivoglia rischio possa causare potenziali esposizioni creditizie residue, e l'autorità competente, ai sensi dell'ar
ticolo 60, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014 è tempestivamente informata di tali rischi. 
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4. L'evoluzione del mercato e delle attività che interessa le esposizioni al rischio di credito infragiornaliero è 
analizzata e riesaminata a cadenza semestrale, nonché segnalata al comitato dei rischi del CSD fornitore di servizi 
bancari e, se del caso, al comitato dei rischi del CSD. 

S o t t o s e z i o n e  5  

P r o c e d u r e  d i  r i m b o r s o  e  t a s s i  s a n z i o n a t o r i  

Articolo 26 

Procedure di rimborso di credito infragiornaliero 

1. Un CSD fornitore di servizi bancari dispone di procedure efficaci di rimborso di credito infragiornaliero che 
soddisfano i requisiti di cui ai paragrafi 2 e 3. 

2. Le procedure di rimborso del credito infragiornaliero prevedono tassi sanzionatori che fungono da deterrente 
efficace contro le esposizioni creditizie overnight, e, in particolare, soddisfano entrambe le seguenti condizioni: 

a) sono superiori al tasso di mercato garantito overnight sul mercato monetario interbancario e al tasso di rifinan
ziamento marginale di una banca centrale di emissione della valuta dell'esposizione creditizia; 

b)  tengono conto dei costi di finanziamento della valuta dell'esposizione creditizia e dell'affidabilità creditizia del 
partecipante con esposizione creditizia overnight. 

S o t t o s e z i o n e  6  

S e g n a l a z i o n e  d e l  r i s c h i o  d i  c r e d i t o  

Articolo 27 

Segnalazione alle autorità in merito alla gestione del rischio infragiornaliero 

1. Il CSD fornitore di servizi bancari informa l'autorità competente pertinente di cui all'articolo 60, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 909/2014. 

2. Il CSD fornitore di servizi bancari osserva i seguenti obblighi di segnalazione: 

a)  presenta una dichiarazione qualitativa che dettaglia le misure adottate in merito alle modalità di misurazione, 
controllo e gestione dei rischi di credito, compresi i rischi di credito infragiornalieri, con cadenza almeno annuale; 

b)  notifica tutte le modifiche sostanziali alle misure adottate in conformità della lettera a) subito dopo il loro verificarsi; 

c)  presenta le misure di cui all'articolo 19 su base mensile. 

3. Qualora il CSD fornitore di servizi bancari violi o rischi di violare gli obblighi del presente regolamento, anche 
durante i periodi di stress, ne informa immediatamente l'autorità competente interessata e, senza indebito ritardo, 
sottopone a detta autorità competente un piano dettagliato per il tempestivo ritorno alla conformità. 

4. Fino al ripristino della conformità ai requisiti del presente regolamento e del regolamento (UE) n. 909/2014, il 
CSD fornitore di servizi bancari segnala gli elementi di cui al paragrafo 2, a seconda dei casi, su base giornaliera, al 
termine di ogni giorno lavorativo, a meno che l'autorità competente pertinente autorizzi una frequenza di segnalazione 
minore e scadenze di segnalazione più lunghe tenendo conto della situazione specifica del CSD fornitore di servizi 
bancari, nonché della portata e della complessità delle sue attività. 
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S o t t o s e z i o n e  7  

I n f o r m a t i v a  a l  p u b b l i c o  

Articolo 28 

Informativa al pubblico 

Ai fini dell'articolo 18, paragrafo 1, lettera h), il CSD fornitore di servizi bancari divulga pubblicamente a cadenza 
annuale una dichiarazione qualitativa globale che chiarisce le modalità di misurazione, controllo e gestione dei rischi di 
credito, compresi i rischi di credito infragiornalieri. 

SEZIONE 2 

Rischio di liquidità 

Articolo 29 

Norme generali in materia di rischio di liquidità 

1. Ai fini dell'articolo 17, paragrafo 2, lettera a), il CSD fornitore di servizi bancari è tenuto a elaborare e ad attuare 
politiche e procedure che: 

a)  misurano il rischio di liquidità infragiornaliero e overnight, ai sensi della sottosezione 1; 

b)  controllano il rischio di liquidità infragiornaliero e overnight, ai sensi della sottosezione 2; 

c)  gestiscono il rischio di liquidità, ai sensi della sottosezione 3; 

d)  segnalano il rischio di liquidità infragiornaliero e overnight, ai sensi della sottosezione 4; 

e)  divulgano il quadro e gli strumenti per il controllo, la misurazione, la gestione e la segnalazione del rischio di 
liquidità, ai sensi della sottosezione 5. 

2. Qualsivoglia modifica al quadro del rischio di liquidità generale è segnalata all'organo di amministrazione del CSD 
fornitore di servizi bancari. 

S o t t o s e z i o n e  1  

M i s u r a z i o n e  d e i  r i s c h i  d i  l i q u i d i t à  i n f r a g i o r n a l i e r i  

Articolo 30 

Misurazione dei rischi di liquidità infragiornalieri 

1. Il CSD fornitore di servizi bancari mette in atto strumenti operativi e analitici efficaci per misurare su base 
continuativa i seguenti valori su una valuta, a seconda delle valute: 

a)  impiego della liquidità infragiornaliera massima, calcolato utilizzando la maggiore posizione netta positiva 
complessiva e la maggiore posizione netta negativa complessiva; 

b)  il totale delle risorse liquide infragiornaliere disponibili all'inizio della giornata lavorativa, suddiviso in: 

i)  risorse liquide ammissibili ai sensi dell'articolo 34: 

—  depositi in contante presso una banca centrale di emissione; 

—  depositi in contante disponibili presso enti finanziari con merito di credito elevato, ai sensi dell'articolo 38, 
paragrafo 1; 

—  linee di credito impegnate o accordi analoghi; 
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—  attività che soddisfano i requisiti di cui all'articolo 10 e all'articolo 11, paragrafo 1, del presente regolamento 
applicabili alle garanzie reali, oppure strumenti finanziari conformi ai requisiti stabiliti nel regolamento 
delegato (UE) 2017/392 che sono prontamente disponibili e convertibili in contante con accordi di 
finanziamento prestabiliti e altamente affidabili, ai sensi dell'articolo 38; 

—  le garanzie reali di cui all'articolo 10 e all'articolo 11, paragrafo 1; 

ii)  altre risorse liquide diverse da quelle ammissibili, comprese le linee di credito non impegnate; 

c)  il valore totale dei seguenti elementi: 

i)  deflussi di liquidità infragiornalieri, compresi quelli per cui esiste un termine infragiornaliero preciso; 

ii)  obblighi di regolamento in contanti in altri sistemi di regolamento titoli in cui il CSD, per il quale il CSD 
fornitore di servizi bancari agisce come agente di regolamento, è tenuto a regolare le posizioni; 

iii)  obblighi relativi alle attività di mercato del CSD fornitore di servizi bancari, come la consegna o la restituzione di 
operazioni sul mercato monetario o di pagamenti di margine; 

iv)  altri pagamenti fondamentali per la reputazione del CSD e del CSD fornitore di servizi bancari; 

2. per ciascuna valuta dei sistemi di regolamento titoli per cui il CSD fornitore di servizi bancari agisce come agente 
di regolamento, il CSD fornitore di servizi bancari controlla le esigenze di liquidità derivanti da ciascuna entità verso cui 
il CSD fornitore di servizi bancari ha un'esposizione di liquidità. 

Articolo 31 

Misurazione dei rischi di liquidità overnight 

In relazione ai rischi di liquidità overnight, il CSD fornitore di servizi bancari raffronta, su base continuativa, le proprie 
risorse liquide con le proprie esigenze di liquidità, laddove tali esigenze derivino dall'utilizzo di credito overnight, in 
tutte le valute di regolamento dei sistemi di regolamento titoli per i quali il CSD fornitore di servizi bancari agisce come 
agente di regolamento. 

S o t t o s e z i o n e  2  

C o n t r o l l o  d e i  r i s c h i  d i  l i q u i d i t à  i n f r a g i o r n a l i e r i  

Articolo 32 

Controllo dei rischi di liquidità infragiornalieri 

1. Il CSD fornitore di servizi bancari elabora e conserva una relazione sul rischio di liquidità infragiornaliero da esso 
assunto. Tale relazione comprende almeno: 

a)  le misure di cui all'articolo 30, paragrafo 1; 

b)  la propensione al rischio del CSD fornitore di servizi bancari; 

c)  un piano di finanziamento d'emergenza che descrive i rimedi da applicare in caso di violazione della propensione al 
rischio. 

La relazione di cui al primo comma è riesaminata a cadenza mensile dal comitato dei rischi del CSD fornitore di servizi 
bancari e dal comitato dei rischi del CSD. 

2. Per ciascuna valuta di regolamento del sistema di regolamento titoli per cui il CSD fornitore di servizi bancari 
agisce come agente di regolamento, quest'ultimo si dota di strumenti operativi e analitici efficaci per controllare in 
tempo quasi reale le sue posizioni di liquidità infragiornaliere a fronte delle attività previste e delle risorse disponibili 
sulla base di saldi e della capacità di liquidità infragiornaliera residua. Il CSD fornitore di servizi bancari: 

a) conserva, per un periodo minimo di dieci anni, un registro, su base giornaliera, della maggiore posizione infragio
naliera netta positiva complessiva e della maggiore posizione infragiornaliera netta negativa complessiva per ciascuna 
valuta di regolamento del sistema di regolamento titoli per il quale agisce come agente di regolamento; 
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b)  controlla le proprie esposizioni di liquidità infragiornaliere su base continuativa a fronte della maggiore esposizione 
di liquidità infragiornaliera mai registrata. 

Articolo 33 

Controllo dei rischi di liquidità overnight 

In relazione ai rischi di liquidità overnight, il CSD fornitore di servizi bancari adotta i due criteri seguenti: 

a)  conserva, per un periodo minimo di dieci anni, un registro dei rischi di liquidità derivanti dall'impiego di credito 
overnight per ogni valuta del sistema di regolamento titoli per il quale agisce come agente di regolamento; 

b)  controlla il rischio di liquidità derivato dal credito overnight accordato rispetto alla maggiore esposizione di liquidità 
derivata dal credito overnight accordato mai registrata. 

S o t t o s e z i o n e  3  

G e s t i o n e  d e i  r i s c h i  d i  l i q u i d i t à  

Articolo 34 

Risorse liquide ammissibili 

Il CSD fornitore di servizi bancari attenua il corrispondente rischio di liquidità, compresi i rischi di liquidità infragior
nalieri, in ciascuna valuta utilizzando una delle seguenti risorse liquide ammissibili: 

a)  depositi in contante presso una banca centrale di emissione; 

b)  depositi in contante disponibili presso uno degli enti finanziari con merito di credito elevato di cui all'articolo 38, 
paragrafo 1; 

c)  linee di credito impegnate o accordi analoghi; 

d)  attività che soddisfano i requisiti di cui all'articolo 10 e all'articolo 11, paragrafo 1, del presente regolamento 
applicabili alle garanzie reali, oppure strumenti finanziari conformi ai requisiti stabiliti nel regolamento delegato (UE) 
2017/392 che sono prontamente disponibili e convertibili in contante con accordi di finanziamento prestabiliti e 
altamente affidabili ai sensi dell'articolo 38 del regolamento; 

e)  le garanzie reali di cui all'articolo 10 e all'articolo 11, paragrafo 1. 

Articolo 35 

Gestione dei rischi di liquidità infragiornalieri 

1. Per ciascuna valuta di qualsivoglia sistema di regolamento titoli per il quale agisce come agente di regolamento, il 
CSD fornitore di servizi bancari: 

a)  stima gli afflussi e i deflussi di liquidità infragiornalieri per tutti i servizi accessori di tipo bancario prestati; 

b)  prevede la tempistica infragiornaliera di tali flussi; 

c)  prevede il fabbisogno di liquidità infragiornaliero che può insorgere in diversi momenti della giornata. 

2. Per ciascuna valuta di qualsivoglia sistema di regolamento titoli per il quale agisce come agente di regolamento, il 
CSD fornitore di servizi bancari: 

a)  organizza l'acquisizione di funding infragiornaliero sufficiente per perseguire i propri obiettivi infragiornalieri 
derivanti dall'analisi di cui al paragrafo 1; 
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b)  gestisce e predispone la conversione in contante delle garanzie reali necessarie per ottenere fondi infragiornalieri in 
situazioni di stress, tenendo conto degli scarti di garanzia, in conformità dell'articolo 13, e dei limiti di concen
trazione, ai sensi dell'articolo 14; 

c)  gestisce la tempistica dei propri deflussi di liquidità in base agli obiettivi infragiornalieri; 

d)  pone in essere accordi per affrontare interruzioni impreviste dei flussi di liquidità infragiornalieri. 

3. Al fine di osservare il requisito delle risorse liquide ammissibili minime, il CSD fornitore di servizi bancari 
identifica e gestisce i rischi ai quali sarebbe esposto a seguito dell'inadempimento di almeno due partecipanti, tra cui 
l'impresa madre e le filiazioni, verso cui è maggiormente esposto. 

4. Per il rischio di interruzioni impreviste dei flussi di liquidità infragiornalieri, di cui al paragrafo 2, lettera d), il CSD 
fornitore di servizi bancari specifica scenari estremi ma plausibili, ivi compresi quelli menzionati all'articolo 36, 
paragrafo 7, se del caso, e sulla base di almeno uno dei seguenti elementi: 

a)  una serie di scenari storici che avrebbero esposto il CSD fornitore di servizi bancari al massimo rischio finanziario, 
compresi i periodi di movimenti di mercato estremi osservati negli ultimi 30 anni, o da quando sono disponibili dati 
affidabili, a meno che il CSD fornitore di servizi bancari dimostri che la ricorrenza di un caso storico di grandi 
movimenti di prezzi non è plausibile; 

b)  una serie di potenziali scenari futuri che soddisfano le seguenti condizioni: 

i)  si fondano su ipotesi coerenti in materia di volatilità del mercato e di correlazione dei prezzi di mercati e 
strumenti finanziari; 

ii)  si basano su valutazioni quantitative e qualitative delle condizioni di mercato potenziali, comprese le perturbazioni 
o le irregolarità di accessibilità ai mercati, nonché le flessioni nel valore di liquidazione delle garanzie reali e la 
liquidità del mercato ridotta laddove attività non in contanti siano state accettate come garanzie reali. 

5. Ai fini dell'applicazione del paragrafo 2, il CSD fornitore di servizi bancari tiene conto altresì dei seguenti elementi: 

a)  l'assetto e le operazioni del CSD fornitore di servizi bancari, anche in relazione alle entità di cui all'articolo 30, 
paragrafo 2, e alle infrastrutture dei mercati finanziari collegate o alle altre entità che possono costituire un rischio 
materiale di liquidità per il CSD fornitore di servizi bancari, che, se del caso, riguardano un periodo di più giorni; 

b)  qualsivoglia forte legame o esposizioni analoghe tra i partecipanti del CSD fornitore di servizi bancari, compresi 
quelli tra i partecipanti e l'impresa madre e le filiazioni; 

c)  una valutazione della probabilità di molteplici inadempienze dei partecipanti e degli effetti che tali inadempienze 
possono esercitare sui partecipanti; 

d)  l'impatto dei molteplici inadempimenti di cui alla lettera c) sui flussi di cassa del CSD fornitore di servizi bancari, 
nonché sulla sua capacità di compensazione e sull'orizzonte di sopravvivenza; 

e)  se la modellizzazione riflette i diversi impatti che uno stress economico può esercitare sia sulle attività del CSD 
fornitore di servizi bancari che sui suoi afflussi e deflussi di liquidità. 

6. L'insieme degli scenari storici e ipotetici utilizzati per identificare le condizioni estreme ma plausibili di mercato 
viene riesaminato dal CSD fornitore di servizi bancari, e, se del caso, di concerto con il comitato dei rischi del CSD, 
a cadenza almeno annuale. Tali scenari vengono riesaminati con maggiore frequenza laddove l'evoluzione del mercato 
o le operazioni del CSD fornitore di servizi bancari incidano sulle ipotesi alla base degli scenari in maniera tale da 
richiedere adeguamenti di tali scenari. 

7. Il quadro del rischio di liquidità considera, a livello quantitativo e qualitativo, in che misura potrebbero verificarsi 
contemporaneamente movimenti estremi dei prezzi nelle garanzie reali o nelle attività in più mercati identificati. Il 
quadro riconosce che le correlazioni storiche dei prezzi potrebbero non essere più applicabili in condizioni di mercato 
estreme ma plausibili. Il CSD fornitore di servizi bancari tiene altresì conto di qualsivoglia dipendenza esterna in 
relazione alle sue prove di stress di cui al presente articolo. 
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8. Il CSD fornitore di servizi bancari individua la modalità con cui le misure per il controllo infragiornaliero di cui 
all'articolo 30, paragrafo 1, sono utilizzate per il calcolo del valore appropriato del funding infragiornaliero richiesto. 
Esso elabora un quadro interno per valutare un valore prudenziale di attività liquide ritenute sufficienti per la sua 
esposizione infragiornaliera, tra cui, in particolare, i seguenti elementi: 

a)  controllo tempestivo delle attività liquide, compresa la qualità delle attività, la loro concentrazione e disponibilità 
immediata; 

b)  politica adeguata in materia di controllo delle condizioni di mercato che possono incidere sulla liquidità delle risorse 
liquide ammissibili infragiornaliere; 

c)  valore delle risorse liquide ammissibili infragiornaliere, valutato e calibrato in condizioni di stress dei mercati, ivi 
compresi gli scenari di cui all'articolo 36, paragrafo 7. 

9. Il CSD fornitore di servizi bancari assicura che le sue attività liquide siano controllate da una specifica funzione di 
gestione della liquidità. 

10. Il quadro del rischio di liquidità del CSD fornitore di servizi bancari comprende dispositivi di governo societario 
adeguati relativi all'importo e alla forma delle risorse liquide ammissibili totali che il CSD fornitore di servizi bancari 
detiene, nonché una documentazione adeguata pertinente e, in particolare, uno dei seguenti elementi: 

a)  collocamento delle attività liquide in un conto separato gestito direttamente dalla funzione di gestione della liquidità, 
al solo scopo di essere utilizzate come fonte di finanziamento potenziale durante periodi di stress; 

b)  istituzione di sistemi e controlli interni affinché la funzione di gestione della liquidità riceva un controllo operativo 
efficace per svolgere entrambe le seguenti operazioni: 

i)  convertire in contante la disponibilità di attività liquide in qualsiasi momento durante il periodo di stress; 

ii)  accedere a fonti di finanziamento potenziale senza che si creino conflitti diretti con le vigenti strategie aziendali 
o di gestione dei rischi, in modo tale che nessuna attività sia inclusa nella riserva di liquidità quando la vendita di 
tali attività, in assenza di sostituzione nell'arco del periodo di stress, creerebbe una posizione di rischio aperta 
eccedente i limiti interni del CSD fornitore di servizi bancari; 

c)  una combinazione dei requisiti di cui alle lettere a) e b), laddove tale combinazione assicuri un risultato paragonabile. 

11. I requisiti del presente articolo relativi al quadro del rischio di liquidità del CSD fornitore di servizi bancari sono 
altresì di applicazione per le esposizioni transfrontaliere e tra due o più valute, se del caso. 

12. Il CSD fornitore di servizi bancari riesamina le procedure di cui ai paragrafi 2, 3 e 11 a cadenza almeno annuale, 
tenendo conto sia di tutti i pertinenti sviluppi del mercato che della portata e concentrazione delle esposizioni. 

Articolo 36 

Prove di stress dell'adeguatezza delle risorse finanziarie liquide 

1. Il CSD fornitore di servizi bancari definisce e verifica l'adeguatezza delle proprie risorse liquide a livello di valuta 
pertinente mediante prove di stress regolari e rigorose che soddisfano tutti i seguenti requisiti: 

a)  sono condotte sulla base dei fattori di cui ai paragrafi 4 e 5, così come di scenari specifici di cui al paragrafo 6; 

b)  prevedono prove regolari delle procedure del CSD fornitore di servizi bancari per l'accesso alle risorse liquide 
ammissibili da un fornitore di liquidità utilizzando scenari infragiornalieri; 

c)  sono conformi ai requisiti di cui ai paragrafi da 2 a 6. 
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2. Il CSD fornitore di servizi bancari assicura, almeno attraverso una rigorosa due diligence e prove di stress, che ogni 
fornitore delle risorse liquide ammissibili minime previste ai sensi dell'articolo 34 disponga di informazioni sufficienti 
per comprendere e gestire il rischio di liquidità associato e sia in grado di rispettare le condizioni di un accordo di 
finanziamento prestabilito e altamente affidabile, ai sensi dell'articolo 59, paragrafo 4, lettere d) ed e), del regolamento 
(UE) n. 909/2014. 

3. Il CSD fornitore di servizi bancari si dota di norme e procedure per fronteggiare l'inadeguatezza delle risorse 
finanziarie liquide ammissibili rilevata mediante le prove di stress. 

4. Qualora le prove di stress si traducano in violazioni della propensione al rischio concordata, ai sensi dell'articolo 32, 
paragrafo 1, lettera b), il CSD fornitore di servizi bancari: 

a)  segnala sia al proprio comitato dei rischi che, se del caso, al comitato dei rischi del CSD i risultati delle prove di 
stress; 

b)  riesamina e adegua il piano di emergenza, ai sensi dell'articolo 32, paragrafo 1, lettera c), laddove le violazioni non 
possano essere corrette entro fine giornata; 

c)  dispone di regole e procedure per valutare e regolare l'adeguatezza del quadro di gestione del rischio di liquidità e dei 
fornitori di liquidità in base ai risultati e alle analisi delle prove di stress. 

5. Gli scenari di prove di stress utilizzati nelle prove di stress delle risorse finanziarie liquide sono concepiti tenendo 
conto dell'assetto e delle operazioni del CSD fornitore di servizi bancari, e comprendono tutte le entità che possono 
costituire un rischio di liquidità significativo per il CSD fornitore di servizi bancari. 

6. Gli scenari delle prove di stress utilizzati nelle prove di stress delle risorse finanziarie liquide ammissibili sono 
concepiti tenendo conto dell'inadempimento, separato o congiunto, di almeno due partecipanti del CSD fornitore di 
servizi bancari, tra cui l'impresa madre e le filiazioni, verso cui quest'ultimo ha la massima esposizione di liquidità. 

7. Gli scenari utilizzati nelle prove di stress delle risorse finanziarie liquide sono concepiti tenendo conto di una vasta 
gamma di scenari pertinenti estremi ma plausibili che includono stress prolungati e a breve termine, nonché lo stress 
generale del mercato e di un ente specifico, tra cui: 

a)  la mancata riscossione tempestiva dei pagamenti dei partecipanti; 

b)  la temporanea impossibilità o incapacità di uno dei fornitori di liquidità del CSD fornitore di servizi bancari di 
erogare liquidità, compresi quelli ai sensi dell'articolo 59, paragrafo 4, lettera e), del regolamento (UE) n. 909/2014, 
banche depositarie, agenti «nostro», o qualsivoglia infrastruttura collegata, ivi compresi i CSD interoperabili; 

c)  pressioni simultanee nei mercati del funding e delle attività, compresa una diminuzione del valore delle risorse liquide 
ammissibili; 

d)  stress nella convertibilità della valuta e nell'accesso ai mercati dei cambi; 

e)  cambiamenti sfavorevoli della reputazione del CSD fornitore di servizi bancari che inducono alcuni fornitori di 
liquidità a ritirare liquidità; 

f)  picco significativo della volatilità dei prezzi storica delle garanzie o attività come evento ricorrente; 

g)  cambiamenti nella disponibilità di credito sul mercato. 

8. Il CSD fornitore di servizi bancari definisce le valute pertinenti, ai sensi dell'articolo 59, paragrafo 4, lettera c), del 
regolamento (UE) n. 909/2014, applicando, in sequenza, le seguenti operazioni: 

a)  classifica le valute dalla più elevata alla meno elevata in base alla media delle tre maggiori posizioni nette negative 
complessive, convertite in euro, in un periodo di dodici mesi; 

b)  considera come pertinenti: 

i)  le valute dell'Unione più rilevanti che soddisfano le condizioni stabilite nel regolamento delegato (UE) 2017/392; 
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ii)  tutte le valute restanti finché l'importo aggregato corrispondente della media delle maggiori posizioni nette 
negative complessive misurate in conformità della lettera a) sia pari o superiore al 95 % di tutte le valute. 

9. Il CSD fornitore di servizi bancari individua e aggiorna regolarmente, almeno a cadenza mensile, le valute 
pertinenti di cui al paragrafo 8. Le sue norme prevedono che, in situazioni di stress, i servizi provvisori di regolamento 
in valute non pertinenti potrebbero essere eseguiti in base al valore equivalente in una valuta pertinente. 

Articolo 37 

Carenze di liquidità impreviste e potenzialmente prive di copertura 

1. Il CSD fornitore di servizi bancari stabilisce norme e procedure per effettuare il regolamento tempestivo infragior
naliero e su più giorni degli obblighi di pagamento in seguito a qualsivoglia inadempimento congiunto o individuale dei 
partecipanti. Tali regole e procedure prevedono eventuali carenze di liquidità inattese e potenzialmente prive di 
copertura risultanti da detto inadempimento per evitare la liquidazione, la revoca o il ritardo del regolamento, nel 
medesimo giorno, degli obblighi di pagamento. 

2. Le norme e le procedure di cui al paragrafo 1 assicurano che il CSD fornitore di servizi bancari abbia accesso ai 
depositi in contante o agli investimenti overnight di depositi in contante e che metta in atto un processo in grado di 
ricostituire tutte le risorse liquide da impiegare durante un evento di stress, perché possa continuare a operare in modo 
sicuro e corretto. 

3. Le norme e le procedure di cui al paragrafo 1 comprendono i requisiti per entrambe le seguenti operazioni: 

a)  un'analisi continua dell'evoluzione delle esigenze di liquidità per consentire l'identificazione di eventi che possono 
sfociare in eventuali carenze di liquidità impreviste e potenzialmente prive di copertura, compreso un piano per il 
rinnovo degli accordi di finanziamento prima della loro scadenza; 

b)  una prova pratica periodica delle norme e delle procedure stesse. 

4. Le norme e le procedure di cui al paragrafo 1 sono accompagnate da una procedura che definisca come le 
potenziali carenze di liquidità individuate siano fronteggiate senza indebito ritardo, aggiornando, inoltre, se necessario, il 
quadro di gestione del rischio di liquidità. 

5. La norme e le procedure di cui al paragrafo 1 specificano altresì tutti i seguenti elementi: 

a)  la modalità di accesso del CSD fornitore di servizi bancari ai depositi in contanti o agli investimenti overnight di 
depositi in contanti; 

b)  la modalità con cui il CSD fornitore di servizi bancari esegue operazioni di mercato nel medesimo giorno; 

c)  il modo in cui il CSD fornitore di servizi bancari attinge da linee di liquidità prestabilite. 

6. Le norme e le procedure di cui al paragrafo 1 comprendono l'obbligo per il CSD fornitore di servizi bancari di 
segnalare qualsivoglia rischio di liquidità che potrebbe causare eventuali carenze di liquidità impreviste e potenzialmente 
prive di copertura: 

a)  al comitato dei rischi del CSD fornitore di servizi bancari e, se del caso, al comitato dei rischi del CSD; 

b)  all'autorità competente pertinente di cui all'articolo 60, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014, con le 
modalità di cui all'articolo 39 del presente regolamento. 

Articolo 38 

Disposizioni per convertire garanzie reali o investimenti in contante con accordi di finanziamento 
prestabiliti e altamente affidabili 

1. Ai fini dell'articolo 59, paragrafo 4, lettera e), del regolamento (UE) n. 909/2014, gli enti finanziari con merito di 
credito elevato includono: 

a)  gli enti creditizi autorizzati a norma dell'articolo 8 della direttiva 2013/36/UE per cui il CSD fornitore di servizi 
bancari possa dimostrare che hanno un rischio di credito basso sulla base di una valutazione interna, impiegando 
una metodologia definita e oggettiva non fondata esclusivamente su pareri esterni; 
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b)  gli enti finanziari di un paese terzo che soddisfino tutti i seguenti requisiti: 

i)  sono soggetti e conformi a norme prudenziali ritenute tanto rigorose almeno quanto quelle stabilite dalla 
direttiva 2013/36/UE e dal regolamento (UE) n. 575/2013; 

ii)  dispongono di pratiche contabili, procedure di custodia e controlli interni ben solidi; 

iii)  hanno un rischio di credito ridotto sulla base di una valutazione interna effettuata dal CSD fornitore di servizi 
bancari, che impiega una metodologia definita e oggettiva non basata esclusivamente su pareri esterni; 

iv)  tengono conto dei rischi derivanti dallo stabilimento in un determinato paese. 

2. Qualora il CSD fornitore di servizi bancari intenda stipulare un accordo di finanziamento prestabilito e altamente 
affidabile con un ente finanziario con merito di credito elevato a norma del paragrafo 1, sceglie solo gli enti finanziari 
che hanno accesso al credito almeno dalla banca centrale che emette la valuta impiegata negli accordi di finanziamento 
prestabiliti, sia direttamente che attraverso entità del medesimo gruppo. 

3. In seguito alla stipula di un accordo di finanziamento prestabilito e altamente affidabile con uno degli enti di cui al 
paragrafo 1, il CSD fornitore di servizi bancari controlla l'affidabilità creditizia di tali enti finanziari su base continuativa, 
eseguendo entrambe le seguenti operazioni: 

a)  sottopone tali enti a valutazioni regolari e indipendenti dell'affidabilità creditizia; 

b)  assegna e riesamina regolarmente i rating di credito interni di ciascun ente finanziario con cui il CSD abbia stipulato 
un accordo di finanziamento prestabilito e altamente affidabile. 

4. Il CSD fornitore di servizi bancari segue da vicino e controlla la concentrazione della sua esposizione al rischio di 
liquidità verso ciascun ente finanziario coinvolto in un accordo di finanziamento prestabilito e altamente affidabile, tra 
cui l'impresa madre e le filiazioni. 

5. Il quadro di gestione del rischio di liquidità del CSD fornitore di servizi bancari prevede l'obbligo di stabilire limiti 
di concentrazione, tenendo conto dei seguenti elementi: 

a)  i limiti di concentrazione devono essere stabiliti per valuta; 

b)  devono essere messi in atto almeno due accordi per ciascuna valuta principale; 

c)  il CSD fornitore di servizi bancari non deve dipendere eccessivamente da un singolo ente finanziario nel caso si tenga 
conto di tutte le valute. 

Ai fini della lettera b) vengono considerate valute principali almeno quelle appartenenti al 50 % delle valute più rilevanti, 
conformemente all'articolo 36, paragrafo 8. Laddove una valuta sia stata considerata valuta principale, essa continua 
a essere tale per un periodo di tre anni di calendario a decorrere dalla data in cui è stata definita tale. 

6. Il CSD fornitore di servizi bancari avente accesso al credito di routine presso la banca centrale di emissione è 
considerato soddisfare i requisiti di cui al paragrafo 5, lettera b), nella misura in cui disponga di garanzie reali 
ammissibili per la costituzione in pegno presso la banca centrale pertinente. 

7. Il CSD fornitore di servizi bancari segue da vicino e controlla costantemente i propri limiti di concentrazione nei 
confronti dei fornitori di liquidità, ad eccezione di quelli di cui al paragrafo 6, e attua politiche e procedure per 
assicurare che l'esposizione al rischio complessiva nei confronti di qualsivoglia ente finanziario rimanga entro i limiti di 
concentrazione stabiliti dal paragrafo 5. 

8. Il CSD fornitore di servizi bancari riesamina le proprie politiche e procedure in materia di limiti di concentrazione 
applicabili ai fornitori di liquidità, ad eccezione di quelli di cui al paragrafo 6, almeno a cadenza annuale e ogni 
qualvolta si verifichi un cambiamento sostanziale che incida sull'esposizione al rischio nei confronti di qualsivoglia ente 
finanziario. 
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9. Nell'ambito delle segnalazioni all'autorità competente pertinente, ai sensi dell'articolo 39, il CSD fornitore di servizi 
bancari informa l'autorità competente in merito a entrambi i seguenti elementi: 

a)  qualsivoglia variazione significativa delle politiche e delle procedure riguardo ai limiti di concentrazione nei confronti 
dei fornitori di liquidità, ai sensi del presente articolo; 

b)  i casi in cui superi un limite di concentrazione nei confronti dei fornitori di liquidità, conformemente alle politiche e 
procedure di cui al paragrafo 5. 

10. In caso di superamento di un limite di concentrazione nei confronti dei fornitori di liquidità, il CSD fornitore di 
servizi bancari vi pone rimedio senza indebito ritardo seguendo le misure di attenuazione del rischio di cui al 
paragrafo 7. 

11. Il CSD fornitore di servizi bancari assicura che il contratto di garanzia consenta di avere un accesso rapido alla 
garanzia reale in caso di inadempienza di un cliente, tenendo conto almeno della natura, della portata, della qualità, della 
scadenza e dell'ubicazione delle attività fornite dal cliente come garanzia reale. 

12. Laddove le attività impiegate come garanzia reale dal CSD fornitore di servizi bancari si trovino nei conti titoli 
presso un altro soggetto terzo, il CSD fornitore di servizi bancari assicura l'osservanza di tutte le seguenti condizioni: 

a)  ha visibilità in tempo reale delle attività identificate come garanzia; 

b)  la garanzia reale è separata dagli altri titoli del partecipante debitore; 

c)  gli accordi con tale soggetto terzo impediscono che il CSD fornitore di servizi bancari subisca perdite di attività. 

13. Il CSD fornitore di servizi bancari adotta, in anticipo, tutte le misure necessarie per stabilire l'esecutività della sua 
pretesa sugli strumenti finanziari forniti come garanzia reale. 

14. Il CSD fornitore di servizi bancari è in grado di acquisire e di convertire in contanti attività non in contanti, di 
cui all'articolo 10 e all'articolo 11, paragrafo 1, su base giornaliera attraverso accordi prestabiliti e altamente affidabili 
sanciti ai sensi dell'articolo 59, paragrafo 4, lettera d), del regolamento (UE) n. 909/2014. 

S o t t o s e z i o n e  4  

S e g n a l a z i o n e  d e i  r i s c h i  d i  l i q u i d i t à  

Articolo 39 

Segnalazione alle autorità competenti in merito alla gestione del rischio infragiornaliero 

1. Il CSD fornitore di servizi bancari informa l'autorità competente pertinente di cui all'articolo 60, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 909/2014. 

2. Il CSD fornitore di servizi bancari osserva tutti i seguenti obblighi di segnalazione: 

a)  presenta una valutazione qualitativa che specifica le misure adottate in merito alle modalità di misurazione, controllo 
e gestione dei rischi di liquidità, compresi i rischi infragiornalieri, con cadenza almeno annuale; 

b)  notifica qualsivoglia modifica sostanziale alle misure adottate in conformità della lettera a) immediatamente dopo il 
verificarsi di dette modifiche sostanziali; 

c)  presenta le misure di cui all'articolo 30, paragrafo 1, su base mensile. 

3. Qualora il CSD fornitore di servizi bancari violi o rischi di violare gli obblighi del presente regolamento, anche 
durante i periodi di stress, ne informa immediatamente l'autorità competente interessata e sottopone, senza indebito 
ritardo, a detta autorità competente un piano dettagliato per il tempestivo ritorno alla conformità. 
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4. Fino al ripristino della conformità con i requisiti del presente regolamento e del regolamento (UE) n. 909/2014, il 
CSD fornitore di servizi bancari segnala gli elementi di cui al paragrafo 2, a seconda dei casi, almeno su base giornaliera, 
al termine di ogni giorno lavorativo, a meno che l'autorità competente pertinente autorizzi una frequenza di 
segnalazione minore e scadenze di segnalazione più lunghe, tenendo conto della situazione specifica del CSD fornitore 
di servizi bancari, nonché della portata e della complessità delle sue attività. 

S o t t o s e z i o n e  5  

I n f o r m a t i v a  a l  p u b b l i c o  

Articolo 40 

Informativa al pubblico 

Il CSD fornitore di servizi bancari rende pubblica una dichiarazione qualitativa globale che chiarisce le modalità di 
misurazione, controllo e gestione dei rischi di liquidità, compresi i rischi di liquidità infragiornalieri, su base annua. 

S o t t o s e z i o n e  6  

D i s p o s i z i o n i  f i n a l i  

Articolo 41 

Disposizioni transitorie 

1. I CSD fornitori di servizi bancari individuano le valute pertinenti di cui all'articolo 36, paragrafo 8, lettera b), 
punto ii), dodici mesi dopo l'ottenimento dell'autorizzazione per prestare servizi accessori di tipo bancario. 

2. Durante il periodo transitorio di dodici mesi di cui al paragrafo 1, i CSD fornitori di servizi bancari di cui al 
medesimo paragrafo individuano le valute pertinenti di cui all'articolo 36, paragrafo 8, lettera b), punto ii), tenendo 
conto di entrambi i seguenti elementi: 

a)  una quota pertinente sufficientemente elevata di ogni valuta sul valore totale delle istruzioni di regolamento regolate 
dal CSD, dietro pagamento calcolato nell'arco di un anno; 

b)  l'impatto della non disponibilità di ciascuna valuta sul buon funzionamento delle operazioni dei CSD fornitori di 
servizi bancari nel quadro di un'ampia serie di scenari potenziali di stress di cui all'articolo 36. 

Articolo 42 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 novembre 2016 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO 

Scenari di liquidazione o ristrutturazione  

1. Uno scenario in cui il CSD non sia in grado di reperire nuovi capitali per osservare i requisiti di cui all'articolo 47, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014 innesca la ristrutturazione di un CSD («ristrutturazione»), laddove gli 
eventi descritti nello scenario indurrebbero comunque il CSD a continuare a gestire un sistema di regolamento titoli 
di cui alla sezione A, punto 3, dell'allegato del regolamento (UE) n. 909/2014 e a fornire almeno un altro servizio di 
base elencato nella sezione A dell'allegato del regolamento (UE) n. 909/2014.  

2. Si ritiene che uno scenario in cui il CSD non sia in grado di reperire nuovi capitali per osservare i requisiti di cui 
all'articolo 47, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014 inneschi la liquidazione delle operazioni 
(«liquidazione»), laddove gli eventi descritti nello scenario non consentirebbero al CSD di soddisfare la definizione di 
cui all'articolo 2, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014.  

3. Gli scenari di cui all'articolo 7, lettera a), comprendono quanto segue: 

a) nel caso di una ristrutturazione, il CSD valuta il numero previsto di mesi necessari per assicurare la ristruttu
razione ordinata delle proprie operazioni; 

b)  nel caso di una liquidazione, il numero previsto di mesi necessari per la liquidazione.  

4. Gli scenari sono proporzionati alla natura dell'attività economica del CSD, alla sua dimensione, all'interconnessione 
con altri enti e con il sistema finanziario, al modello di business e di finanziamento, alle attività e alla struttura e 
a qualsivoglia vulnerabilità o debolezza identificata del CSD. Gli scenari si basano su eventi eccezionali ma plausibili.  

5. Nell'elaborazione degli scenari, un CSD osserva ciascuno dei seguenti requisiti: 

a)  gli eventi previsti nello scenario rischierebbero di indurre la ristrutturazione delle operazioni del CSD; 

b)  gli eventi previsti nello scenario rischierebbero di indurre la liquidazione delle operazioni del CSD.  

6. Il piano teso ad assicurare una ristrutturazione o liquidazione ordinata delle attività del CSD di cui all'articolo 47, 
paragrafo 2, lettera b), del regolamento (UE) n. 909/2014 comprende tutti i seguenti scenari («eventi idiosincratici»): 

a)  il fallimento di controparti rilevanti; 

b)  danni alla reputazione dell'ente o del gruppo; 

c)  un grave deflusso di liquidità; 

d)  fluttuazioni sfavorevoli dei prezzi delle attività a cui l'ente o il gruppo è prevalentemente esposto; 

e)  gravi perdite creditizie; 

f)  grave perdita dovuta al rischio operativo.  

7. Il piano che assicura una ristrutturazione o liquidazione ordinata delle attività del CSD ai sensi dell'articolo 47, 
paragrafo 2, lettera b), del regolamento (UE) n. 909/2014 comprende tutti i seguenti scenari («eventi sistemici»): 

a)  il fallimento di controparti rilevanti che incide sulla stabilità finanziaria; 

b)  una diminuzione della liquidità disponibile nel mercato dei prestiti interbancari; 

c)  un aumento del rischio paese e un deflusso di capitali generalizzato da un paese significativo in cui opera l'ente 
o il gruppo; 

d)  fluttuazioni sfavorevoli dei prezzi delle attività in uno o in vari mercati; 

e)  una recessione macroeconomica.  

  17CE1021
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/391 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 novembre 2016 

che integra il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le norme tecniche di regolamentazione che specificano ulteriormente il contenuto della 

segnalazione di regolamenti internalizzati 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 relativo al miglio
ramento del regolamento titoli nell'Unione europea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle direttive 
98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) n. 236/2012 (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 2, secondo 
comma, 

considerando quanto segue: 

(1)  L'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) ha esaminato la relazione del 17 aprile 2009 
sul risultato dell'invito del Comitato delle autorità europee di vigilanza bancaria a presentare contributi sull'inter
nalizzazione dei regolamenti e sullo svolgimento di attività analoghe a quelle di controparte centrale da parte 
delle banche depositarie, da cui emergono differenze considerevoli in relazione alle norme e alle procedure di 
monitoraggio a livello degli internalizzatori di regolamento tra gli Stati membri e alla comprensione del concetto 
di regolamento internalizzato. 

(2)  Ai sensi del regolamento (UE) n. 909/2014, gli internalizzatori di regolamento devono segnalare i regolamenti 
che hanno internalizzato. Al fine di fornire una buona panoramica dell'ambito e dell'entità dei regolamenti 
internalizzati, è necessario specificare ulteriormente il contenuto di tale segnalazione. Le segnalazioni dei 
regolamenti internalizzati dovrebbero includere informazioni dettagliate in forma aggregata sul volume e sul 
valore delle istruzioni di regolamento regolate dagli internalizzatori di regolamento al di fuori dei sistemi di 
regolamento titoli, specificando classe di attività, tipo di operazioni su titoli, tipo di clienti e depositario centrale 
di titoli (CSD) emittente. 

L'internalizzatore di regolamento dovrebbe segnalare solo i regolamenti internalizzati in cui ha eseguito 
un'istruzione di regolamento di un proprio cliente nelle proprie scritture. L'internalizzatore di regolamento non 
dovrebbe segnalare successivi allineamenti delle posizioni contabili che riflettono il regolamento di istruzioni da 
parte di altre entità della catena di detenzione dei titoli, poiché essi non costituiscono un regolamento interna
lizzato. Analogamente, l'internalizzatore di regolamento non dovrebbe segnalare le operazioni eseguite in una 
sede di negoziazione e trasferite da tale sede a una controparte centrale (CCP) per compensazione o a un CSD per 
regolamento. 

(3)  Allo scopo di agevolare la comparabilità dei dati tra gli internalizzatori di regolamento, i calcoli riguardanti il 
valore delle istruzioni di regolamento internalizzato a norma del presente regolamento dovrebbero basarsi su dati 
e metodologie obiettivi e affidabili. 

(4)  Gli obblighi di segnalazione stabiliti nel presente regolamento possono richiedere modifiche significative dei 
sistemi informatici, verifiche di mercato e adeguamenti delle disposizioni prese dagli enti interessati in 
ottemperanza agli obblighi giuridici. È pertanto necessario lasciare a tali enti il tempo sufficiente per predisporre 
l'applicazione degli obblighi medesimi. 

(5)  Il presente regolamento si basa sui progetti di norme tecniche di regolamentazione che l'ESMA ha presentato alla 
Commissione. 

(6)  L'ESMA ha condotto consultazioni pubbliche aperte sui progetti di norme tecniche di regolamentazione sui quali 
è basato il presente regolamento, ha analizzato i potenziali costi e benefici collegati e ha chiesto il parere del 
gruppo delle parti interessate nel settore degli strumenti finanziari e dei mercati istituito in conformità dell'ar
ticolo 10 del regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio (2). 

(1) GU L 257 del 28.8.2014, pag. 1. 
(2) Regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce l'Autorità europea di 

vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 
2009/77/CE della Commissione (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 84). 
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(7)  Ai sensi dell'articolo 9, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 909/2014, nell'elaborazione dei progetti di norme 
tecniche di regolamentazione su cui si basa il presente regolamento, l'ESMA ha operato in stretta collaborazione 
con i membri del Sistema europeo di banche centrali, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Ai fini del presente regolamento si intende per:  

1) «Istruzione di regolamento internalizzato»: l'istruzione di un cliente dell'internalizzatore di regolamento di mettere 
a disposizione del beneficiario un importo di denaro o di trasferire il titolo di proprietà o l'interesse in uno o più 
titoli mediante una scrittura su un registro o con altre modalità, che viene regolata dall'internalizzatore di 
regolamento nelle proprie scritture e non tramite un sistema di regolamento titoli;  

2) «Istruzione di regolamento internalizzato non andata a buon fine»: il mancato verificarsi del regolamento o il 
regolamento parziale di un'operazione su titoli alla data concordata dalle parti interessate a causa della mancanza di 
titoli o di contante, a prescindere dal motivo di tale mancanza. 

Articolo 2 

1. Le segnalazioni di cui all'articolo 9, paragrafo 1, primo comma, del regolamento (UE) n. 909/2014 includono le 
seguenti informazioni: 

a)  codice paese del luogo di stabilimento dell'internalizzatore di regolamento; 

b)  data e ora della segnalazione; 

c)  periodo a cui si riferisce la segnalazione; 

d)  identificativo dell'internalizzatore di regolamento; 

e)  informazioni di contatto dell'internalizzatore di regolamento; 

f) volume e valore in euro, espressi in forma aggregata, delle istruzioni di regolamento internalizzato regolate dall'inter
nalizzatore di regolamento nel periodo oggetto della segnalazione; 

g) volume e valore in euro, espressi in forma aggregata, delle istruzioni di regolamento internalizzato regolate dall'inter
nalizzatore di regolamento nel periodo oggetto della segnalazione per ciascuno dei seguenti tipi di strumenti 
finanziari: 

i)  valori mobiliari di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera a), della direttiva 2014/65/UE del Parlamento 
europeo e del Consiglio (1); 

ii)  debito sovrano di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 61, della direttiva 2014/65/UE; 

iii)  valori mobiliari di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera b), della direttiva 2014/65/UE, diversi da 
quelli a cui si fa riferimento nel presente comma, lettera g), punto ii); 

iv)  valori mobiliari di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera c), della direttiva 2014/65/UE; 

v)  fondi indicizzati quotati secondo la definizione di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 46, della direttiva 
2014/65/UE; 

vi)  quote di organismi di investimento collettivi diversi dai fondi indicizzati quotati; 

vii)  strumenti del mercato monetario diversi da quelli di cui al punto ii); 

(1) Direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che 
modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (GU L 173 dell'12.6.2014, pag. 349). 
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viii)  quote di emissioni; 

ix)  altri strumenti finanziari; 

h)  volume e valore in euro, espressi in forma aggregata, di tutte le istruzioni di regolamento internalizzato per ognuno 
dei seguenti tipi di operazioni su titoli regolate dall'internalizzatore di regolamento nel periodo oggetto della 
segnalazione: 

i)  acquisto o vendita di titoli; 

ii)  operazioni di gestione delle garanzie; 

iii)  concessione o assunzione di titoli in prestito; 

iv)  operazioni di vendita con patto di riacquisto; 

v)  altre operazioni su titoli; 

i)  volume e valore in euro, espressi in forma aggregata, di tutte le istruzioni di regolamento internalizzato regolate 
dall'internalizzatore di regolamento nel periodo oggetto della segnalazione riferite ai seguenti tipi di clienti: 

i)  clienti professionali secondo la definizione di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 10, della direttiva 2014/65/UE; 

ii)  clienti al dettaglio secondo la definizione di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 11, della direttiva 2014/65/UE; 

j)  volume e valore in euro, espressi in forma aggregata, di tutte le istruzioni di regolamento internalizzato riferite 
a trasferimenti di contante regolate dall'internalizzatore di regolamento nel periodo oggetto della segnalazione; 

k)  volume e valore in euro, espressi in forma aggregata, di tutte le istruzioni di regolamento internalizzato regolate 
dall'internalizzatore di regolamento nel periodo oggetto della segnalazione per ciascun CSD che fornisce il servizio 
di base di cui alla sezione A, punto 1 o 2, dell'allegato del regolamento (UE) n. 909/2014 in relazione ai titoli 
sottostanti; 

l)  volume e valore in euro, espressi in forma aggregata, di tutte le istruzioni di regolamento internalizzato di cui alle 
lettere da g) a j) per ciascun CSD che fornisce il servizio di base di cui alla sezione A, punto 1 o 2, dell'allegato del 
regolamento (UE) n. 909/2014 in relazione ai titoli sottostanti; 

m)  volume e valore in euro, espressi in forma aggregata, delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine di cui alle lettere da f) a l) che non sono state regolate nel periodo oggetto della segnalazione; 

n)  i tassi di istruzioni di regolamento internalizzato di cui alle lettere da f) a l) che non sono andate a buon fine rispetto 
a quanto segue: 

i) valore in euro, espresso in forma aggregata, delle istruzioni di regolamento internalizzato regolate dall'internaliz
zatore di regolamento e delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate a buon fine; 

ii)  volume in forma aggregata delle istruzioni di regolamento internalizzato regolate dall'internalizzatore di 
regolamento e delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate a buon fine. 

Ai fini del primo comma, lettere k) ed l), se le informazioni sul CSD che fornisce il servizio di base di cui alla sezione A, 
punto 1 o 2, dell'allegato del regolamento (UE) n. 909/2014 in relazione all'emissione di titoli sottostanti non sono 
disponibili, si utilizza come indicatore il codice ISIN dei titoli, separando i dati in base ai primi due caratteri di tale 
codice. 

2. Ove disponibile, per le conversioni in euro delle altre valute si utilizza il tasso di cambio della Banca centrale 
europea dell'ultimo giorno del periodo oggetto delle segnalazioni. 

3. Il valore in forma aggregata delle istruzioni di regolamento internalizzato di cui al paragrafo 1 viene calcolato 
come segue: 

a)  nel caso di istruzioni di regolamento internalizzato contro pagamento, l'importo del regolamento della gamba 
contante; 

b)  nel caso di istruzioni di regolamento internalizzato senza pagamento, il valore di mercato dei titoli o, laddove non sia 
disponibile, il valore nominale degli stessi. 
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Il valore di mercato di cui al primo comma, lettera b), viene calcolato come segue: 

a)  per gli strumenti finanziari di cui all'articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (1) ammessi alla negoziazione in una sede di negoziazione all'interno dell'Unione, il valore 
viene determinato sulla base del prezzo di chiusura del mercato più rilevante in termini di liquidità, ai sensi dell'ar
ticolo 4, paragrafo 6, lettera b), del regolamento stesso; 

b)  per gli strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in una sede di negoziazione all'interno dell'Unione diversi da 
quelli di cui alla lettera a), il valore viene determinato sulla base del prezzo di chiusura della sede di negoziazione 
dell'Unione con il maggiore volume di scambi; 

c)  per gli strumenti finanziari diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), il valore viene determinato sulla base di un 
prezzo calcolato mediante una metodologia predeterminata, approvata dall'autorità competente, che faccia 
riferimento a criteri correlati a dati di mercato, come i prezzi di mercato disponibili nelle sedi di negoziazione o nelle 
imprese di investimento. 

Articolo 3 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal 10 marzo 2019. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 novembre 2016 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  

(1) Regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari e che 
modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (GU L 173 del 12.6.2014, pag. 84). 
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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2017/392 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 novembre 2016 

che integra il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 
riguarda le norme tecniche di regolamentazione in materia di autorizzazione, vigilanza e requisiti 

operativi per i depositari centrali di titoli 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, relativo al miglio
ramento del regolamento titoli nell'Unione europea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle direttive 
98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) n. 236/2012 (1), in particolare l'articolo 12, paragrafo 13, l'articolo 17, 
paragrafo 9, l'articolo 22, paragrafo 10, l'articolo 25, paragrafo 12, l'articolo 55, paragrafo 7, l'articolo 18, paragrafo 4, 
l'articolo 26, paragrafo 8, l'articolo 29, paragrafo 3, l'articolo 37, paragrafo 4, l'articolo 45, paragrafo 7,l'articolo 46, 
paragrafo 6, l'articolo 33, paragrafo 5,l'articolo 48, paragrafo 10, l'articolo 49, paragrafo 5, l'articolo 52, paragrafo 3, e 
l'articolo 53, paragrafo 4, 

considerando quanto segue: 

(1)  Le disposizioni del presente regolamento sono strettamente collegate, poiché riguardano tutte i requisiti di 
vigilanza applicabili ai depositari centrali di titoli (CSD). Per garantire la coerenza fra tali disposizioni, che devono 
entrare in vigore contemporaneamente, e per consentire alle persone soggette a tali requisiti di avere una visione 
globale e una facilità di accesso a dette disposizioni, è auspicabile riunire in un unico regolamento tutte le norme 
tecniche di regolamentazione relative ai requisiti in materia di vigilanza previste dal regolamento (UE) 
n. 909/2014. 

(2)  Data la natura globale dei mercati finanziari, e tenuto conto degli impegni assunti dall'Unione in questo settore, si 
dovrebbe tener debito conto dei principi per le infrastrutture dei mercati finanziari emanati nell'aprile 2012 dal 
Comitato sui sistemi di pagamento e regolamento e dall'International Organization of Securities Commissions 
(Principi CPSS-IOSCO). 

(3)  Al fine di garantire l'applicazione coerente delle norme per il miglioramento del regolamento titoli nell'Unione è 
opportuno definire chiaramente taluni termini tecnici. 

(4)  È importante garantire che i CSD siano adeguatamente autorizzati e vigilati. Pertanto è auspicabile redigere un 
elenco delle autorità competenti che emettono le principali valute dell'Unione in cui si effettua il regolamento al 
fine della loro partecipazione al processo di autorizzazione e vigilanza dei CSD. Tale elenco dovrebbe basarsi 
sulla quota delle valute emesse da dette autorità rispetto al valore totale delle istruzioni di regolamento contro 
pagamento regolate su base annuale da parte di un CSD, nonché sulla quota di istruzioni di regolamento contro 
pagamento regolate da un CSD in una valuta dell'Unione rispetto al valore totale delle istruzioni di regolamento 
contro pagamento regolate in tale valuta da tutti i CSD dell'Unione. 

(5)  Al fine di consentire alle autorità competenti di effettuare una valutazione approfondita, il CSD richiedente 
dovrebbero fornire informazioni sulla struttura dei suoi controlli interni e sull'indipendenza dei suoi organi 
direttivi, al fine di consentire all'autorità competente di valutare se la struttura di governo societario garantisca 
l'indipendenza del CSD e se tale struttura, le sue linee gerarchiche e i meccanismi adottati per gestire eventuali 
conflitti di interesse siano adeguati. 

(6)  Il CSD richiedente l'autorizzazione dovrebbe fornire tutte le informazioni necessarie per permettere all'autorità 
competente di valutare la buona reputazione, l'esperienza e le competenze della sua alta dirigenza e dei membri 
del suo organo di amministrazione. 

(7)  Sono inoltre necessarie informazioni sulle succursali e sulle imprese figlie del CSD per consentire all'autorità 
competente di comprendere chiaramente la sua struttura organizzativa e di valutare ogni potenziale rischio posto 
al CSD dall'attività di tali succursali e imprese figlie. 

(1) GU L 257 del 28.8.2014, pag. 1. 
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(8)  Il CSD che chiede l'autorizzazione dovrebbe fornire all'autorità competente le informazioni atte a dimostrare di 
disporre delle risorse finanziarie necessarie e di adeguate disposizioni in materia di continuità operativa per 
svolgere le proprie funzioni in maniera continuativa. 

(9) È importante che l'autorità competente, per avere un quadro completo dei servizi del CSD che richiede l'autoriz
zazione, riceva informazioni non solo sulle attività di base ma anche sui servizi accessori che questo intende 
offrire. 

(10)  Il CSD richiedente l'autorizzazione dovrebbe fornire all'autorità competente le descrizioni dei suoi sistemi 
tecnologici e della loro gestione, anche in caso di esternalizzazione, affinché tale autorità possa valutarne la 
continuità e il regolare funzionamento. 

(11)  Data la loro importanza, le informazioni sulle commissioni applicate ai servizi di base forniti dai CSD dovrebbero 
essere parte della richiesta di autorizzazione, in modo da consentire alle autorità competenti di verificare se tali 
commissioni siano proporzionate, non discriminatorie e non abbinate ai costi di altri servizi. 

(12)  Al fine di garantire la tutela dei diritti degli investitori e una gestione adeguata dei conflitti tra leggi, i CSD, nel 
valutare le misure da adottare per consentire ai loro utenti di conformarsi alla nazionale di cui all'articolo 49, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014, dovrebbero tenere conto sia degli emittenti che dei partecipanti, 
se del caso, in conformità della normativa nazionale. 

(13)  Per garantire un accesso equo e non discriminatorio ai servizi di notariato, di gestione accentrata e di 
regolamento titoli nel mercato finanziario, ai CSD hanno accesso gli emittenti, gli altri CSD e altre infrastrutture 
di mercato, in conformità del regolamento (UE) n. 909/2014. Il CSD richiedente l'autorizzazione dovrebbe 
pertanto fornire all'autorità competente informazioni sulle sue politiche e procedure di accesso. 

(14)  Per svolgere in modo efficace i propri compiti in materia di autorizzazione, l'autorità competente dovrebbe 
ricevere tutte le informazioni dai CSD che richiedono l'autorizzazione e dai terzi collegati, compresi i terzi a cui 
i tali CSD hanno esternalizzato funzioni e attività operative. 

(15)  Per garantire la trasparenza generale delle regole di governo societario del CSD che richiede l'autorizzazione, 
all'autorità competente dovrebbero essere forniti documenti che attestino che esso ha adottato le disposizioni 
necessarie per l'istituzione in maniera non discriminatoria di un comitato degli utenti indipendente per ciascun 
sistema di regolamento titoli da esso operato. 

(16)  Per garantire il buon funzionamento dei servizi di base delle infrastrutture nel mercato finanziario, il CSD che 
chiede l'autorizzazione dovrebbe fornire all'autorità competente tutte le informazioni necessarie per dimostrare di 
disporre di politiche e procedure adeguate per garantire l'affidabilità dei sistemi di registrazione e l'efficacia dei 
meccanismi inerenti ai propri servizi, comprese in particolare le misure per la prevenzione e la gestione dei 
mancati regolamenti e le norme concernenti l'integrità dell'emissione, la protezione dei titoli dei partecipanti e di 
quelli dei loro clienti, il carattere definitivo del regolamento, l'inadempimento dei partecipanti e il trasferimento 
delle attività dei partecipanti e dei clienti in caso di revoca dell'autorizzazione. 

(17)  La domanda di autorizzazione del CSD richiedente l'autorizzazione dovrebbe contemplare anche i modelli di 
gestione dei rischi associati ai servizi da esso forniti, per consentire all'autorità competente di valutare l'affidabilità 
e l'integrità delle procedure adottate e aiutare i partecipanti al mercato a fare una scelta informata. 

(18)  Al fine di verificare la sicurezza degli accordi di collegamento del CSD che richiede l'autorizzazione, di valutare le 
norme applicate ai sistemi collegati e di valutare i rischi derivanti da tali collegamenti, l'autorità competente 
dovrebbe ricevere da detto CSD tutte le informazioni utili per l'analisi, unitamente alla valutazione degli accordi 
di collegamento effettuata dal CSD stesso. 

(19)  Al momento di concedere l'autorizzazione per la partecipazione di un CSD al capitale di un altra entità, l'autorità 
competente del CSD dovrebbe prendere in considerazione i criteri in grado di garantire che tale partecipazione 
non aumenti in modo significativo il profilo di rischio del CSD stesso. Per garantire la sicurezza e la continuità 
dei loro servizi, i CSD non dovrebbero farsi carico di passività finanziarie illimitate per la partecipazione al 
capitale di persone giuridiche diverse da quelle che forniscono i servizi previsti dal regolamento (UE) 
n. 909/2014. I CSD dovrebbero capitalizzare appieno i rischi derivanti da qualsiasi partecipazione al capitale di 
un altra entità. 
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(20)  Per non dipendere da altri azionisti delle entità in cui detengono una partecipazione, anche per quanto riguarda 
le politiche di gestione del rischio, i CSD dovrebbero avere il pieno controllo di tali entità. Questo requisito 
dovrebbe anche agevolare l'esercizio delle funzioni di vigilanza e di sorveglianza da parte delle autorità 
competenti e delle autorità rilevanti facilitando l'accesso alle necessarie informazioni. 

(21)  La partecipazione dei CSD dovrebbe basarsi su una chiara logica strategica che vada oltre il semplice scopo di 
lucro e che tenga conto degli interessi degli emittenti di titoli emessi presso di loro, dei loro partecipanti e dei 
loro clienti. 

(22)  Per evidenziare e quantificare con precisione i rischi derivanti dalla partecipazione al capitale di un'altra persona 
giuridica, i CSD dovrebbero fornire analisi dei rischi indipendenti approvate da un revisore interno o esterno in 
merito alle passività e ai rischi di tipo finanziario derivanti da tale partecipazione. 

(23)  Sulla scorta dell'esperienza della crisi finanziaria, le autorità dovrebbero concentrarsi sulla vigilanza continua 
anziché su quella a posteriori. È pertanto necessario garantire che, per ciascun riesame e ciascuna valutazione di 
cui al regolamento (UE) n. 909/2014, l'autorità competente possa accedere alle informazioni in maniera 
sufficiente e continuativa. Al fine di determinare la portata delle informazioni da fornire per ciascun riesame e 
ciascuna valutazione, le disposizioni del presente regolamento dovrebbero rispettare i requisiti per l'autorizzazione 
che i CSD sono tenuti a rispettare a norma del regolamento (UE) n. 909/2014. Ciò comprende modifiche 
sostanziali agli elementi già presentati durante il processo di autorizzazione, informazioni relative a eventi 
periodici e dati statistici. 

(24)  Per promuovere un efficace scambio bilaterale e multilaterale di informazioni tra le autorità competenti, è 
opportuno che i risultati del riesame e della valutazione delle attività dei CSD da parte di un'autorità siano 
condivisi con altre autorità competenti laddove queste informazioni possano facilitarne i compiti, fatti salvi 
i requisiti di riservatezza e di protezione dei dati e in aggiunta ad eventuali accordi di cooperazione previsti dal 
regolamento (UE) n. 909/2014. È auspicabile che sia organizzato un ulteriore scambio di informazioni tra le 
autorità competenti e le autorità rilevanti o quelle preposte ai mercati degli strumenti finanziari per consentire la 
condivisione dei risultati del processo di riesame e di valutazione da parte dell'autorità competente. 

(25)  Tenuto conto dell'eventuale onere derivante dalla raccolta e dall'elaborazione di una grande quantità di 
informazioni sul funzionamento dei CSD, e al fine di evitare duplicazioni, nell'ambito del riesame e della 
valutazione dovrebbero essere forniti solo i pertinenti documenti modificati. Tali documenti dovrebbero essere 
presentati in modo tale da consentire all'autorità competente di individuare tutte le pertinenti modifiche 
apportate ad accordi, strategie, processi e meccanismi attuati dai CSD successivamente all'autorizzazione o al 
completamento dell'ultimo riesame e dell'ultima valutazione. 

(26)  Un'altra categoria di informazioni utili all'autorità competente per il riesame e la valutazione sono quelle relative 
ad eventi che per loro natura si verificano periodicamente e che sono collegati al funzionamento dei CSD e alla 
fornitura dei loro servizi. 

(27)  Per effettuare una valutazione completa dei rischi dei CSD l'autorità competente dovrà richiedere dati statistici in 
merito alla portata delle loro attività per valutare i rischi connessi alle sue operazioni e al buon funzionamento 
dei mercati mobiliari. Inoltre i dati statistici consentono all'autorità competente di monitorare le dimensioni e 
l'importanza delle operazioni su titoli e dei regolamenti titoli nei mercati finanziari e di valutare l'impatto attuale 
e potenziale di un determinato CSD sul mercato mobiliare in genere. 

(28)  L'autorità competente dovrebbe avere la facoltà di chiedere informazioni aggiuntive sui rischi e le attività di un 
CSD al fine di monitorare e valutare i rischi ai quali esso è o potrebbe essere esposto e che potrebbero incidere 
sul regolare funzionamento dei mercati mobiliari. L'autorità competente dovrebbe quindi essere in grado di 
definire e chiedere di propria iniziativa, o a seguito della richiesta di un'altra autorità, le informazioni aggiuntive 
che ritenga necessarie per riesaminare e valutare le attività di un CSD. 

(29)  È importante garantire che i CSD di paesi terzi che intendano prestare i servizi di cui al regolamento (UE) 
n. 909/2014 non turbino il funzionamento ordinato dei mercati dell'Unione. 

(30)  Spetta all'autorità competente del paese terzo valutare continuamente che i CSD di tale paese rispettino 
pienamente i requisiti prudenziali nazionali. Le informazioni che il CSD richiedente l'autorizzazione è tenuto 
a fornire all'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) dovrebbero servire non già 
a ripetere la valutazione svolta dall'autorità competente del paese terzo, bensì a garantire che il richiedente sia 
effettivamente sottoposto a vigilanza e se del caso a misure di esecuzione della normativa in tale paese terzo, al 
fine di garantire un grado elevato di protezione degli investitori. 
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(31)  Per consentire all'ESMA di svolgere una valutazione completa della richiesta di riconoscimento occorre che le 
informazioni fornite dal richiedente siano integrate con le informazioni necessarie per valutare l'efficacia della 
vigilanza continua svolta dall'autorità competente del paese terzo nonché dei poteri di esecuzione della normativa 
di tale autorità e delle misure di esecuzione da essa intraprese. È opportuno che tali informazioni siano fornite 
nell'ambito di un accordo di cooperazione stabilito in conformità del regolamento (UE) n. 909/2014. Tale 
accordo di cooperazione dovrebbe garantire che l'ESMA sia informata tempestivamente di ogni azione di 
vigilanza o di esecuzione della normativa adottata nei confronti del CSD del paese terzo richiedente il ricono
scimento, di qualsiasi modifica delle condizioni alle quali è stata concessa l'autorizzazione a detto CSD e di 
qualsiasi aggiornamento delle informazioni inizialmente fornite dal CSD nell'ambito della procedura di ricono
scimento. 

(32)  Al fine di garantire la tutela dei diritti degli investitori e una gestione adeguata dei conflitti tra leggi, i CSD di un 
paese terzo, nel valutare le misure da adottare per consentire ai loro utenti di conformarsi alla normativa 
nazionale di cui all'articolo 49, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014, dovrebbero tenere conto sia degli 
emittenti che dei partecipanti, se del caso, in conformità della normativa nazionale di cui all'articolo 49, 
paragrafo 1, di detto regolamento. 

(33)  Per definire un quadro solido per la gestione dei rischi, i CSD dovrebbero adottare una visione integrata e globale 
di tutti i rischi pertinenti. Il quadro dovrebbe comprendere i rischi a cui qualsiasi altra entità espone i CSD e 
i rischi che essi comportano per i terzi, compresi i loro utenti e, nella misura del possibile, i loro clienti, oltre che 
per i CSD collegati, le controparti centrali, le sedi di negoziazione, i sistemi di pagamento, le banche di 
regolamento, i fornitori di liquidità e gli investitori. 

(34)  Per garantire che i CSD siano dotati del livello di risorse umane necessario per soddisfare tutti i loro obblighi e 
far sì che le autorità competenti dispongano dei necessari contatti all'interno dei CSD su cui esercitano la 
vigilanza, il personale chiave dei CSD dovrebbero essere responsabile sia del CSD stesso che delle proprie 
prestazioni individuali, in particolare a livello di alta dirigenza e dell'organo di amministrazione. 

(35)  Al fine di garantire un adeguato controllo delle attività svolte dai CSD, dovrebbero essere predisposti ed eseguiti 
regolarmente audit indipendenti sulle operazioni da essi effettuate, processi di gestione del rischio e meccanismi 
di controllo interno e di conformità. L'indipendenza degli audit non dovrebbe necessariamente comportare 
l'intervento di un revisore esterno, a condizione che i CSD dimostrino all'autorità competente che l'indipendenza 
del revisore interno è adeguatamente garantita. I CSD dovrebbero inoltre istituire un comitato di audit per 
garantire l'indipendenza della funzione di audit interno. 

(36)  I CSD dovrebbero istituire un comitato dei rischi al fine di garantire che il loro organo di amministrazione 
disponga di consulenza al più alto livello tecnico sulla loro tolleranza globale al rischio attuale e futura e sulla 
relativa strategia. Per garantirne l'indipendenza della direzione esecutiva dei CSD e un elevato grado di 
competenza, il comitato dei rischi dovrebbe essere composto da una maggioranza di membri senza incarichi 
esecutivi ed essere presieduto da una persona con un'adeguata esperienza in materia di gestione del rischio. 

(37)  Nel valutare i potenziali conflitti di interesse, i CSD dovrebbero esaminare non solo i membri del loro organo di 
amministrazione, la loro alta dirigenza e il loro personale, ma anche qualsiasi persona, fisica o giuridica, 
direttamente o indirettamente collegata a loro o alle suddette persone. 

(38)  I CSD dovrebbero avere un responsabile della gestione dei rischi, un responsabile del controllo della conformità e 
un responsabile delle tecnologie, nonché una funzione di gestione del rischio, una funzione tecnologia, una 
funzione di conformità e controllo interno e una funzione di audit interno. I CSD dovrebbero in ogni caso essere 
in grado di organizzare la struttura interna di tali funzioni in base alle proprie esigenze. Le funzioni di 
responsabile della gestione dei rischi, responsabile del controllo della conformità e responsabile delle tecnologie 
dovrebbero essere affidate a persone diverse poiché generalmente tali mansioni sono svolte da persone con profili 
professionali e accademici diversi. A tale riguardo, le disposizioni di cui al presente regolamento seguono da 
vicino il sistema stabilito dal regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio (1) per altre 
infrastrutture di mercato. 

(39)  I registri tenuti dai CSD dovrebbero essere strutturati e consentire alle autorità competenti incaricate della 
vigilanza dei CSD di accedere con semplicità ai dati in essi conservati. I CSD dovrebbero garantire che i registri 
che conservano, compresa la contabilità completa dei titoli che ha in custodia, siano precisi e aggiornati, 
costituendo così una fonte di dati affidabile per la vigilanza. 

(1) Regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, sugli strumenti derivati OTC, le controparti 
centrali e i repertori di dati sulle negoziazioni (GU L 201 del 27.7.2012, pag. 1). 
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(40)  Per facilitare la segnalazione e la registrazione di un insieme coerente di informazioni nell'ambito di diversi 
requisiti, i registri tenuti dai CSD dovrebbero coprire ogni servizio da essi prestato conformemente al 
regolamento (UE) n. 909/2014, e comprendere almeno tutte le informazioni che devono essere comunicate 
nell'ambito delle norme in materia di regolamento previste in detto regolamento. 

(41)  La tutela dei diritti degli emittenti e degli investitori è essenziale per il corretto funzionamento del mercato 
mobiliare. I CSD dovrebbero pertanto applicare norme, procedure e controlli adeguati per evitare la creazione 
o la cancellazione non autorizzata di titoli. Dovrebbero altresì procedere almeno quotidianamente alla riconci
liazione dei conti titoli che detengono. 

(42)  I CSD dovrebbero applicare pratiche contabili solide e svolgere verifiche in merito all'accuratezza dei loro registri 
dei titoli e all'adeguatezza delle loro misure atte a garantire l'integrità delle emissioni di titoli. 

(43)  Per garantire l'integrità dell'emissione, le misure di riconciliazione di cui al regolamento (UE) n. 909/2014 
dovrebbero applicarsi a tutti i CSD, a prescindere dal fatto che, in relazione all'emissione di titoli, forniscano 
o meno il servizio di notariato o di gestione accentrata di cui a tale regolamento. 

(44)  Per quanto riguarda le altre entità coinvolti nel processo di riconciliazione, è opportuno distinguere diversi 
scenari in funzione del loro ruolo. Le misure di riconciliazione dovrebbero rispecchiarne flettere i ruoli specifici. 
Nel modello delle autorità di registrazione, l'autorità di registrazione conserva i registri dei titoli, che sono 
registrati anche in un CSD. Nel modello dell'agente di trasferimento, il gestore del fondo o agente di trasferimento 
è responsabile di un conto che gestisce una parte di un'emissione di titoli registrati in un CSD. Nel modello del 
depositario comune, i CSD utilizzano il depositario comune creando un collegamento interoperabile, e questo 
depositario dovrebbe essere responsabile dell'integrità generale delle emissioni di titoli registrate inizialmente 
o gestite a livello centrale dai CSD che hanno creato detto collegamento. 

(45)  Al fine di limitare i rischi operativi, che comprendono i rischi derivanti da carenze nei sistemi di informazione, 
procedure interne, prestazioni del personale o perturbazioni causate da eventi esterni che comportano la 
riduzione, il deterioramento o l'interruzione dei servizi forniti da un CSD, i CSD dovrebbero identificare tutti 
i rischi e monitorarne l'evoluzione, a prescindere dalla loro origine, che può essere legata, ad esempio, ai loro 
utenti, a fornitori di servizi ai CSD e ad altre infrastrutture di mercato, ivi compresi altri CSD. I rischi operativi 
dovrebbero essere gestiti sulla base di un quadro solido e ben documentato, con una ripartizione chiara di ruoli e 
responsabilità. Tale quadro dovrebbe comprendere obiettivi operativi, tracciabilità e meccanismi di valutazione e 
dovrebbe essere integrato nel sistema di gestione del rischio del CSD. In tale contesto, la responsabilità per il 
quadro di gestione dei rischi operativi dovrebbe essere in capo al responsabile della gestione dei rischi. I CSD 
dovrebbero gestire internamente il proprio rischio. Laddove i controlli interni siano insufficienti o non sia 
possibile eliminare determinati rischi, i CSD dovrebbero essere in grado di coprire tali rischi a livello finanziario 
mediante un'assicurazione. 

(46)  I CSD non dovrebbero effettuare investimenti che possano incidere sul loro profilo di rischio. I CSD dovrebbero 
concludere contratti derivati solo qualora siano necessari per coprire un rischio che non possa essere ridotto 
altrimenti. La copertura dovrebbe essere soggetta a determinate condizioni rigorose che garantiscano che 
i derivati non siano utilizzati a fini diversi dalla copertura dei rischi e che non siano utilizzati per realizzare 
profitti. 

(47)  Le attività dei CSD dovrebbero essere gestite in modo sicuro, essere facilmente accessibili e liquidabili 
rapidamente. I CSD dovrebbero pertanto assicurare che le loro politiche e procedure in materia di accesso rapido 
alle loro attività si basino almeno sulla natura, le dimensioni, la qualità, la scadenza e l'ubicazione delle attività. 
I CSD dovrebbero inoltre garantire che l'accesso rapido alle loro attività non sia pregiudicato dall'esternalizzazione 
a terzi delle funzioni di custodia o di investimento. 

(48)  I CSD, per gestire il loro fabbisogno di liquidità, dovrebbero poter accedere immediatamente alle loro attività 
liquide e poter accedere a tutti i titoli che detengono a loro nome nella medesima giornata lavorativa qualora 
venga decisa la liquidazione dell'attivo. 

(49)  Per garantire un maggiore livello di protezione delle attività di un CSD dall'inadempimento dell'intermediario, un 
CSD che accede a un altro CSD mediante un collegamento tra CSD dovrebbero mantenere tali attività in un 
conto segregato presso il CSD collegato. Questo livello di segregazione dovrebbe garantire la separazione delle 
attività di un CSD da quelle di altre entità e la loro adeguata protezione. Tuttavia è necessario consentire che 
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siano stabiliti collegamenti con CSD di paesi terzi anche nel caso in cui non siano disponibili conti individuali 
segregati presso il CSD del paese terzo, a condizione che le attività del CSD richiedente siano comunque adegua
tamente protette e che le autorità competenti siano informate dei rischi derivanti dalla mancata disponibilità di 
conti individuali segregati e che vi sia un'adeguata mitigazione di tali rischi. 

(50)  Al fine di garantire che i CSD investano le loro risorse finanziarie in strumenti altamente liquidi con un rischio di 
mercato e di credito minimo e che questi investimenti possano essere liquidati rapidamente, con un effetto 
minimo sul prezzo, è opportuno che essi diversifichino il proprio portafoglio e stabiliscano opportuni limiti di 
concentrazione per quanto riguarda gli emittenti degli strumenti in cui investono le loro risorse. 

(51)  Per garantire la sicurezza e l'efficacia dell'accordo di collegamento con un altro CSD, è opportuno che i CSD 
individuino, monitorare e gestiscano tutte le potenziali fonti di rischio derivanti da tale accordo. Un collegamento 
tra CSD dovrebbero avere una solida base giuridica in tutte le giurisdizioni interessate che ne sostenga la proget
tazione e offra un'adeguata protezione ai CSD partecipanti ad esso. Ogni CSD dovrebbe misurare, monitorare e 
gestire i rischi di credito e di liquidità derivanti dai CSD cui è collegato. 

(52)  Un CSD richiedente che ricorre a un collegamento indiretto tra CSD o a un intermediario per gestire un 
collegamento con un CSD cui è presentata la domanda dovrebbe misurare, monitorare e gestire i rischi supple
mentari, compresi i rischi di custodia, di credito, legali e operativi, derivanti dal ricorso all'intermediario per 
garantire la sicurezza e l'efficienza dell'accordo di collegamento. 

(53)  Per garantire l'integrità dell'emissione, laddove i titoli siano gestiti da vari CSD attraverso collegamenti tra CSD, 
i CSD dovrebbero applicare specifiche misure di riconciliazione e coordinare le loro azioni. 

(54)  I CSD dovrebbero fornire un accesso equo e aperto ai loro servizi, tenendo in debito conto i rischi per la stabilità 
finanziaria e l'ordinato funzionamento dei mercati. Essi dovrebbero controllare i rischi derivanti dai loro 
partecipanti e da altri utenti mediante la definizione di criteri legati al rischio per la fornitura dei loro servizi. 
I CSD dovrebbero garantire che i loro utenti, quali partecipanti, altri CSD, controparti centrali (CCP), sedi di 
negoziazione ed emittenti a cui viene concesso l'accesso ai loro servizi soddisfino i criteri e abbiano le capacità 
operative, le risorse finanziarie, le competenze giuridiche e le capacità di gestione del rischio necessarie per 
evitare l'insorgenza di rischi per i CSD e per gli altri utenti. 

(55)  Per garantire la sicurezza e l'efficienza dei propri sistemi di regolamento titoli, i CSD dovrebbero monitorare la 
conformità con i propri requisiti di accesso su base continuativa e disporre di procedure ben definite e pubbliche 
per favorire la sospensione e il ritiro ordinato delle parti richiedenti che violino i requisiti di accesso o che non li 
soddisfino più. 

(56)  Ai fini dell'autorizzazione a fornire servizi accessori di tipo bancario, è opportuno che i CSD facciano domanda 
presso l'autorità competente corredandola di tutti gli elementi necessari per garantire che la fornitura di servizi 
accessori di tipo bancario non pregiudichi la regolare fornitura di servizi di base dei CSD. Le entità già 
autorizzate come CSD non dovrebbero essere tenute a presentare nuovamente gli elementi già presentati per la 
richiesta di autorizzazione come CSD a norma del regolamento (UE) n. 909/2014. 

(57)  Al fine di garantire la certezza del diritto e un'applicazione uniforme della legge, taluni requisiti previsti dal 
presente regolamento in materia di misure relative alla disciplina di regolamento dovrebbero applicarsi 
a decorrere dalla data di entrata in vigore di tali misure. 

(58)  Il presente regolamento si basa sui progetti di norme tecniche di regolamentazione che l'ESMA ha presentato alla 
Commissione. 

(59)  Nell'elaborare le norme tecniche di cui al presente regolamento, l'ESMA ha operato in stretta collaborazione con 
i membri del sistema europeo di banche centrali e con l'Autorità bancaria europea. 

(60)  L'ESMA ha condotto consultazioni pubbliche aperte sui progetti di norme tecniche di regolamentazione sui quali 
è basato il presente regolamento, ha analizzato i potenziali costi e benefici collegati e ha chiesto il parere del 
gruppo delle parti interessate nel settore degli strumenti finanziari e dei mercati istituito in conformità dell'ar
ticolo 37 del regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio (1), 

(1) Regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce l'Autorità europea di 
vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 
2009/77/CE della Commissione (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 84). 

 



—  54  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-5-2017 2a Serie speciale - n. 36

 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Articolo 1 

Definizioni 

Ai fini del presente regolamento si intende per:  

a) «periodo del riesame»: il periodo oggetto del riesame, che ha inizio il giorno successivo al termine del precedente 
periodo del riesame e della valutazione;  

b) «istruzione di regolamento»: ordine di trasferimento ai sensi dell'articolo 2, lettera i), della direttiva 98/26/CE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (1);  

c) «restrizione di regolamento»: il blocco, la riserva o l'accantonamento di titoli rendendoli indisponibili per il 
regolamento, o il blocco o la riserva di liquidità rendendola indisponibile per il regolamento;  

d) «fondo indicizzato quotato» (ETF): fondo ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 46, della direttiva 2014/65/UE 
del Parlamento europeo e del Consiglio (2);  

e) «CSD emittente»: CSD che fornisce i servizi di base di cui alla sezione A, punto 1 o 2, dell'allegato del regolamento 
(UE) n. 909/2014 in relazione a un'emissione di titoli;  

f) «CSD investitore»: CSD che è un partecipante al sistema di regolamento titoli gestito da un altro CSD o che si avvale 
di un terzo o di un intermediario che è un partecipante al sistema di regolamento titoli gestito da un altro CSD in 
relazione a un'emissione di titoli;  

g) «supporto durevole»: ogni strumento che consente di memorizzare le informazioni in modo che possano essere 
agevolmente recuperate per un periodo di tempo adeguato ai fini cui esse sono destinate, e che consenta la 
riproduzione immutata delle informazioni memorizzate. 

CAPO II 

DETERMINAZIONE DELLE PRINCIPALI VALUTE E MODALITÀ PRATICHE DI CONSULTAZIONE DELLE 
AUTORITÀ COMPETENTI RILEVANTI 

[Articolo 12, paragrafo 1, lettere b) e c), del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Articolo 2 

Determinazione delle principali valute 

1. Le principali valute di cui all'articolo 12, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 909/2014 sono 
individuate in base ad uno dei seguenti calcoli: 

a)  la quota relativa di ogni valuta dell'Unione rispetto al valore totale del regolamento da parte di un CSD delle 
istruzioni di regolamento contro pagamento, calcolata su un periodo di un anno, a condizione che ogni singola 
quota sia superiore all'1 %; 

b)  la quota relativa delle istruzioni di regolamento contro pagamento regolate da un CSD in una valuta dell'Unione 
rispetto al valore totale delle istruzioni di regolamento contro pagamento regolate in tale valuta da tutti i CSD 
nell'Unione, calcolata su un periodo di un anno, a condizione che ogni singola quota sia superiore al 10 %. 

(1) Direttiva 98/26/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 maggio 1998, concernente il carattere definitivo del regolamento nei 
sistemi di pagamento e nei sistemi di regolamento titoli (GU L 166 dell'11.6.1998, pag. 45). 

(2) Direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che 
modifica la direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (GU L 173 del 12.6.2014, pag. 349). 
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2. I calcoli di cui al paragrafo 1 sono effettuati su base annuale da parte dell'autorità competente di ciascun CSD. 

Articolo 3 

Modalità pratiche di consultazione delle autorità rilevanti di cui all'articolo 12, paragrafo 1, lettere 
b) e c), del regolamento (UE) n. 909/2014 

1. Se una delle valute principali determinate in conformità all'articolo 2 del presente regolamento è emessa da più 
banche centrali, tali banche centrali individuano un rappresentante unico in qualità di autorità rilevante per tale valuta di 
cui all'articolo 12, paragrafo 1, lettera b), del regolamento (UE) n. 909/2014. 

2. Se la gamba contante delle operazioni su titoli è regolata, a norma dell'articolo 40, paragrafo 1, del regolamento 
(UE) n. 909/2014, attraverso conti aperti presso diverse banche centrali che emettono la stessa valuta, tali banche 
centrali individuano un rappresentante unico in qualità di autorità competente di cui alla lettera c) dell'articolo 12, 
paragrafo 1, di detto regolamento. 

CAPO III 

AUTORIZZAZIONE DEL CSD 

[Articolo 17 del regolamento (UE) n. 909/2014] 

SEZIONE 1 

Informazioni generali sul CSD richiedente l'autorizzazione 

Articolo 4 

Identificazione e forma giuridica del CSD richiedente l'autorizzazione 

1. La domanda di autorizzazione identifica chiaramente il CSD richiedente l'autorizzazione, le attività che esso 
intende svolgere e i servizi che intende fornire. 

2. La domanda di autorizzazione contiene gli elementi seguenti: 

a)  dati di contatto della persona responsabile della domanda; 

b)  dati di contatto della persona o delle persone responsabili della conformità del CSD richiedente l'autorizzazione e 
della funzione di controllo interno; 

c)  denominazione sociale, identificativo della persona giuridica (LEI) e indirizzo della sede legale nell'Unione del CSD 
richiedente l'autorizzazione; 

d)  atto costitutivo, statuto o altri documenti societari del CSD richiedente l'autorizzazione; 

e) estratto del registro delle imprese o del registro del tribunale pertinenti, o altre forme di prova certificata dell'in
dirizzo della sede legale e dell'attività del CSD richiedente l'autorizzazione che siano validi alla data della domanda; 

f)  identificazione dei sistemi di regolamento titoli che il CSD richiedente l'autorizzazione opera o intende operare; 

g)  copia della decisione dell'organo di amministrazione in merito alla domanda e verbale della riunione nella quale 
l'organo di amministrazione ha approvato il fascicolo della domanda e la sua presentazione; 

h)  prospetto indicante i legami proprietari tra l'impresa madre, le imprese figlie e ogni altra entità collegata 
o succursale, in cui ciascuna entità sia identificata con la sua denominazione sociale completa, la forma giuridica, 
l'indirizzo della sede legale e i codici fiscali o numeri di registrazione della società; 

i)  descrizione delle attività delle imprese figlie del CSD richiedente l'autorizzazione e delle altre persone giuridiche in 
cui il CSD richiedente l'autorizzazione detiene una partecipazione, comprese le informazioni sul livello della parteci
pazione; 
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j)  elenco contenente: 

i)  il nome di ogni persona o entità che, direttamente o indirettamente, detiene il 5 % o più del capitale o dei diritti 
di voto del CSD richiedente l'autorizzazione; 

ii)  il nome di ogni persona o entità che potrebbe esercitare un'influenza notevole sulla gestione del CSD richiedente 
l'autorizzazione a causa della sua partecipazione al capitale del CSD richiedente l'autorizzazione; 

k)  elenco contenente: 

i)  il nome di ciascuna entità nella quale il CSD richiedente l'autorizzazione detiene il 5 % o più del capitale o dei 
diritti di voto; 

ii)  il nome di ciascuna entità sulla cui gestione il CSD richiedente l'autorizzazione esercita un'influenza notevole; 

l)  elenco dei servizi di base di cui alla sezione A dell'allegato del regolamento (UE) n. 909/2014 che il CSD richiedente 
l'autorizzazione fornisce o intende fornire; 

m)  elenco dei servizi accessori di cui alla sezione B dell'allegato del regolamento (UE) n. 909/2014 che il CSD 
richiedente l'autorizzazione fornisce o intende fornire; 

n)  elenco di altri servizi accessori consentiti ma non indicati esplicitamente alla sezione B dell'allegato del regolamento 
(UE) n. 909/2014 che il CSD richiedente l'autorizzazione fornisce o intende fornire; 

o)  elenco dei servizi di investimento soggetti alla direttiva 2014/65/UE di cui alla lettera n); 

p)  elenco dei servizi e delle attività che il CSD richiedente l'autorizzazione esternalizza o intende esternalizzare a terzi 
a norma dell'articolo 30 del regolamento (UE) n. 909/2014; 

q)  valuta o valute che il CSD richiedente l'autorizzazione tratta o intende trattare in relazione ai servizi che il CSD 
richiedente l'autorizzazione fornisce, a prescindere dal fatto che il contante sia regolato su un conto presso una 
banca centrale, un conto del CSD o un conto presso un ente creditizio designato; 

r)  informazioni su cause giudiziarie, amministrative, arbitrati e ogni altro procedimento giudiziario, pendente o giunto 
a sentenza, nel quale il CSD richiedente l'autorizzazione sia parte in causa e che potrebbe comportare costi 
finanziari o di altro tipo. 

3. Se il CSD richiedente l'autorizzazione intende fornire servizi di base o costituire una succursale ai sensi dell'ar
ticolo 23, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 909/2014, la domanda di autorizzazione include anche le seguenti 
informazioni: 

a)  lo Stato membro o gli Stati membri in cui il CSD richiedente l'autorizzazione intende operare; 

b)  programma di attività che indica, in particolare, i servizi che il CSD richiedente l'autorizzazione presta o intende 
prestare nello Stato membro ospitante; 

c)  valuta o valute che il CSD richiedente l'autorizzazione tratta o intende trattare nello Stato membro ospitante; 

d)  qualora il CSD richiedente presti o intenda prestare servizi tramite succursale, struttura organizzativa della succursale 
e nomi delle persone responsabili della sua gestione; 

e)  ove rilevante, valutazione delle misure che il CSD richiedente l'autorizzazione intende adottare per consentire ai suoi 
utenti di conformarsi alla normativa nazionale di cui all'articolo 49, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

Articolo 5 

Informazioni generali sulle politiche e le procedure 

1. La domanda di autorizzazione contiene le seguenti informazioni in merito alle politiche e alle procedure del CSD 
richiedente l'autorizzazione di cui al presente capo: 

a)  qualifica professionale delle persone responsabili dell'approvazione e dell'attuazione delle politiche e procedure; 

b)  descrizione delle misure per l'attuazione delle politiche e procedure e per il controllo della conformità. 

 



—  57  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-5-2017 2a Serie speciale - n. 36

 

2. La domanda di autorizzazione contiene la descrizione delle procedure messe in atto dal CSD richiedente l'autoriz
zazione a norma dell'articolo 65, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

Articolo 6 

Informazioni sui servizi e le attività del CSD 

La domanda di autorizzazione del CSD richiedente l'autorizzazione comprende: 

a)  descrizione dettagliata dei servizi di cui all'articolo 4, paragrafo 2, lettere da l) a p); 

b)  procedure da applicare per l'erogazione dei servizi di cui alla lettera a). 

Articolo 7 

Informazione sui gruppi 

1. Se il CSD richiedente l'autorizzazione è parte di un gruppo di imprese che comprende altri CSD o enti creditizi di 
cui all'articolo 54, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (UE) n. 909/2014, la domanda di autorizzazione contiene: 

a)  politiche e procedure di cui all'articolo 26, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 909/2014; 

b)  informazioni sulla composizione dell'alta dirigenza e dell'organo di amministrazione e sull'assetto azionario 
dell'impresa madre e delle altre imprese del gruppo; 

c)  servizi e soggetti di rilievo non appartenenti all'alta dirigenza che il CSD richiedente l'autorizzazione condivide con 
altre imprese del gruppo; 

2. Se il CSD richiedente l'autorizzazione ha un'impresa madre, la domanda di autorizzazione contiene le seguenti 
informazioni: 

a)  indirizzo della sede legale dell'impresa madre del CSD richiedente l'autorizzazione; 

b)  se l'impresa madre è un'entità autorizzata o registrata e soggetta a vigilanza ai sensi della normativa dell'Unione o di 
paesi terzi, qualsiasi autorizzazione o numero di registrazione pertinente e il nome dell'autorità competente o delle 
autorità competenti per la vigilanza dell'impresa madre. 

3. Se il CSD richiedente l'autorizzazione ha esternalizzato servizi o attività a un'impresa del gruppo in conformità 
dell'articolo 30 del regolamento (UE) n. 909/2014, la domanda include una sintesi e una copia dell'accordo di esternaliz
zazione. 

SEZIONE 2 

Risorse finanziarie per la prestazione di servizi da parte del CSD richiedente l'autorizzazione 

Articolo 8 

Relazioni finanziarie, piano aziendale e piano di risanamento 

1. La domanda di autorizzazione contiene le seguenti informazioni finanziarie e aziendali per consentire all'autorità 
competente di valutare la conformità del CSD richiedente l'autorizzazione agli articoli 44, 46 e 47 del regolamento (UE) 
n. 909/2014: 

a)  relazioni finanziarie comprendenti i bilanci completi degli ultimi tre anni e la relazione di revisione legale dei conti 
annuali e consolidati ai sensi della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio (1) degli ultimi tre 
anni; 

(1) Direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2006, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei 
conti consolidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio 
(GU L 157 del 9.6.2006, pag. 87). 
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b)  se il controllo dei conti del CSD richiedente l'autorizzazione è effettuato da un revisore esterno, nome e numero di 
registrazione nazionale del revisore esterno; 

c)  piano aziendale, comprendente un piano finanziario e un bilancio previsionale, che prevede vari scenari per i servizi 
forniti dal CSD richiedente l'autorizzazione per un periodo di riferimento di almeno tre anni; 

d)  eventuali piani per la costituzione di imprese figlie e succursali e loro ubicazione; 

e)  descrizione delle attività aziendali che il CSD richiedente l'autorizzazione intende svolgere, comprese le attività delle 
sue imprese figlie o succursali. 

2. In caso di indisponibilità delle informazioni finanziarie storiche di cui al paragrafo 1, lettera a), la domanda di 
autorizzazione contiene le informazioni seguenti in merito al CSD richiedente l'autorizzazione: 

a)  prova della disponibilità di risorse finanziarie sufficienti nei sei mesi successivi al rilascio dell'autorizzazione; 

b)  bilancio intermedio; 

c)  prospetti concernenti la situazione finanziaria del CSD richiedente l'autorizzazione, compresi stato patrimoniale, 
conto economico, variazioni del capitale e dei flussi di cassa e sintesi dei principi contabili e altre note integrative 
rilevanti; 

d)  bilanci di esercizio sottoposti a revisione dell'impresa madre per i tre esercizi precedenti la data della domanda. 

3. La domanda contiene la descrizione di un piano di risanamento adeguato che assicuri la continuità delle 
operazioni critiche del CSD richiedente l'autorizzazione di cui all'articolo 22, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 909/2014, tra cui: 

a)  sintesi del piano e della sua attuazione; 

b)  identificazione delle operazioni critiche del CSD richiedente l'autorizzazione, scenari di stress ed eventi che avviano il 
risanamento, e descrizione degli strumenti di risanamento a disposizione del CSD richiedente l'autorizzazione; 

c)  valutazione degli eventuali effetti del piano di risanamento per le parti interessate su cui potrebbe ripercuotersi la sua 
attuazione; 

d)  valutazione dell'applicabilità giuridica del piano di risanamento tenuto conto di eventuali vincoli imposti dalla 
normativa dell'Unione, nazionale o di paesi terzi. 

SEZIONE 3 

Requisiti organizzativi 

Articolo 9 

Organigramma 

La domanda di autorizzazione contiene un organigramma che descrive la struttura organizzativa del CSD richiedente 
l'autorizzazione. L'organigramma illustra i seguenti aspetti: 

a)  identità e funzioni delle persone che ricoprono le seguenti funzioni: 

i)  alta dirigenza; 

ii)  dirigenti responsabili delle funzioni operative di cui all'articolo 47, paragrafo 3; 

iii)  dirigenti responsabili delle attività delle eventuali succursali del CSD richiedente l'autorizzazione; 

iv)  altre persone che ricoprono ruoli significativi per le operazioni del CSD richiedente l'autorizzazione; 

b)  numero di membri del personale in ogni divisione e unità operativa. 
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Articolo 10 

Politiche e procedure in materia di personale 

La domanda di autorizzazione contiene le seguenti informazioni sulle politiche e procedure del CSD richiedente l'auto
rizzazione in materia di personale: 

a)  descrizione della politica di remunerazione, che include informazioni sugli elementi fissi e variabili della retribuzione 
dell'alta dirigenza, dei membri dell'organo di amministrazione e del personale impiegato nelle funzioni di gestione del 
rischio, controllo interno e della conformità, tecnologia e audit interno del CSD richiedente l'autorizzazione; 

b)  misure poste in atto dal CSD richiedente l'autorizzazione per attenuare il rischio di un affidamento eccessivo alle 
responsabilità conferite ai singoli. 

Articolo 11 

Strumenti di controllo del rischio e dispositivi di governo societario 

1. La domanda di autorizzazione è corredata delle seguenti informazioni concernenti i dispositivi di governo 
societario e gli strumenti di controllo del rischio del CSD richiedente l'autorizzazione: 

a)  descrizione dei dispositivi di governo societario del CSD richiedente l'autorizzazione istituiti a norma dell'articolo 47, 
paragrafo 2; 

b)  politiche, procedure e sistemi istituiti a norma dell'articolo 47, paragrafo 1; 

c)  descrizione della composizione, del ruolo e delle responsabilità dei membri dell'organo di amministrazione e dell'alta 
dirigenza e di eventuali comitati istituiti a norma dell'articolo 48. 

2. Le informazioni di cui al paragrafo 1 comprendono la descrizione delle procedure di selezione, nomina, 
valutazione delle prestazioni e destituzione dell'alta dirigenza e dei membri dell'organo di amministrazione. 

3. Il CSD richiedente l'autorizzazione fornisce la descrizione della sua procedura al fine di rendere pubblici i suoi 
dispositivi di governo societario e le norme che disciplinano la sua attività. 

4. Se il CSD richiedente l'autorizzazione aderisce a un codice di condotta riconosciuto in materia di governo 
societario, la domanda identifica il codice in questione, ne include una copia e giustifica eventuali casi in cui il CSD 
richiedente l'autorizzazione non si attiene al codice. 

Articolo 12 

Funzioni di controllo della conformità, controllo interno e audit interno 

1. La domanda di autorizzazione comprende la descrizione delle procedure del CSD richiedente l'autorizzazione per 
la segnalazione interna delle violazioni di cui all'articolo 26, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

2. La domanda di autorizzazione contiene informazioni sulle politiche e procedure di audit interno del CSD 
richiedente l'autorizzazione di cui all'articolo 51, tra cui: 

a)  descrizione degli strumenti di controllo e di valutazione dell'adeguatezza e dell'efficacia dei sistemi di audit interno 
del CSD richiedente l'autorizzazione; 

b)  descrizione degli strumenti di controllo e di salvaguardia dei sistemi di elaborazione delle informazioni del CSD 
richiedente l'autorizzazione; 

c)  descrizione dell'elaborazione e applicazione della metodologia di audit interno del CSD richiedente l'autorizzazione; 

 



—  60  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-5-2017 2a Serie speciale - n. 36

 

d)  piano di lavoro della funzione di audit interno per i tre anni successivi alla data della domanda; 

e)  descrizione dei ruoli e delle qualifiche di ogni persona responsabile dell'audit interno di cui all'articolo 47, 
paragrafo 3, lettera d), sotto la sorveglianza del comitato di audit di cui all'articolo 48, paragrafo 1, lettera b). 

3. La domanda di autorizzazione è corredata delle seguenti informazioni concernenti la funzione di controllo della 
conformità e di controllo interno del CSD richiedente l'autorizzazione di cui all'articolo 47, paragrafo 3, lettera c): 

a)  descrizione dei ruoli e delle qualifiche delle persone che sono responsabili della funzione di controllo della 
conformità e di controllo interno e di ogni altro membro del personale addetto alla valutazione della conformità, ivi 
compresa una descrizione dei mezzi per garantire l'indipendenza della funzione di controllo della conformità e di 
controllo interno dal resto delle unità operative; 

b)  politiche e procedure della funzione di controllo della conformità e di controllo interno comprendenti la descrizione 
del ruolo in questo ambito dell'organo di amministrazione e dell'alta dirigenza; 

c)  ove disponibile, la più recente relazione interna preparata dai responsabili della funzione di controllo della 
conformità e di controllo interno o da qualsiasi altro membro del personale addetto alla valutazione della conformità 
all'interno del CSD richiedente l'autorizzazione. 

Articolo 13 

Alta dirigenza, organo di amministrazione e azionisti 

1. Per consentire all'autorità competente di valutare la conformità del CSD richiedente l'autorizzazione all'articolo 27, 
paragrafi 1 e 4, del regolamento (UE) n. 909/2014, la domanda di autorizzazione contiene le seguenti informazioni per 
ciascun membro dell'alta dirigenza e dell'organo di amministrazione del CSD richiedente l'autorizzazione: 

a)  copia del curriculum vitae che illustra l'esperienza e le conoscenze di ogni membro; 

b)  informazioni dettagliate relative alle eventuali sanzioni penali e amministrative irrogate a un membro in relazione alla 
prestazione di servizi finanziari o di gestione dati o per atti di frode o appropriazione indebita di fondi sotto forma 
di adeguato certificato ufficiale se disponibile nello Stato membro interessato; 

c)  autocertificazione del possesso dei requisiti di onorabilità in relazione alla prestazione di servizi finanziari o di 
gestione dati, in cui tutti i membri dell'alta dirigenza e dell'organo di amministrazione dichiarano se: 

i)  siano stati condannati per reati o illeciti amministrativi in relazione alla prestazione di servizi finanziari o di 
gestione dati o per frode o appropriazione indebita dei fondi; 

ii)  siano incorsi in una sanzione a conclusione di un procedimento disciplinare avviato nei loro confronti da 
un'autorità di regolamentazione o da un organismo o ente pubblico o siano sottoposti a un tale procedimento 
non ancora concluso; 

iii)  siano stati condannati in un procedimento civile dinanzi al giudice connesso a prestazioni di servizi finanziari 
o di gestione di dati, o per frode nella gestione di un'impresa; 

iv)  siano Stati membri dell'organo di amministrazione o dell'alta dirigenza di un'impresa la cui registrazione 
o autorizzazione è stata revocata da un organismo di regolamentazione, laddove siano stati collegati all'impresa 
almeno un anno prima della data di revoca dell'autorizzazione o della registrazione; 

v)  sia stato loro rifiutato il diritto di svolgere attività che richiedono la registrazione o l'autorizzazione da parte di 
un organismo di regolamentazione; 

vi)  siano Stati membri dell'organo di amministrazione o dell'alta dirigenza di un'impresa nei cui confronti è stata 
aperta una procedura d'insolvenza almeno un anno prima dell'apertura di una procedura; 
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vii)  siano Stati membri dell'organo di amministrazione o dell'alta dirigenza di un'impresa cui è stata irrogata una 
sanzione da un organismo di regolamentazione, laddove siano stati collegati all'impresa almeno un anno prima 
dell'irrogazione di tale sanzione; 

viii)  siano stati altrimenti multati, sospesi, interdetti o soggetti ad altra sanzione in relazione alla prestazione di 
servizi finanziari o di gestione di dati da parte di un organismo amministrativo, di regolamentazione o profes
sionale; 

ix)  siano stati esclusi dalla funzione di amministratore o dal ruolo di dirigente, licenziati o rimossi da qualsiasi altro 
incarico in un'impresa in seguito a condotta scorretta o irregolarità. 

Ai fini della lettera c), punto i), del presente paragrafo, l'autocertificazione non è necessaria qualora sia presentato un 
certificato ufficiale ai sensi della lettera b) del presente paragrafo. 

2. La domanda di autorizzazione è corredata delle seguenti informazioni concernenti l'organo di amministrazione del 
CSD richiedente l'autorizzazione: 

a)  prova del rispetto dell'articolo 27, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 909/2014; 

b)  descrizione dei ruoli e delle responsabilità dei membri dell'organo di amministrazione; 

c)  obiettivo per la rappresentanza del genere sottorappresentato nell'organo di amministrazione, la relativa politica sulle 
modalità per conseguire tale obiettivo e il metodo utilizzato dal CSD richiedente l'autorizzazione per rendere pubblici 
l'obiettivo, la politica e la sua attuazione. 

3. La domanda di autorizzazione è corredata delle seguenti informazioni concernenti l'assetto proprietario e gli 
azionisti del CSD richiedente l'autorizzazione: 

a)  descrizione dell'assetto proprietario del CSD richiedente l'autorizzazione di cui all'articolo 4, paragrafo 2, lettera i), 
compresa la descrizione dell'identità e della portata degli interessi di entità in grado di esercitare un controllo sul 
funzionamento del CSD richiedente l'autorizzazione; 

b)  elenco degli azionisti e delle persone in grado di esercitare un controllo, diretto o indiretto, sulla gestione del CSD 
richiedente l'autorizzazione. 

Articolo 14 

Gestione dei conflitti di interessi 

1. La domanda di autorizzazione contiene le seguenti informazioni sulle politiche e procedure applicate dal CSD 
richiedente l'autorizzazione per identificare e gestire potenziali conflitti di interessi conformemente all'articolo 50: 

a)  descrizione delle politiche e procedure relative all'identificazione, gestione e comunicazione all'autorità competente 
dei potenziali conflitti di interessi e del processo utilizzato per garantire che il personale del CSD richiedente l'autoriz
zazione sia informato di tali politiche e procedure; 

b)  descrizione dei controlli e delle misure poste in atto per garantire che siano rispettati i requisiti di cui alla lettera a) 
sulla gestione dei conflitti di interessi; 

c)  descrizione dei seguenti elementi: 

i)  ruoli e responsabilità del personale in posizioni chiave, in particolare se ha responsabilità anche in altre entità; 

ii)  misure per garantire che le persone che hanno un conflitto di interessi permanente siano escluse dal processo 
decisionale e dal ricevimento di tutte le informazioni pertinenti alle questioni oggetto del conflitto di interessi 
permanente; 

iii)  registro aggiornato dei conflitti d'interessi esistenti al momento della presentazione della domanda e descrizione 
di come tali conflitti di interessi siano gestiti. 

2. Se il CSD richiedente l'autorizzazione fa parte di un gruppo, il registro di cui al paragrafo 1, lettera c), punto iii), 
include la descrizione dei conflitti di interessi derivanti da altre imprese appartenenti al gruppo in relazione ai servizi 
forniti dal CSD richiedente l'autorizzazione e delle misure adottate per gestire tali conflitti di interessi. 
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Articolo 15 

Riservatezza 

1. La domanda di autorizzazione descrive le politiche e procedure messe in atto dal CSD richiedente l'autorizzazione 
per impedire l'uso non autorizzato o la comunicazione di informazioni riservate. Le informazioni riservate 
comprendono: 

a)  informazioni relative ai partecipanti, clienti, emittenti o altri utenti dei servizi del CSD richiedente l'autorizzazione; 

b)  altre informazioni detenute dal CSD richiedente l'autorizzazione a causa delle sue attività e non utilizzabili a fini 
commerciali. 

2. La domanda di autorizzazione è corredata delle seguenti informazioni concernenti l'accesso del personale alle 
informazioni detenute dal CSD richiedente l'autorizzazione: 

a)  procedure interne in materia di permessi di accesso alle informazioni che garantiscono l'accesso sicuro ai dati; 

b)  descrizione di eventuali restrizioni sull'uso dei dati per motivi di riservatezza. 

Articolo 16 

Comitato degli utenti 

La domanda di autorizzazione contiene le seguenti informazioni su ciascun comitato degli utenti: 

a)  mandato del comitato degli utenti; 

b)  dispositivi di governo societario del comitato degli utenti; 

c)  procedure operative del comitato degli utenti; 

d)  criteri di ammissione e meccanismo di elezione dei membri del comitato degli utenti; 

e)  elenco dei membri proposti per il comitato degli utenti e indicazione degli interesse che rappresentano. 

Articolo 17 

Conservazione dei dati 

1. La domanda di autorizzazione contiene la descrizione dei sistemi, delle politiche e delle procedure di conservazione 
dei dati del CSD richiedente l'autorizzazione, istituiti e mantenuti a norma del capo VIII del presente regolamento. 

2. Se il CSD richiedente l'autorizzazione presenta la domanda di autorizzazione prima della data di applicazione 
dell'articolo 54, la domanda di autorizzazione contiene le seguenti informazioni: 

a)  analisi della misura in cui i sistemi, le politiche e le procedure di conservazione dei dati applicati dal CSD richiedente 
l'autorizzazione sono conformi ai requisiti previsti all'articolo 54; 

b)  piano di attuazione che indica nel dettaglio in che modo il CSD richiedente l'autorizzazione rispetterà i requisiti di 
cui all'articolo 54 alla data in cui esso diventerà applicabile. 

SEZIONE 4 

Norme sulla condotta negli affari 

Articolo 18 

Finalità e obiettivi 

La domanda di autorizzazione contiene la descrizione delle finalità e degli obiettivi del CSD richiedente l'autorizzazione 
di cui all'articolo 32, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014. 
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Articolo 19 

Gestione dei reclami 

La domanda di autorizzazione descrive le procedure adottate dal CSD richiedente l'autorizzazione per la gestione dei 
reclami. 

Articolo 20 

Requisiti di partecipazione 

La domanda di autorizzazione contiene tutte le informazioni necessarie concernenti la partecipazione ai sistemi di 
regolamento titoli operati dal CSD richiedente l'autorizzazione in conformità dell'articolo 33 del regolamento (UE) 
n. 909/2014 e degli articoli da 88 a 90 del presente regolamento. Le informazioni comprendono: 

a)  criteri di partecipazione che consentono un accesso equo e aperto a tutte le persone giuridiche che intendono 
diventare partecipanti ai sistemi di regolamento titoli operati dal CSD richiedente l'autorizzazione; 

b)  procedure per l'applicazione di misure disciplinari nei confronti dei partecipanti esistenti che non rispettano i criteri 
di partecipazione. 

Articolo 21 

Trasparenza 

1. La domanda di autorizzazione contiene documenti e informazioni sulla politica dei prezzi del CSD richiedente 
l'autorizzazione per quanto concerne i servizi di cui all'articolo 34 del regolamento (UE) n. 909/2014. Le informazioni 
comprendono in particolare i prezzi e le commissioni di ciascun servizio di base fornito dal CSD richiedente l'autoriz
zazione ed eventuali sconti e riduzioni, nonché le condizioni di tali riduzioni. 

2. Il CSD richiedente l'autorizzazione fornisce all'autorità competente una descrizione dei metodi utilizzati per 
comunicare le informazioni pertinenti conformemente all'articolo 34, paragrafi 1, 2, 4 e 5, del regolamento (UE) 
n. 909/2014. 

3. La domanda di autorizzazione contiene informazioni che consentano all'autorità competente di valutare il modo in 
cui il CSD richiedente l'autorizzazione intende rispettare l'obbligo di contabilizzare separatamente i costi e i ricavi 
a norma dell'articolo 34, paragrafi 6 e 7, del regolamento (UE) n. 909/2014 

Articolo 22 

Procedure di comunicazione con i partecipanti e con altre infrastrutture di mercato 

La domanda di autorizzazione contiene informazioni pertinenti all'utilizzo da parte del CSD richiedente l'autorizzazione 
di procedure e norme di comunicazione internazionali aperte in materia di messaggistica e dati di riferimento nelle sue 
procedure di comunicazione con i partecipanti e con altre infrastrutture di mercato. 

SEZIONE 5 

Requisiti per i servizi forniti dal CSD 

Articolo 23 

Scrittura contabile 

La domanda di autorizzazione contiene informazioni sui processi riguardanti le scritture contabili che garantiscono la 
conformità del CSD richiedente l'autorizzazione con l'articolo 3 del regolamento (UE) n. 909/2014. 
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Articolo 24 

Date previste per il regolamento e misure per la prevenzione e la gestione dei mancati regolamenti 

1. La domanda di autorizzazione è corredata delle seguenti informazioni concernenti il CSD richiedente l'autoriz
zazione: 

a)  procedure e misure per la prevenzione dei mancati regolamenti in conformità dell'articolo 6 del regolamento (UE) 
n. 909/2014; 

b)  misure per la gestione dei mancati regolamenti in conformità dell'articolo 7 del regolamento (UE) n. 909/2014. 

2. Se il CSD richiedente l'autorizzazione presenta la domanda di autorizzazione prima che siano applicabili gli 
articoli 6 e 7 del regolamento (UE) n. 909/2014 conformemente all'articolo 76, paragrafi 4 e 5, del medesimo 
regolamento, la domanda di autorizzazione contiene il piano di attuazione che descrive le modalità con cui il CSD 
richiedente l'autorizzazione rispetterà i requisiti di cui agli articoli 6 e 7 del regolamento (UE) n. 909/2014. 

Gli enti di cui all'articolo 69, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014 includono nel piano di attuazione di cui al 
primo comma un'analisi della misura in cui le loro attuali norme, procedure, meccanismi e misure sono conformi ai 
requisiti di cui agli articoli 6 e 7 del regolamento (UE) n. 909/2014. 

Articolo 25 

Integrità dell'emissione 

La domanda di autorizzazione contiene informazioni relative alle norme e procedure del CSD richiedente l'autoriz
zazione atte a garantire l'integrità delle emissioni di titoli di cui all'articolo 37 del regolamento (UE) n. 909/2014 e al 
capo IX del presente regolamento. 

Articolo 26 

Protezione dei titoli dei partecipanti e di quelli dei loro clienti 

La domanda di autorizzazione contiene le seguenti informazioni sulle misure messe in atto per proteggere i titoli dei 
partecipanti del CSD richiedente l'autorizzazione e quelli dei loro clienti in conformità dell'articolo 38 del regolamento 
(UE) n. 909/2014: 

a)  norme e procedure per ridurre e gestire i rischi connessi alla custodia dei titoli; 

b)  descrizione dettagliata dei diversi livelli di segregazione offerti dal CSD richiedente l'autorizzazione; descrizione dei 
costi inerenti a ogni livello, delle condizioni commerciali alle quali sono offerti, delle loro principali implicazioni 
giuridiche e della legislazione vigente in materia di insolvenza; 

c)  norme e procedure per ottenere il consenso esplicito di cui all'articolo 38, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
n. 909/2014. 

Articolo 27 

Carattere definitivo del regolamento 

La domanda di autorizzazione contiene informazioni riguardanti le norme sul carattere definitivo del regolamento messe 
in atto dal CSD richiedente l'autorizzazione a norma dell'articolo 39 del regolamento (UE) n. 909/2014. 
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Articolo 28 

Regolamento in contanti 

1. La domanda di autorizzazione descrive le procedure per il regolamento dei pagamenti in contanti per ciascun 
sistema di regolamento titoli operato dal CSD richiedente l'autorizzazione in conformità dell'articolo 40 del regolamento 
(UE) n. 909/2014. 

2. Il CSD richiedente l'autorizzazione fornisce informazioni sul fatto che il regolamento dei pagamenti in contanti 
avvenga o meno conformemente all'articolo 40, paragrafo 1 o 2, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

Nel caso in cui il regolamento dei pagamenti in contanti debba avere luogo in conformità dell'articolo 40, paragrafo 2, 
del regolamento (UE) n. 909/2014, il CSD richiedente l'autorizzazione spiega il motivo per cui non è pratico e possibile 
il regolamento in conformità dell'articolo 40, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

Articolo 29 

Regole e procedure da seguire in caso di inadempimento dei partecipanti 

La domanda di autorizzazione contiene le regole e le procedure messe in atto dal CSD richiedente l'autorizzazione per 
far fronte all'inadempimento dei partecipanti. 

Articolo 30 

Trasferimento delle attività dei clienti e dei partecipanti in caso di revoca dell'autorizzazione 

La domanda di autorizzazione contiene informazioni sulle procedure poste in essere dal CSD richiedente l'autorizzazione 
per garantire il tempestivo e ordinato regolamento e trasferimento delle attività dei clienti e dei partecipanti a un altro 
CSD in caso di revoca dell'autorizzazione. 

SEZIONE 6 

Requisiti prudenziali 

Articolo 31 

Rischio giuridico 

1. La domanda di autorizzazione contiene tutte le informazioni necessarie per consentire all'autorità competente di 
verificare che le norme, le procedure e i contratti del CSD richiedente l'autorizzazione siano chiari, comprensibili e 
applicabili in tutte le giurisdizioni pertinenti a norma dell'articolo 43, paragrafi 1 e 2, del regolamento (UE) 
n. 909/2014. 

2. Il CSD richiedente l'autorizzazione, nel caso in cui intenda esercitare l'attività in un'altra giurisdizione territoriale, 
fornisce all'autorità competente informazioni sulle misure messe in atto per individuare e attenuare i rischi derivanti da 
potenziali conflitti di legge tra le varie giurisdizioni in conformità dell'articolo 43, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
n. 909/2014. Le informazioni includono le valutazioni giuridiche sulle quali si basano le misure. 

Articolo 32 

Rischio commerciale generale 

1. Il CSD richiedente l'autorizzazione fornisce all'autorità competente una descrizione dei sistemi di gestione e di 
controllo del rischio e degli strumenti informatici che esso mette in atto per gestire i rischi commerciali in conformità 
dell'articolo 44 del regolamento (UE) n. 909/2014. 

2. Qualora il CSD richiedente l'autorizzazione abbia ottenuto un rating del rischio da parte di terzi, esso lo fornisce 
all'autorità competente unitamente a tutte le informazioni pertinenti a sostegno di tale rating del rischio. 
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Articolo 33 

Rischio operativo 

1. La domanda di autorizzazione contiene informazioni che dimostrino la conformità del CSD richiedente l'autoriz
zazione ai requisiti in materia di gestione del rischio operativo conformemente all'articolo 45 del regolamento (UE) 
n. 909/2014 e al capo X del presente regolamento. 

2. La domanda di autorizzazione contiene anche le seguenti informazioni concernenti l'elenco dei servizi di cui 
all'articolo 4, paragrafo 2, lettera p), del presente regolamento: 

a)  copia degli accordi di esternalizzazione stipulati; 

b)  metodi utilizzati per monitorare il livello delle attività e dei servizi esternalizzati. 

Articolo 34 

Politica di investimento 

La domanda di autorizzazione contiene elementi che dimostrano quanto segue: 

a)  che il CSD richiedente l'autorizzazione detiene le proprie attività finanziarie in conformità dell'articolo 46, 
paragrafi 1, 2 e 5, del regolamento (UE) n. 909/2014 e del capo XI del presente regolamento; 

b)  che gli investimenti del CSD richiedente l'autorizzazione sono conformi all'articolo 46, paragrafo 3, del regolamento 
(UE) n. 909/2014 e al capo XI del presente regolamento. 

Articolo 35 

Requisiti patrimoniali 

La domanda di autorizzazione contiene le seguenti informazioni in materia di requisiti patrimoniali: 

a)  informazioni che dimostrano che il capitale del CSD richiedente l'autorizzazione, compresi gli utili non distribuiti e le 
riserve, soddisfa i requisiti di cui all'articolo 47 del regolamento (UE) n. 909/2014; 

b)  il piano di cui all'articolo 47, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 909/2014 e relativi aggiornamenti, e prova della 
sua approvazione da parte dell'organo di amministrazione o di un opportuno comitato dell'organo di ammini
strazione del CSD richiedente l'autorizzazione. 

SEZIONE 7 

Articolo 36 

Collegamenti tra CSD 

Qualora il CSD richiedente l'autorizzazione abbia creato o intenda creare collegamenti tra CSD, la domanda di autoriz
zazione contiene le seguenti informazioni: 

a)  descrizione dei collegamenti tra CSD accompagnata dalla valutazione da parte del CSD richiedente l'autorizzazione 
delle potenziali fonti di rischio derivanti da tali accordi di collegamento; 

b)  volumi e valori previsti o effettivi per quanto riguarda i regolamenti eseguiti nell'ambito dei collegamenti tra CSD; 
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c)  procedure riguardanti l'identificazione, la valutazione, il controllo e la gestione di tutte le potenziali fonti di rischio, 
per il CSD richiedente l'autorizzazione e i suoi partecipanti, derivanti dall'accordo di collegamento e le misure 
appropriate messe in atto per porvi rimedio; 

d)  valutazione dell'applicabilità della legislazione vigente in materia di insolvenza ad un collegamento tra CSD e relative 
implicazioni per il CSD richiedente l'autorizzazione; 

e)  altre informazioni pertinenti richieste dall'autorità competente per valutare la conformità dei collegamenti tra CSD ai 
requisiti di cui all'articolo 48 del regolamento (UE) n. 909/2014 e al capo XII del presente regolamento. 

SEZIONE 8 

Accesso al CSD 

Articolo 37 

Norme in materia di accesso 

La domanda di autorizzazione contiene una descrizione delle procedure per il trattamento delle domande di accesso: 

a)  delle persone giuridiche che intendono diventare partecipanti in conformità dell'articolo 33 del regolamento (UE) 
n. 909/2014 e del capo XIII del presente regolamento; 

b)  degli emittenti in conformità dell'articolo 49 del regolamento (UE) n. 909/2014 e del capo XIII del presente 
regolamento; 

c)  di altri CSD in conformità dell'articolo 52 del regolamento (UE) n. 909/2014 e del capo XIII del presente 
regolamento; 

d)  di altre infrastrutture di mercato in conformità dell'articolo 53 del regolamento (UE) n. 909/2014 e del capo XIII del 
presente regolamento. 

SEZIONE 9 

Informazioni aggiuntive 

Articolo 38 

Richiesta di informazioni aggiuntive 

L'autorità competente può chiedere al CSD richiedente l'autorizzazione tutte le informazioni aggiuntive necessarie per 
valutare se, al momento della concessione dell'autorizzazione, esso sia conforme ai requisiti previsti dal regolamento 
(UE) n. 909/2014. 

CAPO IV 

PARTECIPAZIONI DEL CSD IN DETERMINATE ENTITÀ 

[Articolo 18, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Articolo 39 

Criteri di partecipazione del CSD 

Nel concedere l'autorizzazione per la partecipazione di un CSD in una persona giuridica che non presta i servizi di cui 
alle sezioni A e B dell'allegato del regolamento (UE) n. 909/2014, l'autorità competente tiene conto dei seguenti criteri: 

a)  l'entità delle passività finanziarie assunte dal CSD in conseguenza della partecipazione; 
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b)  disponibilità da parte del CSD di risorse finanziarie sufficienti a soddisfare i criteri di cui all'articolo 46 del 
regolamento (UE) n. 909/2014, al fine di coprire i rischi derivanti da: 

i)  garanzie fornite dal CSD a detta persona giuridica; 

ii)  eventuali obbligazioni potenziali assunte dal CSD in favore di detta persona giuridica; 

iii)  eventuali accordi sulla ripartizione delle perdite o meccanismi di risanamento in favore di detta persona giuridica; 

c)  se si tratta di una persona giuridica che fornisce servizi complementari rispetto ai servizi di base forniti dal CSD, di 
cui all'articolo 18, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 909/2014, ad esempio: 

i)  una controparte centrale autorizzata o riconosciuta a norma del regolamento (UE) n. 648/2012; oppure 

ii)  una sede di negoziazione quale definita all'articolo 2, paragrafo 1, punto 42, del regolamento (UE) n. 909/2014; 

d)  eventuale controllo del CSD sulla persona giuridica, a norma dell'articolo 2, paragrafo 1, punto 21, del regolamento 
(UE) n. 909/2014, derivante da detta partecipazione; 

e)  analisi condotta dal CSD in merito ai rischi derivanti da tale partecipazione, comprendente eventuali analisi 
approvate da un revisore interno o esterno, che dimostri l'adeguata gestione di tutti i rischi derivanti dalla parteci
pazione. Le autorità competenti tengono conto, in particolare, dei seguenti aspetti dell'analisi del CSD: 

i)  la giustificazione strategica della partecipazione, che tenga conto degli interessi degli utenti del CSD, compresi gli 
emittenti, i partecipanti e i relativi clienti; 

ii)  le passività e i rischi di tipo finanziario derivanti dalla partecipazione del CSD. 

CAPO V 

RIESAME E VALUTAZIONE 

[Articolo 22 del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Articolo 40 

Informazioni da fornire all'autorità competente 

1. Ai fini del presente capo, il «periodo del riesame» quale definito all'articolo 1, lettera a), include il periodo 
compreso tra la prima autorizzazione concessa al CSD a norma dell'articolo 17, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 909/2014 e il primo riesame e la prima valutazione di cui all'articolo 22, paragrafo 1, del medesimo regolamento. 

2. Ai fini del riesame e della valutazione di cui all'articolo 22, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014, il CSD 
fornisce alla sua autorità competente le seguenti informazioni: 

a)  informazioni di cui agli articoli 41 e 42; 

b)  relazione sulle attività del CSD e le modifiche sostanziali di cui all'articolo 16, paragrafo 4, del regolamento (UE) 
n. 909/2014 effettuate nel corso del periodo del riesame e tutti i documenti connessi; 

c)  eventuali informazioni aggiuntive richieste dall'autorità competente e necessarie per valutare la conformità del CSD e 
delle sue attività al regolamento (UE) n. 909/2014 durante il periodo del riesame. 

3. La relazione di cui al paragrafo 2, lettera b), comprende una dichiarazione da parte del CSD di conformità generale 
con le disposizioni del regolamento (UE) n. 909/2014 nel corso del periodo del riesame. 

Articolo 41 

Informazioni da fornire periodicamente ai fini del riesame 

Per ogni periodo del riesame il CSD fornisce all'autorità competente le seguenti informazioni: 

a)  ultimo bilancio completo sottoposto a revisione del CSD, compreso quello consolidato a livello di gruppo; 
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b)  versione sintetica del più recente bilancio intermedio del CSD; 

c)  decisioni dell'organo di amministrazione che seguono il parere del comitato degli utenti e decisioni dell'organo di 
amministrazione che non seguono il parere del comitato degli utenti; 

d) informazioni su procedimenti di natura civile o amministrativa o qualsiasi altro procedimento giudiziario o extragiu
diziale in corso riguardanti il CSD, in particolare inerenti a questioni di natura fiscale e di insolvenza o a questioni 
che possono esporre il CSD a costi finanziari o reputazionali; 

e) informazioni su procedimenti di natura civile o amministrativa o qualsiasi altro procedimento giudiziario o extragiu
diziale in corso riguardanti un membro dell'organo di amministrazione o dell'alta dirigenza che possono avere un 
impatto negativo sul CSD; 

f)  eventuali decisioni finali derivanti dai procedimenti di cui alle lettere d) ed e); 

g)  copia dei risultati delle prove di stress per la continuità operativa o di esercizi analoghi svolti durante il periodo del 
riesame; 

h)  relazione sugli incidenti operativi verificatisi durante il periodo del riesame che hanno influenzato la regolare 
prestazione di servizi di base, le misure adottate per porvi rimedio e i relativi risultati; 

i)  relazione sul funzionamento del sistema di regolamento titoli, comprendente una valutazione della disponibilità del 
sistema durante il periodo del riesame misurata su base giornaliera come percentuale di tempo in cui il sistema è 
operativo e funzionante in base ai parametri concordati; 

j)  sintesi dei tipi di intervento manuale effettuati dal CSD; 

k)  informazioni riguardanti l'identificazione delle operazioni critiche del CSD, eventuali modifiche sostanziali del suo 
piano di risanamento, risultati degli scenari di stress, eventi che avviano il risanamento e strumenti di risanamento 
del CSD; 

l)  informazioni riguardanti eventuali reclami formali ricevuti dal CSD durante il periodo del riesame e in particolare: 

i)  natura del reclamo; 

ii)  gestione ed esito del reclamo; 

iii)  data di chiusura del trattamento del reclamo; 

m)  informazioni riguardanti i casi in cui il CSD ha rifiutato l'accesso ai suoi servizi a partecipanti esistenti o potenziali, 
emittenti, altri CSD o altre infrastrutture di mercato a norma dell'articolo 33, paragrafo 3, dell'articolo 49, 
paragrafo 3, dell'articolo 52, paragrafo 2, e dell'articolo 53, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 909/2014; 

n)  relazione sui cambiamenti che interessano i collegamenti tra CSD stabiliti dal CSD, comprese le modifiche ai 
meccanismi e alle procedure utilizzati per il regolamento in tali collegamenti tra CSD; 

o)  informazioni relative a tutti i casi di conflitti di interessi che si sono verificati durante il periodo del riesame, inclusa 
la descrizione del modo in cui sono stati gestiti; 

p)  informazioni relative a controlli e audit interni effettuati dal CSD durante il periodo del riesame; 

q)  informazioni relative a eventuali violazioni del regolamento (UE) n. 909/2014, comprese quelle individuate 
attraverso il canale di cui all'articolo 26, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 909/2014; 

r)  informazioni dettagliate in merito a eventuali azioni disciplinari adottate dal CSD, compresi i casi di sospensione di 
partecipanti ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 9, del regolamento (UE) n. 909/2014 con indicazione del periodo di 
sospensione e dei motivi di tale sospensione; 

s)  strategia commerciale generale del CSD riguardante un periodo di almeno tre anni dall'ultimo riesame e dall'ultima 
valutazione e un piano di attività dettagliato per i servizi forniti dal CSD riguardante almeno un periodo di un anno 
dopo l'ultimo riesame e l'ultima valutazione. 
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Articolo 42 

Dati statistici da fornire per ogni riesame e valutazione 

1. Per ogni periodo del riesame il CSD fornisce all'autorità competente i seguenti dati statistici: 

a)  elenco dei partecipanti per ciascun sistema di regolamento titoli gestito dal CSD, in cui si specifichi il paese in cui 
hanno sede; 

b)  elenco degli emittenti e elenco delle emissioni di titoli registrate nei conti titoli tenuti, a livello centrale e non, in 
ciascun sistema di regolamento titoli gestito dal CSD, specificando il paese in cui hanno sede gli emittenti e l'identifi
cazione degli emittenti a cui il CSD presta i servizi di cui alla sezione A, punto 1 e 2, dell'allegato del regolamento 
(UE) n. 909/2014; 

c)  valore di mercato e valore nominale complessivo dei titoli registrati nei conti titoli mantenuti, a livello centrale e 
non, in ciascun sistema di regolamento titoli gestito dal CSD; 

d)  valore nominale e valore di mercato dei titoli di cui alla lettera c), indicato come segue: 

i)  per ciascuno dei seguenti tipi di strumenti finanziari: 

—  valori mobiliari di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera a), della direttiva 2014/65/UE, 

—  debito sovrano di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 61, della direttiva 2014/65/UE, 

—  valori mobiliari di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera b), della direttiva 2014/65/UE diversi dal 
debito sovrano di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 61, della stessa direttiva, 

—  valori mobiliari di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera c), della direttiva 2014/65/UE, 

—  fondi indicizzati quotati (ETF) secondo la definizione di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 46, della 
direttiva 2014/65/UE, 

—  quote di organismi di investimento collettivo diversi dagli ETF, 

—  strumenti del mercato monetario diversi dal debito sovrano di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 61, della 
direttiva 2014/65/UE, 

—  quote di emissioni, 

—  altri strumenti finanziari; 

ii)  per paese in cui ha sede il partecipante; 

iii)  per paese in cui ha sede l'emittente; 

e)  valore nominale e valore di mercato dei titoli registrati inizialmente in ogni sistema di regolamento titoli gestito dal 
CSD; 

f)  valore nominale e valore di mercato dei titoli di cui alla lettera e), indicato come segue: 

i)  per tipo di strumenti finanziari di cui alla lettera d), punto i); 

ii)  per paese in cui ha sede il partecipante; 

iii)  per paese in cui ha sede l'emittente; 

g)  numero totale e valori delle istruzioni di regolamento contro pagamento e numero totale e valori delle istruzioni di 
regolamento FOP regolate in ciascun sistema di regolamento titoli gestito dal CSD; 

h)  numero totale e valori delle istruzioni di regolamento in base alla seguente classificazione: 

i)  per tipo di strumenti finanziari di cui alla lettera d), punto i); 

ii)  per paese in cui ha sede il partecipante; 

iii)  per paese in cui ha sede l'emittente; 

 



—  71  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-5-2017 2a Serie speciale - n. 36

 

iv)  per valuta di regolamento; 

v)  per tipo di istruzioni di regolamento, come segue: 

—  istruzioni di regolamento FOP consistenti nelle istruzioni di consegna senza contestuale pagamento (DFP) e 
nelle istruzioni di ricevimento senza contestuale pagamento (RFP), 

—  istruzioni di regolamento di consegna contro pagamento (DVP) e ricevimento contro pagamento (RVP), 

—  istruzioni di regolamento di consegna con pagamento (DWP) e ricevimento con pagamento (RWP), 

—  istruzioni di regolamento di pagamento senza contestuale consegna (PFOD); 

vi)  per istruzioni di regolamento contro pagamento, se la gamba contanti è regolata in conformità con l'articolo 40, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014 o in conformità con l'articolo 40, paragrafo 2, dello stesso 
regolamento; 

i)  numero e valore delle operazioni di acquisto forzoso (buy-in) di cui all'articolo 7, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
n. 909/2014; 

j)  numero e importo delle penali di cui all'articolo 7, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 909/2014 per partecipante; 

k)  valore totale delle operazioni di concessione e assunzione di titoli in prestito trattate dal CSD in qualità di agente 
o per conto proprio per ogni tipo di strumenti finanziari di cui alla lettera d), punto i); 

l)  valore totale delle istruzioni di regolamento regolate attraverso ogni collegamento tra CSD, precisando se il CSD è il 
CSD richiedente o il CSD cui è presentata la domanda; 

m)  valore delle garanzie e degli impegni di firma ricevuti o forniti dal CSD in relazione a operazioni di concessione e 
assunzione di titoli in prestito; 

n)  valore delle attività di tesoreria in valuta estera e in valori mobiliari attinenti alla gestione dei saldi creditori dei 
partecipanti, comprese le categorie di enti i cui saldi creditori sono gestiti dal CSD; 

o)  numero dei processi di riconciliazione che rivelano creazioni o cancellazioni indebite di titoli di cui all'articolo 65, 
paragrafo 2, laddove tali processi riguardino emissioni di titoli registrate nei conti titoli tenuti, a livello centrale e 
non, dal CSD; 

p) media, mediana e moda per la lunghezza dei tempi necessari per porre rimedio agli errori rilevati a norma dell'ar
ticolo 65, paragrafo 2. 

I valori di cui al primo comma, lettere g), h) e l), vengono calcolati come segue: 

a)  nel caso di istruzioni di regolamento contro pagamento, l'importo del regolamento della gamba contante; 

b)  nel caso di istruzioni di regolamento FOP, il valore di mercato degli strumenti finanziari o, laddove non sia 
disponibile, il valore nominale degli stessi. 

2. Il valore di mercato di cui al paragrafo 1 è calcolato alla data dell'ultimo giorno del periodo del riesame, come 
segue: 

a)  per gli strumenti finanziari di cui all'articolo 3, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (1) ammessi alla negoziazione in una sede di negoziazione all'interno dell'Unione, il valore di 
mercato corrisponde al prezzo di chiusura del mercato più rilevante in termini di liquidità, ai sensi dell'articolo 4, 
paragrafo 6, lettera b), del regolamento stesso; 

b)  nel caso degli strumenti finanziari ammessi alla negoziazione in una sede di negoziazione nell'Unione diversi da 
quelli indicati alla lettera a), il valore di mercato è il prezzo di chiusura derivato dalla sede di negoziazione 
nell'Unione con il controvalore degli scambi più elevato; 

c)  per gli strumenti finanziari diversi da quelli di cui alle lettere a) e b), il valore di mercato viene determinato sulla base 
di un prezzo calcolato mediante una metodologia predeterminata che faccia riferimento a criteri correlati a dati di 
mercato, come i prezzi di mercato disponibili nelle sedi di negoziazione o nelle imprese di investimento. 

3. Il CSD fornisce i valori di cui al paragrafo 1 nella valuta nella quale sono denominati o regolati i titoli o in cui è 
concesso il credito. L'autorità competente può chiedere al CSD di fornire tali valori nella valuta dello Stato membro di 
origine del CSD o in euro. 

(1) Regolamento (UE) n. 600/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, sui mercati degli strumenti finanziari e che 
modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (GU L 173 del 12.6.2014, pag. 84). 
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4. Ai fini della presentazione di informazioni statistiche da parte del CSD, l'autorità competente può determinare 
algoritmi o principi per l'aggregazione dei dati. 

Articolo 43 

Altre informazioni 

I documenti forniti dal CSD all'autorità competente a norma dell'articolo 41 riportano le seguenti indicazioni: 

a)  se un documento viene fornito per la prima volta o è già stato fornito ed è stato aggiornato nel corso del periodo del 
riesame; 

b)  numero di riferimento univoco del documento attribuito dal CSD; 

c)  titolo del documento; 

d)  capitolo, sezione o pagina del documento in cui sono state introdotte modifiche durante il periodo del riesame ed 
eventuali spiegazioni aggiuntive di tali modifiche. 

Articolo 44 

Informazioni da fornire alle autorità di cui all'articolo 22, paragrafo 7, del regolamento (UE) 
909/2014 

Per ogni periodo del riesame, l'autorità competente trasmette le seguenti informazioni alle autorità di cui all'articolo 22, 
paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 909/2014: 

a)  relazione sulla valutazione da parte dell'autorità competente dei rischi ai quali il CSD è o potrebbe essere esposto 
o che esso genera per il corretto funzionamento dei mercati mobiliari; 

b)  eventuali penali o azioni correttive, siano esse già stabilite o ancora in fase di valutazione, nei confronti del CSD 
a seguito del riesame e della valutazione. 

Se del caso, la relazione di cui alla lettera a) comprende i risultati delle analisi da parte dell'autorità competente delle 
modalità con cui il CSD rispetta i requisiti previsti dall'articolo 24, paragrafo 2, e la documentazione e le informazioni 
pertinenti di cui all'articolo 24, paragrafo 2, presentate dal CSD. 

Articolo 45 

Scambio di informazioni tra le autorità competenti di cui all'articolo 22, paragrafo 8, del 
regolamento (UE) n. 909/2014] 

1. Nel corso del riesame e della valutazione, l'autorità competente invia alle autorità competenti di cui all'articolo 22, 
paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 909/2014 tutte le informazioni pertinenti fornite dal CSD in relazione a personale, 
soggetti di rilievo, funzioni, servizi o sistemi condivisi tra detto CSD e altri CSD con i quali esso mantiene i tipi di 
relazioni di cui all'articolo 17, paragrafo 6, lettere a), b) e c), del regolamento (UE) n. 909/2014 entro 10 giorni 
lavorativi dal ricevimento di tali informazioni. 

2. Dopo aver effettuato il riesame e la valutazione, l'autorità competente trasmette le seguenti informazioni alle 
autorità competenti di cui all'articolo 22, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 909/2014: 

a)  relazione sulla valutazione da parte dell'autorità competente dei rischi ai quali il CSD è o potrebbe essere esposto 
o che esso genera per il corretto funzionamento dei mercati mobiliari; 

b)  eventuali penali o azioni correttive, siano esse già stabilite o ancora in fase di valutazione, nei confronti del CSD 
a seguito del riesame e della valutazione. 

 



—  73  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-5-2017 2a Serie speciale - n. 36

 

CAPO VI 

RICONOSCIMENTO DEL CSD DI UN PAESE TERZO 

[Articolo 25, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Articolo 46 

Contenuto della domanda 

1. La domanda di riconoscimento contiene le informazioni di cui all'allegato I. 

2. La domanda di riconoscimento: 

a)  è fornita su un supporto durevole; 

b)  è presentata sia in formato cartaceo che in formato elettronico, utilizzando per quest'ultimo formati aperti che 
possono essere letti facilmente; 

c)  è presentata in una lingua comunemente utilizzata negli ambienti della finanza internazionale, corredata di una 
traduzione se i documenti originali non sono redatti in una lingua comunemente utilizzata negli ambienti della 
finanza internazionale; 

d)  è dotata di un numero di riferimento univoco per ciascun documento allegato. 

3. Il CSD richiedente l'autorizzazione fornisce elementi di prova attestanti le informazioni di cui all'allegato I. 

CAPO VII 

STRUMENTI DI CONTROLLO DEI RISCHI 

[Articolo 26, paragrafi da 1 a 7, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Articolo 47 

Strumenti di controllo dei rischi del CSD 

1. Il CSD adotta, nel quadro dei suoi dispositivi di governo societario, politiche, procedure e sistemi documentati per 
l'individuazione, la misurazione, il controllo, la gestione e la segnalazione dei rischi ai quali il CSD può essere esposto e 
dei rischi che il CSD rappresenta per qualsiasi altra entità, compresi i partecipanti e i loro clienti, nonché i CSD collegati, 
le controparti centrali, le sedi di negoziazione, i sistemi di pagamento, le banche di regolamento, i fornitori di liquidità e 
gli investitori. 

Il CSD struttura le politiche, le procedure e i sistemi di cui al primo comma in modo da garantire che gli utenti e, se del 
caso, i clienti di questi ultimi gestiscano e affrontino correttamente i rischi che essi comportano per il CSD. 

2. Ai fini del paragrafo 1, i dispositivi di governo societario del CSD comprendono i seguenti elementi: 

a)  la composizione, il ruolo, le responsabilità, le procedure di nomina, la valutazione dei risultati e l'assunzione di 
responsabilità dell'organo di amministrazione e dei suoi comitati di controllo dei rischi; 

b)  la struttura, il ruolo, le responsabilità, le procedure di nomina e la valutazione dei risultati dell'alta dirigenza; 

c)  le linee gerarchiche tra l'alta dirigenza e l'organo di amministrazione. 

I dispositivi di governo societario di cui al primo comma sono chiaramente specificati e ben documentati. 

3. Il CSD stabilisce e precisa i compiti delle seguenti funzioni: 

a)  la funzione di gestione dei rischi; 

b)  la funzione tecnologia; 
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c)  la funzione di controllo interno e della conformità; 

d)  la funzione di audit interno. 

Ciascuna funzione dispone di una descrizione dei suoi compiti ben documentata, dell'autorità, delle risorse e delle 
competenze necessarie e ha adeguato accesso a tutte le informazioni pertinenti atte a svolgere tali compiti. 

Ciascuna funzione opera in modo indipendente rispetto alle altre funzioni del CSD. 

Articolo 48 

Comitati per il controllo dei rischi 

1. Il CSD istituisce i seguenti comitati: 

a)  un comitato dei rischi incaricato di prestare consulenza all'organo di amministrazione sulla propensione generale al 
rischio e sulla strategia generale in materia di rischio del CSD, sia presenti che future; 

b)  un comitato di audit incaricato di prestare consulenza all'organo di amministrazione sullo svolgimento della funzione 
di audit interno del CSD, che supervisiona; 

c)  un comitato per le remunerazioni incaricato di prestare consulenza all'organo di amministrazione sulla politica 
retributiva del CSD, che supervisiona. 

2. Ciascun comitato è presieduto da una persona con un'adeguata esperienza nel settore di competenza del comitato 
stesso, indipendente dai membri esecutivi dell'organo di amministrazione del CSD. 

I membri esecutivi del consiglio di amministrazione non costituiscono la maggioranza dei membri di nessun comitato. 

Per ciascun comitato il CSD stabilisce un mandato e procedure chiari e disponibili al pubblico e garantisce che ciascun 
comitato si avvalga, se necessario, di consulenti esterni qualificati. 

Articolo 49 

Responsabilità del personale in posizioni chiave in relazione ai rischi 

1. Il CSD dispone di personale adeguato per assolvere i propri obblighi. Il CSD non condivide il personale con altre 
entità del gruppo, se non nell'ambito di un accordo scritto di esternalizzazione, conformemente all'articolo 30 del 
regolamento (UE) n. 909/2014. 

2. L'organo di amministrazione assume almeno le seguenti responsabilità: 

a)  definire politiche, procedure e processi ben documentati secondo i quali operano l'organo di amministrazione, l'alta 
dirigenza e i comitati; 

b)  definire obiettivi e strategie chiari per il CSD; 

c)  controllare efficacemente l'alta dirigenza; 

d)  stabilire adeguate politiche retributive; 

e)  garantire il controllo della funzione di gestione dei rischi e prendere le decisioni relative alla gestione dei rischi; 

f)  garantire l'indipendenza e risorse adeguate alle funzioni di cui all'articolo 47, paragrafo 3; 

g)  controllare gli accordi di esternalizzazione; 

h)  controllare e assicurare la conformità con tutti i pertinenti requisiti in materia di regolamentazione e di vigilanza; 
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i)  rispondere agli azionisti o ad altri detentori, ai dipendenti, agli utenti e agli altri soggetti interessati; 

j)  approvare la programmazione e i riesami dell'audit interno; 

k)  riesaminare e aggiornare periodicamente i dispositivi di governo societario del CSD. 

Se l'organo di amministrazione o i suoi membri delegano funzioni, essi mantengono la responsabilità delle decisioni che 
potrebbero pregiudicare la regolare prestazione di servizi da parte del CSD. 

L'organo di amministrazione del CSD detiene la responsabilità finale della gestione dei rischi del CSD. L'organo di 
amministrazione definisce, determina e documenta un adeguato livello di propensione al rischio e di capacità di rischio 
per il CSD e per tutti i servizi che il CSD presta. L'organo di amministrazione e l'alta dirigenza assicurano che le 
politiche, le procedure e i controlli del CSD siano coerenti con il suo livello di propensione al rischio e di capacità di 
rischio e che tali politiche, procedure e controlli riguardino il modo in cui il CSD individua, segnala, controlla e gestisce 
i rischi. 

3. L'alta dirigenza assume almeno le seguenti responsabilità: 

a) garantire la coerenza delle attività del CSD con gli obiettivi e la strategia del CSD stabiliti dall'organo di ammini
strazione; 

b)  elaborare e definire procedure in materia di gestione dei rischi, tecnologia, controllo interno e della conformità che 
promuovano gli obiettivi del CSD; 

c)  sottoporre le procedure in materia di gestione dei rischi, tecnologia, controllo interno e della conformità a revisioni e 
verifiche periodiche; 

d)  garantire che siano destinate risorse sufficienti alla gestione dei rischi, alla tecnologia, al controllo interno e della 
conformità, nonché all'audit interno. 

4. Il CSD stabilisce linee di responsabilità chiare, coerenti e ben documentate. Il CSD si dota di linee gerarchiche 
chiare e dirette tra i membri del proprio organo di amministrazione e l'alta dirigenza al fine di assicurare che 
quest'ultima risponda del suo operato. Le linee gerarchiche per la funzione di gestione dei rischi, la funzione di controllo 
interno e della conformità e la funzione di audit interno sono chiare e distinte da quelle per le operazioni del CSD. 

5. Il CSD si dota di un responsabile della gestione dei rischi che attua il quadro di gestione dei rischi, comprese le 
politiche e le procedure definite dall'organo di amministrazione. 

6. Il CSD si dota di un responsabile delle tecnologie che attua il quadro delle tecnologie, comprese le politiche e le 
procedure definite dall'organo di amministrazione. 

7. Il CSD si dota di un responsabile del controllo della conformità che attua il quadro di controllo interno e della 
conformità, comprese le politiche e le procedure definite dall'organo di amministrazione. 

8. Il CSD assicura che le funzioni di responsabile della gestione dei rischi, responsabile del controllo della conformità 
e responsabile delle tecnologie siano svolte da persone diverse, che siano dipendenti del CSD o di un'entità dello stesso 
gruppo del CSD. Per ciascuna di tali funzioni la responsabilità è esercitata da una sola persona. 

9. Il CSD stabilisce procedure per assicurare che il responsabile della gestione dei rischi, il responsabile delle 
tecnologie e il responsabile del controllo della conformità abbiano accesso diretto all'organo di amministrazione. 

10. Le persone nominate in qualità di responsabile della gestione dei rischi, responsabile del controllo della 
conformità e responsabile delle tecnologie possono svolgere altre funzioni in seno al CSD a condizione che siano 
predisposte procedure specifiche nell'ambito dei dispositivi di governo societario per individuare e gestire i conflitti di 
interessi che possono derivare da tali funzioni. 

Articolo 50 

Conflitti di interessi 

1. Il CSD mette in atto una politica in materia di conflitti di interessi derivanti dal CSD o dalle sue attività o che 
incidano su di essi, anche in relazione agli accordi di esternalizzazione. 
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2. Se il CSD fa parte di un gruppo di imprese, le disposizioni amministrative e organizzative del CSD tengono conto 
delle circostanze, di cui il CSD è o dovrebbe essere a conoscenza, che potrebbero causare un conflitto di interessi 
derivante dalla struttura e dalle attività aziendali di altre imprese dello stesso gruppo. 

3. Se il CSD condivide le funzioni di responsabile della gestione dei rischi, di responsabile del controllo della 
conformità, di responsabile delle tecnologie o l'audit interno con altre entità del gruppo, i dispositivi di governo 
societario garantiscono che i relativi conflitti di interessi a livello di gruppo siano gestiti in modo appropriato. 

4. Le disposizioni amministrative e organizzative di cui all'articolo 26, paragrafo 3, del regolamento (UE) 
n. 909/2014 contemplano una descrizione delle circostanze che potrebbero configurare un conflitto di interessi che 
comporti un rischio concreto di danno agli interessi di uno o più utenti del CSD, o dei loro clienti, nonché le procedure 
da seguire e le misure da adottare per gestire tali conflitti di interessi. 

5. La descrizione delle circostanze di cui al paragrafo 4 tiene conto del fatto che un membro dell'organo di ammini
strazione, dell'alta dirigenza e del personale del CSD, o qualsiasi persona direttamente o indirettamente collegata a tali 
persone o al CSD: 

a)  abbia un interesse personale all'uso dei servizi, dei materiali e delle attrezzature del CSD ai fini di un'altra attività 
commerciale; 

b)  abbia interessi personali o finanziari in un'altra entità che stipula contratti con il CSD; 

c)  detenga una partecipazione o un interesse personale in un'altra entità che presta servizi utilizzati dal CSD, comprese 
le entità presso le quali il CSD esternalizza servizi o attività; 

d)  abbia un interesse personale in un'entità che utilizza il servizio del CSD; 

e)  sia collegata a qualsiasi persona fisica o giuridica che esercita un'influenza sulle operazioni di qualsiasi entità che 
presta i servizi utilizzati dal CSD o utilizza i servizi prestati dal CSD; 

f)  sia membro dell'organo di amministrazione o di altri organi o comitati di qualsiasi entità che presta i servizi utilizzati 
dal CSD o utilizza i servizi prestati per il CSD. 

Ai fini del presente paragrafo, hanno un collegamento diretto o indiretto con una persona fisica il coniuge o il partner 
riconosciuto, i familiari in linea diretta ascendente o discendente fino al secondo grado e i loro coniugi o partner 
riconosciuti, i fratelli e le sorelle e i loro coniugi o partner riconosciuti, e qualsiasi persona avente lo stesso domicilio 
o la stessa residenza abituale di dipendenti, dirigenti o membri dell'organo di amministrazione. 

6. Il CSD adotta ogni ragionevole iniziativa per impedire qualsiasi utilizzo abusivo delle informazioni detenute nei 
suoi sistemi e impedisce l'utilizzo di tali informazioni per altre attività economiche. Le persone fisiche che hanno accesso 
ai dati registrati nel CSD o le persone giuridiche che appartengono allo stesso gruppo del CSD non usano le 
informazioni registrate in tale CSD per fini commerciali senza aver precedentemente ottenuto il consenso scritto della 
persona a cui le informazioni si riferiscono. 

Articolo 51 

Metodologie di audit 

1. La funzione di audit interno del CSD: 

a)  adotta, attua e gestisce un piano di audit integrato per esaminare e valutare l'adeguatezza e l'efficacia dei sistemi, dei 
processi di gestione dei rischi, dei meccanismi di controllo interno, delle politiche retributive, dei dispositivi di 
governo societario, delle attività e delle operazioni del CSD, comprese le attività esternalizzate; 

b)  riesamina il piano di audit e ne informa l'autorità competente almeno una volta all'anno; 

c)  istituisce un audit esaustivo basato sul rischio; 

d)  formula raccomandazioni basate sui risultati dei lavori condotti conformemente alle disposizioni di cui alla lettera a) 
e verifica che tali raccomandazioni siano rispettate; 
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e)  informa l'organo di amministrazione delle questioni relative all'audit interno; 

f)  è indipendente dall'alta dirigenza e riferisce direttamente all'organo di amministrazione; 

g)  garantisce che si possano effettuare in tempi brevi audit speciali a seguito del verificarsi di eventi. 

2. Qualora il CSD appartenga ad un gruppo, la funzione di audit interno può essere svolta a livello di gruppo, 
a condizione che siano soddisfatti i seguenti requisiti: 

a)  essa è separata e indipendente dalle altre funzioni e attività del gruppo; 

b)  essa risponde direttamente all'organo di amministrazione del CSD; 

c)  il dispositivo riguardante il funzionamento della funzione di audit interno non ostacola l'esercizio delle funzioni di 
vigilanza e di sorveglianza, incluso l'accesso in loco per acquisire informazioni pertinenti necessarie allo svolgimento 
di tali funzioni. 

3. Il CSD valuta la funzione di audit interno. 

Le valutazioni dell'audit interno constano di un controllo costante sullo svolgimento dell'attività di audit interno e di 
riesami periodici eseguiti mediante un'autovalutazione effettuata dal comitato di audit o da altre persone all'interno del 
CSD o del gruppo che dispongono di conoscenze sufficienti delle pratiche di audit interno. 

La valutazione esterna della funzione di audit interno è svolta almeno una volta ogni cinque anni da un valutatore 
qualificato e indipendente esterno al CSD e alla struttura del gruppo. 

4. Le operazioni del CSD, i processi di gestione dei rischi, i meccanismi di controllo interno e i relativi dati sono 
oggetto di regolari audit interni o esterni. 

La frequenza degli audit è determinata sulla base di una valutazione dei rischi documentata. Gli audit di cui al primo 
comma sono effettuati almeno ogni due anni. 

5. Il bilancio del CSD è elaborato su base annuale e sottoposto a revisione da parte di revisori legali o imprese di 
revisione contabile abilitati conformemente alla direttiva 2006/43/CE. 

Articolo 52 

Condivisione dei risultati delle verifiche con il comitato degli utenti 

1. Il CSD condivide i risultati delle verifiche con il comitato degli utenti in uno qualsiasi dei seguenti casi: 

a)  i risultati riguardano i criteri di accettazione degli emittenti o degli utenti ai loro rispettivi sistemi di regolamento 
titoli operati dai CSD; 

b)  i risultati riguardano qualsiasi altro aspetto del mandato del comitato degli utenti; 

c)  i risultati possono ripercuotersi sul livello di prestazione dei servizi da parte del CSD, in particolare sulla continuità 
operativa. 

2. Ai membri del comitato degli utenti non sono fornite informazioni che possano conferire loro un vantaggio 
concorrenziale. 

CAPO VIII 

CONSERVAZIONE DEI DATI 

[Articolo 29, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Articolo 53 

Requisiti generali 

1. Il CSD conserva in maniera completa e accurata i dati relativi a tutte le attività specificate nel presente regolamento 
in qualsiasi momento, anche nel corso di perturbazioni durante le quali sono attivati la politica di continuità operativa e 
i piani di ripristino in caso di disastro. I dati devono essere facilmente accessibili. 
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2. I dati conservati dal CSD sono distinti per ciascuno dei servizi prestati dal CSD in conformità al regolamento (UE) 
n. 909/2014. 

3. Il CSD conserva i dati su un supporto durevole che consenta di mettere le informazioni a disposizione delle 
autorità di cui all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 909/2014. Il sistema di conservazione dei dati 
garantisce che siano soddisfatte tutte le condizioni seguenti: 

a)  ciascuna fase fondamentale dell'elaborazione dei dati da parte del CSD può essere ricostituita; 

b)  il contenuto originario di una registrazione di dati prima di correzioni o altre modifiche può essere registrato, 
rintracciato e recuperato; 

c)  sono predisposte misure volte a prevenire un'alterazione non autorizzata dei dati; 

d)  sono predisposte misure volte a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati registrati; 

e)  nel sistema di conservazione dei dati è integrato un meccanismo per l'identificazione e la correzione degli errori; 

f)  nel sistema di conservazione dei dati è garantito il recupero tempestivo dei dati in caso di disfunzione del sistema. 

Articolo 54 

Dati riguardanti operazioni/istruzioni di regolamento (flusso) 

1. Il CSD conserva i dati relativi alla totalità delle operazioni, delle istruzioni di regolamento e degli ordini riguardanti 
le restrizioni di regolamento che tratta, e garantisce che i dati contengano tutte le informazioni necessarie per identificarli 
con esattezza. 

2. In relazione a ciascuna istruzione di regolamento ricevuta e a ciascun ordine riguardante le restrizioni di 
regolamento ricevuto, il CSD, subito dopo aver ricevuto le informazioni pertinenti, registra e aggiorna i seguenti 
elementi, a seconda del fatto che l'istruzione di regolamento o le restrizioni di regolamento riguardino esclusivamente 
titoli o contante oppure sia titoli che contante: 

a)  il tipo di istruzione di regolamento di cui all'articolo 42, paragrafo 1, lettere da h) a v); 

b)  il tipo di operazione, come segue: 

i)  acquisto o vendita di titoli; 

ii)  operazioni di gestione delle garanzie; 

iii)  operazioni di concessione o assunzione di titoli in prestito; 

iv)  operazioni di vendita con patto di riacquisto; 

v)  altre; 

c)  il riferimento di istruzione univoco del partecipante; 

d)  la data della negoziazione; 

e)  la data prevista per il regolamento; 

f)  la data e l'ora del regolamento; 

g)  la data e l'ora dell'immissione dell'istruzione di regolamento nel sistema di regolamento titoli; 

h)  la data e l'ora dell'irrevocabilità dell'istruzione di regolamento; 

i)  la data e l'ora dell'abbinamento (matching) in caso di istruzioni di regolamento abbinate; 

j)  l'identificativo del conto titoli; 

k)  l'identificativo del conto corrente; 
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l)  l'identificativo della banca di regolamento; 

m)  l'identificativo del partecipante disponente; 

n)  l'identificativo della controparte del partecipante disponente; 

o)  l'identificativo del cliente del partecipante disponente, se noto al CSD; 

p)  l'identificativo del cliente della controparte del partecipante disponente, se noto al CSD; 

q)  l'identificativo dei titoli; 

r)  la valuta di regolamento; 

s)  l'importo regolamento in contanti; 

t)  la quantità o l'importo nominale dei titoli; 

u)  lo status dell'istruzione di regolamento indicante: 

i)  le istruzioni in attesa che possono ancora essere regolate alla data prevista per il regolamento; 

ii)  le istruzioni di regolamento non andate a buon fine che non possono più essere regolate alla data prevista per il 
regolamento; 

iii)  le istruzioni di regolamento integralmente regolate; 

iv)  le istruzioni di regolamento parzialmente regolate, comprensive della parte regolata e della parte mancante o in 
strumenti finanziari o in contante; 

v)  le istruzioni di regolamento cancellate, corredate di un'indicazione che specifichi se l'istruzione è stata cancellata 
dal sistema o dal partecipante. 

Per ciascuna delle categorie di istruzioni di regolamento di cui al primo comma, sono registrate le seguenti informazioni: 

a)  se l'istruzione è abbinata o non abbinata; 

b)  se l'istruzione può essere regolata parzialmente; 

c)  se l'istruzione è in attesa; 

d)  laddove pertinenti, le motivazioni per cui l'istruzione è in attesa o non è andata a buon fine; 

e)  il luogo di negoziazione; 

f)  se del caso, il luogo di compensazione (clearing); 

laddove sia stata avviata una procedura di acquisto forzoso conformemente all'articolo 7, paragrafo 3, del regolamento 
(UE) n. 909/2014, informazioni riguardanti: 

i)  i risultati finali della procedura di acquisto forzoso al più tardi nell'ultimo giorno lavorativo del periodo di 
differimento, compresi il numero e il valore degli strumenti finanziari se l'acquisto è andato parzialmente 
o integralmente a buon fine; 

ii)  il pagamento di un risarcimento in contanti, compreso l'importo del risarcimento in contanti, se l'acquisto forzoso 
non è possibile o non è andato a buon fine o è andato parzialmente a buon fine; 

iii)  la cancellazione dell'istruzione di regolamento iniziale; 

iv)  per ciascun mancato regolamento, l'importo delle penali di cui all'articolo 7, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 909/2014. 

Articolo 55 

Dati riguardanti le posizioni (stock) 

1. Il CSD conserva i dati relativi alle posizioni corrispondenti a tutti i conti titoli che detiene. Il CSD tiene registri 
separati per ciascun conto tenuto a norma dell'articolo 38 del regolamento (UE) n. 909/2014. 
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2. Il CSD tiene traccia delle seguenti informazioni: 

a)  l'identificativo di ciascun emittente per il quale il CSD presta i servizi di base di cui alla sezione A, punto 1 o 2, 
dell'allegato del regolamento (UE) n. 909/2014; 

b)  l'identificativo di ciascuna emissione di titoli per la quale il CSD presta i servizi di base di cui alla sezione A, punto 1 
o 2, dell'allegato del regolamento (UE) n. 909/2014, il diritto cui sono soggetti i titoli registrati dal CSD e il paese in 
cui hanno sede gli emittenti di ciascuna emissione di titoli; 

c)  l'identificativo di ciascuna emissione di titoli registrati nei conti titoli detenuti dal CSD non a livello centrale, il 
diritto cui sono soggetti i titoli registrati dal CSD e il paese in cui hanno sede gli emittenti di ciascuna emissione di 
titoli; 

d)  l'identificativo del CSD emittente o dell'entità del paese terzo pertinente che svolge funzioni analoghe a quelle di un 
CSD emittente per ciascuna emissione di titoli di cui alla lettera c); 

e)  gli identificativi dei conti titoli degli emittenti, nel caso di CSD emittenti; 

f)  gli identificativi dei conti correnti degli emittenti, nel caso di CSD emittenti; 

g)  gli identificativi delle banche di regolamento utilizzate da ciascun emittente, nel caso di CSD emittenti; 

h)  gli identificativi dei partecipanti; 

i)  il paese in cui hanno sede i partecipanti; 

j)  gli identificativi dei conti titoli dei partecipanti; 

k)  gli identificativi dei conti correnti dei partecipanti; 

l)  gli identificativi delle banche di regolamento utilizzate da ciascun partecipante; 

m)  il paese in cui hanno sede le banche di regolamento utilizzate da ciascun partecipante. 

3. Alla fine di ciascuna giornata lavorativa il CSD registra per ciascuna posizione i seguenti elementi, nella misura in 
cui sono rilevanti per la posizione: 

a)  gli identificativi dei partecipanti e degli altri titolari di conti; 

b)  il tipo di conto titoli a seconda che il conto titoli appartenga a un partecipante («conto proprio del partecipante»), 
a uno dei suoi clienti («segregazione per singolo cliente») o a una pluralità di clienti («segregazione omnibus»); 

c)  per ciascun identificativo di emissione di titoli (ISIN), i saldi di fine giornata dei conti titoli indicanti il numero di 
titoli; 

d)  per ciascun conto titoli e ISIN di cui alla lettera c), il numero di titoli soggetti a restrizioni di regolamento, il tipo di 
restrizioni e l'identità del beneficiario delle restrizioni a fine giornata. 

4. Il CSD conserva i dati relativi ai mancati regolamenti e alle misure adottate dal CSD e dai suoi partecipanti per 
prevenire e gestire i mancati regolamenti conformemente agli articoli 6 e 7 del regolamento (UE) n. 909/2014. 

Articolo 56 

Dati riguardanti servizi accessori 

1. Il CSD conserva i tipi di dati di cui all'allegato II del presente regolamento per ciascuno dei servizi accessori da 
esso prestati a norma delle sezioni B e C dell'allegato del regolamento (UE) n. 909/2014, compresi i saldi di fine 
giornata dei conti correnti forniti dal CSD o dall'ente creditizio designato per ciascuna valuta. 

2. Se presta servizi accessori diversi da quelli espressamente menzionati nella sezione B o C dell'allegato del 
regolamento (UE) n. 909/2014, il CSD conserva dati adeguati in merito a tali servizi. 
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Articolo 57 

Dati riguardanti l'impresa 

1. Il CSD conserva dati adeguati e ordinati in merito alle attività connesse alla sua attività d'impresa e alla sua organiz
zazione interna. 

2. I dati di cui al paragrafo 1 tengono conto di qualsiasi modifica sostanziale dei documenti detenuti dal CSD e 
comprendono i seguenti elementi: 

a)  l'organigramma dell'organo di amministrazione, dell'alta dirigenza, dei comitati pertinenti, delle unità operative e di 
tutte le altre unità o divisioni del CSD; 

b)  l'identità degli azionisti (persone fisiche o giuridiche) che esercitano un controllo diretto o indiretto sulla gestione del 
CSD o che detengono partecipazioni nel capitale del CSD e gli importi di tali partecipazioni; 

c)  le partecipazioni del CSD nel capitale di altre persone giuridiche; 

d)  i documenti che riportano le politiche, le procedure e i processi prescritti dai requisiti organizzativi del CSD e 
relativi ai servizi prestati dal CSD; 

e)  i verbali delle riunioni dell'organo di amministrazione, dei comitati dell'alta dirigenza e degli altri comitati; 

f)  i verbali delle riunioni dei comitati degli utenti; 

g)  i verbali dei gruppi di consultazione con i partecipanti e i clienti, se esistenti; 

h)  le relazioni di audit interno ed esterno, le relazioni sulla gestione dei rischi, le relazioni sul controllo interno e della 
conformità, comprese le reazioni dell'alta dirigenza a dette relazioni; 

i)  tutti i contratti di esternalizzazione; 

j)  la politica di continuità operativa e il piano di ripristino in caso di disastro; 

k)  i dati riguardanti tutte le attività e passività e i conti di capitale del CSD; 

l) i dati riguardanti tutte le entrate e le spese, compresi i costi e i ricavi contabilizzati separatamente a norma dell'ar
ticolo 34, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 909/2014; 

m)  i reclami formali ricevuti e, in particolare, il nome e l'indirizzo dell'autore del reclamo, la data di ricevimento del 
reclamo, il nome di tutte le persone identificate nel reclamo, la descrizione della natura del reclamo e la data in cui il 
reclamo è stato risolto; 

n)  i dati su qualsiasi interruzione di servizio o disfunzione, compresa una relazione dettagliata sui tempi, sugli effetti di 
tali interruzioni o disfunzioni e sulle azioni correttive; 

o)  i dati sui risultati delle prove di stress e a posteriori eseguite dal CSD che presta servizi accessori di tipo bancario; 

p)  le comunicazioni scritte con l'autorità competente, l'ESMA e le autorità rilevanti; 

q)  i pareri giuridici ricevuti in conformità alle pertinenti disposizioni sui requisiti organizzativi in conformità al 
capo VII del presente regolamento; 

r)  la documentazione riguardante gli accordi di collegamento in conformità al capo XII del presente regolamento; 

s)  le tariffe e gli oneri applicati per i diversi servizi, compresi sconti o riduzioni. 

Articolo 58 

Dati supplementari 

Il CSD conserva i dati supplementari richiesti dall'autorità competente al fine di consentire a quest'ultima di verificare la 
conformità del CSD al regolamento (UE) n. 909/2014. 
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CAPO IX 

MISURE DI RICONCILIAZIONE 

[Articolo 37, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Articolo 59 

Misure di riconciliazione generali 

1. Il CSD mette in atto le misure di riconciliazione di cui all'articolo 37, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 909/2014 per ciascuna emissione di titoli registrata nei conti titoli detenuti dal CSD a livello centrale e non centrale. 

Il CSD mette a confronto il saldo di fine giornata del giorno precedente con tutti i regolamenti trattati durante il giorno 
e il saldo di fine giornata corrente per ciascuna emissione di titoli e ciascun conto titoli detenuto dal CSD a livello 
centrale o non centrale. 

Il CSD si avvale di una contabilità in partita doppia, secondo la quale ad ogni registrazione di accredito su un conto 
titoli detenuto dal CSD a livello centrale o non centrale corrisponde una registrazione di addebito su un altro conto titoli 
detenuto dal medesimo CSD. 

2. Le verifiche di cui all'articolo 26, paragrafo 6, del regolamento n. 909/2014 assicurano l'accuratezza dei dati del 
CSD relativi alle emissioni di titoli e l'adeguatezza delle misure di riconciliazione di cui all'articolo 37, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 909/2014, e delle misure relative alla cooperazione e allo scambio di informazioni con i terzi in 
materia di riconciliazione di cui all'articolo 37, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

3. Se il processo di riconciliazione riguarda titoli soggetti ad accentramento, il CSD predispone misure adeguate per 
proteggere i titoli fisici da furto, frode e distruzione. Tali misure contemplano almeno l'utilizzo di camere blindate la cui 
concezione e la cui ubicazione garantiscano un elevato livello di protezione contro le inondazioni, i terremoti, gli 
incendi e altre catastrofi. 

4. Le verifiche di cui all'articolo 26, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 909/2014 per quanto riguarda le camere 
blindate, in particolare le ispezioni fisiche, sono eseguite almeno una volta all'anno. Il CSD informa l'autorità competente 
dei risultati di tali verifiche. 

Articolo 60 

Misure di riconciliazione per le operazioni societarie 

1. Il CSD non stabilisce i diritti ai proventi di operazioni societarie sullo stock che modificherebbero il saldo dei conti 
titoli detenuti dal CSD fino a quando non sono completate le misure di riconciliazione specificate all'articolo 59 e agli 
articoli 61, 62 e 63. 

2. Una volta che l'operazione societaria è stata trattata, il CSD garantisce l'aggiornamento di tutti i conti titoli detenuti 
dal CSD a livello centrale o non centrale. 

Articolo 61 

Misure di riconciliazione per il modello dell'autorità di registrazione 

Se un'autorità di registrazione, un agente di emissione o un'altra analoga entità è coinvolta nel processo di riconciliazione 
per una determinata emissione di titoli a norma dell'articolo 37, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 909/2014, e 
conserva dati relativi a titoli che sono anche registrati presso il CSD, le misure che il CSD e tale entità adottano per 
garantire l'integrità complessiva dell'emissione comprendono una riconciliazione giornaliera del saldo totale registrato 
nei conti titoli detenuti dal CSD con i corrispondenti registri dei titoli tenuti da tale entità. Il CSD e l'entità eseguono 
altresì: 

a)  una riconciliazione a fine giornata del saldo di ciascun conto titoli detenuto dal CSD con il saldo del corrispondente 
registro dei titoli tenuto da tale entità, se i titoli sono stati trasferiti nel corso di un dato giorno lavorativo; 
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b)  almeno una volta ogni due settimane, una riconciliazione completa di tutti i saldi in un'emissione di titoli con tutti 
i saldi sul corrispondente registro dei titoli tenuto da tale entità. 

Articolo 62 

Misure di riconciliazione per il modello dell'agente di trasferimento 

Se un gestore di fondi, un agente di trasferimento o un'altra analoga entità è responsabile del processo di riconciliazione 
per un conto che detiene una parte di un'emissione di titoli registrati presso il CSD, le misure che il CSD e tale entità 
adottano per garantire l'integrità di questa parte di emissione comprendono una riconciliazione giornaliera del saldo 
complessivo dei conti titoli detenuti dal CSD con i registri dei titoli dell'entità tenuti dal CSD, inclusi i saldi di apertura e 
di chiusura aggregati. 

Se il CSD tiene i suoi conti nel registro di tale entità tramite un terzo soggetto che non sia un CSD, il CSD richiede 
a quest'ultimo di informare l'entità che agisce per conto del CSD e di predisporre misure equivalenti in materia di 
cooperazione e di scambio di informazioni con l'entità, al fine di garantire che i requisiti di cui al presente articolo siano 
soddisfatti. 

Articolo 63 

Misure di riconciliazione per il modello del depositario comune 

Se il CSD che ha creato un collegamento interoperabile si avvale di un depositario comune o di qualsiasi altra entità 
analoga, il CSD riconcilia su base giornaliera il saldo totale per emissione di titoli registrato nei conti titoli che detiene, 
diversi da quelli degli altri CSD del collegamento interoperabile, con i corrispondenti registri di titoli che il depositario 
comune o un'altra analoga entità tiene per tale CSD. 

Se il depositario comune o qualsiasi altra analoga entità è responsabile dell'integrità complessiva di una determinata 
emissione di titoli, il depositario comune o l'altra analoga entità mette a confronto su base giornaliera il saldo 
complessivo per emissione di titoli e i saldi nei conti titoli che detiene per ciascun CSD. 

Se il processo di riconciliazione riguarda titoli soggetti ad accentramento, il CSD garantisce che il depositario comune 
o l'altra entità soddisfi i requisiti di cui all'articolo 59, paragrafo 3. 

Articolo 64 

Misure supplementari qualora altre entità siano coinvolte nel processo di riconciliazione 

1. Il CSD riesamina almeno una volta all'anno le sue misure finalizzate alla cooperazione e allo scambio di 
informazioni con altre entità di cui agli articoli 61, 62 e 63. Tale riesame può essere condotto parallelamente al riesame 
degli accordi di collegamento tra CSD. Su richiesta dell'autorità competente, il CSD attua altre misure finalizzate alla 
cooperazione e allo scambio di informazioni oltre a quelle specificate nel presente regolamento. 

2. Quando il CSD crea collegamenti, questi ultimi sono conformi alle prescrizioni supplementari di cui all'articolo 86. 

3. Il CSD richiede ai suoi partecipanti di riconciliare i propri dati con le informazioni ricevute dal CSD stesso su base 
giornaliera. 

4. Ai fini del paragrafo 3, su base giornaliera il CSD fornisce ai partecipanti le seguenti informazioni specifiche per 
ciascun conto titoli e per ciascuna emissione di titoli: 

a)  il saldo aggregato di un conto titoli all'inizio del rispettivo giorno lavorativo; 

b)  i singoli trasferimenti di titoli in o a partire da un conto titoli durante il rispettivo giorno lavorativo; 

c)  il saldo aggregato di un conto titoli alla fine del rispettivo giorno lavorativo. 
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Il CSD fornisce le informazioni di cui al primo comma su richiesta di altri titolari di conti titoli detenuti dal CSD, 
a livello centrale o non centrale, se tali informazioni sono necessarie per la riconciliazione dei registri di quei titolari con 
i registri del CSD. 

5. Il CSD assicura che, dietro sua richiesta, i suoi partecipanti, altri titolari di conti presso il CSD e gli operatori dei 
conti forniscano al CSD le informazioni che il CSD ritiene necessarie per garantire l'integrità dell'emissione, in 
particolare per risolvere qualsiasi problema di riconciliazione. 

Ai fini del presente paragrafo, per «operatore dei conti» si intende un'entità incaricata dal CSD mediante contratto di 
registrare le scritture contabili nei conti titoli di quest'ultimo. 

Articolo 65 

Problemi relativi alla riconciliazione 

1. Il CSD analizza le asimmetrie e le discrepanze risultanti dal processo di riconciliazione e si adopera per risolverle 
prima dell'inizio del regolamento il giorno lavorativo successivo. 

2. Se il processo di riconciliazione rivela la creazione o la cancellazione indebite di titoli e il CSD non riesce 
a risolvere tale problema entro la fine del giorno lavorativo successivo, il CSD sospende l'emissione di titoli ai fini del 
regolamento finché non abbia posto rimedio alla creazione o alla cancellazione indebita di titoli. 

3. In caso di sospensione del regolamento, il CSD informa senza indebito ritardo i suoi partecipanti, l'autorità 
competente, le autorità rilevanti e tutte le altre entità coinvolte nella procedura di riconciliazione di cui agli articoli 61, 
62 e 63. 

4. Il CSD adotta senza indebito ritardo tutte le misure necessarie per porre rimedio alla creazione o alla cancellazione 
indebita di titoli e ne informa l'autorità competente e le autorità rilevanti. 

5. Il CSD informa senza indebito ritardo i suoi partecipanti, l'autorità competente, le autorità rilevanti e le altre entità 
coinvolte nel processo di riconciliazione, di cui agli articoli 61, 62 e 63, dopo aver posto rimedio alla creazione o alla 
cancellazione indebita dei titoli. 

6. Se un'emissione di titoli è sospesa dal regolamento, le misure della disciplina di regolamento di cui all'articolo 7 
del regolamento (UE) n. 909/2014 non si applicano in relazione a tale emissione di titoli per la durata della sospensione. 

7. Il CSD riprende il regolamento non appena abbia posto rimedio alla creazione o alla cancellazione indebita di 
titoli. 

8. Nel caso in cui il numero di casi di creazione o cancellazione indebita di titoli di cui al paragrafo 2 sia superiore 
a cinque al mese, il CSD propone entro un mese all'autorità competente e alle autorità rilevanti un piano di misure per 
ridurre il verificarsi di casi analoghi. Il CSD aggiorna il piano e presenta una relazione sull'attuazione dello stesso 
all'autorità competente e alle autorità rilevanti su base mensile, fino al momento in cui il numero dei casi di cui al 
paragrafo 2 è inferiore a cinque al mese. 

CAPO X 

RISCHIO OPERATIVO 

[Articolo 45, paragrafi da 1 a 6, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

SEZIONE 1 

Individuazione dei rischi operativi 

Articolo 66 

Rischi operativi generali e loro valutazione 

1. I rischi operativi di cui all'articolo 45, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014 comprendono i rischi 
derivanti da carenze nei sistemi di informazione, nei processi interni, nelle prestazioni del personale o da perturbazioni 
causate da eventi esterni che comportano la riduzione, il deterioramento o l'interruzione dei servizi forniti dal CSD. 

 



—  85  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-5-2017 2a Serie speciale - n. 36

 

2. Il CSD, su base continuativa, individua tutte le potenziali singole carenze nelle sue operazioni e valuta l'evoluzione 
del rischio operativo al quale è esposto, compresi gli attacchi informatici e le pandemie. 

Articolo 67 

Rischio operativo che può derivare dai partecipanti principali 

1. Il CSD individua su base continuativa i principali partecipanti al sistema di regolamento titoli da esso operato sulla 
base dei seguenti fattori: 

a)  volumi e valori delle loro operazioni; 

b)  dipendenze rilevanti tra i partecipanti e i clienti dei partecipanti, se i clienti sono noti al CSD, che potrebbero influire 
sul CSD; 

c)  il loro impatto potenziale sugli altri partecipanti e sul sistema di regolamento titoli del CSD nel suo insieme, nel caso 
in cui un problema operativo pregiudichi la regolare prestazione di servizi da parte del CSD. 

Ai fini del primo comma, lettera b), il CSD individua inoltre i seguenti elementi: 

i)  i clienti dei partecipanti responsabili di una parte significativa delle operazioni trattate dal CSD; 

ii)  i clienti dei partecipanti le cui operazioni, per volumi e valori, sono significative rispetto alla capacità di gestione del 
rischio dei rispettivi partecipanti. 

2. Il CSD riesamina e tiene aggiornata l'identificazione dei partecipanti principali su base continuativa. 

3. Il CSD si dota di criteri, metodi e norme chiari e trasparenti al fine di garantire che i partecipanti principali 
soddisfino i requisiti operativi. 

4. Su base continuativa il CSD individua, controlla e gestisce i rischi operativi che i partecipanti principali rappre
sentano per il medesimo. 

Ai fini del primo comma, il sistema di gestione dei rischi operativi di cui all'articolo 70 contempla inoltre norme e 
procedure atte a raccogliere tutte le informazioni pertinenti in merito ai clienti dei partecipanti. Il CSD include altresì 
negli accordi con i suoi partecipanti tutte le disposizioni necessarie per agevolare la raccolta di tali informazioni. 

Articolo 68 

Rischio operativo che può derivare dai fornitori di utenze critiche e di servizi critici 

1. Il CSD individua i fornitori di utenze critiche e i fornitori di servizi critici che possono comportare rischi per le 
operazioni del CSD a causa della sua dipendenza da essi. 

2. Il CSD adotta le opportune azioni per gestire le dipendenze di cui al paragrafo 1 mediante adeguate disposizioni 
contrattuali ed organizzative, nonché grazie a specifiche disposizioni della politica di continuità operativa e del piano di 
ripristino in caso di disastro, prima che qualsiasi relazione con tali prestatori diventi operativa. 

3. Il CSD si assicura che gli accordi contrattuali con i prestatori individuati in conformità al paragrafo 1 prevedano 
che questi ultimi debbano ottenere l'approvazione preventiva del CSD per poter subappaltare qualsiasi elemento dei 
servizi prestati al CSD. 

Nel caso in cui il fornitore di servizi esternalizzi i suoi servizi in conformità al primo comma, il CSD garantisce che il 
livello del servizio e la sua resilienza non ne siano influenzati e che il CSD mantenga il pieno accesso alle informazioni 
necessarie per la prestazione dei servizi esternalizzati. 
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4. Il CSD stabilisce chiare linee di comunicazione con i fornitori di cui al paragrafo 1 per agevolare lo scambio di 
informazioni sia in condizioni normali che in circostanze eccezionali. 

5. Il CSD informa la sua autorità competente di qualsiasi dipendenza dai fornitori di utenze e servizi individuati 
a norma del paragrafo 1 e adotta misure per garantire che le autorità possano ottenere informazioni sulle attività di tali 
prestatori, o direttamente dai fornitori di utenze e servizi o tramite il CSD. 

Articolo 69 

Rischio operativo che può derivare da altri CSD o da altre infrastrutture di mercato 

1. Il CSD garantisce che i suoi sistemi e i suoi dispositivi di comunicazione con altri CSD o infrastrutture di mercato 
siano affidabili e sicuri, nonché progettati in modo da ridurre al minimo i rischi operativi. 

2. Qualsiasi accordo che il CSD concluda con un altro CSD o con altre infrastrutture di mercato dispone quanto 
segue: 

a)  l'altro CSD o l'altra infrastruttura del mercato finanziario comunica al CSD qualsiasi fornitore di servizi critici del 
quale si avvalga l'altro CSD o l'altra infrastruttura di mercato; 

b)  i dispositivi di governo societario e i processi di gestione nell'altro CSD o nell'altra infrastruttura di mercato non 
pregiudicano la regolare prestazione di servizi da parte del CSD, in particolare i dispositivi di gestione dei rischi e le 
condizioni d'accesso non discriminatorie. 

SEZIONE 2 

Metodi per testare, gestire e ridurre al minimo i rischi operativi 

Articolo 70 

Sistema e quadro di gestione del rischio operativo 

1. Nel quadro delle politiche, delle procedure e dei sistemi di cui all'articolo 47, il CSD si dota di un quadro ben 
documentato per la gestione del rischio operativo, con una ripartizione chiara di ruoli e responsabilità. Il CSD si dota di 
sistemi informatici, politiche, procedure e controlli appropriati per individuare, misurare, controllare, segnalare e 
attenuare il rischio operativo. 

2. L'organo di amministrazione e l'alta dirigenza del CSD definiscono, attuano e controllano il quadro di gestione del 
rischio relativo ai rischi operativi di cui al paragrafo 1, individuano tutte le esposizioni al rischio operativo del CSD e 
tengono traccia dei dati pertinenti in materia di rischio operativo, includendo eventuali casi di perdita di dati rilevanti. 

3. Il CSD definisce e documenta obiettivi chiari di affidabilità operativa, in particolare obiettivi di rendimento 
operativo e obiettivi relativi al livello di servizio promesso per i suoi servizi e i suoi sistemi di regolamento titoli. Esso 
dispone di politiche e procedure atte a conseguire tali obiettivi. 

4. Il CSD si assicura che i propri obiettivi di rendimento operativo e gli obiettivi relativi al livello di servizio di cui al 
paragrafo 3 comprendano misure di rendimento operativo sia qualitative che quantitative. 

5. Il CSD controlla e valuta regolarmente se gli obiettivi prefissati e il livello di servizio promesso siano stati 
conseguiti. 

6. Il CSD si dota di norme e procedure intese a garantire che l'alta dirigenza, i membri dell'organo di ammini
strazione, i comitati pertinenti dell'organo di amministrazione, i comitati degli utenti e l'autorità competente siano 
regolarmente informati circa le prestazioni del suo sistema di titoli. 
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7. Il CSD riesamina periodicamente gli obiettivi operativi per integrare nuovi sviluppi tecnologici e commerciali. 

8. Il quadro di gestione del rischio operativo del CSD comprende processi di gestione dei cambiamenti e di gestione 
dei progetti per attenuare il rischio operativo derivante dalle modifiche apportate alle operazioni, alle politiche, alle 
procedure e ai controlli messi in atto dal CSD. 

9. Il quadro di gestione del rischio operativo del CSD comprende un quadro globale in materia di sicurezza fisica e di 
sicurezza delle informazioni per gestire i rischi di attacco cui il CSD è esposto, in particolare gli attacchi informatici, le 
intrusioni e le catastrofi naturali. Tale quadro globale consente al CSD di proteggere le informazioni a sua disposizione 
dall'accesso o dalla divulgazione non autorizzati, di garantire l'accuratezza e l'integrità dei dati e di dare continuità alla 
disponibilità dei servizi forniti dal CSD. 

10. Il CSD predispone le opportune procedure in materia di risorse umane al fine di assumere, formare e trattenere 
personale qualificato, nonché ridurre gli effetti del ricambio del personale o un eccessivo affidamento al personale in 
posizioni chiave. 

Articolo 71 

Integrazione e rispetto del sistema operativo e di gestione del rischio di impresa 

1. Il CSD garantisce che il sistema di gestione del rischio operativo sia parte dei suoi processi di gestione quotidiana 
del rischio e che i risultati di tali processi siano presi in considerazione nel processo di elaborazione, controllo e verifica 
del profilo di rischio operativo del CSD. 

2. Il CSD si dota di meccanismi per segnalare con regolarità all'alta dirigenza le esposizioni al rischio operativo e le 
perdite derivanti da rischi operativi, e di procedure per adottare appropriate azioni correttive intese a mitigare tali 
esposizioni e perdite. 

3. Il CSD si dota di procedure per garantire la conformità con il sistema di gestione dei rischi operativi, in particolare 
di norme interne per il trattamento di carenze nell'applicazione di tale sistema. 

4. Il CSD si dota di procedure complete e ben documentate per registrare, controllare e risolvere tutti gli incidenti 
operativi, che comprendono: 

a)  un sistema di classificazione degli incidenti che tenga conto delle loro ripercussioni sulla regolare prestazione di 
servizi da parte del CSD; 

b)  un sistema di segnalazione di un incidente operativo rilevante all'alta dirigenza, all'organo di amministrazione e 
all'autorità competente; 

c)  un riesame «post-incidente» successivo a qualsiasi perturbazione rilevante delle attività del CSD, al fine di individuare 
le cause e i necessari miglioramenti delle operazioni o della politica di continuità operativa e del piano di ripristino in 
caso di disastro, nonché delle politiche e dei piani degli utenti del CSD. Il risultato di tale riesame è comunicato senza 
indugio all'autorità competente e alle autorità rilevanti. 

Articolo 72 

La funzione di gestione del rischio operativo 

Nel quadro della funzione di gestione dei rischi, la funzione di gestione del rischio operativo del CSD gestisce il rischio 
operativo del CSD. In particolare: 

a)  elabora strategie, politiche e procedure volte a individuare, misurare, controllare e segnalare i rischi operativi; 

b)  elabora procedure volte a controllare e gestire i rischi operativi, anche introducendo eventuali modifiche necessarie 
nel sistema di gestione del rischio operativo; 

c)  garantisce che le strategie, le politiche e le procedure di cui alle lettere a) e b) siano attuate correttamente. 
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Articolo 73 

Verifiche e test 

1. I sistemi e il quadro di gestione del rischio operativo del CSD sono soggetti a verifiche. La frequenza di tali 
verifiche si basa su una valutazione del rischio documentata; esse sono effettuate almeno una volta ogni due anni. 

2. Le verifiche di cui al precedente paragrafo riguardano sia le attività delle unità operative interne del CSD che quelle 
della funzione di gestione del rischio operativo. 

3. Il CSD valuta periodicamente il sistema per la gestione dei rischi operativi e, se necessario, lo adegua. 

4. Il CSD riesamina e sottopone a test periodici con gli utenti le politiche, le procedure e i dispositivi operativi. I test 
e i riesami sono anche effettuati qualora siano apportate modifiche sostanziali al sistema di regolamento titoli operato 
dal CSD o dopo il verificarsi di incidenti operativi che pregiudicano la regolare prestazione di servizi da parte del CSD. 

5. Il CSD garantisce che i flussi di dati e i processi associati al sistema di gestione del rischio operativo siano resi 
accessibili ai revisori legali senza indugio. 

Articolo 74 

Attenuazione del rischio operativo mediante copertura assicurativa 

Il CSD può stipulare un contratto di assicurazione per attenuare i rischi operativi di cui al presente capo soltanto quando 
le misure di cui al presente capo non attenuano completamente il rischio operativo. 

SEZIONE 3 

Sistemi informatici 

Articolo 75 

Strumenti informatici 

1. Il CSD garantisce che i suoi sistemi di tecnologia dell'informazione (sistemi informatici) siano ben documentati e 
progettati per rispondere alle esigenze operative del CSD e ai rischi operativi cui il CSD è esposto. 

I sistemi informatici del CSD: 

a)  sono resilienti, anche in condizioni di stress dei mercati; 

b)  dispongono di una sufficiente capacità per il trattamento di informazioni supplementari a seguito di un aumento dei 
volumi dei regolamenti; 

c)  conseguono gli obiettivi del CSD in materia di livello dei servizi. 

2. I sistemi del CSD dispongono di una capacità sufficiente per il trattamento di tutte le operazioni entro la fine della 
giornata, anche nel caso in cui si verifichino perturbazioni di grave entità. 

Il CSD si dota di procedure atte a garantire una capacità sufficiente dei sistemi informatici, anche in caso di introduzione 
di nuove tecnologie. 

3. Il CSD basa i propri sistemi informatici su norme tecniche riconosciute a livello internazionale e sulle migliori 
pratiche del settore. 

4. I sistemi informatici del CSD garantiscono che tutti i dati a disposizione del CSD siano protetti contro la perdita, la 
fuga di dati, l'accesso non autorizzato, la cattiva gestione, l'inadeguata conservazione dei dati e altri rischi derivanti dal 
trattamento. 

5. Il quadro di sicurezza informatica del CSD illustra i meccanismi di cui il CSD si dota al fine di individuare e 
prevenire gli attacchi informatici. Il quadro illustra anche il piano del CSD di risposta agli attacchi informatici. 

 



—  89  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-5-2017 2a Serie speciale - n. 36

 

6. Il CSD sottopone i suoi sistemi informatici a prove rigorose, simulando condizioni di stress, prima che tali sistemi 
siano utilizzati per la prima volta, dopo che siano state apportate modifiche significative ai sistemi e dopo il verificarsi di 
gravi perturbazioni operative. Se del caso, il CSD coinvolge nell'elaborazione e nell'esecuzione di tali test: 

a)  gli utenti; 

b)  i fornitori di utenze critiche e di servizi critici; 

c)  altri CSD; 

d)  altre infrastrutture di mercato; 

e)  qualsiasi altra istituzione rispetto alla quale sono state individuate interdipendenze nella politica di continuità 
operativa. 

7. Il quadro di sicurezza informatica contempla: 

f)  controlli sull'accesso al sistema; 

g)  adeguate salvaguardie contro le intrusioni e l'uso illecito dei dati; 

h)  dispositivi specifici per preservare l'autenticità e l'integrità dei dati, incluse tecniche crittografiche; 

i)  reti e procedure affidabili per la trasmissione accurata e tempestiva dei dati senza perturbazioni di grave entità; 

j)  tracce di audit. 

8. Il CSD si dota di dispositivi per la selezione e la sostituzione dei prestatori esterni di servizi informatici, per 
l'accesso tempestivo del CSD a tutte le informazioni necessarie, nonché di controlli e di strumenti di controllo adeguati. 

9. Il CSD garantisce che i sistemi informatici e il quadro di sicurezza informatica concernente i servizi di base del 
CSD siano riesaminati almeno una volta all'anno e siano soggetti alle valutazioni dell'audit. I risultati delle valutazioni 
sono comunicati all'organo di amministrazione del CSD e all'autorità competente. 

SEZIONE 4 

Continuità operativa 

Articolo 76 

Aspetti strategici e politici 

1. Il CSD si dota di una politica di continuità operativa associata a un piano di ripristino in caso di disastro che sono: 

a)  approvati dall'organo di amministrazione; 

b)  soggetti a riesami dell'audit i cui esiti sono comunicati all'organo di amministrazione. 

2. Il CSD assicura che la politica di continuità operativa: 

a)  individui tutte le operazioni e i sistemi informatici critici e preveda un livello minimo di servizio da mantenere per 
tali operazioni; 

b)  comprenda la strategia e gli obiettivi del CSD volti a garantire la continuità delle operazioni e dei sistemi di cui alla 
lettera a); 

c)  tenga conto di tutti i collegamenti e le interdipendenze almeno con: 

i)  gli utenti; 

ii)  i fornitori di utenze critiche e di servizi critici; 

iii)  altri CSD; 

iv)  altre infrastrutture di mercato; 

d) definisce e documenta i dispositivi da applicare per la condotta in caso di emergenza operativa o di grave pertur
bazione delle operazioni del CSD al fine di garantire un livello di servizio minimo per quanto riguarda le funzioni 
critiche del CSD; 

e)  definisce il periodo di tempo massimo accettabile durante il quale le funzioni e i sistemi informatici critici possono 
essere fuori servizio. 
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3. Il CSD adotta ogni ragionevole iniziativa per assicurare che il regolamento sia completato entro la fine della 
giornata lavorativa anche in caso di perturbazione, e che tutte le posizioni degli utenti al momento della perturbazione 
siano identificate con certezza in modo tempestivo. 

Articolo 77 

Analisi di impatto sulle attività aziendali 

1. Il CSD effettua un'analisi di impatto sulle attività aziendali al fine di: 

a)  preparare un elenco di tutti i processi e le attività che intervengono nella consegna dei servizi che presta; 

b)  individuare e inventariare tutte le componenti del suo sistema informatico che assicurano i processi e le attività di cui 
alla lettera a), nonché le loro rispettive interdipendenze; 

c)  individuare e documentare l'impatto qualitativo e quantitativo di uno scenario di ripristino in caso di disastro per 
ciascun processo e ciascuna attività di cui alla lettera a) e le variazioni dell'impatto nel tempo in caso di pertur
bazione; 

d)  definire e documentare i livelli di servizio minimi ritenuti accettabili e adeguati dal punto di vista degli utenti del 
CSD; 

e)  determinare e documentare le risorse minime richieste per quanto riguarda il personale e le competenze, lo spazio di 
lavoro e le tecnologie informatiche al fine di svolgere ciascuna funzione critica al livello minimo accettabile. 

2. Il CSD effettua un'analisi dei rischi per determinare l'incidenza dei vari scenari sulla continuità delle sue operazioni 
critiche. 

3. Il CSD assicura che l'analisi di impatto sulle attività aziendali e l'analisi del rischio soddisfino tutti i requisiti 
seguenti: 

a)  sono aggiornate; 

b)  sono soggette a riesame a seguito di un incidente rilevante o di modifiche operative significative, e almeno una volta 
all'anno; 

c) tengono conto di tutti gli sviluppi pertinenti, compresi l'andamento del mercato e l'evoluzione delle tecnologie dell'in
formazione. 

Articolo 78 

Ripristino in caso di disastro 

1. Il CSD si dota di dispositivi per garantire la continuità delle operazioni critiche negli scenari di catastrofe, in 
particolare in caso di calamità naturali, pandemie, attacchi fisici, intrusioni, attacchi terroristici e attacchi informatici. Tali 
dispositivi garantiscono: 

d)  la disponibilità di risorse umane adeguate; 

e)  la disponibilità di risorse finanziarie sufficienti; 

f)  la migrazione, il ripristino e la ripresa delle operazioni in un sito di trattamento secondario. 

2. Il piano di ripristino in caso di disastro del CSD determina e contempla un tempo massimo di ripristino per le 
operazioni critiche e definisce, per ciascuna operazione critica, le strategie di recupero più idonee. Il tempo massimo di 
ripristino per ciascuna operazione critica non è superiore a due ore. Il CSD assicura che sistemi di back-up comincino il 
trattamento senza indebito ritardo, a meno che ciò non metta a repentaglio l'integrità delle emissioni di titoli o la 
riservatezza dei dati conservati dal CSD. Il CSD si adopera per riprendere le operazioni critiche entro due ore dalla 
perturbazione. Per determinare i tempi di ripristino di ciascuna operazione il CSD tiene conto del potenziale impatto 
generale sull'efficienza del mercato. Tali dispositivi assicurano almeno che, in scenari estremi, siano garantiti i livelli di 
servizio concordati. 

3. Il CSD si dota di almeno un sito di trattamento secondario dotato di risorse, capacità, funzionalità e personale 
sufficienti, adeguato alle esigenze operative del CSD e ai rischi cui il CSD è esposto, al fine di assicurare la continuità 
delle operazioni critiche, almeno nel caso in cui la sede principale dell'attività non sia disponibile. 
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Il sito di trattamento secondario: 

a)  fornisce il livello di servizi necessario a garantire che il CSD effettui le sue operazioni critiche entro il tempo massimo 
di ripristino; 

b)  è situato ad una distanza geografica dal sito di trattamento primario che consenta al sito di trattamento secondario di 
avere un profilo di rischio distinto e di non essere interessato dall'evento che colpisce il sito di trattamento primario; 

c)  è immediatamente accessibile per il personale del CSD al fine di garantire la continuità delle operazioni critiche se il 
sito di trattamento primario non è disponibile. 

4. Il CSD elabora e mantiene procedure e piani dettagliati riguardanti: 

a)  l'identificazione, la registrazione e la segnalazione di tutte le perturbazioni delle operazioni del CSD; 

b)  misure atte a porre rimedio a incidenti operativi e a situazioni di emergenza; 

c)  la valutazione dei danni e piani adeguati per attivare le misure di cui alla lettera b); 

d)  la gestione e la comunicazione delle crisi, in particolare punti di contatto appropriati, al fine di garantire la 
trasmissione di informazioni affidabili e aggiornate alle parti interessate e all'autorità competente; 

e)  l'attivazione di altri siti operativi e aziendali e il passaggio a questi ultimi; 

f)  il ripristino informatico, in particolare l'attivazione del sito di trattamento informatico secondario e la migrazione 
verso quest'ultimo. 

Articolo 79 

Verifica e controllo 

Il CSD controlla la politica di continuità operativa e il piano di ripristino in caso di disastro e li sottopone a verifica 
almeno una volta all'anno. Il CSD sottopone a verifica la politica di continuità operativa e il piano di ripristino in caso 
di disastro anche dopo modifiche sostanziali dei sistemi o delle relative operazioni al fine di assicurare che i sistemi e le 
operazioni raggiungano gli obiettivi del CSD. Il CSD pianifica e documenta tali verifiche che comprendono: 

a)  scenari di disastri su vasta scala; 

b)  i passaggi tra il sito di trattamento primario e il sito di trattamento secondario; 

c)  la partecipazione di, a seconda dei casi: 

i)  utenti del CSD; 

ii)  fornitori di utenze critiche e di servizi critici; 

iii)  altri CSD; 

iv)  altre infrastrutture di mercato; 

v)  qualsiasi altra istituzione rispetto alla quale sono state individuate interdipendenze nella politica di continuità 
operativa. 

Articolo 80 

Manutenzione 

1. Il CSD riesamina e aggiorna periodicamente la politica di continuità operativa e il piano di ripristino in caso di 
disastro. Il riesame riguarda tutte le operazioni critiche del CSD e indica la strategia di ripristino più idonea per tali 
operazioni. 

2. Nell'aggiornare la politica di continuità operativa e il piano di ripristino in caso di disastro, il CSD tiene conto degli 
esiti delle verifiche e delle raccomandazioni scaturite dai riesami dell'audit e dall'autorità competente. 

3. Il CSD riesamina la politica di continuità operativa e il piano di ripristino in caso di disastro dopo ogni pertur
bazione significativa delle operazioni. Tale riesame individua le cause della perturbazione e i miglioramenti da apportare 
alle operazioni del CSD, alla politica di continuità operativa e al piano di ripristino in caso di disastro. 
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CAPO XI 

POLITICA DI INVESTIMENTO 

[Articolo 46, paragrafi 2, 3 e 5, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Articolo 81 

Strumenti altamente liquidi con un rischio di mercato e un rischio di credito minimi 

1. Gli strumenti finanziari sono considerati altamente liquidi con un rischio di mercato e un rischio di credito minimi 
se sono strumenti di debito che soddisfano le seguenti condizioni: 

a)  sono emessi o garantiti da: 

i)  una pubblica amministrazione; 

ii)  una banca centrale; 

iii)  una banca multilaterale di sviluppo tra quelle elencate all'articolo 117 del regolamento (UE) n. 575/2013 del 
Parlamento europeo e del Consiglio (1); 

iv)  il Fondo europeo di stabilità finanziaria o il meccanismo europeo di stabilità; 

b)  il CSD può dimostrare all'autorità competente che gli strumenti finanziari hanno un basso rischio di credito e di 
mercato sulla base di una valutazione interna svolta dal CSD; 

c)  sono denominati in una qualsiasi delle seguenti valute: 

i)  una valuta nella quale sono regolate le operazioni nel sistema di regolamento titoli operato dal CSD; 

ii)  qualsiasi altra valuta della quale il CSD è in grado di gestire i rischi; 

d)  sono liberamente trasferibili e senza vincoli regolamentari o pretese di terzi che ne compromettono la liquidazione; 

e)  hanno un mercato attivo per la vendita a fermo o la vendita con patto di riacquisto, con un gruppo diversificato di 
compratori e venditori, ai quali il CSD ha un accesso affidabile, anche in condizioni di stress; 

f)  dati affidabili sui prezzi di tali strumenti sono resi pubblici periodicamente. 

Ai fini della lettera b), nell'eseguire tale valutazione il CSD utilizza una metodologia definita e obiettiva che non si basa 
esclusivamente su pareri esterni e che prende in considerazione i rischi derivanti dallo stabilimento dell'emittente in un 
determinato paese. 

2. In deroga al paragrafo 1, i contratti derivati sono considerati strumenti finanziari altamente liquidi con un rischio 
di credito e un rischio di mercato minimi se sono soddisfatte le seguenti condizioni: 

a)  sono conclusi allo scopo di coprire il rischio di cambio derivante dal regolamento in più di una valuta nel sistema di 
regolamento titoli operato dal CSD, o il rischio di tasso di interesse che può influire sulle attività del CSD e, in 
entrambi i casi, si configurano come un contratto di copertura in conformità ai principi internazionali d'informativa 
finanziaria (IFRS) adottati a norma dell'articolo 3 del regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del 
Consiglio (2); 

b)  dati affidabili sui prezzi di tali contratti derivati sono resi pubblici periodicamente; 

c)  sono conclusi per lo specifico periodo di tempo necessario a ridurre il rischio di tasso di interesse o di valuta al quale 
il CSD è esposto. 

Articolo 82 

Termini appropriati per l'accesso alle attività 

1. Il CSD ha un accesso immediato e senza condizioni alle attività liquide. 

2. Il CSD ha accesso agli strumenti finanziari nella medesima giornata lavorativa in cui è adottata la decisione di 
liquidare gli strumenti finanziari. 

(1) Regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, relativo ai requisiti prudenziali per gli enti 
creditizi e le imprese di investimento e che modifica il regolamento (UE) n. 648/2012 (GU L 176 del 27.6.2013, pag. 1). 

(2) Regolamento (CE) n. 1606/2002 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 19 luglio 2002, relativo all'applicazione di principi 
contabili internazionali (GU L 243 dell'11.9.2002, pag. 1). 
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3. Ai fini dei paragrafi 1 e 2, il CSD mette in atto procedure che gli garantiscano l'accesso alle liquidità e agli 
strumenti finanziari nei tempi ivi indicati. Il CSD informa l'autorità competente di ogni modifica di tali procedure in 
conformità all'articolo 16, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 909/2014 e ne ottiene la convalida prima di attuare tale 
modifica. 

Articolo 83 

Limiti di concentrazione applicabili a singole entità 

1. Ai fini dell'articolo 46, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 909/2014, il CSD detiene le proprie attività 
finanziarie in vari enti creditizi autorizzati o CSD autorizzati al fine di rimanere entro limiti di concentrazione 
accettabili. 

2. Ai fini dell'articolo 46, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 909/2014, i limiti di concentrazione accettabili sono 
determinati sulla base dei seguenti elementi: 

a)  la distribuzione geografica delle entità presso cui il CSD detiene le proprie attività finanziarie; 

b)  le eventuali relazioni di interdipendenza tra l'entità che detiene le attività finanziarie o le entità del suo gruppo e il 
CSD; 

c)  il livello di rischio di credito dell'entità che detiene le attività finanziarie. 

CAPO XII 

COLLEGAMENTI TRA CSD 

[Articolo 48, paragrafi 3, 5, 6 e 7, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Articolo 84 

Condizioni per l'adeguata protezione dei CSD collegati e dei loro partecipanti 

1. Un collegamento tra CSD è stabilito e mantenuto alle seguenti condizioni: 

a)  il CSD richiedente soddisfa i requisiti delle norme di partecipazione del CSD cui è presentata la domanda; 

b)  il CSD richiedente effettua un'analisi della solidità finanziaria del CSD del paese terzo cui è presentata la domanda, 
dei suoi dispositivi di governo societario, della sua capacità di trattamento, della sua affidabilità operativa e della sua 
eventuale dipendenza da un fornitore di servizi critici terzo; 

c)  il CSD richiedente adotta tutte le misure necessarie al fine di controllare e gestire i rischi individuati in seguito 
all'analisi di cui alla lettera b); 

d)  il CSD richiedente comunica i termini e le condizioni giuridiche e operative dell'accordo di collegamento ai suoi 
partecipanti affinché valutino e gestiscano i rischi esistenti; 

e)  prima di stabilire un collegamento con il CSD di un paese terzo, il CSD richiedente effettua una valutazione della 
legislazione locale applicabile al CSD cui è presentata la domanda; 

f)  i CSD collegati assicurano la riservatezza delle informazioni relative al funzionamento del collegamento. La capacità 
di garantire la riservatezza è attestata dalle informazioni fornite dai CSD, compresi gli eventuali pareri o accordi 
giuridici pertinenti; 

g)  i CSD collegati decidono di comune accordo norme e procedure armonizzate in relazione a questioni operative e alla 
comunicazione ai sensi dell'articolo 35 del regolamento (UE) n. 909/2014; 

h)  prima che il collegamento diventi operativo, il CSD richiedente e il CSD cui è presentata la domanda: 

i)  conducono test end-to-end; 

ii)  stabiliscono un piano di emergenza, nel quadro del piano di continuità operativa di ciascun CSD, in cui 
individuano le situazioni di malfunzionamento o di guasto dei sistemi di regolamento titoli dei due CSD e le 
azioni correttive previste qualora si verifichino tali situazioni; 

i)  tutti gli accordi di collegamento sono riesaminati almeno a cadenza annuale dal CSD cui è presentata la domanda e 
dal CSD richiedente, tenendo conto di tutti gli sviluppi pertinenti, compreso l'andamento del mercato e l'evoluzione 
tecnologica, nonché di eventuali sviluppi della normativa locale di cui alla lettera e); 

 



—  94  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-5-2017 2a Serie speciale - n. 36

 

j)  per i collegamenti tra CSD che non prevedono il regolamento tramite consegna contro pagamento, il riesame 
annuale di cui alla lettera i) comprende anche una valutazione di eventuali sviluppi che potrebbero consentire il 
regolamento tramite consegna contro pagamento. 

Ai fini della lettera e), nell'effettuare la valutazione il CSD garantisce che i titoli mantenuti nel sistema di regolamento 
titoli operato dal CSD cui è presentata la domanda godano di un livello di protezione delle attività comparabile a quello 
assicurato dalle norme applicabili al sistema di regolamento titoli operato dal CSD richiedente. Il CSD richiedente 
impone al CSD del paese terzo di procedere a una valutazione giuridica dei seguenti elementi: 

i)  i diritti del CSD richiedente sui titoli, in particolare la legge applicabile agli aspetti patrimoniali, la natura dei diritti 
del CSD richiedente sui titoli, la possibilità di vincolare i titoli; 

ii)  le ripercussioni sul CSD richiedente di una procedura di insolvenza aperta nei confronti del CSD del paese terzo cui è 
presentata la domanda per quanto riguarda l'obbligo di segregazione, il carattere definitivo del regolamento, le 
procedure e i termini per esigere i titoli nel paese terzo in questione. 

2. In aggiunta alle condizioni di cui al paragrafo 1, i collegamenti tra CSD che prevedono il regolamento tramite 
consegna contro pagamento sono stabiliti e mantenuti alle seguenti condizioni: 

a)  il CSD richiedente valuta e attenua i rischi supplementari derivanti dal regolamento per contante; 

b)  il CSD che non è autorizzato a prestare servizi accessori di tipo bancario a norma dell'articolo 54 del regolamento 
(UE) n. 909/2014, e che interviene nell'esecuzione del pagamento in contanti per conto dei suoi partecipanti, non 
riceve crediti e utilizza i meccanismi di prefinanziamento coperti dai partecipanti per i regolamenti tramite consegna 
contro pagamento da trattare attraverso il collegamento; 

c)  il CSD che utilizza un intermediario per il pagamento in contanti garantisce che l'intermediario effettui il 
regolamento in modo efficiente. Il CSD procede a riesami annuali degli accordi conclusi con tale intermediario. 

3. In aggiunta alle condizioni di cui ai paragrafi 1 e 2, un collegamento interoperabile è stabilito e mantenuto alle 
seguenti condizioni: 

a)  i CSD collegati decidono di comune accordo norme equivalenti in materia di riconciliazione, orari di apertura per il 
trattamento del regolamento e delle operazioni societarie e orari limite (cut-off time); 

b)  i CSD collegati stabiliscono procedure e meccanismi equivalenti per la trasmissione di istruzioni di regolamento al 
fine di assicurare un trattamento corretto, sicuro e interamente automatizzato delle istruzioni di regolamento; 

c)  se il collegamento interoperabile prevede il regolamento tramite consegna contro pagamento, i CSD collegati 
registrano i risultati del regolamento nelle proprie scritture almeno su base giornaliera e senza indebito ritardo; 

d)  i CSD collegati decidono di comune accordo modelli di gestione del rischio equivalenti; 

e) i CSD collegati decidono di comune accordo norme e procedure equivalenti da seguire in caso di imprevisti e inadem
pimento ai sensi dell'articolo 41 del regolamento (UE) n. 909/2014. 

Articolo 85 

Controllo e gestione dei rischi supplementari derivanti dall'uso di collegamenti indiretti 
o intermediari per gestire collegamenti tra CSD 

1. Oltre a soddisfare i requisiti di cui all'articolo 84, se il CSD richiedente si avvale di un collegamento indiretto o di 
un intermediario per gestire un collegamento tra CSD, esso assicura che: 

a)  l'intermediario è un'entità tra le seguenti: 

i)  un ente creditizio, quale definito all'articolo 4, paragrafo 1, punto 1, del regolamento (UE) n. 575/2013, che 
soddisfi i seguenti requisiti: 

—  è conforme all'articolo 38, paragrafi 5 e 6, del regolamento (UE) n. 909/2014 o a prescrizioni in materia di 
segregazione e informativa almeno equivalenti a quelle di cui all'articolo 38, paragrafi 5 e 6, del regolamento 
(UE) n. 909/2014, se il collegamento è stabilito con un CSD di un paese terzo, 
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—  garantisce il rapido accesso del CSD richiedente ai titoli di quest'ultimo, se necessario, 

—  ha un basso rischio di credito, stabilito mediante una valutazione interna condotta dal CSD richiedente 
avvalendosi di una metodologia definita e obiettiva che non si basi esclusivamente su pareri esterni; 

ii)  un ente finanziario di un paese terzo che soddisfi i seguenti requisiti: 

—  è soggetto e conforme a norme prudenziali almeno equivalenti a quelle di cui al regolamento (UE) 
n. 575/2013, 

—  possiede pratiche contabili, procedure di custodia e controlli interni solidi, 

—  è conforme all'articolo 38, paragrafi 5 e 6, del regolamento (UE) n. 909/2014 o a prescrizioni in materia di 
segregazione e informativa almeno equivalenti a quelle di cui all'articolo 38, paragrafi 5 e 6, del regolamento 
(UE) n. 909/2014, se il collegamento è stabilito con un CSD di un paese terzo, 

—  garantisce il rapido accesso del CSD richiedente ai titoli di quest'ultimo, se necessario, 

—  ha un basso rischio di credito, sulla base di una valutazione interna condotta dal CSD richiedente avvalendosi 
di una metodologia definita e obiettiva che non si basi esclusivamente su pareri esterni; 

b) l'intermediario soddisfa le norme e i requisiti del CSD richiedente, come risulta dalle informazioni fornite dall'inter
mediario stesso, compresi gli eventuali pareri o accordi giuridici pertinenti; 

c)  l'intermediario soddisfa la riservatezza delle informazioni relative al funzionamento del collegamento tra CSD, come 
risulta dalle informazioni fornite dall'intermediario stesso, compresi gli eventuali pareri o accordi giuridici pertinenti; 

d)  l'intermediario possiede la capacità e i sistemi operativi per: 

i)  gestire i servizi prestati al CSD richiedente; 

ii)  inviare tempestivamente al CSD tutte le informazioni pertinenti ai servizi prestati in relazione al collegamento tra 
CSD; 

iii)  rispettare le misure di riconciliazione in conformità all'articolo 86 e al capo IX; 

e)  l'intermediario aderisce e si conforma alle politiche e alle procedure di gestione del rischio del CSD richiedente e ha 
competenze adeguate in materia di gestione del rischio; 

f)  l'intermediario ha messo in atto misure che comprendano politiche di continuità operativa, associate a piani di 
continuità operativa e di ripristino in caso di disastro, per garantire la continuità dei servizi, la ripresa tempestiva 
delle operazioni e l'adempimento degli obblighi assunti in circostanze che comportano un rischio significativo di 
perturbazione delle operazioni; 

g)  l'intermediario detiene risorse finanziarie sufficienti per ottemperare ai suoi obblighi nei confronti del CSD 
richiedente e per coprire perdite delle quali può essere ritenuto responsabile; 

h)  per le operazioni del collegamento tra CSD è utilizzato un conto individuale segregato presso il CSD cui è presentata 
la domanda; 

i)  è soddisfatta la condizione di cui all'articolo 84, paragrafo 1, lettera e); 

j)  il CSD richiedente viene informato delle disposizioni in materia di continuità tra l'intermediario e il CSD cui è 
presentata la domanda; 

k)  i proventi del regolamento sono immediatamente trasferiti al CSD richiedente. 

Ai fini della lettera a), punto i), primo trattino, della lettera a), punto ii), terzo trattino e della lettera h), il CSD 
richiedente si assicura di poter avere accesso ai titoli detenuti nel conto individuale segregato in qualsiasi momento. Se 
un conto individuale segregato presso il CSD cui è presentata la domanda non è tuttavia disponibile per le operazioni 
del collegamento tra CSD stabilito con CSD di paesi terzi, il CSD richiedente informa la sua autorità competente in 
merito alle ragioni che giustificano la non disponibilità di conti individuali segregati e fornisce informazioni dettagliate 
sui rischi derivanti dall'indisponibilità di conti individuali segregati. Il CSD richiedente garantisce in ogni caso un livello 
adeguato di protezione delle sue attività presso il CSD del paese terzo. 

2. Oltre a soddisfare i requisiti di cui al paragrafo 1, se il CSD richiedente si avvale di un intermediario per gestire un 
collegamento tra CSD e tale intermediario gestisce i conti titoli del CSD richiedente per suo conto nei libri contabili del 
CSD cui è presentata la domanda, il CSD richiedente garantisce che: 

a)  l'intermediario non abbia alcun diritto sui titoli detenuti; 
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b)  il conto nei libri contabili del CSD cui è presentata la domanda sia aperto a nome del CSD richiedente e gli impegni e 
gli obblighi concernenti la registrazione, il trasferimento e la custodia di titoli siano applicabili solo tra i due CSD; 

c)  il CSD richiedente possa accedere immediatamente ai titoli detenuti presso il CSD cui è presentata la domanda, anche 
in caso di cambiamento o di insolvenza dell'intermediario. 

3. I CSD richiedenti di cui ai paragrafi 1 e 2 svolgono annualmente un'adeguata verifica (due diligence) per garantire 
che le condizioni ivi previste siano soddisfatte. 

Articolo 86 

Procedure di riconciliazione per CSD collegati 

1. Le procedure di riconciliazione di cui all'articolo 48, paragrafo 6, del regolamento (UE) n. 909/2014 contemplano 
le seguenti misure: 

a)  il CSD cui è presentata la domanda trasmette al CSD richiedente prospetti giornalieri contenenti informazioni che, 
per ogni conto titoli e per ogni emissione di titoli, specificano: 

i)  il saldo di apertura aggregato; 

ii)  i singoli movimenti registrati durante la giornata; 

iii)  il saldo di chiusura aggregato; 

b)  su base giornaliera il CSD richiedente mette a confronto il saldo di apertura e il saldo di chiusura comunicatigli dal 
CSD cui è presentata la domanda o dall'intermediario e i registri tenuti dal CSD richiedente stesso. 

Nel caso di un collegamento indiretto, i prospetti giornalieri di cui al primo comma, lettera a), sono trasmessi per il 
tramite dell'intermediario di cui all'articolo 85, paragrafo 1, lettera a). 

2. Se il CSD sospende un'emissione di titoli ai fini del regolamento a norma dell'articolo 65, paragrafo 2, tutti i CSD 
che partecipano o hanno un collegamento indiretto con esso, anche in caso di collegamento interoperabile, sospendono 
di conseguenza l'emissione di titoli ai fini del regolamento. 

Se nella gestione di collegamenti tra CSD sono coinvolti degli intermediari, questi ultimi stipulano adeguati accordi 
contrattuali con i CSD interessati al fine di garantire il rispetto del primo comma. 

3. Nel caso in cui un'operazione societaria riduca i saldi dei conti titoli detenuti da un CSD investitore presso un altro 
CSD, le istruzioni di regolamento nelle emissioni di titoli interessate non sono trattate dal CSD investitore fino a quando 
l'altro CSD non ha trattato integralmente l'operazione societaria. 

Nel caso in cui un'operazione societaria riduca i saldi dei conti titoli detenuti da un CSD investitore presso un altro CSD, 
il CSD investitore non aggiorna i conti titoli che detiene in modo da tener conto dell'operazione societaria fino a quando 
l'altro CSD non l'ha trattata integralmente. 

Il CSD emittente garantisce la trasmissione tempestiva a tutti i partecipanti, compresi i CSD investitori, delle 
informazioni sul trattamento delle operazioni societarie per una determinata emissione di titoli. I CSD investitori, a loro 
volta, trasmettono le informazioni ai loro partecipanti. Tale trasmissione contiene tutte le informazioni necessarie per 
i CSD investitori al fine di riportare adeguatamente i risultati di tali operazioni societarie nei conti titoli che detengono. 

Articolo 87 

Il regolamento tramite consegna contro pagamento attraverso i collegamenti tra CSD 

Il regolamento tramite consegna contro pagamento è considerato pratico e possibile se: 

a)  vi è una domanda di mercato per il regolamento tramite consegna contro pagamento attestata da una richiesta 
proveniente da uno dei comitati degli utenti di uno dei CSD collegati; 
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b)  i CSD collegati possono applicare una commissione commerciale ragionevole per il servizio di regolamento tramite 
consegna contro pagamento, calcolata secondo il metodo del costo maggiorato, se non diversamente convenuto dai 
CSD collegati; 

c)  vi è un accesso sicuro ed efficiente alle liquidità nelle valute utilizzate dal CSD cui è presentata la domanda per il 
regolamento delle operazioni su titoli del CSD richiedente e dei suoi partecipanti. 

CAPO XIII 

ACCESSO A UN CSD 

[Articolo 33, paragrafo 5, articolo 49, paragrafo 5, articolo 52, paragrafo 3, e articolo 53, paragrafo 4, del 
regolamento (UE) n. 909/2014] 

Articolo 88 

Parte cui è presentata la domanda e parte richiedente 

1. Ai fini del presente capo, la parte cui è presentata la domanda è una delle seguenti entità: 

a)  un CSD cui è presentata la domanda, come definito all'articolo 2, paragrafo 1, punto 5), del regolamento (UE) 
n. 909/2014, in relazione all'articolo 89, paragrafi 1, 4, 9, 13 e 14 e all'articolo 90 del presente regolamento; 

b)  un CSD che riceve, da parte di un partecipante, un emittente, una controparte centrale (CCP) o una sede di 
negoziazione, una domanda di accesso ai suoi servizi, conformemente all'articolo 33, paragrafo 2, all'articolo 49, 
paragrafo 2, e all'articolo 53, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014, in relazione all'articolo 89, paragrafi 
da 1 a 3, da 5 a 8 e da 10 a 14, e all'articolo 90 del presente regolamento; 

c)  una CCP che riceve, da un CSD, una domanda di accesso ai flussi relativi alle operazioni conformemente 
all'articolo 53, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014, in relazione all'articolo 90 del presente regolamento; 

d) una sede di negoziazione che riceve, da un CSD, una domanda di accesso ai flussi relativi alle operazioni confor
memente all'articolo 53, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014, in relazione all'articolo 90 del presente 
regolamento. 

2. Ai fini del presente capo, la parte richiedente è una delle seguenti entità: 

a)  un CSD richiedente, come definito all'articolo 2, paragrafo 1, punto 6), del regolamento (UE) n. 909/2014, in 
relazione all'articolo 89, paragrafi 1, 4, 9 e 13, e all'articolo 90 del presente regolamento; 

b)  un partecipante, un emittente, una CCP o una sede di negoziazione che richiede di accedere al sistema di 
regolamento titoli operato dal CSD o ad altri servizi prestati dal CSD, conformemente all'articolo 33, paragrafo 2, 
all'articolo 49, paragrafo 2, e all'articolo 53, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014, in relazione 
all'articolo 89, paragrafi da 1 a 3, da 5 a 8 e da 10 a 14, e all'articolo 90 del presente regolamento; 

c)  un CSD che richiede di accedere ai flussi relativi alle operazioni di una CCP, conformemente all'articolo 53, 
paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014, in relazione all'articolo 90 del presente regolamento; 

d)  un CSD che richiede di accedere ai flussi relativi alle operazioni di una sede di negoziazione, conformemente 
all'articolo 53, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014, relativamente all'articolo 90 del presente 
regolamento. 

SEZIONE 1 

Criteri che giustificano il rifiuto dell'accesso 

[Articolo 33, paragrafo 3, articolo 49, paragrafo 3, articolo 52, paragrafo 2, e articolo 53, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) n. 909/2014] 

Articolo 89 

Rischi di cui devono tenere conto i CSD e le autorità competenti 

1. Qualora, in conformità all'articolo 33, paragrafo 3, all'articolo 49, paragrafo 3, all'articolo 52, paragrafo 2, 
o all'articolo 53, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 909/2014, il CSD proceda a una valutazione generale dei rischi 
a seguito di una domanda di accesso da parte di un partecipante richiedente, un emittente, un CSD richiedente, una CCP 
o una sede di negoziazione, nonché qualora un'autorità competente valuti i motivi del rifiuto di prestare servizi da parte 
del CSD, essi tengono conto dei seguenti rischi derivanti dall'accesso ai servizi del CSD: 

a)  rischi giuridici; 
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b)  rischi finanziari; 

c)  rischi operativi. 

2. Nel valutare i rischi giuridici a seguito di una domanda di accesso da parte di un partecipante richiedente, il CSD e 
la sua autorità competente tengono conto dei seguenti criteri: 

a)  il partecipante richiedente non è in grado di rispettare i requisiti giuridici per la partecipazione al sistema di 
regolamento titoli operato dal CSD, o non fornisce al CSD le informazioni necessarie affinché il CSD possa valutare 
la conformità, compresi gli eventuali pareri o accordi giuridici prescritti; 

b)  il partecipante richiedente non è in grado di assicurare, in conformità alle norme applicabili nello Stato membro 
d'origine del CSD, la riservatezza delle informazioni fornite attraverso il sistema di regolamento titoli del CSD, o non 
fornisce al CSD le informazioni necessarie affinché il CSD possa valutare la sua capacità di ottemperare a tali 
disposizioni in materia di riservatezza, compresi gli eventuali pareri o accordi giuridici prescritti; 

c)  se un partecipante richiedente è stabilito in un paese terzo, 

i)  il partecipante richiedente non è soggetto a un quadro di regolamentazione e di vigilanza comparabile al quadro 
di regolamentazione e di vigilanza che sarebbe applicabile al partecipante richiedente se fosse stabilito nell'Unione; 
oppure 

ii)  le norme del CSD che disciplinano il carattere definitivo del regolamento di cui all'articolo 39 del regolamento 
(UE) n. 909/2014 non sono applicabili nella giurisdizione del partecipante richiedente. 

3. Nel valutare i rischi giuridici a seguito di una domanda di registrazione dei propri titoli in un CSD da parte di un 
emittente a norma dell'articolo 49, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014, il CSD e la sua autorità competente 
tengono conto dei seguenti criteri: 

a)  l'emittente non è in grado di ottemperare ai requisiti giuridici per la prestazione di servizi da parte del CSD; 

b)  l'emittente non è in grado di garantire che i titoli siano stati emessi in un modo che consenta al CSD di assicurare 
l'integrità dell'emissione a norma dell'articolo 37 del regolamento (UE) n. 909/2014. 

4. Nel valutare i rischi giuridici a seguito di una domanda di accesso da parte di un CSD richiedente, il CSD cui è 
presentata la domanda e la sua autorità competente tengono conto dei criteri di cui al paragrafo 2, lettere a), b) e c). 

5. Nel valutare i rischi giuridici a seguito di una domanda di accesso da parte di una CCP, il CSD e la sua autorità 
competente tengono conto dei criteri di cui al paragrafo 2, lettere a), b) e c). 

6. Nel valutare i rischi giuridici a seguito di una domanda di accesso da parte di una sede di negoziazione, il CSD e la 
sua autorità competente tengono conto dei seguenti criteri: 

a)  i criteri di cui al paragrafo 2, lettera b); 

b)  se la sede di negoziazione è stabilita in un paese terzo, la sede di negoziazione richiedente non è soggetta a un 
quadro di regolamentazione e di vigilanza comparabile al quadro di regolamentazione e di vigilanza applicabile a una 
sede di negoziazione nell'Unione. 

7. Nel valutare i rischi finanziari in seguito a una richiesta di accesso da parte di un partecipante richiedente, il CSD e 
la sua autorità competente si accertano del fatto che il partecipante richiedente possegga risorse finanziarie sufficienti 
per adempiere ai propri obblighi contrattuali nei confronti del CSD. 

8. Nel valutare i rischi finanziari a seguito di una domanda di registrazione dei propri titoli nel CSD da parte di un 
emittente a norma dell'articolo 49, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014, il CSD e la sua autorità competente 
tengono conto del criterio di cui al paragrafo 7. 

9. Nel valutare i rischi finanziari a seguito di una domanda di accesso da parte di un CSD richiedente, il CSD cui è 
presentata la domanda e la sua autorità competente tengono conto del criterio di cui al paragrafo 7. 

10. Nel valutare i rischi finanziari a seguito di una domanda di accesso da parte di una CCP o di una sede di 
negoziazione, il CSD e la sua autorità competente tengono conto del criterio di cui al paragrafo 7. 
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11. Nel valutare i rischi operativi a seguito di una domanda di accesso da parte di un partecipante richiedente, il CSD 
e la sua autorità competente tengono conto dei seguenti criteri: 

a)  il partecipante richiedente non possiede la capacità operativa per partecipare al CSD; 

b)  il partecipante richiedente non è conforme alle norme di gestione del rischio del CSD cui è presentata la domanda, 
o non possiede le competenze necessarie in tal senso; 

c)  il partecipante richiedente non ha messo in atto politiche di continuità operativa o piani di ripristino in caso di 
disastro; 

d)  la concessione dell'accesso impone al CSD cui è presentata la domanda di procedere a modifiche significative delle 
sue operazioni che influiscono sulle procedure di gestione del rischio e che mettono in pericolo il buon funzio
namento del sistema di regolamento titoli operato dal CSD cui è presentata la domanda, in particolare l'attuazione 
del trattamento manuale continuativo da parte del CSD. 

12. Nel valutare i rischi operativi a seguito di una domanda di registrazione dei propri titoli nel CSD da parte di un 
emittente a norma dell'articolo 49, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014, il CSD e la sua autorità competente 
tengono conto dei seguenti criteri: 

a)  il criterio di cui al paragrafo 11, lettera d); 

b)  il sistema di regolamento titoli operato dal CSD non può trattare le valute richieste dall'emittente. 

13. Nel valutare i rischi operativi a seguito di una domanda di accesso da parte di un CSD richiedente o di una CCP, 
il CSD cui è presentata la domanda e la sua autorità competente tengono conto dei criteri di cui al paragrafo 11. 

14. Nel valutare i rischi operativi a seguito di una domanda di accesso da parte di una sede di negoziazione, il CSD 
cui è presentata la domanda e la sua autorità competente tengono conto almeno dei criteri di cui al paragrafo 11, 
lettera d). 

SEZIONE 2 

Procedura per il rifiuto dell'accesso 

[Articolo 33, paragrafo 3, articolo 49, paragrafo 4, articolo 52, paragrafo 2, e articolo 53, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) n. 909/2014] 

Articolo 90 

Procedura 

1. In caso di rifiuto dell'accesso, la parte richiedente ha diritto a presentare un reclamo, entro un mese a decorrere 
dalla data di ricevimento del rifiuto, all'autorità competente del CSD cui è presentata la domanda, alla CCP o alla sede di 
negoziazione che ha rifiutato l'accesso a norma dell'articolo 33, paragrafo 3, dell'articolo 49, paragrafo 4, dell'articolo 52, 
paragrafo 2, o dell'articolo 53, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

2. L'autorità competente di cui al paragrafo 1 può chiedere informazioni supplementari relative al rifiuto dell'accesso 
alla parte richiedente e alla parte cui è presentata la domanda. 

Le risposte alla richiesta di informazioni di cui al primo comma sono comunicate all'autorità competente entro due 
settimane dalla data di ricevimento della richiesta. 

Conformemente all'articolo 53, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 909/2014, entro un termine di due giorni 
lavorativi a partire dalla data di ricevimento del reclamo di cui al paragrafo 1, l'autorità competente della parte cui è 
presentata la domanda trasmette il reclamo all'autorità rilevante di cui all'articolo 12, paragrafo 1, lettera a), del 
regolamento (UE) n. 909/2014, dello Stato membro del luogo di stabilimento della parte cui è presentata la domanda. 

3. Se del caso, l'autorità competente di cui al paragrafo 1 consulta le seguenti autorità in merito alla sua valutazione 
iniziale del reclamo entro un termine di due mesi a decorrere dalla data di ricevimento del reclamo: 

a)  l'autorità competente del luogo di stabilimento del partecipante richiedente, in conformità all'articolo 33, paragrafo 3, 
del regolamento (UE) n. 909/2014; 

b)  l'autorità competente del luogo di stabilimento dell'emittente richiedente, in conformità all'articolo 49, paragrafo 4, 
del regolamento (UE) n. 909/2014; 

c)  l'autorità competente del CSD richiedente e l'autorità rilevante di cui all'articolo 12, paragrafo 1, lettera a), del 
regolamento (UE) n. 909/2014, responsabile della sorveglianza del sistema di regolamento titoli operato dal CSD 
richiedente, a norma dell'articolo 52, paragrafo 2, e dell'articolo 53, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 909/2014; 
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d)  l'autorità competente della CCP o della sede di negoziazione richiedente a norma dell'articolo 53, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) n. 909/2014, e l'autorità rilevante di cui all'articolo 12, paragrafo 1, lettera a), del regolamento 
(UE) n. 909/2014, responsabile della sorveglianza del sistema di regolamento titoli nello Stato membro in cui la 
controparte centrale e le sedi di negoziazione richiedenti sono stabilite, a norma dell'articolo 53, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) n. 909/2014. 

4. Le autorità di cui al paragrafo 3, lettere da a) a d), rispondono entro un mese dalla data della richiesta di consul
tazione di cui al paragrafo 3. Qualora un'autorità di cui al paragrafo 3, lettere da a) a d), non fornisca un parere entro 
tale termine, si ritiene che abbia espresso parere favorevole sulla valutazione fornita dall'autorità competente di cui al 
paragrafo 3. 

5. L'autorità competente di cui al paragrafo 1 informa le autorità di cui al paragrafo 3, lettere da a) a d), della sua 
valutazione finale del reclamo entro due settimane dal termine di cui al paragrafo 4. 

6. In caso di disaccordo di una delle autorità di cui paragrafo 3, lettere da a) a d), in merito alla valutazione fornita 
dall'autorità competente di cui al paragrafo 1, ciascuna di queste autorità può deferire la questione all'ESMA entro due 
settimane a decorrere dalla data in cui l'autorità competente di cui al paragrafo 1 ha fornito le informazioni concernenti 
la sua valutazione finale del reclamo conformemente al paragrafo 5. 

7. Nel caso in cui la questione non sia stata deferita all'ESMA, l'autorità competente di cui al paragrafo 1 invia una 
risposta motivata alla parte richiedente entro due giorni lavorativi dal termine di cui al paragrafo 6. 

L'autorità competente di cui al paragrafo 1 informa altresì la parte cui è presentata la domanda e le autorità di cui al 
paragrafo 3, lettere da a) a d), della risposta motivata di cui al primo comma del presente paragrafo entro due giorni 
lavorativi a decorrere dalla data in cui invia la risposta motivata alla parte richiedente. 

8. Nel caso di deferimento all'ESMA di cui al paragrafo 6, l'autorità competente di cui al paragrafo 1 informa del 
deferimento la parte richiedente e la parte cui è presentata la domanda entro due giorni lavorativi dalla data del 
deferimento. 

9. Se il rifiuto della parte cui è presentata la domanda di concedere l'accesso alla parte richiedente è ritenuto ingiusti
ficato secondo la procedura di cui ai paragrafi da 1 a 7, l'autorità competente di cui al paragrafo 1, entro due settimane 
dal termine di cui al paragrafo 7, ordina alla parte cui è presentata la domanda di concedere l'accesso alla parte 
richiedente entro tre mesi a decorrere dalla data di entrata in vigore dell'ordine. 

Il termine di cui al primo comma è esteso a otto mesi in caso di collegamenti personalizzati che necessitano di uno 
sviluppo significativo di strumenti informatici, salvo diverso accordo tra il CSD richiedente e il CSD cui è presentata la 
domanda. 

L'ordine indica i motivi per cui l'autorità competente di cui al paragrafo 1 ha concluso che il rifiuto di concedere 
l'accesso da parte della parte cui è presentata la domanda non era giustificato. 

Tale ordine è inviato all'ESMA, alle autorità di cui al paragrafo 3, lettere da a) a d), alla parte richiedente e alla parte cui è 
presentata la domanda entro due giorni lavorativi a decorrere dalla data della sua entrata in vigore. 

10. La procedura di cui ai paragrafi da 1 a 9 si applica anche nel caso in cui la parte cui è presentata la domanda 
intenda revocare l'accesso ad una parte richiedente alla quale già presta i suoi servizi. 

CAPO XIV 

AUTORIZZAZIONE A PRESTARE SERVIZI ACCESSORI DI TIPO BANCARIO 

[Articolo 55, paragrafi 1 e 2, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Articolo 91 

CSD che offrono essi stessi servizi accessori di tipo bancario 

La domanda di autorizzazione di cui all'articolo 54, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014 contempla 
le seguenti informazioni: 

a)  copia della decisione dell'organo di amministrazione del CSD richiedente l'autorizzazione in merito alla domanda di 
autorizzazione e verbale della riunione nella quale l'organo di amministrazione ha approvato il contenuto del 
fascicolo della domanda e la sua presentazione; 
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b)  i dati di contatto della persona responsabile della domanda di autorizzazione, nel caso in cui tale persona non sia 
quella che presenta la domanda di autorizzazione di cui all'articolo 17 del regolamento (UE) n. 909/2014; 

c)  elementi di prova che dimostrino l'esistenza di un'autorizzazione ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 3, lettera a), del 
regolamento (UE) n. 909/2014; 

d)  elementi di prova attestanti che il CSD richiedente l'autorizzazione soddisfa i requisiti prudenziali di cui all'articolo 59, 
paragrafi 1, 3 e 4, del regolamento (UE) n. 909/2014, e i requisiti di vigilanza di cui all'articolo 60 del medesimo 
regolamento; 

e)  elementi di prova contenenti qualsiasi documento pertinente, compresi lo statuto, i bilanci, le relazioni di audit, le 
relazioni dei comitati dei rischi, che dimostrino che il CSD richiedente l'autorizzazione è conforme all'articolo 54, 
paragrafo 3, lettera d), del regolamento (UE) n. 909/2014; 

f)  dettagli del piano di risanamento di cui all'articolo 54, paragrafo 3, lettera f), del regolamento (UE) n. 909/2014; 

g)  un programma delle operazioni che soddisfi le seguenti condizioni: 

i)  comprende un elenco dei servizi accessori di tipo bancario di cui alla sezione C dell'allegato del regolamento (UE) 
n. 909/2014, che il CSD intende prestare; 

ii)  comprende una spiegazione di come i servizi accessori di tipo bancario di cui alla sezione C dell'allegato del 
regolamento (UE) n. 909/2014 sono direttamente collegati agli eventuali servizi di base o accessori di cui alle 
sezioni A e B dell'allegato al regolamento (UE) n. 909/2014 che il CSD è autorizzato a prestare; 

iii)  è strutturato secondo l'elenco dei servizi accessori di tipo bancario di cui alla sezione C dell'allegato del 
regolamento (UE) n. 909/2014; 

h)  elementi di prova a sostegno delle ragioni per non regolare i pagamenti in contanti del sistema di regolamento titoli 
del CSD mediante conti aperti presso una banca centrale che emette la valuta del paese in cui si svolge il 
regolamento; 

i)  informazioni dettagliate sui dispositivi volti a garantire che la fornitura di servizi accessori di tipo bancario che si 
intende prestare non pregiudica la regolare fornitura dei servizi di base del CSD di cui alla sezione A dell'allegato del 
regolamento (UE) n. 909/2014, in particolare: 

i)  la piattaforma informatica utilizzata per il regolamento della gamba contante delle operazioni su titoli, compresa 
una panoramica dell'organizzazione informatica e un'analisi dei rischi correlati e di come vengono attenuati; 

ii)  il funzionamento e i dispositivi giuridici del processo di consegna contro pagamento e, in particolare, le 
procedure utilizzate per affrontare il rischio di credito derivante dal regolamento della gamba contante delle 
operazioni in titoli; 

iii)  la selezione, il controllo, la documentazione giuridica e la gestione delle interconnessioni con altri terzi coinvolti 
nel processo di trasferimento di contante, in particolare i pertinenti accordi con terzi coinvolti nel processo di 
trasferimento di contante; 

iv)  l'analisi dettagliata, contenuta nel piano di risanamento del CSD richiedente l'autorizzazione, degli eventuali effetti 
della fornitura di servizi accessori di tipo bancario sulla fornitura dei servizi di base del CSD; 

v)  la rivelazione di potenziali conflitti di interessi nei dispositivi di governo societario, risultanti dalla fornitura di 
servizi accessori di tipo bancario, e le misure adottate per risolverli. 

Articolo 92 

CSD che offrono servizi accessori di tipo bancario tramite un ente creditizio designato 

La domanda di autorizzazione di cui all'articolo 54, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (UE) n. 909/2014 contempla 
le seguenti informazioni: 

a)  copia della decisione dell'organo di amministrazione del CSD richiedente l'autorizzazione in merito alla domanda di 
autorizzazione e verbale della riunione nella quale l'organo di amministrazione ha approvato il contenuto del 
fascicolo della domanda e la sua presentazione; 
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b)  i dati di contatto della persona responsabile della domanda di autorizzazione, nel caso in cui tale persona non 
corrisponda a quella che presenta la domanda di autorizzazione di cui all'articolo 17 del regolamento (UE) 
n. 909/2014; 

c)  la denominazione sociale dell'ente creditizio designato a norma dell'articolo 54, paragrafo 2, lettera b), del 
regolamento (UE) n. 909/2014, la forma giuridica e la sua sede legale nell'Unione; 

d)  elementi di prova attestanti che l'ente creditizio di cui alla lettera c) ha ottenuto l'autorizzazione di cui all'articolo 54, 
paragrafo 4, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014; 

e)  lo statuto e altra documentazione statutaria dell'ente creditizio designato; 

f)  l'assetto proprietario dell'ente creditizio designato, compresa l'identità dei suoi azionisti; 

g)  l'identificazione di tutti gli azionisti comuni del CSD richiedente l'autorizzazione e dell'ente creditizio designato e di 
eventuali partecipazioni tra il CSD richiedente l'autorizzazione e l'ente creditizio designato; 

h)  elementi di prova attestanti che l'ente creditizio designato soddisfa i requisiti prudenziali di cui all'articolo 59, 
paragrafi 1, 3 e 4, del regolamento (UE) n. 909/2014, e i requisiti di vigilanza di cui all'articolo 60 del medesimo 
regolamento; 

i)  elementi di prova, compresi l'atto costitutivo, i bilanci, le relazioni di audit, le relazioni dei comitati dei rischi e altri 
documenti, che dimostrino che l'ente creditizio designato è conforme all'articolo 54, paragrafo 4, lettera e), del 
regolamento (UE) n. 909/2014; 

j)  dettagli del piano di risanamento di cui all'articolo 54, paragrafo 4, lettera g), del regolamento (UE) n. 909/2014; 

k)  un programma delle operazioni che soddisfi le seguenti condizioni: 

i)  comprende un elenco dei servizi accessori di tipo bancario di cui alla sezione C dell'allegato del regolamento 
(UE) n. 909/2014, che l'ente creditizio designato intende prestare; 

ii)  comprende una spiegazione di come i servizi accessori di tipo bancario di cui alla sezione C dell'allegato del 
regolamento (UE) n. 909/2014 sono direttamente collegati agli eventuali servizi di base o accessori di cui alle 
sezioni A e B dell'allegato al regolamento (UE) n. 909/2014 che il CSD richiedente l'autorizzazione è autorizzato 
a prestare; 

iii)  è strutturato secondo l'elenco dei servizi accessori di tipo bancario di cui alla sezione C dell'allegato del 
regolamento (UE) n. 909/2014; 

l)  elementi di prova a sostegno delle ragioni per non regolare i pagamenti in contanti del sistema di regolamento titoli 
del CSD mediante conti aperti presso una banca centrale che emette la valuta del paese in cui si svolge il 
regolamento; 

m)  informazioni dettagliate sui seguenti aspetti della relazione tra il CSD e l'ente creditizio designato: 

i)  la piattaforma informatica utilizzata per il regolamento della gamba contante delle operazioni su titoli, 
compresa una panoramica dell'organizzazione informatica e un'analisi dei rischi correlati e di come vengono 
attenuati; 

ii)  le norme e le procedure applicabili per garantire il rispetto dei requisiti relativi al carattere definitivo del 
regolamento di cui all'articolo 39 del regolamento (UE) n. 909/2014; 

iii)  il funzionamento e i dispositivi giuridici del processo di consegna contro pagamento, in particolare le 
procedure utilizzate per affrontare il rischio di credito derivante dalla gamba contante delle operazioni in titoli; 

iv) la selezione, il controllo e la gestione delle interconnessioni con altri terzi coinvolti nel processo di trasfe
rimento di contante, in particolare i pertinenti accordi con terzi coinvolti nel processo di trasferimento di 
contante; 

v)  l'accordo sul livello dei servizi che stabilisce i dettagli delle funzioni che il CSD esternalizza presso l'ente 
creditizio designato o viceversa e qualsiasi elemento di prova che dimostri il rispetto dei requisiti per l'esternaliz
zazione di cui all'articolo 30 del regolamento (UE) n. 909/2014; 

vi)  l'analisi dettagliata, contenuta nel piano di risanamento del CSD richiedente l'autorizzazione, degli eventuali 
effetti della fornitura di servizi accessori di tipo bancario sulla fornitura dei servizi di base del CSD; 
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vii)  la divulgazione di potenziali conflitti di interessi nei dispositivi di governo societario, risultanti dai servizi 
accessori di tipo bancario, e le misure adottate per risolverli; 

viii)  elementi di prova atti a dimostrare che l'ente creditizio dispone della necessaria capacità contrattuale e operativa 
di accedere rapidamente alle garanzie in titoli situate presso il CSD e relative alla concessione di credito 
infragiornaliero e, se del caso, di credito a breve termine. 

Articolo 93 

Requisiti specifici 

1. Se il CSD chiede l'autorizzazione a designare più di un ente creditizio affinché fornisca servizi accessori di tipo 
bancario, la domanda contiene le informazioni seguenti: 

a)  le informazioni di cui all'articolo 91, per ciascun ente creditizio designato; 

b)  la descrizione del ruolo di ciascun ente creditizio designato e delle relazioni tra di essi. 

2. Se la domanda di autorizzazione a norma dell'articolo 54, paragrafo2, letteraa) o b), del regolamento (UE) 
n. 909/2014 è stata presentata dopo aver ottenuto l'autorizzazione di cui all'articolo 17 del medesimo regolamento, il 
CSD richiedente l'autorizzazione identifica e comunica all'autorità competente le modifiche sostanziali di cui 
all'articolo 16, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 909/2014, a meno che non abbia già fornito tali informazioni 
nell'ambito del processo di riesame e valutazione di cui all'articolo 22 dello stesso regolamento. 

Articolo 94 

Moduli standard e modelli per la domanda 

1. Il CSD richiedente l'autorizzazione presenta una domanda per le autorizzazioni di cui all'articolo 54, paragrafo 2, 
lettere a) e b), del regolamento (UE) n. 909/2014 nel formato di cui all'allegato III del presente regolamento. 

2. Il CSD richiedente l'autorizzazione presenta la domanda di cui al paragrafo 1 su un supporto durevole. 

3. Il CSD richiedente l'autorizzazione fornisce un numero di riferimento univoco per ogni documento che presenta 
nella domanda di cui al paragrafo 1. 

4. Il CSD richiedente l'autorizzazione assicura che le informazioni presentate nella domanda di cui al paragrafo 1 
identifichino chiaramente a quale specifica prescrizione del presente capo fanno riferimento tali informazioni e in quale 
documento sono fornite. 

5. Il CSD richiedente l'autorizzazione fornisce alla sua autorità competente un elenco di tutti i documenti presentati 
nella domanda di cui al paragrafo 1, corredato dei numeri di riferimento. 

6. Tutte le informazioni sono presentate nella lingua indicata dall'autorità competente. L'autorità competente può 
chiedere al CSD di presentare le stesse informazioni in una lingua comunemente utilizzata negli ambienti della finanza 
internazionale. 

CAPO XV 

DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 95 

Disposizioni transitorie 

1. Le informazioni di cui all'articolo 17, paragrafo 2, del presente regolamento sono comunicate all'autorità 
competente al più tardi sei mesi prima della data di cui all'articolo 96, paragrafo 2. 
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2. Le informazioni di cui all'articolo 24, paragrafo 2, del presente regolamento sono comunicate all'autorità 
competente al più tardi sei mesi prima della data di cui all'articolo 96, paragrafo 2. 

3. Le informazioni di cui all'articolo 41, lettere j) e r), e all'articolo 42, paragrafo 1, lettere d), f), h), i) e j), del 
presente regolamento sono fornite a decorrere dalla data di cui all'articolo 96, paragrafo 2. 

Articolo 96 

Entrata in vigore e applicazione 

1. Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

2. L'articolo 54 si applica dalla data di entrata in vigore dell'atto delegato adottato dalla Commissione a norma dell'ar
ticolo 6, paragrafo 5, o dell'articolo 7, paragrafo 15, del regolamento (UE) n. 909/2014, se posteriore. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 novembre 2016 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO I 

Informazioni da includere nella domanda di riconoscimento del CSD di un paese terzo 

[Articolo 25, paragrafo 12, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Informazioni generali 

Tipo di informazione Testo libero 

Data della domanda  

Denominazione sociale della persona giuridica  

Sede legale  

Cognome e nome della persona responsabile della domanda  

Dati di contatto della persona responsabile della domanda  

Cognome e nome delle altre persone responsabili della conformità del CSD di un paese terzo 
con il regolamento (UE) n. 909/2014  

Dati di contatto delle persone responsabili della conformità del CSD di un paese terzo con il re
golamento (UE) n. 909/2014  

Identità degli azionisti o soci che detengono partecipazioni nel capitale del CSD di un paese 
terzo  

Identificazione della struttura di gruppo, comprese eventuali imprese figlie e imprese madri del 
CSD di un paese terzo  

Elenco degli Stati membri in cui il CSD di un paese terzo intende prestare servizi  

Informazioni sui servizi di base elencati alla sezione A dell'allegato del regolamento (UE) 
n. 909/2014 che il CSD di un paese terzo intende prestare nell'Unione per Stato membro  

Informazioni sui servizi accessori elencati alla sezione B dell'allegato del regolamento (UE) 
n. 909/2014 che il CSD di un paese terzo intende prestare nell'Unione per Stato membro  

Informazioni su altri servizi consentiti ma non indicati esplicitamente nell'elenco della sezione B 
dell'allegato del regolamento (UE) n. 909/2014 che il CSD di un paese terzo intende prestare 
nell'Unione per Stato membro  

Valuta o valute che il CSD di un paese terzo tratta o intende trattare  

Dati statistici relativi ai servizi che il CSD di un paese terzo intende prestare nell'Unione per 
Stato membro  

Valutazione delle misure che il CSD di un paese terzo intende adottare per consentire ai suoi 
utenti di conformarsi alle normative nazionali specifiche dello Stato membro o degli Stati mem
bri in cui esso intende prestare i suoi servizi  
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Tipo di informazione Testo libero 

Nel caso in cui il CSD di un paese terzo intenda prestare i servizi di base di cui alla sezione A, 
punti 1 e 2, dell'allegato del regolamento (UE) n. 909/2014, una descrizione delle misure che 
tale CSD intende adottare per consentire ai suoi utenti di conformarsi alla normativa pertinente 
dello Stato membro in cui esso intende prestare i servizi, come previsto all'articolo 25, para
grafo 4, lettera d), del regolamento (UE) n. 909/2014  

Norme e procedure che facilitano il regolamento delle operazioni su strumenti finanziari alla 
data prevista per il regolamento  

Risorse finanziarie del CSD di un paese terzo, forma e metodi di detenzione di tali risorse e di
sposizioni per preservarle  

Elementi di prova del fatto che le norme e le procedure del CSD di un paese terzo siano piena
mente conformi alle disposizioni applicabili nel paese terzo in cui questo ha sede, comprese le 
norme relative ad aspetti prudenziali, organizzativi, di continuità operativa, di ripristino in caso 
di disastro e di condotta negli affari  

Informazioni dettagliate in merito ad eventuali accordi di esternalizzazione  

Norme che disciplinano il carattere definitivo dei trasferimenti di titoli e di contante  

Informazioni concernenti la partecipazione al sistema di regolamento titoli operato dal CSD di 
un paese terzo, compresi i criteri di partecipazione e le procedure per la sospensione e il ritiro 
ordinato dei partecipanti che non soddisfano più tali criteri  

Norme e procedure per garantire l'integrità delle emissioni di titoli  

Informazioni sui meccanismi predisposti per garantire la protezione dei titoli dei partecipanti e 
dei loro clienti  

Informazioni sui collegamenti del CSD di un paese terzo, sui collegamenti con altre infrastrut
ture di mercato e sulle modalità di controllo e gestione dei rischi correlati  

Informazioni sulle regole e procedure da seguire in caso di inadempimento di un partecipante  

Piano di risanamento  

Politica di investimento del CSD di un paese terzo  

Informazioni su procedure atte a garantire il tempestivo e ordinato regolamento e trasferimento 
delle attività dei clienti e dei partecipanti a un altro CSD in caso di inadempimento del CSD  

Informazioni su tutti i procedimenti giudiziari o extragiudiziali pendenti, in particolare procedi
menti arbitrali o a carattere amministrativo o civile, che possano causare significativi oneri fi
nanziari e di altro genere al CSD di un paese terzo 
Informazioni su eventuali decisioni finali derivanti dai procedimenti di cui sopra  

Informazioni sulla la gestione di conflitti di interessi da parte del CSD di un paese terzo  

Informazioni da pubblicare sul sito Internet dell'ESMA a norma dell'articolo 21, paragrafo 3, del 
regolamento (UE) n. 909/2014 per quanto riguarda l'articolo 25 di tale regolamento    
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ALLEGATO II 
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ALLEGATO III 

Modelli per la presentazione da parte del CSD della domanda per la designazione di un ente 
creditizio o la fornitura di servizi accessori di tipo bancario 

[Articolo 55 del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Modello 1 

Per richiedere l'autorizzazione a fornire servizi accessori di tipo bancario conformemente all'articolo 54, paragrafo 2, 
lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014, il CSD fornisce le seguenti informazioni: 

Informazioni da presentare 
Numero di riferi
mento univoco 
del documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione 
o pagina del docu
mento in cui figu
rano le informa

zioni 

(1)  denominazione sociale, forma giuridica e indirizzo della 
sede legale nell'Unione del CSD richiedente l'autorizza
zione    

(2)  copia della decisione dell'organo di amministrazione del 
CSD richiedente l'autorizzazione di presentare la do
manda di autorizzazione e verbale della riunione nella 
quale l'organo di amministrazione ha approvato il conte
nuto del fascicolo della domanda e la sua presentazione    

(3) dati di contatto della persona responsabile della do
manda di autorizzazione, laddove si tratti di una persona 
diversa da quella che presenta la domanda di autorizza
zione di cui all'articolo 17 del regolamento (UE) 
n. 909/2014    

(4) elementi di prova che dimostrino l'esistenza di un'auto
rizzazione ai sensi dell'articolo 54, paragrafo 3, lettera a), 
del regolamento (UE) n. 909/2014    

(5) elementi di prova attestanti che il CSD richiedente l'auto
rizzazione soddisfa i requisiti prudenziali di cui all'arti
colo 59, paragrafi 1, 3 e 4, del regolamento (UE) 
n. 909/2014, e i requisiti di vigilanza di cui all'articolo 60 
del medesimo regolamento    

(6)  elementi di prova che dimostrino che il CSD richiedente 
l'autorizzazione è conforme all'articolo 54, paragrafo 3, 
lettera d), del regolamento (UE) n. 909/2014    

(7)  dettagli del piano di risanamento di cui all'articolo 54, 
paragrafo 3, lettera f), del regolamento (UE) n. 909/2014    

(8) un programma di attività che soddisfa le seguenti condi
zioni:    

a)  comprende un elenco dei servizi accessori di tipo 
bancario di cui alla sezione C dell'allegato del regola
mento (UE) n. 909/2014, che il CSD intende prestare    

b) comprende una spiegazione di come i servizi acces
sori di tipo bancario di cui alla sezione C dell'allegato 
del regolamento (UE) n. 909/2014 sono direttamente 
collegati agli eventuali servizi di base o accessori di 
cui alle sezioni A e B dell'allegato al regolamento (UE) 
n. 909/2014 che il CSD è autorizzato a prestare    
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Informazioni da presentare 
Numero di riferi
mento univoco 
del documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione 
o pagina del docu
mento in cui figu
rano le informa

zioni 

c)  è strutturato secondo l'elenco dei servizi accessori di 
tipo bancario di cui alla sezione C dell'allegato del re
golamento (UE) n. 909/2014    

(9) elementi di prova a sostegno delle ragioni per non rego
lare i pagamenti in contanti del sistema di regolamento 
titoli del CSD mediante conti aperti presso una banca 
centrale che emette la valuta del paese in cui si svolge il 
regolamento    

(10)  informazioni dettagliate sui dispositivi volti a garantire 
che la prestazione dei servizi accessori di tipo bancario 
per i quali è presentata la domanda non pregiudichi la 
regolare fornitura dei servizi di base del CSD di cui alla 
sezione A dell'allegato del regolamento (UE) 
n. 909/2014, in particolare:    

a) la piattaforma informatica utilizzata per il regola
mento della gamba contante delle operazioni su titoli, 
compresa una panoramica dell'organizzazione infor
matica e un'analisi dei rischi correlati e di come ven
gono attenuati    

b)  il funzionamento e i dispositivi giuridici del processo 
di consegna contro pagamento e, in particolare, le 
procedure utilizzate per affrontare il rischio di credito 
derivante dalla gamba contante delle operazioni in ti
toli    

c)  la selezione, il controllo, la documentazione giuridica 
e la gestione delle interconnessioni con altri terzi 
coinvolti nel processo di trasferimento di contante, in 
particolare i pertinenti accordi con terzi coinvolti nel 
processo di trasferimento di contante    

d)  l'analisi dettagliata nel piano di risanamento del CSD 
richiedente l'autorizzazione degli eventuali effetti della 
fornitura di servizi accessori di tipo bancario sulla 
fornitura dei servizi di base del CSD    

e) la rivelazione di potenziali conflitti di interessi nei di
spositivi di governo societario, risultanti dalla forni
tura di servizi accessori di tipo bancario, e le misure 
adottate per risolverli    

(11) se del caso, l'identificazione di eventuali modifiche so
stanziali della documentazione fornita per ottenere l'au
torizzazione di cui all'articolo 17, paragrafo 2, del rego
lamento (UE) n. 909/2014, utilizzando lo stesso formato 
di tabella, qualora la documentazione aggiornata non sia 
già stata fornita nell'ambito del riesame e della valuta
zione di cui all'articolo 22 del regolamento (UE) 
n. 909/2014     
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Qualora la domanda di autorizzazione di cui all'articolo 54, paragrafo 2, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014 
sia presentata contemporaneamente alla domanda di autorizzazione di cui all'articolo 17 del medesimo regolamento, 
oltre alle informazioni richieste ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) n. 909/2014 e del presente regolamento, il 
CSD richiedente fornisce le seguenti informazioni: 

1 Nome della persona responsabile della domanda, laddove si tratti di una persona diversa da 
quella che presenta la domanda di cui all'articolo 17 del regolamento (UE) n. 909/2014 

… 

2 Dati di contatto della persona responsabile della domanda, laddove si tratti di una persona 
diversa da quella che presenta la domanda di cui all'articolo 17 del regolamento (UE) 
n. 909/2014 

… 

3 Data di ricevimento dell'autorizzazione di cui all'articolo 54, paragrafo 3, lettera a) …  

Modello 2 

Per richiedere l'autorizzazione a designare un ente creditizio separato affinché fornisca servizi accessori di tipo bancario 
conformemente all'articolo 54, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (UE) n. 909/2014, il CSD fornisce le seguenti 
informazioni: 

Informazioni da presentare 
Numero di riferi
mento univoco 
del documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione 
o pagina del docu
mento in cui figu
rano le informa

zioni 

(1)  denominazione sociale, forma giuridica e indirizzo della 
sede legale nell'Unione del CSD richiedente l'autorizza
zione    

(2)  copia della decisione dell'organo di amministrazione del 
CSD richiedente l'autorizzazione di presentare la do
manda di autorizzazione e verbale della riunione nella 
quale l'organo di amministrazione ha approvato il conte
nuto del fascicolo della domanda e la sua presentazione    

(3) dati di contatto della persona responsabile della do
manda di autorizzazione, nel caso in cui tale persona 
non corrisponda a quella che presenta la domanda di 
autorizzazione di cui all'articolo 17 del regolamento 
(UE) n. 909/2014    

(4) denominazione sociale, forma giuridica e sede legale nel
l'Unione dell'ente creditizio designato a norma dell'arti
colo 54, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (UE) 
n. 909/2014    

(5)  elementi di prova attestanti che l'ente creditizio di cui al 
punto 4 ha ottenuto l'autorizzazione di cui all'articolo 54, 
paragrafo 4, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014    

(6)  statuto e, se del caso, altra documentazione statutaria 
dell'ente creditizio designato    

(7) assetto proprietario dell'ente creditizio designato, com
presa l'identità dei suoi azionisti    
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Informazioni da presentare 
Numero di riferi
mento univoco 
del documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione 
o pagina del docu
mento in cui figu
rano le informa

zioni 

(8) individuazione di tutti gli azionisti comuni del CSD ri
chiedente l'autorizzazione e dell'ente creditizio designato 
e di eventuali partecipazioni tra il CSD richiedente l'auto
rizzazione e l'ente creditizio designato    

(9)  elementi di prova attestanti che l'ente creditizio designato 
soddisfa i requisiti prudenziali di cui all'articolo 59, para
grafi 1, 3 e 4, e i requisiti di vigilanza di cui all'arti
colo 60 del regolamento (UE) n. 909/2014    

(10)  elementi di prova, compresi l'atto costitutivo, i bilanci, le 
relazioni di audit, le relazioni dei comitati dei rischi e al
tri documenti, che dimostrino che l'ente creditizio desi
gnato è conforme all'articolo 54, paragrafo 4, lettera e), 
del regolamento (UE) n. 909/2014    

(11)  dettagli del piano di risanamento di cui all'articolo 54, 
paragrafo 4, lettera g), del regolamento (UE) 
n. 909/2014    

(12) un programma di attività che soddisfa le seguenti condi
zioni:    

a)  comprende un elenco dei servizi accessori di tipo 
bancario di cui alla sezione C dell'allegato del regola
mento (UE) n. 909/2014, che il CSD intende prestare    

b) comprende una spiegazione di come i servizi acces
sori di tipo bancario di cui alla sezione C dell'allegato 
del regolamento (UE) n. 909/2014 sono direttamente 
collegati agli eventuali servizi di base o accessori di 
cui alle sezioni A e B dell'allegato al regolamento (UE) 
n. 909/2014 che il CSD richiedente l'autorizzazione è 
autorizzato a prestare    

c)  è strutturato secondo l'elenco dei servizi accessori di 
tipo bancario di cui alla sezione C dell'allegato del re
golamento (UE) n. 909/2014    

(13)  informazioni dettagliate sulle ragioni per non regolare 
i pagamenti in contanti del sistema di regolamento titoli 
del CSD mediante conti aperti presso una banca centrale 
che emette la valuta del paese in cui si svolge il regola
mento    

(14)  informazioni dettagliate sull'organizzazione strutturale 
delle relazioni tra il CSD e l'ente creditizio designato, e 
in particolare:    

a) la piattaforma informatica utilizzata per il regola
mento della gamba contante delle operazioni su titoli, 
compresa una panoramica dell'organizzazione infor
matica e un'analisi dei rischi correlati e di come ven
gono attenuati    
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Informazioni da presentare 
Numero di riferi
mento univoco 
del documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione 
o pagina del docu
mento in cui figu
rano le informa

zioni 

b) le norme e le procedure applicabili per garantire il ri
spetto delle disposizioni relative al carattere definitivo 
del regolamento di cui all'articolo 39 del regolamento 
(UE) n. 909/2014    

c)  il funzionamento e i dispositivi giuridici del processo 
di consegna contro pagamento e, in particolare, le 
procedure utilizzate per affrontare il rischio di credito 
derivante dalla gamba contante delle operazioni in ti
toli    

d) la selezione, il controllo e la gestione delle intercon
nessioni con altri terzi coinvolti nel processo di tra
sferimento di contante, in particolare i pertinenti ac
cordi con terzi coinvolti nel processo di trasferimento 
di contante    

e)  l'accordo sul livello dei servizi che stabilisce i dettagli 
delle funzioni che il CSD esternalizza all'ente crediti
zio designato e qualsiasi elemento di prova che dimo
stri il rispetto dei requisiti per l'esternalizzazione di 
cui all'articolo 30 del regolamento (UE) n. 909/2014    

f) l'analisi dettagliata, contenuta nel piano di risana
mento del CSD richiedente l'autorizzazione, degli 
eventuali effetti della fornitura di servizi accessori di 
tipo bancario sulla fornitura dei servizi di base del 
CSD    

g)  la divulgazione di potenziali conflitti di interessi nei 
dispositivi di governo societario, risultanti dai servizi 
accessori di tipo bancario, e le misure adottate per ri
solverli    

h) elementi di prova atti a dimostrare che l'ente crediti
zio dispone della necessaria capacità contrattuale e 
operativa di accedere rapidamente alle garanzie reali 
in titoli situate presso il CSD e relative alla conces
sione di credito infragiornaliero e, se del caso, di cre
dito a breve termine    

(15)  se del caso, l'identificazione di eventuali modifiche della 
documentazione fornita per ottenere l'autorizzazione di 
cui all'articolo 17, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 909/2014, utilizzando lo stesso formato di tabella, 
qualora la documentazione aggiornata non sia già stata 
fornita nell'ambito del riesame e della valutazione di cui 
all'articolo 22 del regolamento (UE) n. 909/2014     

Qualora la domanda di autorizzazione di cui all'articolo 54, paragrafo 2, lettera b), del regolamento (UE) n. 909/2014 
sia presentata contemporaneamente alla domanda di autorizzazione di cui all'articolo 17 del medesimo regolamento, 
oltre alle informazioni richieste ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) n. 909/2014 e del presente regolamento, 
occorre fornire le seguenti informazioni: 

1 Denominazione sociale dell'entità designata per fornire servizi accessori di tipo bancario … 

2 Indirizzo della sede legale … 
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3 Nome della persona responsabile della domanda … 

4 Dati di contatto della persona responsabile della domanda … 

5 Identificazione dell'eventuale impresa madre dell'ente creditizio designato (o degli enti credi
tizi designati) 

… 

6 Autorità competente dell'ente creditizio designato (o degli enti creditizi designati) … 

7 Data di ricevimento dell'autorizzazione di cui all'articolo 54, paragrafo 4, lettera a), del re
golamento (UE) n. 909/2014 

…   

  17CE1023
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/393 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 novembre 2016 

che stabilisce norme tecniche di attuazione per quanto riguarda i modelli e le procedure per la 
segnalazione e la trasmissione di informazioni sui regolamenti internalizzati in conformità al 

regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, relativo al miglio
ramento del regolamento titoli nell'Unione europea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle direttive 
98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) n. 236/2012 (1), in particolare l'articolo 9, paragrafo 3, terzo comma, 

considerando quanto segue: 

(1)  In conformità al regolamento (UE) n. 909/2014 gli internalizzatori di regolamento e le autorità competenti 
devono segnalare e trasmettere informazioni sui regolamenti internalizzati utilizzando formati standard, modelli e 
procedure. Formati standard, modelli e procedure devono essere utilizzati anche dalle autorità competenti quando 
informano l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) in merito ai rischi potenziali 
derivanti dall'attività di regolamento. 

(2)  Al fine di agevolare l'attuazione, da parte dei partecipanti al mercato, delle procedure e dei processi connessi agli 
obblighi di segnalazione dei regolamenti internalizzati e di ridurre al minimo le spese connesse, le informazioni 
dovrebbero essere fornite utilizzando i codici specificati nelle norme pubblicate dall'Organizzazione interna
zionale per la standardizzazione, se disponibili. 

(3)  Al fine di agevolare il trattamento di grandi volumi di dati in modo coerente ed efficiente, le segnalazioni 
dovrebbero essere trasmesse in un formato leggibile da un dispositivo informatico. 

(4)  Gli obblighi di segnalazione stabiliti nel presente regolamento possono richiedere modifiche significative dei 
sistemi informatici, verifiche di mercato e adeguamenti delle disposizioni prese dagli enti interessati in 
ottemperanza agli obblighi giuridici. È pertanto necessario lasciare a tali enti il tempo sufficiente per predisporre 
l'applicazione degli obblighi medesimi. 

(5)  Il presente regolamento si basa sui progetti di norme tecniche di attuazione che l'ESMA ha presentato alla 
Commissione. 

(6)  L'ESMA ha condotto una consultazione pubblica aperta sui progetti di norme tecniche di attuazione sui quali è 
basato il presente regolamento, ha analizzato i potenziali costi e benefici collegati e ha chiesto il parere del 
gruppo delle parti interessate nel settore degli strumenti finanziari e dei mercati istituito dall'articolo 37 del 
regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio (2), 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

1. Gli internalizzatori di regolamento utilizzano il modello di cui all'allegato I del presente regolamento quando 
trasmettono le segnalazioni all'autorità competente a norma dell'articolo 9, paragrafo 1, primo comma, del regolamento 
(UE) n. 909/2014. La segnalazione è trasmessa entro 10 giorni lavorativi dalla fine di ciascun trimestre dell'anno civile. 

La prima segnalazione ai sensi del primo comma è trasmessa entro 10 giorni lavorativi dalla fine del primo trimestre 
successivo al 10 marzo 2019. 

(1) GU L 257 del 28.8.2014, pag. 1. 
(2) Regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce l'Autorità europea di 

vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 
2009/77/CE della Commissione (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 84). 
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2. L'autorità competente utilizza il modello di cui all'allegato I del presente regolamento quando trasmette all'Autorità 
europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) le informazioni ricevute a norma dell'articolo 9, paragrafo 1, 
primo comma, del regolamento (UE) n. 909/2014. Tali informazioni sono trasmesse entro cinque giorni lavorativi dalla 
data di ricevimento di ciascuna delle segnalazioni di cui al paragrafo 1. 

3. Il modello di cui all'allegato I è compilato conformemente alle istruzioni contenute nell'allegato II. 

4. L'autorità competente utilizza il modello di cui all'allegato III quando informa l'ESMA in merito ai rischi potenziali 
derivanti dall'attività di regolamento internalizzato. Le informazioni sui potenziali rischi derivanti dall'attività di 
regolamento internalizzato sono trasmesse entro 30 giorni lavorativi dalla fine di ciascun trimestre dell'anno civile. 
L'autorità competente compila tale modello conformemente alle istruzioni di cui all'allegato IV. 

5. Le informazioni di cui ai paragrafi 1, 2 e 4 sono trasmesse in un formato leggibile da un dispositivo informatico. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il 10 marzo 2019. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 novembre 2016 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO I 

Modello per la segnalazione e la trasmissione di informazioni sui regolamenti internalizzati 

Regolamento internalizzato 

Informazioni sull'internalizzatore di regolamento  

C0010 

Codice del paese R0010  

Data e ora della segnalazione R0020  

Periodo di segnalazione R0030  

LEI R0040  

Nome della persona responsa
bile 

R0050  

Funzione della persona re
sponsabile 

R0060  

Numero di telefono R0070  

Indirizzo di posta elettronica R0080   

Aggregato Tasso 

Regolato Non andato a buon 
fine (mancato) Totale Non andato a buon 

fine (mancato) 

Volume Valore 
(EUR) Volume Valore 

(EUR) Volume Valore 
(EUR) Volume % Valore % 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Totale generale R0090         

Strumenti finanziari          

Valori mobiliari di cui all'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 44, 
lettera a), della direttiva 
2014/65/UE del Parlamento eu
ropeo e del Consiglio (1). 

R0100         

Debito sovrano di cui all'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 61, 
della direttiva 2014/65/UE 

R0110         

Valori mobiliari di cui all'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 44, 
lettera b), della direttiva 
2014/65/UE diversi dal debito 
sovrano di cui all'articolo 4, pa
ragrafo 1, punto 61, della stessa 
direttiva 

R0120         
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Aggregato Tasso 

Regolato Non andato a buon 
fine (mancato) Totale Non andato a buon 

fine (mancato) 

Volume Valore 
(EUR) Volume Valore 

(EUR) Volume Valore 
(EUR) Volume % Valore % 

C0020 C0030 C0040 C0050 C0060 C0070 C0080 C0090 

Valori mobiliari di cui all'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 44, 
lettera c), della direttiva 
2014/65/UE 

R0130         

Fondi indicizzati quotati (ETF) 
ai sensi dell'articolo 4, para
grafo 1, punto 46, della diret
tiva 2014/65/UE 

R0140         

Quote di organismi di investi
mento collettivo diversi dagli 
ETF 

R0150         

Strumenti del mercato moneta
rio diversi dal debito sovrano di 
cui all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 
2014/65/UE 

R0160         

Quote di emissione R0170         

Altri strumenti finanziari R0180         

Tipo di operazioni          

Acquisto o vendita di titoli R0190         

Operazioni di gestione delle ga
ranzie 

R0200         

Concessione e assunzione di ti
toli in prestito 

R0210         

Operazioni di vendita con patto 
di riacquisto 

R0220         

Altre operazioni su titoli R0230         

Tipo di cliente          

Clienti professionali ai sensi del
l'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 10, della direttiva 
2014/65/UE 

R0240         

Clienti al dettaglio ai sensi del
l'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 11, della direttiva 
2014/65/UE 

R0250         

Trasferimenti di contante          

Totale trasferimenti di contante R0260         
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Informazioni su ciascun CSD emittente  

C0100 

Identificativo del CSD emit
tente 

R0270  

Codice del paese del CSD 
emittente 

R0280   

Aggregato Tasso 

Regolato Non andato a buon 
fine (mancato) 

Totale Regolato/ 
Non andato a buon 

fine (mancato) 

Non andato a buon 
fine (mancato) 

Volume Valore 
(EUR) Volume Valore 

(EUR) Volume Valore 
(EUR) Volume % Valore % 

C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Totale generale R0290         

Strumenti finanziari          

Valori mobiliari di cui all'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 44, 
lettera a), della direttiva 
2014/65/UE 

R0300         

Debito sovrano di cui all'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 61, 
della direttiva 2014/65/UE 

R0310         

Valori mobiliari di cui all'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 44, 
lettera b), della direttiva 
2014/65/UE diversi dal debito 
sovrano di cui all'articolo 4, pa
ragrafo 1, punto 61, della stessa 
direttiva 

R0320         

Valori mobiliari di cui all'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 44, 
lettera c), della direttiva 
2014/65/UE 

R0330         

ETF ai sensi dell'articolo 4, para
grafo 1, punto 46, della diret
tiva 2014/65/UE 

R0340         

Quote di organismi di investi
mento collettivo diversi dagli 
ETF 

R0350         

Strumenti del mercato moneta
rio diversi dal debito sovrano di 
cui all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 
2014/65/UE 

R0360         

Quote di emissione R0370         

Altri strumenti finanziari R0380         
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Aggregato Tasso 

Regolato Non andato a buon 
fine (mancato) 

Totale Regolato/ 
Non andato a buon 

fine (mancato) 

Non andato a buon 
fine (mancato) 

Volume Valore 
(EUR) Volume Valore 

(EUR) Volume Valore 
(EUR) Volume % Valore % 

C0110 C0120 C0130 C0140 C0150 C0160 C0170 C0180 

Tipo di operazioni          

Acquisto o vendita di titoli R0390         

Operazioni di gestione delle ga
ranzie 

R0400         

Concessione e assunzione di ti
toli in prestito 

R0410         

Operazioni di vendita con patto 
di riacquisto 

R0420         

Altre operazioni su titoli R0430         

Tipo di cliente          

Clienti professionali ai sensi del
l'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 10, della direttiva 
2014/65/UE 

R0440         

Clienti al dettaglio ai sensi del
l'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 11, della direttiva 
2014/65/UE 

R0450         

Trasferimenti di contante          

Totale trasferimenti di contante R0460         

(1)  Direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica la 
direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (GU L 173 del 12.6.2014, pag. 349).   
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ALLEGATO II 

Istruzioni per la compilazione del modello per la segnalazione e la trasmissione di informazioni 
sui regolamenti internalizzati 

La colonna «Riferimento della cella» della tabella in appresso indica gli elementi da segnalare indicando le colonne e le 
righe, come illustrato nel modello di cui all'allegato I. Le informazioni nelle colonne da C0100 a C0180 e nelle righe da 
R0270 a R0460 sono comunicate per ciascun CSD emittente. 

Le informazioni nelle colonne C0020, C0040, C0060, C0110, C0130 e C0150 relative ai volumi aggregati sono 
comunicate con un numero intero espresso utilizzando fino a 20 caratteri numerici senza decimali. 

Le informazioni nelle colonne C0030, C0050, C0070, C0120, C0140 e C0160 relative ai valori aggregati sono 
comunicate con un valore espresso utilizzando fino a 20 caratteri numerici inclusi i decimali. Il separatore decimale non 
è conteggiato come carattere numerico ed è almeno preceduto da un carattere e seguito da due caratteri. Come 
separatore decimale è utilizzato il punto. 

Le informazioni nelle colonne C0080, C0090, C00170 e C00180 per i tassi sono comunicate in valore percentuale con 
al massimo due decimali. 

Se non occorre segnalare alcuna attività, le colonne da C0020 a C0090 e da C0110 a C0180 sono compilate con il 
valore zero. 

N. Riferimento 
della cella Voce Istruzione 

1 C0010, R0010 Codice del paese Indicare il codice a due caratteri ISO 3166 del paese di stabili
mento dell'internalizzatore di regolamento. 

2 C0010, R0020 Data e ora della 
segnalazione 

Per le segnalazioni dell'internalizzatore di regolamento all'auto
rità competente indicare il codice della data ISO 8601 nel for
mato dell'ora secondo UTC (AAAA-MM-GGThh:mm:ssZ). 

Per le segnalazioni dell'autorità competente all'ESMA indicare il 
codice della data ISO 8601 nel formato dell'ora secondo UTC 
(AAAA-MM-GGThh:mm:ssZ). 

3 C0010, R0030 Periodo di segnalazione Indicare il codice ISO 8601 (AAAA-MM-GG) della data corri
spondente all'ultimo giorno del periodo di segnalazione. 

4 C0010, R0040 Identificativo 
dell'internalizzatore di 
regolamento 

Inserire il codice di identificazione dell'internalizzatore di rego
lamento, utilizzando l'identificativo della persona giuridica 
(LEI). 

5 C0010, R0050 Nome della persona 
responsabile 

Per le segnalazioni dell'internalizzatore di regolamento all'auto
rità competente, indicare il nome della persona responsabile 
della segnalazione presso l'internalizzatore di regolamento. 

Per le segnalazioni dell'autorità competente all'ESMA, indicare il 
nome della persona di riferimento presso l'autorità competente. 

6 C0010, R0060 Funzione della persona 
responsabile 

Per le segnalazioni dell'internalizzatore di regolamento all'auto
rità competente, indicare la funzione della persona responsabile 
della segnalazione presso l'internalizzatore di regolamento. 

Per le segnalazioni dell'autorità competente all'ESMA, indicare 
la funzione della persona di riferimento presso l'autorità com
petente. 
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N. Riferimento 
della cella Voce Istruzione 

7 C0010, R0070 Numero di telefono Per le segnalazioni dell'internalizzatore di regolamento all'auto
rità competente, indicare il numero di telefono della persona re
sponsabile della segnalazione presso l'internalizzatore di regola
mento. 

Per le segnalazioni dell'autorità competente all'ESMA, indicare il 
numero di telefono della persona di riferimento presso l'auto
rità competente. 

8 C0010, R0080 Indirizzo di posta 
elettronica 

Per le segnalazioni dell'internalizzatore di regolamento all'auto
rità competente, indicare l'indirizzo di posta elettronica della 
persona responsabile della segnalazione presso l'internalizzatore 
di regolamento. 

Per le segnalazioni dell'autorità competente all'ESMA, indicare 
l'indirizzo di posta elettronica della persona di riferimento 
presso l'autorità competente. 

9 C0100, R0270 Identificativo del CSD 
emittente 

Indicare il codice di identificazione del CSD, utilizzando il LEI. 

Se non sono disponibili informazioni relative al CSD emittente, 
si utilizzano i primi due caratteri dei codici ISIN. 

10 C0100, R0280 Codice del paese del CSD 
emittente 

Indicare il codice a due caratteri ISO 3166 del paese di stabili
mento del CSD emittente. 

11 C0020, R0090 

C0110, R0290 

Totale generale Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
regolate dall'internalizzatore di regolamento nel periodo og
getto della segnalazione. 

12 C0030, R0090 

C0120, R0290 

Totale generale Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato regolate nel periodo oggetto della segnala
zione. 

13 C0040, R0090 

C0130, R0290 

Totale generale Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
non andate a buon fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

14 C0050, R0090 

C0140, R0290 

Totale generale Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato non andate a buon fine nel periodo og
getto della segnalazione. 

15 C0060, R0090 

C0150, R0290 

Totale generale Volume totale aggregato delle istruzioni di regolamento inter
nalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che 
non andate a buon fine, nel periodo oggetto della segnalazione. 

16 C0070, R0090 

C0160, R0290 

Totale generale Valore totale aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di re
golamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di re
golamento che non andate a buon fine, nel periodo oggetto 
della segnalazione. 

17 C0080, R0090 

C0170, R0290 

Totale generale Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore 
di regolamento che non andate a buon fine, nel periodo og
getto della segnalazione. 
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N. Riferimento 
della cella Voce Istruzione 

18 C0090, R0090 

C0180, R0290 

Totale generale Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al valore totale, espresso in euro, delle 
istruzioni di regolamento internalizzato, sia regolate dall'inter
nalizzatore di regolamento che non andate a buon fine, nel pe
riodo oggetto della segnalazione. 

19 C0020, R0100 

C0110, R0300 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera a), della 
direttiva 2014/65/UE 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
regolate in valori mobiliari di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera a), della direttiva 2014/65/UE dall'internaliz
zatore di regolamento nel periodo oggetto della segnalazione. 

20 C0030, R0100 

C0120, R0300 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera a), della 
direttiva 2014/65/UE 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato regolate in valori mobiliari di cui all'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera a), della direttiva 
2014/65/UE nel periodo oggetto della segnalazione. 

21 C0040, R0100 

C0130, R0300 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera a), della 
direttiva 2014/65/UE 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
in valori mobiliari di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, 
lettera a), della direttiva 2014/65/UE non andate a buon fine 
nel periodo oggetto della segnalazione. 

22 C0050, R0100 

C0140, R0300 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera a), della 
direttiva 2014/65/UE 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato in valori mobiliari di cui all'articolo 4, pa
ragrafo 1, punto 44, lettera a), della direttiva 2014/65/UE non 
andate a buon fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

23 C0060, R0100 

C0150, R0300 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera a), della 
direttiva 2014/65/UE 

Volume totale aggregato delle istruzioni di regolamento inter
nalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che 
non andate a buon fine, in valori mobiliari di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 44, lettera a), della direttiva 2014/65/UE nel 
periodo oggetto della segnalazione. 

24 C0070, R0100 

C0160, R0300 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera a), della 
direttiva 2014/65/UE 

Valore totale aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di re
golamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di re
golamento che non andate a buon fine, in valori mobiliari di 
cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera a), della diret
tiva 2014/65/UE nel periodo oggetto della segnalazione. 

25 C0080, R0100 

C0170, R0300 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera a), della 
direttiva 2014/65/UE 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore 
di regolamento che non andate a buon fine, in valori mobiliari 
di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera a), della diret
tiva 2014/65/UE nel periodo oggetto della segnalazione. 
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N. Riferimento 
della cella Voce Istruzione 

26 C0090, R0100 

C0180, R0300 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera a), della 
direttiva 2014/65/UE 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al valore totale, espresso in euro, delle 
istruzioni di regolamento internalizzato, sia regolate dall'inter
nalizzatore di regolamento che non andate a buon fine, in va
lori mobiliari di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, let
tera a), della direttiva 2014/65/UE nel periodo oggetto della se
gnalazione. 

27 C0020, R0110 

C0110, R0310 

Debito sovrano di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 
2014/65/UE 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
regolate dall'internalizzatore di regolamento nel debito sovrano 
di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 61, della direttiva 
2014/65/UE nel periodo oggetto della segnalazione. 

28 C0030, R0110 

C0120, R0310 

Debito sovrano di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 
2014/65/UE 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato regolate nel debito sovrano di cui all'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 61, della direttiva 2014/65/UE nel 
periodo oggetto della segnalazione. 

29 C0040, R0110 

C0130, R0310 

Debito sovrano di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 
2014/65/UE 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
nel debito sovrano di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 61, 
della direttiva 2014/65/UE non andate a buon fine nel periodo 
oggetto della segnalazione. 

30 C0050, R0110 

C0140, R0310 

Debito sovrano di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 
2014/65/UE 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato nel debito sovrano di cui all'articolo 4, pa
ragrafo 1, punto 61, della direttiva 2014/65/UE non andate 
a buon fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

31 C0060, R0110 

C0150, R0310 

Debito sovrano di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 
2014/65/UE 

Volume totale aggregato delle istruzioni di regolamento inter
nalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che 
non andate a buon fine, nel debito sovrano di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 61, della direttiva 2014/65/UE nel periodo 
oggetto della segnalazione. 

32 C0070, R0110 

C0160, R0310 

Debito sovrano di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 
2014/65/UE 

Valore totale aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di re
golamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di re
golamento che non andate a buon fine, nel debito sovrano di 
cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 61, della direttiva 
2014/65/UE nel periodo oggetto della segnalazione. 

33 C0080, R0110 

C0170, R0310 

Debito sovrano di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 
2014/65/UE 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore 
di regolamento che non andate a buon fine, nel debito sovrano 
di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 61, della direttiva 
2014/65/UE nel periodo oggetto della segnalazione. 
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N. Riferimento 
della cella Voce Istruzione 

34 C0090, R0110 

C0180, R0310 

Debito sovrano di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 
2014/65/UE 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al valore totale, espresso in euro, delle 
istruzioni di regolamento internalizzato, sia regolate dall'inter
nalizzatore di regolamento che non andate a buon fine, nel de
bito sovrano di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 61, della 
direttiva 2014/65/UE nel periodo oggetto della segnalazione. 

35 C0020, R0120 

C0110, R0320 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera b), della 
direttiva 2014/65/UE 
diversi dal debito sovrano 
di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 61, 
della stessa direttiva 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
regolate dall'internalizzatore di regolamento in valori mobiliari 
di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera b), della di
rettiva 2014/65/UE diversi dal debito sovrano di cui all'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 61, della predetta direttiva nel pe
riodo oggetto della segnalazione. 

36 C0030, R0120 

C0120, R0320 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera b), della 
direttiva 2014/65/UE 
diversi dal debito sovrano 
di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 61, 
della stessa direttiva 

Volume aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato regolate in valori mobiliari di cui all'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera b), della direttiva 
2014/65/UE diversi dal debito sovrano di cui all'articolo 4, pa
ragrafo 1, punto 61, della predetta direttiva nel periodo oggetto 
della segnalazione. 

37 C0040, R0120 

C0130, R0320 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera b), della 
direttiva 2014/65/UE 
diversi dal debito sovrano 
di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 61, 
della stessa direttiva 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
in valori mobiliari di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, 
lettera b), della direttiva 2014/65/UE diversi dal debito sovrano 
di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 61, della predetta diret
tiva non andate a buon fine nel periodo oggetto della segnala
zione. 

38 C0050, R0120 

C0140, R0320 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera b), della 
direttiva 2014/65/UE 
diversi dal debito sovrano 
di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 61, 
della stessa direttiva 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
in valori mobiliari di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, 
lettera b), della direttiva 2014/65/UE diversi dal debito sovrano 
di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 61, della predetta diret
tiva non andate a buon fine nel periodo oggetto della segnala
zione. 

39 C0060, R0120 

C0150, R0320 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera b), della 
direttiva 2014/65/UE 
diversi dal debito sovrano 
di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 61, 
della stessa direttiva 

Volume totale aggregato delle istruzioni di regolamento inter
nalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che 
non andate a buon fine, in valori mobiliari di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 44, lettera b), della direttiva 2014/65/UE di
versi dal debito sovrano di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della predetta direttiva nel periodo oggetto della se
gnalazione. 

40 C0070, R0120 

C0160, R0320 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera b), della 
direttiva 2014/65/UE 
diversi dal debito sovrano 
di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 61, 
della stessa direttiva 

Volume totale aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di re
golamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di re
golamento che non andate a buon fine, in valori mobiliari di 
cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera b), della diret
tiva 2014/65/UE diversi dal debito sovrano di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 61, della predetta direttiva nel periodo og
getto della segnalazione. 
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N. Riferimento 
della cella Voce Istruzione 

41 C0080, R0120 

C0170, R0320 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera b), della 
direttiva 2014/65/UE 
diversi dal debito sovrano 
di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 61, 
della stessa direttiva 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore 
di regolamento che non andate a buon fine, in valori mobiliari 
di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera b), della di
rettiva 2014/65/UE diversi dal debito sovrano di cui all'articolo 
4, paragrafo 1, punto 61, della predetta direttiva nel periodo 
oggetto della segnalazione. 

42 C0090, R0120 

C0180, R0320 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera b), della 
direttiva 2014/65/UE 
diversi dal debito sovrano 
di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 61, 
della stessa direttiva 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al valore totale, espresso in euro, delle 
istruzioni di regolamento internalizzato, sia regolate dall'inter
nalizzatore di regolamento che non andate a buon fine, in va
lori mobiliari di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera 
b), della direttiva 2014/65/UE diversi dal debito sovrano di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, punto 61, della predetta direttiva nel 
periodo oggetto della segnalazione. 

43 C0020, R0130 

C0110, R0330 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera c), della 
direttiva 2014/65/UE 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
regolate dall'internalizzatore di regolamento in valori mobiliari 
di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera c), della diret
tiva 2014/65/UE nel periodo oggetto della segnalazione. 

44 C0030, R0130 

C0120, R0330 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera c), della 
direttiva 2014/65/UE 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato regolate in valori mobiliari di cui all'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera c), della direttiva 
2014/65/UE nel periodo oggetto della segnalazione. 

45 C0040, R0130 

C0130, R0330 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera c), della 
direttiva 2014/65/UE 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
in valori mobiliari di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, 
lettera c), della direttiva 2014/65/UE non andate a buon fine 
nel periodo oggetto della segnalazione. 

46 C0050, R0130 

C0140, R0330 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera c), della 
direttiva 2014/65/UE 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato in valori mobiliari di cui all'articolo 4, pa
ragrafo 1, punto 44, lettera c), della direttiva 2014/65/UE non 
andate a buon fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

47 C0060, R0130 

C0150, R0330 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera c), della 
direttiva 2014/65/UE 

Volume totale aggregato delle istruzioni di regolamento inter
nalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che 
non andate a buon fine, in valori mobiliari di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 44, lettera c), della direttiva 2014/65/UE nel 
periodo oggetto della segnalazione. 

48 C0070, R0130 

C0160, R0330 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera c), della 
direttiva 2014/65/UE 

Valore totale aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di re
golamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di re
golamento che non andate a buon fine, in valori mobiliari di 
cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera c), della diret
tiva 2014/65/UE nel periodo oggetto della segnalazione. 
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N. Riferimento 
della cella Voce Istruzione 

49 C0080, R0130 

C0170, R0330 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera c), della 
direttiva 2014/65/UE 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore 
di regolamento che non andate a buon fine, in valori mobiliari 
di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera c), della diret
tiva 2014/65/UE nel periodo oggetto della segnalazione. 

50 C0090, R0130 

C0180, R0330 

Valori mobiliari di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 44, lettera c), della 
direttiva 2014/65/UE 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al valore totale, espresso in euro, delle 
istruzioni di regolamento internalizzato, sia regolate dall'inter
nalizzatore di regolamento che non andate a buon fine, in va
lori mobiliari di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera 
c), della direttiva 2014/65/UE nel periodo oggetto della segna
lazione. 

51 C0020, R0140 

C0110, R0340 

Fondi indicizzati quotati 
(ETF) ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 46, della direttiva 
2014/65/UE 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
regolate dall'internalizzatore di regolamento in fondi indicizzati 
quotati ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 46, della di
rettiva 2014/65/UE nel periodo oggetto della segnalazione. 

52 C0030, R0140 

C0120, R0340 

ETF ai sensi dell'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 46, 
della direttiva 2014/65/UE 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato regolate in fondi indicizzati quotati ai 
sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 46, della direttiva 
2014/65/UE nel periodo oggetto della segnalazione. 

53 C0040, R0140 

C0130, R0340 

ETF ai sensi dell'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 46, 
della direttiva 2014/65/UE 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
per i fondi indicizzati quotati ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 
1, punto 46, della direttiva 2014/65/UE non andate a buon 
fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

54 C0050, R0140 

C0140, R0340 

ETF ai sensi dell'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 46, 
della direttiva 2014/65/UE 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato in fondi indicizzati quotati ai sensi dell'ar
ticolo 4, paragrafo 1, punto 46, della direttiva 2014/65/UE non 
andate a buon fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

55 C0060, R0140 

C0150, R0340 

ETF ai sensi dell'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 46, 
della direttiva 2014/65/UE 

Volume totale aggregato delle istruzioni di regolamento inter
nalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che 
non andate a buon fine, in fondi indicizzati quotati ai sensi del
l'articolo 4, paragrafo 1, punto 46, della direttiva 2014/65/UE 
nel periodo oggetto della segnalazione. 

56 C0070, R0140 

C0160, R0340 

ETF ai sensi dell'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 46, 
della direttiva 2014/65/UE 

Valore totale aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di re
golamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di re
golamento che non andate a buon fine, in fondi indicizzati 
quotati ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 46, della di
rettiva 2014/65/UE nel periodo oggetto della segnalazione. 
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N. Riferimento 
della cella Voce Istruzione 

57 C0080, R0140 

C0170, R0340 

ETF ai sensi dell'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 46, 
della direttiva 2014/65/UE 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore 
di regolamento che non andate a buon fine, in fondi indicizzati 
quotati ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 46, della di
rettiva 2014/65/UE nel periodo oggetto della segnalazione. 

58 C0090, R0140 

C0180, R0340 

ETF ai sensi dell'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 46, 
della direttiva 2014/65/UE 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al valore totale, espresso in euro, delle 
istruzioni di regolamento internalizzato, sia regolate dall'inter
nalizzatore di regolamento che non andate a buon fine, in 
fondi indicizzati quotati ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 46, della direttiva 2014/65/UE nel periodo oggetto della 
segnalazione. 

59 C0020, R0150 

C0110, R0350 

Quote di organismi di 
investimento collettivo 
diversi dai fondi indicizzati 
quotati 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
regolate dall'internalizzatore di regolamento in quote di organi
smi di investimento collettivo diversi dai fondi indicizzati quo
tati nel periodo oggetto della segnalazione. 

60 C0030, R0150 

C0120, R0350 

Quote di organismi di 
investimento collettivo 
diversi dai fondi indicizzati 
quotati 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato regolate in quote di organismi di investi
mento collettivo diversi dai fondi indicizzati quotati nel periodo 
oggetto della segnalazione. 

61 C0040, R0150 

C0130, R0350 

Quote di organismi di 
investimento collettivo 
diversi dai fondi indicizzati 
quotati 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
per le quote di organismi di investimento collettivo diversi dai 
fondi indicizzati quotati non andate a buon fine nel periodo 
oggetto della segnalazione. 

62 C0050, R0150 

C0140, R0350 

Quote di organismi di 
investimento collettivo 
diversi dai fondi indicizzati 
quotati 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato per le quote di organismi di investimento 
collettivo diversi dai fondi indicizzati quotati non andate 
a buon fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

63 C0060, R0150 

C0150, R0350 

Quote di organismi di 
investimento collettivo 
diversi dai fondi indicizzati 
quotati 

Volume totale aggregato delle istruzioni di regolamento inter
nalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che 
non andate a buon fine, in quote di organismi di investimento 
collettivi diversi dai fondi indicizzati quotati nel periodo og
getto della segnalazione. 

64 C0070, R0150 

C0160, R0350 

Quote di organismi di 
investimento collettivo 
diversi dai fondi indicizzati 
quotati 

Valore totale aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di re
golamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di re
golamento che non andate a buon fine, in quote di organismi 
di investimento collettivo diversi dai fondi indicizzati quotati 
nel periodo oggetto della segnalazione. 
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N. Riferimento 
della cella Voce Istruzione 

65 C0080, R0150 

C0170, R0350 

Quote di organismi di 
investimento collettivo 
diversi dai fondi indicizzati 
quotati 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore 
di regolamento che non andate a buon fine, in quote di organi
smi di investimento collettivo diversi dai fondi indicizzati quo
tati nel periodo oggetto della segnalazione. 

66 C0090, R0150 

C0180, R0350 

Quote di organismi di 
investimento collettivo 
diversi dai fondi indicizzati 
quotati 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore 
di regolamento che non andate a buon fine, in quote di organi
smi di investimento collettivo diversi dai fondi indicizzati quo
tati nel periodo oggetto della segnalazione. 

67 C0020, R0160 

C0110, R0360 

Strumenti del mercato 
monetario diversi dal 
debito sovrano di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 
2014/65/UE 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
regolate dall'internalizzatore di regolamento in strumenti del 
mercato monetario diversi dal debito sovrano di cui all'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 61, della direttiva 2014/65/UE nel 
periodo oggetto della segnalazione. 

68 C0030, R0160 

C0120, R0360 

Strumenti del mercato 
monetario diversi dal 
debito sovrano di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 
2014/65/UE 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato regolate in strumenti del mercato moneta
rio diversi dal debito sovrano di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 2014/65/UE nel periodo oggetto della 
segnalazione. 

69 C0040, R0160 

C0130, R0360 

Strumenti del mercato 
monetario diversi dal 
debito sovrano di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 
2014/65/UE 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
in strumenti del mercato monetario diversi dal debito sovrano 
di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 61, della direttiva 
2014/65/UE non andate a buon fine nel periodo oggetto della 
segnalazione 

70 C0050, R0160 

C0140, R0360 

Strumenti del mercato 
monetario diversi dal 
debito sovrano di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 
2014/65/UE 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato in strumenti del mercato monetario di
versi dal debito sovrano di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 2014/65/UE non andate a buon fine 
nel periodo oggetto della segnalazione. 

71 C0060, R0160 

C0150, R0360 

Strumenti del mercato 
monetario diversi dal 
debito sovrano di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 
2014/65/UE 

Volume totale aggregato delle istruzioni di regolamento inter
nalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che 
non andate a buon fine, in strumenti del mercato monetario di
versi dal debito sovrano di cui all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 2014/65/UE nel periodo oggetto della 
segnalazione. 

72 C0070, R0160 

C0160, R0360 

Strumenti del mercato 
monetario diversi dal 
debito sovrano di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 
2014/65/UE 

Valore totale aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di re
golamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di re
golamento che non andate a buon fine, in strumenti del mer
cato monetario diversi dal debito sovrano di cui all'articolo 4, 
paragrafo 1, punto 61, della direttiva 2014/65/UE nel periodo 
oggetto della segnalazione. 
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73 C0080, R0160 

C0170, R0360 

Strumenti del mercato 
monetario diversi dal 
debito sovrano di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 
2014/65/UE 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore 
di regolamento che non andate a buon fine, in strumenti del 
mercato monetario diversi dal debito sovrano di cui all'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 61, della direttiva 2014/65/UE nel 
periodo oggetto della segnalazione. 

74 C0090, R0160 

C0180, R0360 

Strumenti del mercato 
monetario diversi dal 
debito sovrano di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 61, della direttiva 
2014/65/UE 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al valore totale, espresso in euro, delle 
istruzioni di regolamento internalizzato, sia regolate dall'inter
nalizzatore di regolamento che non andate a buon fine, in stru
menti del mercato monetario diversi dal debito sovrano di cui 
all'articolo 4, paragrafo 1, punto 61, della direttiva 
2014/65/UE nel periodo oggetto della segnalazione. 

75 C0020, R0170 

C0110, R0370 

Quote di emissione Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
regolate dall'internalizzatore di regolamento in quote di emis
sione nel periodo oggetto della segnalazione. 

76 C0030, R0170 

C0120, R0370 

Quote di emissione Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato regolate in quote di emissione nel periodo 
oggetto della segnalazione. 

77 C0040, R0170 

C0130, R0370 

Quote di emissione Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
in quote di emissione non andate a buon fine nel periodo og
getto della segnalazione. 

78 C0050, R0170 

C0140, R0370 

Quote di emissione Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato in quote di emissione non andate a buon 
fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

79 C0060, R0170 

C0150, R0370 

Quote di emissione Volume totale aggregato delle istruzioni di regolamento inter
nalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che 
non andate a buon fine, in quote di emissione nel periodo og
getto della segnalazione. 

80 C0070, R0170 

C0160, R0370 

Quote di emissione Valore totale aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di re
golamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di re
golamento che non andate a buon fine, in quote di emissione 
nel periodo oggetto della segnalazione. 

81 C0080, R0170 

C0170, R0370 

Quote di emissione Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore 
di regolamento che non andate a buon fine, in quote di emis
sione nel periodo oggetto della segnalazione. 
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82 C0090, R0170 

C0180, R0370 

Quote di emissione Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al valore totale, espresso in euro, delle 
istruzioni di regolamento internalizzato, sia regolate dall'inter
nalizzatore di regolamento che non andate a buon fine, in 
quote di emissione nel periodo oggetto della segnalazione. 

83 C0020, R0180 

C0110, R0380 

Altri strumenti finanziari Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
regolate dall'internalizzatore di regolamento in altri strumenti 
finanziari nel periodo oggetto della segnalazione. 

84 C0030, R0180 

C0120, R0380 

Altri strumenti finanziari Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato regolate in altri strumenti finanziari nel 
periodo oggetto della segnalazione. 

85 C0040, R0180 

C0130, R0380 

Altri strumenti finanziari Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
per altri strumenti finanziari non andate a buon fine nel pe
riodo oggetto della segnalazione. 

86 C0050, R0180 

C0140, R0380 

Altri strumenti finanziari Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato per altri strumenti finanziari non andate 
a buon fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

87 C0060, R0180 

C0150, R0380 

Altri strumenti finanziari Volume totale aggregato delle istruzioni di regolamento inter
nalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che 
non andate a buon fine, in altri strumenti finanziari nel pe
riodo oggetto della segnalazione. 

88 C0070, R0180 

C0160, R0380 

Altri strumenti finanziari Valore totale aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di re
golamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore di re
golamento che non andate a buon fine, in altri strumenti finan
ziari nel periodo oggetto della segnalazione. 

89 C0080, R0180 

C0170, R0380 

Altri strumenti finanziari Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato, sia regolate dall'internalizzatore 
di regolamento che non andate a buon fine, in altri strumenti 
finanziari nel periodo oggetto della segnalazione. 

90 C0090, R0180 

C0180, R0380 

Altri strumenti finanziari Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al valore totale, espresso in euro, delle 
istruzioni di regolamento internalizzato, sia regolate dall'inter
nalizzatore di regolamento che non andate a buon fine, in altri 
strumenti finanziari nel periodo oggetto della segnalazione. 

91 C0020, R0190 

C0110, R0390 

Acquisto o vendita di titoli Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
per l'acquisto o la vendita di titoli regolate dall'internalizzatore 
di regolamento nel periodo oggetto della segnalazione. 
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92 C0030, R0190 

C0120, R0390 

Acquisto o vendita di titoli Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato per l'acquisto o la vendita di titoli regolate 
nel periodo oggetto della segnalazione. 

93 C0040, R0190 

C0130, R0390 

Acquisto o vendita di titoli Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
per l'acquisto o la vendita di titoli non andate a buon fine nel 
periodo oggetto della segnalazione. 

94 C0050, R0190 

C0140, R0390 

Acquisto o vendita di titoli Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato per l'acquisto o la vendita di titoli non an
date a buon fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

95 C0060, R0190 

C0150, R0390 

Acquisto o vendita di titoli Volume totale aggregato delle istruzioni di regolamento inter
nalizzato per l'acquisto o la vendita di titoli, sia regolate dall'in
ternalizzatore di regolamento che non andate a buon fine, nel 
periodo oggetto della segnalazione. 

96 C0070, R0190 

C0160, R0390 

Acquisto o vendita di titoli Valore totale aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di re
golamento internalizzato per l'acquisto o la vendita di titoli, sia 
regolate dall'internalizzatore di regolamento che non andate 
a buon fine, nel periodo oggetto della segnalazione. 

97 C0080, R0190 

C0170, R0390 

Acquisto o vendita di titoli Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato per l'acquisto o la vendita di ti
toli, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che non 
andate a buon fine, nel periodo oggetto della segnalazione. 

98 C0090, R0190 

C0180, R0390 

Acquisto o vendita di titoli Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al valore totale, espresso in euro, delle 
istruzioni di regolamento internalizzato per l'acquisto o la ven
dita di titoli, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento 
che non andate a buon fine, nel periodo oggetto della segnala
zione. 

99 C0020, R0200 

C0110, R0400 

Operazioni di gestione 
delle garanzie 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
per le operazioni di gestione delle garanzie regolate dall'interna
lizzatore di regolamento nel periodo oggetto della segnala
zione. 

Le operazioni di gestione delle garanzie sono indicate come se
gue: 

—  garanzia in entrata: COLI; 

—  garanzia in uscita: COLO; 

—  operazione di collateralizzazione con la banca centrale: 
CNCB. 
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100 C0030, R0200 

C0120, R0400 

Operazioni di gestione 
delle garanzie 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato per le operazioni di gestione delle garan
zie regolate nel periodo oggetto della segnalazione. 

Le operazioni di gestione delle garanzie sono indicate come se
gue: 

—  garanzia in entrata: COLI 

—  garanzia in uscita: COLO 

—  operazione di collateralizzazione con la banca centrale: 
CNCB 

101 C0040, R0200 

C0130, R0400 

Operazioni di gestione 
delle garanzie 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
per le operazioni di gestione delle garanzie non andate a buon 
fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

Le operazioni di gestione delle garanzie sono indicate come se
gue: 

—  garanzia in entrata: COLI 

—  garanzia in uscita: COLO 

—  operazione di collateralizzazione con la banca centrale: 
CNCB 

102 C0050, R0200 

C0140, R0400 

Operazioni di gestione 
delle garanzie 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato per le operazioni di gestione delle garan
zie non andate a buon fine nel periodo oggetto della segnala
zione. 

Le operazioni di gestione delle garanzie sono indicate come se
gue: 

—  garanzia in entrata: COLI 

—  garanzia in uscita: COLO 

—  operazione di collateralizzazione con la banca centrale: 
CNCB 

103 C0060, R0200 

C0150, R0400 

Operazioni di gestione 
delle garanzie 

Volume totale aggregato delle istruzioni di regolamento inter
nalizzato per le operazioni di gestione delle garanzie, sia rego
late dall'internalizzatore di regolamento che non andate a buon 
fine, nel periodo oggetto della segnalazione. 

Le operazioni di gestione delle garanzie sono indicate come se
gue: 

—  garanzia in entrata: COLI 

—  garanzia in uscita: COLO 

—  operazione di collateralizzazione con la banca centrale: 
CNCB 

104 C0070, R0200 

C0160, R0400 

Operazioni di gestione 
delle garanzie 

Valore totale aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di re
golamento internalizzato per le operazioni di gestione delle ga
ranzie, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che non 
andate a buon fine, nel periodo oggetto della segnalazione.  
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Le operazioni di gestione delle garanzie sono indicate come se
gue: 

—  garanzia in entrata: COLI 

—  garanzia in uscita: COLO 

—  operazione di collateralizzazione con la banca centrale: 
CNCB 

105 C0080, R0200 

C0170, R0400 

Operazioni di gestione 
delle garanzie 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato per le operazioni di gestione delle 
garanzie, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che 
non andate a buon fine, nel periodo oggetto della segnalazione. 

Le operazioni di gestione delle garanzie sono indicate come se
gue: 

—  garanzia in entrata: COLI 

—  garanzia in uscita: COLO 

—  operazione di collateralizzazione con la banca centrale: 
CNCB 

106 C0090, R0200 

C0180, R0400 

Operazioni di gestione 
delle garanzie 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al valore totale, espresso in euro, delle 
istruzioni di regolamento internalizzato per le operazioni di ge
stione delle garanzie, sia regolate dall'internalizzatore di regola
mento che non andate a buon fine, nel periodo oggetto della 
segnalazione. 

Le operazioni di gestione delle garanzie sono indicate come se
gue: 

—  garanzia in entrata: COLI 

—  garanzia in uscita: COLO 

—  operazione di collateralizzazione con la banca centrale: 
CNCB 

107 C0020, R0210 

C0110, R0410 

Concessione e assunzione 
di titoli in prestito 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
per la concessione e l'assunzione di titoli in prestito regolate 
dall'internalizzatore di regolamento nel periodo oggetto della 
segnalazione. 

108 C0030, R0210 

C0120, R0410 

Concessione e assunzione 
di titoli in prestito 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato per la concessione e l'assunzione di titoli 
in prestito regolate nel periodo oggetto della segnalazione. 

109 C0040, R0210 

C0130, R0410 

Concessione e assunzione 
di titoli in prestito 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
per la concessione e l'assunzione di titoli in prestito non andate 
a buon fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

110 C0050, R0210 

C0140, R0410 

Concessione e assunzione 
di titoli in prestito 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato per la concessione e l'assunzione di titoli 
in prestito non andate a buon fine nel periodo oggetto della se
gnalazione. 
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111 C0060, R0210 

C0150, R0410 

Concessione e assunzione 
di titoli in prestito 

Volume totale aggregato delle istruzioni di regolamento inter
nalizzato per la concessione e l'assunzione di titoli in prestito, 
sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che non andate 
a buon fine, nel periodo oggetto della segnalazione. 

112 C0070, R0210 

C0160, R0410 

Concessione e assunzione 
di titoli in prestito 

Valore totale aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di re
golamento internalizzato per la concessione e l'assunzione di ti
toli in prestito, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento 
che non andate a buon fine, nel periodo oggetto della segnala
zione. 

113 C0080, R0210 

C0170, R0410 

Concessione e assunzione 
di titoli in prestito 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato per la concessione e l'assunzione 
di titoli in prestito, sia regolate dall'internalizzatore di regola
mento che non andate a buon fine, nel periodo oggetto della 
segnalazione. 

114 C0090, R0210 

C0180, R0410 

Concessione e assunzione 
di titoli in prestito 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al valore totale, espresso in euro, delle 
istruzioni di regolamento internalizzato per la concessione e 
l'assunzione di titoli in prestito, sia regolate dall'internalizzatore 
di regolamento che non andate a buon fine, nel periodo og
getto della segnalazione. 

115 C0020, R0220 

C0110, R0420 

Operazioni di vendita con 
patto di riacquisto 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
per le operazioni di vendita con patto di riacquisto regolate dal
l'internalizzatore di regolamento nel periodo oggetto della se
gnalazione. 

Le operazioni di vendita con patto di riacquisto sono indicate 
come: 

—  operazioni disciplinate da un contratto di vendita con patto 
di riacquisto: REPU 

—  operazioni disciplinate da un contratto di vendita con patto 
di riacquisto passivo: RVPO 

—  contratti di vendita con patto di riacquisto tripartiti: TRPO 

—  contratti di vendita con patto di riacquisto passivi tripartiti: 
TRVO 

—  operazioni di buy sell back: BSBK 

—  operazioni di sell buy back: SBBK 

116 C0030, R0220 

C0120, R0420 

Operazioni di vendita con 
patto di riacquisto 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato per le operazioni di vendita con patto di 
riacquisto regolate nel periodo oggetto della segnalazione.  
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Le operazioni di vendita con patto di riacquisto sono indicate 
come: 

—  operazioni disciplinate da un contratto di vendita con patto 
di riacquisto: REPU 

—  operazioni disciplinate da un contratto di vendita con patto 
di riacquisto passivo: RVPO 

—  contratti di vendita con patto di riacquisto tripartiti: TRPO 

—  contratti di vendita con patto di riacquisto passivi tripartiti: 
TRVO 

—  operazioni di buy sell back: BSBK 

—  operazioni di sell buy back: SBBK 

117 C0040, R0220 

C0130, R0420 

Operazioni di vendita con 
patto di riacquisto 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
per le operazioni di vendita con patto di riacquisto non andate 
a buon fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

Le operazioni di vendita con patto di riacquisto sono indicate 
come: 

—  operazioni disciplinate da un contratto di vendita con patto 
di riacquisto: REPU 

—  operazioni disciplinate da un contratto di vendita con patto 
di riacquisto passivo: RVPO 

—  contratti di vendita con patto di riacquisto tripartiti: TRPO 

—  contratti di vendita con patto di riacquisto passivi tripartiti: 
TRVO 

—  operazioni di buy sell back: BSBK 

—  operazioni di sell buy back: SBBK 

118 C0050, R0220 

C0140, R0420 

Operazioni di vendita con 
patto di riacquisto 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato per le operazioni di vendita con patto di 
riacquisto non andate a buon fine nel periodo oggetto della se
gnalazione. 

Le operazioni di vendita con patto di riacquisto sono indicate 
come: 

—  operazioni disciplinate da un contratto di vendita con patto 
di riacquisto: REPU 

—  operazioni disciplinate da un contratto di vendita con patto 
di riacquisto passivo: RVPO 

—  contratti di vendita con patto di riacquisto tripartiti: TRPO 

—  contratti di vendita con patto di riacquisto passivi tripartiti: 
TRVO 

—  operazioni di buy sell back: BSBK 

—  operazioni di sell buy back: SBBK 

119 C0060, R0220 

C0150, R0420 

Operazioni di vendita con 
patto di riacquisto 

Volume totale aggregato delle istruzioni di regolamento inter
nalizzato per le operazioni di vendita con patto di riacquisto, 
sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che non andate 
a buon fine, nel periodo oggetto della segnalazione.  
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Le operazioni di vendita con patto di riacquisto sono indicate 
come: 

—  operazioni disciplinate da un contratto di vendita con patto 
di riacquisto: REPU 

—  operazioni disciplinate da un contratto di vendita con patto 
di riacquisto passivo: RVPO 

—  contratti di vendita con patto di riacquisto tripartiti: TRPO 

—  contratti di vendita con patto di riacquisto passivi tripartiti: 
TRVO 

—  operazioni di buy sell back: BSBK 

—  operazioni di sell buy back: SBBK 

120 C0070, R0220 

C0160, R0420 

Operazioni di vendita con 
patto di riacquisto 

Valore totale aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di re
golamento internalizzato per le operazioni di vendita con patto 
di riacquisto, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento 
che non andate a buon fine, nel periodo oggetto della segnala
zione. 

Le operazioni di vendita con patto di riacquisto sono indicate 
come: 

—  operazioni disciplinate da un contratto di vendita con patto 
di riacquisto: REPU 

—  operazioni disciplinate da un contratto di vendita con patto 
di riacquisto passivo: RVPO 

—  contratti di vendita con patto di riacquisto tripartiti: TRPO 

—  contratti di vendita con patto di riacquisto passivi tripartiti: 
TRVO 

—  operazioni di buy sell back: BSBK 

—  operazioni di sell buy back: SBBK 

121 C0080, R0220 

C0170, R0420 

Operazioni di vendita con 
patto di riacquisto 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato per le operazioni di vendita con 
patto di riacquisto, sia regolate dall'internalizzatore di regola
mento che non andate a buon fine, nel periodo oggetto della 
segnalazione. 

Le operazioni di vendita con patto di riacquisto sono indicate 
come: 

—  operazioni disciplinate da un contratto di vendita con patto 
di riacquisto: REPU 

—  operazioni disciplinate da un contratto di vendita con patto 
di riacquisto passivo: RVPO 

—  contratti di vendita con patto di riacquisto tripartiti: TRPO 

—  contratti di vendita con patto di riacquisto passivi tripartiti: 
TRVO 

—  operazioni di buy sell back: BSBK 

—  operazioni di sell buy back: SBBK 

122 C0090, R0220 

C0180, R0420 

Operazioni di vendita con 
patto di riacquisto 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al valore totale, espresso in euro, delle 
istruzioni di regolamento internalizzato per le operazioni di 
vendita con patto di riacquisto, sia regolate dall'internalizzatore 
di regolamento che non andate a buon fine, nel periodo og
getto della segnalazione.  
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Le operazioni di vendita con patto di riacquisto sono indicate 
come: 

—  operazioni disciplinate da un contratto di vendita con patto 
di riacquisto: REPU 

—  operazioni disciplinate da un contratto di vendita con patto 
di riacquisto passivo: RVPO 

—  contratti di vendita con patto di riacquisto tripartiti: TRPO 

—  contratti di vendita con patto di riacquisto passivi tripartiti: 
TRVO 

—  operazioni di buy sell back: BSBK 

—  operazioni di sell buy back: SBBK 

123 C0020, R0230 

C0110, R0430 

Altre operazioni su titoli Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
per altre operazioni su titoli regolate dall'internalizzatore di re
golamento nel periodo oggetto della segnalazione. 

124 C0030, R0230 

C0120, R0430 

Altre operazioni su titoli Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato per altre operazioni su titoli regolate nel 
periodo oggetto della segnalazione. 

125 C0040, R0230 

C0130, R0430 

Altre operazioni su titoli Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
per altre operazioni su titoli non andate a buon fine nel pe
riodo oggetto della segnalazione. 

126 C0050, R0230 

C0140, R0430 

Altre operazioni su titoli Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato per altre operazioni su titoli non andate 
a buon fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

127 C0060, R0230 

C0150, R0430 

Altre operazioni su titoli Volume totale aggregato delle istruzioni di regolamento inter
nalizzato per altre operazioni su titoli, sia regolate dall'interna
lizzatore di regolamento che non andate a buon fine, nel pe
riodo oggetto della segnalazione. 

128 C0070, R0230 

C0160, R0430 

Altre operazioni su titoli Valore totale aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di re
golamento internalizzato per altre operazioni su titoli sia rego
late dall'internalizzatore di regolamento che non andate a buon 
fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

129 C0080, R0230 

C0170, R0430 

Altre operazioni su titoli Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato per altre operazioni su titoli, sia 
regolate dall'internalizzatore di regolamento che non andate 
a buon fine, nel periodo oggetto della segnalazione. 

130 C0090, R0230 

C0180, R0430 

Altre operazioni su titoli Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al valore totale, espresso in euro, delle 
istruzioni di regolamento internalizzato per altre operazioni su 
titoli, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che non 
andate a buon fine, nel periodo oggetto della segnalazione. 

 



—  140  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-5-2017 2a Serie speciale - n. 36

 

N. Riferimento 
della cella Voce Istruzione 

131 C0020, R0240 

C0110, R0440 

Clienti professionali ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 10, della direttiva 
2014/65/UE 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
per i clienti professionali ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 10, della direttiva 2014/65/UE regolate dall'internalizza
tore di regolamento nel periodo oggetto della segnalazione. 

132 C0030, R0240 

C0120, R0440 

Clienti professionali ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 10, della direttiva 
2014/65/UE 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato per i clienti professionali ai sensi dell'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 10, della direttiva 2014/65/UE rego
late nel periodo oggetto della segnalazione. 

133 C0040, R0240 

C0130, R0440 

Clienti professionali ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 10, della direttiva 
2014/65/UE 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
per i clienti professionali ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 10, della direttiva 2014/65/UE non andate a buon fine 
nel periodo oggetto della segnalazione. 

134 C0050, R0240 

C0140, R0440 

Clienti professionali ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 10, della direttiva 
2014/65/UE 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato per i clienti professionali ai sensi dell'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 10, della direttiva 2014/65/UE non 
andate a buon fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

135 C0060, R0240 

C0150, R0440 

Clienti professionali ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 10, della direttiva 
2014/65/UE 

Volume totale aggregato delle istruzioni di regolamento inter
nalizzato per i clienti professionali ai sensi dell'articolo 4, para
grafo 1, punto 10, della direttiva 2014/65/UE, sia regolate dal
l'internalizzatore di regolamento che non andate a buon fine, 
nel periodo oggetto della segnalazione. 

136 C0070, R0240 

C0160, R0440 

Clienti professionali ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 10, della direttiva 
2014/65/UE 

Valore totale aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di re
golamento internalizzato per i clienti professionali ai sensi del
l'articolo 4, paragrafo 1, punto 10, della direttiva 2014/65/UE 
sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che non andate 
a buon fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

137 C0080, R0240 

C0170, R0440 

Clienti professionali ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 10, della direttiva 
2014/65/UE 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato per i clienti professionali ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 10, della direttiva 
2014/65/UE, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento 
che non andate a buon fine, nel periodo oggetto della segnala
zione. 

138 C0090, R0240 

C0180, R0440 

Clienti professionali ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 10, della direttiva 
2014/65/UE 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al valore totale, espresso in euro, delle 
istruzioni di regolamento internalizzato per i clienti professio
nali ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 10, della diret
tiva 2014/65/UE, sia regolate dall'internalizzatore di regola
mento che non andate a buon fine, nel periodo oggetto della 
segnalazione. 

139 C0020, R0250 

C0110, R0450 

Clienti al dettaglio ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 11, della direttiva 
2014/65/UE 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
per i clienti al dettaglio ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 11, della direttiva 2014/65/UE regolate dall'internalizza
tore di regolamento nel periodo oggetto della segnalazione. 
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N. Riferimento 
della cella Voce Istruzione 

140 C0030, R0250 

C0120, R0450 

Clienti al dettaglio ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 11, della direttiva 
2014/65/UE 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato per i clienti al dettaglio ai sensi dell'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 11, della direttiva 2014/65/UE rego
late nel periodo oggetto della segnalazione. 

141 C0040, R0250 

C0130, R0450 

Clienti al dettaglio ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 11, della direttiva 
2014/65/UE 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
per i clienti al dettaglio ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 11, della direttiva 2014/65/UE non andate a buon fine 
nel periodo oggetto della segnalazione. 

142 C0050, R0250 

C0140, R0450 

Clienti al dettaglio ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 11, della direttiva 
2014/65/UE 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato per i clienti al dettaglio ai sensi dell'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 11, della direttiva 2014/65/UE non 
andate a buon fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

143 C0060, R0250 

C0150, R0450 

Clienti al dettaglio ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 11, della direttiva 
2014/65/UE 

Volume totale aggregato delle istruzioni di regolamento inter
nalizzato per i clienti al dettaglio ai sensi dell'articolo 4, para
grafo 1, punto 11, della direttiva 2014/65/UE, sia regolate dal
l'internalizzatore di regolamento che non andate a buon fine, 
nel periodo oggetto della segnalazione. 

144 C0070, R0250 

C0160, R0450 

Clienti al dettaglio ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 11, della direttiva 
2014/65/UE 

Valore totale aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di re
golamento internalizzato per i clienti al dettaglio ai sensi del
l'articolo 4, paragrafo 1, punto 11, della direttiva 2014/65/UE 
sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che non andate 
a buon fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

145 C0080, R0250 

C0170, R0450 

Clienti al dettaglio ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 11, della direttiva 
2014/65/UE 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato per i clienti al dettaglio ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 11, della direttiva 
2014/65/UE, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento 
che non andate a buon fine, nel periodo oggetto della segnala
zione. 

146 C0090, R0250 

C0180, R0450 

Clienti al dettaglio ai sensi 
dell'articolo 4, paragrafo 1, 
punto 11, della direttiva 
2014/65/UE 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al valore totale, espresso in euro, delle 
istruzioni di regolamento internalizzato per i clienti al dettaglio 
ai sensi dell'articolo 4, paragrafo 1, punto 11, della direttiva 
2014/65/UE, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento 
che non andate a buon fine, nel periodo oggetto della segnala
zione. 

147 C0020, R0260 

C0110, R0460 

Totale trasferimenti di 
contante 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
in trasferimenti di contante regolate dall'internalizzatore di re
golamento nel periodo oggetto della segnalazione. 

148 C0030, R0260 

C0120, R0460 

Totale trasferimenti di 
contante 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato in trasferimenti di contante regolate nel 
periodo oggetto della segnalazione. 
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N. Riferimento 
della cella Voce Istruzione 

149 C0040, R0260 

C0130, R0460 

Totale trasferimenti di 
contante 

Volume aggregato delle istruzioni di regolamento internalizzato 
in trasferimenti di contante non andate a buon fine nel periodo 
oggetto della segnalazione. 

150 C0050, R0260 

C0140, R0460 

Totale trasferimenti di 
contante 

Valore aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di regola
mento internalizzato in trasferimenti di contante non andate 
a buon fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

151 C0060, R0260 

C0150, R0460 

Totale trasferimenti di 
contante 

Volume totale aggregato delle istruzioni di regolamento inter
nalizzato in trasferimenti di contante, sia regolate dall'interna
lizzatore di regolamento che non andate a buon fine, nel pe
riodo oggetto della segnalazione. 

152 C0070, R0260 

C0160, R0460 

Totale trasferimenti di 
contante 

Valore totale aggregato, espresso in euro, delle istruzioni di re
golamento internalizzato in trasferimenti di contante sia rego
late dall'internalizzatore di regolamento che non andate a buon 
fine nel periodo oggetto della segnalazione. 

153 C0080, R0260 

C0170, R0460 

Totale trasferimenti di 
contante 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al volume totale aggregato delle istruzioni 
di regolamento internalizzato in trasferimenti di contante, sia 
regolate dall'internalizzatore di regolamento che non andate 
a buon fine, nel periodo oggetto della segnalazione. 

154 C0090, R0260 

C0180, R0460 

Totale trasferimenti di 
contante 

Tasso delle istruzioni di regolamento internalizzato non andate 
a buon fine rispetto al valore totale, espresso in euro, delle 
istruzioni di regolamento internalizzato in trasferimenti di con
tante, sia regolate dall'internalizzatore di regolamento che non 
andate a buon fine, nel periodo oggetto della segnalazione.   
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ALLEGATO III 

Modello relativo alle informazioni sui rischi potenziali 

Rischi potenziali 

Identificazione dell'autorità competente segnalante  

C0010 

Nome dell'autorità competente: R0010  

Data e ora della segnalazione R0020  

Periodo di segnalazione R0030  

Nome della persona di riferimento R0040  

Funzione della persona di riferimento R0050  

Numero di telefono della persona di riferimento R0060  

Indirizzo di posta elettronica della persona di riferimento R0070  

Indicazione dei rischi potenziali derivanti dall'attività di regolamento internalizzato nel paese 

Indicazione dei rischi potenziali derivanti dall'attività di regolamento internaliz
zato nel paese 

R0080    
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ALLEGATO IV 

Istruzioni per la compilazione del modello relativo alle informazioni sui rischi potenziali 

La colonna «Riferimento della cella» della tabella in appresso indica gli elementi da segnalare indicando le colonne e le 
righe, come illustrato nel modello di cui all'allegato III. 

N. Riferimento della 
cella Voce Istruzione 

1 C0010, R0010 Nome dell'autorità 
competente 

Nome completo dell'autorità competente. 

2 C0010, R0020 Data e ora della 
segnalazione 

Per le segnalazioni dell'autorità competente indicare il co
dice della data ISO 8601 nel formato dell'ora secondo UTC 
(AAAA-MM-GGThh:mm:ssZ). 

2 C0010, R0030 Periodo di segnalazione Indicare il codice ISO 8601 (AAAA-MM-GG) della data 
corrispondente all'ultimo giorno del periodo di segnala
zione. 

2 C0010, R0040 Nome della persona di 
riferimento 

Persona responsabile per la compilazione del modello rela
tivo alle informazioni sui rischi potenziali presso l'autorità 
competente. 

3 C0010, R0050 Funzione della persona di 
riferimento 

Funzione della persona responsabile per la compilazione 
del modello relativo alle informazioni sui rischi potenziali 
presso l'autorità competente. 

4 C0010, R0060 Numero di telefono della 
persona di riferimento 

Numero di telefono della persona responsabile per la com
pilazione del modello relativo alle informazioni sui rischi 
potenziali presso l'autorità competente. 

5 C0010, R0070 Indirizzo di posta 
elettronica della persona di 
riferimento 

Indirizzo di posta elettronica della persona responsabile 
per la compilazione del modello relativo alle informazioni 
sui rischi potenziali presso l'autorità competente. 

6 C0010, R0080 Indicazione dei rischi 
potenziali derivanti 
dall'attività di regolamento 
internalizzato nel paese. 

Testo libero.   

  17CE1024
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/394 DELLA COMMISSIONE 

dell'11 novembre 2016 

che stabilisce norme tecniche di attuazione per quanto riguarda i moduli standard, i modelli e le 
procedure per l'autorizzazione, il riesame e la valutazione dei depositari centrali di titoli, per la 
cooperazione tra le autorità dello Stato membro di origine e dello Stato membro ospitante, per la 
consultazione delle autorità coinvolte nell'autorizzazione a prestare servizi accessori di tipo 
bancario, per l'accesso riguardante i depositari centrali di titoli, nonché per quanto riguarda il 
formato dei dati che devono essere conservati dai depositari centrali di titoli a norma del 

regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 2014, relativo al miglio
ramento del regolamento titoli nell'Unione europea e ai depositari centrali di titoli e recante modifica delle direttive 
98/26/CE e 2014/65/UE e del regolamento (UE) n. 236/2012 (1), in particolare l'articolo 17, paragrafo 10, l'articolo 22, 
paragrafo 11, l'articolo 24, paragrafo 8, l'articolo 29, paragrafo 4, l'articolo 33, paragrafo 6, l'articolo 49, paragrafo 6, 
l'articolo 52, paragrafo 4, l'articolo 53, paragrafo 5, e l'articolo 55, paragrafo 8, 

considerando quanto segue: 

(1)  Le disposizioni del presente regolamento sono strettamente collegate, poiché riguardano tutte gli obblighi di 
vigilanza riguardanti i depositari centrali di titoli (CSD). Per garantire la coerenza tra tali disposizioni e favorire 
una visione globale e un accesso unico alle persone soggette a tali obblighi, è opportuno riunire tutte le norme 
tecniche di attuazione di cui all'articolo 17, paragrafo 10, all'articolo 22, paragrafo 11, all'articolo 24, 
paragrafo 8, all'articolo 29, paragrafo 4, all'articolo 33, paragrafo 6, all'articolo 49, paragrafo 6, all'articolo 52, 
paragrafo 4, all'articolo 53, paragrafo 5, e all'articolo 55, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 909/2014 in un 
regolamento unico. 

(2)  Le informazioni da comunicare all'autorità competente nella domanda di autorizzazione di un CSD e ai fini del 
riesame e della valutazione dovrebbero essere fornite su un supporto durevole. 

(3)  Al fine di agevolare una rapida identificazione delle informazioni presentate da un CSD, tutti i documenti forniti 
all'autorità competente, compresi quelli forniti con la domanda di autorizzazione, dovrebbero recare un numero 
di riferimento univoco. Le informazioni presentate nel quadro del processo di riesame e valutazione delle attività 
dei CSD dovrebbero contenere indicazioni precise per quanto riguarda le modifiche dei documenti che sono stati 
presentati nel corso di tale processo. 

(4)  Al fine di agevolare la cooperazione tra autorità nel caso in cui i CSD prestano servizi transfrontalieri o creano 
succursali, è necessario prevedere norme armonizzate, moduli e procedure per tale cooperazione. 

(5)  I dati dei CSD dovrebbero essere tra loro comparabili affinché le autorità autorizzate ad accedervi a norma del 
regolamento (UE) n. 909/2014 possano assolvere le loro funzioni in maniera efficace e uniforme. Inoltre, l'uso di 
formati comuni in tutte le infrastrutture del mercato finanziario dovrebbe promuovere il più ampio uso di detti 
formati da parte di un'ampia gamma di partecipanti al mercato, promuovendo in tal modo la standardizzazione. 
La standardizzazione delle procedure e dei formati di dati per i CSD dovrebbe altresì ridurre i costi per 
i partecipanti al mercato e facilitare i compiti delle autorità di vigilanza e di regolamentazione. 

(6)  Per garantire la coerenza dei dati conservati, tutte le persone giuridiche che si avvalgono dei servizi di un CSD 
dovrebbero essere identificate con un codice unico identificativo delle persone giuridiche (LEI). L'uso del LEI è già 
previsto a norma del regolamento di esecuzione (UE) n. 1247/2012 della Commissione (2) e dovrebbe essere 
obbligatorio ai fini della conservazione dei dati da parte dei CSD. L'uso di formati proprietari da parte dei CSD 
dovrebbe essere limitato ai processi interni, ma ai fini della segnalazione e per fornire informazioni alle autorità 
competenti qualsiasi codice interno dovrebbe essere opportunamente convertito in una norma accettata a livello 
mondiale come il LEI. I titolari dei conti che non sono partecipanti ai sistemi di regolamento titoli operati dai 

(1) GU L 257 del 28.8.2014, pag. 1. 
(2) Regolamento di esecuzione (UE) n. 1247/2012 della Commissione, del 19 dicembre 2012, che stabilisce norme tecniche di attuazione 

per quanto riguarda il formato e la frequenza delle segnalazioni sulle negoziazioni ai repertori di dati sulle negoziazioni ai sensi del 
regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento europeo e del Consiglio sugli strumenti derivati OTC, le controparti centrali e i repertori 
di dati sulle negoziazioni (GU L 352 del 21.12.2012, pag. 20). 
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CSD, per esempio nel caso dei sistemi di detenzione diretta dei titoli, e i clienti dei partecipanti ai sistemi di 
regolamento titoli operati dai CSD dovrebbero poter continuare ad essere identificati mediante gli identificativi 
nazionali, se disponibili. 

(7)  Al fine di garantire un approccio armonizzato per quanto riguarda il trattamento dei reclami relativi all'accesso 
dei partecipanti ai CSD, all'accesso degli emittenti ai CSD, all'accesso tra CSD e all'accesso tra un CSD e un'altra 
infrastruttura di mercato, dovrebbero essere utilizzati moduli standard e modelli che specificano i rischi 
identificati e la valutazione dei rischi identificati che motivano il rifiuto dell'accesso. 

(8)  Al fine di facilitare la consultazione, da parte dell'autorità competente di un CSD, di altre autorità interessate di 
cui al regolamento (UE) n. 909/2014 prima di concedere o rifiutare l'autorizzazione a prestare servizi accessori di 
tipo bancario, è necessario prevedere un processo efficace e strutturato di consultazione. Per facilitare la 
cooperazione tempestiva delle autorità interessate e consentire a ciascuna di loro di fornire un parere motivato 
concernente la domanda, i documenti e i dati allegati a una domanda dovrebbero essere organizzati secondo 
modelli comuni. 

(9)  Al fine di garantire la certezza del diritto e un'applicazione uniforme della legge, taluni obblighi previsti dal 
presente regolamento in materia di misure relative alla disciplina di regolamento dovrebbero applicarsi 
a decorrere dalla data di entrata in vigore di tali misure. 

(10)  Il presente regolamento si basa sui progetti di norme tecniche di attuazione presentati dall'Autorità europea degli 
strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) alla Commissione. 

(11)  Conformemente al regolamento (UE) n. 909/2014, nell'elaborazione dei progetti di norme tecniche di attuazione 
su cui si basa il presente regolamento, l'ESMA ha operato in stretta collaborazione con i membri del Sistema 
europeo di banche centrali (SEBC). A norma dell'articolo 15 del regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento 
europeo e del Consiglio (1), l'ESMA ha condotto consultazioni pubbliche aperte prima di presentare i progetti di 
norme tecniche di attuazione sui quali è basato il presente regolamento, ha analizzato i potenziali costi e benefici 
collegati e ha chiesto il parere del gruppo delle parti interessate nel settore degli strumenti finanziari e dei mercati 
istituito dall'articolo 37 del regolamento (UE) n. 1095/2010, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

CAPO I 

AUTORIZZAZIONE DEL CSD 

[Articolo 17, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Articolo 1 

Moduli standard, modelli e procedure per la presentazione della domanda 

1. Il depositario centrale di titoli che richiede l'autorizzazione a norma dell'articolo 17 del regolamento (UE) 
n. 909/2014 («CSD richiedente l'autorizzazione») presenta la domanda su un supporto durevole ai sensi dell'articolo 1, 
lettera g), del regolamento delegato (UE) 2017/392 della Commissione (2), compilando il modulo standard e i modelli di 
cui all'allegato I. 

2. Il CSD richiedente l'autorizzazione fornisce all'autorità competente un elenco di tutti i documenti che 
accompagnano la domanda di autorizzazione contenente le seguenti informazioni: 

a)  il numero di riferimento univoco di ciascun documento; 

b)  il titolo di ciascun documento; 

c)  il capitolo, la sezione o la pagina di ciascun documento in cui figurano le informazioni pertinenti. 

(1) Regolamento (UE) n. 1095/2010 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 24 novembre 2010, che istituisce l'Autorità europea di 
vigilanza (Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati), modifica la decisione n. 716/2009/CE e abroga la decisione 
2009/77/CE della Commissione (GU L 331 del 15.12.2010, pag. 84). 

(2) Regolamento delegato (UE) 2017/392 della Commissione, dell'11 novembre 2016, che integra il regolamento (UE) n. 909/2014 del 
Parlamento europeo e del Consiglio per quanto riguarda le norme tecniche di regolamentazione in materia di autorizzazione, vigilanza e 
requisiti operativi per i depositari centrali di titoli (Cfr. pagina 48 della presente Gazzetta ufficiale). 
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3. Tutte le informazioni sono presentate nella lingua indicata dall'autorità competente. L'autorità competente può 
chiedere al CSD di presentare le stesse informazioni in una lingua comunemente utilizzata negli ambienti della finanza 
internazionale. 

4. Il CSD richiedente l'autorizzazione che rientra in uno dei casi di cui all'articolo 17, paragrafo 6, del regolamento 
(UE) n. 909/2014 fornisce all'autorità competente l'elenco delle autorità competenti da consultare, incluse le persone di 
contatto di dette autorità. 

CAPO II 

RIESAME E VALUTAZIONE 

[Articolo 22, paragrafo 11, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Articolo 2 

Moduli standard e modelli per la trasmissione di informazioni 

1. Il CSD fornisce le informazioni di cui all'articolo 40 del regolamento delegato (UE) 2017/392 della Commissione 
su un supporto durevole. 

2. Le informazioni fornite dal CSD sono presentate tramite il modulo standard e i modelli di cui all'allegato II e, ove 
rilevante, il modello di cui alla tabella 2 dell'allegato I. Riguardo al modello di cui alla tabella 2 dell'allegato I, esso 
presenta un'ulteriore colonna che specifica il capitolo, la sezione e la pagina del documento al quale sono state apportate 
modifiche durante il periodo del riesame e un'altra colonna aggiuntiva per fornire eventuali spiegazioni in proposito. 

Articolo 3 

Procedura relativa alla trasmissione di informazioni 

1. L'autorità competente comunica al CSD le seguenti informazioni: 

a)  la frequenza e il grado di dettaglio del riesame e della valutazione di cui all'articolo 22, paragrafo 4, del regolamento 
(UE) n. 909/2014; 

b)  la data di inizio e di conclusione del periodo del riesame di cui all'articolo 40 del regolamento delegato 
(UE) 2017/392; 

c)  la lingua nella quale sono presentate tutte le informazioni. L'autorità competente può chiedere al CSD di presentare le 
stesse informazioni in una lingua comunemente utilizzata negli ambienti della finanza internazionale. 

L'autorità competente comunica al CSD senza indebito ritardo ogni eventuale modifica delle informazioni di cui al 
primo comma, compresa la richiesta di presentare più frequentemente informazioni specifiche. 

2. Il CSD fornisce le informazioni di cui all'articolo 40, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2017/392 entro 
i due mesi successivi alla fine del periodo del riesame. 

Articolo 4 

Trasmissione di informazioni alle autorità di cui all'articolo 22, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 909/2014 

1. Una volta conclusi il riesame e la valutazione, l'autorità competente ne comunica i risultati entro tre giorni 
lavorativi alle autorità di cui all'articolo 22, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 909/2014 come indicato all'articolo 44 
del regolamento delegato (UE) 2017/392. 
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2. Se il riesame e la valutazione danno luogo ad azioni correttive o sanzioni, l'autorità competente informa le autorità 
di cui al paragrafo 1 entro tre giorni lavorativi dalla data di adozione della misura. 

3. Le autorità di cui al paragrafo 1 decidono di comune accordo la lingua di lavoro per lo scambio di informazioni e, 
in assenza di accordo, la lingua di lavoro è una lingua comunemente utilizzata negli ambienti della finanza interna
zionale. 

Articolo 5 

Scambio di informazioni tra autorità competenti 

1. Prima di ogni riesame e valutazione, in sede di vigilanza di un CSD di cui all'articolo 17, paragrafo 6, lettere a), b) 
o c), del regolamento (UE) n. 909/2014, l'autorità competente aggiorna l'elenco di cui all'articolo 1, paragrafo 4, del 
presente regolamento riguardante le altre autorità competenti da coinvolgere nel riesame e nella valutazione, comprese le 
persone di contatto di tali autorità, e condivide tale elenco con tutte le predette autorità. 

2. L'autorità competente fornisce le informazioni di cui all'articolo 45, paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 
2017/392 alle autorità competenti comprese nell'elenco di cui al paragrafo 1 entro 30 giorni lavorativi a decorrere dalla 
data di disponibilità delle informazioni. 

3. Entro 30 giorni lavorativi dal termine di cui al paragrafo 2, le autorità competenti che figurano nell'elenco di cui al 
paragrafo 1 inviano all'autorità competente che ha fornito le informazioni la loro valutazione. 

4. Entro tre giorni lavorativi dal completamento del riesame e della valutazione di cui all'articolo 22, paragrafo 1, del 
regolamento (UE) n. 909/2014, come notificato dall'autorità competente alle autorità competenti incluse nell'elenco di 
cui al paragrafo 1, l'autorità competente ne comunica i risultati alle autorità competenti incluse nell'elenco di cui al 
paragrafo 1 come indicato all'articolo 45, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2017/392. 

5. Le autorità di cui ai paragrafi da 1 a 4 decidono di comune accordo la lingua di lavoro per lo scambio di 
informazioni e, in assenza di accordo, la lingua di lavoro è una lingua comunemente utilizzata negli ambienti della 
finanza internazionale. 

CAPO III 

ACCORDI DI COOPERAZIONE 

[Articolo 24, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Articolo 6 

Requisiti generali per gli accordi di cooperazione 

1. L'autorità competente dello Stato membro di origine e l'autorità competente dello Stato membro ospitante 
decidono di comune accordo la lingua di lavoro da utilizzare nelle loro attività di cooperazione e, in assenza di accordo, 
la lingua di lavoro è una lingua comunemente utilizzata negli ambienti della finanza internazionale. 

2. Ciascuna autorità competente designa una prima e una seconda persona di riferimento e ne condivide i dati di 
contatto ed eventuali loro modifiche con le altre autorità competenti. 

Articolo 7 

Vigilanza di una succursale 

1. Quando un CSD autorizzato in uno Stato membro ha creato una succursale in un altro Stato membro, l'autorità 
competente dello Stato membro d'origine e l'autorità competente dello Stato membro ospitante utilizzano per lo 
scambio di informazioni il modulo e il modello di cui alla tabella 1 dell'allegato III. 
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2. In caso di richiesta di informazioni supplementari ad un'altra autorità competente, l'autorità competente indica le 
attività del CSD che giustificano la richiesta. 

Articolo 8 

Ispezioni in loco presso una succursale 

1. Prima di effettuare le ispezioni in loco di cui all'articolo 24, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014, le 
autorità competenti degli Stati membri d'origine e ospitante concordano le condizioni e l'ambito dell'ispezione in loco, 
in particolare: 

a)  i rispettivi ruoli e responsabilità; 

b)  le ragioni dell'ispezione in loco. 

2. Le autorità competenti degli Stati membri d'origine e ospitante si informano reciprocamente di un'ispezione in 
loco presso una succursale del CSD in uno Stato membro ospitante di cui al paragrafo 1 mediante il modello di cui alla 
tabella 2 dell'allegato III. 

Articolo 9 

Scambio di informazioni sulle attività del CSD nello Stato membro ospitante 

1. La richiesta di informazioni di cui all'articolo 24, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 909/2014 è inviata per 
lettera o via e-mail all'autorità competente dello Stato membro d'origine e include una spiegazione della pertinenza delle 
informazioni per le attività di tale CSD nello Stato membro ospitante. 

2. L'autorità competente dello Stato membro d'origine comunica senza indebito ritardo le informazioni di cui 
all'articolo 24, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 909/2014 per lettera o via e-mail mediante il modello di cui alla 
tabella 3 dell'allegato III. 

Articolo 10 

Violazione degli obblighi da parte del CSD 

1. Ai fini dell'articolo 24, paragrafo 5, primo comma, del regolamento (UE) n. 909/2014, l'autorità competente dello 
Stato membro ospitante trasmette le sue conclusioni sulle violazioni commesse dal CSD all'autorità competente dello 
Stato membro d'origine e all'ESMA mediante il modello di cui alla tabella 4 dell'allegato III. 

2. L'autorità competente dello Stato membro d'origine esamina le conclusioni presentate dall'autorità competente 
dello Stato membro ospitante e informa tale autorità delle misure che intende adottare per correggere le violazioni 
constatate. 

3. In caso di deferimento della questione all'ESMA ai sensi dell'articolo 24, paragrafo 5, terzo comma, del 
regolamento (UE) n. 909/2014, l'autorità competente deferente fornisce all'ESMA tutte le informazioni pertinenti. 

CAPO IV 

CONSERVAZIONE DEI DATI 

[Articolo 29, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Articolo 11 

Formato dei dati 

1. Il CSD conserva i dati di cui all'articolo 54 del regolamento delegato (UE) 2017/392 per tutte le operazioni, le 
istruzioni di regolamento e gli ordini riguardanti le restrizioni di regolamento da esso trattate, nel formato di cui alla 
tabella 1 dell'allegato IV del presente regolamento. 

2. Il CSD conserva i dati di cui all'articolo 55 del regolamento delegato (UE) 2017/392 per le posizioni 
corrispondenti a tutti i conti titoli mantenuti, nel formato di cui alla tabella 2 dell'allegato IV. 
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3. Il CSD conserva i dati di cui all'articolo 56, paragrafo 1, del regolamento delegato (UE) 2017/392 per i servizi 
accessori prestati, nel formato di cui alla tabella 3 dell'allegato IV. 

4. Il CSD conserva i dati di cui all'articolo 57 del regolamento delegato (UE) 2017/392 per le operazioni relative alla 
sua attività e all'organizzazione interna, nel formato di cui alla tabella 4 dell'allegato IV. 

5. Ai fini delle segnalazioni alle autorità, il CSD utilizza l'identificativo della persona giuridica (LEI) per identificare nei 
propri dati: 

a)  il CSD; 

b)  i partecipanti al CSD; 

c)  le banche di regolamento; 

d)  gli emittenti per i quali il CSD presta i servizi di base di cui all'allegato, sezione A, punto 1 o 2, del regolamento (UE) 
n. 909/2014. 

6. Il CSD utilizza l'identificativo della persona giuridica (LEI) o il codice di identificazione della banca (BIC) o un'altra 
forma disponibile di identificazione delle persone giuridiche per identificare nei propri dati i clienti dei partecipanti, se 
noti al CSD. 

7. Il CSD può avvalersi di qualsiasi identificativo disponibile che consenta l'identificazione univoca delle persone 
fisiche a livello nazionale per identificare nei propri dati i clienti del partecipante noti al CSD. 

8. Il CSD utilizza nei dati conservati i codici ISO di cui all'allegato IV. 

9. Il CSD può usare un formato proprietario solo se esso può essere convertito senza indebito ritardo in un formato 
aperto basato su procedure e norme di comunicazione internazionali aperte per la messaggistica e i dati di riferimento, 
al fine di rendere disponibili i propri dati alle autorità conformemente all'articolo 29, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 909/2014. 

10. Su richiesta, il CSD fornisce all'autorità competente le informazioni di cui agli articoli 54 e 55 del regolamento 
delegato (UE) 2017/392 mediante la trasmissione diretta dei dati. Il CSD dispone di un periodo di tempo sufficiente per 
attuare le misure necessarie per rispondere alla richiesta. 

CAPO V 

ACCESSO 

[Articolo 33, paragrafo 6, articolo 49, paragrafo 6, articolo 52, paragrafo 4, e articolo 53, paragrafo 5, del 
regolamento (UE) n. 909/2014] 

Articolo 12 

Moduli standard e modelli per la procedura di accesso 

1. Il CSD richiedente e qualsiasi altra parte richiedente utilizza il modello di cui alla tabella 1 dell'allegato V del 
presente regolamento per presentare una domanda di accesso ai sensi dell'articolo 52, paragrafo 1, o dell'articolo 53, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

2. Il CSD cui è presentata la domanda e qualsiasi altra parte cui è presentata la domanda utilizza il modello di cui alla 
tabella 2 dell'allegato V del presente regolamento per concedere l'accesso a seguito di una domanda a norma dell'ar
ticolo 52, paragrafo 1, o dell'articolo 53, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

3. Il CSD utilizza il modello di cui alla tabella 3 dell'allegato V del presente regolamento per rifiutare l'accesso 
a norma dell'articolo 33, paragrafo 3, dell'articolo 49, paragrafo 4, dell'articolo 52, paragrafo 2, o dell'articolo 53, 
paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

4. La CCP o la sede di negoziazione utilizza il modello di cui alla tabella 4 dell'allegato V del presente regolamento 
per rifiutare l'accesso a norma dell'articolo 53, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

5. La parte richiedente utilizza il modello di cui alla tabella 5 dell'allegato V del presente regolamento per presentare 
un reclamo all'autorità competente del CSD che le ha rifiutato l'accesso a norma dell'articolo 33, paragrafo 3, dell'ar
ticolo 49, paragrafo 4, dell'articolo 52, paragrafo 2, o dell'articolo 53, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

6. Il CSD utilizza il modello di cui alla tabella 6 dell'allegato V del presente regolamento per presentare un reclamo 
all'autorità competente della CCP o della sede di negoziazione che ha rifiutato l'accesso alla CCP o alla sede di 
negoziazione a norma dell'articolo 53, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 909/2014. 
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7. Le autorità competenti di cui ai paragrafi 5 e 6 utilizzano il modello di cui alla tabella 7 dell'allegato V per 
consultare le seguenti autorità sulla loro valutazione del reclamo, se del caso: 

a)  l'autorità competente del luogo di stabilimento del partecipante richiedente in conformità all'articolo 33, paragrafo 3, 
quarto comma, del regolamento (UE) n. 909/2014; 

b)  l'autorità competente del luogo di stabilimento dell'emittente richiedente in conformità all'articolo 49, paragrafo 4, 
quarto comma, del regolamento (UE) n. 909/2014; 

c)  l'autorità competente del CSD richiedente e l'autorità rilevante del CSD richiedente di cui all'articolo 12, paragrafo 1, 
lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014 a norma dell'articolo 52, paragrafo 2, quinto comma, del suddetto 
regolamento; 

d)  l'autorità competente della CCP o sede di negoziazione richiedente in conformità all'articolo 53, paragrafo 3, quarto 
comma, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

Le autorità di cui alle lettere da a) a d) utilizzano il modello di cui alla tabella 8 dell'allegato V per rispondere alla consul
tazione di cui al presente paragrafo. 

8. Le autorità di cui al paragrafo 7, lettere da a) a d), utilizzano il modello di cui alla tabella 8 dell'allegato V del 
presente regolamento se una di esse decide di deferire la questione all'ESMA a norma dell'articolo 33, paragrafo 3, 
quarto comma, dell'articolo 49, paragrafo 4, quarto comma, dell'articolo 52, paragrafo 2, quinto comma, o dell'ar
ticolo 53, paragrafo 3, quarto comma, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

9. Le autorità competenti di cui ai paragrafi 5 e 6 forniscono alla parte richiedente una risposta motivata nel formato 
di cui alla tabella 9 dell'allegato V. 

10. Le autorità di cui ai paragrafi 7 e 8 e l'ESMA, ai fini del paragrafo 9, decidono di comune accordo la lingua di 
lavoro per le comunicazioni di cui ai paragrafi 7, 8 e 9. In assenza di accordo, la lingua di lavoro è una lingua 
comunemente utilizzata negli ambienti della finanza internazionale. 

CAPO VI 

PROCEDURA PER L'AUTORIZZAZIONE A PRESTARE SERVIZI ACCESSORI DI TIPO BANCARIO E 
DISPOSIZIONI FINALI 

Articolo 13 

Elenco delle autorità 

All'atto del ricevimento di una domanda di autorizzazione di cui all'articolo 54, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 909/2014, l'autorità competente identifica le autorità di cui all'articolo 55, paragrafo 4, di detto regolamento e ne 
redige un elenco. 

Articolo 14 

Trasmissione di informazioni e richiesta di parere motivato 

1. L'autorità competente trasmette una richiesta di parere motivato di cui all'articolo 55, paragrafo 5, del regolamento 
(UE) n. 909/2014 alle autorità di cui all'articolo 55, paragrafo 4, lettere da a) ad e), di detto regolamento utilizzando il 
modello di cui all'allegato VI, sezione 1, del presente regolamento. 

2. Per ogni trasmissione di cui all'articolo 55, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 909/2014 e richiesta di cui al 
paragrafo 1 del presente articolo, immediatamente dopo il ricevimento ogni autorità di cui all'articolo 55, paragrafo 4, 
lettere da a) ad e), del regolamento (UE) n. 909/2014 conferma per e-mail all'autorità competente mittente di aver 
ricevuto le informazioni corrispondenti. 

3. In caso di mancata conferma del ricevimento conformemente al paragrafo 2 del presente articolo, l'autorità 
competente contatta direttamente le autorità di cui all'articolo 55, paragrafo 4, lettere da a) ad e), del regolamento (UE) 
n. 909/2014, per accertarsi che queste ultime abbiano ricevuto le informazioni di cui al paragrafo 1 del presente 
articolo. 
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Articolo 15 

Parere motivato e decisione motivata 

1. Le autorità di cui all'articolo 55, paragrafo 4, lettere da a) ad e), del regolamento (UE) n. 909/2014 emettono il 
parere motivato destinato all'autorità competente utilizzando il modello di cui all'allegato VI, sezione 2, del presente 
regolamento. 

2. Se almeno una delle autorità di cui all'articolo 55, paragrafo 4, lettere da a) ad e), del regolamento (UE) 
n. 909/2014 emette un parere motivato negativo e l'autorità competente che intende rilasciare l'autorizzazione fornisce 
a dette autorità la decisione motivata di cui all'articolo 55, paragrafo 5, secondo comma, del regolamento (UE) 
n. 909/2014, l'autorità competente utilizza il modello di cui all'allegato VI, sezione 3, del presente regolamento. 

Articolo 16 

Autorizzazione nonostante il parere motivato negativo 

1. Se una delle autorità di cui all'articolo 55, paragrafo 4, lettere da a) ad e), del regolamento (UE) n. 909/2014 decide 
di deferire all'ESMA la decisione motivata dell'autorità competente che intende rilasciare l'autorizzazione conformemente 
all'articolo 55, paragrafo 5, terzo comma, del predetto regolamento, l'autorità deferente utilizza il modello di cui 
all'allegato VI, sezione 4, del presente regolamento. 

2. L'autorità deferente fornisce all'ESMA tutte le informazioni fornite dall'autorità competente a norma dell'articolo 
55, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 909/2014, i pareri motivati forniti dalle autorità ai sensi dell'articolo 55, 
paragrafo 5, primo comma, del regolamento (UE) n. 909/2014 e la decisione motivata emessa dall'autorità competente 
in conformità all'articolo 55, paragrafo 5, secondo comma, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

3. L'autorità deferente trasmette senza indebito ritardo una copia di tutte le informazioni di cui al paragrafo 2 del 
presente articolo alle autorità di cui all'articolo 55, paragrafo 4, lettere da a) ad e), del regolamento (UE) n. 909/2014. 

Articolo 17 

Entrata in vigore e applicazione 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale 
dell'Unione europea. 

L'articolo 11, paragrafo 1, si applica dalla data di entrata in vigore dell'atto delegato adottato dalla Commissione 
a norma dell'articolo 6, paragrafo 5, o dell'articolo 7, paragrafo 15, del regolamento (UE) n. 909/2014, se posteriore. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, l'11 novembre 2016 

Per la Commissione 

Il presidente 
Jean-Claude JUNCKER  
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ALLEGATO I 

Moduli e modelli per la domanda di autorizzazione del CSD 

[Articolo 17, paragrafo 10, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Tabella 1 

Informazioni generali 

Tipo di informazioni Formato 

Data della domanda Formato della data secondo ISO 8601 (AAAA-MM- 
GG) 

Denominazione sociale del CSD richiedente l'autorizzazione Testo libero 

Identificazione del CSD richiedente l'autorizzazione Identificativo della persona giuridica (LEI) secondo 
ISO 17442, codice di 20 caratteri alfanumerici 

Indirizzo della sede legale del CSD richiedente l'autorizzazione Testo libero 

Sistema/sistemi di regolamento titoli che il CSD richiedente l'autorizzazione 
opera o intende operare 

Testo libero 

Dati di contatto della persona responsabile della domanda (nome, funzione, 
numero di telefono, indirizzo email) 

Testo libero 

Dati di contatto della persona/delle persone responsabili della funzione di con
trollo interno e di controllo della conformità del CSD richiedente l'autorizza
zione (nome, funzione, numero di telefono, indirizzo email) 

Testo libero 

Elenco di tutti i documenti forniti dal CSD richiedente l'autorizzazione contras
segnati da numeri di riferimento univoci 

Testo libero  

Tabella 2 

Riferimenti dei documenti 

Informazioni da presentare in conformità con la disposizione specifica 
del regolamento delegato sui requisiti di autorizzazione, vigilanza e 

operativi che specifica i dettagli della domanda di autorizzazione del 
CSD, adottato a norma dell'articolo 17, paragrafo 9, del regolamento 

(UE) n. 909/2014 

Numero di rife
rimento 

univoco del 
documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione o pagina del 
documento in cui l'informazione è 
riportata o motivo della mancanza 

dell'informazione 

A. Informazioni generali sul CSD richiedente l'autorizzazione [articoli da 4 a 7 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Identificazione e forma giuridica del CSD [articolo 4 del regolamento delegato (UE) 2017/392 ] 

La domanda di autorizzazione presentata a norma dell'articolo 17 del regolamento (UE) n. 909/2014 identifica chiaramente il sog
getto che chiede l'autorizzazione per le attività e i servizi che intende svolgere 

Denominazione sociale, LEI e indirizzo della sede legale del CSD 
richiedente l'autorizzazione nell'Unione    

Atto costitutivo, statuto e altri documenti societari    

Estratto del registro delle imprese o del registro del tribunale per
tinenti, o altre forme di prova certificata dell'indirizzo della sede 
legale e dell'attività del CSD richiedente l'autorizzazione che siano 
validi alla data della domanda    
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Informazioni da presentare in conformità con la disposizione specifica 
del regolamento delegato sui requisiti di autorizzazione, vigilanza e 

operativi che specifica i dettagli della domanda di autorizzazione del 
CSD, adottato a norma dell'articolo 17, paragrafo 9, del regolamento 

(UE) n. 909/2014 

Numero di rife
rimento 

univoco del 
documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione o pagina del 
documento in cui l'informazione è 
riportata o motivo della mancanza 

dell'informazione 

Identificazione dei sistemi di regolamento titoli che il CSD richie
dente l'autorizzazione opera o intende operare    

Copia della decisione dell'organo di amministrazione in merito 
alla domanda e verbale della riunione nella quale l'organo di am
ministrazione ha approvato il fascicolo della domanda e la sua 
presentazione    

Dati di contatto della persona responsabile della domanda    

Prospetto indicante i legami proprietari tra l'impresa madre, le 
imprese figlie e ogni altro soggetto collegato o succursale; i sog
getti figuranti nel prospetto sono identificati con la loro denomi
nazione sociale completa, la forma giuridica, l'indirizzo della sede 
legale e i codici fiscali o numeri di registrazione della società    

Descrizione delle attività delle imprese figlie del CSD richiedente 
l'autorizzazione e delle altre persone giuridiche in cui il CSD ri
chiedente l'autorizzazione detiene una partecipazione, comprese 
le informazioni sul livello della partecipazione    

Elenco contenente: 

i) il nome di ogni persona o soggetto che, direttamente o indiret
tamente, detiene il 5 % o più del capitale o dei diritti di voto 
del CSD richiedente l'autorizzazione; 

ii)  il nome di ogni persona o soggetto che potrebbe esercitare 
un'influenza notevole sulla gestione del CSD richiedente l'auto
rizzazione a causa della sua partecipazione al capitale del CSD 
richiedente l'autorizzazione.    

Elenco contenente: 

i) il nome di ciascun soggetto nel quale il CSD richiedente l'auto
rizzazione detiene il 5 % o più del capitale o dei diritti di 
voto; 

ii) il nome di ciascun soggetto sulla cui gestione il CSD richie
dente l'autorizzazione esercita un'influenza notevole a causa 
della partecipazione al suo capitale.    

Elenco dei servizi di base di cui all'allegato, sezione A, del regola
mento (UE) n. 909/2014 che il CSD richiedente l'autorizzazione 
presta o intende prestare    

Elenco dei servizi accessori di cui all'allegato, sezione B, del rego
lamento (UE) n. 909/2014 che il CSD richiedente l'autorizzazione 
presta o intende prestare    

Elenco di altri servizi accessori consentiti ma non indicati esplici
tamente nell'elenco dell'allegato, sezione B, del regolamento (UE) 
n. 909/2014 che il CSD richiedente l'autorizzazione presta o in
tende prestare    
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Informazioni da presentare in conformità con la disposizione specifica 
del regolamento delegato sui requisiti di autorizzazione, vigilanza e 

operativi che specifica i dettagli della domanda di autorizzazione del 
CSD, adottato a norma dell'articolo 17, paragrafo 9, del regolamento 

(UE) n. 909/2014 

Numero di rife
rimento 

univoco del 
documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione o pagina del 
documento in cui l'informazione è 
riportata o motivo della mancanza 

dell'informazione 

Elenco dei servizi e delle attività di investimento soggetti alla di
rettiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio (1) ma 
non espressamente indicati nell'allegato, sezione B, del regola
mento (UE) n. 909/2014 che il CSD richiedente l'autorizzazione 
presta o intende prestare    

Elenco dei servizi che il CSD richiedente l'autorizzazione esterna
lizza o intende esternalizzare a terzi a norma dell'articolo 30 del 
regolamento (UE) n. 909/2014    

Valuta o valute che il CSD richiedente l'autorizzazione tratta o in
tende trattare in relazione ai servizi che il CSD richiedente l'auto
rizzazione presta, a prescindere dal fatto che il contante sia rego
lato su un conto presso una banca centrale, un conto del CSD 
o un conto presso un ente creditizio designato    

Informazioni su cause giudiziarie, civili o amministrative, pen
denti o giunte a sentenza, e arbitrati o ogni altro procedimento 
giudiziario nel quale il CSD sia parte in causa, che potrebbero 
comportare costi finanziari o di altro tipo.    

Se il CSD richiedente l'autorizzazione intende prestare servizi di base o costituire una succursale ai sensi dell'articolo 23, para
grafo 2, del regolamento (UE) n. 909/2014, occorre fornire le seguenti informazioni: 

Stato membro/Stati membri nei quali il CSD richiedente l'autoriz
zazione intende operare    

programma di attività che indica, in particolare, i servizi che il 
CSD richiedente l'autorizzazione presta o intende prestare nello 
Stato membro ospitante    

valuta o valute che il CSD richiedente l'autorizzazione tratta o in
tende trattare nello Stato membro ospitante/negli Stati membri 
ospitanti    

in caso di prestazione dei servizi tramite succursale, struttura or
ganizzativa della succursale e nomi delle persone responsabili 
della sua gestione    

ove rilevante, valutazione delle misure che il CSD richiedente l'au
torizzazione intende adottare per consentire ai suoi utenti di con
formarsi alla normativa nazionale di cui all'articolo 49, para
grafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014    

ove rilevante, descrizione dei servizi o delle attività che il CSD ri
chiedente l'autorizzazione esternalizza a terzi a norma dell'arti
colo 30 del regolamento (UE) n. 909/2014    

Politiche e procedure per il rispetto degli obblighi regolamentari [articolo 5 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Qualifica professionale delle persone responsabili dell'approva
zione e del mantenimento delle politiche e procedure    
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Informazioni da presentare in conformità con la disposizione specifica 
del regolamento delegato sui requisiti di autorizzazione, vigilanza e 

operativi che specifica i dettagli della domanda di autorizzazione del 
CSD, adottato a norma dell'articolo 17, paragrafo 9, del regolamento 

(UE) n. 909/2014 

Numero di rife
rimento 

univoco del 
documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione o pagina del 
documento in cui l'informazione è 
riportata o motivo della mancanza 

dell'informazione 

Descrizione delle misure per l'attuazione delle politiche e proce
dure e per il controllo della conformità    

Descrizione delle procedure messe in atto dal CSD richiedente 
l'autorizzazione in conformità con i meccanismi istituiti a norma 
dell'articolo 65 del regolamento (UE) n. 909/2014    

Servizi e attività del CSD [articolo 6 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Descrizione dettagliata dei servizi e delle attività del CSD richiedente l'autorizzazione e delle procedure da applicare per la loro presta
zione: 

servizi di base di cui all'allegato, sezione A, del regolamento (UE) 
n. 909/2014    

servizi accessori di cui all'allegato, sezione B, del regolamento 
(UE) n. 909/2014    

altri servizi accessori consentiti ma non indicati esplicitamente 
nell'elenco dell'allegato, sezione B, del regolamento (UE) 
n. 909/2014    

servizi e attività di investimento soggetti alla direttiva 
2014/65/UE di cui al punto precedente    

Informazioni per i gruppi [articolo 7 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Politiche e procedure di cui all'articolo 26, paragrafo 7, del rego
lamento (UE) n. 909/2014    

Informazioni sulla composizione dell'alta dirigenza e dell'organo 
di amministrazione e sull'assetto azionario dell'impresa madre 
o di altre imprese del gruppo    

Servizi e soggetti di rilievo non appartenenti all'alta dirigenza de
tentori di funzioni che il CSD richiedente l'autorizzazione condi
vide con altre imprese del gruppo    

Se il CSD ha un'impresa madre, occorre fornire le seguenti informazioni: 

Indirizzo della sede legale dell'impresa madre    

Indicare se l'impresa madre è autorizzata o registrata e soggetta 
a vigilanza ai sensi della legislazione dell'Unione o di paesi terzi    

Ove pertinente, numeri di registrazione rilevanti e denominazione 
dell'autorità o delle autorità competenti per la vigilanza dell'im
presa madre    
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Informazioni da presentare in conformità con la disposizione specifica 
del regolamento delegato sui requisiti di autorizzazione, vigilanza e 

operativi che specifica i dettagli della domanda di autorizzazione del 
CSD, adottato a norma dell'articolo 17, paragrafo 9, del regolamento 

(UE) n. 909/2014 

Numero di rife
rimento 

univoco del 
documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione o pagina del 
documento in cui l'informazione è 
riportata o motivo della mancanza 

dell'informazione 

Se il CSD richiedente l'autorizzazione ha concluso un accordo 
con un'impresa del gruppo che presta servizi relativi ai servizi 
forniti dal CSD, descrizione e copia dell'accordo    

B. Risorse finanziarie per la prestazione di servizi da parte del CSD richiedente l'autorizzazione [articolo 8 del regola
mento delegato (UE) 2017/392] 

Relazioni finanziarie, piano aziendale (business plan) e piano di risanamento [articolo 8 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Relazioni finanziarie comprendenti i bilanci completi degli ultimi 
tre anni e relazioni di revisione dei conti annuali e consolidati ai 
sensi della direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del 
Consiglio (2) degli ultimi tre anni    

Nome e numero di registrazione nazionale del revisore esterno    

Piano aziendale, comprendente un piano finanziario e un bilancio 
previsionale, che prevede vari scenari per i servizi del CSD relativi 
ad un periodo di riferimento di almeno tre anni    

Eventuali piani per la costituzione di imprese figlie e succursali e 
loro ubicazione    

Descrizione delle attività aziendali che il CSD richiedente l'auto
rizzazione intende svolgere, comprese le attività delle sue imprese 
figlie o succursali    

In caso di indisponibilità delle informazioni finanziarie storiche di cui sopra, la domanda di autorizzazione contiene le informa
zioni seguenti in merito al CSD richiedente l'autorizzazione: 

prova della disponibilità di risorse finanziarie sufficienti nei sei 
mesi successivi al rilascio dell'autorizzazione    

bilancio intermedio, qualora il bilancio di esercizio non sia ancora 
disponibile per il periodo richiesto    

prospetto concernente la situazione finanziaria del CSD richie
dente l'autorizzazione, ad esempio stato patrimoniale, conto eco
nomico, variazioni del capitale e dei flussi di cassa e sintesi dei 
principi contabili e altre note integrative rilevanti    

ove applicabile, bilanci di esercizio sottoposti a revisione dell'im
presa madre per i tre esercizi precedenti la data della domanda    

Descrizione di un piano di risanamento adeguato comprendente: 

sintesi del piano e della sua attuazione    
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Informazioni da presentare in conformità con la disposizione specifica 
del regolamento delegato sui requisiti di autorizzazione, vigilanza e 

operativi che specifica i dettagli della domanda di autorizzazione del 
CSD, adottato a norma dell'articolo 17, paragrafo 9, del regolamento 

(UE) n. 909/2014 

Numero di rife
rimento 

univoco del 
documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione o pagina del 
documento in cui l'informazione è 
riportata o motivo della mancanza 

dell'informazione 

identificazione delle operazioni critiche del CSD richiedente l'au
torizzazione, scenari di stress ed eventi che avviano il risana
mento, e descrizione concreta degli strumenti di risanamento a di
sposizione del CSD richiedente l'autorizzazione    

informazioni sulla valutazione degli eventuali effetti del piano di 
risanamento per le varie parti che saranno probabilmente interes
sate dalla sua attuazione    

valutazione da parte del CSD richiedente l'autorizzazione dell'ap
plicabilità giuridica del piano di risanamento tenuto conto di 
eventuali vincoli imposti dalla legislazione dell'Unione, nazionale 
o di paesi terzi    

C. Requisiti organizzativi [articoli da 9 a 17 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Organigramma [articolo 9 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Identità e funzioni delle persone che ricoprono le seguenti fun
zioni: 

i)  alta dirigenza; 

ii)  dirigenti che ricoprono funzioni operative; 

iii)  dirigenti responsabili delle attività delle eventuali succursali 
del CSD richiedente l'autorizzazione; 

iv) altre persone che ricoprono ruoli significativi per le opera
zioni del CSD richiedente l'autorizzazione.    

Numero di membri del personale in ogni divisione e unità opera
tiva    

Politiche e procedure in materia di personale [articolo 10 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Descrizione della politica retributiva, che include informazioni su
gli elementi fissi e variabili della retribuzione dell'alta dirigenza, 
dei membri dell'organo di amministrazione e del personale impie
gato nelle funzioni di gestione del rischio, controllo interno e 
della conformità, tecnologia e audit interno del CSD richiedente 
l'autorizzazione    

Misure poste in atto dal CSD richiedente l'autorizzazione per atte
nuare il rischio di un affidamento eccessivo alle responsabilità af
fidate ai singoli    

Strumenti di controllo dei rischi e dispositivi di governo societario [articolo 11 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Descrizione delle componenti dei dispositivi di governo societario 
del CSD richiedente l'autorizzazione    
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Informazioni da presentare in conformità con la disposizione specifica 
del regolamento delegato sui requisiti di autorizzazione, vigilanza e 

operativi che specifica i dettagli della domanda di autorizzazione del 
CSD, adottato a norma dell'articolo 17, paragrafo 9, del regolamento 

(UE) n. 909/2014 

Numero di rife
rimento 

univoco del 
documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione o pagina del 
documento in cui l'informazione è 
riportata o motivo della mancanza 

dell'informazione 

Politiche, procedure e sistemi per identificare, valutare, control
lare, gestire e segnalare i rischi cui il CSD richiedente l'autorizza
zione può essere esposto e i rischi che il CSD richiedente l'auto
rizzazione rappresenta per eventuali altri soggetti    

Descrizione della composizione, del ruolo e delle responsabilità 
dei membri dell'organo di amministrazione e dell'alta dirigenza e 
di eventuali comitati istituiti a norma del regolamento delegato 
(UE) 2017/392.    

Descrizione delle procedure di selezione, nomina, valutazione 
delle prestazioni e destituzione dell'alta dirigenza e dei membri 
dell'organo di amministrazione    

Descrizione della procedura utilizzata dal CSD richiedente l'auto
rizzazione per rendere pubblici i suoi dispositivi di governo socie
tario e le norme che ne disciplinano l'attività.    

Se il CSD richiedente l'autorizzazione aderisce ad un codice di condotta riconosciuto in materia di governo societario: 

identificazione del codice di condotta (copia del codice)    

spiegazione di casi in cui il CSD richiedente l'autorizzazione non 
si attiene al codice    

Funzioni di controllo della conformità, controllo interno e audit interno [articolo 12 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Descrizione delle procedure per la segnalazione interna delle vio
lazioni di cui all'articolo 26, paragrafo 5, del regolamento (UE) 
n. 909/2014    

Informazioni riguardanti le politiche e procedure di audit interno, in particolare: 

descrizione degli strumenti di controllo e di valutazione dell'ade
guatezza e dell'efficacia dei sistemi di controllo interno del CSD 
richiedente l'autorizzazione    

descrizione degli strumenti di controllo e di salvaguardia dei si
stemi di elaborazione delle informazioni del CSD richiedente l'au
torizzazione    

spiegazione dell'elaborazione e applicazione della sua metodolo
gia di audit interno    

piano di lavoro per i tre anni successivi alla data della domanda    

descrizione dei ruoli e delle qualifiche di ogni persona responsa
bile dell'audit interno    
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Informazioni da presentare in conformità con la disposizione specifica 
del regolamento delegato sui requisiti di autorizzazione, vigilanza e 

operativi che specifica i dettagli della domanda di autorizzazione del 
CSD, adottato a norma dell'articolo 17, paragrafo 9, del regolamento 

(UE) n. 909/2014 

Numero di rife
rimento 

univoco del 
documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione o pagina del 
documento in cui l'informazione è 
riportata o motivo della mancanza 

dell'informazione 

La domanda di autorizzazione è corredata delle seguenti informazioni concernenti la funzione di controllo della conformità e di 
controllo interno del CSD richiedente l'autorizzazione: 

descrizione dei ruoli e delle qualifiche delle persone che sono re
sponsabili della funzione di controllo della conformità e di con
trollo interno e di ogni altro membro del personale addetto alla 
valutazione della conformità, ivi compresa una descrizione dei 
mezzi per garantire l'indipendenza della funzione di controllo 
della conformità e di controllo interno dal resto delle unità opera
tive    

politiche e procedure della funzione di controllo della conformità 
e di controllo interno comprendenti la descrizione del ruolo in 
questo ambito dell'organo di amministrazione e dell'alta dirigenza    

ove disponibile, la più recente relazione interna preparata dai re
sponsabili della funzione di controllo della conformità e di con
trollo interno o da qualsiasi altro membro del personale addetto 
alla valutazione della conformità all'interno del CSD richiedente 
l'autorizzazione    

Alta dirigenza, organo di amministrazione e azionisti [articolo 13 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Per ogni membro dell'alta dirigenza e dell'organo di amministrazione, occorre fornire le seguenti informazioni: 

copia del curriculum vitae che illustra l'esperienza e le cono
scenze di ogni membro    

informazioni dettagliate relative alle eventuali sanzioni penali e 
amministrative irrogate a un membro in relazione alla presta
zione di servizi finanziari o di gestione dati o per atti di frode 
o appropriazione indebita di fondi sotto forma di adeguato certi
ficato ufficiale se disponibile nello Stato membro interessato    

autocertificazione del possesso dei requisiti di onorabilità in rela
zione alla prestazione di servizi finanziari o di gestione dati, in
cluse tutte le dichiarazioni di cui all'articolo 13, paragrafo 1, let
tera c), del regolamento delegato (UE) 2017/392    

Informazioni concernenti l'organo di amministrazione del CSD richiedente l'autorizzazione 

prova del rispetto dell'articolo 27, paragrafo 2, del regolamento 
(UE) n. 909/2014    

descrizione dei ruoli e delle responsabilità dell'organo di ammini
strazione    

Informazioni concernenti l'assetto proprietario e gli azionisti del CSD richiedente l'autorizzazione 

Descrizione dell'assetto proprietario del CSD richiedente l'autoriz
zazione, compresa la descrizione dell'identità e della portata degli 
interessi di soggetti in grado di esercitare un controllo sul funzio
namento del CSD richiedente l'autorizzazione    
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Informazioni da presentare in conformità con la disposizione specifica 
del regolamento delegato sui requisiti di autorizzazione, vigilanza e 

operativi che specifica i dettagli della domanda di autorizzazione del 
CSD, adottato a norma dell'articolo 17, paragrafo 9, del regolamento 

(UE) n. 909/2014 

Numero di rife
rimento 

univoco del 
documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione o pagina del 
documento in cui l'informazione è 
riportata o motivo della mancanza 

dell'informazione 

Elenco degli azionisti e delle persone in grado di esercitare un 
controllo, diretto o indiretto, sulla gestione del CSD richiedente 
l'autorizzazione    

Gestione dei conflitti di interessi [articolo 14 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Politiche e procedure poste in atto dal CSD richiedente l'autorizzazione per identificare e gestire potenziali conflitti di interessi: 

descrizione delle politiche e procedure relative all'identificazione, 
gestione e comunicazione all'autorità competente dei potenziali 
conflitti di interessi e del processo utilizzato per garantire che il 
personale del CSD richiedente l'autorizzazione sia informato di 
tali politiche e procedure    

descrizione dei controlli e delle altre misure poste in atto per ga
rantire che siano rispettati i requisiti di cui all'articolo 14, para
grafo 1, lettera a), del regolamento delegato (UE) 2017/392 sulla 
gestione dei conflitti di interessi    

descrizione di: 

i) ruoli e responsabilità del personale in posizioni chiave, in par
ticolare se ha responsabilità anche in altri soggetti; 

ii)  misure per garantire che le persone che hanno un conflitto di 
interessi permanente siano escluse dal processo decisionale e 
dal ricevimento di tutte le informazioni pertinenti alle que
stioni oggetto del conflitto di interessi permanente; 

iii) registro aggiornato dei conflitti di interessi esistenti al mo
mento della presentazione della domanda e descrizione di 
come tali conflitti di interessi siano gestiti.    

Se il CSD richiedente l'autorizzazione fa parte di un gruppo, il re
gistro di cui all'articolo 14, paragrafo 1, lettera c), punto iii), del 
regolamento delegato (UE) 2017/392 contiene la descrizione di: 

a)  conflitti di interessi derivanti da altre imprese del gruppo in 
relazione ai servizi prestati dal CSD richiedente l'autorizza
zione; e 

b)  misure adottate per gestire tali conflitti di interessi.    

Riservatezza [articolo 15 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Politiche e procedure che impediscono l'uso non autorizzato o la 
comunicazione di informazioni riservate ai sensi dell'articolo 15 
del regolamento delegato (UE) 2017/392    

Informazioni concernenti l'accesso del personale alle informazioni detenute dal CSD richiedente l'autorizzazione: 

procedure interne in materia di permessi di accesso del personale 
alle informazioni che garantiscono l'accesso sicuro ai dati    
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Informazioni da presentare in conformità con la disposizione specifica 
del regolamento delegato sui requisiti di autorizzazione, vigilanza e 

operativi che specifica i dettagli della domanda di autorizzazione del 
CSD, adottato a norma dell'articolo 17, paragrafo 9, del regolamento 

(UE) n. 909/2014 

Numero di rife
rimento 

univoco del 
documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione o pagina del 
documento in cui l'informazione è 
riportata o motivo della mancanza 

dell'informazione 

descrizione di eventuali restrizioni sull'uso dei dati per motivi di 
riservatezza    

Comitato degli utenti [articolo 16 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Documenti o informazioni su ciascun comitato degli utenti: 

mandato del comitato degli utenti    

dispositivi di governo societario del comitato degli utenti    

procedure operative del comitato degli utenti    

criteri di ammissione e meccanismo di elezione dei membri del 
comitato degli utenti    

elenco dei membri proposti per il comitato degli utenti e indica
zione degli interessi che rappresentano    

Conservazione dei dati [articolo 17 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Descrizione di sistemi, politiche e procedure di conservazione dei 
dati del CSD richiedente l'autorizzazione    

Informazioni di cui all'articolo 17, paragrafo 2, del regolamento delegato (UE) 2017/392 prima della data di applicazione dell'arti
colo 54 del regolamento delegato (UE) 2017/392 

Analisi della misura in cui i sistemi, le politiche e le procedure di 
conservazione dei dati applicati dal CSD richiedente l'autorizza
zione siano conformi ai requisiti previsti all'articolo 54 del regola
mento delegato (UE) 2017/392    

Piano di attuazione che indica nel dettaglio in che modo il CSD 
richiedente l'autorizzazione intenda rispettare i requisiti di cui al
l'articolo 54 del regolamento delegato (UE) 2017/392 entro la 
data richiesta    

D. Norme sulla condotta negli affari [articoli da 18 a 22 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Finalità e obiettivi [articolo 18 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Descrizione degli obiettivi e delle finalità del CSD richiedente l'au
torizzazione    

Gestione dei reclami [articolo 19 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Procedure adottate dal CSD richiedente l'autorizzazione per la ge
stione dei reclami    
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Informazioni da presentare in conformità con la disposizione specifica 
del regolamento delegato sui requisiti di autorizzazione, vigilanza e 

operativi che specifica i dettagli della domanda di autorizzazione del 
CSD, adottato a norma dell'articolo 17, paragrafo 9, del regolamento 

(UE) n. 909/2014 

Numero di rife
rimento 

univoco del 
documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione o pagina del 
documento in cui l'informazione è 
riportata o motivo della mancanza 

dell'informazione 

Requisiti di partecipazione [articolo 20 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Informazioni concernenti la partecipazione al sistema di regolamento titoli/ai sistemi di regolamento titoli operati dal CSD richiedente 
l'autorizzazione: 

criteri di partecipazione che consentono un accesso equo e aperto 
a tutte le persone giuridiche che intendono diventare partecipanti 
al sistema di regolamento titoli/ai sistemi di regolamento titoli 
operati dal CSD richiedente l'autorizzazione    

procedure per l'applicazione di misure disciplinari nei confronti 
dei partecipanti esistenti che non rispettano i criteri di partecipa
zione    

Trasparenza [articolo 21 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Informazioni sulla politica dei prezzi del CSD richiedente l'auto
rizzazione, in particolare i prezzi e le commissioni di ciascun ser
vizio di base prestato dal CSD richiedente l'autorizzazione e di 
eventuali sconti e riduzioni, nonché le condizioni di tali riduzioni    

Descrizione dei metodi utilizzati per comunicare le informazioni 
pertinenti ai clienti e ai potenziali clienti conformemente all'arti
colo 34, paragrafi da 1 a 5, del regolamento (UE) n. 909/2014    

Informazioni che consentono all'autorità competente di valutare 
il modo in cui il CSD intende rispettare l'obbligo di contabilizzare 
separatamente i costi e i ricavi a norma dell'articolo 34, para
grafo 7, del regolamento (UE) n. 909/2014    

Procedure di comunicazione con i partecipanti e con altre infrastrutture di mercato [articolo 22 del regolamento delegato 
(UE) 2017/392] 

Informazioni pertinenti all'utilizzo da parte del CSD richiedente 
l'autorizzazione di procedure e norme di comunicazione interna
zionali aperte in materia di messaggistica e dati di riferimento 
nelle sue procedure di comunicazione con i partecipanti e con al
tre infrastrutture di mercato    

E. Requisiti per i servizi prestati dal CSD [articoli da 23 a 30 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Scrittura contabile [articolo 23 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Informazioni riguardanti i processi che garantiscono la confor
mità del CSD richiedente l'autorizzazione con l'articolo 3 del re
golamento (UE) n. 909/2014    

Date previste per il regolamento e misure per la prevenzione e la gestione dei mancati regolamenti [articolo 24 del regolamento de
legato (UE) 2017/392] 

Regole e procedure riguardanti le misure per la prevenzione dei 
mancati regolamenti    
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Informazioni da presentare in conformità con la disposizione specifica 
del regolamento delegato sui requisiti di autorizzazione, vigilanza e 

operativi che specifica i dettagli della domanda di autorizzazione del 
CSD, adottato a norma dell'articolo 17, paragrafo 9, del regolamento 

(UE) n. 909/2014 

Numero di rife
rimento 

univoco del 
documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione o pagina del 
documento in cui l'informazione è 
riportata o motivo della mancanza 

dell'informazione 

Informazioni dettagliate sulle misure per la gestione dei mancati 
regolamenti    

Se la domanda è presentata anteriormente all'entrata in vigore degli atti delegati adottati dalla Commissione sulla base delle 
norme tecniche di regolamentazione di cui all'articolo 6, paragrafo 5, e all'articolo 7, paragrafo 15, del regolamento (UE) 
n. 909/2014 

Analisi della misura in cui norme, procedure, meccanismi e mi
sure applicati dal CSD richiedente l'autorizzazione rispettano i re
quisiti previsti dagli atti delegati adottati dalla Commissione sulla 
base delle norme tecniche di regolamentazione di cui all'articolo 6, 
paragrafo 5, e all'articolo 7, paragrafo 15, del regolamento (UE) 
n. 909/2014.    

Piano di attuazione che indica nel dettaglio il modo in cui il CSD 
intende rispettare i requisiti previsti dagli atti delegati adottati 
dalla Commissione sulla base delle norme tecniche di regolamen
tazione di cui all'articolo 6, paragrafo 5, e all'articolo 7, para
grafo 15, del regolamento (UE) n. 909/2014 prima della data 
della loro entrata in vigore.    

Integrità dell'emissione [articolo 25 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Informazioni riguardanti le norme e le procedure del CSD atte 
a garantire l'integrità delle emissioni di titoli    

Protezione dei titoli dei partecipanti e di quelli dei loro clienti [articolo 26 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Informazioni riguardanti le misure messe in atto per garantire la protezione dei titoli dei partecipanti del CSD richiedente l'autorizza
zione e di quelli dei loro clienti, in particolare: 

norme e procedure per ridurre e gestire i rischi connessi alla cu
stodia dei titoli    

descrizione dettagliata dei diversi livelli di segregazione offerti dal 
CSD richiedente l'autorizzazione, compresa una descrizione dei 
costi inerenti a ogni livello, delle condizioni commerciali alle 
quali sono offerti, delle loro principali implicazioni giuridiche e 
della legislazione vigente in materia di insolvenza    

norme e procedure per ottenere il consenso esplicito di cui all'ar
ticolo 38, paragrafo 7, del regolamento (UE) n. 909/2014    

Carattere definitivo del regolamento [articolo 27 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Informazioni riguardanti le norme sul carattere definitivo del re
golamento    

Regolamento in contanti [articolo 28 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Procedure per il regolamento dei pagamenti in contanti per cia
scun sistema di regolamento titoli operato dal CSD richiedente 
l'autorizzazione    
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Informazioni da presentare in conformità con la disposizione specifica 
del regolamento delegato sui requisiti di autorizzazione, vigilanza e 

operativi che specifica i dettagli della domanda di autorizzazione del 
CSD, adottato a norma dell'articolo 17, paragrafo 9, del regolamento 

(UE) n. 909/2014 

Numero di rife
rimento 

univoco del 
documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione o pagina del 
documento in cui l'informazione è 
riportata o motivo della mancanza 

dell'informazione 

Informazioni sul fatto che il regolamento dei pagamenti in con
tanti avvenga o meno conformemente all'articolo 40, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) n. 909/2014    

Ove applicabile, spiegazione del motivo per cui il regolamento 
conformemente all'articolo 40, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 909/2014 non è pratico, né possibile    

Regole e procedure da seguire in caso di inadempimento dei partecipanti [articolo 29 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Regole e procedure da seguire in caso di inadempimento del par
tecipante    

Trasferimento delle attività dei clienti e dei partecipanti in caso di revoca dell'autorizzazione [articolo 30 del regolamento delegato 
(UE) 2017/392] 

Informazioni sulle procedure poste in essere dal CSD richiedente 
l'autorizzazione per garantire il tempestivo e ordinato regola
mento e trasferimento delle attività dei clienti e dei partecipanti 
a un altro CSD in caso di revoca dell'autorizzazione    

F. Requisiti prudenziali [articoli da 31 a 35 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Rischio giuridico [articolo 31 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Informazioni che consentano all'autorità competente di verificare 
che le norme, le procedure e i contratti del CSD richiedente l'au
torizzazione siano chiari, comprensibili e applicabili in tutte le 
giurisdizioni pertinenti a norma dell'articolo 43, paragrafi 1 e 2, 
del regolamento (UE) n. 909/2014    

Se il CSD richiedente l'autorizzazione intende esercitare l'attività 
in un'altra giurisdizione territoriale, informazioni sulle misure 
messe in atto per individuare e attenuare i rischi derivanti da po
tenziali conflitti di legge tra le varie giurisdizioni in conformità 
all'articolo 43, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 909/2014, 
comprese le valutazioni giuridiche sulle quali si basano le misure.    

Rischio commerciale generale [articolo 32 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Descrizione dei sistemi di gestione e di controllo del rischio, non
ché degli strumenti informatici messi in atto dal CSD per gestire 
i rischi commerciali    

Ove applicabile, il rating del rischio ottenuto da terzi, comprese 
le informazioni pertinenti a sostegno di tale rating del rischio    

Rischio operativo [articolo 33 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Prova che il CSD richiedente l'autorizzazione soddisfa il requisito 
per la gestione del rischio operativo conformemente all'articolo 45 
del regolamento (UE) n. 909/2014 e al capo X del regolamento 
delegato (UE) 2017/392    
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Informazioni da presentare in conformità con la disposizione specifica 
del regolamento delegato sui requisiti di autorizzazione, vigilanza e 

operativi che specifica i dettagli della domanda di autorizzazione del 
CSD, adottato a norma dell'articolo 17, paragrafo 9, del regolamento 

(UE) n. 909/2014 

Numero di rife
rimento 

univoco del 
documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione o pagina del 
documento in cui l'informazione è 
riportata o motivo della mancanza 

dell'informazione 

Informazioni riguardanti l'esternalizzazione da parte del CSD ri
chiedente l'autorizzazione di servizi o attività a terzi conforme
mente all'articolo 30 del regolamento (UE) n. 909/2014, in parti
colare: 

a) copie dei contratti di esternalizzazione stipulati dal CSD ri
chiedente l'autorizzazione 

b)  metodi utilizzati per monitorare il livello delle attività e dei 
servizi esternalizzati    

Politica di investimento [articolo 34 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Elementi comprovanti che: 

a)  il CSD richiedente l'autorizzazione detiene le proprie attività 
finanziarie in conformità all'articolo 46, paragrafi 1, 2 e 5, del 
regolamento (UE) n. 909/2014 e al capo X del regolamento 
delegato (UE) 2017/392, 

b) gli investimenti del CSD richiedente l'autorizzazione sono con
formi all'articolo 46, paragrafo 3, del regolamento 
(UE) n. 909/2014 e al capo X del regolamento delegato 
(UE) 2017/392    

Requisiti patrimoniali [articolo 35 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Informazioni a dimostrazione che il capitale del CSD richiedente 
l'autorizzazione, compresi gli utili non distribuiti e le riserve, sod
disfa i requisiti di cui all'articolo 47 del regolamento (UE) 
n. 909/2014 e del regolamento delegato (UE) 2017/392    

Piano di cui all'articolo 47, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 909/2014 e relativi aggiornamenti e prova della sua approva
zione da parte dell'organo di amministrazione o di un opportuno 
comitato dell'organo di amministrazione del CSD richiedente l'au
torizzazione    

Collegamenti tra CSD [articolo 36 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Descrizione dei collegamenti tra CSD accompagnata da valuta
zione degli accordi di collegamento da parte del CSD richiedente 
l'autorizzazione    

Volumi e valori previsti o effettivi per quanto riguarda i regola
menti eseguiti nell'ambito dei collegamenti tra CSD    

Procedure riguardanti l'identificazione, la valutazione, il controllo 
e la gestione di tutte le potenziali fonti di rischio, per il CSD ri
chiedente l'autorizzazione e i suoi partecipanti, derivanti dall'ac
cordo di collegamento e le misure appropriate messe in atto per 
porvi rimedio    

Valutazione dell'applicabilità della legislazione vigente in materia 
di insolvenza ad un collegamento tra CSD e relative implicazioni 
per il CSD richiedente l'autorizzazione    
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Informazioni da presentare in conformità con la disposizione specifica 
del regolamento delegato sui requisiti di autorizzazione, vigilanza e 

operativi che specifica i dettagli della domanda di autorizzazione del 
CSD, adottato a norma dell'articolo 17, paragrafo 9, del regolamento 

(UE) n. 909/2014 

Numero di rife
rimento 

univoco del 
documento 

Titolo del docu
mento 

Capitolo, sezione o pagina del 
documento in cui l'informazione è 
riportata o motivo della mancanza 

dell'informazione 

Altre informazioni pertinenti indispensabili per valutare la con
formità dei collegamenti tra CSD ai requisiti di cui all'articolo 48 
del regolamento (UE) n. 909/2014 e al capo XII del regolamento 
delegato (UE) 2017/392    

G. Accesso al CSD [articolo 37 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Norme in materia di accesso [articolo 37 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Descrizione delle procedure per il trattamento delle domande di accesso di: 

persone giuridiche che intendono diventare partecipanti in con
formità all'articolo 33 del regolamento (UE) n. 909/2014 e al 
capo XIII del regolamento delegato (UE) 2017/392    

emittenti in conformità all'articolo 49 del regolamento (UE) 
n. 909/2014 e al capo XIII del regolamento delegato (UE) 
2017/392    

altri CSD in conformità all'articolo 52 del regolamento (UE) 
n. 909/2014 e al capo XIII del regolamento delegato (UE) 
2017/392    

altre infrastrutture di mercato in conformità all'articolo 53 del re
golamento (UE) n. 909/2014 e al capo XIII del regolamento dele
gato (UE) 2017/392    

H. Informazioni aggiuntive [articolo 38 del regolamento delegato (UE) 2017/392]) 

Informazioni aggiuntive [articolo 38 del regolamento delegato (UE) 2017/392] 

Eventuali informazioni aggiuntive necessarie per valutare se, al 
momento del rilascio dell'autorizzazione, il CSD richiedente l'au
torizzazione soddisfa i requisiti del regolamento (UE) 
n. 909/2014 e dei pertinenti atti delegati e di esecuzione adottati 
ad attuazione del regolamento (UE) n. 909/2014    

(1)  Direttiva 2014/65/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 maggio 2014, relativa ai mercati degli strumenti finanziari e che modifica la 
direttiva 2002/92/CE e la direttiva 2011/61/UE (GU L 173 del 12.6.2014, pag. 349). 

(2) Direttiva 2006/43/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 maggio 2006, relativa alle revisioni legali dei conti annuali e dei conti conso
lidati, che modifica le direttive 78/660/CEE e 83/349/CEE del Consiglio e abroga la direttiva 84/253/CEE del Consiglio (GU L 157 del 9.6.2006, 
pag. 87).   
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ALLEGATO II 

Modelli per la presentazione delle informazioni per il riesame e la valutazione 

[Articolo 22, paragrafo 11, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Tabella 1 

Informazioni generali che il CSD deve fornire 

Tipo di informazioni Formato 

Data di presentazione delle informazioni Formato della data secondo ISO 8601 (AAAA-MM- 
GG) 

Data dell'ultimo riesame e valutazione Formato della data secondo ISO 8601 (AAAA-MM- 
GG) 

Denominazione sociale del CSD Testo libero 

Identificazione del CSD Identificativo della persona giuridica (LEI) secondo 
ISO 17442, codice di 20 caratteri alfanumerici 

Indirizzo della sede legale del CSD Testo libero 

Sistema/sistemi di regolamento titoli operati dal CSD Testo libero 

Dati di contatto della persona responsabile del processo di riesame e valuta
zione (nome, funzione, numero di telefono, indirizzo email) 

Testo libero 

Dati di contatto della persona/delle persone responsabili della funzione di con
trollo interno e di controllo della conformità del CSD (nome, funzione, nu
mero di telefono, indirizzo email) 

Testo libero 

Elenco di tutti i documenti forniti dal CSD contrassegnati da numeri di riferi
mento univoci 

Testo libero 

Relazione sulle attività del CSD e le modifiche sostanziali apportate nel corso 
del periodo del riesame, compresa una dichiarazione di conformità generale 
con le disposizioni del regolamento (UE) n. 909/2014 e le relative norme tecni
che di regolamentazione adottate a norma del regolamento (UE) n. 909/2014, 
anche per quanto riguarda ogni modifica sostanziale 

Documento separato  

Tabella 2 

Informazioni relative a eventi periodici 

N. Tipo di informazioni 
Numero di riferimento univoco del 
documento contenente le informa

zioni 

1 Ultimo bilancio completo sottoposto a revisione del CSD, compreso quello consolidato 
a livello di gruppo  

2 Una versione sintetica del più recente bilancio intermedio del CSD  

3 Decisioni dell'organo di amministrazione che seguono il parere del comitato degli utenti 
e decisioni dell'organo di amministrazione che non seguono il parere del comitato degli 
utenti  
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N. Tipo di informazioni 
Numero di riferimento univoco del 
documento contenente le informa

zioni 

4 Informazioni su procedimenti di natura civile o amministrativa o di qualsiasi altro pro
cedimento giudiziario o extragiudiziale in corso riguardanti il CSD, in particolare ine
renti a questioni di natura fiscale e di insolvenza o a questioni che possono esporre il 
CSD a costi finanziari o reputazionali e decisioni finali derivanti da tali procedimenti  

5 Informazioni su procedimenti di natura civile o amministrativa o di qualsiasi altro pro
cedimento giudiziario o extragiudiziale in corso riguardanti un membro dell'organo di 
amministrazione o dell'alta dirigenza che possono avere un impatto negativo sul CSD e 
decisioni finali derivanti da tali procedimenti  

6 Copia dei risultati delle prove di stress per la continuità operativa o di esercizi analoghi 
svolti durante il periodo del riesame  

7 Relazione sugli incidenti operativi verificatisi durante il periodo del riesame che hanno 
influenzato la regolare prestazione di servizi di base, le misure adottate per porvi rime
dio e i relativi risultati  

8 Relazione sul funzionamento del sistema, comprendente una valutazione della disponi
bilità del sistema durante il periodo del riesame; la disponibilità del sistema è misurata 
su base giornaliera e corrisponde alla percentuale di tempo in cui il sistema è a disposi
zione per il regolamento  

9 Sintesi dei tipi di intervento manuale effettuati dal CSD  

10 Informazioni riguardanti l'identificazione delle operazioni critiche del CSD, eventuali 
modifiche sostanziali del suo piano di risanamento, risultati degli scenari di stress, eventi 
che avviano il risanamento e strumenti di risanamento del CSD  

11 Informazioni riguardanti eventuali reclami formali ricevuti dal CSD durante il periodo 
del riesame e in particolare: 

i)  la natura del reclamo; 

ii)  la gestione e l'esito del reclamo; e 

iii  la data di chiusura del trattamento del reclamo.  

12 Informazioni riguardanti i casi in cui il CSD ha rifiutato l'accesso ai suoi servizi a parteci
panti esistenti o potenziali, emittenti, altri CSD o altre infrastrutture di mercato  

13 Relazione sui cambiamenti che interessano i collegamenti tra CSD stabiliti dal CSD, 
comprese le modifiche ai meccanismi e alle procedure utilizzati per il regolamento in 
tali collegamenti tra CSD  

14 Informazioni relative a tutti i casi di conflitti di interessi che si sono verificati durante il 
periodo del riesame, inclusa la descrizione del modo in cui sono stati gestiti  

15 Informazioni relative a controlli e audit interni effettuati dal CSD durante il periodo del 
riesame  

16 Informazioni relative a eventuali violazioni del regolamento (UE) n. 909/2014, com
prese quelle individuate attraverso il canale di cui all'articolo 26, paragrafo 5, del regola
mento (UE) n. 909/2014  
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N. Tipo di informazioni 
Numero di riferimento univoco del 
documento contenente le informa

zioni 

17 Informazioni dettagliate in merito a eventuali azioni disciplinari adottate dal CSD, com
presi i casi di sospensione di partecipanti ai sensi dell'articolo 7, paragrafo 9, del regola
mento (UE) n. 909/2014 con indicazione del periodo di sospensione e dei motivi di tale 
sospensione  

18 Strategia commerciale generale del CSD riguardante un periodo di almeno tre anni dal
l'ultimo riesame e valutazione e un piano di attività dettagliato per i servizi prestati dal 
CSD riguardante almeno un periodo di un anno dopo l'ultimo riesame e valutazione   

Tabella 3 

Dati statistici 

N. Tipo di dati Formato 

1 Elenco dei partecipanti per ciascun sistema di rego
lamento titoli operato dal CSD, comprese informa
zioni sul paese in cui hanno sede 

Identificativo della persona giuridica (LEI) secondo ISO 17442, co
dice di 20 caratteri alfanumerici (per ogni partecipante) 

+ Codice del paese secondo ISO 3166, 2 caratteri 

2 Elenco degli emittenti e elenco delle emissioni di ti
toli tenute dal CSD, comprese informazioni sul 
paese in cui hanno sede gli emittenti, e identifica
zione degli emittenti, specificando a quali il CSD 
presta i servizi di cui all'allegato, sezione A, punto 1 
o 2, del regolamento (UE) n. 909/2014 

Identificativo della persona giuridica (LEI) secondo ISO 17442, co
dice di 20 caratteri alfanumerici (per ogni emittente) 

Codice del paese secondo ISO 3166, 2 caratteri 

Codice alfanumerico di 12 caratteri ISIN secondo ISO 6166 (per 
ogni emissione di titoli) 

+ Servizio di notariato: S/N 

+ Servizio di tenuta centralizzata: S/N 

3 Valore di mercato e valore nominale complessivo 
dei titoli registrati nei conti titoli mantenuti, a li
vello centrale e non, in ciascun sistema di regola
mento titoli operato dal CSD 

Valore nominale dei titoli: 

fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore deci
male è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore deci
male non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale segno 
negativo non è conteggiato come carattere numerico. 

Valore di mercato dei titoli: 

fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore deci
male è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore deci
male non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale segno 
negativo non è conteggiato come carattere numerico. 

4 Valore nominale e valore di mercato dei titoli di 
cui al punto 3, ripartito come segue: 

i)  per tipo di strumento finanziario, come segue: 

a) valori mobiliari di cui all'articolo 4, para
grafo 1, punto 44, lettera a), della direttiva 
2014/65/UE; 

b) debito sovrano di cui all'articolo 4, para
grafo 1, punto 61, della direttiva 
2014/65/UE; 

c) valori mobiliari di cui all'articolo 4, para
grafo 1, punto 44, lettera b), della direttiva 
2014/65/UE, diversi da quelli di cui alla let
tera b);  

Per ciascun tipo di strumenti finanziari: 

a)  SHRS (o codici più granulari forniti dal CSD) — valori mobiliari 
di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera a), della diret
tiva 2014/65/UE 

b)  SOVR (o codici più granulari forniti dal CSD) — debito sovrano 
di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 61, della direttiva 
2014/65/UE; 

c)  DEBT (o codici più granulari forniti dal CSD) — valori mobiliari 
di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera b), della diret
tiva 2014/65/UE, diversi da quelli di cui alla lettera b);  
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d) valori mobiliari di cui all'articolo 4, para
grafo 1, punto 44, lettera c), della direttiva 
2014/65/UE; 

e) fondi indicizzati quotati (ETF) di cui all'arti
colo 4, paragrafo 1, punto 46, della diret
tiva 2014/65/UE; 

f) quote di organismi di investimento collet
tivo diversi dagli ETF; 

g)  strumenti del mercato monetario diversi da 
quelli di cui alla lettera b); 

h)  quote di emissioni; 

i)  altri strumenti finanziari; 

ii)  per paese in cui ha sede il partecipante; e 

iii)  per paese in cui ha sede l'emittente. 

d)  SECU (o codici più granulari forniti dal CSD) — valori mobiliari 
di cui all'articolo 4, paragrafo 1, punto 44, lettera c), della diret
tiva 2014/65/UE; 

e)  ETFS (o codici più granulari forniti dal CSD) — fondi indicizzati 
quotati (ETF); 

f) UCIT (o codici più granulari forniti dal CSD) — quote di organi
smi di investimento collettivo diversi dagli ETF; 

g)  MMKT (o codici più granulari forniti dal CSD) — strumenti del 
mercato monetario, diversi da quelli di cui alla lettera b); 

h) EMAL (o codici più granulari forniti dal CSD) — quote di emis
sione; 

i)  OTHR (o codici più granulari forniti dal CSD) — altroper paese 
in cui ha sede il partecipante (codice del paese secondo ISO 
3166, 2 caratteri)/paese in cui ha sede l'emittente (codice del 
paese secondo ISO 3166, 2 caratteri): 

valore nominale dei titoli: 

fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore deci
male è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore deci
male non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale segno 
negativo non è conteggiato come carattere numerico; 

valore di mercato dei titoli: 

fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore deci
male è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore deci
male non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale segno 
negativo non è conteggiato come carattere numerico. 

5 Valore nominale e valore di mercato dei titoli regi
strati inizialmente in ogni sistema di regolamento 
titoli operato dal CSD 

Valore nominale dei titoli: 

fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore deci
male è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore deci
male non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale segno 
negativo non è conteggiato come carattere numerico. 

Valore di mercato dei titoli: 

fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore deci
male è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore deci
male non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale segno 
negativo non è conteggiato come carattere numerico. 

6 Valore nominale e valore di mercato dei titoli di 
cui al punto 5, ripartito come segue: 

i)  per tipo di strumenti finanziari; 

ii)  per paese in cui ha sede il partecipante; 

iii)  per paese in cui ha sede l'emittente. 

Per ogni tipo di strumenti finanziari (di cui al punto 4)/paese in cui 
ha sede il partecipante (codice del paese secondo ISO 3166, 2 carat
teri)/paese in cui ha sede l'emittente (codice del paese secondo ISO 
3166, 2 caratteri): 

valore nominale dei titoli: 

fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore deci
male è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore deci
male non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale segno 
negativo non è conteggiato come carattere numerico;  
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valore di mercato dei titoli: 

fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore deci
male è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore deci
male non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale segno 
negativo non è conteggiato come carattere numerico. 

7 Numero e valore totale delle istruzioni di regola
mento contro pagamento più numero e valore di 
mercato totale delle istruzioni di regolamento FOP 
o, se non disponibile, valore nominale delle istru
zioni di regolamento FOP regolate in ciascun si
stema di regolamento titoli operato dal CSD 

Numero delle istruzioni di regolamento regolate in ciascun sistema di 
regolamento titoli operato dal CSD: 

fino a 20 caratteri numerici (numeri interi senza decimali). 

Valore delle istruzioni di regolamento regolate in ciascun sistema di 
regolamento titoli operato dal CSD: 

fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore deci
male è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore deci
male non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale segno 
negativo non è conteggiato come carattere numerico. 

8 Numero e valore totale delle istruzioni di regola
mento di cui al punto 7, ripartito come segue: 

i)  per tipo di strumenti finanziari di cui al 
punto 4; 

ii)  per paese in cui ha sede il partecipante; 

iii)  per paese in cui ha sede l'emittente; 

iv)  per valuta di regolamento; 

v) per tipo di istruzioni di regolamento, come se
gue: 

a) istruzioni di regolamento FOP corrispon
denti alle istruzioni di consegna senza con
testuale pagamento (DFP) e di ricevimento 
senza contestuale pagamento (RFP); 

b) istruzioni di regolamento di consegna con
tro pagamento (DVP) e ricevimento contro 
pagamento (RVP); 

c)  istruzioni di regolamento di consegna con 
pagamento (DWP) e ricevimento con paga
mento (RWP); 

d)  istruzioni di regolamento di pagamento 
senza contestuale consegna (PFOD); 

vi)  per istruzioni di regolamento aventi una gamba 
contanti, se il regolamento in contanti è effet
tuato in conformità con l'articolo 40, para
grafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014 
o con l'articolo 40, paragrafo 2, del regola
mento (UE) n. 909/2014 

Per ciascun tipo di strumenti finanziari (di cui al punto 4)/paese in 
cui ha sede il partecipante (codice del paese secondo ISO 3166, 2 ca
ratteri)/paese in cui ha sede l'emittente (codice del paese secondo ISO 
3166, 2 caratteri)/valuta di regolamento (codice della valuta secondo 
ISO 4217, 3 caratteri alfabetici)/tipo di istruzioni di regolamento 
(DVP/RVP/DFP/RFP/DWP/RWP/PFOD)/regolamento in moneta di 
banca centrale (CBM)/moneta di banca commerciale (COM): 

numero delle istruzioni di regolamento regolate in ciascun sistema di 
regolamento titoli operato dal CSD: 

fino a 20 caratteri numerici (numeri interi senza decimali); 

valore delle istruzioni di regolamento regolate in ciascun sistema di 
regolamento titoli operato dal CSD: 

fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore deci
male è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore deci
male non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale segno 
negativo non è conteggiato come carattere numerico. 
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9 Numero e valore delle operazioni di acquisto for
zoso (buy-in) di cui all'articolo 7, paragrafi 3 e 4, 
del regolamento (UE) n. 909/2014 

Numero delle operazioni di acquisto forzoso: 

fino a 20 caratteri numerici (numeri interi senza decimali). 

Valore delle operazioni di acquisto forzoso: 

fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore deci
male è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore deci
male non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale segno 
negativo non è conteggiato come carattere numerico. 

10 Numero e importo delle penali di cui all'articolo 7, 
paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 909/2014 per 
partecipante del CSD 

Per ciascun partecipante del CSD: 

numero delle penali: 

fino a 20 caratteri numerici (numeri interi senza decimali); 

importo delle penali: 

fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore deci
male è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore deci
male non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale segno 
negativo non è conteggiato come carattere numerico. 

11 Valore totale delle operazioni di concessione e as
sunzione di titoli in prestito trattate dal CSD in 
qualità di agente e per conto proprio, a seconda 
del caso, ripartito per tipo di strumenti finanziari 
di cui al punto 4 

Per ciascun tipo di strumenti finanziari (di cui al punto 4), il valore 
delle operazioni di concessione e assunzione di titoli in prestito trat
tate dal: 

a)  CSD in qualità di agente: 

fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore de
cimale è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore 
decimale non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale 
segno negativo non è conteggiato come carattere numerico; 

b)  CSD per conto proprio: 

fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore de
cimale è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore 
decimale non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale 
segno negativo non è conteggiato come carattere numerico. 

12 Valore totale delle istruzioni di regolamento rego
late tramite ogni collegamento tra CSD dal punto 
di vista del CSD come: 

a)  CSD richiedente; 

b)  CSD cui è presentata la domanda. 

Per ogni collegamento identificato: 

a)  punto di vista del CSD richiedente: 

fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore de
cimale è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore 
decimale non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale 
segno negativo non è conteggiato come carattere numerico; 

b)  punto di vista del CSD cui è presentata la domanda: 

fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore de
cimale è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore 
decimale non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale 
segno negativo non è conteggiato come carattere numerico. 
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13 Valore delle garanzie e degli impegni di firma rela
tivi alle operazioni di concessione e assunzione di 
titoli in prestito 

Fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore deci
male è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore deci
male non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale segno 
negativo non è conteggiato come carattere numerico. 

14 Valore delle attività di tesoreria in valuta estera e in 
valori mobiliari attinenti alla gestione dei saldi cre
ditori dei partecipanti, comprese le categorie di 
enti i cui saldi creditori sono gestiti dal CSD 

Fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore deci
male è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore deci
male non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale segno 
negativo non è conteggiato come carattere numerico. 

15 Numero di problemi di riconciliazione incontrati 
per l'indebita creazione o cancellazione di titoli del
l'emissione mantenuta dal CSD di cui all'arti
colo 65, paragrafo 2, del regolamento delegato 
(UE) 2017/392 

Fino a 20 caratteri numerici (numeri interi senza decimali). 

16 MEDIA, mediana e moda per la lunghezza dei 
tempi necessari per porre rimedio agli errori rile
vati a norma dell'articolo 65, paragrafo 2, del rego
lamento delegato (UE) 2017/392 

MEDIA: fino a 20 caratteri numerici compresi decimali (precisando 
se il tempo si riferisce a minuti/ore/giorni). 

Mediana: fino a 20 caratteri numerici compresi decimali (precisando 
se il tempo si riferisce a minuti/ore/giorni). 

Moda: fino a 20 caratteri numerici compresi decimali (precisando se 
il tempo si riferisce a minuti/ore/giorni).   
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ALLEGATO III 

Moduli e modelli da utilizzare per la cooperazione tra le autorità dello Stato membro di origine e 
dello Stato membro ospitante 

[Articolo 24, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Tabella 1 

Modello per lo scambio di informazioni tra l'autorità competente dello Stato membro di origine e 
l'autorità competente dello Stato membro ospitante in cui il CSD ha costituito una succursale 

Campo Contenuto Frequenza 

Informazioni dettagliate riguardanti il riesame e la va
lutazione del CSD di cui all'articolo 22, paragrafo 1, 
del regolamento (UE) n. 909/2014   

Informazioni che devono essere fornite dall'autorità com
petente dello Stato membro di origine   

Denominazione sociale del CSD denominazione in caso di cambiamenti 

Indirizzo della sede legale del CSD indirizzo in caso di cambiamenti 

Elenco dei servizi che il CSD presta conformemente all'alle
gato del regolamento (UE) n. 909/2014 

elenco in caso di cambiamenti 

Struttura e assetto proprietario del gruppo al quale appar
tiene il CSD 

schema in caso di cambiamenti significativi 

Livello del capitale del CSD (se del caso, capitale di classe 1 
e capitale totale) 

tabella in caso di cambiamenti significativi 

Organizzazione, organo di amministrazione e alta diri
genza del CSD (compresi i CV) 

descrizione in caso di cambiamenti 

Procedure e dispositivi di governo societario descrizione quando le modifiche hanno un'inci
denza significativa sul governo so
cietario del CSD 

Dati delle autorità partecipanti alla vigilanza/sorveglianza 
del CSD 

nome/funzione notifica preventiva, ove possibile, 
o al più presto possibile 

Informazioni relative a eventuali rischi sostanziali che pe
sano sulla capacità del CSD di attenersi alle disposizioni 
del regolamento (UE) n. 909/2014 e dei pertinenti regola
menti delegati e di esecuzione 

descrizione notifica preventiva, ove possibile, 
o senza indebito ritardo 

Sanzioni e misure di vigilanza eccezionali che possono in
cidere sulle attività della succursale del CSD 

descrizione notifica preventiva, ove possibile, 
o senza indebito ritardo 

Relazione su importanti problemi di performance o inci
denti e azioni correttive adottate che possono incidere sulle 
attività della succursale 

descrizione quando si verificano 
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Difficoltà nelle operazioni del CSD che possono avere si
gnificativi effetti di ricaduta sulla succursale 

descrizione non appena possibile 

Fattori che indicano un rischio potenzialmente elevato di 
contagio dalle operazioni del CSD alla succursale 

descrizione non appena possibile 

Estensione dei servizi o revoca dell'autorizzazione descrizione notifica preventiva, ove possibile, 
o al più presto possibile 

Statistiche dell'organico tabella base annua 

Dati finanziari, quali stato patrimoniale, conto profitti e 
perdite 

tabella base annua 

Dimensioni delle operazioni (attività in custodia, entrate) tabella base annua 

Politica di gestione del rischio descrizione quando le modifiche hanno un'inci
denza significativa sul governo so
cietario o sulla gestione del rischio 
del CSD 

Se pertinente per la succursale, accordi di esternalizzazione 
per i servizi prestati dalla succursale 

schema quando le modifiche hanno un'inci
denza significativa sul governo so
cietario o sulla gestione del rischio 
del CSD 

Altre informazioni ai fini dell'adempimento del proprio 
mandato  

su richiesta dell'autorità competente 
dello Stato membro ospitante 

Informazioni che devono essere fornite dall'autorità com
petente dello Stato membro ospitante   

Denominazione sociale della succursale denominazione in caso di cambiamenti 

Indirizzo della sede legale della succursale indirizzo in caso di cambiamenti 

Elenco dei servizi prestati tramite la succursale conforme
mente all'allegato del regolamento (UE) n. 909/2014 

elenco in caso di cambiamenti 

Organizzazione, alta dirigenza della succursale descrizione in caso di cambiamenti 

Procedure e dispositivi specifici per il governo societario 
della succursale 

descrizione quando le modifiche hanno un'inci
denza significativa sul governo so
cietario o sulla gestione del rischio 
del CSD 

Dati delle autorità partecipanti alla vigilanza/sorveglianza 
della succursale 

nome/funzione notifica preventiva, ove possibile, 
o al più presto possibile 

Informazioni relative a eventuali rischi sostanziali che pe
sano sulla capacità della succursale del CSD di attenersi 
alle disposizioni del regolamento (UE) n. 909/2014 e dei 
pertinenti regolamenti delegati e di esecuzione 

descrizione notifica preventiva, ove possibile, 
o al più presto possibile 
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Campo Contenuto Frequenza 

Sanzioni e misure di vigilanza eccezionali applicate alla 
succursale 

descrizione notifica preventiva, ove possibile, 
o al più presto possibile 

Relazione su problemi o incidenti importanti connessi alle 
prestazioni e sulle azioni correttive adottate 

descrizione quando si verificano 

Difficoltà nelle operazioni della succursale che possono 
avere significativi effetti di ricaduta sul CSD 

descrizione non appena possibile 

Fattori che indicano un rischio potenzialmente elevato di 
contagio dalle operazioni della succursale alle operazioni 
del CSD 

descrizione non appena possibile 

Statistiche dell'organico della succursale tabella base annua 

Dati finanziari, quali stato patrimoniale e conto profitti e 
perdite, riguardanti la succursale 

tabella base annua 

Altre informazioni ai fini dell'adempimento del proprio 
mandato  

Su richiesta dell'autorità compe
tente dello Stato membro di origine  

Tabella 2 

Modello da compilare a cura dell'autorità competente che effettua ispezioni in loco presso una 
succursale del CSD 

Campo Contenuto 

Denominazione dell'autorità competente che richiede l'ispezione in loco Denominazione 

Prima e seconda persona di contatto dell'autorità competente che richiede l'i
spezione in loco 

nome, numero di telefono, indirizzo 
email, ruolo 

Denominazione della succursale del CSD presso la quale avrà luogo l'ispezione 
in loco 

denominazione e indirizzo 

Denominazione del CSD che ha costituito la succursale denominazione 

Se disponibile, persona di contatto del CSD o della succursale per l'ispezione in 
loco 

nome, numero di telefono, indirizzo 
email, ruolo 

Denominazione dell'altra autorità competente denominazione 

Prima e seconda persona di contatto dell'altra autorità competente nome, numero di telefono, indirizzo 
email, ruolo 

Data prevista per l'ispezione in loco AAAA/MM/GG — AAAA/MM/GG 

Motivazione dell'ispezione in loco testo 

Documenti di base che dovrebbero essere utilizzati nel contesto dell'ispezione 
in loco 

elenco dei documenti  
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Tabella 3 

Modello da compilare a cura dell'autorità competente dello Stato membro di origine a seguito della 
richiesta di informazioni da parte dell'autorità competente dello Stato membro ospitante 

Campo Contenuto 

Denominazione sociale del CSD denominazione 

Indirizzo della sede legale del CSD indirizzo 

Elenco dei servizi che il CSD presta conformemente all'allegato del regolamento (UE) 
n. 909/2014 

elenco 

Denominazione sociale dei soggetti giuridici partecipanti al CSD elenco 

Paese d'origine dei partecipanti al CSD (codice paese ISO a 2 caratteri) elenco 

LEI degli emittenti le cui emissioni di titoli sono registrate in conti titoli tenuti dal CSD a livello 
centrale o non centrale 

elenco 

Paese d'origine degli emittenti (codice paese ISO a 2 caratteri) elenco 

Codice ISIN dei titoli emessi conformemente al diritto dello Stato membro ospitante registrati 
inizialmente nel CSD dello Stato membro d'origine 

elenco 

Valore di mercato o, in mancanza di questo, valore nominale dei titoli emessi da emittenti dello 
Stato membro ospitante per i quali il CSD dello Stato membro di origine presta i servizi di base 
di cui all'allegato, sezione A, punto 1 o 2, del regolamento (UE) n. 909/2014 

numero 

Valore di mercato o, in mancanza di questo, valore nominale dei titoli registrati in conti titoli te
nuti non a livello centrale dal CSD dello Stato membro di origine per i partecipanti e gli altri 
detentori di conti titoli dello Stato membro ospitante 

numero 

Valore delle istruzioni di regolamento contro pagamento più valore di mercato delle istruzioni 
di regolamento FOP o, se indisponibile, valore nominale delle istruzioni di regolamento FOP re
golate dal CSD dello Stato membro d'origine in relazione alle operazioni su titoli emessi da 
emittenti dello Stato membro ospitante 

numero 

Valore delle istruzioni di regolamento contro pagamento più valore di mercato delle istruzioni 
di regolamento FOP o, se indisponibile, valore nominale delle istruzioni di regolamento FOP re
golate dal CSD dello Stato membro d'origine dei partecipanti e altri detentori dei conti titoli 
dello Stato membro ospitante 

numero 

Altre informazioni ai fini dell'adempimento del proprio mandato   

Tabella 4 

Modello da compilare a cura dell'autorità competente dello Stato membro ospitante che ha motivi 
chiari e dimostrabili per ritenere che un CSD che presta servizi sul suo territorio a norma dell'ar
ticolo 23 del regolamento (UE) n. 909/2014 violi gli obblighi derivanti dalle disposizioni del 

regolamento (UE) n. 909/2014 

Campo Contenuto 

Denominazione dell'autorità competente dello Stato membro ospitante denominazione 

Prima e seconda persona di contatto dell'autorità competente dello Stato mem
bro ospitante 

nome, numero di telefono, indirizzo 
email, ruolo 

Denominazione del CSD che presta servizi nello Stato membro ospitante che si 
ritiene abbia violato i propri obblighi 

denominazione e indirizzo 
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Campo Contenuto 

Persona di contatto del CSD che presta servizi nello Stato membro ospitante 
che si ritiene abbia violato i propri obblighi 

nome, numero di telefono, indirizzo 
email, ruolo 

Denominazione dell'autorità competente dello Stato membro di origine denominazione 

Prima e seconda persona di contatto dell'autorità competente dello Stato mem
bro di origine 

nome, numero di telefono, indirizzo 
email, ruolo 

Se del caso, prima e seconda persona di contatto dell'ESMA nome, numero di telefono, indirizzo 
email, ruolo 

Descrizione dei motivi per ritenere che il CSD stabilito nello Stato membro di 
origine che presta servizi nel territorio dello Stato membro ospitante a norma 
dell'articolo 23 del regolamento (UE) n. 909/2014 violi gli obblighi derivanti 
dalle disposizioni del regolamento (UE) n. 909/2014 

testo   
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ALLEGATO IV 

Formato dei dati del CSD 

[Articolo 29, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

Tabella 1 

Dati riguardanti operazioni/istruzioni di regolamento (Flusso) 

N. Campo Formato 

1 Tipo di istruzioni di regolamento a) DFP — istruzioni di regolamento deliver free of payment (consegnare senza pa
gamento); 

b) RFP — istruzioni di regolamento receive free of payment (ricevere senza paga
mento); 

c)  DVP — istruzioni di regolamento consegna contro pagamento; 

d) RVP — istruzioni di regolamento receive versus payment (ricevere a fronte pa
gamento); 

e) DWP — istruzioni di regolamento delivery with payment (consegnare con pa
gamento); 

f) RWP — istruzioni di regolamento receive with payment (ricevere con paga
mento); 

g)  PFOD — istruzioni di regolamento payment free of delivery (pagamento senza 
consegna). 

2 Tipo di operazione a)  TRAD — acquisto o vendita di titoli; 

b)  COLI/COLO/CNCB — operazioni di gestione delle garanzie reali; 

c)  SECL/SECB — operazioni di concessione e assunzione di titoli in prestito; 

d)  REPU/RVPO/TRPO/TRVO/BSBK/SBBK — operazioni di vendita con patto di 
riacquisto; 

e)  OTHR (o codici più granulari forniti dal CSD) — altro. 

3 Riferimento di istruzione univoco del 
partecipante 

Riferimento di istruzione univoco del partecipante in base al regolamento del CSD 

4 Data della negoziazione Formato della data secondo ISO 8601 (AAAA-MM-GG) 

5 Data prevista per il regolamento Formato della data secondo ISO 8601 (AAAA-MM-GG) 

6 Data e ora del regolamento Data secondo ISO 8601 nel formato dell'ora secondo UTC AAAA-MM-GGThh: 
mm:ssZ 

7 Data e ora dell'immissione dell'istru
zione di regolamento nel sistema di 
regolamento titoli 

Data secondo ISO 8601 nel formato dell'ora secondo UTC AAAA-MM-GGThh: 
mm:ssZ 

8 Data e ora dell'irrevocabilità dell'istru
zione di regolamento 

Data secondo ISO 8601 nel formato dell'ora secondo UTC AAAA-MM-GGThh: 
mm:ssZ 

9 Data e ora del matching, ove applica
bile 

Data secondo ISO 8601 nel formato dell'ora secondo UTC AAAA-MM-GGThh: 
mm:ssZ 

10 Identificativo del conto titoli Identificativo univoco del conto titoli fornito dal CSD 

11 Identificativo del conto corrente Identificativo univoco del conto corrente fornito dalla banca centrale o dal CSD 
autorizzato conformemente all'articolo 54, paragrafo 2, lettera a), del regolamento 
(UE) n. 909/2014 o da un ente creditizio designato di cui all'articolo 54, paragrafo 
2, lettera b), del regolamento (UE) n. 909/2014 

12 Identificativo della banca di regola
mento 

Codice di 20 caratteri alfanumerici identificativo della persona giuridica (LEI) se
condo ISO 17442 o codice identificativo della banca (BIC) con l'obbligo di conver
sione al LEI ai fini delle segnalazioni alle autorità 
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N. Campo Formato 

13 Identificativo del partecipante dispo
nente 

Codice di 20 caratteri alfanumerici identificativo della persona giuridica (LEI) se
condo ISO 17442 o codice identificativo della banca (BIC) con l'obbligo di conver
sione al LEI ai fini delle segnalazioni alle autorità 

14 Identificativo della controparte del 
partecipante disponente 

Codice di 20 caratteri alfanumerici identificativo della persona giuridica (LEI) se
condo ISO 17442 o codice identificativo della banca (BIC) con l'obbligo di conver
sione al LEI ai fini delle segnalazioni alle autorità 

15 Identificativo del cliente del parteci
pante disponente, se noto al CSD 

Codice di 20 caratteri alfanumerici identificativo della persona giuridica (LEI) se
condo ISO 17442 o codice identificativo della banca (BIC) o altra forma disponi
bile di identificazione delle persone giuridiche. 

Se disponibile, identificativo nazionale per le persone fisiche (50 caratteri alfanu
merici) che consente l'identificazione univoca della persona fisica a livello nazio
nale 

16 Identificativo del cliente della contro
parte del partecipante disponente, se 
noto al CSD 

Codice di 20 caratteri alfanumerici identificativo della persona giuridica (LEI) se
condo ISO 17442 o codice identificativo della banca (BIC) o altra forma disponi
bile di identificazione delle persone giuridiche. 

Se disponibile, identificativo nazionale per le persone fisiche (50 caratteri alfanu
merici) che consente l'identificazione univoca della persona fisica a livello nazio
nale 

17 Identificativo dei titoli Codice alfanumerico di 12 caratteri ISIN secondo ISO 6166 

18 Valuta di regolamento Codice valuta secondo ISO 4217, 3 caratteri alfabetici. 

19 Importo del regolamento in contanti Fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore decimale è prece
duto e seguito da almeno un carattere. Il separatore decimale non è conteggiato 
come carattere numerico. L'eventuale segno negativo non è conteggiato come ca
rattere numerico 

20 Quantità o importo nominale dei ti
toli 

Fino a 20 caratteri numerici (numeri interi senza decimali) 

21 Status delle istruzioni di regolamento PEND — in attesa di istruzioni (regolamento alla data prevista ancora possibile); 

PENF — istruzioni non andate a buon fine (regolamento alla data prevista non più 
possibile); 

SETT — Regolato completamente 

PAIN — Regolato parzialmente 

CANS — Istruzione cancellata dal sistema 

CANI — Istruzione cancellata dal partecipante 

Parte restante di titoli da regolare (se lo status dell'istruzione è PAIN) 
Informazioni sull'importo XXX di titoli restanti da consegnare a fronte di un im
porto YYY in contanti 

Status di abbinamento (matching) 
MACH se l'abbinamento è avvenuto 

NMAT se l'abbinamento dell'istruzione non è avvenuto  
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N. Campo Formato 

Status di attesa dell'istruzione 
Valori possibili: 

PREA [Vostra istruzione in attesa] 

CSDH [CSD in attesa] 

CVAL [CSD convalida] 

CDLR [consegna condizionata in attesa rilascio] 

BLANK se non in attesa 

Opzione di rinuncia al regolamento parziale 
Valori possibili: 

NPAR se è attivata l'opzione di rinuncia al regolamento parziale 

BLANK se il regolamento parziale è consentito 

Codici dei motivi per il mancato regolamento delle istruzioni (se lo status 
dell'istruzione è PEND o PENF) 
BLOC Conto bloccato 

CDLR consegna condizionata in attesa rilascio 

CLAC Titoli insufficienti della controparte 

CMON Denaro insufficiente della controparte 

CSDH CSD in attesa 

CVAL CSD convalida 

FUTU In attesa della data di regolamento 

INBC Numero conto incompleto 

LACK Mancanza dei titoli 

LATE Mancato termine mercato 

LINK In attesa istruzione collegata 

MONY Denaro insufficiente 

OTHR Altro 

PART Regolamento parziale 

PRCY Istruzione controparte in attesa 

PREA Vostra istruzione in attesa 

SBLO Titoli bloccati 

CONF In attesa di conferma 

CDAC Consegna condizionata in attesa di cancellazione 

22 Luogo di negoziazione Inserire MIC (codice di identificazione del mercato secondo ISO 10383) se l'istru
zione deriva da una negoziazione conclusa in una sede di negoziazione, lasciare 
vuoto in caso di operazioni OTC 

23 Se del caso, luogo di compensazione 
(clearing) 

Codice di 20 caratteri alfanumerici identificativo della persona giuridica (LEI) se
condo ISO 17442 relativo alla CCP che compensa l'operazione o codice identifica
tivo della banca (BIC) relativo alla CCP con l'obbligo di conversione al LEI ai fini 
delle segnalazioni alle autorità 
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N. Campo Formato 

24 Nel caso in cui sia stata avviata la 
procedura di acquisto forzoso (buy-in) 
per un'operazione, le seguenti infor
mazioni riguardanti: 

a)  i risultati finali della procedura di 
acquisto forzoso (compresi il nu
mero e il valore degli strumenti fi
nanziari acquistati se l'acquisto 
forzoso è andato a buon fine); 

b) se del caso, il versamento di un ri
sarcimento in contanti (compreso 
il relativo importo); 

c) se del caso, la cancellazione dell'i
struzione di regolamento iniziale 

Acquisto forzoso iniziato: S/N 

L'acquisto forzoso ha avuto buon fine: S/N/in parte 

Numero di strumenti finanziari acquistati: 

fino a 20 caratteri numerici (numeri interi senza decimali). 

Valore degli strumenti finanziari acquistati: 

fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore decimale è preceduto 
e seguito da almeno un carattere. Il separatore decimale non è conteggiato come 
carattere numerico. L'eventuale segno negativo non è conteggiato come carattere 
numerico. 

Pagamento di un risarcimento in contanti: S/N 

Importo del risarcimento in contanti: fino a 20 caratteri numerici compresi i deci
mali. Il separatore decimale è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il sepa
ratore decimale non è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale segno ne
gativo non è conteggiato come carattere numerico. 

Cancellazione dell'istruzione di regolamento iniziale: S/N 

25 Per ciascuna istruzione di regola
mento non regolata alla data prevista, 
importo delle penali di cui all'articolo 
7, paragrafo 2, del regolamento (UE) 
n. 909/2014 

Importo delle penali: fino a 20 caratteri numerici compresi i decimali. Il separatore 
decimale è preceduto e seguito da almeno un carattere. Il separatore decimale non 
è conteggiato come carattere numerico. L'eventuale segno negativo non è conteg
giato come carattere numerico  

Tabella 2 

Dati riguardanti le posizioni (Stock) 

N. Campo Formato 

1 Identificativi degli emittenti per i quali il CSD presta i servizi 
di base di cui all'allegato, sezione A, punto 1 o 2, del rego
lamento (UE) n. 909/2014 

Codice di 20 caratteri alfanumerici identificativo della per
sona giuridica (LEI) secondo ISO 17442 o codice identifica
tivo della banca (BIC) per le persone giuridiche con l'obbligo 
di conversione al LEI ai fini delle segnalazioni alle autorità 

2 Identificativo di ciascuna emissione di titoli per i quali il 
CSD presta i servizi di base di cui all'allegato, sezione A, 
punto 1 o 2, del regolamento (UE) n. 909/2014 

Codice alfanumerico di 12 caratteri ISIN secondo ISO 6166 

3 Identificativo di ciascuna emissione di titoli registrata in 
conti titoli tenuti dal CSD non a livello centrale 

Codice alfanumerico di 12 caratteri ISIN secondo ISO 6166 

4 Identificativo del CSD emittente o del soggetto del paese 
terzo pertinente che svolge funzioni analoghe a quelle di 
un CSD emittente per ciascuna emissione di titoli di cui al 
punto 3 

Codice di 20 caratteri alfanumerici identificativo della per
sona giuridica (LEI) secondo ISO 17442 o codice identifica
tivo della banca (BIC) con l'obbligo di conversione al LEI ai 
fini delle segnalazioni alle autorità 

5 Per ciascuna emissione di titoli di cui ai punti 2 e 3, il di
ritto cui sono soggetti i titoli registrati dal CSD 

Codice del paese secondo ISO 3166, 2 caratteri 
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N. Campo Formato 

6 Paese in cui hanno sede gli emittenti di ciascuna emissione 
di titoli di cui ai punti 2 e 3 

Codice del paese secondo ISO 3166, 2 caratteri 

7 Identificativi dei conti titoli degli emittenti, nel caso di CSD 
emittenti 

Identificativo univoco del conto titoli fornito dal CSD emit
tente 

8 Identificativi dei conti correnti degli emittenti, nel caso di 
CSD emittenti 

Numero di conto bancario internazionale (IBAN) 

9 Identificativi delle banche di regolamento utilizzate da cia
scun emittente, nel caso di CSD emittenti 

Codice di 20 caratteri alfanumerici identificativo della per
sona giuridica (LEI) secondo ISO 17442 o codice identifica
tivo della banca (BIC) con l'obbligo di conversione al LEI ai 
fini delle segnalazioni alle autorità 

10 Identificativi dei partecipanti Codice di 20 caratteri alfanumerici identificativo della per
sona giuridica (LEI) secondo ISO 17442 o codice identifica
tivo della banca (BIC) con l'obbligo di conversione al LEI ai 
fini delle segnalazioni alle autorità 

11 Paese in cui hanno sede i partecipanti Codice del paese secondo ISO 3166, 2 caratteri 

12 Identificativi dei conti titoli dei partecipanti Identificativo univoco del conto titoli fornito dal CSD 

13 Identificativi dei conti correnti dei partecipanti Identificativo univoco del conto corrente fornito dalla banca 
centrale 

14 Identificativi delle banche di regolamento utilizzate da cia
scun partecipante 

Codice di 20 caratteri alfanumerici identificativo della per
sona giuridica (LEI) secondo ISO 17442 o codice identifica
tivo della banca (BIC) con l'obbligo di conversione al LEI ai 
fini delle segnalazioni alle autorità 

15 Paese in cui hanno sede le banche di regolamento utilizzate 
da ciascun partecipante 

Codice del paese secondo ISO 3166, 2 caratteri 

16 Tipo di conti titoli: 

i)  conto proprio del partecipante del CSD; 

ii)  conto individuale del cliente del partecipante del CSD; 

iii)  conto omnibus dei clienti del partecipante del CSD. 

OW = conto proprio 

IS = conto individuale segregato 

OM = conto omnibus 

17 I saldi di fine giornata dei conti titoli per ogni ISIN File, documenti 

18 Per ciascun conto titoli e ISIN, numero di titoli soggetti a re
strizioni di regolamento, tipo di restrizioni e, se del caso, 
identità del beneficiario della restrizione a fine giornata 

File, documenti 

19 Dati sui mancati regolamenti, nonché sulle misure adottate 
dal CSD e dai suoi partecipanti per migliorare l'efficienza 
dei regolamenti, conformemente agli atti delegati adottati 
dalla Commissione sulla base delle norme tecniche di rego
lamentazione di cui all'articolo 6, paragrafo 5, e all'arti
colo 7, paragrafo 15, del regolamento (UE) n. 909/2014 

File, documenti  
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Tabella 3 

Dati riguardanti i servizi accessori 

N. Servizi accessori a norma del regolamento 
(UE) n. 909/2014 Tipi di dati Formato 

1 Organizzazione, in qualità di agente, di 
un meccanismo di prestito titoli tra i par
tecipanti a un sistema di regolamento ti
toli 

a)  Identificazione della parte che consegna/che riceve; 

b) informazioni dettagliate riguardanti ciascuna opera
zione di concessione o assunzione di titoli in pre
stito, compreso il volume e il valore dei titoli dati 
o presi in prestito, ISIN; 

c) finalità di ciascuna operazione di concessione o as
sunzione di titoli in prestito; 

d)  tipi di garanzie reali; 

e)  valutazione della garanzia reale. 

File, documenti 

2 Fornitura, in qualità di agente, di servizi 
di gestione delle garanzie per i parteci
panti a un sistema di regolamento titoli 

a)  Identificazione della parte che consegna/che riceve; 

b) Informazioni dettagliate riguardanti ciascuna opera
zione, compreso il volume e il valore dei titoli, 
ISIN; 

c)  tipi di garanzie reali utilizzate; 

d)  finalità dell'uso della garanzia reale; 

e)  valutazione della garanzia reale. 

File, documenti 

3 Riscontro degli ordini di regolamento, 
indirizzamento delle istruzioni, conferma 
e verifica delle transazioni 

a)  Identificazione dei soggetti per i quali il CSD presta 
servizi; 

b)  tipi di operazioni; 

c) Informazioni dettagliate riguardanti ciascuna opera
zione, compreso il volume e il valore dei titoli og
getto di servizi, ISIN. 

File, documenti 

4 Fornitura di servizi connessi ai registri 
degli azionisti 

a)  Identificazione dei soggetti per i quali il CSD presta 
servizi; 

b)  tipi di servizi; 

c) informazioni dettagliate riguardanti ciascuna opera
zione, compreso il volume e il valore dei titoli og
getto di servizi, ISIN. 

File, documenti 

5 Supporto al trattamento delle operazioni 
societarie, inclusi gli aspetti relativi alla 
fiscalità, alle assemblee generali e ai ser
vizi di informazione 

a)  Identificazione dei soggetti per i quali il CSD presta 
servizi; 

b)  tipi di servizi; 

c) informazioni dettagliate riguardanti ciascuna opera
zione, compreso il volume e il valore dei titoli/del 
contante oggetto di servizi, beneficiari dell'opera
zione, ISIN. 

File, documenti 

6 Fornitura di servizi per le nuove emis
sioni, inclusa l'assegnazione e la gestione 
dei codici ISIN e simili 

a)  Identificazione dei soggetti per i quali il CSD presta 
i servizi; 

b)  tipi di servizi; 

c) informazioni dettagliate riguardanti ciascuna opera
zione, compreso codice ISIN. 

File, documenti 
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N. Servizi accessori a norma del regolamento 
(UE) n. 909/2014 Tipi di dati Formato 

7 Indirizzamento e trattamento delle istru
zioni, raccolta e trattamento delle com
missioni e relativa comunicazione 

a)  Identificazione dei soggetti per i quali il CSD presta 
i servizi; 

b)  tipi di servizi; 

c) informazioni dettagliate riguardanti ogni opera
zione, compreso il volume e il valore dei titoli/del 
contante oggetto di servizi, beneficiari dell'opera
zione, ISIN, finalità dell'operazione. 

File, documenti 

8 Istituzione di collegamenti fra CSD, for
nitura, mantenimento o gestione di conti 
titoli in relazione al servizio di regola
mento, alla gestione delle garanzie e ad 
altri servizi accessori 

a)  Informazioni dettagliate sui collegamenti tra CSD, 
compresa l'identificazione dei CSD; 

b)  tipi di servizi. 

File, documenti 

9 Servizi generali di gestione delle garanzie 
in qualità di agente; 

a)  Identificazione della parte che consegna/che riceve; 

b) informazioni dettagliate riguardanti ciascuna opera
zione, compreso il volume e il valore dei titoli og
getto di servizi, ISIN; 

c)  tipi di garanzie reali; 

d)  finalità dell'uso della garanzia reale; 

e)  valutazione della garanzia reale. 

File, documenti 

10 Informativa a)  Identificazione dei soggetti per i quali il CSD presta 
servizi di informativa; 

b)  tipi di servizi; 

c)  informazioni dettagliate sui dati forniti, tra cui la 
base giuridica e la finalità. 

File, documenti 

11 Fornitura di informazioni, dati e statisti
che ai mercati/agli uffici statistici o ad al
tre entità governative o intergovernative 

a)  Identificazione dei soggetti per i quali il CSD presta 
servizi; 

b)  tipi di servizi; 

c)  informazioni dettagliate sui dati forniti, tra cui la 
base giuridica e la finalità. 

File, documenti 

12 Servizi informatici a)  Identificazione dei soggetti per i quali il CSD presta 
i servizi; 

b)  tipi di servizi; 

a)  informazioni dettagliate sui servizi informatici. 

File, documenti 

13 Fornitura di conti correnti ai partecipanti 
a un sistema di regolamento titoli e ai 
detentori di conti titoli, e accettazione 
dei loro depositi, ai sensi dell'allegato I, 
punto 1, della direttiva 2013/36/UE del 
Parlamento europeo e del Consiglio (1) 

a)  Identificazione dei soggetti per i quali il CSD presta 
i servizi; 

b)  dati del conto corrente; 

c)  valuta; 

d)  importi dei depositi; 

e)  saldi di fine giornata dei conti correnti forniti dal 
CSD o dall'ente creditizio designato (per ciascuna 
valuta). 

File, documenti 
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N. Servizi accessori a norma del regolamento 
(UE) n. 909/2014 Tipi di dati Formato 

14 Apertura di linee di credito con rimborso 
previsto al più tardi il giorno lavorativo 
successivo, prestiti in contanti per prefi
nanziare operazioni societarie e conces
sione di titoli in prestito ai detentori di 
conti titoli, ai sensi dell'allegato I, 
punto 2, della direttiva 2013/36/UE 

a)  Identificazione dei soggetti per i quali il CSD presta 
servizi; 

b)  tipi di servizi; 

c) informazioni dettagliate riguardanti ogni opera
zione, compreso il volume e il valore dei titoli/con
tante oggetto di servizi, ISIN; 

d)  tipi di garanzie reali utilizzate; 

e)  valutazione della garanzia reale; 

f)  finalità delle operazioni; 

g) informazioni riguardanti eventuali incidenti in rela
zione a tali servizi e azioni correttive, compreso il 
relativo follow-up. 

File, documenti 

15 Servizi di pagamento che comportano 
trattamento di operazioni in contanti e 
in valuta estera ai sensi dell'allegato I, 
punto 4, della direttiva 2013/36/UE 

a)  Identificazione dei soggetti per i quali il CSD presta 
i servizi; 

b)  tipi di servizi; 

c) informazioni dettagliate riguardanti ciascuna opera
zione, compresi il volume del contante e la finalità 
dell'operazione. 

File, documenti 

16 Garanzie e impegni di firma relativi alla 
concessione e assunzione di titoli in pre
stito, ai sensi dell'allegato I, punto 6, 
della direttiva 2013/36/UE 

a)  Identificazione dei soggetti per i quali il CSD presta 
i servizi; 

b)  tipi di servizi; 

c) informazioni dettagliate riguardanti ciascuna opera
zione, compresi il volume e il valore dei titoli/del 
contante e la finalità dell'operazione. 

File, documenti 

17 Attività di tesoreria in valuta estera e in 
valori mobiliari attinenti alla gestione dei 
saldi creditori dei partecipanti, ai sensi 
dell'allegato I, punto 7, lettere b) ed e), 
della direttiva 2013/36/UE 

a)  Identificazione dei soggetti per i quali il CSD presta 
i servizi; 

b)  tipi di servizi; 

c) informazioni dettagliate riguardanti ciascuna opera
zione, compresi il volume e il valore dei titoli/del 
contante e la finalità dell'operazione. 

File, documenti 

(1) Direttiva 2013/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 giugno 2013, sull'accesso all'attività degli enti creditizi e sulla vigilanza pru
denziale sugli enti creditizi e sulle imprese di investimento, che modifica la direttiva 2002/87/CE e abroga le direttive 2006/48/CE e 2006/49/CE 
(GU L 176 del 27.6.2013, pag. 338).  

Tabella 4 

Dati riguardanti l'impresa 

N. Elemento Formato Descrizione 

1 Organigramma Tabelle Organo di amministrazione, alta diri
genza, comitati pertinenti, unità opera
tive e tutte le altre unità o divisioni del 
CSD 
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N. Elemento Formato Descrizione 

2 Identità degli azionisti o persone (fisi
che o giuridiche) che esercitano il con
trollo, diretto o indiretto, sulla gestione 
del CSD o che detengono partecipa
zioni nel capitale del CSD e importi di 
tali partecipazioni 

S = azionista/M = socio 

D = diretto/I = indiretto 

N = persona fisica/L = persona giuri
dica 

Importo della partecipazione = fino 
a 20 caratteri numerici compresi i deci
mali. Il separatore decimale è prece
duto e seguito da almeno un carattere. 
Il separatore decimale non è conteg
giato come carattere numerico. L'even
tuale segno negativo non è conteggiato 
come carattere numerico. 

Azionisti o persone che esercitano il 
controllo, diretto o indiretto, sulla ge
stione del CSD o detengono partecipa
zioni nel capitale del CSD (aggiungere 
un campo per ognuno degli azionisti/ 
delle persone rilevanti) 

3 Partecipazioni del CSD nel capitale di 
altre persone giuridiche 

Testo libero 

Importo della partecipazione = fino 
a 20 caratteri numerici compresi i deci
mali. Il separatore decimale è prece
duto e seguito da almeno un carattere. 
Il separatore decimale non è conteg
giato come carattere numerico. L'even
tuale segno negativo non è conteggiato 
come carattere numerico. 

Identificazione di ogni persona giuridica 
(aggiungere un campo per ogni persona 
giuridica) 

4 Documenti che attestano le politiche, 
le procedure e i processi secondo i re
quisiti organizzativi del CSD e in rela
zione ai servizi prestati dal CSD 

File, documenti  

5 Verbali delle riunioni dell'organo di 
amministrazione, dei comitati dell'alta 
dirigenza e degli altri comitati del CSD 

File, documenti  

6 Verbali delle riunioni del comitato/dei 
comitati degli utenti 

File, documenti  

7 Verbali delle riunioni con i gruppi di 
consultazione composti da parteci
panti e clienti, se del caso 

File, documenti  

8 Relazioni di audit interno ed esterno, 
relazioni sulla gestione dei rischi, rela
zioni di controllo della conformità e di 
controllo interno, comprese le reazioni 
dell'alta dirigenza a dette relazioni 

File, documenti  

9 Tutti i contratti di esternalizzazione File, documenti  

10 Politica di continuità operativa e piano 
di ripristino in caso di disastro 

File, documenti  
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N. Elemento Formato Descrizione 

11 Dati riguardanti tutte le attività e passi
vità e i conti di capitale del CSD 

File, documenti  

12 Dati riguardanti tutte le entrate e le 
spese, compresi i costi e ricavi contabi
lizzati separatamente a norma dell'arti
colo 34, paragrafo 6, del regolamento 
(UE) n. 909/2014 

File, documenti  

13 Reclami formali ricevuti Testo libero Per ciascun reclamo formale: informa
zioni riguardanti nome e indirizzo del
l'autore del reclamo; data di ricevimento 
del reclamo; nome di tutte le persone 
identificate nel reclamo; descrizione 
della natura del reclamo; contenuto ed 
esito del reclamo; data in cui il reclamo 
è stato risolto. 

14 Informazioni su interruzioni o disfun
zioni nei servizi 

Testo libero Dati sulle eventuali interruzioni o disfun
zioni nei servizi, compresa una rela
zione dettagliata sui tempi, gli effetti di 
tali interruzioni o disfunzioni e le azioni 
correttive adottate 

15 Dati sui risultati delle prove di stress e 
a posteriori eseguite per i CSD che 
prestano servizi accessori di tipo ban
cario 

File, documenti  

16 Comunicazioni scritte con l'autorità 
competente, l'ESMA e le autorità rile
vanti 

File, documenti  

17 Pareri giuridici ricevuti in conformità 
alle pertinenti disposizioni sui requisiti 
organizzativi di cui al capo VII del re
golamento delegato (UE) 2017/392 

File, documenti  

18 Documentazione giuridica riguardante 
gli accordi di collegamento tra CSD 
conformemente al capo XII del regola
mento delegato (UE) 2017/392 

File, documenti  

19 Tariffe e oneri applicati per i diversi 
servizi, compresi sconti o riduzioni 

Testo libero    
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ALLEGATO V 

Moduli e modelli per le procedure di accesso 

[Articolo 33, paragrafo 6, articolo 49, paragrafo 6, articolo 52, paragrafo 4, e articolo 53, paragrafo 5, del 
regolamento (UE) n. 909/2014] 

Tabella 1 

Modello per la domanda per stabilire un collegamento tra CSD o per la domanda di accesso tra un 
CSD e una CCP o una sede di negoziazione 

I.  Informazioni generali 

Mittente: parte richiedente  

Destinatario: parte cui è presentata la domanda  

Data della domanda di accesso  

Numero di riferimento dato dalla parte richiedente  

II.  Identificazione della parte richiedente 

Denominazione sociale della parte richiedente  

Paese d'origine  

Indirizzo della sede legale  

LEI  

Nome e dati di contatto della persona responsabile della 
domanda (nome, funzione, numero di telefono, indirizzo 
email) 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

III.  Servizi che formano oggetto della domanda 

Tipi di servizi  

Descrizione dei servizi  

IV.  Identificazione delle autorità 

Denominazione e dati di contatto dell'autorità competente 
della parte richiedente 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

Denominazione e dati di contatto dell'autorità rilevante di 
cui all'articolo 12, paragrafo 1, lettera a), del regolamento 
(UE) n. 909/2014 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

V.  Altre informazioni e/o documenti rilevanti  
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Tabella 2 

Modello per la concessione di accesso a seguito di domanda per stabilire un collegamento tra CSD 
o di domanda di accesso tra un CSD e una CCP o una sede di negoziazione 

I.  Informazioni generali 

Mittente: parte cui è presentata la domanda  

Destinatario: parte richiedente  

Data della domanda di accesso  

Numero di riferimento dato dalla parte richiedente  

Data di ricevimento della domanda di accesso  

Numero di riferimento dato dalla parte cui è presentata la 
domanda  

II.  Identificazione del CSD cui è presentata la domanda 

Denominazione sociale della parte cui è presentata la do
manda  

Paese d'origine  

Indirizzo della sede legale  

LEI  

Nome e dati di contatto della persona responsabile della 
valutazione della domanda (nome, funzione, numero di te
lefono, indirizzo email) 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

III.  Identificazione della parte richiedente 

Denominazione sociale della parte richiedente  

Paese d'origine  

Indirizzo della sede legale  

LEI  

Nome e dati di contatto della persona responsabile della 
domanda (nome, funzione, numero di telefono, indirizzo 
email) 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

Accesso concesso SÌ 

IV.  Identificazione delle autorità 

Denominazione e dati di contatto dell'autorità competente 
della parte cui è presentata la domanda (persona responsa
bile, nome, funzione, numero di telefono, indirizzo email) 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

Denominazione e dati di contatto dell'autorità rilevante di 
cui all'articolo 12, paragrafo 1, lettera a), del regolamento 
(UE) n. 909/2014 (persona responsabile, nome, funzione, 
numero di telefono, indirizzo email) 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

V.  Altre informazioni e/o documenti rilevanti  
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Tabella 3 

Modello per il rifiuto di accesso al CSD 

I.  Informazioni generali 

Mittente: CSD cui è presentata la domanda  

Destinatario: parte richiedente  

Data della domanda di accesso  

Numero di riferimento dato dalla parte richiedente  

Data di ricevimento della domanda di accesso  

Numero di riferimento dato dal CSD cui è presentata la do
manda  

II.  Identificazione del CSD cui è presentata la domanda 

Denominazione sociale del CSD cui è presentata la do
manda  

Paese d'origine  

Indirizzo della sede legale  

LEI  

Nome e dati di contatto della persona responsabile della 
valutazione della domanda di accesso 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

III.  Identificazione della parte richiedente 

Denominazione sociale della parte richiedente  

Paese d'origine  

Indirizzo della sede legale  

LEI  

Nome e dati di contatto della persona responsabile della 
domanda di accesso 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

IV.  Analisi dei rischi della domanda di accesso 

Rischi giuridici derivanti dalla prestazione di servizi  

Rischi finanziari derivanti dalla prestazione di servizi  

Rischi operativi derivanti dalla prestazione di servizi  

V.  Esito dell'analisi dei rischi 

L'accesso influirebbe sul profilo di rischio del CSD SÌ NO 

L'accesso influirebbe sul funzionamento ordinato e cor
retto dei mercati finanziari 

SÌ NO 

L'accesso comporterebbe un rischio sistemico SÌ NO 
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In caso di rifiuto di accesso, sintesi delle motivazioni di 
tale rifiuto  

Termine per il reclamo della parte richiedente all'autorità 
competente del CSD cui è presentata la domanda  

Accesso concesso NO 

VI.  Identificazione delle autorità 

Denominazione e dati di contatto dell'autorità competente 
del CSD cui è presentata la domanda 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

Denominazione e dati di contatto dell'autorità rilevante di 
cui all'articolo 12, paragrafo 1, lettera a), del regolamento 
(UE) n. 909/2014 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

VII.  Altre informazioni e/o documenti rilevanti  

Tabella 4 

Modello per il rifiuto di accesso ai f lussi relativi alle operazioni di una CCP o di una sede di 
negoziazione 

I.  Informazioni generali 

Mittente: parte cui è presentata la domanda  

Destinatario: CSD richiedente  

Data della domanda di accesso  

Numero di riferimento dato dal CSD richiedente  

Data di ricevimento della domanda di accesso  

Numero di riferimento dato dalla parte cui è presentata la 
domanda  

II.  Identificazione della parte cui è presentata la domanda 

Denominazione sociale della parte cui è presentata la do
manda  

Paese d'origine  

Indirizzo della sede legale  

LEI  

Nome e dati di contatto della persona responsabile della 
valutazione della domanda di accesso (nome, funzione, nu
mero di telefono, indirizzo email)     

III.  Identificazione del CSD richiedente 

Denominazione sociale del CSD richiedente  
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Paese d'origine  

Indirizzo della sede legale  

LEI  

Nome e dati di contatto della persona responsabile della 
domanda di accesso (nome, funzione, numero di telefono, 
indirizzo email)     

IV.  Analisi dei rischi della domanda di accesso 

Rischi derivanti dalla prestazione di servizi  

V.  Esito dell'analisi dei rischi 

L'accesso influirebbe sul funzionamento ordinato e cor
retto dei mercati finanziari 

SÌ NO 

L'accesso comporterebbe un rischio sistemico SÌ NO 

Sintesi delle motivazioni di tale rifiuto  

Termine per il reclamo del CSD richiedente all'autorità 
competente della parte cui è presentata la domanda  

Accesso concesso NO 

VI.  Identificazione delle autorità 

Denominazione e dati di contatto dell'autorità competente 
della parte cui è presentata la domanda (persona responsa
bile, nome, funzione, numero di telefono, indirizzo email) 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

Denominazione e dati di contatto dell'autorità rilevante di 
cui all'articolo 12, paragrafo 1, lettera a), del regolamento 
(UE) n. 909/2014 (persona responsabile, nome, funzione, 
numero di telefono, indirizzo email) 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

VII.  Altre informazioni e/o documenti rilevanti  

Tabella 5 

Modello per il reclamo per il rifiuto di accesso al CSD 

I.  Informazioni generali 

Mittente: parte richiedente  

Destinatario: autorità competente del CSD cui è presentata 
la domanda  

Data della domanda di accesso  

Numero di riferimento dato dalla parte richiedente  

Data di ricevimento della domanda di accesso  

Numero di riferimento dato dal CSD cui è presentata la do
manda  
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II.  Identificazione della parte richiedente 

Denominazione sociale della parte richiedente  

Paese d'origine  

Indirizzo della sede legale  

LEI  

Nome e dati di contatto della persona responsabile della 
domanda di accesso (nome, funzione, numero di telefono, 
indirizzo email)  

III.  Identificazione del CSD cui è presentata la domanda 

Denominazione sociale del CSD cui è presentata la do
manda  

Paese d'origine  

Indirizzo della sede legale  

Nome e dati di contatto della persona responsabile della 
valutazione della domanda di accesso 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

IV.  Osservazioni della parte richiedente in merito alla valutazione del rischio della domanda di accesso svolta 
dal CSD cui è presentata la domanda e motivazioni del rifiuto di accesso 

Osservazioni della parte richiedente sui rischi giuridici de
rivanti dalla prestazione di servizi  

Osservazioni della parte richiedente sui rischi finanziari de
rivanti dalla prestazione di servizi  

Osservazioni della parte richiedente sui rischi operativi de
rivanti dalla prestazione di servizi  

Osservazioni della parte richiedente in merito al rifiuto di 
prestare i servizi di cui all'allegato, sezione A, punto 1, del 
regolamento (UE) n. 909/2014 applicabile alla specifica 
emissione di titoli.  

Osservazioni della parte richiedente sulle motivazioni del 
rifiuto d'accesso della parte cui è presentata la domanda  

Ogni altra informazione pertinente  

V.  Allegati 

Copia della domanda iniziale di accesso presentata dalla parte richiedente al CSD cui è presentata la domanda 

Copia della risposta del CSD cui è presentata la domanda alla domanda iniziale di accesso 

VI.  Altre informazioni e/o documenti rilevanti  
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Tabella 6 

Modello per il reclamo per il rifiuto di accesso ai f lussi relativi alle operazioni di una CCP o di una 
sede di negoziazione 

I.  Informazioni generali 

Mittente: CSD richiedente  

Destinatario: autorità competente della parte cui è presen
tata la domanda  

Data della domanda di accesso  

Numero di riferimento dato dal CSD richiedente  

Data di ricevimento della domanda di accesso  

Numero di riferimento dato dalla parte cui è presentata la 
domanda  

II.  Identificazione del CSD richiedente 

Denominazione sociale del CSD richiedente  

Paese d'origine  

Indirizzo della sede legale  

LEI  

Nome e dati di contatto della persona responsabile della 
domanda di accesso (nome, funzione, numero di telefono, 
indirizzo email)  

III.  Identificazione della parte cui è presentata la domanda 

Denominazione sociale della parte cui è presentata la do
manda  

Paese d'origine  

Indirizzo della sede legale  

Nome e dati di contatto della persona responsabile della 
valutazione della domanda di accesso 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

IV.  Osservazioni del CSD richiedente in merito alla valutazione del rischio della domanda di accesso svolta 
dalla parte cui è presentata la domanda e motivazioni del rifiuto di accesso 

Osservazioni del CSD richiedente sui rischi derivanti dalla 
prestazione di servizi  

Osservazioni del CSD richiedente sulle motivazioni del ri
fiuto d'accesso della parte cui è presentata la domanda  

Ogni altra informazione pertinente  

V.  Allegati 

Copia della domanda iniziale di accesso presentata dal CSD richiedente alla parte cui è presentata la domanda 

Copia della risposta della parte cui è presentata la domanda alla domanda iniziale di accesso 

VI.  Altre informazioni e/o documenti rilevanti  
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Tabella 7 

Modello per la consultazione di altre autorità in merito alla valutazione del rifiuto di accesso o per 
il deferimento all'ESMA 

I.  Informazioni generali 

Mittente: autorità competente della parte cui è presentata 
la domanda  

Destinatario: 

a) autorità competente del luogo di stabilimento del parte
cipante richiedente; oppure 

b) autorità competente del luogo di stabilimento dell'emit
tente richiedente; oppure 

c) autorità competente del CSD richiedente e autorità rile
vante del CSD richiedente di cui all'articolo 12, para
grafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014; 
oppure 

d)  autorità competente della CCP o sede di negoziazione 
richiedente e autorità rilevante di cui all'articolo 12, pa
ragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014; 
oppure 

e)  ESMA (in caso di deferimento all'ESMA).  

Data della domanda di accesso  

Numero di riferimento dato dalla parte richiedente  

Data di ricevimento della domanda di accesso  

Numero di riferimento dato dalla parte cui è presentata la 
domanda  

Data di ricevimento del reclamo per il rifiuto di accesso  

Numero di riferimento dato dall'autorità competente della 
parte cui è presentata la domanda  

II.  Identificazione delle autorità 

Denominazione e dati di contatto dell'autorità competente 
della parte cui è presentata la domanda 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

Ove applicabile, denominazione e dati di contatto dell'au
torità rilevante della parte cui è presentata la domanda di 
cui all'articolo 12, paragrafo 1, lettera a), del regolamento 
(UE) n. 909/2014 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

III.  Identificazione della parte richiedente 

Denominazione sociale della parte richiedente  

Paese d'origine  

Indirizzo della sede legale  

LEI  

Nome e dati di contatto della persona responsabile della 
domanda di accesso (nome, funzione, numero di telefono, 
indirizzo email)  
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IV.  Identificazione della parte cui è presentata la domanda 

Denominazione sociale della parte cui è presentata la do
manda  

Paese d'origine  

Indirizzo della sede legale  

LEI  

Nome e dati di contatto della persona responsabile della 
valutazione della domanda di accesso 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

V.  Valutazione dell'autorità competente della parte cui è presentata la domanda 

Osservazioni dell'autorità competente riguardanti: 

a)  le motivazioni per il rifiuto d'accesso della parte cui è 
presentata la domanda; e 

b)  le argomentazioni della parte richiedente.  

Ove applicabile, osservazioni dell'autorità rilevante della 
parte cui è presentata la domanda di cui all'articolo 12, pa
ragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014  

Il rifiuto di concedere l'accesso è ritenuto ingiustificato SÌ NO 

Le motivazioni fornite dall'autorità competente della parte 
cui è presentata la domanda a sostegno della sua valuta
zione  

VI.  Allegati 

Copia della domanda iniziale di accesso presentata dalla parte richiedente alla parte cui è presentata la domanda 

Copia della risposta della parte cui è presentata la domanda alla domanda iniziale di accesso 

Copia del reclamo della parte richiedente per il rifiuto di accesso 

VII.  Altre informazioni e/o documenti rilevanti  

Tabella 8 

Modello per la risposta alla consultazione dell'autorità competente o di altre autorità in merito alla 
valutazione del rifiuto di accesso, e per il deferimento all'ESMA 

I.  Informazioni generali 

Mittente: 

a) autorità competente del luogo di stabilimento del parte
cipante richiedente; oppure 

b) autorità competente del luogo di stabilimento dell'emit
tente richiedente; oppure 

c) autorità competente del CSD richiedente e autorità rile
vante di cui all'articolo 12, paragrafo 1, lettera a), del 
regolamento (UE) n. 909/2014; oppure 

d)  autorità competente della CCP o sede di negoziazione 
richiedente e autorità rilevante di cui all'articolo 12, pa
ragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014.  
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Destinatario: 

a) autorità competente della parte cui è presentata la do
manda; oppure 

b)  ESMA.  

Data della domanda di accesso  

Numero di riferimento dato dalla parte richiedente  

Data di ricevimento della domanda di accesso  

Numero di riferimento dato dalla parte cui è presentata la 
domanda  

Data di ricevimento del reclamo per il rifiuto di accesso  

Numero di riferimento dato dall'autorità competente della 
parte cui è presentata la domanda  

Data di ricevimento della valutazione fornita dall'autorità 
competente alla parte cui è presentata la domanda  

Numero di riferimento dato dall'autorità competente della 
parte richiedente  

II.  Identificazione dell'autorità che presenta la risposta alla valutazione da parte dell'autorità competente 
della parte cui è presentata la domanda 

Denominazione e dati di contatto delle seguenti autorità: 

a) autorità competente del luogo di stabilimento del parte
cipante richiedente; oppure 

b) autorità competente del luogo di stabilimento dell'emit
tente richiedente; oppure 

c) autorità competente del CSD richiedente e autorità rile
vante del CSD richiedente di cui all'articolo 12, para
grafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014; 
oppure 

d)  autorità competente della CCP o sede di negoziazione 
richiedente e autorità rilevante di cui all'articolo 12, pa
ragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014. 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

III.  Identificazione della parte richiedente 

Denominazione sociale della parte richiedente  

Paese d'origine  

Indirizzo della sede legale  

LEI  

Nome e dati di contatto della persona responsabile della 
domanda di accesso (nome, funzione, numero di telefono, 
indirizzo email)  
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IV.  Identificazione della parte cui è presentata la domanda 

Denominazione sociale della parte cui è presentata la do
manda  

Paese d'origine  

Indirizzo della sede legale  

LEI  

Nome e dati di contatto della persona responsabile della 
valutazione della domanda di accesso 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

V.  Valutazione dell'autorità competente della parte cui è presentata la domanda 

Osservazioni riguardanti: 

a)  le motivazioni per il rifiuto d'accesso della parte cui è 
presentata la domanda; 

b)  le argomentazioni della parte richiedente; 

c)  le motivazioni fornite dall'autorità competente della 
parte cui è presentata la domanda a sostegno della sua 
valutazione.  

Il rifiuto di concedere l'accesso è ritenuto ingiustificato SÌ NO 

Le motivazioni fornite dall'autorità a sostegno della sua va
lutazione  

VI.  Ove rilevante, valutazione dell'autorità rilevante della parte richiedente di cui all'articolo 12, paragrafo 1, 
lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014 

Osservazioni riguardanti: 

a)  le motivazioni per il rifiuto d'accesso della parte cui è 
presentata la domanda; 

b)  le argomentazioni della parte richiedente; 

c)  le motivazioni fornite dall'autorità competente della 
parte cui è presentata la domanda a sostegno della sua 
valutazione.  

Il rifiuto di concedere l'accesso è ritenuto ingiustificato SÌ NO 

Le motivazioni fornite dall'autorità a sostegno della sua va
lutazione  

VII.  Allegati 

Copia del reclamo della parte richiedente per il rifiuto di accesso, compresa copia delle informazioni fornite ai sensi del
l'allegato I 

Copia della valutazione da parte dell'autorità competente della parte cui è presentata la domanda in merito al reclamo 
avviato dalla parte richiedente per quanto riguarda il rifiuto di accesso, compresa copia delle informazioni fornite ai sensi 
dell'allegato II 

VIII.  Altre informazioni e/o documenti rilevanti  
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Tabella 9 

Modello per la risposta al reclamo per il rifiuto di accesso 

I.  Informazioni generali 

Mittente: autorità competente della parte cui è presentata 
la domanda  

Destinatari: 

a)  parte richiedente; 

b)  parte cui è presentata la domanda; 

c) autorità competente del luogo di stabilimento del parte
cipante richiedente; oppure 

d) autorità competente del luogo di stabilimento dell'emit
tente richiedente; oppure 

e)  in caso di collegamenti tra CSD, autorità competente 
del CSD richiedente e autorità rilevante di cui all'arti
colo 12, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) 
n. 909/2014; oppure 

f)  in caso di accesso da parte di una sede di negoziazione 
o CCP, autorità competente della CCP o sede di nego
ziazione richiedente e autorità rilevante di cui all'arti
colo 12, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) 
n. 909/2014.  

Data della domanda di accesso  

Numero di riferimento dato dalla parte richiedente  

Data di ricevimento della domanda di accesso  

Numero di riferimento dato dalla parte cui è presentata la 
domanda  

Data di ricevimento del reclamo per il rifiuto di accesso  

Numero di riferimento dato dall'autorità competente della 
parte cui è presentata la domanda  

Data di ricevimento della valutazione da parte dell'autorità 
competente della parte richiedente e, ove applicabile, del
l'autorità rilevante della parte richiedente di cui all'arti
colo 12, paragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) 
n. 909/2014  

Numero di riferimento dato dall'autorità competente della 
parte richiedente o, ove applicabile, dall'autorità rilevante 
della parte richiedente di cui all'articolo 12, paragrafo 1, 
lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014  

II.  Identificazione dell'autorità che presenta la risposta al reclamo per il rifiuto di accesso 

Denominazione e dati di contatto dell'autorità competente 
della parte cui è presentata la domanda 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 
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III.  Identificazione della parte richiedente 

Denominazione sociale della parte richiedente  

Paese d'origine  

Indirizzo della sede legale  

LEI  

Nome e dati di contatto della persona responsabile della 
domanda di accesso (nome, funzione, numero di telefono, 
indirizzo email)  

IV.  Identificazione della parte cui è presentata la domanda 

Denominazione sociale della parte cui è presentata la do
manda  

Paese d'origine  

Indirizzo della sede legale  

LEI  

Nome e dati di contatto della persona responsabile della 
valutazione della domanda di accesso 

Nome Funzione Numero di 
telefono 

Email: 

V.  Valutazione dell'autorità competente della parte cui è presentata la domanda 

Osservazioni riguardanti: 

a)  le motivazioni per il rifiuto d'accesso della parte cui è 
presentata la domanda; 

b)  le argomentazioni della parte richiedente; 

c) le motivazioni fornite dall'autorità della parte richie
dente a sostegno della sua valutazione.  

Ove applicabile, osservazioni dell'autorità rilevante della 
parte cui è presentata la domanda di cui all'articolo 12, pa
ragrafo 1, lettera a), del regolamento (UE) n. 909/2014 ri
guardanti: 

a)  le motivazioni per il rifiuto d'accesso della parte cui è 
presentata la domanda; 

b)  le argomentazioni della parte richiedente; 

c) le motivazioni fornite dall'autorità della parte richie
dente a sostegno della sua valutazione.  

Il rifiuto di concedere l'accesso è ritenuto ingiustificato SÌ NO 

Le motivazioni fornite dall'autorità competente della parte 
cui è presentata la domanda a sostegno della sua valuta
zione  

VI.  Ordine rivolto alla parte cui è presentata la domanda di concedere l'accesso alla parte richiedente 

Quando il rifiuto di concedere l'accesso viene ritenuto ingiustificato, copia dell'ordine rivolto alla parte cui è presentata 
la domanda di concedere l'accesso alla parte richiedente, compresa la scadenza da rispettare. 

VII.  Altre informazioni e/o documenti rilevanti   
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ALLEGATO VI 

Moduli e modelli per la consultazione delle autorità prima della concessione dell'autorizzazione 
a prestare servizi accessori di tipo bancario 

[Articolo 55, paragrafo 8, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

SEZIONE 1 

Modello per la trasmissione delle informazioni pertinenti e la richiesta di un parere motivato 

[Denominazione dell'autorità competente responsabile della valutazione della domanda di autorizzazione] 

Dati di contatto dell'autorità competente responsabile della valutazione della domanda di autorizzazione 

Nome della persona/delle persone responsabili per ulteriori contatti: 

Funzione: 

Numero di telefono: 

Indirizzo email: 

1)  Il [data di presentazione della domanda di autorizzazione], [denominazione del CSD richiedente l'autorizzazione] ha 
presentato la domanda di autorizzazione a [designare un ente creditizio/a prestare] (1) servizi accessori di tipo 
bancario a [denominazione dell'autorità competente responsabile della valutazione della domanda di autorizzazione] 
in conformità all'articolo 55, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

2)  [Denominazione dell'autorità competente responsabile della valutazione della domanda di autorizzazione] ha 
esaminato la domanda e la considera completa. 

3)  [Denominazione dell'autorità competente responsabile della valutazione della domanda di autorizzazione] trasmette 
in allegato alla presente lettera tutte le informazioni incluse nella domanda [l'autorità competente dovrebbe garantire 
l'invio delle informazioni in allegato alla presente lettera] a tutte le autorità di cui all'articolo 55, paragrafo 5, del 
regolamento (UE) n. 909/2014, e chiede un parere motivato alle autorità di cui all'articolo 55, paragrafo 4, lettere 
da a) ad e), del regolamento (UE) n. 909/2014 entro 30 giorni dalla data di ricevimento della presente lettera. 
Ciascuna autorità è tenuta ad accusare ricevuta della presente domanda e delle informazioni allegate alla data di 
ricevimento. Se un'autorità non fornisce un parere entro 30 giorni, si considera che abbia espresso parere positivo. 

Fatto a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il [data] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Per conto di [denominazione dell'autorità competente responsabile della valutazione della domanda di autorizzazione], 

[firma] 

Elenco dei destinatari, comprese le autorità aventi il diritto di esprimere un parere motivato:  

1. [Autorità competente a elencare le autorità di cui all'articolo 55, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 909/2014] 

SEZIONE 2 

Modello per il parere motivato 

[Denominazione dell'autorità che esprime il parere motivato] 

Dati di contatto dell'autorità che ha espresso un parere motivato 

Nome della persona/delle persone responsabili per ulteriori contatti: 

Funzione: 

(1) Dovrebbe essere utilizzato il riferimento appropriato, in funzione del caso, e dovrebbe essere identificato il soggetto specifico. 
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Numero di telefono: 

Indirizzo email: 

1)  Il [data di presentazione della domanda di autorizzazione], [denominazione del CSD richiedente l'autorizzazione] ha 
presentato la domanda di autorizzazione a [designare un ente creditizio/a prestare] (2) servizi accessori di tipo 
bancario a [denominazione dell'autorità competente responsabile della valutazione della domanda di autorizzazione] 
in conformità all'articolo 55, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

2)  [Denominazione dell'autorità competente] ha controllato la completezza della domanda, ha trasmesso le 
informazioni incluse nella domanda a [fornire elenco delle autorità, comprese ABE e ESMA] e ha richiesto un parere 
motivato a [autorità interessata] conformemente all'articolo 55, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 909/2014. La 
domanda è stata ricevuta il [data …]. 

3)  Visto l'articolo 55, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 909/2014, [denominazione dell'autorità interessata che 
emette il parere motivato] esprime il presente parere motivato sulla domanda. 

Parere motivato: [scegliere un'opzione: positivo o negativo] 

[Motivazione dettagliata e completa in caso di parere motivato negativo …] 

Fatto a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il [data] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Per conto di [denominazione dell'autorità che esprime il parere], 

[firma] 

SEZIONE 3 

Modello per la decisione motivata relativa a un parere motivato negativo 

[Denominazione dell'autorità competente del paese di origine responsabile della valutazione della domanda di autoriz
zazione] 

Dati di contatto dell'autorità competente responsabile della valutazione della domanda di autorizzazione 

Nome della persona/delle persone responsabili per ulteriori contatti: 

Funzione: 

Numero di telefono: 

Indirizzo email: 

1)  Il [data di presentazione della domanda di autorizzazione], [denominazione del CSD richiedente l'autorizzazione] ha 
presentato la domanda di autorizzazione a [designare un ente creditizio/a prestare] (2) servizi accessori di tipo 
bancario a [denominazione dell'autorità competente responsabile della valutazione della domanda di autorizzazione] 
in conformità all'articolo 55, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

2)  [Denominazione dell'autorità competente responsabile della valutazione della domanda di autorizzazione] ha 
controllato la completezza della domanda, ha trasmesso le informazioni incluse nella domanda a [tutte le autorità di 
cui all'articolo 55, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 909/2014] e ha richiesto un parere motivato a [tutte le 
autorità aventi diritto designate dall'autorità competente in conformità all'articolo 55, paragrafo 4, lettere da a) ad e), 
del regolamento (UE) n. 909/2014]. 

(2) Cfr. nota a piè di pagina 1. 
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3)  Visto il parere motivato negativo/i pareri motivati negativi espressi ai sensi dell'articolo 55, paragrafo 5, del 
regolamento (UE) n. 909/2014 sulla domanda da: 

—  [Denominazione dell'autorità interessata che ha espresso un parere] il [data del parere motivato]; 

—  [Denominazione dell'autorità interessata che ha espresso un parere] il [data del parere motivato]; 

—  … 

4)  [Denominazione dell'autorità competente responsabile della valutazione della domanda di autorizzazione] ha 
esaminato attentamente il parere motivato/i pareri motivati ed emette la presente decisione motivata conformemente 
all'articolo 55, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

Decisione motivata relativa al parere negativo/ai pareri negativi: 

[Scegliere un'opzione] Procedere/non procedere al rilascio dell'autorizzazione 

[Motivazioni e giustificazione per la decisione motivata …] 

Fatto a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il [data] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Per conto di [denominazione dell'autorità competente responsabile della valutazione della domanda di autorizzazione], 

[firma] 

[allegato: copia della decisione] 

SEZIONE 4 

Modello per la richiesta di assistenza all'ESMA 

[Denominazione dell'autorità che deferisce la questione all'ESMA] 

Dati di contatto dell'autorità che deferisce la questione all'ESMA 

Nome della persona/delle persone responsabili per ulteriori contatti: 

Funzione: 

Numero di telefono: 

Indirizzo email: 

1)  Il [data di presentazione della domanda di autorizzazione], [denominazione del CSD richiedente l'autorizzazione] ha 
presentato la domanda di autorizzazione a [designare un ente creditizio/a prestare] (3) servizi accessori di tipo 
bancario a [denominazione dell'autorità competente responsabile della valutazione della domanda di autorizzazione] 
in conformità all'articolo 55, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

2)  [Denominazione dell'autorità competente responsabile della valutazione della domanda di autorizzazione] ha 
controllato la completezza della domanda, ha trasmesso le informazioni incluse nella domanda a [tutte le autorità di 
cui all'articolo 55, paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 909/2014] e ha richiesto un parere motivato a [autorità di 
cui all'articolo 55, paragrafo 4, lettere da a) ad e), del regolamento (UE) n. 909/2014] conformemente all'articolo 55, 
paragrafo 4, del regolamento (UE) n. 909/2014. 

3)  Visto il parere motivato negativo/i pareri motivati negativi espresso/i ai sensi dell'articolo 55, paragrafo 5, del 
regolamento (UE) n. 909/2014 sulla domanda da: 

—  [Denominazione dell'autorità interessata che aveva espresso un parere motivato negativo] il [data del parere 
motivato]; 

—  [Denominazione dell'autorità interessata che aveva espresso un parere motivato negativo] il [data del parere 
motivato]; 

—  … 

(3) Cfr. nota a piè di pagina 1. 
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4)  Vista la decisione motivata di [denominazione dell'autorità competente responsabile della valutazione della domanda 
di autorizzazione] del [data di emissione della decisione motivata relativa al parere] di procedere al rilascio dell'auto
rizzazione a fronte del suddetto parere motivato negativo/dei suddetti pareri motivati negativi a norma dell'ar
ticolo 55, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 909/2014, 

5)  Vista l'assenza di accordo sulla valutazione della domanda di autorizzazione tra l'autorità competente e le autorità di 
cui all'articolo 55, paragrafo 4, lettere da a) ad e), del regolamento (UE) n. 909/2014, nonostante ulteriori tentativi di 
raggiungere un accordo, 

6) Con la presente, a norma dell'articolo 55, paragrafo 5, del regolamento (UE) n. 909/2014, [denominazione dell'au
torità che richiede l'assistenza dell'ESMA] deferisce la questione all'ESMA a fini di assistenza, le fornisce una copia 
della domanda, del parere motivato/dei pareri motivati e della decisione di cui sopra, e le chiede di procedere 
a norma dell'articolo 31 del regolamento (UE) n. 1095/2010 entro 30 giorni dal ricevimento della presente richiesta. 

Motivazioni della richiesta 

[Motivazioni del deferimento all'ESMA] 

Fatto a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il [data] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Per conto di [denominazione dell'autorità che deferisce la questione all'ESMA], 

[firma] 

Fatto a . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  il [data] . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  

Per conto di [denominazione dell'autorità che deferisce la questione all'ESMA] 

[firma]  

  17CE1025
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/395 DEL CONSIGLIO 

del 7 marzo 2017 

che attua l'articolo 13 del regolamento (UE) n. 356/2010 che impone specifiche misure restrittive 
nei confronti di determinate persone fisiche o giuridiche, entità od organismi in considerazione 

della situazione in Somalia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 356/2010 del Consiglio, del 26 aprile 2010, che impone specifiche misure restrittive nei 
confronti di determinate persone fisiche o giuridiche, entità od organismi in considerazione della situazione in 
Somalia (1), in particolare l'articolo 13, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 26 aprile 2010 il Consiglio ha adottato il regolamento (UE) n. 356/2010. 

(2)  Il 12 gennaio 2017 il comitato del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, istituito a norma delle risoluzioni 
751 (1992) e 1907 (2009) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, ha aggiornato le informazioni relative 
a 12 persone e un'entità soggette a misure restrittive. 

(3)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato I del regolamento (UE) n. 356/2010, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I del regolamento (UE) n. 356/2010 è modificato come indicato nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

(1) GU L 105 del 27.4.2010, pag. 1. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in ciascuno degli Stati 
membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7 marzo 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
L. GRECH  
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ALLEGATO 

Le voci relative alle persone e all'entità elencate in appresso sono sostituite dalle seguenti: 

I.  Persone 

1.  Yasin Ali Baynah (alias a) Ali, Yasin Baynah, b) Ali, Yassin Mohamed, c) Baynah, Yasin, d) Baynah, Yassin, 
e) Baynax, Yasiin Cali, f) Beenah, Yasin, g) Beenah, Yassin, h) Beenax, Yasin, i) Beenax, Yassin, j) Benah, 
Yasin, k) Benah, Yassin, l) Benax, Yassin, m) Beynah, Yasin, n) Binah, Yassin, o) Cali, Yasiin Baynax) 

Data di nascita: 24 dicembre 1965. Cittadinanza: somala. Altra cittadinanza: svedese. Ubicazione: Rinkeby, 
Stoccolma, Svezia; Mogadiscio, Somalia. 

Data della designazione ONU: 12 aprile 2010. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5774673. 

Yasin Ali Baynah ha fomentato attacchi contro il governo federale di transizione e la missione dell'Unione africana 
in Somalia (AMISOM). Ha inoltre mobilitato sostegno e raccolto fondi per conto dell'Alleanza per la riliberazione 
della Somalia e Hizbul Islam, che hanno partecipato entrambi direttamente ad atti che minacciano la pace e la 
sicurezza della Somalia, compresi il rifiuto dell'accordo di Gibuti e attacchi al governo federale di transizione e 
all'AMISOM a Mogadiscio. 

2.  Hassan Dahir Aweys [alias a) Ali, Sheikh Hassan Dahir Aweys, b) Awes, Hassan Dahir, c) Awes, Shaykh 
Hassan Dahir, d) Aweyes, Hassen Dahir, e) Aweys, Ahmed Dahir, f) Aweys, Sheikh, g) Aweys, Sheikh 
Hassan Dahir, h) Dahir, Aweys Hassan, i) Ibrahim, Mohammed Hassan, j) OAIS, Hassan Tahir, k) Uways, 
Hassan Tahir, l) «Hassan, Sheikh»] 

Data di nascita: 1935. Cittadino somalo. Cittadinanza: somala. Ubicazione: Somalia. 

Data della designazione ONU: 12 aprile 2010. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/577468 

Hassan Dahir Aweys è stato e continua a essere un importante leader politico e ideologico di una serie di gruppi 
armati di opposizione responsabili di ripetute violazioni dell'embargo generale e totale sulle armi e/o di atti che 
minacciano l'accordo di pace di Gibuti, il governo federale di transizione e le forze della missione dell'Unione 
africana in Somalia (AMISOM). Tra giugno 2006 e settembre 2007 AWEYS ha svolto la funzione di presidente del 
comitato centrale dell'Unione delle corti islamiche; nel luglio 2008 si è autodichiarato presidente dell'Alleanza per la 
riliberazione della Somalia — ala di Asmara e nel maggio 2009 è stato nominato presidente di Hizbul Islam, 
un'alleanza di gruppi che si oppongono al governo federale di transizione. In ciascuna di tali funzioni, le dichia
razioni e le azioni di AWEYS hanno mostrato l'intenzione chiara e determinata di smantellare il governo federale 
transitorio e di espellere con la forza AMISOM dalla Somalia. 

3.  Hassan Abdullah Hersi Al-Turki [alias a) Al-Turki, Hassan, b) Turki, Hassan, c) Turki, Hassan Abdillahi 
Hersi, d) Turki, Sheikh Hassan, e) Xirsi, Xasan Cabdilaahi, f) Xirsi, Xasan Cabdulle] 

Data di nascita: 1944 circa. Luogo di nascita: regione di Ogaden, Etiopia. Cittadinanza: somala. Ubicazione: Somalia. 

Data della designazione ONU: 12 aprile 2010. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5774683. 
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Hassan Abdullah Hersi Al-Turki è un importante leader di un gruppo di miliziani armati dalla metà degli anni 1990 
e ha violato in molte occasioni l'embargo sulle armi. Nel 2006 Al-Turki ha contribuito con forze armate alla presa 
di Mogadiscio da parte dell'Unione delle corti islamiche ed è emerso quale capo militare all'interno del gruppo, 
allineato con Al-Shabaab. Dal 2006 Al-Turki mette il territorio sotto il suo controllo a disposizione per le eserci
tazioni di vari gruppi armati di opposizione, ivi compresa Al-Shabaab. Nel settembre 2007, Al-Turki è apparso in 
un filmato del telegiornale di al-Jazeera che mostrava esercitazioni dei miliziani sotto il suo comando. 

4.  Ahmed Abdi aw-Mohamed [alias a) Abu Zubeyr, Muktar Abdirahman, b) Abuzubair, Muktar Abdulrahim, 
c) Aw Mohammed, Ahmed Abdi, d) Aw Mohamud, Ahmed Abdi, e) «Godane», f) «Godani», g) «Mukhtar, 
Shaykh», h) «Zubeyr, Abu»] 

Data di nascita: 10 luglio 1977. Luogo di nascita: Hargeysa, Somalia. Cittadinanza: somala. 

Data di designazione dell'ONU: 12 aprile 2010. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5774684. 

Ahmed Abdi Aw-Mohamed è un importante leader di Al-Shabaab ed è stato pubblicamente nominato emiro dell'or
ganizzazione nel dicembre 2007. Esercita responsabilità di comando per le operazioni di Al-Shabaab in tutta la 
Somalia. Aw-Mohamed ha denunciato il processo di pace di Gibuti quale cospirazione straniera e nel maggio 2009, 
in una registrazione audio inviata ai media somali, ha ammesso che le sue forze erano state coinvolte nei recenti 
combattimenti a Mogadiscio. 

6.  Bashir Mohamed Mahamoud [alias a) Bashir Mohamed Mahmoud, b) Bashir Mahmud Mohammed, c) Bashir 
Mohamed Mohamud, d) Bashir Mohamed Mohamoud, e) Bashir Yare, f) Bashir Qorgab, g) Gure Gap, 
h) «Abu Muscab», i) «Qorgab»] 

Data di nascita: a) 1979 b) 1980 c) 1981 d) 1982. Cittadinanza: somala. Ubicazione: Mogadiscio, Somalia. 

Data della designazione ONU: 12 aprile 2010. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5774965. 

Bashir Mohamed Mahamoud è un comandante militare di Al-Shabaab. Era anche uno dei circa dieci membri del 
consiglio supremo di Al-Shabaab alla fine del 2008. Con un complice ha organizzato l'attacco a colpi di mortaio 
del 10 giugno 2009 contro il governo federale di transizione somalo a Mogadiscio. 

8.  Fares Mohammed Mana'a [alias: a) Faris Mana'a, b) Fares Mohammed Manaa] 

Data di nascita: 8 febbraio 1965. Luogo di nascita: Sadah, Yemen. Numero di passaporto: 00514146; luogo di 
rilascio: Sanaa, Yemen. Carta d'identità numero: 1417576; luogo di rilascio: Al-Amana, Yemen; data di rilascio: 
7 gennaio 1996. 

Data della designazione ONU: 12 aprile 2010. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5774972. 

Fares Mohammed Mana'a ha fornito, venduto o trasferito in Somalia, direttamente o indirettamente, armamenti 
o materiale connesso in violazione dell'embargo sulle armi. Mana'a è un noto trafficante di armi. Nell'ottobre 2009, 
nell'ambito di uno sforzo inteso ad arginare il flusso di armi nel paese, dove sarebbero presenti più armi che 
persone, il governo dello Yemen ha pubblicato una lista nera di commercianti di armi, in cui Mana'a è al primo 
posto. «Faris Mana'a è un importante trafficante di armi e la cosa è risaputa», ha riferito nel giugno 2009 un 
giornalista USA, commentatore di questioni yemenite, che redige una relazione semestrale sul paese e contribuisce 
ai lavori del Jane's Intelligence Group. In un articolo del dicembre 2007 dello Yemen Times, viene citato come 
«Sceicco Fares Mohammed Mana'a, commerciante di armi». In un articolo del dicembre 2008 dello Yemen Times, è 
indicato come «Sceicco Fares Mohammed Mana'a, che commercia in armi». 
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A metà del 2008 lo Yemen continuava a fungere da centro per la spedizione illegale di armamenti nel Corno 
d'Africa, in particolare spedizioni di armamenti via mare verso la Somalia. Secondo notizie non confermate, Faris 
Mana'a avrebbe partecipato alle spedizioni verso la Somalia in numerose occasioni. Nel 2004 è stato coinvolto in 
contratti per la fornitura di armi dall'Europa orientale riguardanti armi che sarebbero state vendute ai combattenti 
somali. Nonostante l'embargo sulle armi imposto dall'ONU nei confronti della Somalia dal 1992, si può far risalire 
l'interesse di Mana'a nel traffico di armi in Somalia almeno al 2003. In quell'anno, Mana'a ha presentato un'offerta 
per l'acquisto di migliaia di armi dall'Europa orientale, precisando di volerne vendere una parte in Somalia. 

9.  Hassan Mahat Omar [alias: a) Hassaan Hussein Adam, b) Hassane Mahad Omar, c) Xassaan Xuseen Adan, 
d) Asan Mahad Cumar, e) Abu Salman, f) Abu Salmaan, g) Sheikh Hassaan Hussein]. 

Data di nascita: 10 aprile 1979. Luogo di nascita: Garissa, Kenya. Cittadinanza: probabilmente etiope. Numero di 
passaporto: A 1180173 Kenya, scadenza 20 agosto 2017. Carta d'identità numero: 23446085. Ubicazione: Nairobi, 
Kenya. Data della designazione ONU: 28 luglio 2011. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5774975. 

Hassan Mahat Omar è impegnato in atti che minacciano la pace, la sicurezza o la stabilità della Somalia. È un imam 
e uno dei leader di Masjid-ul-Axmar, un centro informale affiliato ad Al-Shabaab a Nairobi. È inoltre coinvolto nel 
reclutamento di nuovi membri e nel reperimento di fondi per Al-Shabaab, anche online sul sito web alqimmah.NET, 
affiliato ad Al-Shabaab. 

Inoltre, ha pronunciato varie fatwa su una chat room online di Al-Shabaab, sollecitando attacchi contro il governo 
federale di transizione. 

10.  Omar Hammami [alias: a) Abu Maansuur Al-Amriki, b) Abu Mansour Al-Amriki, c) Abu Mansuur 
Al-Amriki, d) Umar Hammami, e) Abu Mansur Al-Amriki]. 

Data di nascita: 6 maggio 1984. Luogo di nascita: Alabama, Stati Uniti. Cittadinanza: statunitense. Si ritiene abbia 
anche la cittadinanza siriana. Numero di passaporto: 403062567 (USA). Numero di previdenza sociale: 423-31- 
3021 (USA). Ubicazione: Somalia. 

Altre informazioni: sposato con una donna somala. Ha vissuto in Egitto nel 2005 e si è trasferito in Somalia nel 
2009. link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/ 
un/5774980. 

Data della designazione ONU: 28 luglio 2011. 

Omar Hammami è impegnato in atti che minacciano la pace, la sicurezza o la stabilità della Somalia. È un membro 
di rilievo di Al-Shabaab. È coinvolto nel reclutamento, nel finanziamento e nella retribuzione dei combattenti 
stranieri in Somalia. È descritto come un esperto di esplosivi e di tecniche di guerra in generale. Dall'ottobre 2007 
compare in servizi televisivi e in video propagandistici di Al-Shabaab. È stato anche visto in un video di 
addestramento dei combattenti di Al-Shabaab. È apparso inoltre in video e su siti web in cui incita nuovi 
combattenti ad aderire ad Al-Shabaab. 

12.  Aboud Rogo Mohammed [alias: a) Aboud Mohammad Rogo, b) Aboud Seif Rogo, c) Aboud Mohammed 
Rogo, d) Sheikh Aboud Rogo, e) Aboud Rogo Muhammad, f) Aboud Rogo Mohamed] 

Data di nascita: 11 novembre 1960. Date di nascita alternative: a) 11 novembre 1967, b) 11 novembre 1969, 
c) 1o gennaio 1969. Luogo di nascita: Lamu Island, Kenya. 

Data della designazione ONU: 25 luglio 2012. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5775562. 

L'estremista Aboud Rogo Mohammed con base in Kenya ha minacciato la pace, la sicurezza o la stabilità della 
Somalia, fornendo sostegno finanziario, materiale, logistico o tecnico ad Al-Shabaab, un'entità inserita nell'elenco 
dal comitato del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite istituito a norma della risoluzione 751 (1992) 
concernente la Somalia e della risoluzione 1907 (2009) concernente l'Eritrea per il suo coinvolgimento in atti che 
direttamente o indirettamente minacciano la pace, la sicurezza o la stabilità della Somalia. 
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Aboud Rogo Mohammed è un religioso islamico estremista con base in Kenya. Continua d esercitare influenza su 
gruppi estremistici dell'Africa orientale nell'ambito della sua campagna volta a fomentare la violenza in tutta l'Africa 
orientale. Le attività di Aboud Rogo includono la raccolta di fondi per Al-Shabaab. 

In quanto principale leader ideologico di Al Hijra, gruppo precedentemente noto come Centro giovanile 
musulmano, Aboud Rogo Mohammed ha utilizzato il gruppo estremistico come strumento per la radicalizzazione e 
il reclutamento di africani, principalmente di lingua swahili, al fine di condurre attività militanti violente in Somalia. 
In una serie di conferenze incendiarie svoltesi tra febbraio 2009 e febbraio 2012, Aboud ha ripetutamente istigato 
al rifiuto violento del processo di pace somalo. Nel corso di tali conferenze, ha ripetutamente esortato a ricorrere 
alla violenza sia contro il personale delle Nazioni Unite che contro le forze della missione dell'Unione africana in 
Somalia (AMISOM) e ha incitato l'uditorio a recarsi in Somalia per unirsi alla lotta di Al-Shabaab contro il governo 
kenyota. 

Aboud Rogo Mohammed offre anche orientamenti alle reclute kenyote che aderiscono ad Al-Shabaab per sfuggire 
all'identificazione da parte delle autorità kenyote e sui percorsi da seguire durante il viaggio da Mombasa e/o Lamu 
fino alle roccheforti di Al-Shabaab in Somalia, in particolare Kismayo. Ha agevolato il trasferimento in Somalia di 
numerose reclute kenyote destinate ad Al-Shabaab. 

Nel settembre 2011 Rogo reclutava individui a Mombasa, Kenya, da inviare in Somalia, presumibilmente per 
condurre operazioni terroristiche. Nel settembre 2008 Rogo ha tenuto a Mombasa una riunione per la raccolta di 
fondi destinati a contribuire al finanziamento delle attività di Al-Shabaab in Somalia. 

13.  Abubaker Shariff Ahmed [alias: a) Makaburi, b) Sheikh Abubakar Ahmed, c) Abubaker Shariff Ahmed, 
d) Abu Makaburi Shariff, e) Abubaker Shariff, f) Abubakar Ahmed] 

Data di nascita: 1962. Data di nascita alternativa: 1967. Luogo di nascita: Kenya. Ubicazione: zona di Majengo, 
Mombasa, Kenya. Data della designazione ONU: 23 agosto 2012. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5775564. 

Abubaker Shariff Ahmed è un facilitatore e reclutatore di spicco di giovani musulmani kenyoti destinati per attività 
militanti violente in Somalia e uno stretto collaboratore di Aboud Rogo. Fornisce supporto materiale a gruppi 
estremistici in Kenya (e altrove nell'Africa orientale). Grazie a frequenti viaggi alle roccheforti di Al-Shabaab in 
Somalia, tra cui Kismayo, ha potuto mantenere forti legami con i membri di spicco di Al-Shabaab. 

Abubaker Shariff Ahmed è inoltre impegnato nella mobilitazione e gestione di fondi per Al-Shabaab, un'entità 
inserita nell'elenco del comitato del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite istituito a norma della risoluzione 
751 (1992) concernente la Somalia e della risoluzione 1907 (2009) concernente l'Eritrea per il suo coinvolgimento 
in atti che direttamente o indirettamente minacciano la pace, la sicurezza o la stabilità della Somalia. 

Abubaker Shariff Ahmed ha incitato, durante le prediche nella moschea di Mombasa, giovani uomini a recarsi in 
Somalia, commettere atti estremistici, combattere per AlQaeda e uccidere cittadini statunitensi. 

Abubaker Shariff Ahmed à stato arrestato alla fine del dicembre 2010 dalle autorità kenyote perché sospettato di 
coinvolgimento nell'attentato dinamitardo contro una stazione di autobus di Nairobi. Abubaker Shariff Ahmed è 
anche un leader di un'organizzazione giovanile con sede in Kenya, a Mombasa, con legami con Al-Shabaab. 

Dal 2010 Abubaker Shariff Ahmed opera come reclutatore e facilitatore per Al-Shabaab nella zona di Majengo 
a Mombasa, Kenya. 

14.  Maalim Salman [alias a) Mu'alim Salman, b) Mualem Suleiman, c) Ameer Salman, d) Ma'alim Suleiman, 
e) Maalim Salman Ali, f) Maalim Selman Ali, g) Ma'alim Selman, h) Ma'alin Sulayman] 

Data di nascita: 1979 circa. Luogo di nascita: Nairobi, Kenya. Ubicazione: Somalia. 

Data della designazione ONU: 23 settembre 2014. 
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Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5818613. 

Maalim Salman è stato scelto dal leader di Al-Shabaab Ahmed Abdi aw-Mohamed alias Godane come capo dei 
combattenti stranieri africani per Al-Shabaab. Ha addestrato cittadini stranieri che volevano unirsi ad Al-Shabaab 
come combattenti stranieri africani ed è stato coinvolto in operazioni in Africa contro turisti, centri di intratte
nimento e chiese. 

Sebbene prevalentemente dedito a operazioni condotte al di fuori della Somalia, è noto che Salman risiede in 
Somalia, dove addestra combattenti stranieri prima di inviarli altrove. Anche alcuni dei combattenti stranieri di Al- 
Shabaab sono presenti in Somalia. A titolo di esempio, Salman ha inviato combattenti stranieri di Al-Shabaab in 
Somalia meridionale in risposta a un'offensiva della missione dell'Unione africana in Somalia (AMISOM). 

Oltre ad altri attentati terroristici, Al-Shabaab si è resa responsabile dell'attacco al centro commerciale Westgate di 
Nairobi, Kenya, del settembre 2013, nel quale hanno perso la vita almeno 67 persone. Più di recente, Al-Shabaab ha 
rivendicato l'attacco del 31 agosto 2014 al carcere dell'Agenzia nazionale per l'intelligence e la sicurezza di 
Mogadiscio, nel quale sono stati uccisi tre guardie di sicurezza e due civili e ferite altre 15 persone. 

15.  Ahmed Diriye [alias a) Sheikh Ahmed Umar Abu Ubaidah, b) Sheikh Omar Abu Ubaidaha, c) Sheikh 
Ahmed Umar, d) Sheikh Mahad Omar Abdikarim, e) Abu Ubaidah, f) Abu Diriye] 

Data di nascita: 1972 circa. Luogo di nascita: Somalia. Ubicazione: Somalia. 

Data della designazione ONU: 24 settembre 2014. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5818614 

Ahmed Diriye è stato nominato nuovo emiro di Al-Shabaab dopo la morte del precedente leader Ahmed Abdi aw- 
Mohamed, persona inserita nell'elenco dal comitato del Consiglio di sicurezza a norma delle risoluzioni 751 (1992) 
e 1907 (2009). La nomina è stata pubblicamente annunciata in una dichiarazione del portavoce di Al-Shabaab, 
Sheikh Ali Dheere, resa il 6 settembre 2014. Diriye è stato un membro di spicco di Al-Shabaab e, come emiro, 
esercita responsabilità di comando per operazioni di Al-Shabaab. Sarà direttamente responsabile delle attività di Al- 
Shabaab che continuano a minacciare la pace, la sicurezza e la stabilità della Somalia. Diriye ha da allora adottato il 
nome arabo Sheikh Ahmed Umar Abu Ubaidah. 

II.  Entità 

Al-Shabaab [alias a) Al-Shabab, b) Shabaab, c) The Youth, d) Mujahidin Al-Shabaab Movement, e) Mujahideen 
Youth Movement, f) Mujahidin Youth Movement, g) MYM, h) Harakat Shabab Al-Mujahidin, i) Hizbul 
Shabaab, j) Hisb'ul Shabaab, k) Al-Shabaab Al-Islamiya, l) Youth Wing, m) Al-Shabaab Al-Islaam, n) Al- 
Shabaab Al-Jihaad, o) The Unity Of Islamic Youth, p) Harakat Al-Shabaab Al-Mujaahidiin, q) Harakatul 
Shabaab Al Mujaahidiin, r) Mujaahidiin Youth Movement] 

Ubicazione: Somalia. Data della designazione ONU: 12 aprile 2010. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/une/5775567. 

Al-Shabaab è stata impegnata in atti che, direttamente o indirettamente, minacciano la pace, la sicurezza o la stabilità 
della Somalia, che comprendono ma non si limitano ad atti che minacciano l'accordo di Gibuti del 18 agosto 2008 
o il processo politico e atti che minacciano le istituzioni federali di transizione, la missione dell'Unione africana in 
Somalia (AMISOM) o altre operazioni internazionali di mantenimento della pace relative alla Somalia. 

Al-Shabaab ha inoltre impedito l'inoltro di aiuti umanitari alla Somalia o l'accesso o la distribuzione di aiuti 
umanitari in Somalia. 
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Secondo la dichiarazione riguardante la Somalia rilasciata al Consiglio di sicurezza dal presidente del comitato del 
Consiglio di sicurezza istituito ai sensi della risoluzione 751 (1992) il 29 luglio 2009, sia Al-Shabaab sia Hizbul 
Islam hanno rivendicato pubblicamente e ripetutamente la responsabilità degli attacchi perpetrati contro il governo 
federale di transizione e l'AMISOM. Al-Shabaab aveva inoltre rivendicato la responsabilità dell'uccisione di funzionari 
del governo federale di transizione, e il 19 luglio 2009 aveva fatto irruzione negli uffici locali dell'UNOPS, 
dell'UNDSS e dell'UNDP, situati nelle regioni di Bay e Bakool, chiudendoli, in violazione del punto c) della risoluzione 
1844 (2008). Al-Shabaab ha altresì ostacolato ripetutamente l'accesso o la distribuzione di aiuti umanitari in 
Somalia. 

La relazione del Segretario generale del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite in merito alla situazione in 
Somalia, del 20 luglio 2009, contiene i seguenti capoversi che riguardano le attività di Al-Shabaab in Somalia: 

Si ritiene che gruppi di rivoltosi, come Al-Shabaab, estorcano denaro a società private e reclutino giovani, compresi 
bambini soldato, per partecipare alla lotta contro il governo di Mogadiscio. Al-Shabaab ha confermato la presenza di 
combattenti stranieri tra le sue file e ha dichiarato apertamente di collaborare con AlQaeda a Mogadiscio per 
rovesciare il governo della Somalia. I combattenti stranieri, molti dei quali sarebbero originari del Pakistan e dell'Af
ghanistan, risultano essere ben addestrati e già collaudati in battaglia. Sono stati visti mentre, incappucciati, 
sferravano offensive contro le forze governative a Mogadiscio e nelle regioni limitrofe. 

Al-Shabaab ha intensificato la sua strategia volta a esercitare coercizioni e intimidazioni nei confronti della 
popolazione somala, come evidenziano gli assassinii eccellenti attentamente selezionati e gli arresti di capi clan, 
numerosi dei quali sono stati assassinati. Il 19 giugno 2009 Omar Hashi Aden, ministro della sicurezza nazionale, è 
stato ucciso in un attentato suicida di vasta portata con autobomba a Beletwyne. Oltre 30 persone sono rimaste 
uccise nell'attentato, che è stato fortemente condannato dalla comunità internazionale e da un'ampia porzione 
trasversale della società somala. 

Secondo la relazione del gruppo di monitoraggio della Somalia del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
(2008/769) del dicembre 2008, Al-Shabaab è responsabile di una serie di attentati perpetrati in Somalia negli ultimi 
anni, tra i quali: 

—  la presunta uccisione e decapitazione di un autista somalo che lavorava per il Programma alimentare mondiale, 
nel settembre 2008; 

—  il bombardamento di un mercato nel Puntland, che ha causato la morte di 20 persone e il ferimento di oltre 100, 
il 6 febbraio 2008; 

—  una campagna di bombardamenti e omicidi mirati nel Somaliland, intesi a intralciare le elezioni parlamentari del 
2006; 

—  l'uccisione di diversi operatori umanitari stranieri nel 2003 e nel 2004. 

Secondo le notizie ricevute, Al-Shabaab ha fatto irruzione in presidi delle Nazioni Unite in Somalia il 20 luglio 2009 
e ha emanato un'ordinanza che bandiva tre agenzie delle Nazioni Unite dalle zone della Somalia sotto il suo 
controllo. Inoltre, le forze del governo federale di transizione somalo hanno combattuto contro gli insorti di Al- 
Shabaab e di Hizbul Islam l'11 e il 12 luglio 2009, provocando la morte di oltre 60 persone. Negli scontri 
dell'11 luglio 2009, Al-Shabaab ha lanciato quattro colpi di mortaio all'interno di Villa Somalia, provocando la morte 
di tre soldati della missione dell'Unione africana in Somalia (AMISOM) e ferendone altri otto. 

Secondo un articolo pubblicato dalla British Broadcasting Corporation il 22 febbraio 2009, Al-Shabaab ha 
rivendicato la responsabilità di un attentato suicida con autobomba contro una base militare dell'Unione africana 
a Mogadiscio. Secondo l'articolo, l'Unione africana ha confermato la morte di 11 membri della forza di pace 
dell'Unione africana e il ferimento di altri 15. 

Secondo un articolo pubblicato da Reuters il 14 luglio 2009, nel 2009 i militanti di Al-Shabaab hanno registrato 
successi in azioni di guerriglia contro le forze somale e dell'Unione africana azioni di guerriglia. 

Un articolo pubblicato da Voice of America il 10 luglio 2009 riporta che Al-Shabaab è stata coinvolta in un attentato 
contro le forze governative somale nel maggio 2009. 

Secondo un articolo pubblicato sul sito web del Consiglio per le relazioni estere e datato 27 febbraio 2009, Al- 
Shabaab porta avanti dal 2006 un'insurrezione contro il governo di transizione somalo e i suoi sostenitori etiopi. Al- 
Shabaab ha ucciso undici soldati del Burundi nell'attacco più sanguinoso contro i membri della forza di pace dell'UA 
dal suo schieramento e ha preso parte a violenti combattimenti che hanno fatto almeno quindici vittime 
a Mogadiscio.  
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/396 DEL CONSIGLIO 

del 7 marzo 2017 

che attua l'articolo 9, paragrafo 5, del regolamento (CE) n. 1183/2005 che istituisce misure 
restrittive specifiche nei confronti delle persone che violano l'embargo sulle armi per quanto 

riguarda la Repubblica democratica del Congo 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (CE) n. 1183/2005 del Consiglio, del 18 luglio 2005, che istituisce misure restrittive specifiche nei 
confronti delle persone che violano l'embargo sulle armi per quanto riguarda la Repubblica democratica del Congo (1), 
in particolare l'articolo 9, paragrafo 5, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 18 luglio 2005 il Consiglio ha adottato il regolamento (CE) n. 1183/2005. 

(2)  Il 12 gennaio 2017 il comitato del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, istituito a norma della risoluzione 
1533 (2004) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, ha aggiornato le informazioni identificative relative 
a 30 persone e 9 entità soggette a misure restrittive. 

(3)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato I del regolamento (CE) n. 183/2005, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

L'allegato I del regolamento (CE) n. 1183/2005 è modificato come indicato nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7 marzo 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
L. GRECH  

(1) GU L 193 del 23.7.2005, pag. 1. 
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ALLEGATO 

Le voci riguardanti persone ed entità elencate in appresso sono sostituite dalle seguenti: 

a) Elenco delle persone di cui agli articoli 2 e 2 bis 

1. Eric BADEGE 

Data di nascita: 1971. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 31 dicembre 2012. 

Indirizzo: Ruanda (a inizio 2016). 

Altre informazioni: Fuggito in Ruanda nel marzo 2013 e tuttora in questo paese a inizio del 2016. Link all'avviso 
speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5272441 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Eric Badege è stato tenente colonnello e personalità di riferimento dell'M23 a Masisi e ha comandato alcune operazioni 
che hanno destabilizzato parti del territorio di Masisi nella provincia del Kivu settentrionale. In quanto comandante 
militare dell'M23, Badege si è reso responsabile di gravi violazioni, tra cui atti contro bambini o donne in situazioni di 
conflitto armato. Dopo maggio 2012 i Raia Mutomboki, sotto il comando dell'M23, hanno ucciso centinaia di civili in 
una serie di attacchi coordinati. Nell'agosto 2012 Badege ha sferrato attacchi congiunti che hanno comportato 
l'uccisione indiscriminata di civili. Questi attacchi erano organizzati congiuntamente da Badege e dal colonnello Makoma 
Semivumbi Jacques. Ex combattenti dell'M23 hanno sostenuto che i leader dell'M23 hanno proceduto a esecuzioni 
sommarie di decine di bambini che cercavano di fuggire dopo essere stati reclutati dall'M23 come bambini soldato. 

Secondo una relazione dell'11 settembre 2012 di Human Rights Watch (HRW), un giovane ruandese di 18 anni fuggito 
dopo essere stato reclutato con la forza in Ruanda ha affermato di aver assistito all'esecuzione di un ragazzo di 16 anni 
della sua unità dell'M23 che aveva cercato di fuggire nel mese di giugno. Il ragazzo è stato catturato e percosso a morte 
dai combattenti dell'M23 davanti alle altre reclute. Sembra che un comandante dell'M23 che aveva ordinato l'uccisione 
del ragazzo abbia in seguito giustificato con le altre reclute quanto accaduto affermando «voleva abbandonarci». La 
relazione afferma inoltre che, secondo alcuni testimoni, almeno 33 nuove reclute e altri combattenti dell'M23 sono stati 
oggetto di esecuzioni sommarie in seguito a tentativi di fuga. Alcuni sono stati legati ed uccisi con un colpo di arma da 
fuoco di fronte alle altre reclute a scopo intimidatorio. Una giovane recluta ha raccontato a HRW «quando eravamo 
nell'M23, ci dicevano che potevamo [scegliere tra] rimanere nel gruppo o morire. Molti hanno cercato di fuggire, ma 
alcuni sono stati scoperti e uccisi immediatamente.» 

Badege è fuggito in Ruanda nel marzo 2013 e a inizio 2016 viveva in quel paese. 

2. Frank Kakolele BWAMBALE 

[alias: a) FRANK KAKORERE b) FRANK KAKORERE BWAMBALE c) AIGLE BLANC] 

Designazione: generale delle FARDC. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Indirizzo: Kinshasa, Repubblica democratica del Congo (giugno 2016). 
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Altre informazioni: Ha lasciato il Congresso nazionale per la difesa del popolo (CNDP) nel gennaio 2008. In giugno 
2011 residente a Kinshasa. Dal 2010 Kakolele è coinvolto in attività svolte, apparentemente per conto del governo della 
Repubblica Democratica del Congo (RDC), nel quadro del «Programme de Stabilisation et Reconstruction des Zones 
Sortant des Conflits Armés» (STAREC), e ha partecipato in particolare a una missione STAREC a Goma e Beni nel marzo 
2011. Le autorità dell'RDC lo hanno arrestato nel dicembre 2013 a Beni, provincia del Kivu settentrionale, in quanto 
avrebbe bloccato il processo di disarmo, smobilitazione e reinserimento (DDR). Ha lasciato l'RDC e ha vissuto in Kenya 
per un certo periodo, prima di essere richiamato dal governo dell'RDC per assisterlo in merito alla situazione nel 
territorio di Beni. È stato arrestato nell'ottobre 2015 nella zona di Mambasa, essendo sospettato di sostenere un gruppo 
Mai Mai, ma non è stata avviata l'azione penale e a giugno 2016 viveva a Kinshasa. Link all'avviso speciale INTERPOL- 
Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5776078 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Frank Kakolele Bwambale era il leader dell'RDC-ML, che esercitava un'influenza sulle politiche di tale raggruppamento e 
manteneva il comando e il controllo delle attività delle forze dell'RCD-ML, uno dei gruppi armati e delle milizie di cui al 
punto 20 della risoluzione 1493 (2003), responsabile di traffico d'armi in violazione dell'embargo sulle armi. Ha lasciato 
il Congresso nazionale per la difesa del popolo (CNDP) nel gennaio 2008. Dal 2010 Kakolele è stato coinvolto in attività 
svolte, apparentemente per conto del governo della Repubblica Democratica del Congo (RDC), nel quadro del 
«Programme de Stabilisation et Reconstruction des Zones Sortant des Conflits Armés» (STAREC), e ha partecipato in 
particolare a una missione STAREC a Goma e Beni nel marzo 2011. 

Ha lasciato l'RDC e ha vissuto in Kenya per un certo periodo prima di essere richiamato dal governo dell'RDC per 
fornire assistenza in merito alla situazione nel territorio di Beni. È stato arrestato nell'ottobre 2015 vicino a Mambasa, 
essendo sospettato di sostenere un gruppo Mai Mai, ma non è stata avviata l'azione penale. A giugno 2016 Kakolele 
viveva a Kinshasa. 

3. Gaston IYAMUREMYE 

[alias: a) Byiringiro Victor Rumuli, b) Victor Rumuri, c) Michel Byiringiro, d) Rumuli] 

Designazione: a) presidente ad interim delle Forze democratiche per la liberazione del Ruanda (FDLR); b) primo vicepre
sidente delle FDLR-FOCA; c) maggiore generale delle FDLR-FOCA. 

Indirizzo: Provincia del Kivu settentrionale, Repubblica democratica del Congo (a giugno 2016). 

Data di nascita: 1948. 

Luogo di nascita: a) distretto di Musanze, provincia settentrionale, Ruanda, b) Ruhengeri, Ruanda. 

Cittadinanza: Ruanda. 

Data della designazione ONU: 1o dicembre 2010. 

Altre informazioni: Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5272456 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Gaston Iyamuremye è il primo vicepresidente delle FDLR, nonché il presidente ad interim. Ha anche il grado di maggiore 
generale nell'ala armata delle FDLR, chiamata FOCA. Dal giugno 2016 Iyamuremye si trova nella provincia del Kivu 
settentrionale della Repubblica democratica del Congo. 

4. Innocent KAINA 

[alias: a) Colonnello Innocent KAINA, b): India Queen] 

Designazione: ex vicecomandante dell'M23. 

Indirizzo: Uganda (a inizio 2016). 
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Data di nascita: novembre 1973. 

Luogo di nascita: Bunagana, territorio di Rutshuru, Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 30 novembre 2012. 

Altre informazioni: È diventato vicecomandante dell'M23 dopo la fuga in Ruanda della fazione di Bosco Taganda nel 
marzo 2013. È fuggito in Uganda nel novembre 2013. In Uganda (a inizio 2016). Link all'avviso speciale INTERPOL- 
Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5776081 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Innocent Kaina era comandante di settore e poi vicecomandante del movimento del 23 marzo (M23). Si è reso 
responsabile di, e ha commesso, violazioni gravi dei diritti umani e del diritto internazionale. Nel luglio del 2007 il 
tribunale militare di guarnigione di Kinshasa ha condannato Kaina per crimini contro l'umanità commessi nel distretto 
di Ituri tra maggio 2003 e dicembre 2005. È stato rilasciato nel 2009 nel quadro dell'accordo di pace tra il governo 
congolese e il CNDP. Come membro delle FARDC, nel 2009 si è reso responsabile di esecuzioni, sequestri e 
menomazioni nel territorio di Masisi. Come comandante agli ordini del generale Taganda ha avviato l'ammutinamento 
dell'ex CNDP nel territorio di Rutshuru nell'aprile 2012. Ha garantito la sicurezza dei militari ammutinati al di fuori di 
Masisi. Tra maggio e agosto 2012 ha sovrinteso al reclutamento e all'addestramento di oltre 150 bambini per la 
ribellione dell'M23, sparando a quelli che avevano tentato la fuga. Nel luglio 2012 si è recato a Berunda e Degho per 
attività di mobilitazione e reclutamento per conto dell'M23. Kaina è fuggito in Uganda nel novembre 2013 e si trovava 
ancora in quel paese a inizio 2016. 

5. Jérôme KAKWAVU BUKANDE 

[alias: a) Jérôme Kakwavu, b) Commandant Jérôme] 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Nel dicembre 2004 ha ricevuto il grado di generale delle FARDC. Nel giugno 2011 era detenuto 
nella prigione di Makala a Kinshasa. Il 25 marzo 2011 la Corte suprema militare a Kinshasa ha avviato un processo 
contro Kakwavu per crimini di guerra. Nel novembre 2014 è stato condannato da un tribunale militare dell'RDC a dieci 
anni di detenzione per stupro, omicidio e tortura. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: 
https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5776083 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Ex presidente dell'UCD/FAPC. Le FAPC controllano i posti di frontiera illegali tra l'Uganda e l'RDC, che rappresentano le 
principali vie di transito dei flussi di armi. Come presidente delle FAPC, ha esercitato un'influenza sulle politiche di tali 
forze, nonché il comando e il controllo delle attività delle FAPC, coinvolte in traffico d'armi e, di conseguenza, in 
violazione dell'embargo sulle armi. Secondo l'Ufficio del Rappresentante speciale del Segretario generale ONU per 
i bambini nei conflitti armati, si è reso responsabile del reclutamento e dell'impiego di bambini a Ituri nel 2002. Uno dei 
cinque alti ufficiali FARDC accusati di reati gravi che hanno comportato violenza sessuale e i cui casi sono stati riferiti 
dal Consiglio di sicurezza al governo durante la visita del 2009. Nel dicembre 2004 ha ricevuto il grado di generale delle 
FARDC. Nel giugno 2011 era detenuto nella prigione di Makala a Kinshasa. Il 25 marzo 2011 la Corte suprema militare 
a Kinshasa ha avviato un processo contro Kakwavu per crimini di guerra. 

6. Germain KATANGA 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data di nascita: 28 aprile 1978. 

Luogo di nascita: Mambasa, provincia di Ituri, Repubblica democratica del Congo. 

Indirizzo: Repubblica democratica del Congo (in prigione). 
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Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Nominato generale delle FARDC nel dicembre 2004. Consegnato dal governo dell'RDC alla Corte 
penale internazionale (CPI) il 18 ottobre 2007. Inizialmente condannato il 23 maggio 2014 dalla CPI a 12 anni di 
detenzione per crimini di guerra e crimini contro l'umanità, la camera d'appello della CPI ha ridotto la sua condanna e 
ne ha determinato il termine al 18 gennaio 2016. Sebbene detenuto nei Paesi Bassi per la durata del processo, Katanga è 
stato trasferito in una prigione dell'RDC nel dicembre 2015 e accusato di altri crimini precedentemente commessi 
a Ituri. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/ 
5776116 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Germain Katanga era il comandante dell'FRPI. È stato coinvolto in trasferimenti d'armi, in violazione dell'embargo sulle 
armi. Secondo l'Ufficio del Rappresentante speciale del Segretario generale ONU per i bambini nei conflitti armati, è 
responsabile del reclutamento e dell'impiego di bambini a Ituri dal 2002 al 2003. È stato nominato generale delle 
FARDC nel dicembre 2004. È stato consegnato dal governo dell'RDC alla Corte penale internazionale (CPI) il 18 ottobre 
2007. Inizialmente condannato il 23 maggio 2014 dalla CPI a 12 anni di detenzione per crimini di guerra e crimini 
contro l'umanità, la camera d'appello della CPI ha ridotto la sua condanna e ne ha determinato il termine al 18 gennaio 
2016. Sebbene detenuto nei Paesi Bassi per la durata del processo, Katanga è stato trasferito in una prigione dell'RDC nel 
dicembre 2015 e accusato di altri crimini precedente commessi a Ituri. 

7. Thomas LUBANGA 

Luogo di nascita: Ituri, Repubblica democratica del Congo. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Indirizzo: Repubblica democratica del Congo (in prigione). 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Arrestato a Kinshasa nel marzo 2005 per il coinvolgimento dell'UPC/L in violazioni dei diritti 
umani. Consegnato alla CPI il 17 marzo 2006. Riconosciuto colpevole dalla CPI nel marzo 2012, è stato condannato 
a 14 anni di prigione. Il 1o dicembre 2014 i giudici di appello della CPI hanno confermato la sentenza di colpevolezza e 
di condanna di Lubanga. Trasferito in una prigione dell'RDC il 19 dicembre 2015 per scontare la sua pena detentiva. 
Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/ 
5776117 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Thomas Lubanga era il presidente dell'UPC/L, uno dei gruppi armati e delle milizie di cui al punto 20 della 
risoluzione 1493 (2003), coinvolto in traffico d'armi in violazione dell'embargo sulle armi. Secondo l'Ufficio del Rappre
sentante speciale del Segretario generale ONU per i bambini nei conflitti armati, è responsabile del reclutamento e 
dell'impiego di bambini a Ituri dal 2002 al 2003. È stato arrestato a Kinshasa nel marzo 2005 per il coinvolgimento 
dell'UPC/L in violazioni dei diritti umani e consegnato dalle autorità congolesi alla CPI il 17 marzo 2006. È stato 
riconosciuto colpevole dalla CPI nel marzo 2012 ed è stato condannato a 14 anni di detenzione. Il 1o dicembre 2014 
i giudici di appello della CPI hanno confermato la sentenza di colpevolezza e di condanna. Trasferito in una prigione 
dell'RDC il 19 dicembre 2015 per scontare la sua pena detentiva. 

8. Sultani MAKENGA 

[alias: a) Makenga, Colonnello Sultani, b) Makenga, Emmanuel Sultani] 

Data di nascita: 25 dicembre 1973. 

Luogo di nascita: congolese, Repubblica democratica del Congo. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 
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Data della designazione ONU: 12 novembre 2012. 

Altre informazioni: Capo militare del movimento del 23 marzo (M23), gruppo operante nella Repubblica democratica 
del Congo. In Uganda a fine 2014. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www. 
interpol.int/en/notice/search/un/5272833 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Sultani Makenga è un capo militare del movimento del 23 marzo (M23), gruppo operante nella Repubblica democratica 
del Congo (RDC). Come capo dell'M23 (noto anche come esercito rivoluzionario congolese) ha commesso ed è 
responsabile di gravi violazioni del diritto internazionale implicanti atti contro donne e bambini in situazioni di conflitto 
armato, tra cui uccisioni e menomazioni, violenza sessuale, sequestri e trasferimenti forzati. Si è inoltre reso responsabile 
di violazioni del diritto internazionale in relazione alle azioni di reclutamento o impiego di bambini nei conflitti armati 
nell'RDC compiute dall'M23. Sotto il comando di Sultani Makenga, l'M23 ha compiuto grandi atrocità contro la 
popolazione civile nell'RDC. In base a testimonianze e segnalazioni, i militanti sotto il comando di Sultani Makenga 
hanno commesso stupri in tutto il territorio di Rutshuru a danno di donne e bambini, alcuni dei quali di soli 8 anni, nel 
quadro di una strategia tesa a consolidare il controllo di tale territorio. Sotto il comando di Makenga, l'M23 ha condotto 
vaste campagne di reclutamento forzato di bambini nell'RDC e nella regione, oltre a uccidere, menomare e ferire decine 
di bambini. Molti bambini reclutati avevano meno di 15 anni. Si segnala inoltre che Makenga era destinatario di armi e 
materiale connesso in violazione delle misure adottate dall'RDC in attuazione dell'embargo sulle armi, comprese 
ordinanze interne sull'importazione e il possesso di armi e materiale connesso. Tra gli atti commessi da Makenga, in 
quanto capo dell'M23 si annoverano violazioni gravi del diritto internazionale e atrocità contro la popolazione civile 
dell'RDC che hanno accentuato la condizione di insicurezza, i trasferimenti forzati e il conflitto nella regione. Capo 
militare del movimento del 23 marzo (M23), gruppo operante nella Repubblica democratica del Congo. 

9. Khawa Panga MANDRO 

[alias: a) Kawa Panga, b) Kawa Panga Mandro, c) Kawa Mandro, d) Yves Andoul Karim, e) Mandro Panga Kahwa, f) Yves 
Khawa Panga Mandro, g) «Chief Kahwa», h) «Kawa»] 

Data di nascita: 20 agosto 1973. 

Luogo di nascita: Bunia, Repubblica democratica del Congo. 

Indirizzo: Uganda (a maggio 2016). 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Detenuto a Bunia nell'aprile 2005 per sabotaggio del processo di pace nell'Ituri. Arrestato dalle 
autorità congolesi nell'ottobre 2005, assolto dalla Corte d'appello di Kisangani e successivamente consegnato alle 
autorità giudiziarie di Kinshasa sulla base di nuovi capi d'accusa per crimini contro l'umanità, crimini di guerra, omicidio 
e atti di violenza aggravati. Nell'agosto 2014 un tribunale militare dell'RDC di Kisangani lo ha riconosciuto colpevole di 
crimini di guerra e crimini contro l'umanità e lo ha condannato alla pena di nove anni di detenzione e al pagamento di 
circa 85 000 dollari a favore delle vittime. Ha scontato la pena e risiede in Uganda dal maggio 2016. Link all'avviso 
speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5272933 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Khawa Panga Mandro era il presidente del PUSIC, uno dei gruppi armati e delle milizie di cui al punto 20 della 
risoluzione 1493 (2003), coinvolto in traffico d'armi in violazione dell'embargo sulle armi. Secondo l'Ufficio del Rappre
sentante speciale del Segretario generale ONU per i bambini nei conflitti armati, è responsabile del reclutamento e 
dell'impiego di bambini dal 2001 al 2002. È stato detenuto a Bunia nell'aprile 2005 per sabotaggio del processo di pace 
nell'Ituri. È stato arrestato dalle autorità congolesi nell'ottobre 2005, assolto dalla Corte d'appello di Kisangani e successi
vamente consegnato alle autorità giudiziarie di Kinshasa sulla base di nuovi capi d'accusa per crimini contro l'umanità, 
crimini di guerra, omicidio e atti di violenza aggravati. Nell'agosto 2014 un tribunale militare dell'RDC di Kisangani lo 
ha riconosciuto colpevole di crimini di guerra e crimini contro l'umanità e lo ha condannato alla pena di nove anni di 
detenzione e al pagamento di circa 85 000 dollari a favore delle vittime. Ha scontato la pena e risiede in Uganda dal 
maggio 2016. 
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10. Callixte MBARUSHIMANA 

Designazione: segretario esecutivo delle FDLR. 

Data di nascita: 24 luglio 1963. 

Luogo di nascita: Ndusu/Ruhengeri, provincia del Nord, Ruanda. 

Cittadinanza: Ruanda. 

Data della designazione ONU: 3 marzo 2009. 

Altre informazioni: Arrestato a Parigi il 3 ottobre 2010 in forza di mandato di arresto della CPI per crimini di guerra e 
crimini contro l'umanità commessi dai soldati FDLR nel Kivu nel 2009. Trasferito all'Aia il 25 gennaio 2011 e rilasciato 
dalla CPI a fine 2011. Eletto segretario esecutivo delle FDLR il 29 novembre 2014 per un mandato di cinque anni. Link 
all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5224649 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Callixte Mbarushimana era segretario esecutivo delle FDLR e vicepresidente dell'alto comando militare delle FDLR fino al 
suo arresto. Come leader politico/militare di un gruppo armato straniero operante nella Repubblica democratica del 
Congo, ha impedito il disarmo, il rimpatrio volontario e il reinsediamento dei combattenti, in violazione della 
risoluzione 1857 (2008) OP 4 (b) del Consiglio di sicurezza. È stato arrestato a Parigi il 3 ottobre 2010 in forza di 
mandato di arresto della CPI per crimini di guerra e crimini contro l'umanità commessi dai soldati FDLR nel Kivu 
nel 2009. È stato trasferito all'Aia il 25 gennaio 2011 ma rilasciato a fine 2011. È stato rieletto segretario esecutivo delle 
FDLR il 29 novembre 2014 per un mandato di cinque anni. 

11. Iruta Douglas MPAMO 

[alias: a) Doulas Iruta Mpamo, b) Mpano] 

Indirizzo: Gisenyi, Ruanda (giugno 2011). 

Data di nascita: a) 28 dicembre 1965, b) 29 dicembre 1965. 

Luogo di nascita: a) Bashali, Masisi, Repubblica democratica del Congo, b) Goma, Repubblica democratica del Congo, 
c) Uvira, Repubblica democratica del Congo. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Occupazione ignota da quando sono precipitati due dei velivoli operati dalla Great Lakes Business 
Company (GLBC). Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/ 
search/un/5272813 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Proprietario/dirigente della Compagnie aérienne des Grands Lacs e della Great Lakes Business Company, i cui velivoli 
sono stati utilizzati per fornire assistenza a gruppi armati e milizie di cui al punto 20 della risoluzione 1493 (2003). 
Responsabile anche della dissimulazione di informazioni su voli e cargo, apparentemente, per consentire la violazione 
dell'embargo sulle armi. Occupazione ignota da quando sono precipitati due dei velivoli operati dalla Great Lakes 
Business Company (GLBC). 

13. Leodomir MUGARAGU 

[alias: a) Manzi Leon, b) Leo Manzi] 

Indirizzo: quartier generale delle FDLR, foresta di Kikoma, Bogoyi, Walikale, Kivu settentrionale, Repubblica democratica 
del Congo (giugno 2011). 
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Data di nascita: a) 1954; b) 1953. 

Luogo di nascita: a) Kigali, Ruanda b) Rushashi, provincia settentrionale, Ruanda. 

Cittadinanza: Ruanda. 

Data della designazione ONU: 1o dicembre 2010. 

Altre informazioni: capo di Stato maggiore delle FDLR-FOCA, incaricato dell'amministrazione. Link all'avviso speciale 
INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5270747 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Secondo fonti aperte e comunicazioni ufficiali, Leodomir Mugaragu è capo di stato maggiore delle Forces Combattantes 
Abucunguzi/Combatant Force for the Liberation of Rwanda (FOCA), ala armata delle FDLR. Secondo comunicazioni 
ufficiali Mugaragu è un ufficiale di alto livello incaricato della pianificazione delle operazioni militari delle FDLR nella 
provincia orientale dell'RDC. Capo di stato maggiore delle FDLR-FOCA, incaricato dell'amministrazione. 

14. Leopold MUJYAMBERE 

[alias: a) Musenyeri, b) Achille, c) Frere Petrus Ibrahim] 

Designazione: a) capo di stato maggiore delle FDLR-FOCA, b) vicecomandante ad interim delle FDLR-FOCA. 

Indirizzo: Kinshasa, Repubblica democratica del Congo (giugno 2016). 

Data di nascita: a) 17 marzo 1962, b) all'incirca 1966. 

Luogo di nascita: Kigali, Ruanda. 

Cittadinanza: Ruanda. 

Data della designazione ONU: 3 marzo 2009. 

Altre informazioni: Nel 2014 è stato nominato vicecomandante f.f. delle FDLR-FOCA. Arrestato a Goma, RDC, dai 
servizi di sicurezza congolesi all'inizio di maggio 2016 e trasferito a Kinshasa. Link all'avviso speciale INTERPOL- 
Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5224709 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Leopold Mujyambere era comandante della seconda divisione delle FOCA, l'ala armata delle FDLR. Come leader militare 
di un gruppo armato straniero operante nella Repubblica democratica del Congo, ha impedito il disarmo e il rimpatrio 
volontario e il reinsediamento dei combattenti, in violazione della risoluzione 1857 (2008) OP 4 (b) del Consiglio di 
sicurezza. In base a prove raccolte dal gruppo di esperti per l'RDC del comitato delle sanzioni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, ed esposte dettagliatamente nella relazione del 13 febbraio 2008, le ragazze provenienti dalle FDLR- 
FOCA erano state precedentemente sequestrate e oggetto di abusi sessuali. Dalla metà del 2007 le FDLR-FOCA, che 
prima arruolavano ragazzi verso la metà o la fine dell'adolescenza, reclutano con la forza bambini a partire dai 10 anni 
di età. I più giovani sono utilizzati con funzioni di scorta, altri più vecchi come soldati al fronte, in violazione della 
risoluzione 1857 (2008) OP4 (d) e (e) del Consiglio di sicurezza. 

Nel giugno 2011 era comandante delle FOCA del settore operativo del Kivu meridionale, allora chiamato «Amazon». È 
stato in seguito promosso a capo di stato maggiore delle FOCA, e poi a vicecomandante f.f. nel 2014. È stato arrestato 
a Goma, RDC, dai servizi di sicurezza congolesi all'inizio di maggio 2016 e trasferito a Kinshasa. 
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15. Jamil MUKULU 

[alias: a) Steven Alirabaki, b) David Kyagulanyi, c) Musezi Talengelanimiro, d) Mzee Tutu, e) Abdullah Junjuaka, 
f) Alilabaki Kyagulanyi, g) Hussein Muhammad, h) Nicolas Luumu, i) Julius Elius Mashauri, j) David Amos Mazengo, 
k) Professor Musharaf, l) Talengelanimiro] 

Designazione: a) capo delle Forze Democratiche Alleate (ADF), b) comandante, Forze Democratiche Alleate 

Indirizzo: sarebbe in prigione in Uganda (settembre 2016). 

Data di nascita: a) 1965; b) 1o gennaio 1964. 

Luogo di nascita: Villaggio di Ntoke, sottocontea di Ntenjeru, distretto di Kayunga, Uganda. 

Cittadinanza: Uganda. 

Data della designazione ONU: 12 ottobre 2011. 

Altre informazioni: Arrestato nell'aprile 2015 in Tanzania ed estradato in Uganda nel luglio 2015. Dal settembre 2016 
Jamil Mukulu sarebbe detenuto dalla polizia in attesa di essere processato secondo la legge ugandese per crimini di 
guerra e gravi violazioni della convenzione di Ginevra. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza 
dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5270670 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Secondo fonti pubbliche e relazioni ufficiali, comprese le relazioni del gruppo di esperti per l'RDC del comitato delle 
sanzioni delle Nazioni Unite, Jamil Mukulu è il capo militare delle ADF, un gruppo armato straniero operante nell'RDC, 
e ostacola il disarmo, il rimpatrio e il reinsediamento volontario dei combattenti delle ADF, come previsto dal 
punto 4 b) della risoluzione 1857 (2008). Il gruppo di esperti per l'RDC del comitato delle sanzioni delle Nazioni Unite 
ha riferito che Jamil Mukulu ha fornito un sostegno materiale e umano alle ADF quale gruppo armato che opera sul 
territorio dell'RDC. Secondo varie fonti, comprese le relazioni del gruppo di esperti per l'RDC del comitato delle 
sanzioni delle Nazioni Unite, Jamil Mukulu ha ottenuto finanziamenti, ha influenzato le politiche delle ADF e ha assunto 
responsabilità dirette di comando e controllo delle forze delle ADF, segnatamente nella supervisione dei legami con reti 
terroristiche internazionali. 

16. Ignace MURWANASHYAKA 

(alias: Dott. Ignace) 

Titolo: Dott. 

Designazione: presidente delle FDLR. 

Indirizzo: Germania (in prigione). 

Data di nascita: 14 maggio 1963. 

Luogo di nascita: a) Butera, Ruanda, b) Ngoma, Butare, Ruanda. 

Cittadinanza: Ruanda. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Arrestato delle autorità tedesche il 17 novembre 2009 e condannato da un tribunale tedesco il 28 
settembre 2015 perché a capo di un gruppo terroristico straniero e per la partecipazione a crimini di guerra. Ha 
ricevuto una condanna a 13 anni e nel giugno 2016 era in carcere in Germania. Rieletto presidente delle FDLR il 29 
novembre 2014 per un mandato di cinque anni. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: 
https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5272382 

 



—  223  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA11-5-2017 2a Serie speciale - n. 36

 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Ignace Murwanashyaka presiede le FDLR ed esercita un'influenza sulle politiche di tali forze, uno dei gruppi armati e 
una delle milizie di cui al punto 20 della risoluzione 1493 (2003), responsabile di traffico d'armi in violazione 
dell'embargo sulle armi. Era in contatto telefonico con i comandanti militari delle FDLR (anche durante il massacro di 
Busurungi del maggio 2009); impartiva ordini all'alto comando militare; era coinvolto nel coordinamento del trasfe
rimento di armi e munizioni alle unità delle FDLR e nella trasmissione di istruzioni specifiche per il relativo impiego; e 
gestiva ingenti somme di denaro ricavato dalla vendita illegale di risorse naturali nelle zone sotto il controllo delle FDLR. 
Secondo l'Ufficio del Rappresentante speciale del Segretario generale ONU per i bambini nei conflitti armati è sua la 
responsabilità di comando in qualità di presidente e di comandante militare delle FDLR per il reclutamento e l'uso di 
bambini da parte delle FDLR nel Congo orientale. È stato arrestato delle autorità tedesche il 17 novembre 2009 e 
condannato da un tribunale tedesco il 28 settembre 2015 perché a capo di un gruppo terroristico straniero e per la 
partecipazione a crimini di guerra. Ha ricevuto una condanna a 13 anni e nel giugno 2016 era in carcere in Germania. 
È stato rieletto presidente delle FDLR il 29 novembre 2014 per un mandato di cinque anni. 

17. Straton MUSONI 

(alias: IO Musoni) 

Designazione: ex vicepresidente delle FDLR. 

Data di nascita: a) 6 aprile 1961, b) 4 giugno 1961. 

Luogo di nascita: Mugambazi, Kigali, Ruanda. 

Cittadinanza: Ruanda. 

Data della designazione ONU: 29 marzo 2007. 

Altre informazioni: Arrestato delle autorità tedesche il 17 novembre 2009, condannato a otto anni da un tribunale 
tedesco il 28 settembre 2015 perché a capo di un gruppo terroristico straniero. Musoni è stato scarcerato immedia
tamente dopo il processo per avere scontato oltre cinque anni di pena. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di 
sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5272354 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Straton Musoni è stato vicepresidente delle FDLR, un gruppo armato straniero che opera nell'RDC. Ha impedito il 
disarmo e il rimpatrio volontario o il reinsediamento dei combattenti appartenenti a tale gruppo, in violazione della 
risoluzione 1649 (2005). È stato arrestato delle autorità tedesche il 17 novembre 2009, condannato a otto anni da un 
tribunale tedesco il 28 settembre 2015 perché a capo di un gruppo terroristico straniero. È stato scarcerato immedia
tamente dopo il processo per avere scontato oltre cinque anni di pena. 

18. Jules MUTEBUTSI 

[alias: a) Jules Mutebusi, b) Jules Mutebuzi, c) Colonel Mutebutsi] 

Data di nascita: 1964. 

Luogo di nascita: Minembwe, Kivu meridionale, Repubblica democratica del Congo. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Ex vicecomandante militare regionale della decima regione militare delle FARDC nell'aprile 2004, 
destituito per indisciplina. Nel dicembre 2007 è stato arrestato dalle autorità ruandesi mentre cercava di attraversare la 
frontiera ed entrare nell'RDC. Sarebbe deceduto a Kigali il 9 maggio 2014. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio 
di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5272093 
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Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Jules Mutebutsi si è unito ad altri elementi ribelli dell'ex RCD-G per impadronirsi con la forza della città di Bukavu nel 
maggio 2004. Era implicato nella ricezione di armi al di fuori delle strutture delle FARDC e in rifornimenti a gruppi 
armati e milizie di cui al punto 20 della risoluzione 1493 (2003) in violazione dell'embargo sulle armi. È stato viceco
mandante militare regionale della decima regione militare delle FARDC fino all'aprile 2004, quando è stato destituito per 
indisciplina. Nel dicembre 2007 è stato arrestato dalle autorità ruandesi mentre cercava di attraversare la frontiera ed 
entrare nell'RDC. Sarebbe deceduto a Kigali il 9 maggio 2014. 

19. Baudoin NGARUYE WA MYAMURO 

(alias: Colonnello Baudoin Ngaruye) 

Titolo: Capo militare del movimento del 23 marzo (M23). 

Designazione: Brigadier generale. 

Indirizzo: Rubavu/Mudende, Ruanda. 

Data di nascita: a) 1o aprile 1978, b) 1978. 

Luogo di nascita: a) Bibwe, Repubblica democratica del Congo; b) Lusamambo, territorio di Lubero, Repubblica 
democratica del Congo. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Numero di identificazione nazionale: FARDC ID 1-78-09-44621-80. 

Data della designazione ONU: 30 novembre 2012. 

Altre informazioni: Entrato nella Repubblica del Ruanda il 16 marzo 2013. A fine 2014 viveva nel campo di Ngoma, 
Ruanda. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/ 
5268954 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Nell'aprile del 2012 Ngaruye ha guidato l'ammutinamento dell'ex CNDP, noto come movimento del 23 marzo (M23), 
agli ordini del generale Ntaganda. All'interno dell'M23 è attualmente il terzo comandante militare di grado più elevato. Il 
gruppo di esperti per l'RDC ne aveva già raccomandato l'inserimento nell'elenco delle persone designate nel 2008 e nel 
2009. È responsabile di e ha commesso violazioni gravi dei diritti umani e del diritto internazionale. Ha reclutato e 
addestrato centinaia di bambini tra il 2008 e il 2009 e, verso la fine del 2010, ha continuato a farlo per l'M23. Ha 
commesso omicidi, menomazioni e sequestri, spesso contro donne. È responsabile dell'esecuzione e della tortura di 
disertori dell'M23. Nel 2009, all'interno delle FARDC, ha ordinato l'uccisione di tutti gli uomini del villaggio di Shalio, 
territorio di Walikale. Ha inoltre fornito armi, munizioni e paghe nei territori di Masisi e di Walikale al comando diretto 
di Ntaganda. Nel 2010 ha organizzato trasferimenti forzati ed espropri ai danni delle popolazioni della zona di Lukopfu. 
È inoltre ampiamente implicato nelle reti criminali all'interno delle FARDC, traendo profitto dal commercio di minerali e 
causando così tensioni con il colonnello Innocent Zimurinda e atti di violenza nel 2011. Entrato nella Repubblica del 
Ruanda il 16 marzo 2013 a Gasizi/Rubavu. 

20. Mathieu, Chui NGUDJOLO 

[alias: a) Cui Ngudjolo] 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Indirizzo: Repubblica democratica del Congo. 

Data di nascita: 8 ottobre 1970. 
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Luogo di nascita: Bunia, provincia di Ituri, Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Arrestato dalla MONUC a Bunia nell'ottobre 2003. Consegnato dal governo dell'RDC alla Corte 
penale internazionale il 7 febbraio 2008. Assolto da tutti i capi d'accusa dalla CPI nel dicembre 2012, la sentenza è stata 
confermata dalla camera di appello il 27 febbraio 2015. Ngudjolo ha presentato domanda di asilo nei Paesi Bassi, 
domanda che è stata respinta. L'11 maggio 2015 è stato espulso verso l'RDC. Link all'avviso speciale INTERPOL- 
Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5776118 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Mathieu Chui Ngudjolo è stato capo di stato maggiore dell'FRPI, esercita un'influenza sulle politiche dell'FRPI e mantiene 
il comando e controllo delle attività delle forze dell'FRPI, uno dei gruppi armati e delle milizie di cui al punto 20 della 
risoluzione 1493 (2003), responsabile di traffico di armi in violazione dell'embargo sulle armi. Secondo l'Ufficio del 
Rappresentante speciale del Segretario generale ONU per i bambini nei conflitti armati, è stato responsabile del 
reclutamento e dell'impiego di minori di età inferiore ai 15 anni a Ituri nel 2006. È stato arrestato dalla MONUC 
a Bunia nell'ottobre 2003. Il governo dell'RDC l'ha successivamente consegnato alla Corte penale internazionale il 
7 febbraio 2008. È stato assolto da tutti i capi d'accusa dalla CPI nel dicembre 2012 e la sentenza è stata confermata 
dalla camera di appello il 27 febbraio 2015. Ngudjolo ha presentato domanda di asilo nei Paesi Bassi, domanda che è 
stata respinta. L'11 maggio 2015 è stato espulso verso l'RDC. 

21. Floribert Ngabu NJABU 

[alias: a) Floribert Njabu Ngabu, b) Floribert Ndjabu, c) Floribert Ngabu Ndjabu] 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo, passaporto n. OB 0243318. 

Data di nascita: 23 maggio 1971. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Agli arresti domiciliari a Kinshasa dal marzo 2005 per il coinvolgimento dell'FNI in violazioni dei 
diritti umani. Trasferito all'Aia il 27 marzo 2011 per testimoniare dinanzi alla CPI nei processi a carico di Germain 
Katanga e Mathieu Ngudjolo. Ha presentato domanda di asilo nei Paesi Bassi nel maggio 2011. Nell'ottobre 2012 un 
giudice dei Paesi Bassi ha respinto la sua domanda di asilo. Nel luglio 2014 è stato espulso dai Paesi Bassi verso l'RDC, 
dove è stato posto in stato di arresto. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www. 
interpol.int/en/notice/search/un/5776373 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Presidente dell'FNI, uno dei gruppi armati e delle milizie di cui al punto 20 della risoluzione 1493 (2003), coinvolto in 
traffico d'armi in violazione dell'embargo sulle armi. Agli arresti domiciliari a Kinshasa dal marzo 2005 per il coinvol
gimento dell'FNI in violazioni dei diritti umani. Trasferito all'Aia il 27 marzo 2011 per testimoniare dinanzi alla CPI nei 
processi a carico di Germain Katanga e Mathieu Ngudjolo. Ha presentato domanda di asilo nei Paesi Bassi nel maggio 
2011. Nell'ottobre 2012 un giudice dei Paesi Bassi ha respinto la sua domanda di asilo; il caso è ora in fase di appello. 

22. Laurent NKUNDA 

[alias: a) Nkunda Mihigo Laurent, b) Laurent Nkunda Bwatare, c) Laurent Nkundabatware, d) Laurent Nkunda Mahoro 
Batware, e) Laurent Nkunda Batware, f) Chairman, g) General Nkunda, h) Papa Six] 

Data di nascita: a) 6 febbraio 1967, b) 2 febbraio 1967. 

Luogo di nascita: Rutshuru, Kivu settentrionale, Repubblica democratica del Congo. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 
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Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Ex generale dell'RCD-G. Fondatore del Congresso nazionale per la difesa del popolo, 2006; alto 
responsabile del Raggruppamento congolese per la democrazia-Goma (RCD-G) 1998-2006; ufficiale del Fronte 
patriottico ruandese (RPF), 1992-1998. Laurent Nkunda è stato arrestato in Ruanda dalle autorità di tale paese nel 
gennaio 2009 e sostituito come comandante del CNDP. Da allora è agli arresti domiciliari a Kigali, Ruanda. Il Ruanda ha 
respinto la richiesta di estradizione di Nkunda, presentata dal governo dell'RDC, per i crimini commessi nella provincia 
orientale dell'RDC. Nel 2010 un tribunale ruandese a Gisenyi ha respinto l'appello di Nkunda per detenzione illegale, 
stabilendo che la questione dovrebbe essere esaminata da un tribunale militare. Gli avvocati di Nkunda hanno presentato 
appello presso il tribunale militare ruandese. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: 
https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5270703 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Si è unito ad altri elementi ribelli dell'ex RCD-G per impadronirsi con la forza di Bukavu nel maggio 2004. Implicato 
nella ricezione di armi al di fuori delle strutture delle FARDC in violazione dell'embargo sulle armi. Secondo l'Ufficio del 
Rappresentante speciale del Segretario generale ONU per i bambini nei conflitti armati, è responsabile di 264 casi di 
reclutamento e impiego di bambini nelle truppe sotto il suo comando nel Kivu settentrionale dal 2002 al 2009. Ex 
generale dell'RCD-G. Fondatore del Congresso nazionale per la difesa del popolo, 2006; alto responsabile del Raggrup
pamento congolese per la democrazia-Goma (RCD-G) 1998-2006; ufficiale del Fronte patriottico ruandese (RPF), 1992- 
1998. Laurent Nkunda è stato arrestato in Ruanda dalle autorità di tale paese nel gennaio 2009 e sostituito come 
comandante del CNDP. Da allora è agli arresti domiciliari a Kigali, Ruanda. Il Ruanda ha respinto la richiesta di 
estradizione di Nkunda, presentata dal governo dell'RDC, per i crimini commessi nella provincia orientale dell'RDC. 
Nel 2010 un tribunale ruandese a Gisenyi ha respinto l'appello di Nkunda per detenzione illegale, stabilendo che la 
questione dovrebbe essere esaminata da un tribunale militare. Gli avvocati di Nkunda hanno avviato un procedimento 
presso il tribunale militare ruandese. Mantiene una certa influenza su taluni elementi del CNDP. 

23. Felicien NSANZUBUKIRE 

(alias: Fred Irakeza) 

Designazione: a) comandante di sottosettore delle FDLR-FOCA, b) colonnello delle FDLR-FOCA. 

Indirizzo: provincia del Kivu meridionale, Repubblica democratica del Congo (a giugno 2016). 

Data di nascita: 1967. 

Luogo di nascita: a) Murama, Kigali, Ruanda, b) Rubungo, Kigali, Ruanda, c) Kinyinya, Kigali, Ruanda. 

Cittadinanza: Ruanda. 

Data della designazione ONU: 1o dicembre 2010. 

Altre informazioni: Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5269078 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Felicien Nsanzubukire ha controllato e coordinato, almeno dal novembre 2008 all'aprile 2009, il traffico di armi e 
munizioni a partire dalla Repubblica unita della Tanzania, attraverso il lago Tanganica, verso le unità delle FDLR nelle 
aree di Uvira e Fizi, Kivu meridionale. A gennaio 2016 Felicien Nsanzubukire era comandante di sottosettore delle 
FDLR-FOCA nella provincia del Kivu meridionale e aveva il grado di colonnello. 

24. Pacifique NTAWUNGUKA 

[alias: a) Pacifique Ntawungula, b) Colonel Omega, c) Nzeri, d) Israel] 

Designazione: a) comandante del settore «SONOKI» delle FDLR-FOCA, b) brigadier generale delle FDLR-FOCA. 
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Indirizzo: territorio di Rutshuru, Kivu settentrionale, Repubblica democratica del Congo (a giugno 2016). 

Data di nascita: a) 1o gennaio 1964, b) all'incirca 1964. 

Luogo di nascita: Gaseke, provincia di Gisenyi, Ruanda. 

Cittadinanza: Ruanda. 

Data della designazione ONU: 3 marzo 2009. 

Altre informazioni: Ha ricevuto una formazione militare in Egitto. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di 
sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5269021 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Pacifique Ntawunguka era comandante della prima divisione delle FOCA, l'ala armata delle FDLR. Come leader militare 
di un gruppo armato straniero operante nella Repubblica democratica del Congo, ha impedito il disarmo e il rimpatrio 
volontario e il reinsediamento dei combattenti, in violazione della risoluzione 1857 (2008) OP 4 (b) del Consiglio di 
sicurezza. In base a prove raccolte dal gruppo di esperti per l'RDC del comitato delle sanzioni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, ed esposte dettagliatamente nella relazione del 13 febbraio 2008, le ragazze provenienti dalle FDLR- 
FOCA erano state precedentemente sequestrate e oggetto di abusi sessuali. Dalla metà del 2007 le FDLR-FOCA, che 
prima arruolavano ragazzi verso la metà o la fine dell'adolescenza, reclutano con la forza bambini a partire dai 10 anni 
di età. I più giovani sono utilizzati con funzioni di scorta, altri più vecchi come soldati al fronte, in violazione della 
risoluzione 1857 (2008) OP4 (d) e (e) del Consiglio di sicurezza. ha ricevuto una formazione militare in Egitto. 

A metà del 2016 Pacifique Ntawunguka era comandante del settore «SONOKI» delle FDLR-FOCA nella provincia del 
Kivu settentrionale. 

25. James NYAKUNI 

Cittadinanza: Uganda. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5776374 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Collaborazione in traffici con Jérôme Kakwavu, soprattutto contrabbando attraverso la frontiera RDC/Uganda, incluso 
sospetto traffico di armi e materiale militare in camion non controllati. Violazione dell'embargo sulle armi e fornitura di 
assistenza a gruppi armati e milizie di cui al punto 20 della risoluzione 1493 (2003), incluso il sostegno finanziario per 
consentirne le attività militari. 

26. Stanislas NZEYIMANA 

[alias: a) Deogratias Bigaruka Izabayo, b) Izabayo Deo, c) Jules Mateso Mlamba, d) Bigaruka, e) Bigurura] 

Designazione: ex vicecomandante delle FDLR-FOCA. 

Data di nascita: a) 1o gennaio 1966, b) 28 agosto 1966, c) all'incirca 1967. 

Luogo di nascita: Mugusa, Butare, Ruanda. 

Cittadinanza: Ruanda. 

Data della designazione ONU: 3 marzo 2009. 
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Altre informazioni: scomparso mentre si trovava in Tanzania all'inizio del 2013. Dal giugno 2016 si sono perse le sue 
tracce. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/ 
5275373 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Stanislas Nzeyimana era vicecomandante delle FOCA, il braccio armato delle FDLR. Come leader militare di un gruppo 
armato straniero operante nella Repubblica democratica del Congo, ha impedito il disarmo e il rimpatrio volontario e il 
reinsediamento dei combattenti, in violazione della risoluzione 1857 (2008) OP 4 (b) del Consiglio di sicurezza. In base 
a prove raccolte dal gruppo di esperti per l'RDC del comitato delle sanzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite, ed esposte dettagliatamente nella relazione del 13 febbraio 2008, le ragazze provenienti dalle FDLR-FOCA erano 
state precedentemente sequestrate e oggetto di abusi sessuali. Dalla metà del 2007 le FDLR-FOCA, che prima 
arruolavano ragazzi verso la metà o la fine dell'adolescenza, reclutano con la forza bambini a partire dai 10 anni di età. 
I più giovani sono utilizzati con funzioni di scorta, altri più vecchi come soldati al fronte, in violazione della risoluzione 
1857 (2008) OP4 (d) e (e) del Consiglio di sicurezza. Stanislas Nzeyimana è scomparso in Tanzania all'inizio del 2013 e 
dal giugno 2016 si sono perse le sue tracce. 

27. Dieudonné OZIA MAZIO 

[alias: a) Ozia Mazio, b) Omari, c) Mr Omari] 

Data di nascita: 6 giugno 1949. 

Luogo di nascita: Ariwara, Repubblica democratica del Congo. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Dieudonné Ozia Mazio sarebbe deceduto ad Ariwara il 23 settembre 2008, mentre era presidente 
della Fédération des entreprises congolaises (FEC) nel territorio di Aru. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di 
sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5275495. 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Piani di finanziamento con Jerome Kakwavu e le FAPC e contrabbando lungo il confine RDC/Uganda, che ha consentito 
di mettere a disposizione di Kakwavu e delle sue truppe rifornimenti e denaro. Violazione dell'embargo sulle armi, anche 
attraverso l'assistenza a gruppi armati e milizie di cui al punto 20 della risoluzione 1493 (2003). Dieudonné Ozia Mazio 
sarebbe deceduto ad Ariwara il 23 settembre 2008, mentre era presidente della Fédération des entreprises congolaises 
(FEC) nel territorio di Aru. 

28. Jean-Marie Lugerero RUNIGA 

(alias: Jean-Marie Rugerero) 

Designazione: presidente dell'M23. 

Indirizzo: Rubavu/Mudende, Ruanda. 

Data di nascita: a) all'incirca 1960; b) 9 settembre 1966. 

Luogo di nascita: Bukavu, Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 31 dicembre 2012. 

Altre informazioni: Entrato nella Repubblica del Ruanda il 16 marzo 2013. Dal 2016 risiede in Ruanda. Nel giugno 
2016 ha partecipato alla creazione di un nuovo partito politico congolese, l'Alliance pour le Salut du Peuple (ASP). Link 
all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5274633 
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Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

In un documento del 9 luglio 2012 firmato dal leader dell'M23 Sultani Makenga si nomina Runiga come coordinatore 
dell'ala politica dell'M23. Secondo tale documento, la nomina di Runiga era stata dettata dall'esigenza di assicurare la 
visibilità della causa dell'M23. In messaggi pubblicati sul sito del gruppo Runiga viene nominato anche come presidente 
dell'M23. Il suo ruolo di leader era confermato dalla relazione del gruppo di esperti del novembre 2012, che fa 
riferimento a Runiga come il leader dell'M23. 

Secondo la relazione conclusiva del 15 novembre 2012 del gruppo di esperti, Runiga ha guidato una delegazione che si 
è recata a Kampala, Uganda, il 29 luglio 2012 e ha messo a punto il programma in 21 punti del movimento M23 in 
vista degli imminenti negoziati in sede di Conferenza internazionale sulla regione dei Grandi Laghi. Secondo un articolo 
della BBC del 23 novembre 2012, l'M23 è stato costituito quando ex membri del CNDP che erano stati integrati nelle 
FARDC hanno cominciato a protestare contro condizioni e salari insoddisfacenti, nonché per la mancata piena 
attuazione dell'accordo di pace del 23 marzo 2009 tra il CNDP e l'RDC, che aveva portato all'integrazione del CNDP 
nelle FARDC. Secondo la relazione IPIS del novembre 2012, l'M23 è stato impegnato in operazioni militari attive al fine 
di assumere il controllo del territorio nell'RDC orientale. L'M23 e le FARDC si sono disputati il controllo di varie città e 
villaggi nella RDC orientale il 24 e 25 luglio 2012; l'M23 ha attaccato le FARDC a Rumangabo il 26 luglio 2012; ha 
espulso le FARDC da Kibumba il 17 novembre 2012 e ha assunto il controllo di Goma il 20 novembre 2012. Secondo 
la relazione del gruppo di esperti del novembre 2012, vari ex combattenti dell'M23 sostengono che i leader dell'M23 
hanno proceduto a esecuzioni sommarie di decine di bambini che cercavano di fuggire dopo essere stati reclutati 
dall'M23 come bambini soldato. Secondo una relazione dell'11 settembre 2012 di Human Rights Watch (HRW), un 
giovane ruandese di 18 anni fuggito dopo essere stato reclutato con la forza in Ruanda ha affermato di aver assistito 
all'esecuzione di un ragazzo di 16 anni della sua unità dell'M23 che aveva cercato di fuggire nel mese di giugno. Il 
ragazzo era stato catturato e percosso a morte dai combattenti dell'M23 davanti alle altre reclute. Sembra che un 
comandante dell'M23 che aveva ordinato l'uccisione del ragazzo abbia in seguito giustificato con le altre reclute quanto 
accaduto affermando «voleva abbandonarci». La relazione afferma inoltre che, secondo alcuni testimoni, almeno 
33 nuove reclute e altri combattenti dell'M23 sono stati oggetto di esecuzioni sommarie in seguito a tentativi di fuga. 
Alcuni sono stati legati ed uccisi con un colpo di arma da fuoco di fronte alle altre reclute a scopo intimidatorio. Una 
giovane recluta ha raccontato a HRW «quando eravamo nell'M23, ci dicevano che potevamo [scegliere tra] rimanere nel 
gruppo o morire. Molti hanno cercato di fuggire, ma alcuni sono stati scoperti e uccisi immediatamente.» 

Runiga è entrato nella Repubblica del Ruanda il 16 marzo 2013 a Gasizi/Rubavu. Alla metà del 2016 risiedeva in 
Ruanda. Nel giugno 2016 ha partecipato alla creazione di un nuovo partito politico congolese, l'Alliance pour le Salut du 
Peuple (ASP). 

29. Ntabo Ntaberi SHEKA 

Designazione: comandante in capo, Nduma Defence of Congo, gruppo Mayi Mayi Sheka. 

Data di nascita: 4 aprile 1976. 

Luogo di nascita: Territorio Walikalele, Repubblica democratica del Congo. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 28 novembre 2011. 

Altre informazioni: Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5275453. 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Ntabo Ntaberi Sheka, comandante in capo dell'ala politica del gruppo Mayi Mayi Sheka, è il leader politico di un gruppo 
armato congolese che impedisce il disarmo, la smobilitazione e la reintegrazione dei combattenti. Il Mayi Mayi Sheka è 
un gruppo di miliziani basato in Congo che opera a partire da basi situate nel territorio di Walikale, nella parte orientale 
della Repubblica democratica del Congo. Il gruppo Mayi Mayi Sheka si è reso responsabile di attacchi contro miniere 
nella parte orientale della Repubblica democratica del Congo, impadronendosi tra l'altro delle miniere di Bisiye, nonché 
di estorsioni ai danni della popolazione locale. Ntabo Ntaberi Sheka ha inoltre commesso gravi violazioni del diritto 
internazionale implicanti atti contro bambini. Ntabo Ntaberi Sheka ha pianificato e ordinato una serie di attacchi nel 
territorio di Walikale dal 30 luglio al 2 agosto 2010 per punire la popolazione locale, accusata di collaborare con le 
forze governative congolesi. Nel corso degli attacchi, bambini sono stati violentati e rapiti, obbligati al lavoro forzato e 
sottoposti a trattamenti crudeli, inumani o degradanti. Il gruppo di miliziani Mayi Mayi Sheka procede inoltre al 
reclutamento forzato di ragazzi e li trattiene nei suoi ranghi dopo le campagne di reclutamento. 
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30. Bosco TAGANDA 

[alias: a) Bosco Ntaganda, b) Bosco Ntagenda, c) General Taganda, d) Lydia (quando faceva parte delle APR), 
e) Terminator, f) Tango Romeo (nome in codice), g) Romeo (nome in codice), h) Major] 

Indirizzo: L'Aia, Paesi Bassi (a giugno 2016). 

Data di nascita: tra il 1973 e il 1974. 

Luogo di nascita: Bigogwe, Ruanda. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Nato in Ruanda, durante l'infanzia si è trasferito a Nyamitaba, territorio di Masisi, nel Kivu setten
trionale. Nominato brigadier generale delle FARDC con decreto presidenziale l'11 dicembre 2004, in seguito agli accordi 
di pace nell'Ituri. Ex capo di stato maggiore del CNDP e comandante militare del CNDP dall'arresto di Laurent Nkunda 
nel gennaio 2009. Dal gennaio 2009 vicecomandante de facto delle operazioni consecutive contro le FDLR «Umoja 
Wetu», «Kimia II» e «Amani Leo» nel Kivu settentrionale e meridionale. Entrato in Ruanda nel marzo 2013 e 
consegnatosi spontaneamente ai funzionari della CPI a Kigali il 22 marzo. Trasferito presso la CPI all'Aia, Paesi Bassi. Il 
9 giugno 2014 la CPI ha confermato nei suoi confronti 13 capi di imputazione per crimini di guerra e 5 per crimini 
contro l'umanità; il processo ha avuto inizio nel settembre 2015. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di 
sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5274913 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Bosco Taganda era comandante militare dell'UPC/L, che esercita un'influenza sulle politiche di tale raggruppamento e 
mantiene il comando e il controllo delle attività dell'UPC/L, uno dei gruppi armati e delle milizie di cui al punto 20 della 
risoluzione 1493 (2003), coinvolto in traffico d'armi in violazione dell'embargo sulle armi. Nominato generale delle 
FARDC nel dicembre 2004, ha rifiutato la promozione restando quindi al di fuori delle FARDC. Secondo l'Ufficio del 
Rappresentante speciale del Segretario generale ONU per i bambini nei conflitti armati è responsabile del reclutamento e 
dell'impiego di bambini a Ituri dal 2002 al 2003 e, per 155 casi, ha avuto la responsabilità diretta e/o il comando del 
reclutamento e dell'impiego di bambini nel Kivu settentrionale dal 2002 al 2009. In qualità di capo di stato maggiore 
del CNDP, ha avuto responsabilità dirette e di comando nel massacro di Kiwanja nel novembre 2008. 

Nato in Ruanda, durante l'infanzia si è trasferito a Nyamitaba, territorio di Masisi, nella provincia del Kivu settentrionale. 
Nel giugno 2011 risiedeva a Goma ed era proprietario di grandi aziende agricole nella zona di Ngungu, territorio di 
Masisi, nella provincia del Kivu settentrionale. È stato nominato brigadier generale delle FARDC con decreto presidenziale 
l'11 dicembre 2004, in seguito agli accordi di pace nell'Ituri. È stato capo di stato maggiore del CNDP, di cui successi
vamente, dopo l'arresto di Laurent Nkunda nel gennaio 2009, è diventato comandante militare del CNDP. A partire dal 
gennaio 2009 era vicecomandante de facto delle operazioni consecutive contro le FDLR Umoja Wetu, Kimia II e Amani 
Leo nelle province del Kivu settentrionale e del Kivu meridionale. È entrato in Ruanda nel marzo 2013, si è consegnato 
spontaneamente ai funzionari della CPI a Kigali il 22 marzo ed è stato successivamente trasferito presso la CPI all'Aia, 
Paesi Bassi. Il 9 giugno 2014 la CPI ha confermato nei suoi confronti 13 capi di imputazione per crimini di guerra e 
cinque per crimini contro l'umanità. Il processo ha avuto inizio nel settembre 2015. 

31. Innocent ZIMURINDA 

(alias: Zimulinda) 

Designazione: a) comando di brigata dell'M23, rango: colonnello, b) colonnello delle FARDC. 

Indirizzo: Rubavu, Mudende. 

Data di nascita: a) 1o settembre 1972, b) all'incirca 1975; c) 16 marzo 1972. 

Luogo di nascita: a) Ngungu, territorio di Masisi, Kivu settentrionale, Repubblica democratica del Congo, b) Masisi, 
Repubblica democratica del Congo. 
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Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 1o dicembre 2010. 

Altre informazioni: Integrato nelle FARDC nel 2009 con il grado di tenente colonnello, comandante di brigata delle 
operazioni Kimia II delle FARDC, con base nella zona di Ngungu. Nel luglio 2009 Zimurinda è stato promosso al grado 
di colonnello diventando comandante di settore delle FARDC a Ngungu e poi a Kitchanga nelle operazioni delle FARDC 
Kimia II e Amani Leo. Benché il suo nome non compaia nel decreto del presidente dell'RDC del 31 dicembre 2010 
recante nomina degli alti funzionari delle FARDC, Zimurinda ha mantenuto de facto il comando del 22o settore delle 
FARDC a Kitchanga e porta il nuovo grado e la nuova uniforme delle FARDC. Nel dicembre 2010 le attività di 
reclutamento condotte da elementi sotto il comando di Zimurinda sono state denunciate da fonti pubbliche. Entrato 
nella Repubblica del Ruanda il 16 marzo 2013. A fine 2014 risiedeva nel campo di Ngoma, in Ruanda. Link all'avviso 
speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5275315 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Secondo numerose fonti, il ten.col. Innocent Zimurinda, come uno dei comandanti della 231a brigata delle FARDC, ha 
impartito ordini che hanno dato luogo al massacro di oltre 100 rifugiati ruandesi, per lo più donne e bambini, durante 
un'operazione militare nella regione di Shalio nell'aprile 2009. Il gruppo di esperti per l'RDC del comitato delle sanzioni 
del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite riferisce di testimonianze dirette secondo cui il ten.col. Innocent 
Zimurinda avrebbe rifiutato di liberare tre bambini sotto il suo comando a Kalehe, il 29 agosto 2009. Secondo molte 
fonti, il ten.col. Innocent Zimurinda, prima dell'integrazione del CNDP nelle FARDC, ha partecipato nel novembre 2008 
all'operazione del CNDP sfociata nel massacro di 89 civili, donne e bambini compresi, nella regione di Kiwanja. 

Nel marzo 2010 51 gruppi di difesa dei diritti umani presenti nell'RDC orientale hanno dichiarato che Zimurinda si è 
reso responsabile di molteplici violazioni dei diritti umani, tra cui uccisioni di numerosi civili, donne e bambini 
compresi, tra il febbraio e l'agosto 2007. Il ten.col. Innocent Zimurinda è stato accusato, nella stessa dichiarazione, di 
stupro su moltissime donne e ragazze. Secondo una dichiarazione del rappresentante speciale del Segretario generale 
ONU per i bambini nei conflitti armati del 21 maggio 2010, Innocent Zimurinda è implicato nell'esecuzione sommaria 
di bambini soldato anche durante l'operazione Kimia II. Secondo la stessa dichiarazione, ha rifiutato che la missione 
ONU in RDC (MONUC) effettuasse il controllo delle truppe alla ricerca di minori. Secondo il gruppo di esperti per 
l'RDC del comitato delle sanzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, il ten.col. Zimurinda ha responsabilità 
dirette e di comando nel reclutamento e trattenimento di bambini nelle truppe sotto il suo comando. Integrato nelle 
FARDC nel 2009 con il grado di tenente colonnello, comandante di brigata delle operazioni Kimia II delle FARDC, con 
base nella zona di Ngungu. Nel luglio 2009 Zimurinda è stato promosso al grado di colonnello diventando comandante 
di settore delle FARDC a Ngungu e poi a Kitchanga nelle operazioni delle FARDC Kimia II e Amani Leo. Benché il suo 
nome non compaia nel decreto del presidente dell'RDC del 31 dicembre 2010 recante nomina degli alti funzionari delle 
FARDC, Zimurinda ha mantenuto de facto il comando del 22o settore delle FARDC a Kitchanga e porta il nuovo grado e 
la nuova uniforme delle FARDC. Resta fedele a Bosco Ntaganda. Nel dicembre 2010 le attività di reclutamento condotte 
da elementi sotto il comando di Zimurinda sono state denunciate da fonti pubbliche. Entrato nella Repubblica del 
Ruanda il 16 marzo 2013 a Gasizi/Rubavu. 

b) Elenco delle entità di cui agli articoli 2 e 2 bis. 

1. ADF (FORZE DEMOCRATICHE ALLEATE) 

[alias: a) Forces Démocratiques Alliées-Armée Nationale de Libération de l'Ouganda; b) ADF/NALU; c) NALU] 

Indirizzo: Provincia del Kivu settentrionale, Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 30 giugno 2014. 

Altre informazioni: Fondatore e leader delle ADF, Jamil Mukulu è stato arrestato a Dar es Salaam, in Tanzania, nell'aprile 
2015. Successivamente è stato estradato a Kampala, in Uganda, nel luglio 2015. Dal giugno 2016 Jamil Mukulu sarebbe 
detenuto dalla polizia in attesa di essere processato. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: 
https://www.interpol.int/en/notice/search/une/5864623 
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Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Le Forze democratiche alleate (ADF) sono state create nel 1995 e si trovano nella regione montagnosa lungo la frontiera 
RDC-Uganda. Secondo la relazione conclusiva del 2013 del gruppo di esperti dell'ONU per la Repubblica democratica 
del Congo, che cita funzionari ugandesi e fonti dell'ONU, nel 2013 le ADF disponevano di una forza di combattenti 
armati stimata tra 1 200 e 1 500 unità, situata nel nord-est del territorio di Beni, provincia del Kivu settentrionale, 
vicino al confine con l'Uganda. Le stesse fonti stimano a una cifra compresa tra 1 600 e 2 500 unità, donne e bambini 
compresi, i membri complessivi delle ADF. A causa dell'offensiva militare delle Forze armate congolesi (FARDC) e della 
missione ONU per la stabilizzazione dell'RDC (MONUSCO), condotta nel 2013 e 2014, le ADF hanno disperso i loro 
combattenti in numerose basi più piccole e trasferito donne e bambini nelle zone ad ovest di Beni e lungo la frontiera 
Ituri-Kivu settentrionale. Il comandante militare delle ADF è Hood Lukwago e il responsabile di più alto grado Jamil 
Mukulu, già sottoposto a sanzioni. 

Le ADF hanno commesso gravi violazioni del diritto internazionale e della UNSCR 2078 (2012), fra cui quanto indicato 
qui di seguito. 

Le ADF hanno reclutato e impiegato bambini soldato in violazione del diritto internazionale applicabile (UNSCR 
punto 4 (d)). 

Secondo la sua relazione conclusiva del 2013, il gruppo di esperti dell'ONU per l'RDC ha intervistato tre ex combattenti 
delle ADF scappati nel 2013, che hanno descritto il modo in cui i reclutatori delle ADF in Uganda attiravano le persone 
nell'RDC con false promesse di lavoro (per gli adulti) e istruzione gratuita (per i bambini) e li obbligavano quindi ad 
aderire alle ADF. Secondo la stessa relazione, gli ex combattenti delle ADF hanno detto al gruppo di esperti che le 
squadre di addestramento delle ADF sono composte normalmente da uomini adulti e ragazzi e due ragazzi scappati 
dalle ADF nel 2013 hanno dichiarato di avere ricevuto addestramento militare dalle ADF. La relazione comprende anche 
una descrizione dell'addestramento delle ADF, fornita da un «ex bambino soldato delle ADF». 

Secondo la relazione conclusiva del 2012 del gruppo di esperti dell'ONU per l'RDC, le ADF reclutano bambini, come 
dimostra il caso di un reclutatore delle ADF catturato dalle autorità ugandesi a Kasese con sei giovani ragazzi mentre si 
recava nell'RDC nel luglio 2012. 

Un esempio specifico di reclutamento e impiego di bambini da parte delle ADF è illustrato in una lettera del 6 gennaio 
2009 dell'ex direttrice di Human Rights Watch per l'Africa, Georgette Gagnon, all'ex ministro della giustizia ugandese, 
Kiddhu Makubuyu, secondo cui un ragazzo di nome Bushobozi Irumba era stato rapito dalle ADF nel 2000, quando 
aveva nove anni. Gli era richiesto di fornire trasporto e altri servizi ai combattenti delle ADF. 

Oltre a ciò, la «relazione Africa» citava fonti secondo cui le ADF recluterebbero bambini di soli 10 anni come bambini 
soldato e un portavoce delle Forze per la difesa del popolo ugandese (UPDF) secondo cui l'UPDF avrebbe salvato 
30 bambini da un campo di addestramento sull'isola di Buvuma nel lago Vittoria. 

Le ADF hanno anche commesso gravi violazioni dei diritti umani o del diritto umanitario internazionale contro donne e 
bambini, tra cui uccisioni, menomazioni e violenze sessuali (UNSCR, punto 4e)). 

Secondo la relazione conclusiva del 2013 del gruppo di esperti dell'ONU per l'RDC, nel 2013 le ADF hanno attaccato 
numerosi villaggi, costringendo oltre 66 000 persone a fuggire in Uganda. Tali attacchi hanno provocato lo 
spopolamento di una vasta area, controllata da allora dalle ADF che rapiscono e uccidono gli abitanti che tornano nei 
loro villaggi. Fra luglio e settembre 2013 le ADF hanno decapitato almeno cinque persone nella zona di Kamango; varie 
altre sono state uccise con armi da fuoco e decine rapite. Tali azioni hanno terrorizzato la popolazione locale scorag
giandola dal ritornare a casa. 

Global Horizontal Note, un meccanismo di monitoraggio e comunicazione di gravi violazioni ai danni di bambini in 
situazioni di conflitto armato, ha riferito al gruppo di lavoro del Consiglio di sicurezza per i bambini nei conflitti armati 
(CAAC) che nel periodo di riferimento ottobre-dicembre 2013, le ADF si sono rese responsabili di 14 dei 18 incidenti 
documentati che hanno coinvolto bambini, fra cui un incidente verificatosi l'11 dicembre 2013 nel territorio di Beni, 
Kivu settentrionale, quando le ADF hanno attaccato il villaggio di Musuku uccidendo 23 persone, fra cui 11 bambini (tre 
femmine e otto maschi), di età compresa fra 2 mesi e 17 anni. Tutte le vittime, fra cui due bambini sopravvissuti 
all'attacco, sono state gravemente mutilate a colpi di machete. 

La relazione del Segretario generale sulla violenza sessuale in situazioni di conflitto del marzo 2014 individua le «Forze 
alleate democratiche — Esercito nazionale per la liberazione dell'Uganda» nel suo elenco delle «Parties credibly suspected 
of committing or being responsible for rape or other forms of sexual violence in situations of armed conflict» (parti 
ragionevolmente sospettate di avere commesso o essere responsabili di stupro o altre forme di violenza sessuale in 
situazioni di conflitto armato). 
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Le ADF hanno anche partecipato ad attacchi contro operatori della MONUSCO (UNSCR punto 4 (i)). 

Infine, la missione ONU per la stabilizzazione della Repubblica democratica del Congo (MONUSCO) ha riferito che le 
ADF hanno condotto almeno due attacchi contro suoi operatori. Nel primo caso, il 14 luglio 2013, si è trattato di un 
attacco a una pattuglia della MONUSCO sulla strada fra Mbau e Kamango. L'attacco è descritto nella relazione 
conclusiva del 2013 del gruppo di esperti dell'ONU per l'RDC. Il secondo attacco si è verificato il 3 marzo 2014, 
quando un veicolo della MONUSCO è stato attaccato con granate a dieci chilometri dall'aeroporto di Mavivi, nel 
territorio di Beni, ferendo cinque operatori. 

Fondatore e leader delle ADF, Jamil Mukulu (CDi.015) è stato arrestato a Dar es Salaam, in Tanzania, nell'aprile 2015. 
Successivamente è stato estradato a Kampala, in Uganda, nel luglio 2015. Dal giugno 2016 è detenuto dalla polizia in 
attesa di essere processato. 

2. BUTEMBO AIRLINES (BAL) 

Indirizzo: Butembo, Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 29 marzo 2007. 

Altre informazioni: Compagnia aerea privata, che opera a partire da Butembo. Dal dicembre 2008 la compagnia BAL 
non è più in possesso di una licenza di esercizio nell'RDC. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza 
dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/une/5278478 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Kisoni Kambale (deceduto il 5 luglio 2007 e successivamente depennato il 24 aprile 2008) usava la sua linea aerea per 
trasportare oro, razioni e armi dell'FNI tra Mongbwalu e Butembo. Ciò costituisce «fornitura di assistenza» a gruppi 
armati illegali in violazione dell'embargo sulle armi sancito dalle risoluzioni 1493 (2003) e 1596 (2005). Compagnia 
aerea privata, che opera a partire da Butembo. Dal dicembre 2008 la compagnia BAL non è più in possesso di una 
licenza di esercizio nell'RDC. 

3. COMPAGNIE AERIENNE DES GRANDS LACS (CAGL); GREAT LAKES BUSINESS COMPANY (GLBC) 

Indirizzo: Avenue Président Mobutu, Goma, Repubblica democratica del Congo, b) Gisenyi, Ruanda, c) PO BOX 315, 
Goma, Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 29 marzo 2007. 

Altre informazioni: Dal dicembre del 2008 GLBC non ha più aeromobili operativi, sebbene vari aeromobili abbiano 
continuato a volare nel 2008 nonostante le sanzioni delle Nazioni Unite. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di 
sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/une/5278381 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

CAGL e GLBC sono imprese di proprietà di Douglas MPAMO, persona che è già stata oggetto di sanzioni ai sensi della 
risoluzione 1596 (2005). CAGL e GLBC sono state usate per trasportare armi e munizioni in violazione dell'embargo 
sulle armi sancito dalle risoluzioni 1493 (2003) e 1596 (2005). Dal dicembre del 2008 GLBC non ha più aeromobili 
operativi, sebbene vari aeromobili abbiano continuato a volare nel 2008 nonostante le sanzioni delle Nazioni Unite. 

4. CONGOMET TRADING HOUSE 

Indirizzo: Butembo, Kivu settentrionale. 

Data della designazione ONU: 29 marzo 2007. 

Altre informazioni: Non esiste più come impresa addetta al commercio di oro a Butembo, nel Kivu settentrionale. Link 
all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/une/5278420 
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Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Congomet Trading House (precedentemente figurante nell'elenco come Congocom) era di proprietà di Kisoni Kambale 
(deceduto il 5 luglio 2007 e successivamente depennato il 24 aprile 2008). Kambale acquistava quasi tutta la produzione 
di oro nel distretto Mongbwalu, controllato dall'FNI. Gli introiti dell'FNI provenivano soprattutto da tasse imposte su tale 
produzione. Ciò costituisce «fornitura di assistenza» a gruppi armati illegali in violazione dell'embargo sulle armi sancito 
dalle risoluzioni 1493 (2003) e 1596 (2005). Non esiste più come impresa addetta al commercio di oro a Butembo, nel 
Kivu settentrionale. 

5. FORCES DEMOCRATIQUES DE LIBERATION DU RWANDA (FDLR) 

[alias: a) FDLR, b) Force Combattante Abacunguzi, c) Combatant Force for the Liberation of Rwanda, d) FOCA] 

Indirizzo: a) Kivu settentrionale, Repubblica democratica del Congo, b) Kivu meridionale, Repubblica democratica del 
Congo. 

Data della designazione ONU: 31 dicembre 2012. 

Altre informazioni: Indirizzo di posta elettronica: Fdlr@fmx.de; fldrrse@yahoo.fr; fdlr@gmx.net; fdlrsrt@gmail.com; 
humura2020@gmail.com. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/ 
en/notice/search/une/5278442 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Le FDLR sono uno dei maggiori gruppi armati stranieri operanti nel territorio dell'RDC. Il gruppo è stato costituito 
nel 2000 e ha commesso gravi violazioni del diritto internazionale implicanti atti contro donne e bambini in situazioni 
di conflitto armato, tra cui uccisioni e menomazioni, violenze sessuali e trasferimenti forzati. Secondo una relazione di 
Amnesty International del 2010, le FDLR sono responsabili dell'uccisione di 96 civili a Busurungi, nel territorio di 
Walikale. Alcune delle vittime sono state bruciate vive nelle loro case. Secondo la stessa fonte, nel giugno 2010 un 
centro medico gestito da una ONG ha riferito di una sessantina di casi al mese di ragazze e donne violentate nella parte 
meridionale del territorio di Lubero, Kivu settentrionale, da appartenenti a gruppi armati tra cui le FDLR. Secondo una 
relazione del 20 dicembre 2010 di Human Rights Watch (HRW), vi sono prove documentate del reclutamento attivo di 
bambini da parte delle FDLR. HRW ha identificato almeno 83 bambini congolesi di età inferiore ai 18 anni, alcuni di 
appena 14 anni, reclutati con la forza dalle FDLR. Nel gennaio 2012, HRW ha riferito che i combattenti delle FLDR 
hanno attaccato numerosi villaggi nel territorio di Masisi, uccidendo sei civili, violentando due donne e rapendo 
almeno 48 persone. 

Secondo una relazione di HRW del giugno 2012, nel maggio 2012 i combattenti delle FDLR hanno attaccato civili 
a Kamananga e Lumenje, nella provincia del Kivu meridionale, e a Chambucha, nel territorio di Walikale, nonché villaggi 
nella zona di Ufumandu, territorio di Masisi, provincia del Kivu settentrionale. Durante tali attacchi, i combattenti delle 
FDLR hanno abbattuto a colpi di machete e coltello decine di civili, compresi numerosi bambini. Secondo la relazione 
del gruppo di esperti del giugno 2012, dal 31 dicembre 2011 al 4 gennaio 2012 le FDLR hanno attaccato diversi 
villaggi nel Kivu meridionale. Un'inchiesta delle Nazioni Unite ha confermato l'uccisione di almeno 33 persone, di cui 
9 bambini e 6 donne, bruciate vive, decapitate o abbattute a colpi di arma da fuoco durante l'attacco. Inoltre, una donna 
e una bambina hanno subito violenza. La relazione del gruppo di esperti del giugno 2012 riferisce inoltre che 
un'inchiesta delle Nazioni Unite ha confermato che nel maggio 2012 le FDLR hanno massacrato almeno 14 civili, di cui 
5 donne e 5 bambini, nel Kivu meridionale. Secondo la relazione del gruppo di esperti del novembre 2012, l'ONU ha 
documentato almeno 106 casi di violenza sessuale perpetrati dalle FDLR tra dicembre 2011 e settembre 2012. La 
relazione del gruppo di esperti del novembre 2012 rileva che, secondo un'inchiesta dell'ONU, le FDLR hanno violentato 
sette donne la notte del 10 marzo 2012, compresa una minorenne, a Kalinganya, nel territorio di Kabare. 
Il 10 aprile 2012 le FDLR hanno attaccato nuovamente il villaggio, violentando tre delle donne per la seconda volta. La 
relazione del gruppo di esperti del novembre 2012 riporta inoltre 11 omicidi perpetrati dalle FDLR il 6 aprile 2012 
a Bushibwambombo, nel Kalehe, e il loro coinvolgimento in altre 19 uccisioni, ivi compresi 5 minorenni e 6 donne, 
perpetrate nel mese di maggio nel territorio di Masisi. Il movimento del 23 marzo (M23) è un gruppo armato operante 
nell'RDC che è stato destinatario di armi e di materiale connesso, comprese consulenza, formazione e assistenza in 
relazione alle attività militari. 

Secondo diverse testimonianze oculari, l'M23 riceve forniture militari generali dalle Forze di difesa ruandesi (FDR) sotto 
forma di armi e munizioni, oltre a un sostegno materiale per le operazioni di combattimento. L'M23 si è reso complice 
e responsabile di gravi violazioni del diritto internazionale implicanti atti contro le donne e i bambini in situazioni di 
conflitto armato nell'RDC, tra cui uccisioni e menomazioni, violenze sessuali, sequestri e trasferimenti forzati. Secondo 
numerose relazioni, inchieste e testimonianze oculari, l'M23 si è reso responsabile di uccisioni di massa di civili nonché 
di stupri di donne e bambini in diverse regioni dell'RDC. Diverse relazioni indicano che i combattenti dell'M23 hanno 
perpetrato 46 stupri a danno di donne e bambine, la più giovane delle quali di 8 anni. Oltre alle denunce di 
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violenza sessuale, l'M23 ha anche condotto vaste campagne di reclutamento forzato di bambini nelle file del gruppo. Si 
calcola che dal luglio 2012 l'M23 abbia proceduto al reclutamento forzato di 146 giovani e bambini nel solo territorio 
di Rutshuru, nell'RDC orientale. Alcune delle vittime hanno appena 15 anni. Le atrocità commesse dall'M23 contro la 
popolazione civile dell'RDC, nonché la sua campagna di reclutamento forzato e il fatto che tale gruppo sia destinatario 
di armi e di assistenza militare hanno fortemente contribuito all'instabilità e al conflitto nella regione e, in taluni casi, 
hanno violato il diritto internazionale. 

6. M23 

(alias: Mouvement du 23 mars) 

Data della designazione ONU: 31 dicembre 2012. 

Altre informazioni: E-mail: mouvementdu23mars1@gmail.com. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza 
dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/une/5277973 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Il movimento del 23 marzo (M23) è un gruppo armato operante nell'RDC che è stato destinatario di armi e di materiale 
connesso, comprese consulenza, formazione e assistenza in relazione alle attività militari. Secondo diverse testimonianze 
oculari, l'M23 riceve forniture militari generali dalle Forze di difesa ruandesi (FDR) sotto forma di armi e munizioni, 
oltre a un sostegno materiale per le operazioni di combattimento. L'M23 si è reso complice e responsabile di gravi 
violazioni del diritto internazionale implicanti atti contro le donne e i bambini in situazioni di conflitto armato 
nell'RDC, tra cui uccisioni e menomazioni, violenze sessuali, sequestri e trasferimenti forzati. Secondo numerose 
relazioni, inchieste e testimonianze oculari, l'M23 si è reso responsabile di uccisioni di massa di civili nonché di stupri di 
donne e bambini in diverse regioni dell'RDC. Diverse relazioni indicano che i combattenti dell'M23 hanno perpetrato 46 
stupri a danno di donne e bambine, la più giovane delle quali di 8 anni. Oltre alle denunce di violenza sessuale, l'M23 
ha anche condotto vaste campagne di reclutamento forzato di bambini nelle file del gruppo. Si calcola che 
dal luglio 2012 l'M23 abbia proceduto al reclutamento forzato di 146 giovani e bambini nel solo territorio di Rutshuru, 
nell'RDC orientale. Alcune delle vittime hanno appena 15 anni. Le atrocità commesse dall'M23 contro la popolazione 
civile dell'RDC, nonché la sua campagna di reclutamento forzato e il fatto che tale gruppo sia destinatario di armi e di 
assistenza militare hanno fortemente contribuito all'instabilità e al conflitto nella regione e, in taluni casi, hanno violato 
il diritto internazionale. 

7. MACHANGA LTD 

Indirizzo: Plot 55 A, Upper Kololo Terrace, Kampala, Uganda. 

Data della designazione ONU: 29 marzo 2007. 

Altre informazioni: Società esportatrice di oro (direttori: Rajendra Kumar Vaya e Hirendra M. Vaya). Nel 2010 gli attivi 
di Machanga, detenuti in un conto di Emirates Gold, sono stati congelati dalla Bank of Nova Scotia Mocatta (UK). 
I proprietari di Machanga hanno continuato ad acquistare oro proveniente dalla parte orientale dell'RDC. Link all'avviso 
speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/une/5278291 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Machanga acquistava oro nel quadro di un regolare rapporto commerciale con trafficanti nell'RDC strettamente collegati 
alle milizie. Ciò costituisce «fornitura di assistenza» a gruppi armati illegali in violazione dell'embargo sulle armi sancito 
dalle risoluzioni 1493 (2003) e 1596 (2005). Società esportatrice di oro (direttori: Rajendra Kumar Vaya e Hirendra M. 
Vaya). Nel 2010 gli attivi di Machanga, detenuti in un conto di Emirates Gold, sono stati congelati dalla Bank of Nova 
Scotia Mocatta (UK). Il proprietario precedente di Machanga, Rajendra Kumar, e suo fratello, Vipul Kumar, hanno 
continuato ad acquistare oro proveniente dalla parte orientale dell'RDC. 

8. TOUS POUR LA PAIX ET LE DEVELOPPEMENT (ONG) 

(alias: TPD) 

Indirizzo: Goma, Kivu settentrionale, Repubblica democratica del Congo. 
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Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Goma, con comitati provinciali in Kivu meridionale, Kasai Occidentale, Kasai Orientale e Maniema. 
Ufficialmente ha sospeso tutte le attività dal 2008. Nella pratica, in giugno 2011 gli uffici di TPD erano aperti e 
coinvolti in casi collegati al ritorno degli sfollati interni, alle iniziative di riconciliazione tra le comunità, alla risoluzione 
dei conflitti fondiari, ecc. Il presidente di TDP è Eugene Serufuli, il vicepresidente Saverina Karomba. Tra i membri di 
spicco figurano i deputati provinciali per il Kivu settentrionale Robert Seninga e Bertin Kirivita. Link all'avviso speciale 
INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/une/5278464 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Implicata in violazioni dell'embargo sulle armi a causa dell'assistenza fornita all'RCD-G, soprattutto fornendo camion 
adibiti al trasporto di armi e truppe ma anche trasportando armi da distribuire a parti della popolazione di Masisi e 
Rutshuru, nel Kivu settentrionale, all'inizio del 2005. Goma, con comitati provinciali in Kivu meridionale, Kasai 
Occidentale, Kasai Orientale e Maniema. Ufficialmente ha sospeso tutte le attività dal 2008. Nella pratica, in giugno 
2011 gli uffici di TPD erano aperti e coinvolti in casi collegati al ritorno degli sfollati interni, alle iniziative di riconci
liazione tra le comunità, alla risoluzione dei conflitti fondiari, ecc. Il presidente di TDP è Eugene Serufuli, il vicepre
sidente Saverina Karomba. Tra i membri di spicco figurano i deputati provinciali per il Kivu settentrionale Robert 
Seninga e Bertin Kirivita. 

9. UGANDA COMMERCIAL IMPEX (UCI) LTD 

Indirizzo: a) Plot 22, Kanjokya Street, Kamwokya, Kampala, Uganda (Tel.: +256 41 533 578/9), b) PO BOX 22709, 
Kampala, Uganda. 

Data della designazione ONU: 29 marzo 2007. 

Altre informazioni: Società esportatrice di oro (direttori Jamnadas V. LODHIA — noto come «Chuni» — e i suoi figli 
Kunal J. LODHIA e Jitendra J. LODHIA). Nel gennaio 2011 le autorità ugandesi hanno informato il comitato che, in 
seguito a un'esenzione sulle sue partecipazioni finanziarie, Emirates Gold ha saldato il debito della UCI con la Crane 
Bank a Kampala, con la conseguente chiusura definitiva dei suoi conti. I direttori di UCI hanno continuato ad acquistare 
oro proveniente dalla parte orientale dell'RDC. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: 
https://www.interpol.int/en/notice/search/une/5278486 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

UCI acquistava oro nel quadro di un regolare rapporto commerciale con trafficanti nell'RDC strettamente collegati alle 
milizie. Ciò costituisce «fornitura di assistenza» a gruppi armati illegali in violazione dell'embargo sulle armi sancito dalle 
risoluzioni 1493 (2003) e 1596 (2005). Società esportatrice di oro. (ex direttori J.V. LODHIA — noto come «Chuni» — e 
suo figlio Kunal LODHIA). Nel gennaio 2011 le autorità ugandesi hanno informato il comitato che, in seguito 
a un'esenzione sulle sue partecipazioni finanziarie, Emirates Gold ha saldato il debito della UCI con la Crane Bank 
a Kampala, con la conseguente chiusura definitiva dei suoi conti. Il proprietario precedente di UCI, J.V. Lodhia, e suo 
figlio, Kumal Lodhia, hanno continuato ad acquistare oro proveniente dalla parte orientale dell'RDC.  

  17CE1027
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REGOLAMENTO DI ESECUZIONE (UE) 2017/397 DELLA COMMISSIONE 

del 7 marzo 2017 

recante fissazione dei valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di 
entrata di taluni ortofrutticoli 

LA COMMISSIONE EUROPEA, 

visto il trattato sul funzionamento dell'Unione europea, 

visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 2013, recante organiz
zazione comune dei mercati dei prodotti agricoli e che abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, (CE) 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 del Consiglio (1), 

visto il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 della Commissione, del 7 giugno 2011, recante modalità di 
applicazione del regolamento (CE) n. 1234/2007 del Consiglio nei settori degli ortofrutticoli freschi e degli ortofrutticoli 
trasformati (2), in particolare l'articolo 136, paragrafo 1, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 prevede, in applicazione dei risultati dei negoziati commerciali 
multilaterali dell'Uruguay round, i criteri per la fissazione da parte della Commissione dei valori forfettari all'im
portazione dai paesi terzi, per i prodotti e i periodi indicati nell'allegato XVI, parte A, del medesimo regolamento. 

(2)  Il valore forfettario all'importazione è calcolato ciascun giorno feriale, in conformità dell'articolo 136, 
paragrafo 1, del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011, tenendo conto di dati giornalieri variabili. Pertanto 
il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, 

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

I valori forfettari all'importazione di cui all'articolo 136 del regolamento di esecuzione (UE) n. 543/2011 sono quelli 
fissati nell'allegato del presente regolamento. 

Articolo 2 

Il presente regolamento entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile in 
ciascuno degli Stati membri. 

Fatto a Bruxelles, il 7 marzo 2017 

Per la Commissione, 

a nome del presidente 
Jerzy PLEWA 

Direttore generale 

Direzione generale dell'Agricoltura e dello sviluppo rurale  

(1) GU L 347 del 20.12.2013, pag. 671. 
(2) GU L 157 del 15.6.2011, pag. 1. 
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ALLEGATO 

Valori forfettari all'importazione ai fini della determinazione del prezzo di entrata di taluni ortofrutticoli 

(EUR/100 kg) 

Codice NC Codice dei paesi terzi (1) Valore forfettario all'importazione 

0702 00 00 EG  235,2 

IL  243,7 

MA  97,0 

TR  94,6 

ZZ  167,6 

0707 00 05 MA  80,2 

TR  184,6 

ZZ  132,4 

0709 91 00 EG  97,7 

ZZ  97,7 

0709 93 10 MA  48,3 

TR  153,2 

ZZ  100,8 

0805 10 22, 0805 10 24, 
0805 10 28 

EG  50,6 

IL  80,7 

MA  44,2 

TN  56,9 

TR  72,8 

ZZ  61,0 

0805 50 10 EG  74,7 

TR  71,3 

ZZ  73,0 

0808 10 80 CN  135,3 

US  128,5 

ZZ  131,9 

0808 30 90 CL  93,5 

CN  77,6 

ZA  113,7 

ZZ  94,9 

(1) Nomenclatura dei paesi stabilita dal Regolamento (UE) n. 1106/2012 della Commissione, del 27 novembre 2012, che attua il rego
lamento (CE) n. 471/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio, relativo alle statistiche comunitarie del commercio estero con 
i paesi terzi, per quanto riguarda l'aggiornamento della nomenclatura dei paesi e territori (GU L 328 del 28.11.2012, pag. 7). Il co
dice «ZZ» corrisponde a «altre origini».  
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DECISIONE DI ESECUZIONE (PESC) 2017/398 DEL CONSIGLIO 

del 7 marzo 2017 

che attua la decisione 2010/231/PESC concernente misure restrittive nei confronti della Somalia 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 31, paragrafo 2, 

vista la decisione 2010/231/PESC del Consiglio, del 26 aprile 2010, concernente misure restrittive nei confronti della 
Somalia e che abroga la posizione comune 2009/138/PESC (1), in particolare l'articolo 7, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  Il 26 aprile 2010 il Consiglio ha adottato la decisione 2010/231/PESC. 

(2)  Il 12 gennaio 2017 il comitato del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, istituito a norma delle risoluzioni 
751 (1992) e 1907 (2009) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, ha aggiornato le informazioni relative 
a 12 persone e un'entità soggette a misure restrittive. 

(3)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato I della decisione 2010/231/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato I della decisione 2010/231/PESC è modificato come indicato nell'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno della pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 7 marzo 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
L. GRECH  

(1) GU L 105 del 27.4.2010, pag. 17. 
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ALLEGATO 

Le voci relative alle persone e all'entità elencate in appresso sono sostituite dalle seguenti: 

I.  Persone 

1.  Yasin Ali Baynah [alias: a) Ali, Yasin Baynah, b) Ali, Yassin Mohamed, c) Baynah, Yasin, d) Baynah, Yassin, 
e) Baynax, Yasiin Cali, f) Beenah, Yasin, g) Beenah, Yassin, h) Beenax, Yasin, i) Beenax, Yassin, j) Benah, 
Yasin, k) Benah, Yassin, l) Benax, Yassin, m) Beynah, Yasin, n) Binah, Yassin, o) Cali, Yasiin Baynax] 

Data di nascita: 24 dicembre 1965. Cittadinanza: somala. Altra cittadinanza: svedese. Ubicazione: Rinkeby, 
Stoccolma, Svezia; Mogadiscio, Somalia. 

Data della designazione ONU: 12 aprile 2010. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5774673. 

Yasin Ali Baynah ha fomentato attacchi contro il governo federale di transizione e la missione dell'Unione africana 
in Somalia (AMISOM). Ha inoltre mobilitato sostegno e raccolto fondi per conto dell'Alleanza per la riliberazione 
della Somalia e Hizbul Islam, che hanno partecipato entrambi direttamente ad atti che minacciano la pace e la 
sicurezza della Somalia, compresi il rifiuto dell'accordo di Gibuti e attacchi al governo federale di transizione e 
all'AMISOM a Mogadiscio. 

2.  Hassan Dahir Aweys [alias: a) Ali, Sheikh Hassan Dahir Aweys, b) Awes, Hassan Dahir, c) Awes, Shaykh 
Hassan Dahir, d) Aweyes, Hassen Dahir, e) Aweys, Ahmed Dahir, f) Aweys, Sheikh, g) Aweys, Sheikh 
Hassan Dahir, h) Dahir, Aweys Hassan, i) Ibrahim, Mohammed Hassan, j) OAIS, Hassan Tahir, k) Uways, 
Hassan Tahir, l) «Hassan, Sheikh»] 

Data di nascita: 1935. Cittadino somalo. Cittadinanza: somala. Ubicazione: Somalia. 

Data della designazione ONU: 12 aprile 2010. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5774682. 

Hassan Dahir Aweys è stato e continua a essere un importante leader politico e ideologico di una serie di gruppi 
armati di opposizione responsabili di ripetute violazioni dell'embargo generale e totale sulle armi e/o di atti che 
minacciano l'accordo di pace di Gibuti, il governo federale di transizione e le forze della missione dell'Unione 
africana in Somalia (AMISOM). Tra giugno 2006 e settembre 2007 AWEYS ha svolto la funzione di presidente del 
comitato centrale dell'Unione delle corti islamiche; nel luglio 2008 si è autodichiarato presidente dell'Alleanza per la 
riliberazione della Somalia — ala di Asmara e nel maggio 2009 è stato nominato presidente di Hizbul Islam, 
un'alleanza di gruppi che si oppongono al governo federale di transizione. In ciascuna di tali funzioni, le dichia
razioni e le azioni di AWEYS hanno mostrato l'intenzione chiara e determinata di smantellare il governo federale 
transitorio e di espellere con la forza AMISOM dalla Somalia. 

3.  Hassan Abdullah Hersi Al-Turki [alias: a) Al-Turki, Hassan, b) Turki, Hassan, c) Turki, Hassan Abdillahi 
Hersi, d) Turki, Sheikh Hassan, e) Xirsi, Xasan Cabdilaahi, f) Xirsi, Xasan Cabdulle] 

Data di nascita: 1944 circa. Luogo di nascita: regione di Ogaden, Etiopia. Cittadinanza: somala. Ubicazione: Somalia. 

Data della designazione ONU: 12 aprile 2010. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5774683. 
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Hassan Abdullah Hersi Al-Turki è un importante leader di un gruppo di miliziani armati dalla metà degli anni 1990 
e ha violato in molte occasioni l'embargo sulle armi. Nel 2006 Al-Turki ha contribuito con forze armate alla presa 
di Mogadiscio da parte dell'Unione delle corti islamiche ed è emerso quale capo militare all'interno del gruppo, 
allineato con Al-Shabaab. Dal 2006 Al-Turki mette il territorio sotto il suo controllo a disposizione per le eserci
tazioni di vari gruppi armati di opposizione, ivi compresa Al-Shabaab. Nel settembre 2007, Al-Turki è apparso in 
un filmato del telegiornale di al-Jazeera che mostrava esercitazioni dei miliziani sotto il suo comando. 

4.  Ahmed Abdi aw-Mohamed [alias: a) Abu Zubeyr, Muktar Abdirahman, b) Abuzubair, Muktar Abdulrahim, 
c) Aw Mohammed, Ahmed Abdi, d) Aw Mohamud, Ahmed Abdi, e) «Godane», f) «Godani», g) «Mukhtar, 
Shaykh», h) «Zubeyr, Abu»] 

Data di nascita: 10 luglio 1977. Luogo di nascita: Hargeysa, Somalia. Cittadinanza: somala. 

Data di designazione dell'ONU: 12 aprile 2010. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5774684. 

Ahmed Abdi Aw-Mohamed è un importante leader di Al-Shabaab ed è stato pubblicamente nominato emiro dell'or
ganizzazione nel dicembre 2007. Esercita responsabilità di comando per le operazioni di Al-Shabaab in tutta la 
Somalia. Aw-Mohamed ha denunciato il processo di pace di Gibuti quale cospirazione straniera e nel maggio 2009, 
in una registrazione audio inviata ai media somali, ha ammesso che le sue forze erano state coinvolte nei recenti 
combattimenti a Mogadiscio. 

6.  Bashir Mohamed Mahamoud [alias: a) Bashir Mohamed Mahmoud, b) Bashir Mahmud Mohammed, c) Bashir 
Mohamed Mohamud, d) Bashir Mohamed Mohamoud, e) Bashir Yare, f) Bashir Qorgab, g) Gure Gap, 
h) «Abu Muscab», i) «Qorgab»] 

Data di nascita: a) 1979 b) 1980 c) 1981 d) 1982. Cittadinanza: somala. Ubicazione: Mogadiscio, Somalia. 

Data della designazione ONU: 12 aprile 2010. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5774965. 

Bashir Mohamed Mahamoud è un comandante militare di Al-Shabaab. Era anche uno dei circa dieci membri del 
consiglio supremo di Al-Shabaab alla fine del 2008. Con un complice ha organizzato l'attacco a colpi di mortaio 
del 10 giugno 2009 contro il governo federale di transizione somalo a Mogadiscio. 

8.  Fares Mohammed Manàa [alias: a) Faris Manàa, b) Fares Mohammed Manaa] 

Data di nascita: 8 febbraio 1965. Luogo di nascita: Sadah, Yemen. Numero di passaporto: 00514146; luogo di 
rilascio: Sanaa, Yemen. Carta d'identità numero: 1417576; luogo di rilascio: Al-Amana, Yemen; data di rilascio: 
7 gennaio 1996. 

Data della designazione ONU: 12 aprile 2010. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5774972. 

Fares Mohammed Manàa ha fornito, venduto o trasferito in Somalia, direttamente o indirettamente, armamenti 
o materiale connesso in violazione dell'embargo sulle armi. Manàa è un noto trafficante di armi. Nell'ottobre 2009, 
nell'ambito di uno sforzo inteso ad arginare il flusso di armi nel paese, dove sarebbero presenti più armi che 
persone, il governo dello Yemen ha pubblicato una lista nera di commercianti di armi, in cui Manàa è al primo 
posto. «Faris Manàa è un importante trafficante di armi e la cosa è risaputa», ha riferito nel giugno 2009 un 
giornalista USA, commentatore di questioni yemenite, che redige una relazione semestrale sul paese e contribuisce 
ai lavori del Jane's Intelligence Group. In un articolo del dicembre 2007 dello Yemen Times, viene citato come 
«Sceicco Fares Mohammed Manàa, commerciante di armi». In un articolo del dicembre 2008 dello Yemen Times, è 
indicato come «Sceicco Fares Mohammed Manàa, che commercia in armi». 
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A metà del 2008 lo Yemen continuava a fungere da centro per la spedizione illegale di armamenti nel Corno 
d'Africa, in particolare spedizioni di armamenti via mare verso la Somalia. Secondo notizie non confermate, Faris 
Manàa avrebbe partecipato alle spedizioni verso la Somalia in numerose occasioni. Nel 2004 è stato coinvolto in 
contratti per la fornitura di armi dall'Europa orientale riguardanti armi che sarebbero state vendute ai combattenti 
somali. Nonostante l'embargo sulle armi imposto dall'ONU nei confronti della Somalia dal 1992, si può far risalire 
l'interesse di Manàa nel traffico di armi in Somalia almeno al 2003. In quell'anno, Manàa ha presentato un'offerta 
per l'acquisto di migliaia di armi dall'Europa orientale, precisando di volerne vendere una parte in Somalia. 

9.  Hassan Mahat Omar [alias: a) Hassaan Hussein Adam, b) Hassane Mahad Omar, c) Xassaan Xuseen Adan, 
d) Asan Mahad Cumar, e) Abu Salman, f) Abu Salmaan, g) Sheikh Hassaan Hussein]. 

Data di nascita: 10 aprile 1979. Luogo di nascita: Garissa, Kenya. Cittadinanza: probabilmente etiope. Numero di 
passaporto: A 1180173 Kenya, scadenza 20 agosto 2017. Carta d'identità numero: 23446085. Ubicazione: Nairobi, 
Kenya. Data della designazione ONU: 28 luglio 2011. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5774975. 

Hassan Mahat Omar è impegnato in atti che minacciano la pace, la sicurezza o la stabilità della Somalia. È un imam 
e uno dei leader di Masjid-ul-Axmar, un centro informale affiliato ad Al-Shabaab a Nairobi. È inoltre coinvolto nel 
reclutamento di nuovi membri e nel reperimento di fondi per Al-Shabaab, anche online sul sito web alqimmah.NET, 
affiliato ad Al-Shabaab. 

Inoltre, ha pronunciato varie fatwa su una chat room online di Al-Shabaab, sollecitando attacchi contro il governo 
federale di transizione. 

10.  Omar Hammami [alias: a) Abu Maansuur Al-Amriki, b) Abu Mansour Al-Amriki, c) Abu Mansuur Al- 
Amriki, d) Umar Hammami, e) Abu Mansur Al-Amriki]. 

Data di nascita: 6 maggio 1984. Luogo di nascita: Alabama, Stati Uniti. Cittadinanza: statunitense. Si ritiene abbia 
anche la cittadinanza siriana. Numero di passaporto: 403062567 (USA). Numero di previdenza sociale: 423-31- 
3021 (USA). Ubicazione: Somalia. 

Altre informazioni: sposato con una donna somala. Ha vissuto in Egitto nel 2005 e si è trasferito in Somalia nel 
2009. link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/ 
un/5774980. 

Data della designazione ONU: 28 luglio 2011. 

Omar Hammami è impegnato in atti che minacciano la pace, la sicurezza o la stabilità della Somalia. È un membro 
di rilievo di Al-Shabaab. È coinvolto nel reclutamento, nel finanziamento e nella retribuzione dei combattenti 
stranieri in Somalia. È descritto come un esperto di esplosivi e di tecniche di guerra in generale. Dall'ottobre 2007 
compare in servizi televisivi e in video propagandistici di Al-Shabaab. È stato anche visto in un video di 
addestramento dei combattenti di Al-Shabaab. È apparso inoltre in video e su siti web in cui incita nuovi 
combattenti ad aderire ad Al-Shabaab. 

12.  Aboud Rogo Mohammed [alias: a) Aboud Mohammad Rogo, b) Aboud Seif Rogo, c) Aboud Mohammed 
Rogo, d) Sheikh Aboud Rogo, e) Aboud Rogo Muhammad, f) Aboud Rogo Mohamed] 

Data di nascita: 11 novembre 1960. Date di nascita alternative: a) 11 novembre 1967, b) 11 novembre 1969, 
c) 1o gennaio 1969. Luogo di nascita: Lamu Island, Kenya. 

Data della designazione ONU: 25 luglio 2012. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5775562. 

L'estremista Aboud Rogo Mohammed con base in Kenya ha minacciato la pace, la sicurezza o la stabilità della 
Somalia, fornendo sostegno finanziario, materiale, logistico o tecnico ad Al-Shabaab, un'entità inserita nell'elenco 
dal comitato del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite istituito a norma della risoluzione 751 (1992) 
concernente la Somalia e della risoluzione 1907 (2009) concernente l'Eritrea per il suo coinvolgimento in atti che 
direttamente o indirettamente minacciano la pace, la sicurezza o la stabilità della Somalia. 
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Aboud Rogo Mohammed è un religioso islamico estremista con base in Kenya. Continua d esercitare influenza su 
gruppi estremistici dell'Africa orientale nell'ambito della sua campagna volta a fomentare la violenza in tutta l'Africa 
orientale. Le attività di Aboud Rogo includono la raccolta di fondi per Al-Shabaab. 

In quanto principale leader ideologico di Al Hijra, gruppo precedentemente noto come Centro giovanile 
musulmano, Aboud Rogo Mohammed ha utilizzato il gruppo estremistico come strumento per la radicalizzazione e 
il reclutamento di africani, principalmente di lingua swahili, al fine di condurre attività militanti violente in Somalia. 
In una serie di conferenze incendiarie svoltesi tra febbraio 2009 e febbraio 2012, Aboud ha ripetutamente istigato 
al rifiuto violento del processo di pace somalo. Nel corso di tali conferenze, ha ripetutamente esortato a ricorrere 
alla violenza sia contro il personale delle Nazioni Unite che contro le forze della missione dell'Unione africana in 
Somalia (AMISOM) e ha incitato l'uditorio a recarsi in Somalia per unirsi alla lotta di Al-Shabaab contro il governo 
kenyota. 

Aboud Rogo Mohammed offre anche orientamenti alle reclute kenyote che aderiscono ad Al-Shabaab per sfuggire 
all'identificazione da parte delle autorità kenyote e sui percorsi da seguire durante il viaggio da Mombasa e/o Lamu 
fino alle roccheforti di Al-Shabaab in Somalia, in particolare Kismayo. Ha agevolato il trasferimento in Somalia di 
numerose reclute kenyote destinate ad Al-Shabaab. 

Nel settembre 2011 Rogo reclutava individui a Mombasa, Kenya, da inviare in Somalia, presumibilmente per 
condurre operazioni terroristiche. Nel settembre 2008 Rogo ha tenuto a Mombasa una riunione per la raccolta di 
fondi destinati a contribuire al finanziamento delle attività di Al-Shabaab in Somalia. 

13.  Abubaker Shariff Ahmed [alias: a) Makaburi, b) Sheikh Abubakar Ahmed, c) Abubaker Shariff Ahmed, 
d) Abu Makaburi Shariff, e) Abubaker Shariff, f) Abubakar Ahmed] 

Data di nascita: 1962. Data di nascita alternativa: 1967. Luogo di nascita: Kenya. Ubicazione: zona di Majengo, 
Mombasa, Kenya. Data della designazione ONU: 23 agosto 2012. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5775564. 

Abubaker Shariff Ahmed è un facilitatore e reclutatore di spicco di giovani musulmani kenyoti destinati per attività 
militanti violente in Somalia e uno stretto collaboratore di Aboud Rogo. Fornisce supporto materiale a gruppi 
estremistici in Kenya (e altrove nell'Africa orientale). Grazie a frequenti viaggi alle roccheforti di Al-Shabaab in 
Somalia, tra cui Kismayo, ha potuto mantenere forti legami con i membri di spicco di Al-Shabaab. 

Abubaker Shariff Ahmed è inoltre impegnato nella mobilitazione e gestione di fondi per Al-Shabaab, un'entità 
inserita nell'elenco del comitato del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite istituito a norma della risoluzione 
751 (1992) concernente la Somalia e della risoluzione 1907 (2009) concernente l'Eritrea per il suo coinvolgimento 
in atti che direttamente o indirettamente minacciano la pace, la sicurezza o la stabilità della Somalia. 

Abubaker Shariff Ahmed ha incitato, durante le prediche nella moschea di Mombasa, giovani uomini a recarsi in 
Somalia, commettere atti estremistici, combattere per AlQaeda e uccidere cittadini statunitensi. 

Abubaker Shariff Ahmed à stato arrestato alla fine del dicembre 2010 dalle autorità kenyote perché sospettato di 
coinvolgimento nell'attentato dinamitardo contro una stazione di autobus di Nairobi. Abubaker Shariff Ahmed è 
anche un leader di un'organizzazione giovanile con sede in Kenya, a Mombasa, con legami con Al-Shabaab. 

Dal 2010 Abubaker Shariff Ahmed opera come reclutatore e facilitatore per Al-Shabaab nella zona di Majengo 
a Mombasa, Kenya. 

14.  Maalim Salman [alias: a) Mùalim Salman, b) Mualem Suleiman, c) Ameer Salman, d) Màalim Suleiman, 
e) Maalim Salman Ali, f) Maalim Selman Ali, g) Màalim Selman, h) Màalin Sulayman] 

Data di nascita: 1979 circa. Luogo di nascita: Nairobi, Kenya. Ubicazione: Somalia. 

Data della designazione ONU: 23 settembre 2014. 
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Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5818613. 

Maalim Salman è stato scelto dal leader di Al-Shabaab Ahmed Abdi aw-Mohamed alias Godane come capo dei 
combattenti stranieri africani per Al-Shabaab. Ha addestrato cittadini stranieri che volevano unirsi ad Al-Shabaab 
come combattenti stranieri africani ed è stato coinvolto in operazioni in Africa contro turisti, centri di intratte
nimento e chiese. 

Sebbene prevalentemente dedito a operazioni condotte al di fuori della Somalia, è noto che Salman risiede in 
Somalia, dove addestra combattenti stranieri prima di inviarli altrove. Anche alcuni dei combattenti stranieri di Al- 
Shabaab sono presenti in Somalia. A titolo di esempio, Salman ha inviato combattenti stranieri di Al-Shabaab in 
Somalia meridionale in risposta a un'offensiva della missione dell'Unione africana in Somalia (AMISOM). 

Oltre ad altri attentati terroristici, Al-Shabaab si è resa responsabile dell'attacco al centro commerciale Westgate di 
Nairobi, Kenya, del settembre 2013, nel quale hanno perso la vita almeno 67 persone. Più di recente, Al-Shabaab ha 
rivendicato l'attacco del 31 agosto 2014 al carcere dell'Agenzia nazionale per l'intelligence e la sicurezza di 
Mogadiscio, nel quale sono stati uccisi tre guardie di sicurezza e due civili e ferite altre 15 persone. 

15.  Ahmed Diriye [alias: a) Sheikh Ahmed Umar Abu Ubaidah, b) Sheikh Omar Abu Ubaidaha, c) Sheikh 
Ahmed Umar, d) Sheikh Mahad Omar Abdikarim, e) Abu Ubaidah, f) Abu Diriye] 

Data di nascita: 1972 circa. Luogo di nascita: Somalia. Ubicazione: Somalia. 

Data della designazione ONU: 24 settembre 2014. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5818614 

Ahmed Diriye è stato nominato nuovo emiro di Al-Shabaab dopo la morte del precedente leader Ahmed Abdi aw- 
Mohamed, persona inserita nell'elenco dal comitato del Consiglio di sicurezza a norma delle risoluzioni 751 (1992) 
e 1907 (2009). La nomina è stata pubblicamente annunciata in una dichiarazione del portavoce di Al-Shabaab, 
Sheikh Ali Dheere, resa il 6 settembre 2014. Diriye è stato un membro di spicco di Al-Shabaab e, come emiro, 
esercita responsabilità di comando per operazioni di Al-Shabaab. Sarà direttamente responsabile delle attività di Al- 
Shabaab che continuano a minacciare la pace, la sicurezza e la stabilità della Somalia. Diriye ha da allora adottato il 
nome arabo Sheikh Ahmed Umar Abu Ubaidah. 

II.  Entità 

Al-Shabaab [alias: a) Al-Shabab, b) Shabaab, c) The Youth, d) Mujahidin Al-Shabaab Movement, 
e) Mujahideen Youth Movement, f) Mujahidin Youth Movement, g) MYM, h) Harakat Shabab Al-Mujahidin, 
i) Hizbul Shabaab, j) Hisb'ul Shabaab, k) Al-Shabaab Al-Islamiya, l) Youth Wing, m) Al-Shabaab Al-Islaam, 
n) Al-Shabaab Al-Jihaad, o) The Unity Of Islamic Youth, p) Harakat Al-Shabaab Al-Mujaahidiin, q) Harakatul 
Shabaab Al Mujaahidiin, r) Mujaahidiin Youth Movement] 

Ubicazione: Somalia. Data della designazione ONU: 12 aprile 2010. 

Altre informazioni: link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/une/5775567. 

Al-Shabaab è stata impegnata in atti che, direttamente o indirettamente, minacciano la pace, la sicurezza o la stabilità 
della Somalia, che comprendono ma non si limitano ad atti che minacciano l'accordo di Gibuti del 18 agosto 2008 
o il processo politico e atti che minacciano le istituzioni federali di transizione, la missione dell'Unione africana in 
Somalia (AMISOM) o altre operazioni internazionali di mantenimento della pace relative alla Somalia. 

Al-Shabaab ha inoltre impedito l'inoltro di aiuti umanitari alla Somalia o l'accesso o la distribuzione di aiuti 
umanitari in Somalia. 
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Secondo la dichiarazione riguardante la Somalia rilasciata al Consiglio di sicurezza dal presidente del comitato del 
Consiglio di sicurezza istituito ai sensi della risoluzione 751 (1992) il 29 luglio 2009, sia Al-Shabaab sia Hizbul 
Islam hanno rivendicato pubblicamente e ripetutamente la responsabilità degli attacchi perpetrati contro il governo 
federale di transizione e l'AMISOM. Al-Shabaab aveva inoltre rivendicato la responsabilità dell'uccisione di funzionari 
del governo federale di transizione, e il 19 luglio 2009 aveva fatto irruzione negli uffici locali dell'UNOPS, 
dell'UNDSS e dell'UNDP, situati nelle regioni di Bay e Bakool, chiudendoli, in violazione del punto c) della risoluzione 
1844 (2008). Al-Shabaab ha altresì ostacolato ripetutamente l'accesso o la distribuzione di aiuti umanitari in 
Somalia. 

La relazione del segretario generale del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite in merito alla situazione in Somalia, 
del 20 luglio 2009, contiene i seguenti capoversi che riguardano le attività di Al-Shabaab in Somalia: 

Si ritiene che gruppi di rivoltosi, come Al-Shabaab, estorcano denaro a società private e reclutino giovani, compresi 
bambini soldato, per partecipare alla lotta contro il governo di Mogadiscio. Al-Shabaab ha confermato la presenza di 
combattenti stranieri tra le sue file e ha dichiarato apertamente di collaborare con AlQaeda a Mogadiscio per 
rovesciare il governo della Somalia. I combattenti stranieri, molti dei quali sarebbero originari del Pakistan e dell'Af
ghanistan, risultano essere ben addestrati e già collaudati in battaglia. Sono stati visti mentre, incappucciati, 
sferravano offensive contro le forze governative a Mogadiscio e nelle regioni limitrofe. 

Al-Shabaab ha intensificato la sua strategia volta a esercitare coercizioni e intimidazioni nei confronti della 
popolazione somala, come evidenziano gli assassinii eccellenti attentamente selezionati e gli arresti di capi clan, 
numerosi dei quali sono stati assassinati. Il 19 giugno 2009 Omar Hashi Aden, ministro della sicurezza nazionale, è 
stato ucciso in un attentato suicida di vasta portata con autobomba a Beletwyne. Oltre 30 persone sono rimaste 
uccise nell'attentato, che è stato fortemente condannato dalla comunità internazionale e da un'ampia porzione 
trasversale della società somala. 

Secondo la relazione del gruppo di monitoraggio della Somalia del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite 
(2008/769) del dicembre 2008, Al-Shabaab è responsabile di una serie di attentati perpetrati in Somalia negli ultimi 
anni, tra i quali: 

—  la presunta uccisione e decapitazione di un autista somalo che lavorava per il Programma alimentare mondiale, 
nel settembre 2008, 

—  il bombardamento di un mercato nel Puntland, che ha causato la morte di 20 persone e il ferimento di oltre 100, 
il 6 febbraio 2008, 

—  una campagna di bombardamenti e omicidi mirati nel Somaliland, intesi a intralciare le elezioni parlamentari del 
2006, 

—  l'uccisione di diversi operatori umanitari stranieri nel 2003 e nel 2004. 

Secondo le notizie ricevute, Al-Shabaab ha fatto irruzione in presidi delle Nazioni Unite in Somalia il 20 luglio 2009 
e ha emanato un'ordinanza che bandiva tre agenzie delle Nazioni Unite dalle zone della Somalia sotto il suo 
controllo. Inoltre, le forze del governo federale di transizione somalo hanno combattuto contro gli insorti di Al- 
Shabaab e di Hizbul Islam l'11 e il 12 luglio 2009, provocando la morte di oltre 60 persone. Negli scontri 
dell'11 luglio 2009, Al-Shabaab ha lanciato quattro colpi di mortaio all'interno di Villa Somalia, provocando la morte 
di tre soldati della missione dell'Unione africana in Somalia (AMISOM) e ferendone altri otto. 

Secondo un articolo pubblicato dalla British Broadcasting Corporation il 22 febbraio 2009, Al-Shabaab ha 
rivendicato la responsabilità di un attentato suicida con autobomba contro una base militare dell'Unione africana 
a Mogadiscio. Secondo l'articolo, l'Unione africana ha confermato la morte di 11 membri della forza di pace 
dell'Unione africana e il ferimento di altri 15. 

Secondo un articolo pubblicato da Reuters il 14 luglio 2009, nel 2009 i militanti di Al-Shabaab hanno registrato 
successi in azioni di guerriglia contro le forze somale e dell'Unione africana azioni di guerriglia. 

Un articolo pubblicato da Voice of America il 10 luglio 2009 riporta che Al-Shabaab è stata coinvolta in un attentato 
contro le forze governative somale nel maggio 2009. 

Secondo un articolo pubblicato sul sito web del Consiglio per le relazioni estere e datato 27 febbraio 2009, Al- 
Shabaab porta avanti dal 2006 un'insurrezione contro il governo di transizione somalo e i suoi sostenitori etiopi. Al- 
Shabaab ha ucciso undici soldati del Burundi nell'attacco più sanguinoso contro i membri della forza di pace dell'UA 
dal suo schieramento e ha preso parte a violenti combattimenti che hanno fatto almeno quindici vittime 
a Mogadiscio.  
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DECISIONE DI ESECUZIONE (PESC) 2017/399 DEL CONSIGLIO 

del 7 marzo 2017 

che attua la decisione 2010/788/PESC concernente misure restrittive nei confronti della Repubblica 
democratica del Congo 

IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato sull'Unione europea, in particolare l'articolo 31, paragrafo 2, 

vista la decisione 2010/788/PESC del Consiglio, del 20 dicembre 2010, concernente misure restrittive nei confronti della 
Repubblica democratica del Congo e che abroga la posizione comune 2008/369/PESC (1), in particolare l'articolo 6, 

vista la proposta dell'alto rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza, 

considerando quanto segue: 

(1)  In data 20 dicembre 2010 il Consiglio ha adottato la decisione 2010/788/PESC. 

(2)  Il 12 gennaio 2017 il comitato del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, istituito a norma della risoluzione 
1533 (2004) del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, ha aggiornato le informazioni identificative relative 
a 30 persone e 9 entità soggette a misure restrittive. 

(3)  È opportuno pertanto modificare di conseguenza l'allegato I della decisione 2010/788/PESC, 

HA ADOTTATO LA PRESENTE DECISIONE: 

Articolo 1 

L'allegato I della decisione 2010/788/PESC è modificato come indicato nell'allegato della presente decisione. 

Articolo 2 

La presente decisione entra in vigore il giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Fatto a Bruxelles, il 7 marzo 2017 

Per il Consiglio 

Il presidente 
L. GRECH  

(1) GU L 336 del 21.12.2010, pag. 30. 
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ALLEGATO 

Le voci riguardanti persone ed entità elencate in appresso sono sostituite dalle seguenti: 

a) Elenco delle persone di cui all'articolo 3, paragrafo 1 

1. Eric BADEGE 

Data di nascita: 1971. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 31 dicembre 2012. 

Indirizzo: Ruanda (a inizio 2016). 

Altre informazioni: Fuggito in Ruanda nel marzo 2013 e tuttora in questo paese a inizio del 2016. Link all'avviso 
speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5272441 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Eric Badege è stato tenente colonnello e personalità di riferimento dell'M23 a Masisi e ha comandato alcune operazioni 
che hanno destabilizzato parti del territorio di Masisi nella provincia del Kivu settentrionale. In quanto comandante 
militare dell'M23, Badege si è reso responsabile di gravi violazioni, tra cui atti contro bambini o donne in situazioni di 
conflitto armato. Dopo maggio 2012 i Raia Mutomboki, sotto il comando dell'M23, hanno ucciso centinaia di civili in 
una serie di attacchi coordinati. Nell'agosto 2012 Badege ha sferrato attacchi congiunti che hanno comportato 
l'uccisione indiscriminata di civili. Questi attacchi erano organizzati congiuntamente da Badege e dal colonnello Makoma 
Semivumbi Jacques. Ex combattenti dell'M23 hanno sostenuto che i leader dell'M23 hanno proceduto a esecuzioni 
sommarie di decine di bambini che cercavano di fuggire dopo essere stati reclutati dall'M23 come bambini soldato. 

Secondo una relazione dell'11 settembre 2012 di Human Rights Watch (HRW), un giovane ruandese di 18 anni fuggito 
dopo essere stato reclutato con la forza in Ruanda ha affermato di aver assistito all'esecuzione di un ragazzo di 16 anni 
della sua unità dell'M23 che aveva cercato di fuggire nel mese di giugno. Il ragazzo è stato catturato e percosso a morte 
dai combattenti dell'M23 davanti alle altre reclute. Sembra che un comandante dell'M23 che aveva ordinato l'uccisione 
del ragazzo abbia in seguito giustificato con le altre reclute quanto accaduto affermando «voleva abbandonarci». La 
relazione afferma inoltre che, secondo alcuni testimoni, almeno 33 nuove reclute e altri combattenti dell'M23 sono stati 
oggetto di esecuzioni sommarie in seguito a tentativi di fuga. Alcuni sono stati legati ed uccisi con un colpo di arma da 
fuoco di fronte alle altre reclute a scopo intimidatorio. Una giovane recluta ha raccontato a HRW «quando eravamo 
nell'M23, ci dicevano che potevamo [scegliere tra] rimanere nel gruppo o morire. Molti hanno cercato di fuggire, ma 
alcuni sono stati scoperti e uccisi immediatamente.». 

Badege è fuggito in Ruanda nel marzo 2013 e a inizio 2016 viveva in quel paese. 

2. Frank Kakolele BWAMBALE 

[alias: a) FRANK KAKORERE b) FRANK KAKORERE BWAMBALE c) AIGLE BLANC] 

Designazione: generale delle FARDC. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Indirizzo: Kinshasa, Repubblica democratica del Congo (dal giugno 2016). 
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Altre informazioni: Ha lasciato il Congresso nazionale per la difesa del popolo (CNDP) nel gennaio 2008. In giugno 
2011 residente a Kinshasa. Dal 2010 Kakolele è coinvolto in attività svolte, apparentemente per conto del governo della 
Repubblica Democratica del Congo (RDC), nel quadro del «Programme de Stabilisation et Reconstruction des Zones 
Sortant des Conflits Armés» (STAREC), e ha partecipato in particolare a una missione STAREC a Goma e Beni nel marzo 
2011. Le autorità dell'RDC lo hanno arrestato nel dicembre 2013 a Beni, provincia del Kivu settentrionale, in quanto 
avrebbe bloccato il processo di disarmo, smobilitazione e reinserimento (DDR). Ha lasciato l'RDC e ha vissuto in Kenya 
per un certo periodo, prima di essere richiamato dal governo dell'RDC per assisterlo in merito alla situazione nel 
territorio di Beni. È stato arrestato nell'ottobre 2015 nella zona di Mambasa, essendo sospettato di sostenere un gruppo 
Mai Mai, ma non è stata avviata l'azione penale e a giugno 2016 viveva a Kinshasa. Link all'avviso speciale INTERPOL- 
Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5776078 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Frank Kakolele Bwambale era il leader dell'RDC-ML, che esercitava un'influenza sulle politiche di tale raggruppamento e 
manteneva il comando e il controllo delle attività delle forze dell'RCD-ML, uno dei gruppi armati e delle milizie di cui al 
punto 20 della risoluzione 1493 (2003), responsabile di traffico d'armi in violazione dell'embargo sulle armi. Ha lasciato 
il Congresso nazionale per la difesa del popolo (CNDP) nel gennaio 2008. Dal 2010 Kakolele è stato coinvolto in attività 
svolte, apparentemente per conto del governo della Repubblica Democratica del Congo (RDC), nel quadro del 
«Programme de Stabilisation et Reconstruction des Zones Sortant des Conflits Armés» (STAREC), e ha partecipato in 
particolare a una missione STAREC a Goma e Beni nel marzo 2011. 

Ha lasciato l'RDC e ha vissuto in Kenya per un certo periodo prima di essere richiamato dal governo dell'RDC per 
fornire assistenza in merito alla situazione nel territorio di Beni. È stato arrestato nell'ottobre 2015 vicino a Mambasa, 
essendo sospettato di sostenere un gruppo Mai Mai, ma non è stata avviata l'azione penale. A giugno 2016 Kakolele 
viveva a Kinshasa. 

3. Gaston IYAMUREMYE 

[alias: a) Byiringiro Victor Rumuli, b) Victor Rumuri, c) Michel Byiringiro, d) Rumuli] 

Designazione: a) presidente ad interim delle Forze democratiche per la liberazione del Ruanda (FDLR); b) primo vicepre
sidente delle FDLR-FOCA; c) maggiore generale delle FDLR-FOCA. 

Indirizzo: Provincia del Kivu settentrionale, Repubblica democratica del Congo (a giugno 2016). 

Data di nascita: 1948. 

Luogo di nascita: a) distretto di Musanze, provincia settentrionale, Ruanda, b) Ruhengeri, Ruanda 

Cittadinanza: Ruanda. 

Data della designazione ONU: 1o dicembre 2010. 

Altre informazioni: Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5272456 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Gaston Iyamuremye è il primo vicepresidente delle FDLR, nonché il presidente ad interim. Ha anche il grado di maggiore 
generale nell'ala armata delle FDLR, chiamata FOCA. Dal giugno 2016 Iyamuremye si trova nella provincia del Kivu 
settentrionale della Repubblica democratica del Congo. 

4. Innocent KAINA 

[alias: a) Colonnello Innocent KAINA, b): India Queen] 

Designazione: ex vicecomandante dell'M23. 

Indirizzo: Uganda (a inizio 2016). 
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Data di nascita: novembre 1973. 

Luogo di nascita: Bunagana, territorio di Rutshuru, Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 30 novembre 2012. 

Altre informazioni: È diventato vicecomandante dell'M23 dopo la fuga in Ruanda della fazione di Bosco Taganda nel 
marzo 2013. È fuggito in Uganda nel novembre 2013. In Uganda (a inizio 2016). Link all'avviso speciale INTERPOL- 
Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5776081 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Innocent Kaina era comandante di settore e poi vicecomandante del movimento del 23 marzo (M23). Si è reso 
responsabile di, e ha commesso, violazioni gravi dei diritti umani e del diritto internazionale. Nel luglio del 2007 il 
tribunale militare di guarnigione di Kinshasa ha condannato Kaina per crimini contro l'umanità commessi nel distretto 
di Ituri tra maggio 2003 e dicembre 2005. È stato rilasciato nel 2009 nel quadro dell'accordo di pace tra il governo 
congolese e il CNDP. Come membro delle FARDC, nel 2009 si è reso responsabile di esecuzioni, sequestri e 
menomazioni nel territorio di Masisi. Come comandante agli ordini del generale Taganda ha avviato l'ammutinamento 
dell'ex CNDP nel territorio di Rutshuru nell'aprile 2012. Ha garantito la sicurezza dei militari ammutinati al di fuori di 
Masisi. Tra maggio e agosto 2012 ha sovrinteso al reclutamento e all'addestramento di oltre 150 bambini per la 
ribellione dell'M23, sparando a quelli che avevano tentato la fuga. Nel luglio 2012 si è recato a Berunda e Degho per 
attività di mobilitazione e reclutamento per conto dell'M23. Kaina è fuggito in Uganda nel novembre 2013 e si trovava 
ancora in quel paese a inizio 2016. 

5. Jérôme KAKWAVU BUKANDE 

[alias: a) Jérôme Kakwavu, b) Commandant Jérôme] 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Nel dicembre 2004 ha ricevuto il grado di generale delle FARDC. Nel giugno 2011 era detenuto 
nella prigione di Makala a Kinshasa. Il 25 marzo 2011 la Corte suprema militare a Kinshasa ha avviato un processo 
contro Kakwavu per crimini di guerra. Nel novembre 2014 è stato condannato da un tribunale militare dell'RDC a dieci 
anni di detenzione per stupro, omicidio e tortura. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: 
https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5776083 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Ex presidente dell'UCD/FAPC. Le FAPC controllano i posti di frontiera illegali tra l'Uganda e l'RDC, che rappresentano le 
principali vie di transito dei flussi di armi. Come presidente delle FAPC, ha esercitato un'influenza sulle politiche di tali 
forze, nonché il comando e il controllo delle attività delle FAPC, coinvolte in traffico d'armi e, di conseguenza, in 
violazione dell'embargo sulle armi. Secondo l'Ufficio del Rappresentante speciale del Segretario generale ONU per 
i bambini nei conflitti armati, si è reso responsabile del reclutamento e dell'impiego di bambini a Ituri nel 2002. Uno dei 
cinque alti ufficiali FARDC accusati di reati gravi che hanno comportato violenza sessuale e i cui casi sono stati riferiti 
dal Consiglio di sicurezza al governo durante la visita del 2009. Nel dicembre 2004 ha ricevuto il grado di generale delle 
FARDC. Nel giugno 2011 era detenuto nella prigione di Makala a Kinshasa. Il 25 marzo 2011 la Corte suprema militare 
a Kinshasa ha avviato un processo contro Kakwavu per crimini di guerra. 

6. Germain KATANGA 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data di nascita: 28 aprile 1978. 

Luogo di nascita: Mambasa, provincia di Ituri, Repubblica democratica del Congo. 

Indirizzo: Repubblica democratica del Congo (in prigione). 
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Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Nominato generale delle FARDC nel dicembre 2004. Consegnato dal governo dell'RDC alla Corte 
penale internazionale (CPI) il 18 ottobre 2007. Inizialmente condannato il 23 maggio 2014 dalla CPI a 12 anni di 
detenzione per crimini di guerra e crimini contro l'umanità, la camera d'appello della CPI ha ridotto la sua condanna e 
ne ha determinato il termine al 18 gennaio 2016. Sebbene detenuto nei Paesi Bassi per la durata del processo, Katanga è 
stato trasferito in una prigione dell'RDC nel dicembre 2015 e accusato di altri crimini precedentemente commessi 
a Ituri. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/ 
5776116 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Germain Katanga era il comandante dell'FRPI. È stato coinvolto in trasferimenti d'armi, in violazione dell'embargo sulle 
armi. Secondo l'Ufficio del Rappresentante speciale del Segretario generale ONU per i bambini nei conflitti armati, è 
responsabile del reclutamento e dell'impiego di bambini a Ituri dal 2002 al 2003. È stato nominato generale delle 
FARDC nel dicembre 2004. È stato consegnato dal governo dell'RDC alla Corte penale internazionale (CPI) il 18 ottobre 
2007. Inizialmente condannato il 23 maggio 2014 dalla CPI a 12 anni di detenzione per crimini di guerra e crimini 
contro l'umanità, la camera d'appello della CPI ha ridotto la sua condanna e ne ha determinato il termine al 18 gennaio 
2016. Sebbene detenuto nei Paesi Bassi per la durata del processo, Katanga è stato trasferito in una prigione dell'RDC nel 
dicembre 2015 e accusato di altri crimini precedente commessi a Ituri. 

7. Thomas LUBANGA 

Luogo di nascita: Ituri, Repubblica democratica del Congo. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Indirizzo: Repubblica democratica del Congo (in prigione). 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Arrestato a Kinshasa nel marzo 2005 per il coinvolgimento dell'UPC/L in violazioni dei diritti 
umani. Consegnato alla CPI il 17 marzo 2006. Riconosciuto colpevole dalla CPI nel marzo 2012, è stato condannato 
a 14 anni di prigione. Il 1o dicembre 2014 i giudici di appello della CPI hanno confermato la sentenza di colpevolezza e 
di condanna di Lubanga. Trasferito in una prigione dell'RDC il 19 dicembre 2015 per scontare la sua pena detentiva. 
Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/ 
5776117 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Thomas Lubanga era il presidente dell'UPC/L, uno dei gruppi armati e delle milizie di cui al punto 20 della risoluzione 
1493 (2003), coinvolto in traffico d'armi in violazione dell'embargo sulle armi. Secondo l'Ufficio del Rappresentante 
speciale del Segretario generale ONU per i bambini nei conflitti armati, è responsabile del reclutamento e dell'impiego di 
bambini a Ituri dal 2002 al 2003. È stato arrestato a Kinshasa nel marzo 2005 per il coinvolgimento dell'UPC/L in 
violazioni dei diritti umani e consegnato dalle autorità congolesi alla CPI il 17 marzo 2006. È stato riconosciuto 
colpevole dalla CPI nel marzo 2012 ed è stato condannato a 14 anni di detenzione. Il 1o dicembre 2014 i giudici di 
appello della CPI hanno confermato la sentenza di colpevolezza e di condanna. Trasferito in una prigione dell'RDC il 
19 dicembre 2015 per scontare la sua pena detentiva. 

8. Sultani MAKENGA 

[alias: a) Makenga, Colonnello Sultani, b) Makenga, Emmanuel Sultani] 

Data di nascita: 25 dicembre 1973. 

Luogo di nascita: congolese, Repubblica democratica del Congo. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 
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Data della designazione ONU: 12 novembre 2012. 

Altre informazioni: Capo militare del movimento del 23 marzo (M23), gruppo operante nella Repubblica democratica 
del Congo. In Uganda a fine 2014. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www. 
interpol.int/en/notice/search/un/5272833 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Sultani Makenga è un capo militare del movimento del 23 marzo (M23), gruppo operante nella Repubblica democratica 
del Congo (RDC). Come capo dell'M23 (noto anche come esercito rivoluzionario congolese) ha commesso ed è 
responsabile di gravi violazioni del diritto internazionale implicanti atti contro donne e bambini in situazioni di conflitto 
armato, tra cui uccisioni e menomazioni, violenza sessuale, sequestri e trasferimenti forzati. Si è inoltre reso responsabile 
di violazioni del diritto internazionale in relazione alle azioni di reclutamento o impiego di bambini nei conflitti armati 
nell'RDC compiute dall'M23. Sotto il comando di Sultani Makenga, l'M23 ha compiuto grandi atrocità contro la 
popolazione civile nell'RDC. In base a testimonianze e segnalazioni, i militanti sotto il comando di Sultani Makenga 
hanno commesso stupri in tutto il territorio di Rutshuru a danno di donne e bambini, alcuni dei quali di soli 8 anni, nel 
quadro di una strategia tesa a consolidare il controllo di tale territorio. Sotto il comando di Makenga, l'M23 ha condotto 
vaste campagne di reclutamento forzato di bambini nell'RDC e nella regione, oltre a uccidere, menomare e ferire decine 
di bambini. Molti bambini reclutati avevano meno di 15 anni. Si segnala inoltre che Makenga era destinatario di armi e 
materiale connesso in violazione delle misure adottate dall'RDC in attuazione dell'embargo sulle armi, comprese 
ordinanze interne sull'importazione e il possesso di armi e materiale connesso. Tra gli atti commessi da Makenga, in 
quanto capo dell'M23 si annoverano violazioni gravi del diritto internazionale e atrocità contro la popolazione civile 
dell'RDC che hanno accentuato la condizione di insicurezza, i trasferimenti forzati e il conflitto nella regione. Capo 
militare del movimento del 23 marzo (M23), gruppo operante nella Repubblica democratica del Congo. 

9. Khawa Panga MANDRO 

[alias: a) Kawa Panga, b) Kawa Panga Mandro, c) Kawa Mandro, d) Yves Andoul Karim, e) Mandro Panga Kahwa, f) Yves 
Khawa Panga Mandro, g) «Chief Kahwa», h) «Kawa»] 

Data di nascita: 20 agosto 1973. 

Luogo di nascita: Bunia, Repubblica democratica del Congo. 

Indirizzo: Uganda (a maggio 2016). 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Detenuto a Bunia nell'aprile 2005 per sabotaggio del processo di pace nell'Ituri. Arrestato dalle 
autorità congolesi nell'ottobre 2005, assolto dalla Corte d'appello di Kisangani e successivamente consegnato alle 
autorità giudiziarie di Kinshasa sulla base di nuovi capi d'accusa per crimini contro l'umanità, crimini di guerra, omicidio 
e atti di violenza aggravati. Nell'agosto 2014 un tribunale militare dell'RDC di Kisangani lo ha riconosciuto colpevole di 
crimini di guerra e crimini contro l'umanità e lo ha condannato alla pena di nove anni di detenzione e al pagamento di 
circa 85 000 dollari a favore delle vittime. Ha scontato la pena e risiede in Uganda dal maggio 2016. Link all'avviso 
speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5272933 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Khawa Panga Mandro era il presidente del PUSIC, uno dei gruppi armati e delle milizie di cui al punto 20 della 
risoluzione 1493 (2003), coinvolto in traffico d'armi in violazione dell'embargo sulle armi. Secondo l'Ufficio del Rappre
sentante speciale del Segretario generale ONU per i bambini nei conflitti armati, è responsabile del reclutamento e 
dell'impiego di bambini dal 2001 al 2002. È stato detenuto a Bunia nell'aprile 2005 per sabotaggio del processo di pace 
nell'Ituri. È stato arrestato dalle autorità congolesi nell'ottobre 2005, assolto dalla Corte d'appello di Kisangani e successi
vamente consegnato alle autorità giudiziarie di Kinshasa sulla base di nuovi capi d'accusa per crimini contro l'umanità, 
crimini di guerra, omicidio e atti di violenza aggravati. Nell'agosto 2014 un tribunale militare dell'RDC di Kisangani lo 
ha riconosciuto colpevole di crimini di guerra e crimini contro l'umanità e lo ha condannato alla pena di nove anni di 
detenzione e al pagamento di circa 85 000 dollari a favore delle vittime. Ha scontato la pena e risiede in Uganda dal 
maggio 2016. 
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10. Callixte MBARUSHIMANA 

Designazione: segretario esecutivo delle FDLR. 

Data di nascita: 24 luglio 1963. 

Luogo di nascita: Ndusu/Ruhengeri, provincia del Nord, Ruanda. 

Cittadinanza: Ruanda. 

Data della designazione ONU: 3 marzo 2009. 

Altre informazioni: Arrestato a Parigi il 3 ottobre 2010 in forza di mandato di arresto della CPI per crimini di guerra e 
crimini contro l'umanità commessi dai soldati FDLR nel Kivu nel 2009. Trasferito all'Aia il 25 gennaio 2011 e rilasciato 
dalla CPI a fine 2011. Eletto segretario esecutivo delle FDLR il 29 novembre 2014 per un mandato di cinque anni. Link 
all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5224649 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Callixte Mbarushimana era segretario esecutivo delle FDLR e vicepresidente dell'alto comando militare delle FDLR fino al 
suo arresto. Come leader politico/militare di un gruppo armato straniero operante nella Repubblica democratica del 
Congo, ha impedito il disarmo, il rimpatrio volontario e il reinsediamento dei combattenti, in violazione della 
risoluzione 1857 (2008) OP 4 (b) del Consiglio di sicurezza. È stato arrestato a Parigi il 3 ottobre 2010 in forza di 
mandato di arresto della CPI per crimini di guerra e crimini contro l'umanità commessi dai soldati FDLR nel Kivu 
nel 2009. È stato trasferito all'Aia il 25 gennaio 2011 ma rilasciato a fine 2011. È stato rieletto segretario esecutivo delle 
FDLR il 29 novembre 2014 per un mandato di cinque anni. 

11. Iruta Douglas MPAMO 

[alias: a) Doulas Iruta Mpamo, b) Mpano] 

Indirizzo: Gisenyi, Ruanda (giugno 2011). 

Data di nascita: a) 28 dicembre 1965, b) 29 dicembre 1965. 

Luogo di nascita: a) Bashali, Masisi, Repubblica democratica del Congo, b) Goma, Repubblica democratica del Congo, 
c) Uvira, Repubblica democratica del Congo. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Occupazione ignota da quando sono precipitati due dei velivoli operati dalla Great Lakes Business 
Company (GLBC). Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/ 
search/un/5272813 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Proprietario/dirigente della Compagnie aérienne des Grands Lacs e della Great Lakes Business Company, i cui velivoli 
sono stati utilizzati per fornire assistenza a gruppi armati e milizie di cui al punto 20 della risoluzione 1493 (2003). 
Responsabile anche della dissimulazione di informazioni su voli e cargo, apparentemente, per consentire la violazione 
dell'embargo sulle armi. Occupazione ignota da quando sono precipitati due dei velivoli operati dalla Great Lakes 
Business Company (GLBC). 

13. Leodomir MUGARAGU 

[alias: a) Manzi Leon, b) Leo Manzi] 

Indirizzo: quartier generale delle FDLR, foresta di Kikoma, Bogoyi, Walikale, Kivu settentrionale, Repubblica democratica 
del Congo (giugno 2011). 
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Data di nascita: a) 1954; b) 1953. 

Luogo di nascita: a) Kigali, Ruanda b) Rushashi, provincia settentrionale, Ruanda. 

Cittadinanza: Ruanda. 

Data della designazione ONU: 1o dicembre 2010. 

Altre informazioni: capo di Stato maggiore delle FDLR-FOCA, incaricato dell'amministrazione. Link all'avviso speciale 
INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5270747 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Secondo fonti aperte e comunicazioni ufficiali, Leodomir Mugaragu è capo di stato maggiore delle Forces Combattantes 
Abucunguzi/Combatant Force for the Liberation of Rwanda (FOCA), ala armata delle FDLR. Secondo comunicazioni 
ufficiali Mugaragu è un ufficiale di alto livello incaricato della pianificazione delle operazioni militari delle FDLR nella 
provincia orientale dell'RDC. Capo di stato maggiore delle FDLR-FOCA, incaricato dell'amministrazione. 

14. Leopold MUJYAMBERE 

[alias: a) Musenyeri, b) Achille, c) Frere Petrus Ibrahim] 

Designazione: a) capo di stato maggiore delle FDLR-FOCA, b) vicecomandante ad interim delle FDLR-FOCA. 

Indirizzo: Kinshasa, Repubblica democratica del Congo (giugno 2016). 

Data di nascita: a) 17 marzo 1962, b) all'incirca 1966. 

Luogo di nascita: Kigali, Ruanda. 

Cittadinanza: Ruanda. 

Data della designazione ONU: 3 marzo 2009 

Altre informazioni: Nel 2014 è stato nominato vicecomandante f.f. delle FDLR-FOCA. Arrestato a Goma, RDC, dai 
servizi di sicurezza congolesi all'inizio di maggio 2016 e trasferito a Kinshasa. Link all'avviso speciale INTERPOL- 
Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5224709 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Leopold Mujyambere era comandante della seconda divisione delle FOCA, l'ala armata delle FDLR. Come leader militare 
di un gruppo armato straniero operante nella Repubblica democratica del Congo, ha impedito il disarmo e il rimpatrio 
volontario e il reinsediamento dei combattenti, in violazione della risoluzione 1857 (2008) OP 4 (b) del Consiglio di 
sicurezza. In base a prove raccolte dal gruppo di esperti per l'RDC del comitato delle sanzioni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, ed esposte dettagliatamente nella relazione del 13 febbraio 2008, le ragazze provenienti dalle FDLR- 
FOCA erano state precedentemente sequestrate e oggetto di abusi sessuali. Dalla metà del 2007 le FDLR-FOCA, che 
prima arruolavano ragazzi verso la metà o la fine dell'adolescenza, reclutano con la forza bambini a partire dai 10 anni 
di età. I più giovani sono utilizzati con funzioni di scorta, altri più vecchi come soldati al fronte, in violazione della 
risoluzione 1857 (2008) OP4 (d) e (e) del Consiglio di sicurezza. 

Nel giugno 2011 era comandante delle FOCA del settore operativo del Kivu meridionale, allora chiamato «Amazon». È 
stato in seguito promosso a capo di stato maggiore delle FOCA, e poi a vicecomandante f.f. nel 2014. È stato arrestato 
a Goma, RDC, dai servizi di sicurezza congolesi all'inizio di maggio 2016 e trasferito a Kinshasa. 
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15. Jamil MUKULU 

[alias: a) Steven Alirabaki, b) David Kyagulanyi, c) Musezi Talengelanimiro, d) Mzee Tutu, e) Abdullah Junjuaka, 
f) Alilabaki Kyagulanyi, g) Hussein Muhammad, h) Nicolas Luumu, i) Julius Elius Mashauri, j) David Amos Mazengo, 
k) Professor Musharaf, l) Talengelanimiro] 

Designazione: a) capo delle Forze Democratiche Alleate (ADF), b) comandante, Forze Democratiche Alleate. 

Indirizzo: sarebbe in prigione in Uganda (settembre 2016) 

Data di nascita: a) 1965; b) 1o gennaio 1964. 

Luogo di nascita: Villaggio di Ntoke, sottocontea di Ntenjeru, distretto di Kayunga, Uganda. 

Cittadinanza: Uganda. 

Data della designazione ONU: 12 ottobre 2011. 

Altre informazioni: Arrestato nell'aprile 2015 in Tanzania ed estradato in Uganda nel luglio 2015. Dal settembre 2016 
Jamil Mukulu sarebbe detenuto dalla polizia in attesa di essere processato secondo la legge ugandese per crimini di 
guerra e gravi violazioni della convenzione di Ginevra. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza 
dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5270670 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Secondo fonti pubbliche e relazioni ufficiali, comprese le relazioni del gruppo di esperti per l'RDC del comitato delle 
sanzioni delle Nazioni Unite, Jamil Mukulu è il capo militare delle ADF, un gruppo armato straniero operante nell'RDC, 
e ostacola il disarmo, il rimpatrio e il reinsediamento volontario dei combattenti delle ADF, come previsto dal 
punto 4 b) della risoluzione 1857 (2008). Il gruppo di esperti per l'RDC del comitato delle sanzioni delle Nazioni Unite 
ha riferito che Jamil Mukulu ha fornito un sostegno materiale e umano alle ADF quale gruppo armato che opera sul 
territorio dell'RDC. Secondo varie fonti, comprese le relazioni del gruppo di esperti per l'RDC del comitato delle 
sanzioni delle Nazioni Unite, Jamil Mukulu ha ottenuto finanziamenti, ha influenzato le politiche delle ADF e ha assunto 
responsabilità dirette di comando e controllo delle forze delle ADF, segnatamente nella supervisione dei legami con reti 
terroristiche internazionali. 

16. Ignace MURWANASHYAKA 

(alias: Dott. Ignace) 

Titolo: Dott. 

Designazione: presidente delle FDLR. 

Indirizzo: Germania (in prigione). 

Data di nascita: 14 maggio 1963. 

Luogo di nascita: a) Butera, Ruanda, b) Ngoma, Butare, Ruanda 

Cittadinanza: Ruanda. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Arrestato delle autorità tedesche il 17 novembre 2009 e condannato da un tribunale tedesco il 
28 settembre 2015 perché a capo di un gruppo terroristico straniero e per la partecipazione a crimini di guerra. Ha 
ricevuto una condanna a 13 anni e nel giugno 2016 era in carcere in Germania. Rieletto presidente delle FDLR il 
29 novembre 2014 per un mandato di cinque anni. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: 
https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5272382 
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Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Ignace Murwanashyaka presiede le FDLR ed esercita un'influenza sulle politiche di tali forze, uno dei gruppi armati e 
una delle milizie di cui al punto 20 della risoluzione 1493 (2003), responsabile di traffico d'armi in violazione 
dell'embargo sulle armi. Era in contatto telefonico con i comandanti militari delle FDLR (anche durante il massacro di 
Busurungi del maggio 2009); impartiva ordini all'alto comando militare; era coinvolto nel coordinamento del trasfe
rimento di armi e munizioni alle unità delle FDLR e nella trasmissione di istruzioni specifiche per il relativo impiego; e 
gestiva ingenti somme di denaro ricavato dalla vendita illegale di risorse naturali nelle zone sotto il controllo delle FDLR. 
Secondo l'Ufficio del Rappresentante speciale del Segretario generale ONU per i bambini nei conflitti armati è sua la 
responsabilità di comando in qualità di presidente e di comandante militare delle FDLR per il reclutamento e l'uso di 
bambini da parte delle FDLR nel Congo orientale. È stato arrestato delle autorità tedesche il 17 novembre 2009 e 
condannato da un tribunale tedesco il 28 settembre 2015 perché a capo di un gruppo terroristico straniero e per la 
partecipazione a crimini di guerra. Ha ricevuto una condanna a 13 anni e nel giugno 2016 era in carcere in Germania. 
È stato rieletto presidente delle FDLR il 29 novembre 2014 per un mandato di cinque anni. 

17. Straton MUSONI 

(alias: IO Musoni) 

Designazione: ex vicepresidente delle FDLR. 

Data di nascita: a) 6 aprile 1961, b) 4 giugno 1961. 

Luogo di nascita: Mugambazi, Kigali, Ruanda. 

Cittadinanza: Ruanda. 

Data della designazione ONU: 29 marzo 2007. 

Altre informazioni: Arrestato delle autorità tedesche il 17 novembre 2009, condannato a otto anni da un tribunale 
tedesco il 28 settembre 2015 perché a capo di un gruppo terroristico straniero. Musoni è stato scarcerato immedia
tamente dopo il processo per avere scontato oltre cinque anni di pena. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di 
sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5272354 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Straton Musoni è stato vicepresidente delle FDLR, un gruppo armato straniero che opera nell'RDC. Ha impedito il 
disarmo e il rimpatrio volontario o il reinsediamento dei combattenti appartenenti a tale gruppo, in violazione della 
risoluzione 1649 (2005). È stato arrestato delle autorità tedesche il 17 novembre 2009, condannato a otto anni da un 
tribunale tedesco il 28 settembre 2015 perché a capo di un gruppo terroristico straniero. È stato scarcerato immedia
tamente dopo il processo per avere scontato oltre cinque anni di pena. 

18. Jules MUTEBUTSI 

[alias: a) Jules Mutebusi, b) Jules Mutebuzi, c) Colonel Mutebutsi] 

Data di nascita: 1964. 

Luogo di nascita: Minembwe, Kivu meridionale, Repubblica democratica del Congo. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Ex vicecomandante militare regionale della decima regione militare delle FARDC nell'aprile 2004, 
destituito per indisciplina. Nel dicembre 2007 è stato arrestato dalle autorità ruandesi mentre cercava di attraversare la 
frontiera ed entrare nell'RDC. Sarebbe deceduto a Kigali il 9 maggio 2014. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio 
di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5272093 
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Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Jules Mutebutsi si è unito ad altri elementi ribelli dell'ex RCD-G per impadronirsi con la forza della città di Bukavu nel 
maggio 2004. Era implicato nella ricezione di armi al di fuori delle strutture delle FARDC e in rifornimenti a gruppi 
armati e milizie di cui al punto 20 della risoluzione 1493 (2003) in violazione dell'embargo sulle armi. È stato viceco
mandante militare regionale della decima regione militare delle FARDC fino all'aprile 2004, quando è stato destituito per 
indisciplina. Nel dicembre 2007 è stato arrestato dalle autorità ruandesi mentre cercava di attraversare la frontiera ed 
entrare nell'RDC. Sarebbe deceduto a Kigali il 9 maggio 2014. 

19. Baudoin NGARUYE WA MYAMURO 

(alias: Colonnello Baudoin Ngaruye) 

Titolo: Capo militare del movimento del 23 marzo (M23). 

Designazione: Brigadier generale. 

Indirizzo: Rubavu/Mudende, Ruanda. 

Data di nascita: a) 1o aprile 1978, b) 1978. 

Luogo di nascita: a) Bibwe, Repubblica democratica del Congo; b) Lusamambo, territorio di Lubero, Repubblica 
democratica del Congo. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Numero di identificazione nazionale: FARDC ID 1-78-09-44621-80. 

Data della designazione ONU: 30 novembre 2012. 

Altre informazioni: Entrato nella Repubblica del Ruanda il 16 marzo 2013. A fine 2014 viveva nel campo di Ngoma, 
Ruanda. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/ 
5268954 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Nell'aprile del 2012 Ngaruye ha guidato l'ammutinamento dell'ex CNDP, noto come movimento del 23 marzo (M23), 
agli ordini del generale Ntaganda. All'interno dell'M23 è attualmente il terzo comandante militare di grado più elevato. Il 
gruppo di esperti per l'RDC ne aveva già raccomandato l'inserimento nell'elenco delle persone designate nel 2008 e nel 
2009. È responsabile di e ha commesso violazioni gravi dei diritti umani e del diritto internazionale. Ha reclutato e 
addestrato centinaia di bambini tra il 2008 e il 2009 e, verso la fine del 2010, ha continuato a farlo per l'M23. Ha 
commesso omicidi, menomazioni e sequestri, spesso contro donne. È responsabile dell'esecuzione e della tortura di 
disertori dell'M23. Nel 2009, all'interno delle FARDC, ha ordinato l'uccisione di tutti gli uomini del villaggio di Shalio, 
territorio di Walikale. Ha inoltre fornito armi, munizioni e paghe nei territori di Masisi e di Walikale al comando diretto 
di Ntaganda. Nel 2010 ha organizzato trasferimenti forzati ed espropri ai danni delle popolazioni della zona di Lukopfu. 
È inoltre ampiamente implicato nelle reti criminali all'interno delle FARDC, traendo profitto dal commercio di minerali e 
causando così tensioni con il colonnello Innocent Zimurinda e atti di violenza nel 2011. Entrato nella Repubblica del 
Ruanda il 16 marzo 2013 a Gasizi/Rubavu. 

20. Mathieu, Chui NGUDJOLO 

(alias: Cui Ngudjolo) 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Indirizzo: Repubblica democratica del Congo. 

Data di nascita: 8 ottobre 1970. 
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Luogo di nascita: Bunia, provincia di Ituri, Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Arrestato dalla MONUC a Bunia nell'ottobre 2003. Consegnato dal governo dell'RDC alla Corte 
penale internazionale il 7 febbraio 2008. Assolto da tutti i capi d'accusa dalla CPI nel dicembre 2012, la sentenza è stata 
confermata dalla camera di appello il 27 febbraio 2015. Ngudjolo ha presentato domanda di asilo nei Paesi Bassi, 
domanda che è stata respinta. L'11 maggio 2015 è stato espulso verso l'RDC. Link all'avviso speciale INTERPOL- 
Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5776118 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Mathieu Chui Ngudjolo è stato capo di stato maggiore dell'FRPI, esercita un'influenza sulle politiche dell'FRPI e mantiene 
il comando e controllo delle attività delle forze dell'FRPI, uno dei gruppi armati e delle milizie di cui al punto 20 della 
risoluzione 1493 (2003), responsabile di traffico di armi in violazione dell'embargo sulle armi. Secondo l'Ufficio del 
Rappresentante speciale del Segretario generale ONU per i bambini nei conflitti armati, è stato responsabile del 
reclutamento e dell'impiego di minori di età inferiore ai 15 anni a Ituri nel 2006. È stato arrestato dalla MONUC 
a Bunia nell'ottobre 2003. Il governo dell'RDC l'ha successivamente consegnato alla Corte penale internazionale il 
7 febbraio 2008. È stato assolto da tutti i capi d'accusa dalla CPI nel dicembre 2012 e la sentenza è stata confermata 
dalla camera di appello il 27 febbraio 2015. Ngudjolo ha presentato domanda di asilo nei Paesi Bassi, domanda che è 
stata respinta. L'11 maggio 2015 è stato espulso verso l'RDC. 

21. Floribert Ngabu NJABU 

[alias a) Floribert Njabu Ngabu, b) Floribert Ndjabu, c) Floribert Ngabu Ndjabu] 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo, passaporto n. OB 0243318. 

Data di nascita: 23 maggio 1971. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Agli arresti domiciliari a Kinshasa dal marzo 2005 per il coinvolgimento dell'FNI in violazioni dei 
diritti umani. Trasferito all'Aia il 27 marzo 2011 per testimoniare dinanzi alla CPI nei processi a carico di Germain 
Katanga e Mathieu Ngudjolo. Ha presentato domanda di asilo nei Paesi Bassi nel maggio 2011. Nell'ottobre 2012 un 
giudice dei Paesi Bassi ha respinto la sua domanda di asilo. Nel luglio 2014 è stato espulso dai Paesi Bassi verso l'RDC, 
dove è stato posto in stato di arresto. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www. 
interpol.int/en/notice/search/un/5776373 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Presidente dell'FNI, uno dei gruppi armati e delle milizie di cui al punto 20 della risoluzione 1493 (2003), coinvolto in 
traffico d'armi in violazione dell'embargo sulle armi. Agli arresti domiciliari a Kinshasa dal marzo 2005 per il coinvol
gimento dell'FNI in violazioni dei diritti umani. Trasferito all'Aia il 27 marzo 2011 per testimoniare dinanzi alla CPI nei 
processi a carico di Germain Katanga e Mathieu Ngudjolo. Ha presentato domanda di asilo nei Paesi Bassi nel maggio 
2011. Nell'ottobre 2012 un giudice dei Paesi Bassi ha respinto la sua domanda di asilo; il caso è ora in fase di appello. 

22. Laurent NKUNDA 

[alias: a) Nkunda Mihigo Laurent, b) Laurent Nkunda Bwatare, c) Laurent Nkundabatware, d) Laurent Nkunda Mahoro 
Batware, e) Laurent Nkunda Batware, f) Chairman, g) General Nkunda, h) Papa Six] 

Data di nascita: a) 6 febbraio 1967, b) 2 febbraio 1967. 

Luogo di nascita: Rutshuru, Kivu settentrionale, Repubblica democratica del Congo. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 
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Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Ex generale dell'RCD-G. Fondatore del Congresso nazionale per la difesa del popolo, 2006; alto 
responsabile del Raggruppamento congolese per la democrazia-Goma (RCD-G) 1998-2006; ufficiale del Fronte 
patriottico ruandese (RPF), 1992-1998. Laurent Nkunda è stato arrestato in Ruanda dalle autorità di tale paese nel 
gennaio 2009 e sostituito come comandante del CNDP. Da allora è agli arresti domiciliari a Kigali, Ruanda. Il Ruanda ha 
respinto la richiesta di estradizione di Nkunda, presentata dal governo dell'RDC, per i crimini commessi nella provincia 
orientale dell'RDC. Nel 2010 un tribunale ruandese a Gisenyi ha respinto l'appello di Nkunda per detenzione illegale, 
stabilendo che la questione dovrebbe essere esaminata da un tribunale militare. Gli avvocati di Nkunda hanno presentato 
appello presso il tribunale militare ruandese. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: 
https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5270703 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Si è unito ad altri elementi ribelli dell'ex RCD-G per impadronirsi con la forza di Bukavu nel maggio 2004. Implicato 
nella ricezione di armi al di fuori delle strutture delle FARDC in violazione dell'embargo sulle armi. Secondo l'Ufficio del 
Rappresentante speciale del Segretario generale ONU per i bambini nei conflitti armati, è responsabile di 264 casi di 
reclutamento e impiego di bambini nelle truppe sotto il suo comando nel Kivu settentrionale dal 2002 al 2009. Ex 
generale dell'RCD-G. Fondatore del Congresso nazionale per la difesa del popolo, 2006; alto responsabile del Raggrup
pamento congolese per la democrazia-Goma (RCD-G) 1998-2006; ufficiale del Fronte patriottico ruandese (RPF), 1992- 
1998. Laurent Nkunda è stato arrestato in Ruanda dalle autorità di tale paese nel gennaio 2009 e sostituito come 
comandante del CNDP. Da allora è agli arresti domiciliari a Kigali, Ruanda. Il Ruanda ha respinto la richiesta di 
estradizione di Nkunda, presentata dal governo dell'RDC, per i crimini commessi nella provincia orientale dell'RDC. 
Nel 2010 un tribunale ruandese a Gisenyi ha respinto l'appello di Nkunda per detenzione illegale, stabilendo che la 
questione dovrebbe essere esaminata da un tribunale militare. Gli avvocati di Nkunda hanno avviato un procedimento 
presso il tribunale militare ruandese. Mantiene una certa influenza su taluni elementi del CNDP. 

23. Felicien NSANZUBUKIRE 

(alias: Fred Irakeza) 

Designazione: a) comandante di sottosettore delle FDLR-FOCA, b) colonnello delle FDLR-FOCA. 

Indirizzo: provincia del Kivu meridionale, Repubblica democratica del Congo (a giugno 2016). 

Data di nascita: 1967. 

Luogo di nascita: a) Murama, Kigali, Ruanda, b) Rubungo, Kigali, Ruanda, c) Kinyinya, Kigali, Ruanda. 

Cittadinanza: Ruanda. 

Data della designazione ONU: 1o dicembre 2010. 

Altre informazioni: Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5269078 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Felicien Nsanzubukire ha controllato e coordinato, almeno dal novembre 2008 all'aprile 2009, il traffico di armi e 
munizioni a partire dalla Repubblica unita della Tanzania, attraverso il lago Tanganica, verso le unità delle FDLR nelle 
aree di Uvira e Fizi, Kivu meridionale. A gennaio 2016 Felicien Nsanzubukire era comandante di sottosettore delle 
FDLR-FOCA nella provincia del Kivu meridionale e aveva il grado di colonnello. 

24. Pacifique NTAWUNGUKA 

[alias: a) Pacifique Ntawungula, b) Colonel Omega, c) Nzeri, d) Israel] 

Designazione: a) comandante del settore «SONOKI» delle FDLR-FOCA, b) brigadier generale delle FDLR-FOCA. 
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Indirizzo: territorio di Rutshuru, Kivu settentrionale, Repubblica democratica del Congo (a giugno 2016). 

Data di nascita: a) 1o gennaio 1964, b) all'incirca 1964. 

Luogo di nascita: Gaseke, provincia di Gisenyi, Ruanda. 

Cittadinanza: Ruanda. 

Data della designazione ONU: 3 marzo 2009. 

Altre informazioni: Ha ricevuto una formazione militare in Egitto. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di 
sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5269021 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Pacifique Ntawunguka era comandante della prima divisione delle FOCA, l'ala armata delle FDLR. Come leader militare 
di un gruppo armato straniero operante nella Repubblica democratica del Congo, ha impedito il disarmo e il rimpatrio 
volontario e il reinsediamento dei combattenti, in violazione della risoluzione 1857 (2008) OP 4 (b) del Consiglio di 
sicurezza. In base a prove raccolte dal gruppo di esperti per l'RDC del comitato delle sanzioni del Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite, ed esposte dettagliatamente nella relazione del 13 febbraio 2008, le ragazze provenienti dalle FDLR- 
FOCA erano state precedentemente sequestrate e oggetto di abusi sessuali. Dalla metà del 2007 le FDLR-FOCA, che 
prima arruolavano ragazzi verso la metà o la fine dell'adolescenza, reclutano con la forza bambini a partire dai 10 anni 
di età. I più giovani sono utilizzati con funzioni di scorta, altri più vecchi come soldati al fronte, in violazione della 
risoluzione 1857 (2008) OP4 (d) e (e) del Consiglio di sicurezza. ha ricevuto una formazione militare in Egitto. 

A metà del 2016 Pacifique Ntawunguka era comandante del settore «SONOKI» delle FDLR-FOCA nella provincia del 
Kivu settentrionale. 

25. James NYAKUNI 

Cittadinanza: Uganda. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5776374 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Collaborazione in traffici con Jérôme Kakwavu, soprattutto contrabbando attraverso la frontiera RDC/Uganda, incluso 
sospetto traffico di armi e materiale militare in camion non controllati. Violazione dell'embargo sulle armi e fornitura di 
assistenza a gruppi armati e milizie di cui al punto 20 della risoluzione 1493 (2003), incluso il sostegno finanziario per 
consentirne le attività militari. 

26. Stanislas NZEYIMANA 

[alias: a) Deogratias Bigaruka Izabayo, b) Izabayo Deo, c) Jules Mateso Mlamba, d) Bigaruka, e) Bigurura] 

Designazione: ex vicecomandante delle FDLR-FOCA. 

Data di nascita: a) 1o gennaio 1966, b) 28 agosto 1966, c) all'incirca 1967. 

Luogo di nascita: Mugusa, Butare, Ruanda. 

Cittadinanza: Ruanda. 

Data della designazione ONU: 3 marzo 2009. 
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Altre informazioni: scomparso mentre si trovava in Tanzania all'inizio del 2013. Dal giugno 2016 si sono perse le sue 
tracce. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/ 
5275373 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Stanislas Nzeyimana era vicecomandante delle FOCA, il braccio armato delle FDLR. Come leader militare di un gruppo 
armato straniero operante nella Repubblica democratica del Congo, ha impedito il disarmo e il rimpatrio volontario e il 
reinsediamento dei combattenti, in violazione della risoluzione 1857 (2008) OP 4 (b) del Consiglio di sicurezza. In base 
a prove raccolte dal gruppo di esperti per l'RDC del comitato delle sanzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni 
Unite, ed esposte dettagliatamente nella relazione del 13 febbraio 2008, le ragazze provenienti dalle FDLR-FOCA erano 
state precedentemente sequestrate e oggetto di abusi sessuali. Dalla metà del 2007 le FDLR-FOCA, che prima 
arruolavano ragazzi verso la metà o la fine dell'adolescenza, reclutano con la forza bambini a partire dai 10 anni di età. 
I più giovani sono utilizzati con funzioni di scorta, altri più vecchi come soldati al fronte, in violazione della risoluzione 
1857 (2008) OP4 (d) e (e) del Consiglio di sicurezza. Stanislas Nzeyimana è scomparso in Tanzania all'inizio del 2013 e 
dal giugno 2016 si sono perse le sue tracce. 

27. Dieudonné OZIA MAZIO 

[alias: a) Ozia Mazio, b) Omari, c) Mr Omari] 

Data di nascita: 6 giugno 1949. 

Luogo di nascita: Ariwara, Repubblica democratica del Congo. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Dieudonné Ozia Mazio sarebbe deceduto ad Ariwara il 23 settembre 2008, mentre era presidente 
della Fédération des entreprises congolaises (FEC) nel territorio di Aru. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di 
sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5275495. 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Piani di finanziamento con Jerome Kakwavu e le FAPC e contrabbando lungo il confine RDC/Uganda, che ha consentito 
di mettere a disposizione di Kakwavu e delle sue truppe rifornimenti e denaro. Violazione dell'embargo sulle armi, anche 
attraverso l'assistenza a gruppi armati e milizie di cui al punto 20 della risoluzione 1493 (2003). Dieudonné Ozia Mazio 
sarebbe deceduto ad Ariwara il 23 settembre 2008, mentre era presidente della Fédération des entreprises congolaises 
(FEC) nel territorio di Aru. 

28. Jean-Marie Lugerero RUNIGA 

[alias: Jean-Marie Rugerero] 

Designazione: presidente dell'M23. 

Indirizzo: Rubavu/Mudende, Ruanda. 

Data di nascita: a) all'incirca 1960; b) 9 settembre 1966. 

Luogo di nascita: Bukavu, Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 31 dicembre 2012. 

Altre informazioni: Entrato nella Repubblica del Ruanda il 16 marzo 2013. Dal 2016 risiede in Ruanda. Nel giugno 
2016 ha partecipato alla creazione di un nuovo partito politico congolese, l'Alliance pour le Salut du Peuple (ASP). Link 
all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5274633 
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Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

In un documento del 9 luglio 2012 firmato dal leader dell'M23 Sultani Makenga si nomina Runiga come coordinatore 
dell'ala politica dell'M23. Secondo tale documento, la nomina di Runiga era stata dettata dall'esigenza di assicurare la 
visibilità della causa dell'M23. In messaggi pubblicati sul sito del gruppo Runiga viene nominato anche come presidente 
dell'M23. Il suo ruolo di leader era confermato dalla relazione del gruppo di esperti del novembre 2012, che fa 
riferimento a Runiga come il leader dell'M23. 

Secondo la relazione conclusiva del 15 novembre 2012 del gruppo di esperti, Runiga ha guidato una delegazione che si 
è recata a Kampala, Uganda, il 29 luglio 2012 e ha messo a punto il programma in 21 punti del movimento M23 in 
vista degli imminenti negoziati in sede di Conferenza internazionale sulla regione dei Grandi Laghi. Secondo un articolo 
della BBC del 23 novembre 2012, l'M23 è stato costituito quando ex membri del CNDP che erano stati integrati nelle 
FARDC hanno cominciato a protestare contro condizioni e salari insoddisfacenti, nonché per la mancata piena 
attuazione dell'accordo di pace del 23 marzo 2009 tra il CNDP e l'RDC, che aveva portato all'integrazione del CNDP 
nelle FARDC. Secondo la relazione IPIS del novembre 2012, l'M23 è stato impegnato in operazioni militari attive al fine 
di assumere il controllo del territorio nell'RDC orientale. L'M23 e le FARDC si sono disputati il controllo di varie città e 
villaggi nella RDC orientale il 24 e 25 luglio 2012; l'M23 ha attaccato le FARDC a Rumangabo il 26 luglio 2012; ha 
espulso le FARDC da Kibumba il 17 novembre 2012 e ha assunto il controllo di Goma il 20 novembre 2012. Secondo 
la relazione del gruppo di esperti del novembre 2012, vari ex combattenti dell'M23 sostengono che i leader dell'M23 
hanno proceduto a esecuzioni sommarie di decine di bambini che cercavano di fuggire dopo essere stati reclutati 
dall'M23 come bambini soldato. Secondo una relazione dell'11 settembre 2012 di Human Rights Watch (HRW), un 
giovane ruandese di 18 anni fuggito dopo essere stato reclutato con la forza in Ruanda ha affermato di aver assistito 
all'esecuzione di un ragazzo di 16 anni della sua unità dell'M23 che aveva cercato di fuggire nel mese di giugno. Il 
ragazzo era stato catturato e percosso a morte dai combattenti dell'M23 davanti alle altre reclute. Sembra che un 
comandante dell'M23 che aveva ordinato l'uccisione del ragazzo abbia in seguito giustificato con le altre reclute quanto 
accaduto affermando «voleva abbandonarci». La relazione afferma inoltre che, secondo alcuni testimoni, almeno 
33 nuove reclute e altri combattenti dell'M23 sono stati oggetto di esecuzioni sommarie in seguito a tentativi di fuga. 
Alcuni sono stati legati ed uccisi con un colpo di arma da fuoco di fronte alle altre reclute a scopo intimidatorio. Una 
giovane recluta ha raccontato a HRW «quando eravamo nell'M23, ci dicevano che potevamo [scegliere tra] rimanere nel 
gruppo o morire. Molti hanno cercato di fuggire, ma alcuni sono stati scoperti e uccisi immediatamente.». 

Runiga è entrato nella Repubblica del Ruanda il 16 marzo 2013 a Gasizi/Rubavu. Alla metà del 2016 risiedeva in 
Ruanda. Nel giugno 2016 ha partecipato alla creazione di un nuovo partito politico congolese, l'Alliance pour le Salut du 
Peuple (ASP). 

29. Ntabo Ntaberi SHEKA 

Designazione: comandante in capo, Nduma Defence of Congo, gruppo Mayi Mayi Sheka. 

Data di nascita: 4 aprile 1976. 

Luogo di nascita: Territorio Walikalele, Repubblica democratica del Congo. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 28 novembre 2011. 

Altre informazioni: Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/ 
notice/search/un/5275453. 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Ntabo Ntaberi Sheka, comandante in capo dell'ala politica del gruppo Mayi Mayi Sheka, è il leader politico di un gruppo 
armato congolese che impedisce il disarmo, la smobilitazione e la reintegrazione dei combattenti. Il Mayi Mayi Sheka è 
un gruppo di miliziani basato in Congo che opera a partire da basi situate nel territorio di Walikale, nella parte orientale 
della Repubblica democratica del Congo. Il gruppo Mayi Mayi Sheka si è reso responsabile di attacchi contro miniere 
nella parte orientale della Repubblica democratica del Congo, impadronendosi tra l'altro delle miniere di Bisiye, nonché 
di estorsioni ai danni della popolazione locale. Ntabo Ntaberi Sheka ha inoltre commesso gravi violazioni del diritto 
internazionale implicanti atti contro bambini. Ntabo Ntaberi Sheka ha pianificato e ordinato una serie di attacchi nel 
territorio di Walikale dal 30 luglio al 2 agosto 2010 per punire la popolazione locale, accusata di collaborare con le 
forze governative congolesi. Nel corso degli attacchi, bambini sono stati violentati e rapiti, obbligati al lavoro forzato e 
sottoposti a trattamenti crudeli, inumani o degradanti. Il gruppo di miliziani Mayi Mayi Sheka procede inoltre al 
reclutamento forzato di ragazzi e li trattiene nei suoi ranghi dopo le campagne di reclutamento. 
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30. Bosco TAGANDA 

[alias a) Bosco Ntaganda, b) Bosco Ntagenda, c) General Taganda, d) Lydia (quando faceva parte delle APR), e) 
Terminator, f) Tango Romeo (nome in codice), g) Romeo (nome in codice), h) Major] 

Indirizzo: L'Aia, Paesi Bassi (a giugno 2016). 

Data di nascita: tra il 1973 e il 1974. 

Luogo di nascita: Bigogwe, Ruanda. 

Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Nato in Ruanda, durante l'infanzia si è trasferito a Nyamitaba, territorio di Masisi, nel Kivu setten
trionale. Nominato brigadier generale delle FARDC con decreto presidenziale l'11 dicembre 2004, in seguito agli accordi 
di pace nell'Ituri. Ex capo di stato maggiore del CNDP e comandante militare del CNDP dall'arresto di Laurent Nkunda 
nel gennaio 2009. Dal gennaio 2009 vicecomandante de facto delle operazioni consecutive contro le FDLR «Umoja 
Wetu», «Kimia II» e «Amani Leo» nel Kivu settentrionale e meridionale. Entrato in Ruanda nel marzo 2013 e 
consegnatosi spontaneamente ai funzionari della CPI a Kigali il 22 marzo. Trasferito presso la CPI all'Aia, Paesi Bassi. Il 
9 giugno 2014 la CPI ha confermato nei suoi confronti 13 capi di imputazione per crimini di guerra e 5 per crimini 
contro l'umanità; il processo ha avuto inizio nel settembre 2015. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di 
sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5274913 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Bosco Taganda era comandante militare dell'UPC/L, che esercita un'influenza sulle politiche di tale raggruppamento e 
mantiene il comando e il controllo delle attività dell'UPC/L, uno dei gruppi armati e delle milizie di cui al punto 20 della 
risoluzione 1493 (2003), coinvolto in traffico d'armi in violazione dell'embargo sulle armi. Nominato generale delle 
FARDC nel dicembre 2004, ha rifiutato la promozione restando quindi al di fuori delle FARDC. Secondo l'Ufficio del 
Rappresentante speciale del Segretario generale ONU per i bambini nei conflitti armati è responsabile del reclutamento e 
dell'impiego di bambini a Ituri dal 2002 al 2003 e, per 155 casi, ha avuto la responsabilità diretta e/o il comando del 
reclutamento e dell'impiego di bambini nel Kivu settentrionale dal 2002 al 2009. In qualità di capo di stato maggiore 
del CNDP, ha avuto responsabilità dirette e di comando nel massacro di Kiwanja nel novembre 2008. 

Nato in Ruanda, durante l'infanzia si è trasferito a Nyamitaba, territorio di Masisi, nella provincia del Kivu settentrionale. 
Nel giugno 2011 risiedeva a Goma ed era proprietario di grandi aziende agricole nella zona di Ngungu, territorio di 
Masisi, nella provincia del Kivu settentrionale. È stato nominato brigadier generale delle FARDC con decreto presidenziale 
l'11 dicembre 2004, in seguito agli accordi di pace nell'Ituri. È stato capo di stato maggiore del CNDP, di cui successi
vamente, dopo l'arresto di Laurent Nkunda nel gennaio 2009, è diventato comandante militare del CNDP. A partire dal 
gennaio 2009 era vicecomandante de facto delle operazioni consecutive contro le FDLR Umoja Wetu, Kimia II e Amani 
Leo nelle province del Kivu settentrionale e del Kivu meridionale. È entrato in Ruanda nel marzo 2013, si è consegnato 
spontaneamente ai funzionari della CPI a Kigali il 22 marzo ed è stato successivamente trasferito presso la CPI all'Aia, 
Paesi Bassi. Il 9 giugno 2014 la CPI ha confermato nei suoi confronti 13 capi di imputazione per crimini di guerra e 
cinque per crimini contro l'umanità. Il processo ha avuto inizio nel settembre 2015. 

31. Innocent ZIMURINDA 

(alias: Zimulinda) 

Designazione: a) comando di brigata dell'M23, rango: colonnello, b) colonnello delle FARDC. 

Indirizzo: Rubavu, Mudende. 

Data di nascita: a) 1o settembre 1972, b) all'incirca 1975; c) 16 marzo 1972. 

Luogo di nascita: a) Ngungu, territorio di Masisi, Kivu settentrionale, Repubblica democratica del Congo, b) Masisi, 
Repubblica democratica del Congo. 
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Cittadinanza: Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 1o dicembre 2010. 

Altre informazioni: Integrato nelle FARDC nel 2009 con il grado di tenente colonnello, comandante di brigata delle 
operazioni Kimia II delle FARDC, con base nella zona di Ngungu. Nel luglio 2009 Zimurinda è stato promosso al grado 
di colonnello diventando comandante di settore delle FARDC a Ngungu e poi a Kitchanga nelle operazioni delle FARDC 
Kimia II e Amani Leo. Benché il suo nome non compaia nel decreto del presidente dell'RDC del 31 dicembre 2010 
recante nomina degli alti funzionari delle FARDC, Zimurinda ha mantenuto de facto il comando del 22o settore delle 
FARDC a Kitchanga e porta il nuovo grado e la nuova uniforme delle FARDC. Nel dicembre 2010 le attività di 
reclutamento condotte da elementi sotto il comando di Zimurinda sono state denunciate da fonti pubbliche. Entrato 
nella Repubblica del Ruanda il 16 marzo 2013. A fine 2014 risiedeva nel campo di Ngoma, in Ruanda. Link all'avviso 
speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/un/5275315 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Secondo numerose fonti, il ten.col. Innocent Zimurinda, come uno dei comandanti della 231a brigata delle FARDC, ha 
impartito ordini che hanno dato luogo al massacro di oltre 100 rifugiati ruandesi, per lo più donne e bambini, durante 
un'operazione militare nella regione di Shalio nell'aprile 2009. Il gruppo di esperti per l'RDC del comitato delle sanzioni 
del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite riferisce di testimonianze dirette secondo cui il ten.col. Innocent 
Zimurinda avrebbe rifiutato di liberare tre bambini sotto il suo comando a Kalehe, il 29 agosto 2009. Secondo molte 
fonti, il ten.col. Innocent Zimurinda, prima dell'integrazione del CNDP nelle FARDC, ha partecipato nel novembre 2008 
all'operazione del CNDP sfociata nel massacro di 89 civili, donne e bambini compresi, nella regione di Kiwanja. 

Nel marzo 2010 51 gruppi di difesa dei diritti umani presenti nell'RDC orientale hanno dichiarato che Zimurinda si è 
reso responsabile di molteplici violazioni dei diritti umani, tra cui uccisioni di numerosi civili, donne e bambini 
compresi, tra il febbraio e l'agosto 2007. Il ten.col. Innocent Zimurinda è stato accusato, nella stessa dichiarazione, di 
stupro su moltissime donne e ragazze. Secondo una dichiarazione del rappresentante speciale del Segretario generale 
ONU per i bambini nei conflitti armati del 21 maggio 2010, Innocent Zimurinda è implicato nell'esecuzione sommaria 
di bambini soldato anche durante l'operazione Kimia II. Secondo la stessa dichiarazione, ha rifiutato che la missione 
ONU in RDC (MONUC) effettuasse il controllo delle truppe alla ricerca di minori. Secondo il gruppo di esperti per 
l'RDC del comitato delle sanzioni del Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite, il ten.col. Zimurinda ha responsabilità 
dirette e di comando nel reclutamento e trattenimento di bambini nelle truppe sotto il suo comando. Integrato nelle 
FARDC nel 2009 con il grado di tenente colonnello, comandante di brigata delle operazioni Kimia II delle FARDC, con 
base nella zona di Ngungu. Nel luglio 2009 Zimurinda è stato promosso al grado di colonnello diventando comandante 
di settore delle FARDC a Ngungu e poi a Kitchanga nelle operazioni delle FARDC Kimia II e Amani Leo. Benché il suo 
nome non compaia nel decreto del presidente dell'RDC del 31 dicembre 2010 recante nomina degli alti funzionari delle 
FARDC, Zimurinda ha mantenuto de facto il comando del 22o settore delle FARDC a Kitchanga e porta il nuovo grado e 
la nuova uniforme delle FARDC. Resta fedele a Bosco Ntaganda. Nel dicembre 2010 le attività di reclutamento condotte 
da elementi sotto il comando di Zimurinda sono state denunciate da fonti pubbliche. Entrato nella Repubblica del 
Ruanda il 16 marzo 2013 a Gasizi/Rubavu. 

b) Elenco delle entità di cui all'articolo 3, paragrafo 1 

1. ADF (FORZE DEMOCRATICHE ALLEATE) 

[alias: a) Forces Démocratiques Alliées-Armée Nationale de Libération de l'Ouganda; b) ADF/NALU; c) NALU] 

Indirizzo: Provincia del Kivu settentrionale, Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 30 giugno 2014. 

Altre informazioni: Fondatore e leader delle ADF, Jamil Mukulu è stato arrestato a Dar es Salaam, in Tanzania, nell'aprile 
2015. Successivamente è stato estradato a Kampala, in Uganda, nel luglio 2015. Dal giugno 2016 Jamil Mukulu sarebbe 
detenuto dalla polizia in attesa di essere processato. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: 
https://www.interpol.int/en/notice/search/une/5864623 
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Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Le Forze democratiche alleate (ADF) sono state create nel 1995 e si trovano nella regione montagnosa lungo la frontiera 
RDC-Uganda. Secondo la relazione conclusiva del 2013 del gruppo di esperti dell'ONU per la Repubblica democratica 
del Congo, che cita funzionari ugandesi e fonti dell'ONU, nel 2013 le ADF disponevano di una forza di combattenti 
armati stimata tra 1 200 e 1 500 unità, situata nel nord-est del territorio di Beni, provincia del Kivu settentrionale, 
vicino al confine con l'Uganda. Le stesse fonti stimano a una cifra compresa tra 1 600 e 2 500 unità, donne e bambini 
compresi, i membri complessivi delle ADF. A causa dell'offensiva militare delle Forze armate congolesi (FARDC) e della 
missione ONU per la stabilizzazione dell'RDC (MONUSCO), condotta nel 2013 e 2014, le ADF hanno disperso i loro 
combattenti in numerose basi più piccole e trasferito donne e bambini nelle zone ad ovest di Beni e lungo la frontiera 
Ituri-Kivu settentrionale. Il comandante militare delle ADF è Hood Lukwago e il responsabile di più alto grado Jamil 
Mukulu, già sottoposto a sanzioni. 

Le ADF hanno commesso gravi violazioni del diritto internazionale e della UNSCR 2078 (2012), fra cui quanto indicato 
qui di seguito. 

Le ADF hanno reclutato e impiegato bambini soldato in violazione del diritto internazionale applicabile (UNSCR 
punto 4 (d)). 

Secondo la sua relazione conclusiva del 2013, il gruppo di esperti dell'ONU per l'RDC ha intervistato tre ex combattenti 
delle ADF scappati nel 2013, che hanno descritto il modo in cui i reclutatori delle ADF in Uganda attiravano le persone 
nell'RDC con false promesse di lavoro (per gli adulti) e istruzione gratuita (per i bambini) e li obbligavano quindi ad 
aderire alle ADF. Secondo la stessa relazione, gli ex combattenti delle ADF hanno detto al gruppo di esperti che le 
squadre di addestramento delle ADF sono composte normalmente da uomini adulti e ragazzi e due ragazzi scappati 
dalle ADF nel 2013 hanno dichiarato di avere ricevuto addestramento militare dalle ADF. La relazione comprende anche 
una descrizione dell'addestramento delle ADF, fornita da un «ex bambino soldato delle ADF». 

Secondo la relazione conclusiva del 2012 del gruppo di esperti dell'ONU per l'RDC, le ADF reclutano bambini, come 
dimostra il caso di un reclutatore delle ADF catturato dalle autorità ugandesi a Kasese con sei giovani ragazzi mentre si 
recava nell'RDC nel luglio 2012. 

Un esempio specifico di reclutamento e impiego di bambini da parte delle ADF è illustrato in una lettera del 6 gennaio 
2009 dell'ex direttrice di Human Rights Watch per l'Africa, Georgette Gagnon, all'ex ministro della giustizia ugandese, 
Kiddhu Makubuyu, secondo cui un ragazzo di nome Bushobozi Irumba era stato rapito dalle ADF nel 2000, quando 
aveva nove anni. Gli era richiesto di fornire trasporto e altri servizi ai combattenti delle ADF. 

Oltre a ciò, la «relazione Africa» citava fonti secondo cui le ADF recluterebbero bambini di soli 10 anni come bambini 
soldato e un portavoce delle Forze per la difesa del popolo ugandese (UPDF) secondo cui l'UPDF avrebbe salvato 
30 bambini da un campo di addestramento sull'isola di Buvuma nel lago Vittoria. 

Le ADF hanno anche commesso gravi violazioni dei diritti umani o del diritto umanitario internazionale contro donne e 
bambini, tra cui uccisioni, menomazioni e violenze sessuali (UNSCR, punto 4e)). 

Secondo la relazione conclusiva del 2013 del gruppo di esperti dell'ONU per l'RDC, nel 2013 le ADF hanno attaccato 
numerosi villaggi, costringendo oltre 66 000 persone a fuggire in Uganda. Tali attacchi hanno provocato lo 
spopolamento di una vasta area, controllata da allora dalle ADF che rapiscono e uccidono gli abitanti che tornano nei 
loro villaggi. Fra luglio e settembre 2013 le ADF hanno decapitato almeno cinque persone nella zona di Kamango; varie 
altre sono state uccise con armi da fuoco e decine rapite. Tali azioni hanno terrorizzato la popolazione locale scorag
giandola dal ritornare a casa. 

Global Horizontal Note, un meccanismo di monitoraggio e comunicazione di gravi violazioni ai danni di bambini in 
situazioni di conflitto armato, ha riferito al gruppo di lavoro del Consiglio di sicurezza per i bambini nei conflitti armati 
(CAAC) che nel periodo di riferimento ottobre-dicembre 2013, le ADF si sono rese responsabili di 14 dei 18 incidenti 
documentati che hanno coinvolto bambini, fra cui un incidente verificatosi l'11 dicembre 2013 nel territorio di Beni, 
Kivu settentrionale, quando le ADF hanno attaccato il villaggio di Musuku uccidendo 23 persone, fra cui 11 bambini (tre 
femmine e otto maschi), di età compresa fra 2 mesi e 17 anni. Tutte le vittime, fra cui due bambini sopravvissuti 
all'attacco, sono state gravemente mutilate a colpi di machete. 

La relazione del Segretario generale sulla violenza sessuale in situazioni di conflitto del marzo 2014 individua le «Forze 
alleate democratiche — Esercito nazionale per la liberazione dell'Uganda» nel suo elenco delle «Parties credibly suspected 
of committing or being responsible for rape or other forms of sexual violence in situations of armed conflict» (parti 
ragionevolmente sospettate di avere commesso o essere responsabili di stupro o altre forme di violenza sessuale in 
situazioni di conflitto armato). 
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Le ADF hanno anche partecipato ad attacchi contro operatori della MONUSCO (UNSCR punto 4 (i)). 

Infine, la missione ONU per la stabilizzazione della Repubblica democratica del Congo (MONUSCO) ha riferito che le 
ADF hanno condotto almeno due attacchi contro suoi operatori. Nel primo caso, il 14 luglio 2013, si è trattato di un 
attacco a una pattuglia della MONUSCO sulla strada fra Mbau e Kamango. L'attacco è descritto nella relazione 
conclusiva del 2013 del gruppo di esperti dell'ONU per l'RDC. Il secondo attacco si è verificato il 3 marzo 2014, 
quando un veicolo della MONUSCO è stato attaccato con granate a dieci chilometri dall'aeroporto di Mavivi, nel 
territorio di Beni, ferendo cinque operatori. 

Fondatore e leader delle ADF, Jamil Mukulu (CDi.015) è stato arrestato a Dar es Salaam, in Tanzania, nell'aprile 2015. 
Successivamente è stato estradato a Kampala, in Uganda, nel luglio 2015. Dal giugno 2016 è detenuto dalla polizia in 
attesa di essere processato. 

2. BUTEMBO AIRLINES (BAL) 

Indirizzo: Butembo, Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 29 marzo 2007. 

Altre informazioni: Compagnia aerea privata, che opera a partire da Butembo. Dal dicembre 2008 la compagnia BAL 
non è più in possesso di una licenza di esercizio nell'RDC. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza 
dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/une/5278478 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Kisoni Kambale (deceduto il 5 luglio 2007 e successivamente depennato il 24 aprile 2008) usava la sua linea aerea per 
trasportare oro, razioni e armi dell'FNI tra Mongbwalu e Butembo. Ciò costituisce «fornitura di assistenza» a gruppi 
armati illegali in violazione dell'embargo sulle armi sancito dalle risoluzioni 1493 (2003) e 1596 (2005). Compagnia 
aerea privata, che opera a partire da Butembo. Dal dicembre 2008 la compagnia BAL non è più in possesso di una 
licenza di esercizio nell'RDC. 

3. COMPAGNIE AERIENNE DES GRANDS LACS (CAGL); GREAT LAKES BUSINESS COMPANY (GLBC) 

Indirizzo: Avenue Président Mobutu, Goma, Repubblica democratica del Congo, b) Gisenyi, Ruanda, c) PO BOX 315, 
Goma, Repubblica democratica del Congo. 

Data della designazione ONU: 29 marzo 2007. 

Altre informazioni: Dal dicembre del 2008 GLBC non ha più aeromobili operativi, sebbene vari aeromobili abbiano 
continuato a volare nel 2008 nonostante le sanzioni delle Nazioni Unite. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di 
sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/une/5278381 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

CAGL e GLBC sono imprese di proprietà di Douglas MPAMO, persona che è già stata oggetto di sanzioni ai sensi della 
risoluzione 1596 (2005). CAGL e GLBC sono state usate per trasportare armi e munizioni in violazione dell'embargo 
sulle armi sancito dalle risoluzioni 1493 (2003) e 1596 (2005). Dal dicembre del 2008 GLBC non ha più aeromobili 
operativi, sebbene vari aeromobili abbiano continuato a volare nel 2008 nonostante le sanzioni delle Nazioni Unite. 

4. CONGOMET TRADING HOUSE 

Indirizzo: Butembo, Kivu settentrionale. 

Data della designazione ONU: 29 marzo 2007. 

Altre informazioni: Non esiste più come impresa addetta al commercio di oro a Butembo, nel Kivu settentrionale. Link 
all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/une/5278420 
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Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Congomet Trading House (precedentemente figurante nell'elenco come Congocom) era di proprietà di Kisoni Kambale 
(deceduto il 5 luglio 2007 e successivamente depennato il 24 aprile 2008). Kambale acquistava quasi tutta la produzione 
di oro nel distretto Mongbwalu, controllato dall'FNI. Gli introiti dell'FNI provenivano soprattutto da tasse imposte su tale 
produzione. Ciò costituisce «fornitura di assistenza» a gruppi armati illegali in violazione dell'embargo sulle armi sancito 
dalle risoluzioni 1493 (2003) e 1596 (2005). Non esiste più come impresa addetta al commercio di oro a Butembo, nel 
Kivu settentrionale. 

5. FORCES DEMOCRATIQUES DE LIBERATION DU RWANDA (FDLR) 

[alias: a) FDLR, b) Force Combattante Abacunguzi, c) Combatant Force for the Liberation of Rwanda, d) FOCA] 

Indirizzo: a) Kivu settentrionale, Repubblica democratica del Congo, b) Kivu meridionale, Repubblica democratica del 
Congo. 

Data della designazione ONU: 31 dicembre 2012. 

Altre informazioni: Indirizzo di posta elettronica: Fdlr@fmx.de; fldrrse@yahoo.fr; fdlr@gmx.net; fdlrsrt@gmail.com; 
humura2020@gmail.com. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/ 
en/notice/search/une/5278442 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Le FDLR sono uno dei maggiori gruppi armati stranieri operanti nel territorio dell'RDC. Il gruppo è stato costituito 
nel 2000 e ha commesso gravi violazioni del diritto internazionale implicanti atti contro donne e bambini in situazioni 
di conflitto armato, tra cui uccisioni e menomazioni, violenze sessuali e trasferimenti forzati. Secondo una relazione di 
Amnesty International del 2010, le FDLR sono responsabili dell'uccisione di 96 civili a Busurungi, nel territorio di 
Walikale. Alcune delle vittime sono state bruciate vive nelle loro case. Secondo la stessa fonte, nel giugno 2010 un 
centro medico gestito da una ONG ha riferito di una sessantina di casi al mese di ragazze e donne violentate nella parte 
meridionale del territorio di Lubero, Kivu settentrionale, da appartenenti a gruppi armati tra cui le FDLR. Secondo una 
relazione del 20 dicembre 2010 di Human Rights Watch (HRW), vi sono prove documentate del reclutamento attivo di 
bambini da parte delle FDLR. HRW ha identificato almeno 83 bambini congolesi di età inferiore ai 18 anni, alcuni di 
appena 14 anni, reclutati con la forza dalle FDLR. Nel gennaio 2012, HRW ha riferito che i combattenti delle FLDR 
hanno attaccato numerosi villaggi nel territorio di Masisi, uccidendo sei civili, violentando due donne e rapendo 
almeno 48 persone. 

Secondo una relazione di HRW del giugno 2012, nel maggio 2012 i combattenti delle FDLR hanno attaccato civili 
a Kamananga e Lumenje, nella provincia del Kivu meridionale, e a Chambucha, nel territorio di Walikale, nonché villaggi 
nella zona di Ufumandu, territorio di Masisi, provincia del Kivu settentrionale. Durante tali attacchi, i combattenti delle 
FDLR hanno abbattuto a colpi di machete e coltello decine di civili, compresi numerosi bambini. Secondo la relazione 
del gruppo di esperti del giugno 2012, dal 31 dicembre 2011 al 4 gennaio 2012 le FDLR hanno attaccato diversi 
villaggi nel Kivu meridionale. Un'inchiesta delle Nazioni Unite ha confermato l'uccisione di almeno 33 persone, di cui 
9 bambini e 6 donne, bruciate vive, decapitate o abbattute a colpi di arma da fuoco durante l'attacco. Inoltre, una donna 
e una bambina hanno subito violenza. La relazione del gruppo di esperti del giugno 2012 riferisce inoltre che 
un'inchiesta delle Nazioni Unite ha confermato che nel maggio 2012 le FDLR hanno massacrato almeno 14 civili, di cui 
5 donne e 5 bambini, nel Kivu meridionale. Secondo la relazione del gruppo di esperti del novembre 2012, l'ONU ha 
documentato almeno 106 casi di violenza sessuale perpetrati dalle FDLR tra dicembre 2011 e settembre 2012. La 
relazione del gruppo di esperti del novembre 2012 rileva che, secondo un'inchiesta dell'ONU, le FDLR hanno violentato 
sette donne la notte del 10 marzo 2012, compresa una minorenne, a Kalinganya, nel territorio di Kabare. 
Il 10 aprile 2012 le FDLR hanno attaccato nuovamente il villaggio, violentando tre delle donne per la seconda volta. La 
relazione del gruppo di esperti del novembre 2012 riporta inoltre 11 omicidi perpetrati dalle FDLR il 6 aprile 2012 
a Bushibwambombo, nel Kalehe, e il loro coinvolgimento in altre 19 uccisioni, ivi compresi 5 minorenni e 6 donne, 
perpetrate nel mese di maggio nel territorio di Masisi. Il movimento del 23 marzo (M23) è un gruppo armato operante 
nell'RDC che è stato destinatario di armi e di materiale connesso, comprese consulenza, formazione e assistenza in 
relazione alle attività militari. 

Secondo diverse testimonianze oculari, l'M23 riceve forniture militari generali dalle Forze di difesa ruandesi (FDR) sotto 
forma di armi e munizioni, oltre a un sostegno materiale per le operazioni di combattimento. L'M23 si è reso complice 
e responsabile di gravi violazioni del diritto internazionale implicanti atti contro le donne e i bambini in situazioni di 
conflitto armato nell'RDC, tra cui uccisioni e menomazioni, violenze sessuali, sequestri e trasferimenti forzati. Secondo 
numerose relazioni, inchieste e testimonianze oculari, l'M23 si è reso responsabile di uccisioni di massa di civili nonché 
di stupri di donne e bambini in diverse regioni dell'RDC. Diverse relazioni indicano che i combattenti dell'M23 hanno 
perpetrato 46 stupri a danno di donne e bambine, la più giovane delle quali di 8 anni. Oltre alle denunce di 
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violenza sessuale, l'M23 ha anche condotto vaste campagne di reclutamento forzato di bambini nelle file del gruppo. Si 
calcola che dal luglio 2012 l'M23 abbia proceduto al reclutamento forzato di 146 giovani e bambini nel solo territorio 
di Rutshuru, nell'RDC orientale. Alcune delle vittime hanno appena 15 anni. Le atrocità commesse dall'M23 contro la 
popolazione civile dell'RDC, nonché la sua campagna di reclutamento forzato e il fatto che tale gruppo sia destinatario 
di armi e di assistenza militare hanno fortemente contribuito all'instabilità e al conflitto nella regione e, in taluni casi, 
hanno violato il diritto internazionale. 

6. M23 

(alias: Mouvement du 23 mars). 

Data della designazione ONU: 31 dicembre 2012. 

Altre informazioni: E-mail: mouvementdu23mars1@gmail.com. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza 
dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/une/5277973 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Il movimento del 23 marzo (M23) è un gruppo armato operante nell'RDC che è stato destinatario di armi e di materiale 
connesso, comprese consulenza, formazione e assistenza in relazione alle attività militari. Secondo diverse testimonianze 
oculari, l'M23 riceve forniture militari generali dalle Forze di difesa ruandesi (FDR) sotto forma di armi e munizioni, 
oltre a un sostegno materiale per le operazioni di combattimento. L'M23 si è reso complice e responsabile di gravi 
violazioni del diritto internazionale implicanti atti contro le donne e i bambini in situazioni di conflitto armato 
nell'RDC, tra cui uccisioni e menomazioni, violenze sessuali, sequestri e trasferimenti forzati. Secondo numerose 
relazioni, inchieste e testimonianze oculari, l'M23 si è reso responsabile di uccisioni di massa di civili nonché di stupri di 
donne e bambini in diverse regioni dell'RDC. Diverse relazioni indicano che i combattenti dell'M23 hanno perpetrato 46 
stupri a danno di donne e bambine, la più giovane delle quali di 8 anni. Oltre alle denunce di violenza sessuale, l'M23 
ha anche condotto vaste campagne di reclutamento forzato di bambini nelle file del gruppo. Si calcola che 
dal luglio 2012 l'M23 abbia proceduto al reclutamento forzato di 146 giovani e bambini nel solo territorio di Rutshuru, 
nell'RDC orientale. Alcune delle vittime hanno appena 15 anni. Le atrocità commesse dall'M23 contro la popolazione 
civile dell'RDC, nonché la sua campagna di reclutamento forzato e il fatto che tale gruppo sia destinatario di armi e di 
assistenza militare hanno fortemente contribuito all'instabilità e al conflitto nella regione e, in taluni casi, hanno violato 
il diritto internazionale. 

7. MACHANGA LTD 

Indirizzo: Plot 55 A, Upper Kololo Terrace, Kampala, Uganda. 

Data della designazione ONU: 29 marzo 2007. 

Altre informazioni: Società esportatrice di oro (direttori: Rajendra Kumar Vaya e Hirendra M. Vaya). Nel 2010 gli attivi 
di Machanga, detenuti in un conto di Emirates Gold, sono stati congelati dalla Bank of Nova Scotia Mocatta (UK). 
I proprietari di Machanga hanno continuato ad acquistare oro proveniente dalla parte orientale dell'RDC. Link all'avviso 
speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/une/5278291 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Machanga acquistava oro nel quadro di un regolare rapporto commerciale con trafficanti nell'RDC strettamente collegati 
alle milizie. Ciò costituisce «fornitura di assistenza» a gruppi armati illegali in violazione dell'embargo sulle armi sancito 
dalle risoluzioni 1493 (2003) e 1596 (2005). Società esportatrice di oro (direttori: Rajendra Kumar Vaya e Hirendra M. 
Vaya). Nel 2010 gli attivi di Machanga, detenuti in un conto di Emirates Gold, sono stati congelati dalla Bank of Nova 
Scotia Mocatta (UK). Il proprietario precedente di Machanga, Rajendra Kumar, e suo fratello, Vipul Kumar, hanno 
continuato ad acquistare oro proveniente dalla parte orientale dell'RDC. 

8. TOUS POUR LA PAIX ET LE DEVELOPPEMENT (ONG) 

(alias: TPD) 

Indirizzo: Goma, Kivu settentrionale, Repubblica democratica del Congo. 
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Data della designazione ONU: 1o novembre 2005. 

Altre informazioni: Goma, con comitati provinciali in Kivu meridionale, Kasai Occidentale, Kasai Orientale e Maniema. 
Ufficialmente ha sospeso tutte le attività dal 2008. Nella pratica, in giugno 2011 gli uffici di TPD erano aperti e 
coinvolti in casi collegati al ritorno degli sfollati interni, alle iniziative di riconciliazione tra le comunità, alla risoluzione 
dei conflitti fondiari, ecc. Il presidente di TDP è Eugene Serufuli, il vicepresidente Saverina Karomba. Tra i membri di 
spicco figurano i deputati provinciali per il Kivu settentrionale Robert Seninga e Bertin Kirivita. Link all'avviso speciale 
INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: https://www.interpol.int/en/notice/search/une/5278464 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

Implicata in violazioni dell'embargo sulle armi a causa dell'assistenza fornita all'RCD-G, soprattutto fornendo camion 
adibiti al trasporto di armi e truppe ma anche trasportando armi da distribuire a parti della popolazione di Masisi e 
Rutshuru, nel Kivu settentrionale, all'inizio del 2005. Goma, con comitati provinciali in Kivu meridionale, Kasai 
Occidentale, Kasai Orientale e Maniema. Ufficialmente ha sospeso tutte le attività dal 2008. Nella pratica, in giugno 
2011 gli uffici di TPD erano aperti e coinvolti in casi collegati al ritorno degli sfollati interni, alle iniziative di riconci
liazione tra le comunità, alla risoluzione dei conflitti fondiari, ecc. Il presidente di TDP è Eugene Serufuli, il vicepre
sidente Saverina Karomba. Tra i membri di spicco figurano i deputati provinciali per il Kivu settentrionale Robert 
Seninga e Bertin Kirivita. 

9. UGANDA COMMERCIAL IMPEX (UCI) LTD 

Indirizzo: a) Plot 22, Kanjokya Street, Kamwokya, Kampala, Uganda (Tel.: +256 41 533 578/9), b) PO BOX 22709, 
Kampala, Uganda. 

Data della designazione ONU: 29 marzo 2007. 

Altre informazioni: Società esportatrice di oro (direttori Jamnadas V. LODHIA — noto come «Chuni» — e i suoi figli 
Kunal J. LODHIA e Jitendra J. LODHIA). Nel gennaio 2011 le autorità ugandesi hanno informato il comitato che, in 
seguito a un'esenzione sulle sue partecipazioni finanziarie, Emirates Gold ha saldato il debito della UCI con la Crane 
Bank a Kampala, con la conseguente chiusura definitiva dei suoi conti. I direttori di UCI hanno continuato ad acquistare 
oro proveniente dalla parte orientale dell'RDC. Link all'avviso speciale INTERPOL-Consiglio di sicurezza dell'ONU: 
https://www.interpol.int/en/notice/search/une/5278486 

Informazioni supplementari tratte dalla sintesi dei motivi dell'inserimento nell'elenco forniti dal comitato delle sanzioni: 

UCI acquistava oro nel quadro di un regolare rapporto commerciale con trafficanti nell'RDC strettamente collegati alle 
milizie. Ciò costituisce «fornitura di assistenza» a gruppi armati illegali in violazione dell'embargo sulle armi sancito dalle 
risoluzioni 1493 (2003) e 1596 (2005). Società esportatrice di oro. (ex direttori J.V. LODHIA — noto come «Chuni» — e 
suo figlio Kunal LODHIA). Nel gennaio 2011 le autorità ugandesi hanno informato il comitato che, in seguito 
a un'esenzione sulle sue partecipazioni finanziarie, Emirates Gold ha saldato il debito della UCI con la Crane Bank 
a Kampala, con la conseguente chiusura definitiva dei suoi conti. Il proprietario precedente di UCI, J.V. Lodhia, e suo 
figlio, Kumal Lodhia, hanno continuato ad acquistare oro proveniente dalla parte orientale dell'RDC.  
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso  06-85

— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile su   .  

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato

Via Salaria, 1 
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

vendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione.



pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca

 pa
gin

a b
ian

ca
 pa

gin
a b

ian
ca



N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione)

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

Prezzi di vendita: serie generale
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
(di cui spese di spedizione  129,11)*
(di cui spese di spedizione   74,42)*

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
(di cui spese di spedizione  40,05)*
(di cui spese di spedizione  20,95)*

Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione)

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI
Abbonamento annuo
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%
Volume separato (oltre le spese di spedizione)

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.

CANONI  DI  ABBONAMENTO  (salvo conguaglio)

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)

Tipo A Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
(di cui spese di spedizione  257,04)
(di cui spese di spedizione  128,52)

Tipo B Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
(di cui spese di spedizione   19,29)
(di cui spese di spedizione     9,64)

Tipo C Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE:
(di cui spese di spedizione   41,27)
(di cui spese di spedizione   20,63)

Tipo D Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali:
(di cui spese di spedizione   15,31)
(di cui spese di spedizione     7,65)

Tipo E Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
(di cui spese di spedizione   50,02)
(di cui spese di spedizione   25,01)*

Tipo F Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali:
(di cui spese di spedizione  383,93)*
(di cui spese di spedizione  191,46)

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

 438,00
 239,00

 68,00
 43,00

 168,00
 91,00

 65,00
 40,00

 167,00
 90,00

 819,00
 431,00

CANONE DI ABBONAMENTO

56,00

 1,00
 1,00
 1,50
 1,00

6,00

- annuale
- semestrale

- annuale
- semestrale

    302,47
    166,36

      86,72
 55,46

 
190,00
180,50

1,01   (€ 0,83 + IVA) 

18,00

Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.

validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013  
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